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Patto, Lega e Forza Italia fuori gioco in molti seggi 

Segni e la destra 
traditi dalle firme 
Bocciate decine'di candidature 

Progressisti, 
puntate in 

ALBERTO ASOR ROSA 

G 
HE L'ALLEANZA dei Progressi
sti si sia costituita e scenda in 
campo sostanzialmente unita 
dalle Alpi alla Sicilia rappre
senta di perse un fatto di enor-

_ _ • _ • _ me rilevanza. Per la prima vol
ta nella storia d'Italia l'intera sinistra, dai co
munisti ai liberali di sinistra, si presenta co
me un solo schieramento: prima di affronta
re le difficoltà' successive, che saranno 
asperrime, ci si può consentire di indugiare 
un momento ad assaporare questo primo 
successo. "•••>••.;.. K,.:.-,. •"•• .-.::• . - •>•,..."••". •' 

Le difficoltà saranno di ogni genere, e ciò 
in ragione perfettamente proporzionale alla 
posta in gioco, che è molto alta. Uomini co
perti di fango cercheranno di schizzare il lo
ro fango su quanto li circonda. È ciò che sta 
avvenendo in questi giorni. Chi si aspettava 
che il vecchio sistema di potere si lasciasse 
inabissare senza reagire, deve disingannar
si: in questa immonda Babilonia si cercherà 
di dimostrare con tutti i mezzi che nessuno 6 . 
in grado di scagliare la prima pietra; ma se si 
manterranno i nervi saldi e la compattezza 
presente, non c'è motivo di dubitare che la 
gente capisca di quale pasta siano fatti que
sti attacchi, TJJÌ , . ;•-'. ' - j '"••'. - - . v 

Se non è troppo pretendere che ci si dia
no programmi e comportamenti ancora più 
ambiziosi ed avanzati mentre si avanza sotto 
il fuoco nemico, io direi invece che il vero, 
grande problema dell'Alleanza dei Progres-; 

sisti è di non restare, con l'immagine e con 
la sostanza, al punte di partenza, e cioè alla 
constatazione, pur entusiasmante, come di
cevo, di esserci, di esistere. È possibile ipotiz
zare che l'Alleanza dei Progressisti si conso
lidi e cresco nel corso stesso della campagna 
elettorale,'Utilizzando quest'ultima come 
un'occasione per formulare e fondare una '. 
strategia di più lungo periodo? lo direi che 
non solo è possibile, ma necessario, se si 
vuol dotare l'Alleanza di queila forza pro
pulsiva, che forse è condizione imprescindi
bile anche di un buon risultato elettorale. • 

È vero che nell'Alleanza dei Progressisti 
confluiscono tradizioni, culture politiche e 
persino modi di essere assai diversi fra loro. 
Tuttavia bisognerebbe chiedersi se fin dal
l'incontro di queste forze non si sia manife- ', 
stato qualcosa di più della mera convenien
za elettorale, e persino qualcosa di più della : 
semplice e pur comprensibile reazione di
fensiva al virulento attacco della destra. A 
me pare che favorire una riflessione e, per
ché no, anche una discussione in itinere su ' 
questi punti di obbiettiva convergenza favo
rirebbe uno sbocco finale post-elettorale di 
maggiore unità (e io non ho dubbi, natural
mente, che questo sarebbe un obiettivo alta-

• ROMA. La «prima volta» della nuova legge elettorale riser-
; va spiacevoli sorprese al centro e alla destra Almeno a giu
dicare dalla presentazione delle candidature. Mario Segni n-
schia di perdere le elezioni prima ancora di aprire la campa-

. gna elettorale. In 8circoscrizioni su 26, infatti, la lista del Pat
to non è stata presentata per mancanza dì firme: tra queste, 
l'intero Triveneto, Piemonte 2 e Lombardia 3, tre regioni del 
centro-sud. Altre 3-4 circoscrizioni sarebbero «a nschio». Con 
ogni probabilità, dunque, il Patto non riuscirà a superare il 
quorum del 4% su base nazionale, necessario per attingere» 
alla quota proporzionale (155 seggi). «Un fatto grave, di cui 
mi assumo la responsabilità», ha commentato Segni, che tre 

• mesi fa s'impegnò a raccogliere addirittura un milione di fir
me in calce al suo «patto». Ora gli restano i collegi uninomi
nali: dove però le possibilità di vittoria contro la sinistra e la 
destra paiono assai limitate. Il probabile risultato della àébO-
dedi Segni sarà un gruppo parlamentare «centrista» quasi i n - , 
teramente formato da «fedelissimi» di Martinazzoli. La di

scussione sul futuro del Ppi (a de
stra o a sinistra?) sembra dunque , 
chiudersi fin da ora. Ma il terremo
to delle firme (mancanti o irrego
lari) non risparmia altri partiti. La 
Rete non sarà presente in tre circo
scrizioni (Friuli, Veneto 1 e Lazio 
2) , i Verdi in due (Lombardia 3 e . 
Lazio 2) , Alleanza democratica 
addirittura in cinque (Abruzzo, Ve
neto 2, Lombardia 2, Sardegna e 
Basilicata). Intanto la Corte d'Ap- • 
pollo di Roma ha ricusato tutti e 21 
i candidati al Senato del Lazio pre
sentati dal Patto-Ppi, perché le (ir- '. 
me non recherebbero l'indicazio- ! 

; ne della candidatura cui si riferiscono. Sarebbero poi state ; 
escluse le liste proporzionali di Rifondazione nel Veneto 1-e ; 

in Sicilia. Ancora più clamoroso l'esito dei controlli a Vene-. 
zia: dalla circoscrizione Veneto 2 rischiano di essere esclusi : 
tutti i candidati della Lega Nord-Forza Italia, sia dai collegi 
uninominali sia dalla quota proporzionale, Gli esclusi hanno 
ora quarantott'ore di tempo per presentare ricorso. 

L'elenco 
dei candidati 

Ecco tutti 
i duelli 

collegio 
per collegio 
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FABRIZIO RONDOUNO 
• A PAGINA 3 ' 

«Primo, la famiglia » 
Lettera-denuncia del Papa sulla disgregazione 
Bocciate le unioni irregolari, silenzio sui gay 
• CITTÀ DEL VATICANO. Il Papa nella «Lettera alle fa
miglie» resa nota ieri, in occazione dell'anno promosso 
dalle Nazioni Unite, ha riproposto con forza la sua vi- \ 
sione cattolica su questo istituto pur non nasconden
dosi il rischio che «la Chiesa possa perdere in popolari-: 

tà» e che una parte degli stessi credenti «possano allon- ' 
tanarsi da essa». Secondo il Pontefice nelle famiglie è in 
atto uno scontro «tra la civiltà dell'amore» e «un'anti-ci-
viltà distruttiva» che sostiene, fra l'altro, le «tendenze 
abortiste, che cercano invano di nascondersi dietro il 
cosiddetto diritto di scelta da parte di ambedue i coniu-

ALCESTE SANTINI 
• A PAGINA 8 

gi, e particolarmente da parte della donna». «Il matri
monio - dice ancora la lettera - consiste nel patto in 
cui l'uomo e la donna stabiliscono tra loro la comunità 
di tutta la vita». Ne consegue che «solo tale unione può 
essere riconosciuta e confermata dalla società». Ciò 
vuol dire che «non lo possono altre unioni interperso
nali», con chiaro riferimento alle unioni consensuali ' 
degli omosessuali. Intanto l'«Osservatore Romano» so
stiene che la «scomunica» della Chiesa cattolica perchi 
•procura l'aborto» vale pure per chi usa la «pillola del 
giorno dopo» se questa ottiene un effetto abortivo. 

007 della Cia 
spia di Mosca 
Allarme 
di Clinton 
• NEW YORK. Una talpa nella Cia. 
Diventa realtà l'incubo degli ameri
cani. Lunedi scorso, alle porte di Wa
shington, un altissimo funzionario 
del servizio di spionaggio Usa, Aldri-
ch Hazen Ames, è stato arrestato in
sieme a sua moglie, Mana del Rosa
rio Casas Ames. di origine colombia
na. L'uomo è accusato di avere in
contrato agenti del Kgb e poi dei ser
vizi russi per fornire informazioni sul
la Cia. In cambio avrebbe ricevuto 
almeno 1,5 milioni di dollari (ai valo
ri attuali 2,5 miliardi di lire), spesi 
con noncuranza, senza pensare ai 
sospetti che tale improvvisa ricchez
za avrebbe potuto destare. Lo stipen
dio di un funzionano della Cia. infat
ti, non va oltre i 70 mila dollari (120 
milioni di lire) 1' anno. La coppia ri
schia una condanna all'ergastolo e 
una multa di 250mila dollari. 

Bill Clinton ha annunciato che gli 
Stati Uniti hanno deciso di inoltrare 
una protesta diplomatica ufficiale a 
Mosca per quello che il presidente 
ha definito «un caso molto serio». Se
condo un agente segreto, che ha 
chiesto di rimanere anonimo, la voce 
che nella Cia ci fosse una «contro
spia» circolava dal 1985. Ci sarebbe-' 
ro voluti, dunque, quasi dieci anni 
per individuare la persona che pas
sava le informazioni ai russi. Ora la 
Casa Bianca prenderà le adeguate 
contromisure: potrebbero arrivare 
provvedimenti di espulsione nei con
fronti di alcuni diplomatici russi che 
erano in contatto con Ames. Le pre
sunte spie sono state arrestate dagli 
agenti dell'Fbi dopo due anni di in
dagini in collaborazione con la Cia. 
Dopo 31 anni alla Cia. con incarichi 
anche in Turchia e Messico. Ames la-

. vorava alla sede centrale del servizio 
di spionaggio a Langley come diri
gente del controspionaggio pur l'Est. 
L'uomo, secondo indiscrezioni, ave
va accesso a documenti importantis
simi e le sue «spiate» potrebbero aver 
causato gravi danni agli Usa. 

SIEGMUND CINZBERC 
A PAGINA 14 

Dura lettera del presidente della Cassa depositi e prestiti 

«Rifate il decreto sulla Rai 
oppure non darò una lira» 

SSK? 
SEGUE A PAGINA* ' 

• ROMA. Un brutto colpo sul futuro della 
Rai. Il presidente della Cassa depositi e pre
stiti annuncia che non potrà dare i 350 mi
liardi previsti dal decreto Ciampi all'azien
da pubblica: è inaffidabile, gli strumenti 
previsti dal piano di risanamento sono in
sufficienti e non danno garanzie di ripresa. 

: Questa in sintesi la posizione del presidente 
dell'istituto che però, dopo le prime infuo
cate polemiche subito scatenate, in serata 
ha riaggiustato il tiro' era solo la segnalazio
ne della necessità di ricalibrare il decreto 
che sta per essere reiterato e che non dà 
sufficienti garanzie Un'attenuazione, dun
que, che passa la palla al presidente del 
Consiglio per rendere più incisive le misure 

Guerra 
in piazza 
Genitori 

contro la Usi: 
ci «ruba» 
il figlio 

JCNNCR 
MELETTI 

A PAGINA 1 3 

legislative per la Rai. I vertici dell'azienda, 
Demattè e Locatelli, hanno replicato al pre
sidente della Cassa allegando cifre e dati 
sulla validità del piano già avviato e sulle 
garanzie di equilibrio e di solidità dell'a
zienda. Ma evidentemente la «questione 
Rai» non è solo economico-finanziaria: è 
dell'altro ieri il proposito espresso da Berlu
sconi di far dimagrire l'emittenza pubblica. ' 
Il che, detto da uno dei principali duellanti 
sulla scena politica nonché proprietario 
della più grossa azienda privata concorren
te della Rai, non rassicura certo nessuno. 

ROBERTO ROSCANI 
A PAGINA 3 

Trentin loda l'intervento mediatore di Ciampi 

Giugni ai lavoratori: 
«Dite sì all'accordo Fiat» 
m ROMA. Accordo Rat il giorno do
po. Ciampi si congratula con Giugni 
per la soluzione della difficile verten
za. Un «accordo importantissimo», 
sottolinea il presidente del Consiglio. 
E proprio nei confronti di Carlo Aze
glio Ciampi arriva da Bruno Trentin 
una metaforica stretta di mano: «Il 
suo intervento - dice il segretario del
la Cgil-è stato determinante». •-•".: 

«Non ho memoria di una trattativa 
simile - aggiunge il numero due del
la Rom Cesare Damiano in un'inter
vista alVUnita - eravamo di fronte al 
pericolo del declino della più impor
tante azienda privala italiana». Ma la 
partita non è chiusa: prima della fir
ma definitiva della Rom bisognerà 

Intervista 
ad Annibaldi 
«Ai sindacato 

dico: 
scommetti 

insieme a noi» 

ANGELO 
MELONE 

A PAGINA 1 » 

attendere la parola dei lavoratori. 
Nelle fabbriche sembra prevalere per 
ora la voglia di discutere e di capire 
meglio i conlenuti dell'accordo, an
che se le tensioni non mancano: ieri i 
Cobas dell'Alfa di Arese hanno bloc
cato la stazione centrale ui Milano, 
mentre i lavoratori della Sevel di Po-
migliano hanno già preannunciato il 
loro «no» all'accordo. Ai lavoratori si 
rivolge direttamente il ministro del la
voro, Gino Giugni: «11 mio consiglio è 
quello di approvare il lesto e di dare 
il mandato per la firma». 

P. DI SIENA E.RISARI 
A PAGINA 19 

MOLOSSI ROSCANI 
' A PAGINA 8 

Enimont, Rossi 
portai documenti 

sui giornali 

MARCO BRANDO 
A PAGINA* 

MON C£x Si ESCE bA 
Ufi RDLveao^e 
e si ettnzA 
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CHE TEMPO FA 

Mio figlio assassino 
N UN ARTICOLO (bellissimo) sulla Slampa. Paolo Guz-
zanti, finalmente restituito alla vita civile dopo il lunghis
simo periodo di leva presso la caserma Cossiga, descrive 

con commovente assenza di retorica quella «tomba dell'ani
ma» che è Ostia, sede della più recente battuta di caccia all'a
fricano. Colpisce, nel racconto di Guzzanti, quello che è for
se il dato antropologico più significativo di questo genere di 
storie: la disperata, violenta complicità delle madri nei con
fronti dei figli, odiosa muta di omicidi. Già udita mille volte 
dalle madri degli stupratori. - ,•:... •••••,?.•-.•••-•.• 

A estremo orrore giova opporre (per quel poco che ser
ve) estremo e forse aspro rigore: nessuna società nella quale 
il concetto dei diritti e dei doveri individuali sia offuscato o 
peggio cancellato da un altro genere di vincolo, ivi compreso 
quello familiare, può sperare di diventare civile. Regola dura 
da accettare: ma una vittima e un assassino sono prima di 
tutto nostri concittadini, poi figli. E finché saranno prima figli 
(o padri, madri, fratelli) e poi cittadini, non c'è speranza di 
far vincere il diritto. Vinceranno ancora la tribù, la cosca, l'ar
bitrio familista. L'Italia entra nel Duemila ancora in attesa del 
suo Settecento. .-• • - - • • [MICHELE SERRA] 
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INCHIESTA / 2. Ventanni dopo, torniamo a parlare della lunga stagione dell'estremismo 
"~\ Le, il movimento più «anarchico» della contestazione giovanile 

• ROMA C è un disegno di un gran
de illustratore amencano che mostra 
una sterminata pianura e sopra pic
colissimi un gran numero di operai 
con pale e picconi 11 titolo è «Inizio 
dei lavon per la costruzione del 
Grand Canyon» Ecco per migliaia di 
giovani a partire dati incandescente 
1968 e poi per i lunghi anni Settanta 
lespenenza della politica è stata 
questo un interminabile scavo un 
lavoro collettivo in cui fianco a fian 
co si picconava si spalava, ma, nel 
frattempo ognuno costruiva il suo 
canyon L immagine più psicoanali-
tica che politica ci è venuta nmet-
tendo insieme gli appunti le frasi i 
matenah raccolti pa'landocoi leader 
e con i -ragazzi» della vecchia Lotta 
Continua Oggi tra loro s incontrano 
raramente Si seguono con affetto da 
lontano ndutano I idea di essere una 
lobby vivono una diaspora che li al
lontana anche se talvolta senti tor
nare a galla il passato magan nella 
ruggine che compare nella voce 
quando si parla di un vecchio amico-
nemico d un rapporto andato in 
pezzi lungo le strade accidentate de
gli anni Ottanta •-

Quelli morti di eroina 
La domanda di partenza era che 

fine hanno fatto gli uomini e le idee 
di Lotta Continua7 La risposta imme
diata è una risata imbarazzata, una 
battuta ironica una frase colma di 
dolore «In tanti sono morti di eroina 
- dice Ern De Luca scnttore e tradut
tore della Bibbia ma anche operaio 
edile e len metalmeccanico alla Rat 
- qualcun altro bruciato nel terron-
smo E noi che crsiamo salvati siamo 
dei sopravvissuti siamo solo quelli 
che hanno minore capacita di dispe
razione e quindi meno rischi di smar-
nmento Non mi sento migliore degli 
altn» Chi pensava di fare un viaggio 
tra vecchi estremisti più o meno pen
titi, tra «imducibili» approdati alla di
rezione delle aziende e dei giornali 
è servito «Certo ci sono pure quelli -
aggiunge De Luca - ma è un sempli
ce caso statistico prendi migliaia di 
ragazzi intelligenti attivi cunosi 
Qualcuno di loro finirà pure per 
avere successo" Ma sono un fatto 

marginale» E allora pnma di scoprire 
che fine hanno fatto le idee di Le (la 
sigla, in quegli anni, era dobbligo), 
forse bisogna cominciare a capire 
che cosa era Le Intanto non era un 
partito aveva una organizzazione 
approssimativa «Non avevamo nep
pure idea di quanti fossero i nostn 
militanti - racconta Luigi Bobbio og
gi professore di dintto leader del 
movimento tonnese degl. studenti 
nel 67-68 che ha scntto per Feltrinelli 
una «Stona di Lotta Continua» -
quando nel 1975 facemmo il pnmo 
vero congresso ci fu un "censirne! • 
to e scopnmmo che non superava
mo gli ottomila Cosa eravamo? Se 
dovessi indicare il tratto caratteriz
zante di Le lo vedrei nel movimenti
smo in un atteggiamento non pro
gettuale, un pò anarchico, lontano 
se non contrapposto alle tradizioni 
razionaliste e progettuali che erano 
forti nel movimento operaio storico 
ma anche nei gruppi estremisti Vive
vamo in una società in ebollizione 
non avevamo alcun nfenmento allo 
Stato come luogo da occupare, da 
organizzare „ - v 

Il rifiuto del lavoro 
Le era una organizzazione ope

raia ma di operai di un certo tipo 
ex-contadini giovani lontani dalla 
cultura mdustnale Erano i ragazzi 
spesso mendionali che la Fiat aveva 
assunto nel boom degli anni Sessan
ta Non amavano la fabbnca non 
amavano il lavoro erano lontani dal 
sindacato che percepivano come un 
elemento ordinatore Le i suoi qua-
dn operai fu contrana anche ai con
sigli di fabbnca» Società società È 
la parola che ripetono tutti Guido 

Manifestazione di Lotta continua nel 1973 Tano D Amico 

Il Grand Canyon di Lotta continua 
Viaggio nelle culture dell'estremismo italiano dopo Pote
re operaio arriviamo a Lotta continua Movimento creati
vo e «disordinato», lontano dall'idea stessa di partito, at
tento ai movimenti sotterranei della società Che fine han
no fatto le idee di questo gruppo fondato da Adriano So
fn? Difficile rispondere, la diaspora seguita allo sciogli
mento ha sparpagliato tutti E forse sono esistite diverse 
Le, o almeno mille modi di vivere la politica dentro Le 

LETIZIA PAOLOZZI ROBERTO ROSCANI 

Viale allora dirigente politico oggi al 
lavoro attorno ai temi dell ambiente 
e ad un progetto sullo smaltimento 
dei rifiuti sottolinea due cose «Non 
eravamo un gruppo politico con pre
cise posizioni ideologiche o dottnna-
ne ne frutto di una qualche scissione 
dalla sinistra più o meno tradiziona
le Eravamo nati come espressione di 
una pratica collettiva in cui non es 
sendovi punti di nfenmento ideologi
ci contavano identità personali Ec
co un collante di Le era il nconosci-
mento di qualità umane e una certa 
pratica libertana che perù con il tem
po si è un pò stemperata man ma
no che Le diventava una organizza
zione» «Noi - aggiunge Giovanni De 
Luna, oggi docente di Stona contem
poranea a Tonno - non avevamo al
cuna consapevolezza delle nostre ra
dici Non ci ponevamo il problema di 
quali culture politiche della sinistra 
espnmesse Le Ma se devo dare una ^ 
pietra di paragone direi che guarda
vamo ad una espenenza estrema e 
lontana quella dell Iww americana 
L Industriai Work of the World II mo
vimento che negli anni dieci-venti ha 
portato negli Usa la sindacalizzazio-
ne Quelli dell IWW andavano in giro 
in carovana arrivavano nei luoghi 
bracciantili nelle città industriali e 
cercavano di organizzare gli operai 
in una situazione sociale esplosiva 

nuscirono a produrre una stagione d 
sciopen ma poi furono spazzati via 
dalla repressione» 

Bisogno di amicizia 
«Quando si parla di quegli anni -

dice Em De Luca - bisogna spegnere 
il faro della politica lo non ncordo 
oggi neppure un argomento politico 
di allora Ricordo certi odori i senti
menti i toni di voce certi sornsi Le 
era la risposta ad un bisogno di ami
cizia nella sua forma più larga e più 
profonda Ho conosciuto migliaia di 
ragazzi e ragazze Io sono una perso
na chiusa e timida senza il 68 senza 
Le non ne avrei conosciuto nessu
no» Massimo Tesei oggi fa I impiega
to negli anni Settanta si trasferì con 
un gruppo di compagni da Forlì a 
Taranto per fare militanza «Se devo 
dire quello che mi è nmasto di quegli 
anni penso subito alla scoperta della 
gente ali importanza dei sentimenti 
una sensibilità, una cunosità verso le 
persone Cunosità anche per quelli 
che erano diversi da noi Quando Le 
lanciava una campagna per I occu
pazione delle case sfitte non lo face
va soltanto per soddisfare un biso
gno il dato matenale non era il più 
importante il centro della politica 
erano i rapporti da costruire Occu
pare voleva dire creare I asilo rosso 
la mensa prolctana il mercato rosso 

AdrianoSofri Tano 0 Amico 

Ognuna di queste cose era for>e in 
sé sbaglia'a ma era il tentativo di 
creare una rete di rapporti che fosse
ro insieme politici e umani Era una 
specie di liberazione dal basso» Di 
quegli anni di «difesa a Sud» viene 
da ncordare un giornale come «Mo 
che il tempo s avvicina» o Gasparoz-
zo quella specie di Cipputi giovane e 
arrabbiato delle vignette su «Lotta 
Continua» Tesei insieme al suo ami
co Gianni Saporetti è tornato a Forlì 
Per anni ha «dimenticato» la politica 
ma da un pò di tempo ha fondato 

un giornale che si chiama «Una cit
tà" bellissimo mensile di dibattito 
culturale in cui tra le altre si naffac-
ciano le firme e le idee della vecchia 
Le £ da qui che prendiamo un brano 
di Adnano Som sugli anni del nflus-
so Sofn non parla volentien di Lotta 
Continua (specie dopo I arresto con • 
l'accusa di aver organizzato I omici
dio Calabresi e gli interminabili pro
tessi conclusi solo da poco con I as 
soluzione per lui e gli altn di Le) ma 
sul «terreno protetto» di «Una citta» 
racconta cose difficili da dire «Quan
do questo movimento ha dovuto ren
dersi conio di essere andato oltre 
una misura ragionevole di aver di 
storto nel corso del tempo le sue 
buone ragioni lo spinto di risenti
mento che è stato molto forte nei mi
litanti di sinistra negli anni del riflus
so ha portato con se un inevitabile 
tentazone di vedere nel propno 
prossimo nei propn compagni di le-
n i responsabili di quella che si nte-
neva la propna sconfitta o disgrazia 
o perdita di tempo Ciascuno doveva 
ncostnursi una identità personale e 
trovava negli altri un ostacolo quasi 
uno specchio delle proprie debolez
ze Qualcuno s è messo a fare il car-
i-ensta, gli è sembrato di doversi met 
tere al passo coi compagni di scuola , 
che non avevano fatto il 68 » Lotta 
Continua si scioglie improvvisamen
te nel 1976 a Rimini doveva essere 
un convegno d organizzazione do
veva segnare un passaggio di mano 
del gruppo dingente I «vecchi» (Sofn 
in testa) avevano deciso di lasciare 
Il convegno si paralizzò le femmini
ste fecero una contestazione durissi
ma che si concluse con la «presa 
d atto» della fine dell organizzazione 
propno mentre pezzi di Le i ragazzi 
dei servizi d ordine stavano per sci
volare nella lotta armata «Una re 
sponsabilità noi vecchi di Le ce I ab
biamo' -commenta amaro Bobbio -

non aver saputo parlare a questi ra
gazzi non aver capito che per una 
generazione più giovane la politica 
cominciava a coincidere con una 
specie di militarizzazione Non li ab
biamo capiti non ci siamo fatti capi
re» 

La grande diaspora 
Le implose Iniziò la grande dia

spora «Per me - dice De Luca - non 
era finito nulla non pensavo di aver 
perso Poi arrivò il penodo terribile 
del terrorismo Noi avevamo per anni 
discusso di violenza Non prendia
moci in giro per noi per una intera 
generazione la violenza era nelle co
se ogni sabato e era un corteo ogni 
sabato gli scontri con la polizia E poi 
i fascisti Ricordo la campagna elet
torale del 1976 come una campagna 
sudamericana con decine di scontri 
a fuoco La violenza era un pezzo di 
realtà Poi con Moro cambiò tutto ci 
accorgemmo che eravamo diventati 
uguali al nemico 11 rapimento e I uc
cisione di Moro espnmono una vo
lontà di potenza pan a quella del 
nemico" Fu per me la fine del dmt 

to collettivo di esercitare violenza 
Ma la sconfitta arnvò ancora dopo a 
Tonno andai a fare 1 operaio Volevo 
stare in mezzo agli altn lavoraton fi
nn ali Iveco al cottimo individuale 
Prendevo un albero motore di 200 
chili con un paranco lo portavo sot
to due frese e una pressa. Lavoravo 
da solo facendo decine di volte quel 
percorso di venti metri usavo mac
chinari del piano Marshall Poi la 
Rat fece a pezzi il movimento mi ri
trovai dopo la lotta dei 35 giorni li
cenziato e solo Solo» 

Eccoli i percorsi individuali Ognu
no a ncostruire la propna vita a tuffa
re le mani nel suo Grand Canyon 
L unica cosa che nmane in piedi è il 
giornale «Lotta continua» col suo ti
tolo rosso e la sua rubnea della posta 

in cui una generazione superpoliti 
cizzata scopre il privato Ma questa e 
un altra stona Cosi la racconta chi ci 
ha vissuto dentro «Ci sono due Le io 
sono più afe/ionata al giornale - di 
ce Franca Fossati oggi direttrice di 
«Noi donne» - Dopo io scioglimento 
di Rimini il quotidiano restò in piedi 
a lungo Fu il luogo in cui si formò 
lentamente una cultura politica nuo
va Se dovessi indicare una data direi 
il rapimento Moro Quando scopnm
mo che il Moro in mano alle Br non 
era pm il Moro deila De Ci schieram 
mo per la trattativa Eravamo quasi 
soli (per la venta il pnmo testo «Ne 
con lo Stato né con le Br» e stato 
scritto a Milano da un gruppo di 
femministe ndr) e erano i radicali i 
vescovi e il Psi Noi approdammo 
lentamente ad una cultura dei dintti 
di cittadinanza che non avevamo in 
partenza E questo ancora accomu
na gente che sta su posizioni diver
sissime 1 attenzione ai diritti indivi 
duali che vanno tutelati anche per 
chi ci è lontano persino nemico» I 
diritti il garantismo Franca Fossati è 
oggi vicino al Pds Paolo Ligjon un 
altro di Le ddesso vicino a Berlusco
ni Ma qualcosa li tiene insieme «La 
stona del giornale - dice invece Luigi 
Bobbio - è qualcosa che non mi n 
guarda. C era un gruppetto di com 
pagni che hanno fatto una cosa che 
si chiamava Lotta continua ma con 
me non e entra. Il giomaie stringe 
una alleanza con il Psi di Craxi o 
meglio di Martelli cercando cosi di 
collegarsi ad una possibile tradizione 
radicale lontana dal Pei I ided è che 
quel partito fosse insieme libertario e 
anticomunista E stata una scom
messa disastrosa» Commento ama
ro che guarda senza dirlo soprattut 
toaSofn 

E oggi cosa si può tirar fuon dal 
Grand Canyon di utile di non or 
cheologico' «Ogni paragone con 
quegli anni è sbagliato è una opera
zione di restauro nostalgico 11 dibat
tito politico di oggi è vecchio e tradì 
zionale destra-sinistra Stato-mercd 
to Usciamo da questa alternativa 
schiacciante e forse potremo ntrova 
re un filo Cosa e è in mezzo tra Stalo 
e mercato7 È difficile vederlo ma e e 
un tentativo -m corso di-spenmentare 
contenuti nuovi di arginare la delega 
allo Stato o agli apparati e è un 
mondo fatto di iniziativa individuale 
identità capacità di collegamento in 
rete una rivalutazione della vita di 
gruppo» Insomma ancora società e 
creatività «C era in Le - dice Bobbio 
-1 idea di una società che si autorga 
nizza in alternativa allo Stato Era 
una buona idea Nessuno si scanda
lizzi se dico che ali inizio ho guarda
lo con qualche simpatia alla Lega 
Quella loro attenzione anche rozza e 
brutale ali autonomia non era in sé 
negativa C era dell egoismo' Certo 
ogni nvendicazione di autonomia ha 
qualcosa di egoUico ma è giusto 
che si manifesti» E allora non è un 
caso che Adnano Sofn abbia appena 
pubblicato un libro sul Federalismo 
anzi sul dibattito a sinistra sul federa 
lismo che ha attraversdto soprattutto 
ld tradizione azionista Le come un 
«npetitore» delle idea di Giustizia e U 
berta' «Coscientemente direi propno 
di no - dice De Luna che é autore di 
una stona dell aziomsmo - anche se 
quell idea di antifascismo come de 
mocrazia in atto lontand ddll anti'd-
scismo istituzionale del Pei piaceva 
a noi di Le E poi questa grande auto
nomia del sociale questo poco amo
re per la forma partito e 1 organizza
zione Forse a sinistra alcune di que
ste cose sono nmaste hanno costrui
to spostamenti idee nuove » Scava
te nel Grand Canvon qualcosa trove
rete 

(2 continua La precedente puntata 
dedicata a Potere operaio e siala 
pubblicata il IO febbraio) 
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Progressisti 
mente auspicabile anche in vista di 
una soluzione di governo) 

Al pnmo posto io metterei il tema 
della crisi della democrazia italiana 
Di questa crisi è certo parte inte
grante la questione morale ma al
trettanto sicuramente la questione 
morale non esaurisce i termini fon
damentali della crisi Essa precede e 
determina Tangentopoli non vice
versa «Ricostruzione morale eco
nomica e civile del paese» recita il 
programma del Pds Benissimo ma 
per ncostruire bisogna avere piena 
coscienza della profondità e gravita 
del degrado e della destrutturazione 
in cui siamo piombati Naturalmen
te ci vorrebbe un discorso troppo 
lungo per motivare questo punto 
ma io mi limiterei a indicare un ter
reno di discussione caduta verticale 
della partecipazione cnsi di identità 
e di presenza dei grandi partiti di 
massa e non dimentichiamolo del
le grandi organizzazioni sindacali 
nschio che attraverso la crisi e ma
gan adottando i colon ingannevoli 

del rinnovamento passi e s affermi 
una concezione personalistica e tar-
do-elitanstica della politica con la 
conseguente disgregazione del pae
se in segmenti corporativi e geogra
fici contrapposti nascita e prolifera
zione di «partiti televisivi» ecc ecc 

Non si può dare nsposta a tutto 
questo cominciando con il fare ad 
esempio un tipo diverso di campa
gna elettorale che chiami in causa 
gli elettori non come destinatan 
passivi ma come protagonisti' 

Secondo punto La cnsi della de
mocrazia italiana non è cnsi in 
astratto delle forme di rappresen
tanza è crisi ben concreta del rap
porto tra interessi materiali forze 
politiche e Stato Per dirla molto sin
teticamente dai rampanti anni 80 
I Italia è uscita senza alcun dubbio 
più ingiusta e più diseguale e que
sto precisamente nel senso che i ce
ti deboli hanno avuto sempre meno 
potere i ceti forti sempre più potere 
Qui veramente non vedo cosa con
ti nell accettare o respingere q jesto 
giudizio essere a favore o contro il 
mercato qui conta essere a favore o 
contro una nozione più o meno 
equa delle politiche economiche 
Può esserci discussione e dissenso 
sui modi concreti di raggiungere I o-
biettivo non può essercene nel 

campo dei progressisti sulla per 
suasione che I obiettivo consista nel 
nequilibrare i rapporti di forze a fa
vore di una maggiore giustizia e di 
una maggiore equità 

Infine (ma ovviamente siano solo 
ai prelirninan per quanto importan 
ti di un intero catalogo di questio
ni) è evidente che è in gioco ora . 
più che mn in passato un diverso 
rapporto fra etica e politica se si 
vuole una diversa concezione della 
politica È legittimo o è azzardato di
re che i progressisti stanno tentando 
di nmettere sui piedi dopo un lungo 
degrado 1 agire stesso politico ricol
locando I interesse generale al po
sto attualmente occupato da qual
siasi specie d interesse particolaristi
co localistico sia di partito sia di 
gruppo sia di persona' Di questo 
«interesse generale» me ne rendo 
conto esistono diverse nozioni an
che soltanto ali interno del cdtnpo 
della sinistra Ma è difficile mi pdre 
non convenire sul fatto che rappre
senta comunque una base di par 
tenza non trascurabile la persuasio
ne comune mi pare che in politica 
si tratti innanzitutto di trovare un 
quadro di nfenmenti un insieme 
sufficientemente coerente di pro
grammi che siano tenuti insieme da 

alcune idee generali come giusti
zia equità solidarietà 

Se è vero per un altro lato che 
portatrice di questa nuova prospetti 
va potrà essere soltanto una nuova " 
classe dirigente sorta dalle cenen 
impietose di quella vecchia è vero 
anche che questa nuova classe din 
gente non potrà nascere per via di 
accordi diplomatici e di vertice ma 
solo attraverso il battesimo del fuo
co di una lotta aspra e difficile come 
quella che si prospetta 

Chiediamo dunque ai nostn poli
tici ai nostri dirigenti e ai nostn can
didati di alzare il Uro Alzare il tiro 
non significa secondo me in questo 
momento radicalizzare ognuna o * 
qualcuna delle singole proposte di " 
programma significa non dismette
re 1 ambizione di ottenere più di 
quanto 1 Alleanza dei progressisti 
potrebbe esser considerata in sé ca
pace di ottenere e cioè un momen
to di fusione intellettuale e politica 
più alto un abitudine conseguita ' 
attraverso lo scontro a realizzare e 
valorizzare un costante confronto 
unitario interno Se questo accades
se veramente si potrebbe dire di 
aver posto le basi di un altra Repub 
blica seconda non soltanto dal 
punto di vista dell ordine numerico -

•Val che sei solo!» 

Ma'roSegn 

Incitamento popolare 
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VERSO LE ELEZIONI. Il Patto fuori da 8 circoscrizioni, raggiungerà il 4%? 
Forza Italia e Lega «ricusate» nel Veneto alla Camera 

Segni rischia 
l'esclusione 
dal Parlamento 
Il Patto di Segni non correrà in 8 circoscrizioni su 26 
per mancanza di firme, ed è «a rischio» in altre 3-4 
Dunque assai difficilmente supererà la soglia del 4%, 
necessana per la quota proporzionale «È un fatto 
grave», ammette Segni, che rischia l'esclusione dal 
Parlamento ' «Ricusati» anche i candidati popolan al 
Senato del Lazio, e, in Veneto, quelli alla Camera di 
Forza Italia-Lega 

FABRIZIO RONDOLINO 
• ROMA. Venerdì 5 novembre da
vanti ad un tavolino strategicamente 
sistemato nella romana gallena Co-
'onna propno di fronte a palazzo 
Chigi Manotto Segni annunciò non 
senza una qualche enfasi «Se entro 
cento giorni non raccolgo un milione 
di firme per il mio Patto di rinascita 
nazionale" mi ntiro dalla politica» 1 
cento giorni sono ormai ampiamen
te trascorsi e del milione di firme 
non ve traccia Segni, naturalmente 
non si ntira Ma potrebbe esser co
stretto a farlo lunedi 28 marzo Già 
perché Manotto oltre a mancare I o-
biPttivomilionano non è neppur nu-
scito a centrare quello ben più mo
desto delle 48 500 firme necessane 
per presentare il suo Patto in tutte e 
26 le ctrcoscnziom elettonli 

In otto di esse infatti gli uomini di 
Segni non sono nusciti a raggiungere 
il quorum necessano (che oscilla in
tomo alle 2000 firme) e non saran
no dunque presenti sulla seconda 
scheda perUCamera, quella tb&atr 
segna il 25% dei seggi su base pro
porzionale Né si tratta di circoscn-
zioni marginali al contrario alcune 
sono tradizionali roccaforti democn-
stiane dunque potenzialmente 'pat
tate» Jl simbolo di Segni non sarà in
fatti presente in gran parte del Nord 
fuon da Piemonte 2 (1 mte*a regione 
tranne Tonno) da Lombardia 3 (Pa
via Cremona Mantova e Lodi) dal 
Fnuli dal Trentino da Veneto 2 (Ve
nezia Treviso e Belluno) C fuon an
che dall Abruzzo dalle Marche e 
dalla Basilicata Una vera débàcle 
Ma non è tutto ci sarebbero altre Uè 
o quattro circoscrizioni in cui Segni • 
ha presentato si le liste ma con un 
numero insufficiente di firme Fra 
queste ci sarebbero anche Lazio 2 e 
Campania 2 cioè le intere regioni 
coni esclusione dei capoluoghi Pro
blemi ne incontra anche piazza del 
Gesù tutti e 21 i candidati senaton 
del Lazio sono sta*! ricusati dalla Cor
te d Appello perché nell elenco delle 
firme raccolte mancherebbe I indica
zione del candidati cui le firme stesse 
si nlenscono , 

«È colpa della legge» 
Mano Segni ha tentato iensera,di 

far buon viso a cattivo gioco Ha 
messo le mani avanti -Siamo dei Da
vide che sfidano i Golia la nostra 
struttura ha il limite di esser basata 
esclusivamente sJ volontanato, sen
za far ricorso a pesanti strutture orga
nizzative» Dopodiché se le presa 
con una legge elettorale <he fa so
pravvivere la proporzionale preser
vando i partiti» In realta la debùcleàx 
Segni nasce in buona parte dalla vo
lontà di escludere dalle candidature 
gli uomini giudicati a 'orto o a ragio
ne troppo -di sinistra» Con I obietti
vo di nequihbrare le Uste di Martina?-
zoli Ma con il risultato di allontanare 
dal Patto alcune figure-chiave tanto 
sul piano organizzativo quanto su 
quello del consenso elettorale em
blematico il caso dell ex sindaco di 
Belluno Gian Claudio Bressa Ora è 
lo stesso Segni a dover ammettere la 

pesantezza del colpo subito «È un 
fatto grave di cui mi assumo la re
sponsabilità» 

Già perché la clamorosa esclusio
ne avrà con ogni probabilità una 
conseguenza devastante per il Dart
ele Segni il suo Patto assai difficil
mente supererà la soglia del 4% su 
scala nazionale (circa 1 600 000 vo
ti) e dunque sarà escluso dall attri
buzione proporzionale di 155 seggi 
(il 25 « del totale) La questione è 
particolarmente gra\e perché il polo 
centnsta affida propno alla quota 
proporzionale gran parte delle pro-
pne chances. A piazza del Gesù si va
luta che saranno non più di 20-30 i 
collegi uninominali «vinti» dal Centro 
Il resto dei seggi verrà dalla seconda 
scheda La corsia proporzionale è in
somma cruciale sia per Martinazzoli 
sia per Segni Ma quest ultimo con 
ogni probabilità ne verrà brutalmen
te escluso 

Partisti a rischio 
Non è tutto Ne) giorni scorsi Segni 

chiese al Ppi di unificare i simboli an 
che sulla scheda proporzionale (og
gi la ragione appare chiara) Marti-
nazzoli nfiutò e anzi minacciò di 
rompere 1 alleanza La contromossa 
di Segni fu di chiedere che ogni can
didato in ogni collegio uninominale 
anziché collegarsi simultaneamente 
a due simboli, quello del Patto e 
quello del Ppi si collegasse soltanto 
alla «propria» lista II che significa che 
nelle otto circoscrizioni in cui manca 
la lista di Segni un terzo circa dei 
candidali del Centro (tanti sono me
diamente, i «pattisti») nschia di esse. 
re escluso dalla competizione eletto
rale Un vero disastro Cui si è cercato 
di porre nparo in extremis, «ncolle-
gando» i candidati pattisti in pencolo 
alle liste del Ppi 

I pattisti dovranno dunque accon
tentarsi dei collegi uninominali Ma 
I esito si preannunci catastrofico In 
generale come sé detto le possibili
tà di successo del Centro «sul cam
po» sono assai limitate Per gli uomi
ni più vicini a Segni poi la bocciatu
ra pare certa a Milano 1 Gianni Ri-
vera corre contro Umberto Bussi e 
Franco Bassanini A Roma l'Alberto 
Michelim si ntrova Silvio Berlusconi e 
Luigi Spaventa E Segni7 II suo colle
gio quello di Sassan sulla carta è «si
curo» la De due anni fa raccolse da 
sola il 1A% dei voti Ma potrebbe es
serci qualche sorpresa se il polo pro
gressista t,che candida Gavino An-
gius) parte da un debole 20'A, i «nfor-
misti-federalisti» (Psi Psdì Psd Az e 
un pezzo di Pn) ottennero nel 92 un 
robusto30 \% 

La catastrofe annunciata di Segni 
ha infine un decisivo nsvolto politico 
Se con ogni probabilità soltanto il 
Ppi correrà per il Centro nella quota 
proporzionale il futuro gruppo par 
lamentare popolare sarà a nettissima 
nmggioranza martinazzoliana In
somma la discussione sulle scelte 
future del Ppi sembra già chiusa la 
«sinistra» popolare potrebbe sfiorare 
\cn plein dei seggi «centristi» del 
prossimo Parlamento 

Eleggere le 

RSU 
in tutti i luoghi di lavóro 
PER LA DEMOCRAZIA 
PER I DIRITTI 
PER L'OCCUPAZIONE 
Campagna Cgil elezioni RSU 

Con la Cgil dai forza a chi lavora 

Sayadi/Press Service 

«Niente soldi alla Rai, poche garanzie» 
La Cassa depositi e prestiti chiede a Ciampi misure più incisive 

ROBERTO ROSCANI 

m ROMA Una doccia gelata anzi 
molto di più un colpo durissimo che 
rischia di nbuttare la Rai nella bufera 
la Cassa depositi e prestiti nduta di 
«investire» i suoi soldi nell azienda 
pubblica radiotelevisiva Perché-di 
ce il presidente dell istituto Falcone 
in una lettera ai presidenti di Camera 
e Senato - il piano di nsanamento 
non appare adeguato alla necessità 
Falcone boccia tutto «gli strumenti 
previsti le politiche del personale e 
gli apporti di capitale fresco non so 
no in grado di assicurare ne il nsana 
mento né la normale gestione dell a-
zienda» Eppure I » Cassa non doveva 
entrare in Rai investendo 350 miliardi 
per «fare un affare» ma perché gli ve 
niva esplicitamente chiesto con un 
decreto legge Falcone in serata do 
pò le numerose polemiche suscitate 
ha «rettificato» il tiro affermando in 
una lettera di «aver ntenuto doveroso 

esporre la necessita della Rai in vista 
della ^iterazione del decreto non n-
tenendo su'ficienti le misure previste 
La valutazione positiva dell attività 
aziendale e peraltro confermata dal-
I offerta di aumento della partecipa
zione della Cassa ove si realizzassero 
i necessan ulteriori interventi corretti
vi del primo decreto» 

Un'Ipoteca sul futuro 
i. adesso' Il «rifiuto» di Falcone n 

schia di creare un ipoteca sul futuro 
della Rai alle prese con gravi proble 
mi finanzian e gestionali La Rai ha 
reagito con un lungo comunicalo 
per contestare i conti di Falcone «il 
piano di nsanamento funziona - di
cono Demattè e Locateli! - già awer 
tiamo i primi positivi segnali anche 
se fin dall inizio avevamo previsto 
che nel I99<1 vi fosse ancora una per 
dita stimata tra 1150 e 1300 miliardi» 
Ma - affermano I vertici di viale Maz

zini - la «nvalutazione definitiva del 
patrimonio immobiliare dell azienda 
consuite margini sufficienti di equili 
bno tali da garantire il patrimonio 
netto anche in presenza della perdita 
prevista» e fa guardare positivamente 
ai bilanci 95 96 Ma la discussione 
non è meramente finanziana in bal
lo non e è solo la «bontà» del piano 
di rstrutturazione dei nuovi vertici 
aziendali 1 atteggiamento della Cas
sa depositi e prestiti (formalmente 
motivata dal fatto che non si può ap
provare un bilancio sapendo in anti 
cipo che condurra alla nuova perdita 
dei capitali investiti) cade in un mo
mento del tutto particolare politica 
mente innanzitutto mentre la sorte 
deila Rai e dentro al dibattito politico 
ed elettorale 

«Condanna senza appello» 
Preoccupalo il commento uel se

natore Rognoni del Pds che parla di 
•condanna senza appello di giudizi 
pesantissimi» Rognon si augura che 

Ciampi - destinatario della lettera di 
Falcone cor Napolitano e Spadolini 
- abbia «approntato nuovi strumenti 
di legge per risolvere i problemi Rai» 
zisto che appare improbabile una 
pura e semplice reiterazione del de
creto «Se pensiamo allo scontro po
litico in atto con una delle forze in 
campo rappresentata da Berlusconi 
che appare determinata a ridimen
sionare e umiliare il servizio pubblico 
e è da essere preoccupati per la sorte 
di quella che è la maggiore industna 
culturale italiana» _ 

Opposto - ovviamente - il com
mento della Fumagalli Carulli che 
parlando non sappiamo se come 
sottosegretano alle Poste o come 
candidato berlusconiano dice che 
lei si aspettava questa bocciatura giù 
dicando il piano di nsanamento in 
sufficiente Insomma la tentazione di 
far «dimagnre» I azienda annunciato 
anche da Berlusconi a Mixer è forte 
e lo segnalano con allarme i giornali
sti raccolti nell Usigrai 

Presentata «La Voce», attacchi a Berlusconi 

Montanelli: c'è aria 
di olio di ricino 
• FIRLN/L. «Diceva Prezzohni che 
eravamo gli unici iscnlti al partito 
anarco-conservatore È vero Come 
lui non ho mai servito un padrone 
Credo di averlo dimostrato anche ul
timamente Niente mi avrebbe impe 
dito di avere dal mio editore molti 
soldi ed anche un posto da senatore 
o da ministro visto che li distnbuisce 
con tanta facilita Non ci sono stato 
Può darsi che mi possa trovare an 
che consenziente con certi assunti di 
Berlusconi ma se avverrà lo faro da 
uomo e da giornalista libero Non da 
impegato o da trombettiere» Indro 
Montanelli è venuto a Firenze per 
presentare il suo nuovo quot diano 
«La Voce» nella città dove 86 anni fa 
nacque «La Voce» di Giuseppe PK/ 
zolini Accompagnato dal figlio di 
Giuseppe Giuliano Prezzolini ha fat 
lo registrare una folla record che ha 
letteralemente gremito I auditonum 
della Cassa di Risparmio «Una vera 
destra ha detto non avrebbe mai 
messo in campo una persona so 
spettabile di interessi personali Que 
sti è peromsmo populismo dei più 
abietti Non so per chi volerò So 
contro chi voterò» 

Quale sarà il programma della Vo 
ce' «Non posso dirvi come mi schie 
rerò Posso solo dirvi che saremo 
contro chiunque vinca» ha insistito 

Montanelli accennando ancora a 
quella parte del suo pubblico che 
vorrebbe vederlo scendere in campo 
col mangine'lo contro le sinistre «se 
non di manganello e é grande no
stalgia di olio di ricino Ma da quella 
parte non mi schiere'ò mai» 

L antifascismo è stato uno dei 
"leu motive del discorso di Monta 
nelli Ha iniziato ricordando che 
Prezzolili! non volle mai il distintivo 
di 'ascisla («Questo è il Prezzolini 
che io amo») ha proseguito ncor 
dando di avere creduto giovanissimo 
nel fascismo e di averlo abbandona 
to nel 1937 «Fui cacciato dal mio 
mestiere e dal mio Paese ed a 2S an
ni ero già solo» Non ha concesso 
un unghia il grande Vecchio" del 
giornalismo L ultimo attacco lo ha 
riservato a chi vorrebbe che si com
battesse il Pds di oggi con il linguag 
gio con cui si combatteva il comuni 
smonel 194S «Combatterò la sinistra 
peri suoi programmi di oggi ma non 
con il linguaggio di <10 anni fa Sarei 
I ultimo dei cretini Ha concluso n-
cordando che per avere avuto la soli 
darieta di tutti Occhietto compreso * 
passato per amico dei comunisti 
•Quando quella solidarietà veniva 
solo per una battaglia in difesa del 
giornalismo libero» 

rRC 

Un proposta di riforma delle donne del Pds 

«Pari opportunità 
serve un ministro» 
• i ROMA. U pan opportunità non 
saranno più quel collante che tiene 
insieme le donne e ne annacqua le 
diverse posizioni ma da oggi in poi 
funzioneranno come cartina di tor 
nasole propno perespnmere le diffe
renze Politiche len mattina le don
ne della Quercia (Frano Prisco 
eoordimtnce del Gruppo Interparla
mentare Donne per il Senato Anna 
Serafini coordinatrice per la Carne 
ra) hanno presentato la richiesta di 
un ministero senza portafoglio per le 
pari opportunità che dia «dignità di 
governo a questa politica» 

Che significa7 Livia Turco area 
delle Politiche femminili «Abbiamo 
ìvu'o una stagione ncca e importan
te con le commissioni delle pan op-
iXirtunità Ma quella stagione ha da 
to i suoi frutti Occorreva trovare nuo
vi strumenti» Nuovi strumenti istitu 
zionali che non fossero solo a carat 
tere consultivo Dunque pratica
mente inutili perché non dolati di 
potere decisionale 

Anche Elena Cordoni Direzione 
del Pds batte su questo tasto quando 
dice «Vorremmo misurarci diretta
mente con il potere» Alla fine degli 

anni Settanta a livello nazionale e 
terntonale si costituì una rete di 
commissioni per le Pan Opportunità 
Con il tempo questi orginismi as 
sunsero una funzione «collaterale» 
mentre oggi in una «democrazia del-
I alternanza anche tra donne si de 
vono distinguere le politiche di go
verno da quelle dell opposizione» 

Rispetto alle politiche del lavoro 
dello stato soci ile I idea e di prò 
muovere una figura femminile mini 
stro o meglio ministra che in questi 
ambiti promuova progetti (con i fon 
di per farlo) intervenendo attraverso 
azioni di controllo e monitoraggio In 
particolare vigilando perché le attivi 
ta dei singoli mimsten e di altn orga 
msmi della Pubblica amministnzio 
ni' siano tr i loro coordinate pro
muovendo la gestione di progetti 
obiettivi per i quali dovrebbe avere 
finanziamenti autonomi svolgendo 
autonome,campagne di infonnazio-
ne «Nessuna stnittura burocratica» 
assicura Turco Piuttosto una figura 
con il potere di incidere sulle scelte 
vere di politic i onerale ma «rispetto
se appunto delle pan opportunità 
trauom ni e donne» 

Il naufragio 
dell'aspirante 

premier 
ENZO ROGGI 

I l Patto piange» Se conosces 
simo I arte difficile dell irò 
ma cominceremmo da que

sta facile battuta un lungo diverti
mento che potrebbe concludersi 
con 1 esclam izione «brutti Segni1» 
Invece ci limiteremo a riflettere un 
pò sul senso politico-pratico del-
I autentico infortunio capitato al 
movimento di Segni che si ntrova 
assente per mancato appoggio po
polare in un terzo delle circoscn-
ziom elettorali L aspeno pratico è 
tutto nella previsione che mancan
dogli I apporto nel voto proporzio
nale di quell ampia fetta d Italia il 
Patto possa non varcare lo sbarra 
mento del 4 o perdendo i benefici 
del recupero L aspetto politico è 
condensabile nella domanda per
chè Segni che appena quattro me
si orsono aveva chiesto agli italiani 
un mimmo di un milione di finne 
per rimanere in politica non è nu-
scito a raccogliere neppure e 50 
mila firme per le candidature' Lui 
stesso ha offelo una spiegazione 
•Siamo dei David che sfidano i Go
lia» A parte iMatto che David nuscl 
ad abbattere Golia e e da ricordare 
a Segni che il suo Patto o meglio la 
sua insistita candidatura a gu.dare 

I Italia del dopo-Tangentopoli si è 
mosso dal presupposto di un rap
porto carismatico col piese reale 
scavalcando le macerie del sistema 
politico Un impostazione questa 
che derivava direttamente dalla 
presunzione cosi forte nella psico
logia del parlamentare sardo che il 
massiccio pronunciamento popo
lare tramite i referendum gli appar
tenesse personalmente e che solo 
lui lo potesse convertire in un movi
mento politico maggiontano di go
verno E esattamente questa pre
sunzione che ha fatto naufragio ie
ri 

M i non e è solo il clamoroso 
errore di previsione dovuto 
ad una smodata considera 

zione di sé C è soprattutto I errore 
di valutazione della realtà politico-
culturale dell Italia della grande cri
si Seguiamo ancora la dichiaraz o-
ne di Segni Dice «Uno dei nostri 
impegni sarà quello di modificare 
una legge elettorale che con questo 
doppio voto favonsce la persisten
za dei partiti» Ora 1 obiettivo di mo
dificare la legge elettorale è ragio
nevole e perfino obbligatorio per 
chi crede nella democrazia dell al
ternanza Ma I errore f di previsione 
e di prospettiva) sta in quell obietti
vo di eliminare la «persistenza dei 
partiti» Ma davvero Segni pensava 
e pensa che una sana democrazia 
possa fare a meno dei partiti7 L e-
spenenza di questa fase politica di
ce che la democrazia fa monre i 
pi l l i t i degni di scomparanre ma 
poi tende a riempire il vuoto con 
nuove presenze politiche che a lo
ro volta tendono ad aggregarsi pur 
in forme diverse in partiti Tale è il 
caso della Lega e di Forza Italia per 
non dire dell antesignano Pds E 
del resto non dice nulla a Segni il 
fatto che solo i partiti strutturiti 
hanno agevolmente superato I o-
stacolo delle firme7 II problema è la 
qualità del partito non la sua liceità 
ad esistere perchè I alternativa sa 
rebbe una democrazia disarticola
ta plebiscitaria cansmatica pro
prio quel che Segni h j mostrato 
velleitariamente di volere E allora 
si dica schiettamente che ad essere 
punito è stalo un sogno velleitario 
un colossaleerroreculturale 

Resta da aggiungere che questo 
errore si è purtroppo concretato in 
atti e comportamenti che hanno re 
cato nocumento non solo ali ipote
si neo-centrista ma ali insieme del 
la lotta contro la rimonia di destra 
II ricordo toma ali abbandono di 
Alleanza democratica (.con I argo
mento di una tioppo forte presenza 
del Pds di un partito appunto) alla 
durezza con cui Segni ha contratta 
to I alleanza ce 1 Ppi senza riguardo 
ali emargin izionedi forze e uomini 
del cattolicesimo non conservato 
re alla sceneggiata simbolica del 
I accordo programmatico con la 
Legi (il cui significato ora vediamo 
meglio un atto di esasperato tra
sversalismo anco'a una volta indi 
rizzato a negare il ruolo dei partiti 
e per questo finito male) Detta in 
breve Segni ha cavalcato una con 
cezione di destra della ricostruzio
ne democratica più coeva al pen-
sie'o di un Berlusconi che a quello 
di un erede di Slurzo E ha avuto b 
risposta che mentava 



pagina 4 l'Unità 
- ti V7 r**\ - .... ._. Politica .. ._.. 

Il leader del Pds replica alla campagna imbastita dalla destra parlando agli artigiani 
«Siamo a un 18 aprile capovolto: oggi la continuità della democrazia sta a sinistra» 

Mercoledì 23 febbraio 1994 

Achille Cicchetto con accanto Ivano Spalanzanl espone agli aderenti della Confartlglanato II programma del Pds Montatone/Ansa 

«No, i Bot non vanno tassati» 
Occhetto: «Altre le ricette per gli investimenti» 
Il Pds è contrano ad una tassazione dei Bot «Anche la 
proposta più limitata e responsabile, che prevede una 
imposizione straoedunana al di sopra dei 150-200 milio
ni, è semplicistica» Occhetto parlando alle organizza
zioni degli artigiani, illustra le proposte della Quercia per 
spostare risorse dalle rendite agli investimenti produttivi 
Parla dell'accordo Fiat E dell'attualità dell'antifascismo 
Reichlin «Un nuovo patto fiscale tra produttori» 

ALBERTO LKISS 
• ROMA Ma davvero un governo 
con i progressisti si accanirebbe con
tro i Bot' Bertinotti nparla di una tas
sazione dei rendimenti dei titoli di 
Stato olire un certo reddito e Bossi 
gli da del «bolscevico stalinista» «La 
sinistra - è I apertura del Giornale di 
Feltn-faabottesuiBot» nferendodi 
una presa di distanze del Pds Oc
chetto come la pensa' Il leader della 
Quercia len ha passato una mezza 
mattinata ad un incontro organizzato 
dalle quattro organizzazioni nazio-
nal uell artigianato (Confartiginato 
Cna Casa e Claai) e ha parlato del 
programma economico del Pds in
sieme ad Alfredo Reichlin Anche 
della famosa tassazione dei Bot «Ab
biamo più volte detto che noi siamo 
contrai" ha nbadilo «Una proposta 
m questo senso - ha aggiunto - an
che quella più limitata e responsabi

le che prevede una imposizione 
straordinana al di sopra dei 150-200 
milioni sarebbe semplicistica e so
prattutto non otterrebbe I effetto vo
luto cioè quello di dirottare risorse 
verso il settore produttivo e per I e-
spansione dell occupazione» Se I o-
biettivo pnncipale per il Pds è indiriz
zare risorse verso nuovi investimenti 
produttivi per Occhetto «non ci sono 
scorciatoie» Ci vuole una politica ca
pace di abbattere il debito pubblico 
(proseguendo il risanamento avviato 
da Ciampi mi innestandovi una po
litica di sviluppo dinformeednnno 
vallone finalizzata ali occupazione 
soprattutto per le piccole e medie 
imprese e I artigianato) una incisiva 
riforma fiscale (non solo con 1 obiet
tivo tradizionale per la sinistra del 
I equità ma anche per scoraggiare 
gli impieghi non produttivi) e una 

«maggiore democrazia economica 
sia dei mercati finanzian sia degli 
istituti di credito sia delle imprese 

«La Flom ha fatto bene» 
Amvando ali incontro il segretano 

del Pds ha risposto ad una domanda 
dei cron sti sull accordo alla Hat af
fermando che la Rom «ha fatto bene 
a voler ncontrattare» «Quando la 
Fiom non firma perchè vuole vederci 
chiaro - ha aggiunto - la un opera
zione mentona Ha ottenuto sul pro
blema delle politiche industriali un 
fatto nuovo abbastanza nlevante 
cioè mettere in evidenza non solo la 
difesa dei lavoratori ma entrare an 
che nel merito di una politica di svi
luppo Oggi - ha ancora osservato 
Occhetto - il vero problema è quello 
di avere poi una maggioranza e un 
governo capace di far applicare 
quell accordo» Il leader della Quer
cia ha poi apprezzato il complesso 
delle proposte programmatene che 
emerge dalla piattaforma unitaria 
degli artigiani «Un fatto di importan
za stonca» ha anche detto Occhetto 
questa iniziativa degli artigiani uniti 
decisi a confrontarsi con i program
mi delle forze politiche in campo ol
tre ogni torma di vecchio o nuovo 
«collateralismo» L unica affermazio
ne che il segretario del Pds ha detto 
di condividere «solo a meta» è quella 
relativa al «dintto al lavoro» che sa
rebbe degenerato in una «difesa a ol

tranza del posto «6 vero che non si 
può difendere ogni posto - ha affer 
mato - ma chi lo perde non può es 
sere lasciato sul lastrico senza nulla 
in mano Che cosa facciamo nelle 
piccole imprese perchè i lavoraton 
siano tutelati almeno nei dintti fon
damentali' Credo che se si vuole tro
vare la soluzone nel nspetto della 
necessana dialettica tra interessi di
versi la si trova» 

-Un 18 aprile a rovescio» 
Anche gli artigiani hanno apprez 

zato le proposte economiche del 
Pds di cui Reichlin e Occhetto han
no messo in luce la natura profonda 
mente innovativa Ce una sinistra 
che non ricorre alle vecchie ricette 
stataliste o keynesiane ma che indi 
ca la strada del nsanamento di una 
nuova leva fiscale di pnvatizzazioni 
mirate e di una nforma dei mercati 
finanziari per incanalare risorse ver
so la produzione e il lavoro «Lo Stato 
e povero - ha detto Reichlm - ma le 
nsorse ci sono qualcosa come 700 
mila miliardi congelati nel debito 
pubblico» Quando Occhetto ha ri
cordato le proposte del Pds per un 
credito agevolato capace di premia
re la manapenalità dei piccoli e non 
solo il potere delle grandi imprese è 
scattato un applauso Cosi come 
quando Reichlin distinguendosi dal
la facile demagogia fiscale di Berlu

sconi e Bossi ha parlalo di una ma 
novra che ampliando la platea im 
posiUva permetta di abbassare le ali
quote di impreseefamiglie 

Ma non si è parlato solo di econo
mia «Non si è abbassata troppo la 
guardia dell antifascismo'» ha chie
sto un dingente artigiano della Lom
bardia «Noi - è stata la nsposta di 
Occhetto - vogliamo davvero un 
piese più avanzalo in cui ci sia 
un alternanza tra forze diverse ma 
ugualmente democratiche Ma pro
prio per questo non si può transigere 
sulla continu tà nei confronti della 
cultura fascista che deve essere rotta 
in qualsiasi modo si presenti» E il 
leader della Quercia è tornato a enti 
care la denominazione del «polo del
le libertà» scelto dalla destra «Qui 
sento puzza di una cosa antica II po
lo delle libertà lo rappresentano tutti 
gli italiani» Se e èchi cerca un nuovo 
18 aprile del 48 Occhetto dice che 
questa volta sarà il contrano Le «ra
gioni» di De Gaspen - continuità del
la democrazia sicurezza del lavoro -
«oggi militano dalla nostra parte Per
chè e è una sinistra programmatica 
e una destra ideologica» Un altro 
modo di npetere un auspicio altre 
volte formulato che la seconda fase 
della Repubblica nasca sutto il segno 
di una sinistra di governo capace di 
parlare al centro sociale e politico 
del paese 

Berlusconi al Maurizio Costanzo show. Biagi perplesso, Mentana incalza. E il Cavaliere perde il sorriso 

E Fede disse: «Silvio, non ho domande...» 
«Certo, con il Palazzo ho avuto a che fare, il mio è un setto
re, si sa, che dipende dal Principe Ma io non condivido 
quell'incapacità di risolvere ì problemi, quella voglia di 
potere» Berlusconi si presenta al Maurizio Costanzo show 
per ribadire l'esigenza di dare una forma di governo alla 
maggior parte del paese, che, a suo dire, è moderata Gli 
porgono domande un perplesso Biagi e un Mentana dub
bioso Solo Fede non ha niente da chiedere 

PAOLA SACCHI 
m ROMA Berlusconi «Noi intendia
mo ndare fiducia al paese il lavoro 
i giovani le imprese » Biagi «SI ma 
la fiducia è uno slato d animo • E 
Berlusconi «Mi consenta di dissentire 
con la sua afférmazione noi vogha
mo un governo che dia fiducia alle 
imprese ai commercianti alle picco
le attività » E ancora «Vogliamo 
creare lavoro detassando i pro'itti • 
E ancora fiducia fiducia Resta as
sorto con le braccia conserte e I ana 
un pò grave nello studio televisivo 
milanese da dove parla Enzo Biagi 

Sembra avere un ana ancora più in 
terrogativa e dubitativa del solito co
me uno ancora in attesa di una nspo
sta ad una domanda che sembra 
aver insolentito il cavaliere di Arcore 
Eppure Enzo Biagi non 6 il snntoso 
Minoli dei cui assalti Berlusconi con 
una battuta un pò si lamenta qui al 
•Maurizio Costanzo show» dove il pa
drone di casa lo nceve in qualità «di 
politico» «dopo averlo avuto come 
editore per 12 anni» 

Costanzo è gran professionista e 
nesce con scioltezza ed eleganza a 

continuare a dargli del tu («perchè 
non si può essere ipocnti»; È un «tu» 
il suo che non crea equivoci di sorla 
Si potrebbe dire stasera il cavaliere 
gioca in casa tutti gli uomini del pre 
sidente o meglio dell ex presidente 
della Fininvest sono 11 schierati in 
pnma fila somdenti e sereni (da Fe
de a Liguon a Mentana) Maildibat 
tito che ne vien fuon è molto meno 
ecumenico di quanto si potesse pen 
sare Biagi sempre più pensieroso 
dopo una domanda di Barbara Pa-
lombelh di Repubblica sull alleanza 
tra «Forza Italia» e Destra e alcuni epi
sodi di intolleranza che si nfenscono 
a frange estreme di essa dallo scher 
mo insiste «lo non nesco a pensare 
che I unità porti alla vittona io non 
credo a tutte queste alleanze di de
stra o di sinistra » E Berlusconi che 
per un attimo sembra perdere il suo 
somso ieratico «No io alle alleanze 
ci credo Noi dovevamo dare nspo
sta ali esigenza che la maggior parte 
del paese che è moderata fosse rap
presentata • E giù cifre sui sondaggi 
che lo danno vincente e quel leit

motiv che la sinistra il Pds gli ex co 
munisti insomma non possono es
sere in grado di governare perchè il 
loro modello «ha portato sempre a 
catastrofi noli economia» «Catastrofi 
catastrofi » 

È inutile che Norma Rangen del 
Manifesto gli ncodi «Ma stiamo in Ita
lia ma guardi come sono state go
vernate le regioni rosse allesteroce 
le invidiano» Berlusconi prosegue il 
filo dei suoi ragionamenti quei ra 
gionamenti Intanto Enzo Biagi in
terpellato da Costanzo manda a di 
re non voglio più fare domanda SI 
anzi un ultima la fa «Cosa pensa di 
quei sondaggi che parlano di tanti 
cittadini incerti sul che fare'» Ma 
neppure questa cosa ali ex presiden
te della Rninvest piace «No non so
no d accordo con quei sondaggi» F 
Berlusconi continua a seguire il filo 
del suo pensiero parla di necessità 
di ncostruire il paese insomma un 
pò come il dopoguerra ammette 
che lui è ovvio occupandosi di un 
settore che dipende dal Palazzo con 
quegli uomini ha avuto a che fare 

seppur non ne condivideva la loro 
•incapacità di risolvere i problemi 
concreti» «il loro interesse per il pote
re» E, poi npcte quella sua teona 
corredata da cifre puntigliose sul Pil 
di abbassare il lasso di crescita della 
spesa pubblica Anche se certo ai 
pensionati al minimo che gli ricorda 
Sandro Curzi una nsposta va data E 
una risposta intanto la deve dare ad 
Ennco Mentana che gli butta là 1 in
terrogativo di molti italiani è possibi
le dare altro potere ad un uomo che 
d potere ne ha già tanto' «Ennco 
propno tu • risponde sorridendo 
Berlusconi ncordando in sostanza 
che lui seppur resta il proprietario 
della Rninvest non è più il presiden 
le 

Si alternano intanto al microfono 
Albcroni Baget Bozzo 1 economista 
"Premonti Biagi da un pezzo è scom
parso dallo schermo Ed Emilio Fede 
alla fine dice - anzi non dice - la 
sua «lo non ho nessuna domanda 
da fare » Costanzo nbatte -Ma non 
siamo mica ad una messa ecumeni
ca » 

Bossi: comando io 
Ma intanto arriva 
un rinvio a giudizio 
Prima uscita piazzaiola di Bossi a Milano Subito fucili 
puntati su Berlusconi «Dopo il voto nel polo della liberta 
si apnrà una lotta per 1 egemonia e vincerà la Lega» Sen
za nominarlo, il Cavaliere diventa «figlio e nipote del pas
sato regime» Ma non basta «Non credo ai sondaggi che 
danno vincente Forza Italia» Il resto del dibcorso è una 
lunga filippica contro la sinistra Su Bossi la tegola di un 
rinvio a giudizio per minacce a un magistrato di Varese 

CARLO BRAMBILLA 
• MILANO «Paradossale» e «rozzo» 
cosi Berlusconi aveva dipinto Bossi 
dogli schermi della tv di Stato Una 
ventina di ore più tardi len sera nel 
pnmo comizio di piazza ecco la re
plica velenosa del Senatur «Dopo le 
elezioni nel polo della libertà si apn 
rà una lotta per I egemonia e vincerà 
la Lega» 11 leader del Carroccio sa 
che la base leghista è confusa e fati
ca a capire quel matnmonio d inte 
resse Centinaia di persone circonda
no il palco sistemato in un lundo pra-
taccio di Baggio ali estrema penfena 
di Milano Tutti sono 11 per capire gli 
applausi faticano a scrosciare Pnma 
e dopo il discorso la gente avvicina 
Bossi e la domanda che corre è sem
pre quella. «Perchè ci siamo messi 
con Berlusconi»' Il capo del movi
mento nordista cerca di rassicurare 
«Non si poteva fare altro è un passo 
decisivo per far trionfare la rivoluzio
ne » Alla fine qui nel collegio nu 
mero 9 dove progressisti presenta 
no Nando Dalla Chiesa e dove la Le
ga non ha sfondato nelle precedenti 
amministrative gli aficionados leghi
sti sembrano convinti e cosi incorag
giano il capo a tenere duro 

delh libertà < dall altra parte il vec 
chio del vecchio» rappresentato dal 
la sinistra Gli atta chi al Pds gli iro
nici «caro amico Occhetto» sulla fai 
sanga del già collaudato «caro amro 
Amato» si sprecano 

«Berlusconi è Intrappolato» 
11 capo npagi i suoi con un lin

guaggio se non perfetto (gli scappa 
una «nvoluzione copernichiana»') 
comunque duro «Forza Italia - dice 
- era nata per far fuon la Lega e ri-
compattare il regime ma è nmasta 
intrappolata nella nostra rete trasfor
mandosi cosi nello strumento che di
struggerà definitivamente il regime-
dittatura della De» Poi rievocando i 
tempi del «soli contro tutti» incalza 
«Avevamo il cento percento delle te
levisioni contro quelle pubbliche as 
servite al regime e quelle private dei 
figli e dei nipoti del regime » Senza 
mai nominarlo ecco sistemato il cur
riculum di Berlusconi «Rglio o nipo
te del regime » 

Dal fondo della piazza partono ì fi
schi di un gruppetto di giovani di un 
centro sociale vicino («Merli notturni 
fischianU» apostrofa Bossi) Ma non 
succede assolutamente niente an
che perchè la zona è circondata dal
le forze dell ordine Piccoli segnali di 
una battaglia elettorale che promette 
scintille Lo stesso Bossi nspolvera 
antichi fantasmi «Sarà come nel 
1948 » Già «da una parte il polo 

Una prova generale 
Di fatto è come assistere a una 

specie di prò a generale Non parla 
solo Bossi al microfono si alternano 
anche il candidato locale Roberto 
Ronchi (disastrosa la sua oratona 
tanto che il capo deve intervenire 
«Perdonatelo e emozionato») I ul 
traottanlenne Rossi e il segretano 
della Lega lombarda Negn Una pas 
serella un pò sgangherata perchè 
lutti si affannano a npetere a pappa 
gallo le parola del leader costretto 
vista la piega moscia che stava pren 
dendo la manifestazione a naffera 
re il microfono per incutere fiducia 
nella vittona • Non posso di-vi - ur 
la - che il polo della liberta stravince 
rà le elezioni ma posso garantirvi 
che sicuramente vincerà questa bat 
laglia e che questo sarà I anno che 
decreterà la norte della partitocra 
zia» Ora 'a piazza e con lui lì comi 
zio s chiude Ai giornalisti concede 
poche b mute «Mi chiedete se ho di 
chiarate guerra a Berlusconi Non 
scherziamo ho detto solo la venta 
e la venti e la verità anche se fa nu
li» Involontanamente citata Catenna 
Caselli precisa «Non credo ai son 
daggi che danno vincente Forza Ita 
ha credo che a trionfare sra la Lega» 
E i missini' «Ai fascisti porte sempre 
sbarrate» È la laconica nsposta E la 
magistratura' "Fa politica si incile 
Di Pietro subisce pressioni passive » 
Dachièarcinoto «1 poten della gran
de finanza e della grande industria 
quei potcn eh" vorrebbero far nvrve-
re il vecchio regime in combutta coi 
comunisti» Bossi tira contro la magi
stratura senza sapere che gli è già 
piovano addosso un nnvio a giudizio 
per diffama/ione aggravata e minac
ce nei confronu del sostituto procu
ratore di Varese Agostino Abate 

Pnr-a del comizio Bossi ave-M di 
ramato la solita lettera settimanale 
Tema i comunisti tassano i Bot, con 
tro "il bolscevismo trionfarne» guida 
lo da Bertinotti e Cossutta «i cinghiali 
di Mondazione che infestano i prati 
attorno alla Quercia» SI la quaran 
tottesca campaana elettorale e co
minciata 

Giornalisti 
Eletto il nuovo direttivo 
dei vaticanisti 

m CI ITA DEL VATICANO 11 giornalista statunitense John Thavis e il nuovo 
presidente della Aigav (I associaz one dei giornalisti vaucanisti) Thavis e ca 
pò della redazione romana dell agenzia dei vescovi Usa Catholic News S<.rvi 
ce Nel consiglio direttivo dell Aigav sono statì eletti lo statunitense Philip Pul 
Iella (Reuler) la tedesca Khnsta Kramervon Reissewtz (agenzia Ci) il fran 
cese Jean Mane Guenois comspondente del quotidiano cattolico La Croix e 
gli italiani Fedenco Mandillo (Ansa) Salvatore Mozza {Avvenire) e Alcesle 
Santini (Unità) 

COMUNE DI CORMANO(PROV. DI MILANO) 

ESTftA TTO A WISO DI GARA 
È indetto appalto-concorso per la concessione del servizio di raccolta differen 
zlata trasporto e smaltimento di alcune categone di nfiuti solidi urbani e per la 
gestione del centro di raccolta nfiutl ingombranti di Via Brodolini per un importo 
presunto di L 1 060 062 500 * Iva 4% 
L aggiudicazione sarà effettuata secondo quanto previsto dall an 40 del R D 
25-3-1924 n 827 
Le nehieste di partecipazione dovranno pervenire al Prolocollo del Comune di 
Cornano entro le ore 18 00 del 7 3-1994 
Per Informazioni rivolgersi ali Ufficio Affari Generali tei 02/6150441 iax 
02/66301773 
L avviso integrale è stato pubblicato sul BURL e sull Albo Pretono del Comune 

Cannano 18 febbraio 1994 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Gianluigi Berrettini 

IL SINDACO 
dr Pasquale Riltano 



Il quadro delle candidature per runinominale 
• ROMA. L'altra sera entro le venti I gruppi, i movimenti e i partiti hanno pre
sentato le loro candidature presso le cancellene delle Corti d'appello o dei tri
bunali. £ stata una corsa p iù complessa che nel passato: sia perchè la nuova 
legge ha abrogato la disposizione che esonerava dalla raccolta d i firme i par
titi e i gruppi rappresentati in Parlamento, sia perchè molti dei protagonisti af
frontavano per la prima volta l'onere organizzativo d'una campagna elettora
le. Da qui molte sorprese che ieri sera si profilavano clamorose, come l'esclu
sione dei pattistl, d i A d e altre formazioni dal proporzionale in alcune circo
scrizioni della Camera e la bocciatura dei candidati leghisti e d i Forza Italia da 
parte degli uffici elettorali a Venezia. E non vanno escluse altre sorprese. - • « 

Sia come sia, la grande corsa è cominciata. L'Unità offre ai suoi lettori una 
guida al candidato, utile sia per conoscere i nomi degli sfidanti nel proprio 
collegio sia per curiosare nelle sfide d i collegi p iù lontani. Cominciamo oggi 
con l'offrirvi il quadro dei 475 collegi maggioritari in cui è stato ripartito il terri
torio nazionale, divisi per le circoscrizioni d i appartenenza. Con una avver
tenza: non tutti i nomi sono da considerarsi definitivi, perchè sono in penden
za decine e decine d i ricorsi, e sarà la Cassazione a pronunciarsi. 

Come è noto, ai fini del voto per la Camera l'Italia è stata riaggregata in 27 
circoscrizioni elettorali. La maggior parte coincide con il territorio delle singo
le regioni. La Lombardia invece contiene tre circoscrizioni, mentre il Piemon
te, il Veneto, il Lazio, la Campania e la Sicilia ne contengono due. La circo
scrizione più piccola è la XXVII (Valle D'Aosta) che elegge un solo deputato 
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CIRCOSCRIZIONE I 
Piemonte 1 

1)TgrlMMltrt - , • 
S. CAMPANA (Progressisti)' • 
M.REY(Patto-Ppi) , 
L IANTELLA (Lega-Forza Italia) 
^.M^NAICM?.?1^..^?.1^.!?). 
2) Tarine Cubia-Sai Paola - -

D. NOVELLI (Progressisti) • •' 
P.C.FRIGERO(PaltoPpl) •• 
A BUKZ1 (Lega-Forza fella) 
ACHJGUA:,t«!eaiHNazjonafcj)J 

3) Tarine Yalta* -> , 
M. RIZZO (Progressisti) % 

G BERRÀ (Patto-Ppi) T' 
P. MANTOVANI (Lega-Forza Italia) 

9.\.?™N.O..C^!e<H)S.N.^.i°!!3!tì 
4) Tarlai Puh Piane 

F. BERTINOTTI (Progressisti) "' 
E.VERCvWl(Palto-Ppi) 
M. BORGHEZIO (Lega-Forza Italia) 
G BRANDI(Wtearaa Nazionale) 

5) Tarili Birrttra M i n * 
G GIUGNI (Progressisti),-.. 
F.CIRELU (Patto-Ppi) 
LPINESSI (Lega-Forza Italia) * ' -

S ) T o r i N M I I n ' . 
M. SALVADOR! (Progressisti) 
EMANASSERO (Patto-Ppi) ' ' 
E. COLOMBINI (Lega-Forza Italia) " , • 

^M!.N™.N.U^.'«?.KS.N„?29.M!?). 
7) Tarili Llagittt-MIrafleriS. -

S. CHIAMPARINO (Progressisti) 
GC.MTTAZZI (Patto-Ppi) 
A MELUZZI (Lega-Forza Italia) •• • 
B.,CHlATO-i(W|ear^NaBona!e) 

8) Tarlai MlraflarlNird •• 

M.GSESTERO(Progressisti) " ' • - ' 
A. CANTONI (Patto-Ppi) .. * 
F. GUBETT1 (lega-Forza Italia) 
Y..DECA^j;«lejna iNaaoraÉ^ 

9)ltro > • - ' - ' - „ • , • 
M. T.FtRENCHIO (Progressisti) ! ' 
G.MORG\NDO(Palto-Ppi) 
P.C.SAUNA (Lega-ForzaItalia) '•" 
A . T ^ O U (AUeanzaNazionale) 

10) « r u m ' - . 
O.SERTETTO (Progressisti) ' 
LBERTOUNO(Patto-Ppi) ' 
M. METTI (tega-Forza Italia) 

^..P.'*Ìfis5si^!ssH.HsS5^s) 
IDSattlM-Cklwl • -,:= -
A TARTAGLIA (Progressisti) ' " • ' 
E CORSINI (Patto-Ppi) • • 
A CHERIO (Lega-Forza Italia) 
F.POI^O^jeairaNMionale) 

l2)Mncaliari . • -
M.BRESSO(Progressisti) • „ . 
R. RATTO (Patto-Ppi) 
S. MUSUMEC1 (Lega-Forza Italia) 
L MINA .(Alleanza.Nazionale) '..'... 

13)NlclMllM-Ciru|Mla 
F.G1ARRUSSO (Progressisti)1 

R. AGASSO (Patto-Ppi) - - ' 
R. SANDRONE (Lega-Forza Italia) ' 
aMASSAn i ^AtoraN^n i i le ) i 

I4)RlnH-0rttu»M :•: . 
M. LUCA (Progressisti) 
G. E. BUGNONE (Patto-Ppi) " -
P. MAMMOLA (Lega-Forza Italia) 
V . C A L C ^ J À I e ^ ;,... 

ISIMbiat-engllMM ' - • -
L VIOLANTE (Progressisti) >• 
D. GALLAI (Patto-Ppi) 
M. SCIREA (Lega-Forza Italia) 

.̂.̂ .? .̂.CAJ!ssffi?.!!!i!?is.n?.(tì 
16)»turl»-Clrlè. ' 
GGARDIOL(Prosressisli) • '• 
R. VESTO (Patto-Ppi) 
L BASSO (Lega-Forza Italia) 
P : .)^!ANIM(;AjlH™Naita«le) 

17)Cioreio-Arciileiei • 

G. P. BERTOU (Progressisti) 
R.SARTORIS (Patto-Ppi) 
R. CERASA (Lega-Forza Italia) 
q.y.BI^^}eì^Hsiàmiic) 
lf)A<lglliea-Sisa •• -
C. GIORNO (Progressisti) • 
RMONTABONE (Patto-Ppi) " 
A BENETTO (Lega-Forza Italia) 

9.. .^9..(A Ì !S?!!?!.NS?H!?1.. . : . 
19)Plwrile " v 
GBOUCHARD (Progressisti) 
B.AMROS10 (Patto-Ppi) 
LMALAN(Lega-Forzaltalia) ' 
^•.ro^J9.JAileam iNazte inaje^ • 

CIRCOSCRIZIONE II 
Piemonte 2 

1)AII I 
L CAROSSO (Progressisti) ' , 
G.ANDREIS (Patto-Ppi) 
C.MIROGUO (Lega-Forza Italia) .. 
PCENTA^AItarmNujpnale^J 

2) Salozo-Snl|lliM 
A COMINA (Progressisti) ; , 
GCROSEnO(Patto-Ppi) 
F. CASELLI (Lega-Forza Italia) 
S. GRASSO (Alleanza Nazionale) 

3)Mn<Ml-Fassaae 
LLUCARINi (Progressisti) 
P.P.COUNEU!(|atto-Ppi) 
R. COSTA (Lega-Forza Italia) 

4)ClRW " 
U.STURLESE (Progressisti) 
P.G PEANO (Patto-Ppi) ' 
D.COMINOOega-Forzaltalia) ' 
P ;CHI iARB^XAJ!!!SnS.!S!S!«)! 

5)ClMlll-Nlza " ~ . . . ' . 
A GATTI (Progressisti) ' ' 
GBORRIERO (Patto-Ppi) 
P. T. FRANZINI (Lega-Forza Italia) ' 
9/„BAlJE^NOj[A1leuraNado^j 

8)Atti ' \ - ' . , , . 
P.BAGNADENTRO (Progressisti) ' 
B,CURLETTO(Patto-PpO 
P.TAG1NI (Lesa-Forza Italia) • 

7) Catala-Vilina . . ' - • . 
D. SANDALO (Progressisti) <• • 
P. FILIPPI (Palto-Ppi) 
C. PERCIVALLE (Lega-Forza Italia) 
G . C A ^ T O ^ A l k N ^ N u j o r a l e ^ ; 

t ) A l N I M < r l l - ' / . " . . 
C. NESPOLO (Progressisti) , 
R. PRETE (Patto-Ppi) 
0. ROSSI (Lega-Forza Italia) 

^. .^ !^ . .Mtes! ì lSÌ9.n i f . i?) . 
9) Nni-Tirteia 

P.MASPOU (Progressisti) ' 
M. ALLEGRI (Patto-Ppi) - • • 
G P. BROGLIA (Lega-Forza Italia) 

^.9.yftTJPM9..CAI!efSH.N.i!Son?!«) 
IO)Aca.cl-Ondi v 
AICARDI (Progressisti) • • • •. < 
A GATTI (Patto-Ppi) 
V.MALVEZZI (Lega-ForzaItalia) i„ .. 

^..^.E^..CAJ!S!!SS.H5É!!!S!tì 
11)Vwcilll ' • 
BAGNASCO (Progressisti) 
P. G BARBONAGUA (PaltoPpi) 
R. ROSSO (Lega-Forza Italia) " ' , 

^.coĵ iòsLC^Isr^.s.PP?!.?] 
12) BtnjMMli . 
A ZANCANER (Progressisti) ' 
LCERRA(Patlo-Pp!) . 
R. LAVAGNINI (Lega-Forza Italia) 
G M U ^ N E ^ 

13) mi», 
G M. ZAVATTARO (Progressisti) 
P.AZZARIO (Patto-Ppi) 
S. P. AIMONE (Lega-Forza Italia) 
L C A U ^ J A H e a n » ^ 

14)NOTTI . . . , ; . ' 
G. CORRENTI (Progressisll) 
E NERV1ANI (Patto-Ppi) 
LBISTAFFA (Lega-Forza Italia) ' 
EI0DICE (Alìeanra Nazionale^ 

1S) Tractta-Otowlt -. 
A BRICCO (Progressisti) •- ' 
M.QUAGUA(Patto-Ppi)->- ' 
A V. TARDITI (Lega-Forza Italia) • ' 

^.ì*f^^!XMÌ!SSS!ìf.lt!SÈ!S^Sl.. 
18) Btrgimaeire-OMfei -
& E UDMBARDI (Progressisti) > ' 
E BORGNA (Patto-Ppi) .. 
E. M.ZEN0N1 (Lega-Forza Italia) - . 
R DELLANOCE (Alleanza Nazionale) 

l7)VertiiliOiwéoiJol« 
D. CARETTI (Progressisti) 
LBROGONZOU (Patto-Ppi) . - • 
M.POLU (Lega-Forza Italia) • 
M.ZACCl^.tAjleaniaNazranale) 

CIRCOSCRIZIONE III 
Lombardia 1 

)) M I U M Cedra - -

F.BASSAN1NI (Progressisti) 
GRIVERA (Patto-Ppi) 
U. BOSSI (Lega-Forza Italia) 
I. LA RUSSA (Alleanza Nazionale) 
^.SCAlf lLU^l^foneUi;} 

2) Mitene Clttt .; 
A G COMPAGNONI (Progressisti) 
A Z1VER1 (Patto-Ppi) 
L NEGRI (Lega-forca Italia) 
GPAGUyZZT.(AlleanzaiNazjonaleJ 

3) Mini! VHtirli Uomini 
U. GAY (Progressisti) " ' • 
GPELUCANO (Patto-Ppi) ' . ' 
A TESO (Lega-Forza Italia) ' 
G L D I C H I M ^ 

4) Mllaie Fieri •-
LG1LARDEUJ (Progressisti) 
G PASINI (Patto-Ppi) 

V, DOTTI (Lega-Forza Italia) • 

^.TP^l.ffll??.!!?!?..^??)??.?!*). 
5) Mllnt Sai Sire 

F. MORGANT! (Progressisti) ' 
A BASSI (Patto-Ppi) . 
V. CIRUZZI (Lega-Forza Italia) 
R. PREDOUN (Alleanza Nazionale) 
S..DEMOUJ.(UtóPannella) 

6) Milite Ctatrt Direzionali 
GNUVOU (Progressisti) - • 
F TACUABUE (Patto-Ppi) ' 
L ROSSI (Lega-Forza Italia) r 

S, FERRETTO CLEMENTI (Ali. Nazionale) 

Angelo Palma/Effigie 

Collegio per collegio 
ecco chi è in corsa 
verso Montecitorio 

7) Milano Lanbnls Comrtto 
G: COLOMBO (Progressisti) 
E.BALDUCCI(Patto-Ppi) 
S. PODESTÀ (Lega-Forza Italia) 

y.ypN?!?9B..CAJ!??™.N.^ìon?!1?) 
8) Milli» Vlgentlno Lorenligjlo.' 

A. KUSTERMANN (Progressisti) 
E.PONTAROaO(Pa«o-Ppi) 
R. BERNARDELU (Lega-Forza Italia) 
D. MUTARELLI. .(Alleanza Nazionale) 

S) Milano Biagio Cillinlese 
N. DALLA CHIESA (Progressisti) 
E.GOBBI(Patto-Ppì) 
R. RONCHI (Lega-Forza llalia) 
F DE FINA (Alleanza Nazionale)-

10) M I I I M Cartosi Q. Ogglaro ' 
M. SASSI (Progressisti) 
A. FOSSATI (Palto-Ppi) 
I.PIVETTI (Lega-Forza Italia) ' 
ì.-.}^}. .(A!!?.?.n?.a.N„a?.l???l<;) 

11) Milano Ninnarti Bicocca .' 

C. GALLI (Progressisti) -
E. SIMEONI (Patto-Ppi) ' 
A. DI LUCA (Lega-Forza Italia) 
LSILVESTO (Alleanza Nazionale) 

12) ROZZIRQ 

A PIZZ1NATO (Progressisti) 
a DETTONI (Patto-Ppi) 
V.APREA (Lega-Forza Italia) 
9.:.ANGa^l i(Allea™Na™nate). 

13) Corsica v - . . ' 

A. CUTRERA (Progressisti) -
F.PAGUUCA(Palto-Ppi) 
C. GRATICOLA (Lega-Forza Italia) • 

^!!AS™.9JS!..(.A.!!?anH.N.S.l°!la!tì 
14) «abiatagratii 
M, L SANGIORCIO (Progressisti) ' 
L PIANTA (Patto-Ppi). 

F. VALENTI (Lega-Forza Italia) • 

^.?:.cAnA^?o„.(M?.a.05?..Na?.l.?.n.a.^)..! 
15) Sisto Garello 
P.MAGGIOUNI (Progressisti) 
U.RE(Patlo-Ppi) 
G ROSSETTO (Lega-Forza Italia) 
B.CRIPPA (Alleanza Nazionale) 

16)Lagnano 
S.BONELU (Progressisti) 
C. GALLI (Patto-Ppi) 

M. LAZZATI (Lega-Forza llalia) 
A USSEGUO (Alleanza Nazionale) 

17) Rrio 

E MALPACUATl (Progressisti) . 
ACALU(Palto-Ppil -
V. LODOLO (Lega-Forza Italia) 
D FERRARI (Alleanza Nazionale) 

18)Bollate- • . 
P. CAGNA (Progressisti) 
R.ARTIOLI(Patlo-[>pi) 
E VITO (Lega-Forza Italia) 
P:.C^BAi.(AjleanzaNiazionale) 

19) Meda ° 
N.VOLPIN (Progressisll) 
A VALTORTA (Palto-Ppi) 
M PORTA (Lega-Forza Italia) 
M. GUALTIERI (Alleanza Nazionale) 

20) Paderno Digiuno ,. ; • 
S. STRADA (Progressisti) . 
S. CAMPAGNA (Patto-Ppi) 
CUSIGLiO (Lega-Forza Italia) • 
E PERNA (Alleanza Nazionale) 

21) Sesto San Giovanni 
F. BASSOU (Progressisll) 
L MAGGI (Patto-Ppi) 
P PALEARI (Lega-Forza Italia) 
A yiVIANI(AJIeanza Nazionale) \ 

22) Clnlsallo Balsamo ' 
S. DRAGHI (Progressisti) ' 
P.AVESANI (Patto-Ppi) 
PROMANI (Lega-ForzaItalia) 
C. B0NG1OVANN1 (Alleanza Nazionale) 

23)0esla 
N.CAZZANIGA (Progressisti) 
M.CITTERlOtPatlo-Ppi) 
C. CONTI (Lego-Forza Italia) - • 
G..RATTI.(AlleanzaNazionale) ' 

24) SaragiM . , 

Z.MOSCHENI (Progressisti) 
E. BARZAGHI (Palto-Ppi) 
F. FORMENT1 (Lega-Forza Italia) 
G ANASTASI (Alleanza Nazionale) 

25) Monza 
M.BERTOLA (Progressisti) 
R. COLOMBO (Patto-Ppi) ' 
R. DELLA VALLE (Lega-Forza Italia) 
P CAMBINI (Alleanza Nazionale) 

26) Vimercate. 
G. BUFFO (Progressisti) 
D MAZZUCCONI (Palto-Ppi) "' 
L GILBERTI (U-ga-Forza Italia) ' 
R.DE SANTIS .(Alleanza Nazionale) 

27) Agrale Bruna -> -
F.ASNAGHI (Progressisti) 
G VILLA (Patto-Ppi) 
E. CASTELLAZZ1 (Lega-Forza Italia) '. 
G MONALDOi (Alleanza^^Nazionale) -

28) Cotogno Monzese 
G. CAZZO (Progressisti)-".. 
A MANDELU (Patto-Ppi) • - -
C PERABONI (Lega-Forza Italia) ' 
M-.A^.^B9.^.S^.l??^.!!l.a?i?.!!*!Sz 
29)Melzo " " • 
0 VALLESE (Progressisti) 
M.ATTANASCO (Patto-Ppi) 
A. RUBBINO (Lega-Forza Italia) 

30)Ploltalle • • ' « . > « - ' . • 
P M. BIAVA (Progressisti) ' ' 
C DEBERT1 (Palto-Ppi) 
RGRUGNETT1 (Lega-Forza Italia) 
R VALENTI (Alleanza Nazionale). 

31) Mahgnano ' ' > ' -
R. MANTOVANI (ProgressisU) 
A. UCCHI (Patto-Ppi) 
M. TARADASH (Lega-Forza Italia) . 
G. PAPETTJ.(Alleanza Nazionale) 

CIRCOSCRIZIONE IV 
Lombardia 2 

1) Vinse 
A GUERRAGGIO (Progressisti) 
P.M.MORRESI (Patto-Ppi) 
R. MARONI (Lega Nord-Forza llalia) 
L FEDERKÓNI .(Alleanza^Nazionale) 

[ Zairese Nord 
A BERRETTA (Progressisti) 
A.BODINi(Patto-Ppi) 
L ZOCCHI (Lega Nord-Forza Italia) 
M POCCJO (WleanzaNazionale) 

3)Trnate - s •:,-
A. BERETTA (Progressisti) 
E. GAIAZZ1 (Patto-Ppi) 
A MAREANO (Lega Nord-Forza Italia) 
S MONTI (Alleanza Nazionale) 

col maggioritano. Ogni circoscrizione ha un numero variabile di collegi uni
nominali: ognuno di essi, la sera del 28 marzo, produrrà un vincitore: il candi
dalo che avrà ottenuto il maggior numero d i voti. Saranno questi i primi 475 
eletti. Ma per la Camera si vota su due schede: mentre in quella per l 'uninomi
nale si vota l 'uomo o la donna appoggiati da un certo schieramento, nella 
scheda «proporzionale» ntroveremo i simboli di molti partiti con accanto un 
certo numero d i candidati. Attraverso un complesso incrocio fra i voti ottenuti 
dagli schieramenti nella prima scheda e dai partiti che abbiano superato il 4% 
nazionale nella seconda ( i l cosiddetto scorporo) saranno assegnati i restanti 
155 seggi della Camera. • 

A seguire, dunque, potrete leggere, collegio per collegio, i concorrenti alla 
sfida uninominale. Sono in genere raggruppati per schieramenti nazionali di 
nfenmento (progressisti, Pattasti d i Segni e Popolan, Lega e Forza Italia al 
nord e Alleanza nazionale e Forza Italia al sud). In qualche caso sono state 
segnalate liste locali costruite spesso da notabili per tentare comunque di 
conquistare un seggio. Non è stato possibile indicare per ogni collegio tutti i 
candidati. Domani l'Unito fornirà un quadro analogo per il Senato. 

pagine a cura d i MARISTELLA IERVASI 
Hannocontr ibuito i corrispondenti e le redazioni locali 

del l ' Unità. Ringraziamo i poligrafici dell ' Unità, e il Cazzcttinoi\ Venezia e il 
Cenfro di Pescara per la collaborazione. 

4) Laghi 
F.CRIPPA (Progressisti) 
A MONACO (Patto-Ppi) 
G BONOMI (Lega Nord-Forza Italia) • 
G.BERNAREM(to 

5) Gallante 
M.ENGOLLI (Progressisti) . 
M.F.MASSOBRIO(Patto-Ppi) 
G.LEON! (Lega Nord-Forza Italia) 
^FERRAZa.-[AJIeai^tN»ztorale^ 

6)BnliAr$lzlo : 

LBANDERA (Progressisti) ' 
P. DELLA VEDOVA (Patto-Ppi) 
M. SARTORI (Lega Nord-Forza Italia) 
M..npMINICJXATteinzaNaz»r^i') 

7) Saranno 
V. LAVERÀ (Progressisti)" 
L BERGAMASCHI (Patto-Ppi) 
P. VIGEVANO (Lega Nord-Forza Italia) 
R B ^ L ^ j [ A f t a n a N a a p n a l e ) 

8) Cono •' . -' 
E RUSSO (Progressisti) 
A DELL'ORTO (Patto-Ppi) 
G OST1NELLI (Lega Nord-Forza Italia) 
A.BUTTJ (AlleanzaNazionale) 

0) Canta -
CAPE (Progressisti) 
GZAMPESE(Patto-Ppi) 
L LEONI ORSEN1GO (Lega Nord-Forza Ita
la) 

10) Erba 
M.BERARDINI(ProgressBti) 
B. BIANCHII Patto-Ppi) 
M. ROMANELLO (Lega Nord-Forza Italia) 
V.̂ ÂIROLDI (Alleanza Nazionale) 

ll)0l|Mese - • - • 
G VILLA (Progressisti) 
R. CATTANEO (Patto-Ppi) 

^.9°.yA.(te^.'f°!?a.Mal.'....". 
12) Allo Laga •/•. '- -.„ 
G PEDRONCELU (Progressisti) 
ASACCETTI(Patto-Ppi) 
P. OBERTI (Lega Nord-Forza Italia) 
S. SCARSELLA (Alleanza Nazionale) 
?-..90METO ( t ó a Pannejla) 

13)VirtelllM-SMdrlo .+ " 

C.VOLONTÈ (Progressisti) • 
GTREMONT1 (Patto-Poi) 
F. PROVERA (Lega Nord-Forza Italia) 
9/„PjPM(AUeanzaiNuionakQ> 

14) Lecco : » - - • 

G.BUSCAGUA (Progressisti)' 
M. CARBONI (Patto-Ppi) 
R. CASTELLI (Lega Nord-Forza Italia) 
G CHIESA (Alleanza Nazionale) • 
LCESANA(UstaPannella) 

15)1 
G. CORTI (Progressisll) ' • 
D.GALBlATI(Pano-Ppi)-
A BOSISIO (Lega Nord-Forza Italia) 
G CHIESA (Alleanza Nazionale) 
M.BENINJ^toPannellaj 

16) Bergamo "* • 
GG.VERTOVA (Progressisti) 
S.SAJTA (Patto-Ppi) 
R. CALDEROU (Lega Nord-Forza Italia) 
M. TREMAGUA (Alleanza Nazionale) 
S, PAOLI(Usta.Pannella) 

17) Seriale 
M.G. LODIGIANI (Progressisti) 
M.MOlOLUPatto-Ppi) 
G JANNONE (Lega Nord-Forza Italia) 
F. L CORTESI (Alleanza Nazionale) 
G;.™JJR0NE(Lista Pannella) 

18)Pan»da • • • 
L MAZZOLA (Progressisti) 
LGELPI(Patto-Ppi) 
L ITOSIO RONCALLI (Uga Nord-Forza Ita
lia) 
L POZZI (Alleanza Nazionale) , 

19)Tre«lglla ' . 
N. ERBETTA (Progressisti) 
ASONZOGNI(Patto-Ppi) 
G. PILO (Lega Nord-Forza Italia) 
M..GAJ\,roLni(Alteanza.Nj^naleJI 

20) elisone "•'•:,'• "-
L BOZZETTO (Progressisti) • 
EBRlSSONI(Palto-Ppi) • 
G ONGARO (Lega Nord-Forza Italia) 
D. CARRARA (Alleanza Nazionale) 
S. PAyrORELLI (Lista Pannella) 

21) Trescore B. 
C.GAVANELLI (Progressisti) 
V.BETTONI (Patto-Ppi) 
P MARTINELLI (Lega Nord-Fora Italia) 
G B E T T ^ (Alleanza .̂Nazionale) 

22)0ihalnev. ..-
LAVOGADRI (Progressisti) 
E. BUCCI (Patto-Ppi) 
A MAGRI (Lega Nord-Forza Italia) 
P. PILENGA (Alleanza Nazionale) 

23) Ville Brenta» 
B. CARRARA (Progressisti) 
S TROILO (Patto-Ppi) 
P. DE VECCHI (Lega Nord-Forza Italia) 
G, GOGGIA (Alleanza Nazionale) 
AyANEm(bswPannella) 

24) Brescia Onst 
D. MANTOVANI (Progressisti) 
C. VENTURINI (Patto-Ppi) 
G. ARRIGH1NI (Lega Nord-Forza Italia) 
A r » S p (Alleanza Nazionale) 

25) Brescia Est 
V. FRATI (Progressisti) 
LCORRADINl(Pano-Ppi) 
F. BONAF1N1 (Lega Nord-Forza Italia) 
D. BRAMBILLA (Alleanza Nazionale) 

P. PUZZI (Progressisti) 
A BONOMI (Patto-Ppi) 
D. ROSCIA (Lega Nord-Forza Italia) 
F..ZTCCHM .(Aleanza Nazionale) 

27) Garda -
G. ALBERINI (Progressisti) , 
G RAIMONDI (Patto-Ppi) 
G. BALDI(Lega Nord-Forza Italia) 

:̂.?AJ ÎÙ..CA !̂?a!Ha..N.??,°.n.a.1*) 
28) Bassa Est : 
A REBECCHI (Progressisti) -
CMUCHETTI (Patto-Ppi) 
E BARESI (Lega Nord-Forza Italia-Ccd) 
G BARBIERI (Alleanza Nazionale) 

29) Bassa Orni •-
GBOLDINI (Progressisti) 
EBALBONl(Pano-Ppi) 
S. BELLOM! (Lega Nord-Forza Italia) 
AMURC^AW^A t te^ 

30) elitari 
G. BETTON1 (Progressisti) 
L FERRARI (Patto-Ppi) 
D. MOLGORA (Lega Nord-Forza Italia) 
RLO^(AJIearmNaMnale) 

31)Viltrwala • 

G.BARALDI (Progressisti) 
GSALVINELLI(Pano-Ppi) 
V. GNUTTI (Lega Nord-Forza Italia) 
• T I (A L BECCHETTI (Alleanza Nazionale) 

32)Valca>eaica -
R.PEDERSOU (Progressisti) 
GDEGIUU(Patto-Ppi) 
F GHIROLDI (Lega Nord-Forza Italia) 
L PELAMATTI (Alleanza Nazionale) 

CIRCOSCRIZIONE V 
Lombardia 3 

1) Patta 
G BOATTI (Progressisti) 
P. COSTA (Patto-Ppi) 
E RAVETTA (Lega Nord-Forza Italia) 
^WSyRDg^AjreaTONaaOTalei 

2) Vignane 
V.RAGONE (Progressisti) 
G.SGUAZZINI (Patto-Ppi) 
G MALVESTITO (Lega Nord-Forza Italia) 
T.BOLOGNIA..(Aleanza.Nazionale) 

3) Marlara 
GABBA (Progressisti) 
P.MARTINOLI(Pano-Ppi) 
G DE GHISLANZONI (Lega Nord-Forza Ita
lia) 
G,̂ FASSARDl (Alleanza Nazionale) 

4)Vognera 
P. MODINI (Progressisti) 
M. LOMBARDI (Patto-Ppi) 
L CAVALLINI (Lega Nord-Forza Italia) 
M GAZZANIGA (Alleanza Nazionale) 

5) Lodi 
E ONGARO (Progressisti) ' ' 
A PAGANI (Patto-Ppi) 
A CIBELU (Lega Nord-Forza Italia) 
S FRANCHI (Alleanza Nazionale) 
D.UVRAGA (Lista Pannella) 

6) Crona-Lodl 
R. STRADA (Progressisti) ' 
F. BENVENUTI (Patto-Ppi) 
E BASILE (Lega Nord-Forza Italia) 
L FER^O.(AJIeanzai Nazionale) 

7) Crena-Saresina 
V.VENTURELL1 (Progressisti) 
G YORCHIO (Patto-Ppi) 
L STRIEK UEVERS (Lega Nord-Forza Italia) 
M.PAGANÎ .(Alleanza .Nazionale) 

8) Cremini 
L SPADINI (Progressisti) 
P. EMILIANI (Patto-Ppi) 
M. GALLI (Lega Nord-Forza Italia) 
G.TEL0 .(Alleanza Nazionale) 

9)AHiManlo«aN 
N ROSSI (Progressisti) 
R.RUGOT (Patto-Ppi) 
U. ANGHINONI (Lega Nord-Forza Italia) 
P. CASTAGNOLI (Alleanza Nazionale) 
R. VILLINI (Ustai.Pannel.laJ 

10| Mintili 
D. PROTTI (Progressisti) 
G MERCANTI (Patto-Ppi) 
T. PARENTI (Lega Nord-Forza Italia) 
G SANTORO (Alleanza Nazionale) 
A PAVANI (Lsta.Pannella). 

11)Sazzara 
W.BORDON (Progressisti) 
M.BaTRAMl(Patto-Ppil 
A MERLOTTI (Lega Nord-Forza Italia) 
F. FATTI (Alleanza Nazionale) 
L PONCHIROU (Usta Pannella) 



** ^^^sfiXù^^^S^yJt1- >*" 
Politica Mercoledì 23 febbraio 1994 

CIRCOSCRIZIONE VI 
Trentino Alto Adige 

1) talami . . . . . . . " 
ERPICHLER(Svp) 
G. SALGHETTI DRIOLU (Ppi-Pds-Verdi-Pri-
Psi-Forum-Rete) 
P MITOLO (Alleanza Nazionale) 

y:M2ES9!?l.(.tefS.!!?M.'..'...* 
2) Busa Altoslu ••'• 

S.BRUGGER(Svp) " ' ' • • - • 
M. FLATSCKER (Ppi-Pds-Verdi-Pri-Psi-Fo-
mm-Rete) • --" . l 

G. HOLZMANN (Alleanza Nazionale) 
R.DEPRAXRjrai.ltalia) ; 

3)1 
K.ZELLER(Svp) -
F. BERNARD (Ppi-Pds-Verdi-Pri-Psi-Fomm-
Relè) . . . 
L MONTALI (Alleanza Nazionale) '."\ . 
A. MAEOT f l^a-ForzaItalia] 

4) Bressanone ' •"*''.' 
H.WlDMANN(Svp) •'''' «•'-' ' • "'.' 
L SGRUBER (Ppi-Pds-Verdi-Pri-Psi-Forum-
Relè) •• .. • • 
M. BOLZONELLO (Alleanza Nazionale) 
G .VA^^N! (;[̂ a;_FqntaItal|aJ 

5)Trenta ''.'.•". . ' - , . . • 
G. TONINI (Progressisli) ' : , • • • 
LF.CREPAZ(Patto-Ppi) -
E BERTOTTl (Lega-Forza Italia) • 
F. .FERRARI (Pati] ;..;..;- • 

6) Rmrato *•' T - " 
RFARINELU (Progressisti) " ' 
CGLOS(Patto-Ppi) '• • 
S. CHIESA (Lego-Forza Italia) '..' 
G.GE^ETn(Palt) •;• ; " 

7)ValllNoa-Sola-6ladicarlo . 
G. BELTRAMI (Progressisti) - , ' ' " • ' ' -
G.GHERARDINI(Patto-Ppi) A : ' 
P. ODORIZZI (Lega-Forza Italia) - ' ' 
P.C.MORENI(;Patt) :. 

8) Porgile Valsetene ' / . ' • ' 
M. ZENI (Progressisti) '. ' ." . ' 
RGUBERT (Patto-Ppi) "'•''• 
R FONTAN (Lega-Forza Italia) '., -

s-î c^RL©!!)..;. :...:. .'.'. .'. 
CIRCOSCRIZIONE VII 

--_•;> Veneto 1.: -, 
ir/Verona Ovest ' u 

P.BERTEZZOLO (Progressisti) -
A. PELANDA (Patto-Ppi) " , . 
A.MEOCCI (Lega-ForzaItalia-Ccd) > ," •: 
S.Sc.HI^..(M?.?.!!E*?S.n.S!«)....l..; 

Z) Verona Est . f^. . : : : . ' • ' - ' - : - ' . ' 
N.WELPONER (Progressisti) " 
C.GUARIENTI (Patto-Ppi) -"' >• ' . .-
E. FLEGO (Lega-Forza Italia-Ccd) "'",-' 

N;.p^?!?![TP.^.fes™.^BA?.nsi!:3...'.r..:..i..... 
3) Baldo-Garia "•"•••. ' -•••»•: 

F.SEMENZIN(Progressisti) '"• ' . - - . 
A.PERE7Tl(Patto-Ppt), , " ' • / . , ' 
E PERETTI (Lega-Forza Italia-Ccd) ." 
M;SE^!.!;A),IStS.SH.lSSi!!s)..-! 

4)Lesslnla • ' . ; . . ' : . ' " : . ' . : , 
P.BRUGNOLi [.Progressisti) • , 
G. VINCENZI (Palto-Ppl) •"•" ' •-
M. BONATO (Lega-forza Italla-Ccd) - • •• 

?:.^.y!ÌS^X^.!SS!SS.!!feÌSH2.,Sli!„.l..." !.. 
5) Est Veronese -* '1\S\.. I, 

I.COLLU (Progressisti) r ' - '', 
G.PIUBELLO(Patlo-Ppi):' 
S. SIGNORINI (Lega-Forza Italia-Ccd) • • 

^fffl^X'Jìì l iSSH.KSiHHlSÌ .'......'. 
6)Vlllafraictau • •> . •-"• '*> . ' .' 

S. MOSTARDA (Progressisti) " . •* 
M. MORANDO (Palto-Ppi) • ..' '-
A. PIVA (Uga-Fora Italia-Ccd) • • 
^ T U ^ A ^ / U J i N ^ N s ^ o n ^ • 

7) Bassa Venirne •< - :-f , .-
P.ANDREOU (Progressisti) ', 
C. VALENTE (Patto-Ppi) , 
D. MONTANARI (Lega-Forza Italia-Ccd) 
F. SALVATORE (Alleanza Nazionale) 

8)Vìceaza - .-
A D a RIO (Progressisti) ,'. 
L FINCATO (Patto-Ppi) - • 
E. HULLWECK (Lega-Forza Italia-Ccd) 
a CONTE (AJleanm Nazionale) ' . . 

9) Bastano Dal Grappa '-.:• - . . 
S.SQUARCINA (Progressisti) ' . 
C.ZEN (Patto-Ppi) ••.- " '' 
A. MAGNABOSCO (Lega-Forza Italia-Ccd) 
^•T^.^'rf^.X^.K?..1!!?!!!??.?.!?).....". 
IO)T1IÌBM *.. - - .--r:••''• t • 

D.MACULAN(Progressisti) : '- , -
L DETONI (Patto-Ppi) • ' 
R. FILIPPI (Lega-Forza Italia-Ccd) • , . . 

^P.^J^.i^S.^)?.??.!?). 
11 ) Arzlgruito-Moirsccklo ',,'... 
M. COLASANTO (Progressisti) • •" ' 
A.BRENDOLAN(Patte-Ppi) -

• A LEMBO (Lega-Forza Italia-Ccd) . , l 

E. MAZZADi ..(Alleanza Nazionale) 

IZ|Schlo-Valdagne ;.-, V •. 
G. BALLOTTI (Progressisti) -, 
B.OBOE(Patto-Ppi) • • . • ' ' 
M. BORTOLOSO (Lega-Forza Italia-Ccd) 

?:.^AS9.y^.l^.n^.N.s5i.?.n?.'tì : 
13) Sandrigo-Cimliane •-•.•:; 
E. GRANDIS (Progressisti) ' • 
G. CASTAMAN (Patto-Ppi) '• ' 
A. PASINATO (Lega-Forza Italia-Ccd) ' 

V:.^5°M!5I1A!!SS!S.!!!!S!9!SM 
14) Padova Ovesl ;; :<.-.-rA-
C. PETTER (Progressisti) "• • ' 
E GARD1NI (Patto-Ppi) '.- - ' • 
E.BONINO (Lega-Forza Italia-Ccd) 
F.P^V^A.fAlleanzaNa2Ìonale) .'. 

l5)Pado»aEst J A - . ' ' . 

G. B. ALVAREZ (Progressisti) 
M. CARENZA (Patto-Ppi) 
M. MAZZETTO (Lega-Forza Italia-Ccd) -
A,Gr^EUu(AUjra^ iNaziomle) i 

i6)Est« .;•', -•":.• 
S.MANZATO (Progressisti) .' ' "• 
G. BAU (Patto-Ppi) - -
G.VTO (Uga-Forza Italla-Ccd) 
A. FASOLATO (Alleanza Nazionale) • 

17) Pian DI Sacco 
M. FIORIN (Progressisti) 
M.SCHIAVON (Patto-Ppi) • • 
M. AUPRANDI (Lega-Forza Italia-Ccd) ' 
C.yALOTO(Aj!eanzaNazionale) 

18) A l i n o - ••! 
R. RONCH1TELU (Progressisti) 
A GENNARO (Patto-Ppi) 
R. PERALE (Lega-Forza Italia-Ccd) 
R.^ONXAJIeamfNiBiO|j*J-

19) cittadella: , .v . 
LZANARELLA (Progressisti) ' 
UFINCO (Patto-Ppi) 
F.RODECH1ERO (Lega-Forza Italia-Ccd) -

20) Camposamplero 
G. MASETTO (Progressisti) 
S.BERNI(Patto-Ppi) 
a CALDERISI (Lega-Forza Italia-Ccd) ' 

^.P^MfeSflS!!?.?.?.^ .'. 
ZI) Rovltja . - . , ; ' 
A. MENON (Progressisti) 
V.MILAN (Patto-Ppi) '' 
V, TONIZZO (Lega-Forza Italia-Ccd) 
LBF^Trj(AJIeanzaNazionale) 

22> Adria « " . . , / „ - • 

G. P. SCHIESARO (Progressisti) 
M. R. BOVOLENTA (Patto-Ppi) 
L. A. CANTARUTTI (Lega-Forza Italia-Ccd) 

^™iy™..(̂ .!?.?!!.:H.N.sn?!s). 
C IRCOSCRIZ IONE Vili 

Yeneto2 ; 
I) Vamzli-San Marta ' 

U.TRIVEIXATO (Progressisti) •-, 
A. ZITELLI (Patto-Ppi) . 
M. MENEGON (Lega-Forza Italia-Ccd) ; 
C-.BARBAro^AIJeawNazJoMle]) -. 

2)Vstwzli-MaslraNani • . , . 
S. BOATO (Progressisti) ='*• • "' ' 
N.CHINEOATO (Patto-Ppi) 
A.TREVISANATO (Lega-Forza Italia-Ccd) 
P. DALLAVECCHIA .̂.(Aljeanza Nazionale. , 

aiHotlrtmd-MIraOolo . . 
M. DORIGO (Progressisti) '-' • 
A M.MIRAGUA (Patto-Ppi) ; - ' 
M. DEWO (Lega-Forza Italia-Ccd) ' -

&P^.EWXW!M|!. ;S.!!!SÌ!Ì!!!Ì!!S3...™ 

4) MlratMia •*• • 
M. ZOLLI (Progressisti) • 
LBUSATTO (Patto-Ppi) '• • < • 
S. PERT1CARO (Lega-Forza Italia-Ccd) 
^..^VATiqXAJleariza Nazionale^ ; 

5) Caiaggii-Cmrzara 
G. MARCHESE (Progressbti) 
P.BIGHIN(PaHo-Ppi)-
G.GODINO (Lega-Forza Italia-Ccd) • , 
S.RRREDDA.(Alleanza Nazionale) " ; •; 

6) Vsiwzla-Siii Ban» di Pina .' 
M. ZANETTI (Progressisti) r< 
A. SANSON (Patto-Ppi) •" -
E. CAVAUERE (Lega-Forza Italia-Ccd) 
M. PEZZOU (Alleanza Nazionale) 

LSTRUMENDO (Progressisti) 
LF. MORETTO (Patto-Ppi) 
L LEONARDELLÌ (Lega-Forza Italia-Ccd) 

^..^.?^.^!!?S?i??..N.i!?.!?!)J!.')?) .'. 

8)Tra»lM , , " . . . 
G. Z1ZOLA (Progressisti) • • 
B.CESCON (Patto-Ppi) , 
M. MICHIELÒN (Lega-Forza Italia-Ccd) . 
p/.S?i!!!?PM^.!jS.K.5i¥5SP.5!i!J. 

B) Vittoria lattato""-. 
P. DALCIN (Progressisti) " • 
L PILLONETTO (Patto-Ppi) • • 
G. MEO ZIUO (Lega-Forza Italia-Ccd) ' 
P.G.DAyl (AlleanzaNazionale] ] 

10) CitlilfriNa Vaiato 
N.BOLZON (Progressisti) • 
M.FRASSON (Patto-Ppi) • 
G. DOZZO (Lega-Forza Italia-Ccd) 
P. F. CAPPELLETTO (Alleanza Nazionale) 

UlOtlera • 
V.TOLLARDO (Progressisti) 
G.M. BOZZO (Patto-Ppi) •• 
C. ARCHIUTTI (Lega-Forza Italia-Ccd) 
L MEI.(Alleanza Nazionale) 

lZJCaaagllaaa •, 
F.BENTIVOGU (Progressisti) 
G. ZAMBONI (Patto-Ppi) 
F. ROCCHETTA (Lega-Forza Italia-Ccd) 
E. SCHENARDI (Alleanza Nazionale) 

13) BalIlM : • ";•' ' " 
R. POLONI (Progressisti) 
M. PERALE (Patto-Ppi) ' 
P.BAMPO (Lega-Forza Italia-Ccd) l 

G-.OE^RtoXA!!i^.^J!!!^!!!!!?.^l: 

14) Faltra-AgarilDO .. 
B.SARTENA (Progressisti) 
G.PERENZIN (Patto-Ppi) 
F. DEVETAG (Lega-Fom Italia-Ccd) 
v/..9^ASN.!.(A!!.?iM!Sl..N.!^S!!?.!S). 
15) MmtoMInw 
LDEBORTOU (Progressisti) 
G.ZANNIN (Patto-Ppi) 
F.TRINCAfLcga-Forza Italia-Ccd) . 
M:.!!AS!??!™..(M?.?n!S.N.a?.'P.^!?/! 

CIRCOSCRIZIONE IX 
Friuli Venezia Giulia 

1)Trlaste-Caatro •'•-• 
M.HACK (Progressisti) ' 
F.S. SEVERI (Patto-PpO • 
L SAMPIETRO (Lega-Forza Italia) 
R. MENIA (Alleanza Nazionale) 

2)Triaita-Maggia 
R. KNEIPP (Progressisti) -
S.MAGNELU(Pano-Ppi) ' 
P.IRNERI (Lega-Forza Italia) • •• 
s.:G.[A.c.9.^.M.(.^!SiH)S.N.E'.?n?!?L'. 
3)Gorlzli 

A BERTOLI (Progressisti) . . 
E BEV1UCQUA (Patto-Ppi) ' 
R. IX1VISONI (Lega-Forza Italia) . 
LCOANAXAI|eanza Nazionale] 

4)8iuaFrlaliM -, 
M.TRAVANUT (Progressisti) 
& D'ORLANDI (Patto-Ppi) 
M. COLLA VINI (Lega-Forza Italia) 
G. VENTURINI (Alleanza Nazionale] 

5) Udine 
G. SPADETTO (Progressisti) 
E. DaPIERO (Patto-Ppi) 
R.ASQU1NI (Lega-Forza Italia) ' 
&CtóULAXAJileanaNjazionale] 

6) Alto Friuli 
F. BARAZZUTTI (Progressisti) 
V.DISETTI(Paltc-Ppi) 
C.SnCOTTI (Lega-Forza Italia) 
E. PKZETTA .(Alleanza.Nazionale) 

7) Medio Ftiali - , 
F.ROSSI (Progressisti) - ' . ' 
P.PITTARO(Patto-Ppi) :. -' ' ' ' . " 
P. MOUNARO (Lega-Forza Italia) • 
M:.CMU>(AjteanzaiNj9Z»najej ; 

8) Madia Collinare 
LBaTRAMINl (Progressisti) 
D.BERTOU (Palto-Ppi) 
F.STROILI (Lega-Forza Italia) • 
S.SILyESra^Ato 

9) Magnano Stella 
P.BRUGNACCA (Progressisti) ' 
D.BACCHET (Patto-Ppi) 
F. CARTajJ (Lega-Forza Italia) 
M .̂'!!rMv..̂ feWB^?.n?!?). 
10) Pordenone • [•• 
F. DURANTE (Progressisti) '. 
M.CGIROLAMI(Patlo-Ppi) 
E. BALLAMAN (Lega-Forza Italia) • ;. 
9.:.P^Qi(AJI«nzaNaziona]e} ; 

CIRCOSCRIZIONE X 
• , Liguria 

I) Ventlnlglli-Sioreno '-
L CORNA (Progressisti) • - .-
LACQUARONE (Palto-Ppi) 
S. VIALE (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) ' 
p^.S^^S.9.JAJ.!:.N.S5ÌSS?.!i!Ì •'. 
' Z) IrieBrìl-Tiggli-Allsiro - . 
G. GANDOLFO (Progressisti) 
E RAMBALDI (Patto-Ppi) 
F. UTRONICO (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
'J.CARBf^l^AJLNaz^le^ 

-3)Alkenga-Saeterio ... . 
E REMBADO (Progressisti) ' 
P.CASSULLO (Patto-Ppi) 
E. NAN (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
M.̂ A.™9..(AJ.LN !̂°.n.?!?2 
4) Smna-Vada-Cella '. 

M.DaGAUDIO (Progressisti) .' ' 
CDONINI (Patto-Ppi) 
C. CANAVESE (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) • 
.̂PM .̂M-.telsnjfeJ 
5) GaooM-Voraaa . • . 

G.BOFFARDI (Progressisti) 
A. REPETTO (Patto-Ppi) , ' - ' ' 
P. OTTONELLO (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
S^^™.! * ! ! : .™.™!?) . 

8) Ge*o»j-$ej|rl-SinaleriiraM '. ' 
R. DI ROSA (Progressisti) ì> 
G.BONZANI (Pa«t>-Ppi) " 
E. BOTTESINI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) ' 
C:B.BREA.(AII.:Nazionale) ; ; . . _ 

7) Genoin Principe-Val Pelceiera ' 
L DEBENETTI (Progressistiì 
LPITTO (Patto-Ppi) • ' • ' ' , 
I. MARTINI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) -
G^FrMU^AJj.NaziwiiJeJ ,'. ; 

8) Geaon Cantro-Brlgnale-Fece • 
E DEGÙ INNOCENTI (Progressisti) ' 
G. CALCAGNO (Patto-Ppi) 
S. CASTELLANETA (Lega-Forza llalia-Ccd-
Udc) 
P^VI.y^lO.fUstofón^etoJJ,; ; 

9)ValBlugno . - , - . , , 
RPERICU (Progressisti).' 
R.SIGHIER1 (Patto-Ppi) • 
F. CAPOZIO (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
p^™.9.~IAlk!!lS?.!la!tì 
10)Alaare-Nar»l ,;..•; 
E MAURA (Progressisti) - • ' •' ' 
R. CAUSE (Patto-Ppi) 
A. BIONDI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) . 
G.TOMEmNI(/y!.N^ 

11) Rapallo-Valle Scrlria-Bogllaaco 
S. FERRARI (Progressisti) • • 
A. LETO (Patto-Ppi) . 
G. DALLARA (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
EBJRr^XAlT.NaaonaleÌ 

1Z) Colmrl-Foitliflibaani-Monailla . 
M.BERTONATI (Progressisti) , 
G. MONDELLO (Patto-Ppi) " ' 
M. BALOCCHI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
F.M^ycq,(AII . Nazionale] 

13) Latraale-Sarzana-Val di Magra 
M. BOLOGNESE (Progressisti) • ' 
A CAPETTA (Patto-Ppi) 
B. BERNABE (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
c:SSL(is!.LN.iS!S.n.?.!!?i ...... 
14) La SpezJa-Claqee Terre 
G. BOGI (Progressisti) 
R.TONELU (Patto-Ppi)- • 
G. CERRUTI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
f^.9^SfMSssss!ìù :...'.. 

CIRCOSCRIZIONE XI 
Emilia Romagna 

1| Rimiri Noni "•'. 
E GRASSI (Progressisti) • 
G. MOSCONI (Patto-Ppi) -
M. LOMBARDI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
F. BARLETTA (Alleanza.Najnonale). 

Z)fllnlnl-Rlccloae - " \ ' 
G.MATTIOU (Progressisti) 
P. PASINI (Palto-Ppi) • 
M.MAGGIOU (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
G.BHWABÈi(AJteanjB.Nffltonale] 

3) Forlì ; ' 
N. MASINI (Progressisti) ; 
L.ASCANIO (Palto-Ppi) '.' 
FABIANI (Lega-Forza Ilalia-Ccd-Udc) • 
G..PROU ..(Alleanza N.aztonale) 

4) Cesena • - ; • ". 
G. AYALA (Progressisti) •* ' 
P.GALUNA (Patto-Ppi) " 
M. PATRIGNANI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

5) Fori) Montagna 
D.UGOUNI (Progressisti) 
R. PINZA (Patto-Ppi) -
G. M. MIONI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
R. BISERNA (Alleanza Nazionale] 

8) Ravenna-Cervia 
G.ANGEUNI (Progressisti) 
M. FANTINI (Patto-Ppi) -~ 
F DONATI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
&BJGN^Iij;AjlearMNaró|rate] ; 

7) Faenza 
W.BIELU (Progressisti) -
G.L SPADA (Patto-Ppi)" 
C, METRI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) , 

ac^AC^x^!s™S.!l!i!?.!S!!tì 
8) Ravenna-Lago ' . - ' 

D.V1SANI (Progressisti) ' . • ' . . 
LCORELU (Patto-Ppi) -
R. FUZZI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
Y-..?*!^!^.!?.?^.^!?.".?!*). 
9) Ferrara 

LGALUANI (Progressisti) 
R.TACUATI (Patto-Ppi) 
A. BENAZZI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) • 
^MmARJNI.^AJtonaNazioriale] 

10) Comicctalo Codigoro • 
A. ZAGATTI (Progressisti) ; 
A. TREVISANI (Patto-Ppi) ' 
G. DRAGOTTO (Lega-Forza llalia-Ccd-Udc) 

l:.PE^N],,C^JeH!iS.l!!!!iiÌS.n.?.1.?) 
11) Canio Argenta -
G. ALBERTINI (Progressisti) 
V. VERNOTICO (Patto-Ppi)-
G. L FANTONI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) '• 
A B^WN].(AJ]eanza Nazionale].; 

1Z) Bologna Est ' . / 
G.GRIGNAFFINl (Progressisti) • 
M.MASI(Patto-Ppiì 
G. TAMBURINI (Uga-Forza Italia-Ccd-Udc) 
N.iPANC^I_r;A*ianaNazionaJe)i 

13) Bologna Centn-Nord 
P. GALLETTI (Progressisti) • 
P.G.MAINARDI (Patto-Ppi) 
%MORS^Mj;AltonaNaion.aleJ 

14) Bologna Ovest , ' ; -
A. CICCHETTO (Progressisti) ' 
V. GUALANDI (Patto-Ppi) 
P. F. CASINI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
O.TOS™!.(ListaPannella] 

15) Imola • 
B.SOLAROU (Progressisti) 
R.BENNI (Patto-Ppi) - ' • • 
M.BUCCEUJ (Uga-Forza Italia-Ccd-Udc) ' 
EGyraOU(Ata 

16) Bologna montagna • 
D. BONFIETTI (Progressisti) ; • ' 
V. PRODI (Patto-Ppi) 
C. LANDI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) • • ' 
M.\§.l9^.Ll^SB.^.S.n.?. l.?2 .'. 
17)BaBaeo-Reno •'• - --'-•/ '--* 
ll.BOGHETTA (Progressisti) -' 
EBURGIN(Pattr>Ppi) " , • 
A DRUDI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
C:..?y.?!Ni.CAilS™..N.S!°nM?l 

18) Bologna planare Ovest 
M.ZANI (Progressisti) • . ' - ' 
G. MAZZONI (Patto-Ppi) .-
LBACCIUER1 (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
G. CORREGGIARI .(Alleanza.Nazionale-) • 

19) Bologna Pianerà 
0. DEL TURCO (Progressisti) 
LDRAGHETTI (Patto-Ppi) 
M. SANSONI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

M._M^:\ra_-(A!!S!!JS.SS?S!ni!!sJ 

ZO) Modena . - -
A. RINALDI (Progressisti) " 
S.TULLO(Patto-Ppi) 
S.PRAMPOUNI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
E AIMI .(Alleanza Nazionale) 

21} Castelfranco Mirandola . 
LGUERZONI (Progressisti) : 

M.PAOUNI (Patto-Ppi) 
C. GIOVANARDI • (Lega-Forza - Italia-Ccd-
Udc) - - • - . . • • - , 
G-KOAf^^^AtoaNazioniile] 

22) Vlgnola Favelle 
P. MANZINI (Progressisti) 
D.GUIGU (Palto-Ppi) 
M. CORTELLONI fLega-Forza Italia-Ccd-
Udc) 
^t.^.Y^^I^.1™.??.^!™?!^. !.. 
23) Sassaale Modena 
F. DANIEU (Progressisti) '• • . 
A. DF1LA FONTANA (Patto-Ppi) ' 
I.BARTOUNI (Lega-Forza llalia-Ccd-Udc) • 
F. FARINA..(.Alleanza .Nazionale] 

Z4) Carpi Correggio -
S.TURRONI (Progressisti) '- l ' 
M.DlAMANTÌDiS (Patto-Ppi) 
LGUAITOU (Uga-Forzallalia-Ccd-Udc) '.' 
N...[ì??f5!ll..vA!!^.nHys!9!??)?) 
25) Raggio Emilia .... . 
A. SODA (Progressisti) • 
A. MARZI (Patto-Ppi). ' 
GH1NELU (Uga-Forza Italia-Ccd-Udc) 
M:.ETOUXAJIeamNMional.e] 

Z6) Raggio Emilia bassa : 

EMONTECCHI(Progressiiti) 
ASOUANI(Patto-Ppi) 

27) Reggio Emilia montagna • 
A. VIGNAU (Progressisti) 
D, DAZZi (Patto-Ppi) 
I. GHIDONI (Uga-Forza Ilalia-Ccd-Udc) 
G..GIGU (Alleanza Nazionale) 

28) Parma : . ... e. 
RCACCAVARI (Progressisti) 
CIOTTI (Patto-Ppi) 
F. DOS! (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 
M^^°^yA.s..(A.(l?.?.ns.̂ s?.̂ tì 
Z9) Parma montagna 
V.FUMAGALU (Progressisti) 
G. CAMPANINI (Patto-Ppi) 
G. MONICI (Lega-Forza Italia-Ccd-Udc) 

?:.M.95AiA!fen.S.I!SiÌS!S.ltì. 
30) Fidenza 
R. ALBERTINI (Progressisti) 
L RIZZI (Patlo-Ppi) • 
P. MARTINELU (Uga-Forza Italia-Ccd-Udc) 

M?.!̂ TIS?..̂ !!:SS.!ì!f!fiiS!?.?.lE). 
31) Piacenza ' 

P. A. BERTOU (Progressisti) 
R. BIELLA (Patto-Ppi) • -
P. PETRINI (Uga-Forza Ilalia-Ccd-Udc) 
C. TASSI (Alleanza Nazionale] 

32) Florenzoola d'Arda. 
M. MIGUAVACCA (Progressisti) 
P. MESSORI (Patto-Ppi) 
G. L DODICI (Uga-Forza Italia-Ccd-Udc) 

.̂G.!ti9^^A..(A!.l*?.n5..N^°n.?!?A 
C I R C O S C R I Z I O N E XI I 

. Toscana . 
1) Firenze Contro ' 

LBERUNGUER (Progressisti) 
A. T1RELU (Patto-Ppi) ' , 
U. CECCHI (Uga-Forza Italia-Ccd) 
MCE^^AI lea^Narónale^^*; 

Z) Firenze Oltrarno c- ' 
S.BONSANTI (Progressisti) 
E BOZZETTI (Patto-Ppi) 
T. LAGOSTENA BASSI (Uga-Forza ltalia-
Ccd) - •- - . -
G .CANCEMl (Alleanza Nazionale] 

3) Flrettze-Rifradl-Peretola 
V.SRNI (Progressisti) -
R. DONI (Patto-Ppi) - • 
S. ORTINO (Uga-Forza Italia-Ccd) 
EBOSI(Alleanza.Nazionale] 

4) Scandlccl-Signa .. 
A COSSUTTA (Progressisti) , 
C.MATULU (Patto-Ppi) - -
A CORSINOVI (Uga-Forza Italia-Ccd). 
^MA^XAItermNazionate] 

5) Campl-Sesla-Magello • ' . 
P.ARLACCHKPTOgressisll)' • 
D. VERDINI (Patto-Ppi) , 
S GATTESCHI (Usta Pannella) ' ' 
G. RAMPONI (Alleanza Nazionale] • 

6)Flrenze-PentassieH-Cevorciano ' 
F. CHIAVACCI (Progressisti) 
A. PASSALEVA (Palto-Ppi) 
A. TORTI (Uga-Forza Italia-Ccd) : 

^.SR^I.^.^S^S?.^!?!.'. "... 
7) Empoli " 

V. CAMPATELI! (Progressisti) 
D. NERI (Patto-Ppi) 
P. POZZÒUN1 (Lega-Forza Italia-Ccd) 
M;.!?OSS.]riAJtearaiNaaorale] ; 

8) Chianti Val D'Ano .:• 
L DOMENICI (Progressisti)": 
F. SCIANO (Patto-Ppi) . ' -' 
E STUMPO (Lega-Forza Italia-Ccd) ' •,' 

9] Prala-Monlannrla 
M.VANNONI (Progressisti). -, ' . ' 
RBECHERI (Palto-Ppi) 
S. SOLARI (Uga-Forza Italia-Ccd) ,-.-
C.yiT/.a^^AneanzaNa^oralc) 

10)Pralo-Carmlgnano : , ' ;-'v „ 
S.GORI (Progressisti) " " .' 
C. CARIASI (Patto-Ppi) - ' • 
A. CORI (Uga-Forza Italia-Ccd) •• 
^:.Aj..?!.yv.NICA!!snS.N.iSiSPi.l?l."..'..'.., 
Il)Pistola •;-,,' : , " ; , • • 
R. INNOCENTI (Progressisti) iy 1. ', 
a MONTALI! (Patto-Ppi) 
A. PRINCIPATO (Uga-Forza Italia-Ccd) 
V. BELUTI ,(.AJ.Ieanza..Nmonale) 

1Z)ValDINierole-Meatecatlnl • 
G. GUIDI (Progressisti) - . v 

P.SABA (Patto-Ppi) •. - • 
S. S. C. R1GHINI (Lega-Forza Italia-Ccd) 
A. GIORGETTJ i^lean^ Nazionale^ 

13) Mantevarchl • 
S GARAVINI (Progressisti) 
P. NEH (Patto-Ppi) • ; ' 
R NASCOSTI (Uga-Forza Italia-Ccd) -
P.PERUJZaXAUeanaNaztonale] 

14) Arezzo - " ' V . 
V GIANNOTTl (Progressisti) ' 
A. BRAGAGNI (Patto-Ppi) . 
G. CANTALONI (Uga-Forza Italia-Ccd) 
&GRANDI_(AlleanzaNsr^ile)i 

15) Cortona 
E BOSELU (Progressisti) 
A. PINZUTI fPatto-Ppi) -
P. BOMBIER1' (Uga-Forza Italia-Ccd) w 
E DAIX'AVO (Alleanza Nazionale). 

16)Siena:. 
F. VIGNI (Progressisti) ' •' 
M.BECATTELU (Patto-Ppi) ' 
A.COTTINI (Uga-Forza Italia-Ccd) ' 

^!?H!ffl!s,!f2S!l,tì... 
17}Pentodera. 
G.BRUNALE (Progressisti) 
M.P,\SQUINUCCI (Patto-Ppi) 
DPANDOLFI (Uga-Forza Italia-Ccd) . 
F. V'ALLEGGI .(Alleanza^Nazionale) 

18) Maremma-Massa Marittima ' 
F.TATTAPJNl (Progressisti) 
P.RAPPUOU (Patto-Ppi) 
F. MARIN (Uga-Forza Italia-Ccd) 
SMONAa^IranzaNazimatej 

19) Grosseto ." . 
V.VIV1ANI (Progressisti) ' 
H. CORSI (Patto-Ppi), " 
G. BORGIA (Uga-Forza Italia-Ccd) 
F^MUGNAl^AltonaNaziOTaleJ .'. 

ZO) Carrara .. '*•, 
R. CANESI fProgressisti) -
F. BEDIN1 (Patlo-Ppi) ' " 
S. TOME (Uga-Forza Italia-Ccd) 
E DEL NERO .(Alleanza Nazionale] 

ZI) Massa -•' 
F. EVANGELISTI (Progressisti) ' 
CUGOLOTTI (Patto-Ppi) -
R. FRAGASSI (Uga-Forza llalia-Ccd) 

N.SILyjE^XAJ!i-SS.?S..N.?.!:!9!!tì '. 

22) Viareggio-Versilia 
C.CARU (Progressisti) • •' 
M. BALDINI (Patto-Ppi) * 

G. PERI (Uga-Forza Italia-Ccd) 
M.-.MA?c.t!.L(A!!??.nH.N.!S!?.n.?l?2 
Z3) Locca -
D. MASELU (Progressisti) ' " 
A. GARIBALDI (Panc-Ppi) ' 
G. MANCINI (Uga-Forza llalia-Ccd) 
E GRABAU (.Alleanza NazkJ.naleJ 

24) Pisa 
M.PAISSAN(ProgressLsli) 
ELETTA(Patto-Ppi) 
P. PAOLETTI (Uga-Forza Italu-Ccd) 
V, LUV1SOTT! (Alleanza Nazionale) 

25) Capannorl-Garfagnana 
R. MORONI (Progressisti) -
I. AN'DREUCCl (Patto-Ppi) ' 
A.TOGNARELU (Lega-Forza Italia-Ccd) 
M^PELLEGRINETnXAIleanzaNaró 

26) Cascina-San Minialo '• 
G. MARINAI BRACCI (Progressisli) 
M. PARENTI (Patto-Ppi) 
A.BARSOTTI (Uga-Forza Italia-Ccd) 

?:.§A^]!!!!..(A!!S!S!ÌIS!S!H!!?]! 

27) Llvorno-Collesalvetll 
R.PAGGINI (Progressisti) " • 
A. FAVILLA (Patto-Ppi) 
D. CROCCHI (Uga-Forza llalia-Ccd) 
^.^y A S™!. . ( A l [? a .S .^.™?!?) . 
28) Uvorna-Resslgnano Marittimo 
A. M.BIRICOTTl (Progressisti) • J 
L DI COSIMO (Patto-Ppi) 
R.B1ASCI (Lega-Forza Italia-Ccd) ' ' 

f..MAI!!52y..(A!!?i!!!S.!!,.??.i°I!S!?). 
29) Piombino-Follonica ì - " 
F. MUSSI (Progressisti) -
G GRASSI (Patto-Ppi) ' 
P. COSTANTINO (Uga-Forza Italia-Ccd) 
L PALADINI .(Alleanza Nazionale) 

CIRCOSCRIZIONE XIII 
Umbria 

1) Perugia Centra . 
F. BRACCO (Progressisti) 
F, DEAN (Ppi-Uko social.) • 
M,\!̂ !̂ A.̂ !-..N.??-.:|7°l^,..,!?.!s). 
2)Peragla-Todl 

F.ADORNATO (Progressisti) 
G.CASOU [Ppi-Uico social.) 

^lATTJSÌ^XA!!:.N.?.!r.f°!S.!!?!.i^ 
3) Alto Tevere-Trasimeno ' 

M. AGOSTINI (Progressisti) 
LBECCIU(Ppi-Laico social.) 
C. PJrSgARELLI(NI Naz-Fora Italia] 

4) Assisi-Gobbio 
W. VELTRONI (Progressisti) • 
M.PECCINI(Ppi-Uicosocial.) . 
F. P.CACCINELU (Ali;.Naz.:Forza Italia) 

5) Follgne-Spolela . 
M. R LORENZETT1 (Progressisti) 
D. D'INGECCO (Ppiiaico social.) -
D..B.̂ VALENTIN! (Ali.Naz.:Forza Italia] 

6)Tenti - » : . . . . : "-
P. RAFFAEUJ (Progressisti) 
M. SCURA (Ppi-Uico social.) 
Fj.^?.E^.JAjLte:FcTO|ta!ia] 

7) Orvleto-Narni ,-*-'> '-
G.GIUUETTI (Progressisti) 
A. CAMPAGNA (Ppi-Uico social.) 
R P O N G r ^ i . ( M t e ; ^ i l t a j i a ] 

CIRCOSCRIZIONE XIV 
Marche..: 

I) Ascoli Picena •• ' - % . 
G. FERRANTE (Progressisti) ''. ' 
M. RAMAZZOTTI (Patto-Ppi) - - ; ,' 
T.PIETROPAOLO (Fora Italia) 7 ' . 
G..CONTI .(Alleanza Nazionale)^] ; 

Z) San Benedetto del Tronto "•'• ' 
I. COCCI (Progressisti) - -
F. PAOLETTI (Patto-Ppi) ' -
G. OLIVIERI (Forza Italia) • ' 

^f^??.^!.^!??^.™.?!!^). 
3) Ferma - v 

F. CESETTI (Progressisti) ' ' 
A. GUIDI (Forza Italia) ' , 
M.TOMASSINI(Patlo-Ppi) ' • " 
^:.!^.^9.N„9.y..(A!!s.nS.N.'H°!}?.1?) 
4)Macerata » • ' " • • '• l 

V. CALZOLAIO (Progressisti) , 
F. MASSI (Patto-Ppi) - -
A. ANTONINI (Forza Italia) ' 
U^.^ALtó^lea^.N^.nale] 

5) Civltanova Marche ' v , 
P. MARIANI (Progressisti) 
A. ROSAU (Patto-Ppi) 
S.CLEMENTONI (Forza Italia) 

y-.siA5^!ycs..cAJ!si!Ss.N.sn^ 
6) Osino 

L CIACCO (ProgressisU) • 
E. BRANCHESI (Patto-Ppi) 
V.SGARBI (Forza Italia) 
L.FABraa(Al.ter^Na^ale). 

7) Ancona 
E DUCA (Progressisti) :, 
T. MANCIA (Palto-Ppi)'' 
CSASSAROU (Lista Pannella) 
S. NOVELLÎ (̂Alleara Nazionale] 

8)Jesi .-'•' -f••••••• •-" 
P.GALDELU (Progressisti) 
S. RUGGERI (Palto-Ppi) 
L ROSSI (Forza Italia) 
%?A^y.A™^A..(.Ai!SIl.??.?,.S; 'x$Èù 

9) Senigallia 
L SBARBATI (Progressisti) 
LVERZOUN1 (Patto-Ppi) 
M. GRANDI (Forza Italia) 
C..CraV^NI (Ajkanza Nazionale) 

10) Pesaro- " 
V. EMILIANI (Progressisli) ' 
S.BASTIANONI(Patto-Ppi) " 
FP. RIZZI f Forza Italia) 
M..MA^jJIXAJIeaj^Nazmnale] 

I I ) Urbino.; . 
M. LENTI (Progressisti), 
G.GIRELU(Pano-Ppi) 
G, VILLA (Forza Italia) 
?..^..M.9.^^.A?..CA!fean.?'.^S!9.n.?1^. 

lZJFano " \ 
P.UCCHIELU (Progressisti) -
V.SOLAZZI (Patto-Ppi) • 
G. DE LEO (Forza Italia)-

CIRCOSCRIZIONE XV 
Lazio 1 

1) Roma centro 
L SPAVENTA (Progressisti) 
A MICHEUNI (Patto-Ppi) ' 
S. BERLUSCONI (Forza Ilalia-An-Ccd-Udc) 
M.CECJXGjtitoeUbertì] 

Z) Roma-Trieste 
C.B.TARANTELU (.Progressisli) 
G.CECCATELU (Patto-Ppi) 
P FIORI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 
A. ONOFR1 (Usta Pannella) 

3) Roma-Val Mulaina 
C. INGRAO (Progressisti) . 
D.GALLUCCi(Patto-Ppi) 
F. SACERDOTI ( Forza Italia-An-Ccd-Udc l 
C..A. FRANCESE (UstaPannella) 

4) Roma-Motrtesacro 
P. CENTO (Progressistij 
P.ADONNINO (Patto-Ppiì 
F. D a NOCE (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 
M. F. FRANCO (Partito della legge naturale) 

5) Roma-Pietralata 
F CRUCIANE!!! (Progressisli) 
N CALUGARIS (Patto-Ppi) 
G...MEALÛ  (Forza Italia-An-Ccd-Udc ) 

6) Ronu-Prenestlno-Lablcano 
M SCAUA (Progressisti) 
R. DI GIOVANPAOLO I Patto-Ppi) 
A MARACINO (Movimentoaut. solidanela) 

7) Roma-Collatlno 
V VISCO (Progres.si.sti I -
G.ZAMBELU(Pallc-Ppi) 
A.̂ MAZZCCCHI.(ForaItalia.An.Cc.d.-Udc].., 

8) Roma-Torre Angela 
CLEONI (Progressisti) 
G. MANNINO (Patto-Ppi) 
P, DI MUCIO (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 
E. CONNESTRAR!.(Giustizia e liberta) 

9) Roma-Prenesllno-Centocelle 
G, BETTINI (Progressisli) 
A.SABATINI (Patto-Ppi) 
S.GAGGIOU (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 
C. M. COMPAGNO (Movimento aut solidane-

> * ; 
10)Roma-T«scslano 
M.L BOCCIA (Progressisti) 
/VDIOTALLEVl(Patto-Ppi) 
G. SELVA (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 
N TRIPODI (Uganord) ; 

11) Roma-Don Bosco 
A BATTAGUA (Progressisti) 
D. VOLPINI (Patto-Ppi) 
O CARLESIMO (Forza llalia-An-Ccd-Udc) 
G. FRISINA (Partito civiltà e progresso) 

12) Roma-Ciampino ' 
LCIUNTELLA (Progressisti) 
M.STRABALZA (Patto-Ppi) 
M.GASPARRI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 
V. LO SASSO (Partito civiltà e progresso) 

13)Roma-Applo-Latino 
P.G. DEBIASE (Progressisti) 
M. LIBERTINI (Patto-Ppi) 
D. GRAMAZIO (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 
V..FIDFJ (l^ganord) 

14) Rema-Ardeatino 
G.HERMAN1N (Progressisti) 
LBORGOMEO (Patto-Ppi) 
LCIOCCHETTI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

15) Roma-Ostiense 
R VILLETTI (Progressusti) . 
B. AMOROSO (Patto-Ppi) ' . 
L MURATORI (Forza llalia-An-Ccd-l'dcì 

16) Rema-Udo di Ostia - -
A. BONELU (Progressisti) 
A.PETROSELUNÌ(Patto-Ppi) • 
T:.?ljONTEI^_(;Forza Italia-An-Ccd-Udc] 

17) Roraa-Fiurnlclno 
F SPERANZA (Progressisli) 
E VIOLA (Patto-Ppi) 

y.:!$£QE&™)}.é*:fy;^:W<;) 
18) Roma-Pertaense 
G. MELANDRI (Progressisti) 
C.M.RICOZZl(Pattr>Ppi) 
A. DE RUPPI (Forza ltalia-An-Ccd-Udc) 
S.yiGUONE (Giustizia e liberta] ' 

19) Roma-Zona Sub. Glanlcolense 
G. IGNESTI (Progressisti) 
P.BARELU(Pano-Ppi) • 
G. ALEMANNO (Fòrza Italia-An-Ccd-Udc) 
A. ANJINOR1 (Lista Pannella) 

20) Roma-Glanlcolense 
A. DE LUCA (Progressisli) 
S COSTA (Patto-Ppi) 
M. BERTUCCI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 

ZI) Roma-Trionfale . 
E MODIGLIANI (Progressisli) ' 
M.RAVAGUOU (Patto-Ppi) 

^:.?P.^.'.!:°.lS.Ml^''.An.^d:U.dc). 
ZZ) Rema-Tomba di Nerone 

G. SCRITTA (Progressisti) 
G. PERONE (Patto-Pp:) 
E SA VARESE (Forza ltalia-An-Ccd-Udc) 
RSCARCELU (Giustiziae libertà] 

23) Roma-Prlmavalle 
C.FOT1A (Progressisti) 
G VAL£R!ANf(Patto-Fpi) 
A. URSO (Foizailalia-An-Ccd-Udc) 

24) Roma-Delia Vittoria 
E. M1SSONI (Progressisli) 
C. PERA (Patto-Ppi) 
G. FINI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 
M. PANNELLA (Usta Pannella) 

25) Civitavecchia 
C.A MORO (Progressisti) 
P.PIERNATOZZI(Patto-Ppi) 
BECCHETT! (Forza ltalia-An-Ccd-Udc) 

26) Monlerotondo 
A. FREDDA (Progressisti) 
E TURCHI (Palto-Ppi) 
R CALIERI (Fora Italia-An-Ccd-Udc) 
V. FRANZÈ (Giustizia e libertà) 

27) Goidsnla Monlecelio 
M. GONI (ProgressisU) 
A. MARINO (Patto-Ppi) 
V. MESSA (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 
A. LANDOLFI (Lista Pannella) 

28) Tivoli 
E CEREMIGNA (Progressisti) 
E TAJANO (Patto-Ppi) 
AAGNALETTI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 
a MOLTON1 (Uganord). 

29) Collefarro 
RCARELLA (Progressisli) 
G. BERNARDINI (Patlo-I'pi) 
U CECCONI (Forza Italia-An-Ccd-Udc) 
S SENTINELU (Rinnovamento) 
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30) Marino 
G. BENVENUTO (Progressisti) 
C ALDOBRANDIN! (PaltoPpi) • ' 
^.^EX^J!?!^:?^*! . ' . 
3l)Velletrl ".' , . -...; 
G. SETTIMI (Progressisti) • -
E.BACCARINI(Patto-Ppi) ." 
0. CHIAPPA (Fora Italia-An-Ccd-Udc) 
RCIOCCIj; Alleanza peri Castelli]) 

32) Pomezla 
R ALBA (Progressisti) ' 
G. PASETTO (Patto-Ppi) • • ' 
^..^99.òy.!^Sf.9!B.ì^^l:!l:}!^l... 

CIRCOSCRIZIONE XVI 
, • Lazio 2 : . 

l)Vlterbo . ; ' . „ " . 
A. CAPALD1 (Progressisti) ' .. 
G.T.C.MUGNOZZA (Patto-Ppi) 
^..?*?5K!!?„ff?sM!5:i f lS??l. . ' 
2(Tintilo)*" \ t " . ; : -' 

LMANISCO (Progressisti) - ' 
L LA MALFA (Patto-Ppi) 
UZZABNI[FomJtalia:An^cd) .'... 

3)RMI "•:• • ' 
A. FERRONI (Progredisti) 
S. SALVATI (Patto-Ppi) 
G:.M!T^l!:°!i!S.!.t?!. l?:.A)?.^ 
4) FrtilMM . .•'• " r - ' 

F. DEANGEUS (Progressisti) >-\ 
G.F.SCHIETROMA (Patto-Ppi) -
^.MM!55f!S.C^I^i!s^SJ!). 

5)Alatri ' •.-.. ' - - / ' 
G. ALVETI (Progressisti) ' ; ' 
a MINNOCC! (Patto-Ppi) - : 

Oi.TOTAN^FoTOtoli^AjvCcdJ ; 

8) Sera >•-• • '.:•?>:• .• •." 
LN.F.GUUA (Progressisti) 
0. EVANGELISTI (Patto-Ppi) ' 
FJ^Z!LUÉ(Foralta!u-An.Ccd) ; 

7)Cassiae. '," ' > < > : -
a FERRACCIOU (Progressisti) 
F.DEROSA(Palto-Ppi) 
i*.p.^.?o^lf^J.!?j!i>:An^ìi;«!). 
8)UHM •"•."' ,-•-"-'•, ' - '-

, D. GILBERT! (Progressisti) 
E.R.URBAN (Patto-Ppi) ' : •' 
Y/.^C'S.C^ffiì.!!?!!?:.^.-?.?.!!). 

9) Aprilla •'•- • .<•" • .-.,. . 
D. DI RESTA (Progressisti) • • • • • 
C CARRA (Patto-Ppi) 
V.-]BWCHIXFoi»JtaJla;to-CcdJ 

10)Terraclna •'.•,;: •""' 
P. DI CICCO (Progressisti)', ' 
F, ABBATE (Patto-Ppi) 
M. BURAN1 PROCACCINI (Forza Italia-Ai). 
Ccd) 

I l ) Finii» 
C RIVERA (Progressisti) 
C. CARTA (Patto-Ppi) — ' . 
ttCO^^R^J.^An^).,,,;.;. 

CIRCOSCRIZIONE XVII 
. . .Abruzzi •» • 

i i u « i i i i - • '"v <; • 
F. ALOISIO (Progressisti)- ; ' 
G. CASTELLANI (Patto-Ppi) 
A. VICENTINI (Fora Italia-Ccd) 
B. CIUCCI (Alleanza Nazionale) ' 
t L O M B ^ i (Club Lombardi) ....'. 

2)A«ezzaae ! • > » ; • ' *-• 
C. PAOLONI (Progressisti) H " ' 
F, MARGUTTI (Patto-Ppi) ';'• 
E FELLI (Fora Italia-Ccd) " 

' ^ . I ^E IM^ ISS .H i? . ' .? ! ! .? !? ) 
3) Salmone 'C/wC,'--

A. LA VOLPE (Progressisti) ' " • 
P,SANTARELU(Patto-PpO 
N. MEROLU (Forzo Italia-Ccd) ' 
L ALTAMURA (Alleanza Nazionale) 
D:.?.y?!.£'5i!:.§9S:.?.!!!15SS). .'. 
4) Tararne • ''J'-"' £:•"• 

S. PULCINI (Progressisti) 
• LNISII (Patto-Ppi) 

W.MAZ21TTI (Fora Italia-Ccd) •' 
M:.c.^92yi9XM??.9.S?:S!?H!?.). 
5|Glaliieora .* '5?.' . : 

F.GERARDINI (Progressisti) ." 
G.CAMEU (Patto-Ppi) 
S. PEPE (Forza Italia-Ccd) " 
9:™.^A.M!yM.t^S!^.!!!f.?.isni!tì. 
6) CIMI - •• 

N.MEUDEO (Progressisti)" 
RGAGUONE'(Palto-Ppi) v . 

' E R1SPOU (Forza Italia-Ccd) ' 
9-..?AC.?..(Ai!S!nS!.!l!s?JS.5i!!sJl.» 

7) LaaclaN-Saagre > * ' V 
G. DI LELLO (Progressisti) • ' 
G.POUDORO (Patto-Ppi) ' 
E DI GIUSEPPANTONIO (Forza Italia-Ccd) •' 

. N.SISJj (Alleanza Nazionale) 

8)0rtH« : • ' - • -.; ••'•• 
F.CORLEONE (Progressisti) ' . 

• G.PALMERIO (Patto-Ppi) • 
M. BALUCANI (Fora Italia-Ccd) ' 
G.PULETTI (Alleanza.Nazioriale) 

• 9) Vailo *••>:-••:, ->•".'.. ; ' . 
G. DI PONZO (Progressisti) 
R. VALORI (Patto-Ppi) -
G.GIANGIACOMO (Forza Italia-Ccd) , . . 
M.DESIATJ(AJIean|aNaz.ionaje) 

• IO) Pascati " • " > ' 
M. MAFAI (Progressisti)--' 
G. DI BIASE (Patto-Ppi) " 
L ZAZZARA (Fora Italia-Ccd) 
N. SOSPIRI .(Alleanza Nazionale) 

IDMoiUsllmo • -, 
A. SAIA (Progressisti) "-
N.GIOFFRE (Patto-Ppi) " " 
D. DE MASSIS (Forza Italia-Ccd) 
G. D'AMICO (Alleanza Nazionale) 
RS^WApNAi(_W.Ub.iltaL)i 

CIRCOSCRIZIONE XVIII 
Molise 

1)lsarnla 
E DI GIACOMO (Progressisti) 
G. LAUREO! (Patto-Ppi) ' 
S. SAMMARTINO (Social, per la liberta) 
E RICCIO (Ali. Naz.-Fora Italia) 

2) Campobasso 
A. MASSA (Progressisti) . 
G.MONTALTO (Patto-Ppi)-
A. SOLLAZZO (Social, per la liberta) • 
C.CEFAWTT1_^AJ|.Nai.F^JtaliaJiii; 

3) Termoli .;•' " . <*• . 
G DI STASI (Progressisti) ' v.-
A. DEL TORTO (Patto-Ppi) '• 
G. SAMMARONE (Social, per la liberta) 
9;.?AM!iTJ.(A!.l̂ .E:.!;f!EJS.l.i.̂  

CIRCOSCRIZIONE XIX 
Campania 1 

IJNapoll-lscila . „ • " • / . ' 
M.F. INCOSTANTE (Progressisti) .'-• 
B. DI MEGUO (Patto-Ppi) .. 
A. MUSSOUNI (Ali. Nai-Forza Italia) 
D. VALENT̂ ^ (Coalizione .̂Arcobalenoj 

2] Naeell-Vomero '-.•"... 
S. SANTANGELO (Progressisti) 
EPAOLOZZI(Pattc-Ppi) • • ' 
A,..RASTRELLI (Ali. Naz..Fora Italia), 

3) Niptll-BaiK)(-Fiar1|nrd) -
G.NAPOIJTANO (Progressisti) . 
V. PELLEGRINO (Patto-Ppi) > • 

4) Napill-PiaMra - V ' 
L. MARINO (Progressisti)-
F.GRAGNANIELLO (Patto-Ppi) "-> 
E.NOyj(A!!.Naz..ForallaJi^ ' _ 

5) Napell-Amella > >>•-• 
A.P. SCANIO (Progressisti) \ • 
G.ACQUAVTVA (Patto-Ppi) • 
N.R!yEUi(MNa2..Forza Italia) 

6)Nse»ll-S1ella-SaeLerewe 
E. IANNELU (Progressisti). -
N. TREMANTE (Patto-Ppi)1 

A.:,PARLAT0lAILfeForaaJtaliaJ ;....,; 

7) Napoli-Sei Carli Aron 
U.MINOPOU (Progressisti) . 
G.TRANCHESE (Patto-Ppi) 
^MA^NEJMNat^Foiff lJWlaJ 

8)Napoll-SecondlgllaM 
U. RANIERI (Progressisti) • 
P.MASTRANZO (Patto-Ppi)' 
^..M.AC.yiAIJ;.^.:f°.™.M i.?.), 
9) Napall-PaaUcalll 

G. GAMBALE (Progressisti) " 
R BERNASCONI (Patto-Ppi) 
^ raNAra jA IL^Pora to l iaJ 

10) Pontili ; • ' 
G. SCOTTO DI LUCCIO (Progressisti) ' 
F.IANNUZZI(Pattc-Ppi)' 
ECH^ iEffi i i(AJ|.te:Fomte!iaJ- i i i i' i 

Il)6li|llni-Qiai1e-Vlllarlcca 
T. VITALE (Progressisti) , . . . . . 
LD'ANIELLO (Patto-Ppi) •* 
y.^^AILIte^c^JtaBa)^ 

12) Maraeo Melilo •••••, -••• 
T. GRIMALDI (Progressisti) 
G. SALATIELLO (Patto-Ppi) 
C. ALFANO (Ali. Naz.-Fora Italia) *' ' 

13)Arzaoi-Sait>«1i™ 
M. TOCCO (Progressisti) 
D.BARGI (Patto-Ppi) 
F;.Gffiroj;AJI.Nat;F^Jla)tai]i 

14) C«orla-FriHawj|lire • ' 
T.CASILLO (Progressisti)»'" ' 
S.MAGUONE(Paltc-Ppi) ' 
A. PEZZELLA (Ali. Naz.-Fora Italia) . 
F ^ . P ^ S Ì O . j y n l o r e ^ e W y . ' 

15)Mrt|0la-Carilta'. " 
V.MAZZONE (Progressisti) 
D.TUCCILLO (Patto-Ppi) : 
Y. iNESJ^ i irhAJL^^oraMijJ -_' i 

18)Acam-FritlMlHra '.'.'. 
M.CIARDIELLO (.Progressisti) ' * ' 
A. NICCHIARICO (Patto-Ppi) . -
M. FALCO (Ali. Naz.-Fora Italia)'* • 
A. MANNA (Unione Meridionale).' 

17) Sanan Vatafiaaa-PaailgllaM D'Arca. 
& NAPPI (Progressisti) ... . 
T.CIMMINO (Patto-Ppi) "v "• ' "' " 
^.?AM!IA..(A!!-.. i! iE:.F° lS!!^!s). .... 
18) Nala-Marliliiaa > . 
G. MANGANELLI (Progressisti) 
F.SAUTARIELLO (Patto-Ppi) 
^.c.y.9.M9iA iN.^.f?!?f?.!. t?H. 
19)0Ma»la«a-SaaSlasaBiaVesniaM • 
D. FRANZESE (Progressisti), 
SA NAPPI (Patto-Ppi) - , 
S. COLA (Ali. Naz.-Fora Italia) " 
G. ALTERIO (UnioneCnst. e Rif.) ; 

20) Tom AuaazIala-BMcaraala • 
F. USAPONARA (Progressisti) 
S.MARGIOTTA (Patto-Ppi) 
N;„BALZ^OJAU.tej_Foratelia)] 

21) Castallaiaanra al Staaia-Paaiiai 
S. VOZZA (Progressisti)' '•• 
C.D'ANTUONO (Patto-Ppi) "• 
&Ar^WAJLE^AILNaz..ForaJta^ 

22) Oragaasa-Gaprl-Sarraata ' 
E.«ZZI(Progressisti) - ' ' 
L COPPOLA (Patto-Ppi) "•" 
^.MO^P^.^'L^i:::??.^..1.1.?!'.?.). 

23)TarradalErace.Tracau -
A.M. PROCACCI (Progressisti) , 
G. MAZZA (Patto-Ppi) .. . 
9/..R|!yAiAILIte;Fomta]lia) 

24) Portici-Ercolino ' . 
V. TORRE (Progressisti) 
D.COZZOLINO (Patto-Ppi) 
V. ACAMPORA (Ali. Naz.-Fora Italia) 
N. CARD ANO ̂  Unione Crist. e Rif. ; 

25) Carcola-SM Glirjlo a Crataana . 
A. CENNAMO (Progressisti) 
A. MALONE (Patto-Ppi) . 
V. GALDIERI (Ali. Naz.-Fora Italia) 

CIRCOSCRIZIONE XX 
Campania 2 

1) Caserta 
S.TANZARELLA (Progressisti) 
R VENTRE (Patto-Ppi) 
L SAPIENZA (Forza Italia) 
N:.c^.yN.À.(.A!!eaPS.Nki0!)?!?} 

2)Maddaloiti 
G. DEANGEUS (Progressisti) 
G.VAIRO(Panc-Ppi) 
P.PUOTI (Forza Italia) 
LSCMiBAJjjAllea^Ntó 

3) Anna •' • 
M. GATTO (Progressisti) 
A. LAMBERTI (Patto-Ppi) ' 
L SEVERINO (Fora Italia) -
E.GIULIANO (AlleanzaNazionate) ;. 

4)CtsaldlPrlaclaa . 
L DIANA (Progressisti) 
L MAIOUCA (Patto-Ppi)-' 
CCHIANESE (Forza Italia) 
9-..?2^!!!És..(Ai!£»™..NsJ0.5?.!s). 

S)S.M. Capta Vatara 
CMAGUONE (Progressisti) -
M.C£RRONE(Patt>Ppi) . . 
F.SIMONCELÙ (Fora Italia) - • 
Y:SM.9.N^i%a^.Nsn.?tì "....:. 
6) Sessi Astiaci-

A. LAMBERTI (Progressisti) 
LMONTECUOLLO (Patto-Ppi) • 
B.PIROLLO (Fora Italia) 
M.;!^.?9.uÌ!..tAJ!Sn.?!.[!,.??<!n?!?i! 
7)Cataa ••-•••• -

P. LA CERRA (Progressisti) ' 
E. CAPPELLO (Patto-Ppi) 
A. LA VENUTA (Forza Italia) 
RLOMB^ItAllearfflNa^nate^; 

8)Baaa«aila - " 
C.NARDONE (Progressisti) ', 
N. DI DONATO (Patto-Ppi) , 
M.PEDICINI (Forza Italia) 
U.:.̂  pjELCw^iorademocratira^ 

9) Sant'Aiata da'Gali 
A. SIMIELE (Progressisti); 

G.ZARRO (Patto-Ppi) 
C. NWSTELLA (Forza Italia) ' 
G;..MALGERJJAIIearraNarànaJe^ ' 

10)ArianaIrplao -••• 
G.MARA1A (Progressisti) 
M. PEPE (Patto-Ppi) • 
B.CASAMASSA (Forza Italia) ; 
L FRANZA (Unione democraticaj ' 

11 ) AMltino ' ••'» 
M.ACONE (Progressisti) , " 
G. ROTONDI (Patto-Ppi) 
G.VEGUANTE (Forza Italia) ' 
P D / . B K O ^ A l t e n a N a ^ a l e J 

12)AlrlKldi 
A. DE SIMONE (Progressisti) > 
G.GARGANI (Patto-Ppi) 
A. IANNACCONE (Fora Italia) . 
^.DEmiARAXr^nnBtlj 

13)MlraMlaEclaaa ' 
V. SCHETTINO (Progressisti) ', ', 
S.DEVrrO(Patto.Ppi) 
P. SALERNO (Fora Italia) ' . • , 
9/.5l^iPAi.^?!}BÌ*Si!°!}.^). 
14) Silenti ceilro . 
F.1ANNUZZELU (Progressisti) ,'" 
E. INDELU (Patto-Ppi) 
^.S^SElffiSISiSSÌS.".?'.?). '• 
15) Silame-Mercata S. Smrlie . 
F.CALVANESE (Progressisti) . •' ' 
R. LUSETTI (Patto-Ppi) •.-
G.CITRO (Forza Italia) 
a V A J ^ ^ A I l e a r a t ó w a l e ) , 

16)Ctnda'Tlrreal 
F.SCERMINO (Progressisti) •' 
P.PALUMBO (Patto-Ppi) 
E. CERIELLO .(Alleanza .̂Nazioriale) 

)7)ScaWI • 
I.SALES (Progressisti) '• " 
C. CHIRICO (Patto-Ppi) 
LNOCERA (Forza Italia) ' ' 
F,lWNIEUO_i(AJjeanaiNtópnale} 

l8)Nacaralalarlare 
A. TRIONE (Progressisti) 
S. DE VIVO (Patto-Ppi) 
E. CUOMO (Fora Italia) -
A^HZZO^AIJewizaNa^dle). 

I9|8attlsa|lla • 
G. VACCARO (Progressisti) 
V.SANTESE (Patto-Ppi) . 
M. MESSINA (Fora Italia) 
PiDELMESE^itìPopotare^ 

20) Etali "• • 
G, ROSANIA (Progressisti) 
P. SERRA (Patto-Ppi) 
G.FASOUNO (Fora Italia) ' 
A^p'ELW^Unitìpopolare) • 

2!) SalaCoaslllia 
E. MATTINA (Progressisti) . 
A.PALLADINOTPatto-Ppi) 
G. D'ANGELO (Forza Italia) • 
F ;DELUCA.(AÌIear^Naz^ ; 

22) Valla della Lacaala 
E. LEONI (Progressisti) ', 
A. VAUANTE (Patto-Ppi)' 
V.VAUANTE (Fora Italia) 
?:.§9!5A.CAJ!?i?Sl!5!H?!S'.!tì. 

CIRCOSCRIZIONE XXI 
Puglia 

1) San Seme 
F. DI CAPUA (Progressisti) 
A. BELMONTEfPatto-Ppi) " 
G. GIULIANI (Ali. Naz.-Foraa Italia) 
F.DAMONE..(Nuova.Capitaneta) 

2)Ganano 
M. FATICATO (Progressisti) 
C. STALLONE (Patto-Ppi) 
^M^.Mt.&.^ES.S?! 
3)FO|r(|ll 

G. PICA (Progressisti) ' 
LGIANGROSS1 (Patto-Ppi)' 
V. BIZZARRI (Ali. Naz.-Forza Italia) 
C...l^p,S»..(ftp^oderTOratico). 

4) Foglia cantra '; 
R. D'AMELIO (ProgressBli) • 
S MEULLO (Patto-Ppi) 

5)Cirlgaoli 
F. BONITO (Progressisti) 
M. PASTORE (Patto-Ppi) • • 
D. FARINA (Ali. Naz.-Forza Italia) 

S) Manlredonla 
F. MASTROLUCA (Progressisti) 
A. MURGO (Patto-Ppi) 
A.. iLEONE(&l. i!te; i^JtalB). 

7] Lecce ' 
ECHIO (Progressisti) 
O. nOREIPatto-Ppi) • 
A. P. BORTONE (Ali. Naz.-Fora Italia) 

8) SqiInzano-CiBpl 
G. TAURINO (Progressisti) ' , 
R.CASTRIGNANO (Patto-Ppi) ' 
APALMAraNI](Ajl.Naz.,-,Fo^ 

9)Trleasa . • . i - •'•• • 
£.ABATERUSSO (Progressisti) ' ' 
G. SERRANO (Patto-Ppi) 
E OZZA (Ali. Naz.-Fora Italia) 
H. CAVAllERA .̂(RjnascitaiSalentina) 

IO)Ma|lle 
G. MERICO (Progressisti) . 
CROMANO (Patto-Ppi) 
A. MARIANO (Ali. Naz.-Fora Italia) 
D..POT.(!.sooa!isti) 

t1)Gailipall-Casariao • 
M. D'ALEMA (Progressisti) '. 
L RIA (Patto-Ppi) 
l*.BtóyRTpm(A|.tofcra.ltaJjaJ 

12)Nardi' : . 
F. MANDO! (Progressisti) -
CCASIUJ (Patto-Ppi) 
F^KML^ i i o^Ms) . 
13)GalallBi-:.. 
A. ROTONDO (Progressisti) 
G. GORGONI (Patto-Ppi) 
C;.FJLIrTO.JAn.ilte;.ForaJtaJ.iaJ 

14)Tarattto-Statte . 
G. BATTAFARANO (Progressisti) 
F.BOCCUNI (Patto-Ppi) 
F. CONDEMI (Ali. Naz.-Fora Italia) 
?-..?AP.A^..CATS:.yss.!:II9ìl. 
15) Tarante borgo-Tré Carrara . 
E. DE ARCANGELI (Progressisti) ' 
C.MATTESI (Patto-Poi) 
C. D'ELIA (Ali. Naz.-Forza Italia1) ' ' 
^ . i^y.U^iAJ&I^.Ci lo i , . , ; 

16) Mandarla • 
U.MALAGNINO (Progressisti) " ' 
G.TOMMASINO (Patto-Ppi) ' ' 
A. DEL PRETE (Ali. Naz.-Forza Italia) 
^.^iiffi.iy.^^^r.'.!?.!?^.^ .1 
17) Martina Franca 
G. PACE (Progressisti) ' . . 
A. MIRABILE fPatto-Ppi) ' 
Fr.MyB!S^Bl?.!BMsl 
l8)Massafra-Glaasa 
S. APUZZO (Progressisti) 
C.CONVERT1NO (Patto-Ppi) 
C.PATARINOfAII.Naz.-Forza Italia) . 
F:.5!ì9!??A.!?.y?.pJ3.y..CYS.?i!P?.t.?). 
19) Bari-San Paolo-Carbanira 
P. DIGUO (Progressisti). ' ' 
V.SORlCE(Pallo-Ppi) 
L,MA^CO i(AJI..^-F^ i!lal.ia^. i; 

20) Barl-Marat-Pc^o Franca 
V. LECCESE (Progressisti) • •• ' • • 
G. CIOCIA (Pattc-Ppi) 
9.:JATAjREUA{M.N^^^ 

21) Barl-Japisla-Mola 
V.P. DELFINO (Progressisti) ' 
P.PISICCHIO(Patto-Ppi) 
Mi.PJTZ^S^MNaz^F^ra.llalia^ 

22) Barletta 
G. CALÒ (Progressisti) 
G. DI PAOLA (Ritto-Pui) ' 
A. GISSI (Ali. Naz.-Fora Italia) 
D;.BOltóCCIN£(LjstaPannel!aJ 

23) ABdrla 
N. COLAJAN'NI (Progressisti) 
A.M.DILEO(Patto-Ppi) 
9:.§^?EyU (Ali. Na^-tóra Italia) 

24) Tranl-Carata .• -
E GERMINARIO (Progressisti) 
P. LOPORCHIO (Patto-Ppi) 
9.:.OiLm.EK.JAILte:for»J.talia)i 

25) Moltetta-BIsceilie . 
F. NAPOLETANO (Progressisti) . 
P. DI GIOIA (Patto-Ppi) • 
F, AMORUSO (Ali. tfaz.-Fora Italia) 
T..LIOffi.](Solidar.e£r^ressoj 

2B)Bltento 
N. VENDOLA (Progressisti) ' 
G. PROCACCI (Patto-Ppi) 
f/.I!^HM™:.^B.é°IBM!!}l.:. 
27) Attanira 
F. PERINEI (Progressisti) 
C. GIOVE (Patto-Ppi) 
t.Y!§9!iE.fA.L^:.^..,.(?.!S/1. 
28) Madagia •• 
N.MACRONE (Progressisti) • 
G. RUGGIERO (Patto-l>pi) 
F:.!M[A!!!59..(M-..^::.F?.^.i l.?! i.tì 
29) TrlgglMo-Acganln 
G.SOZZIO (Progressisti) ' 
G.DEGENNARO (Patto-Ppi)-
G. BARBIERI (Ali. Naz.-Fora Italia) 
(SCOPPI (Isocialisti) 

30) Patlgnaia-Commae 
V.UVARRA (Progressisti) 
A. TEDESCO (Patto-Ppi) -
G. MASTRANGELO (Ali. Naz.-Forza Italia) 
^.F^.??.iyp.i?.n.e.P°Ps!?re^ 
3l)Maaapali-Fasana . 
A. GUCCIONE (Progressisti) 
G.COPERTINO (Patto-Ppi) 
G. PETRELU (Udc-Forza Italia) 
T.MITROTJl^femocrazia^ 

32) Brindisi 
A. BARGONE (Progressisti) ' ' 
A. BRUNO (Patto-Ppi) 
Y-..^.?ON! i(MNai :F£raftaliaJ 

33) Menane • 
P.CAVAUERE (Progressisti) 
G.CRASTOLU (Patto-Ppi) 
A;.P.™9.^Mvfe.F?.K'l?.!S). 
34) Ostanl-Francaillla Fontaaa 
M. ZURLO (Progressisti) , 
P.LACORTE(Patto-Ppi)- • 
V. EPIFANI (Ali. Naz.-Fora Italia) 
V.SEMEP^.O.(P^rarnma.la^ 

CIRCOSCRIZIONE XXII 
Basilicata . 

tlPoteaza 
M. MIRELLA (Progressisti)' 
G. D'ANDREA (Patto-Ppi) ' 
V. LAURITA (Ali. Naz.-Fora Italia) 

2) Molli 
D. PACE (Progressisti) 
N SAVINO (Patto-Ppi) • 
tDWD!^. . (^!;Natfom i l ta l ia) i 

3) Malora . 
U PORCARI (Progressisti) 
£.IANARO(Paltc-Ppi) 
^ì^ìùWSWhy&fZWMi!). 
4)Plstleci:. . . 

G.BRASCHI (Progressisti) 
CLATRONICO(Pattc-Ppi) " 
FBARRA.JAlLte.ForaJtajia). ' 

5)Laarla •• 
V.MlGNONEfProgressisti)^' 
G. DI MAURO (Patto-Ppi) '' 
A..LACAVA..(Ali. N a i f o r a Italia) 

CIRCOSCRIZIONE XXIII 
Calabria . 

1) Paola '., 
E. VELTRI (Progressisti) •; 
V. NAPOLI (Patto-Ppi) ' 
A/.M9^9IAli.!^:.FK.!S.ll?.S|}. 

2)Caslrailllarl '•.". 
L SARACENI (Progressisti) • 
P. BRUNO (Patto-Ppi) 
V.;GANGAI£(AII,.Naz..ForzaItalia^dJ " 

3) Cariglliaa Calabro ' 
M. BRUNETTI (Progressisti) 
G.AL01SE(Patto-Ppi) -
P:!5Nro.{AUNa?.. :F^ 

4)Rassa»e'. . - ' 
M OLIVERIO (Progressisti) ' 
A. DE NARDO (Patto-Ppi) 
^.P.?.c^A.CA!!:.!Ì^:f^MI*fi^Ì 
5) Rande '"» -' ̂  ' *i • 

S.DEJUUO (Progressisti) : 

S.PRINQPE (Patto-Ppi) " 

6) Cosenza ' 
P.MANQNl (Progressisti) 
E FUNARO (Patto-Ppi) 
%.FM9..(.AÌ!:.^.'±°!S.!,S!.'S^:.!!1...'. 

7) Linezla Terme -• 
1. REAI£ (Progressisti) ' 
R. DE GRAZIA (Patto-Ppi) ' 
G.GALATI (Ali. Naz.-Fora Italia-Ccd) ' 
9;,P?™.N.l9..(^.la.!;Pe.f.!a,.Li.beS 
8)Cataazaro . 

A. FIALE (Progressisti) ' 
A. LOIERO (Patto-Ppi) ' 
E. COLOSIMO (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd) . 
k,CHIRlANO (Movimento^meridionale) 

9) Isola di Capa Rizzato 
k, OLIVO (Progressisti) * 
RMATTACE (Patto-Ppi) - • 
F .^OTOM- .N^Fonata l i a^ j . 

10) Crotone • > '. -
G. SITRA (Progressisti) ' 
E. SCULCÒ (Patto-Ppi)'"-
P : .^ A ™.S. A J! . .^ ' F ° !B . ! !^ . ' C 5 .S 
11 ) Vibo Valealia. 
G IANNELLO (Progressisti) ' ' 
D CARRATELU (Patto-Ppi) " 
D. BASILE (Ali. Nat-Forza Italia-Ccd) .-
A.F9.^9.^!?9..CM.°Yl.m.?!)!.?.,m.?f!!!.l?.5i! !?).... 
12) Sanrate '-, / • -
P.SORIERO (Progressisti) 
A. DONATO (Patto-Ppi) ' 
N. NASO (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd) 
F PIRO..(Social,.jper.la Uberai. 

13)Siderei) - " 
D.BOVA (Progressisti) 
L RACCO (Patto-Ppi) 
R. .VALENSISE (Ali. Naz.-Forra Italia-Ccd) 

14) Locri - : - ' 
G LOMBARDO (Progressisti) ' 
S.LAGANA (Patto-Ppi) 
G FlLOCAMO (Ali.Naz.-Forzaltalia-Ccd) 
P. CRUPI (Movimento meridionale) 

15) Reggio Calabria-Sbarre ' 
G. D'AMICO (Progressisti) 
A.DEFEUCE(Palto-Ppi) 
F. ALCI (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd) 
G.LUCEW(&x.ial.perlalibetó) 

16) R. Calabria-Villa San Gleyannl 
G. LONGO (Progressisti) , '. 
D.NUNNARl (Patto-Ppi) " ' 
A. MATACENA Jr. (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd) 
P.RqMro(Sccial.perlaLil>e.rtì.). 

17) Palmi 
A. SPRIZZI (Progressisti) 
A. VENETO (Patto-Ppi) . 
A/..N„Ai^y..(M-..llE:FS™.te!s^), 

CIRCOSCRIZIONE XXIV 
.'- Sicilia 1 

1| Trapani „ . 
G. RIZZO (Progressisti) " 
A LAUDIC1NA (Patto-Ppi) 
M. RALLO (Ali. Naz.-Fora Italia-Ccd-Udc) 
G.GlACgNE,,(Psi) 

2) Marsala . 
G. PELLEGRINO (Progressisti) 
P RUGGERI (Patto-Ppi) 
N. TRAPANI (Ali. Naz.-Fora Italia-Ccd-Udc) 
P.PIZZO.(Psi> 

3) Mizara «al Vallo ; 
F. FIORDALISO (Progressisti) 
A. DOLORES (Patto-Ppi) 
M. CARUSO (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc) 
G.LENTjN.!.(Psij. 

4| Alcaaw 
A. FILIPPI (Progressisti) ' ., 
S.BONVENTRE(Palto-Ppi) 
F. LUCCHESE (Ali. Naz.-Fora Italia-Ccd-
Udc) 

5) Cerala 
L CAPITUMMINO (Progressisti) 
A.AUUCINO(Pattc-Ppi) 
S. SPARAGNO (Ali. Naz-Fora Italia-Ccd-
Udc) 
F, FIGLIA (Psi)' ; ;; ; 

6) Tanalal Imerese 
G. LUMIA (Progressisti) 
G, MERCADANTE (Patto-Ppi) 
M. FERRARA (Ali. Naz.-Foiza Italia-Ccd-Udc) 
G.BONDl..(.Psi), 

7) Ballarla 
F.STABiLE (Progressisti) 
F. MAGRO (Patto-Ppi) 
G. PIACENTINO (Ali. Nai-Fora Italia-Ccd-
Udc) 
M.R.PINELLO(Psil -

8) Partinlco-Monroale 
G. CASARUBEA (Progressisti) 
S.P/\NTUSO(Pattc-Ppi) 
S. UOTTA (Ali. Naz.-Fora Italia-Ccd-Udc) 
G.̂ SPECIALE..(Ali. nlormista) 

9) Falerno-Capaci 
G. MINA ^ProgresilSti) 
P.GERACI (Patto-Ppi) ' 
A...ACIERNO (Ali.Naz.: ForzaItalia-Ccd-Udc) 

10) Palermo-Resnttana 
G. NUCCIO (Progressisti) 
P.MIUO(Patto-Ppi) 
E FRAGALÀ (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc) 
A FANTINO (Psi) 

11) Palerma-ZIsa. 
A. GALASSO (Progressisti) 
R.ZARBO(Patto-Ppi) 
C. MATRANGA (Ali. Naz.-F. Italia-Ccd-Udc) 
C.BARTOLO (Psi) -

12) Palermo-Libertà 
A.CAPONNETTO (.Progressisti; 
P. DI MARCO (Paltc-Ppi) 
^ . ^ . . ^ S O s ^ . L ^ F . J a l i a ^ d - U d c ) 

13)Palena^illagrazla ; 
M. SALOMONE (Progressisti) 
N MAZZOLA (Patto-Ppi) 
G. BAIAMONTE (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd-
Udc) 
D. M.ATOGNA (Psi) ; 

14) Palerno-Sattecanaall 
P. POLENA (Progressisti) • 
F.PIPITONE (Patto-Ppi) 
F CASCIO (Ali Naz,-Fona Italia-Ccd-Udc) 
SPENTOLA (Psi) 

15) Gola 
C. BATTAGLIA (Progressisti) 
S. MINARDI (Patto-Ppi) -
A„?!^9.9..( .A!k!! l .S. ' .F5!B.!!?.l^l ' .y^l! 

16) Cattaalsxsna 
A. LO MACUO (Progressisti) 
C. SAPORITO (Patto-Ppi) - -
S. DELL'UTRl (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd-
Udc) . . . - - • 
9t.?AP..(y*?..piiH!!:!!si! 
17) Licita 
CINCORVA1A (Progressisti) 
M. DI FRANCO (Patto-Ppi) 
L GRACI (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc) 
C.SCHEMBR1 (Psi) 

18) Annuirlo 
G.ARNONE (Progressisti) " 
CORETTO (Patto-Ppi) 
C. MARINO (Ali. Naz.-Fora Italia-Ccd-Udc) 

19) Canlcatti ••' 
G. SCOZZAR) (Progressisti) . -
CBONGIORNO (Patto-Ppi)'-
C. VITELLO (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd-Udc) 
C.ALBAJftì). 

20) Sciocca 
S.BONGIORNO (Progressisti) 
P. D'ANNA (Patto-Ppi) ' ' 
G. IMBORNONE (Ali. Naz.-Fora Italia-Ccd-
Udc) 
9/,.

A^NE|Vespnsicilianii)..; " 

CIRCOSCRIZIONE XXV 
Sicilia 2 

1) Messina Nord 
F. SAUA (Progressisti) 
G. MATERIA (Pafo-Ppi) 
RCRIMI (AII.Naz.-Forzaltalia-Ccd-Ucd) 
D. MADAUDO ..(Un.-Dem.rilorm.). 

2) Messlea-Sid - . '. . 
B.MOSCHELLA (Progressisti) 
A. SINDONI (Patto-Ppi) s,. 
S. PAGANO (Ali. Naz.-Fora Ilalia-Ccd-Ucd) 
G. MORANO (Partito socialista) 

3) Taormina .', - ; 

G.SAVOIA (Progressisti) • 
C. LO CONTE (Patto-Ppi)'. . ' 
G. SCAUSI (Ali. Naz.-Fora Italia-Ccd-Ucd) . 
9'..,f^^.F-..fé!?.?.')!.?.K.nJ?.). 
4) Mitezze •' 

A. AMENDOUA (Progressisti) 
M. GIACOMANTONIO (Patto-Ppi) 
S. DALIA (Ali. Naz.-Fora Italia-Ccd-Ucd) 
A. DE LUCA.(Psi) 

5) BircelroiaPozzo di Gatta ' 
V. SIRACUSA (Progressisti): 
C U MALFA (Patto-Ppi) " 
D. NANIA (Ali. Naz.-Fora Italia-Ccd-Ucd) 
A. PARATORE(Psi). 

6) KICOJII : .. 

G. GRASSO (Progressisti) 
S.SANSARELLOf Patto-Ppi) 
A. CARRARA (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd-Ucd) 
N. CAPR1A (Lista autonoma) 

7)Eana . . . . 
G. RABBITO (Progressisti) 
E LA MALFA (Patto-Ppi), 
R. ARDICA (Ali. Naz.-Fora Italia-Ccd-Ucd) 
l^.PA!^?c.!!!,.9..(?°!!i!.'.?.?Sl.ffi:). 
8) Paterni * \ 

LCANGEMI (Progressisti) •' 
V. LO PRESTI (Patto-Ppi) ' 
S. NERI (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd-Ucd) 
S.MARCELUNO(;Ps,̂ ..;.: 

9)Glarre 
CD'URSO (Progressisti) 
S. CATALANO (Patto-Ppi)'-
I. FuORESTA (Ali. Naz.-Fora Italia-Ccd-Ucd) 
%5u.5!N.NJ..!,M.9X;.,!e.I!.-J 
10) Acireale ., 
E ESCHER (Progressisti) 
A. NICOTRA (Patto-Ppi) . 
P™N.9AyiM'..^'.:F?.l^.1,.?.!!?.^:?.:u5.^. 
11) Gravina di Catania -
P.CASTOR1NA (Progressisti) 
F. LATTERI (Patto-Ppi) . 
E. TRANTINO (Ali. Naz.-Foiza Ilalia-&d-
Ued) 

12) Catania-PIcanello 
C. FAVA (Progressisti) 
A. MIRONE (Patto-Ppi) 
G. PALUMBO (Ali. Nai-F. Italia-Ccd-Ucd) 
G, UBERA (Psi) 

13) Catania-Cantinate 
A. FINOCCH1ARO (Progressisti) 
S. LA ROCCA (Patto-Ppi) 
B. PAOLONE (Ali. Naz -Forza Italia-Ccd-Ucd) 
C..FtNOCCHIARO (Psi) 

14) CaUnla-MIsterblanco 
H.BONURA (Progressisti) 
E. V'ITALE (Patto-Ppi) 
L SIDOTI (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd-Ucd) 
A PAPPAURDO (Psil 

15) Caltaf Irons 
M. CAPPELLA (Progressisti) 
S.FAILLA (Patto-Ppi) 
G...CARRA(AjI.Naz.-Forza^ Italia-Ccd-Ucd) 

16)Aagasta • 
N PARTESCANO (Progressisti) 
.A. TRIBULATO (Patto-Ppi) 
G. FORESTIERE (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd-
Ucd) 
S PERNA (Listai S. Greco).; 

17)Slracasa 
RPISClTELLO(PKigressisti) 
C. PICCIONE (Patto-Ppi) 
M STORNELLO (Ali. Naz.-Fora Italia-Ccd-
Ucd) • -
F. GRECO (Usto S. Greco) 

18) Amia 
S.CRANDE (Progressisti) 
C.MAI^NDRINO(Patto-Ppi) 
N. BONO (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd-Ucd) 
G...MAGRO(Sicilialibera) 

19) Modica 
M.OCCH1PINT1 (Progressisti) 
A. SCIVOLETTO (Patto-Ppi) 
A. S1GONA (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd-Ucd) 
G. CARBONE (Pa) 

20)Ragasa ; 
A. DI NATALE (Progressisti) 
F.ANTOa (Patto-Ppi) 
E CARUSO (Ali Naz.-Foraltalia.Ccd-Ucd) 
S. STELLA(Psi) 

ZI) Vinaria 
F.AIELLO (Progressisti) 
F.TUTTOBENE(Pa^o-Ppi) 
S. LAGRUA (Ali. Naz.-Forza Italia-Ccd-Ucd) 

CIRCOSCRIZIONE XXVI 
Sardegna 

1) Sassari 
C.ANGIUS (Progressisti) 
M. SEGNI (Patto-Ppi) 
G.SPISSU(Psi-Sardisti) 
9.™.^.y.. .sM'..^: :F?™M!^. 

2)Alglnn) 
F. CARBONI (Progressisti) 
P. MANCA (Patto-Ppi) • 
A. FONNESU (Ali. Naz.-Fora Italia) 
'-.PM-fe':.^.1^). 
3) Perla Torres •. 

G.CHESSA (Progressisti) ' 
M.PODDIGHE (Patto-Ppi) 
G. NUVOU (Ali. Naz.-Forza Italia) 
C. ACCIARO.(Psi:Sardi.sti/) 

4) Olbia 
S. ZAPPADU (Progressisti) 
G.P.SCANU (Patto-Ppi) 
C DELARIA (Ali. Naz.-Fora Italia) 
^ .FJiMSI^.K^!?. ! -^ 
5)Naoro 

A. ALTEA (Progressisti'' 
F.MULAS (Patto-Ppi) 
0 . CAPORALE (Ali. Nat-Forza Italia) ' 
Y.MUI^.(Psi.Sardisti) 

6) Tortoli 
G. DEMURTAS (Progressisti) 
G. DEPLANO (Patto-Ppi). 
1. TOSCIRI (Ali. Naz.-Forza Italia) 
C>..CO!^.!^.0..(fti-&ndisti)i 

7) Macamer 
R MANCA (Progressisti). 
P.ANGIONIfPatto-Ppi) 
S. DE MART1S (Ali. Naz.-Fora Italia) 
G.P.BFX.Cy(Psi:Sardisti) 

8) Oristano 
D. DODDA (Progressisti) 
S.LADU (Patto-Ppi) 
P. TADDEI (Ali. Naz.-Fora Italia) 
^.S^NA.^i-SardiwiJ ' 

9) Igleslas 
O.DIUBERTO (Progressisti) 
G.B01(Patto-Ppi) 
F. ATZORI (AH. Naz.-Forza Italia) 
R FAWCU (fti-Sardto) 

10) Cartolila 
V. MACRl (Progressisti) 
A. AVERSANO (Patto-Ppi) 
G. PINTO (Ali. Naz.-Fora Italia) 
G. COSSU (fti-.SardistiJ 

11)Cagllarl-Assonlil 
A. DESSI (Progressisti) 
F.SrrZIA (Patto-Ppi) ' 
P. MASSIDDA (Ali. Naz.-Foraa Italia) 
G.;ATZERI..(Psi;.Sa.rdisti) 

12) Cagliari cantre 
B.TERUZZO (Progressisti) 
EAYMERICH(Patlo-Ppi) 
G. ANEDDA (Ali. Naz.-Forza Italia) 
B. FADDA (Psi-Sardisti) 

13) Serramanna-Cimpldii» 
G.B.ORRÙ (Progressisti) 
L RUGGERI (Patto-Ppi) 
FONNIS (Ali. Naz.-Fora Italia) 
P. E. SERRA (Psi-Saidisti) 

14) Otarie Sant'Eletta -
N.CURCU (Progressisti) 
G FADDA (Patto-Ppi) 
SCICU (Ali. Naz.-Fora Italia) 
A. MASSA (Psi-Sardisti) -
G.SARR1TZU (ListaSgarbi) 

CIRCOSCRIZIONE XXVII 
ValD'Aosta 

1) Aosta 
S.SgUARZINA(l'rogressisti) 
P. UNTY (Lega Nord-Forza Italia) 
LCAVER1 (Vallee d'Aoste) 
G. BORLUZZ1 (Alleanza Nazionale) 
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Decreto per la «riduzione del danno» 
Previsti interventi anche nelle carceri 

Tossicodipendenti 
Aiuto e non galera 
Contro la droga 
le «unità di strada» 
Distribuzione di sinnghe e preservativi, unità mobili di 
rianimazione per 1 casi di overdose Saranno le «unità di 
strada» l'arma principale del progetto di «riduzione del 
danno» da droga che il governo si appresta a varare con 
un decreto. Se ne è parlato ieri al «Forum permanente 
per la riduzione del danno delle droghe», che propone 
anche la legalizzazione di quelle leggere e la sperimen
tazione della somministrazione controllata di eroina 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA Di danni ne 
ha già fatti fin troppi 
Ma ora finalmente si 
apre una concreta pos
sibilità di cambiare rot
ta nella lotta alla tossi
codipendenza, • met
tendo di fatto da parte 
la famosa legge Jervoli-
no-Vassalli quella del
le manette ai drogati 
voluta con tanta vee
menza da Bettino Cra-
xi Allora - era il giu
gno del 90 sembra 
passato un secolo -
chiunque sollevasse 
obiezioni sul mento di ; 

quella legge veniva bollato come 
amico dei narcotrafficanti o poco 
meno Ora è lo stesso governo che si 
appresta a vanire un decreto che do
vrebbe di fatto modificare in modo 
sostanziale lonentamento ufficiale 
nei confronti del problema 

La parola chiave è «nduzione del 
danno» Da attuare soprattutto attra
verso delle «unita di strada» che -se
condo il decreto che la ministro degli 
Affari sociali Fernanda Contn si ap
presta a presentare al Consiglio dei 
ministri -dovrebbero in un prossimo 
futuro intervenire «sul campo» in 
strada appunto, per aiutare i tossico
dipendenti soccorrerli e fornirli di 
quanto può servire per prevenire i n-
schi di diffusione di infezioni gravissi
me come I Aids e I epatite Un modo 
per entrare in contatto con chi - la 
maggioranza, i consumaton di dro
ghe pesanti in trattamento sono si e 
no ottantamila in tutta Italia su un 
totale stimato di alcune centinaia di 
migliaia - per i motivi più diversi 
non può o non vuote avvicinarsi a 
ospedali centri u assis'enza e comu
nità terapeutiche E che proprio per 
questo sono i soggetti più a rischio 

Scopo dichiarato del decreto -
spiega il direttore dell Osservatone 
epidemiologico del Lazio Carlo Pe
nice! responsabile di uno dei gruppi 
di esperti che lavorano al program
ma droga degli Affan sociali - è «limi
tare gli effetti individuali e collettivi di 
comportamenti che non si modifica
no» In altre parole «consentire ai 
tossicodipendenti di vivere fino a 
quando non decidono di uscire dalla 
droga e dunque migliorare la loro 
qualità di vita» Concetti che lo stesso 
Peruccl aveva espresso, nel giugno 
dello scorso anno, alla conferenza 
nazionale sulla droga promossa dal 
governo a Palermo dai cui risultati 
ha in pratica preso le mosse •! decre
to in via di definizione in questi gior
ni Un completo nbaltamento in
somma della «filosofia» della legge 
Jervolino-Vassalli tutta centrata sulla 

punizione - carcere e 
provvedimenti ammini
strativi - e sulla disintos
sicazione coatta desti
nata peraltro nella quasi 
totalità dei casi a! falli
mento 

Due in sostanza gli 
strumenti fondamentali 
con cui ci si propone la 
«nduzione del danno» 
Da un lato le unità di 
strada - le pnme do
vrebbero essere costitui
te a Verona Napoli 
Modena Tonno Bre
scia Ban Catanzaro e 
Caglian le otto città in 

cui sono già iniziati o stanno per es
sere awiat. i corsi di formazione de-
g' operaton - che provvederanno a 
distnbuire sinnghe e preservativi sa
ranno dotate di unità mobili di riani
mazione in grado di intervenire rapi
damente in caso di overdose e cer
cheranno di convincere I tossicodi
pendenti che non vogliono smettere 
di drogarsi a rvolgersi ai centn di as
sistenza per ottenere il metadone 
Dall altro una sene di interventi nelle 
carcen anche qui per distribuire si-
nnghe preservativi e metadone 

Del decreto si è parlato len alla pn
ma nunione del «Forum permanente 
per la nduzione del danno delle dro
ghe» creato a Roma da parlamentan 
del Pds e dei verdi responsabili di 
comunità ed esperti e coordinato 
dalla senatnee della Quercia Grazia 
Zuffa Tra i pnncipali obiettivi del Fo
rum - che denuncia anche la «gravità 
della sostanziale inapplicazione de1-
le norme per la scarcerazione dei 
malati di Aids» - oltre a un effettiva 
attuazione dei risultati del referen
dum dello scorso anno e è 1 avvio di 
una riforma legislativa che porti alla 
legalizzazione delle droghe leggere 
Tutte proposte che nei prossimi gior
ni saranno sottoposte alle forze poli
tiche che partecipano alla coalizione 
progressista alle quali il Forum chie
de di impegnarsi a tradurle in con
creti atti legislativi nel corso della 
prossima legislatura E tra le altre 
ipotesi che ribaltano completamente 
ia lalhmentare logica proibizionista 
della legge attualmente in vigore la 
diffusione di macchine scambiasinn-
ghe (ne cedono gratuitamente una 
nuova in cambio di una usata) e 
1 avvio - ne parla il responsabile del
la bla Vittono Agnoletto - di «una 
spenmentazione per la somministra
zione controllata di eroina partendo 
dall espenenza della Svizzera» Un 
tema di cui si discute propno in que
sti giorni anche al Parlamento euro
peo 

Farmaci, ospedale 
spreca 100 milioni 
• ROMA Un ospedale delle Mar
che, a dimensione regionale qjello 
di Torrette ha comprato farmaci per 
una scorta di 22 anni quando la loro 
scadenza massima è di 5 Lo spreco 
si calcola in oltre 100 milioni di lire 
L episodio che è stato denunciato 
dai revisori dei conti e dal tnbunale 
del malato è stato portato ali atten
zione dell opinione pubblica nazio
nale nel corso di una conferenza 
stampa congiunta del movimento fe
derativo democratico (tnbunale dei 
malato) e della federfarma che han
no illustrato una indagine sulla distri
buzione di medicine e di presidi me
dico chirurgici da parte delle Usi 
L indagine condotta dal mfd ha evi
denziato che i farmaci e i presidi che 

le usi acquistano per fame uso diret
to con i pazienti sono conservati «in 
locali non idonei» in «scatoloni pog
giati sul pavimento» I cittadini per 
ottenerli «devono fare numerosi pas
saggi dal medico alla usi al centro 
di distnbuzione aperto poche ore la 
settimana, o in caso di scorte esaun-
le in farmacia come estremo rane-
dio» 

Il ministero della Sanità dietro de
cisione della Cuf ha emanato un de
creto con il quale stabilisce che i far
maci della fascia h per patologie 
gravi come I emofilia laids la disin
tossicazione dalla droga potranno 
essere venduti in farmacia e distribuì-
ti nelle strutture pubbliche fino a set
tembre 

Un atteggiamento assorto di Giovanni Paolo Andrea N^m z/Agi 

«Lai famiglia, base della società) 
Il Papa: «Il lavoro delle madri va retribuito» 

> 

Con una «Lettera alle famiglie», presentata ieri alla stam
pa, Giovanni Paolo lì ha detto che sull istituto familiare è 
in atto uno scontro «tra la civiltà dell amore e 1 anti-civiltà» 
Il Papa ha ribadito le sue posizioni antiabortiste, anticon-
traccettive, antiomosessuali Una novità il lavoro della 
madre che educa i figli è «una grande fatica che non teme 
confronti con altre professioni» E che dunque va retnbui-
to al pan di altri lavon 

y 

ALCESTE 
• CITTA Da VATICANO 11 Papa 
pubblicando len la sua «Lettera alle 
famiglie» • quasi un enciclica per la 
sua ampiezza e 1 approccio teologi
co • ha nproposto con molta forza la 
sua visione cattolica su questo istitu
to investito da una casi di cambia-
menlocon il proposito di confrontar
si con un mondo sempre più secola-
nzzato senza il timore di andare 
controcorrente Anzi non si nascon
de il rischio che «la Chiesa possa per
dere in popolantà» e che una parte 
degli stessi credenti «possano allon-
tanarsin da essa» tanto che non man 
cachKonsigliacedimenti» 

È per questo che ha detto con ac 
centi drammatici che ali interno del
le famiglie è in atto uno scontro «tra 
la civiltà dell amore» che tende a va-
lonzzare tutte le sue nsorse «come 
cellula base della nazione dello Sta
to e della vita intemazionale» e 
«un anti-civiltà distruttiva» con «1 indi
vidualismo I egoismo 1 utilitansmo 
la libertà senza responsabilità» a so 
stegno delle «tendenze abortiste che 
cercano invano di nascondersi dietro 
il cosiddetto dintto di scelta da parte 
di ambedue i coniugi e particolar
mente da parte della donna» Ed «alla 
disgregazione delle famiglie - ha ag
giunto - sembrano purtroppo punta
re ai nostri giorni van programmi so
stenuti dai potenti mass media» tanto 
che «a volte sembra propno che si 

SANTINI 
cerchi in ogni modo di presentare 
come regolari ed attraenti situazioni 
che di fatto sono irregolari» Ne con 
segue che per questo via viene «otte
nebrata la coscienza morale» donde 
la necessita - sostiene Giovanni Pio
lo Il di naffermare «i fondamenti ed 
il significato del matrimonio e della 
famiglia» ed il discorso a questo 
punto diventa etico sociale e politi
co 

E, nell esporre un vero e propno 
programma per la battaglia che la 
Chiesa intende sostenere nel 1994 
lanno dedicato alla famiglia dalle 
Nazioni Unite Giovanni Paolo I! so
stiene che «la famiglia è soggetto più 
di ogni altra istituzione sociale e lo è 
più della nazione dello Stato più 
della società e delle organizzazioni 
intemazionali» E poiché «il matrimo
nio è alla base dell istituzione fami
liare e consiste nel patto in cui 1 uo
mo e la donna stabiliscono tra coro la 
comunità di tutta la vita per sua na 
tura ordinata al bene dei coniugi e 
alla procreazione ed educazione dei 
figli» ne consegue che «solo tale 
unione può essere riconosciuta e 
confermata ddlla società» Ciò vuol 
dire che «non lo possono altre unioni 
interpersonali» con chiaro rifenmen-
to non solo alle unioni consensuali 
tra uomo e donna ma ancora di più 
a quelle degli omosessuali ai quali 
aveva già contestato il dintto di unirsi 
in matnmonio e di adottate dei figli 

Monsignor Elio Sgreccia M Capodanno/Ansa 

E per la «pillola del giorno dopo» 
arriva la scomunica della Chiesa 
La «scomunica» della Chiesa cattolica per chi «procura I aborto» vale pure 
per chi usa la «pillola del giorno dopo» se questa ottiene un effetto 
abortivo. Lo sostiene il teologo Gino Concetti su L'Osservatore Romano 
polemizzando con la notizia di fonte londinese secondo la quale alle 
ragazze minorenni potrebbe ben presto venir consentito di acquistare la 
pillola, senza il consenso del genitori e senza prescrizione medica, nelle 
drogherie, nei supermercati, nelle discoteche, presso I benzinai notturni. 

L'aspetto grave di questa proposta, secondo l'organo vaticano, è che 
la «pillola del giorno dopo si assume a rapporto avvenuto» e, quindi, «ha lo 
scopo di rendere Impossibile Ottecchlmento dell'ovulo eventualmente 
fecondato nell'utero». E sulla stessa linea si è collocato anche mons. 
Sgreccia, Il quale ha condannato l'uso della pillola anche quando questa 
ha scopi terapeutici. Ciò vuol dire che la Chiesa chiude ogni dialogo su 
questo tema. ~ 

allorché domenica scorsa aveva 
polemizzato con il Parlamento euro
peo per aver dato «approvazione gw-
ndica de'la pratica omosessuale» 

L unica novità contenuta nella 
«Lettera alle famiglie» è là dove il Pa
pa afferma per la pnma volta in mo
do chiaro che «la maternità con tut

to quello che essa comporta di fati 
ca de\e ottenere un riconoscimento 
anche economico almeno pan a 
quello degli altri lavon affrontati per 
mantenere la famiglia in una fase co
si delicata della sua esistenza» Anzi -
sottolinea - «la fatico della donna 
che dopo aver dato alla luce un fi

glio lo nutre lo cura e si occupa del 
la sua •educazione specialmente nei 
pnmi anni è cosi grande da non te
mere il confronto con nessun lavoro 
professionale Ciò va chiaramente af 
fermato non meno di come va nven 
dicalo ogni altro dmtto connesso col 
lavoro» E, nel quadro di questa nlles-
sione il Papa si solferma sulla «disoc 
cupazione che costituisce ai nostn 
giorni una delle più sene minacce 
alla vita familiare e preoccupa giu
stamente tutte le società» Essa rap 
presenta «una sfida per la politica dei 
singoli Stati ed un oggetto di atentd 
nflessione per la dottnna sonale del 
la Chiesa» Di qui ! urgenza di «porvi 
nmedio con coraggiose soluzioni 
che sappiano guardare anche oltre i 
confini nazionali alle tante famiglie 
per le quali 11 mancanza di lavoro si 
traduce in una situazione di dram
matica misena» 

Nell illustrare in una affollata con
ferenza stampa ai giornalisti la «Let
tera» del Papa il card Alfonso Lopez 
Truiillo e mons Elio Sgreccia nspet 
Uvamente presidente e segreLmo del 
Pontificio Consiglio per h famiglia si 
sono particolarmente soffermati sul 
passaggio in cui si dice che «le due 
dimensioni dell unione coniugale 
quella unitivi e quella procreatila 
non possono essere separate artifi
cialmente senza intaccare la venta 
intima dell atto coniugale stesso» Ed 
a proposito degli omosessuali il 
card Trujillo ha affermato che «una 
cosa è accompdgnare seguire con 
spinto cristiano difendere I omoses 
suale» nel senso di comprensione 
«dltra cosa e dire che 1 unione omo
sessuale è un dintto protetto e difeso 
a livello di und istituzione» Cosi co 
me è «inaccettabile la proposta delle 
adozioni perchè «i bambini hanno 
un «rande bisogno di equilibno che 
essi possono ricevere solo vivendo 
con un uomo ed una donna» occor 
re evitare ai bambini «altre violenze» 

Potenza, uccide il padre 
perché gli nega una sigaretta 
m POTENZA L agncoltore Vincenzo 
Noie di 59 anni è stato uc< iso ali al
ba di len a Bella (Potenza) dal fi 
glio Carmine di 28 anni affetto da 
disturbi mentali al quale la sera pre
cedente aveva negato una sigaretta e 
che lo ha colpito con un coltello alla 
gola mentre era a letto quasi certa 
mente addormetato 

Il giovane - che più volte é stato 
sottoposto in passato a trattamenti 
sanitan sia obbligaton sia volontan 
ed è tuttora in cura da uno psichiatra 
è stato arrestato in mattinata dai ca 

rabinien per omicidio volontano II 
delitto è avvenuto nell abitazione di 
Vincenzo Noie in contrada «Valle 
dell Oro» nelle campagne di Bella 

dopo che I uomo aveva negato una 
sigaretta al figlio ntenendo sulla ba
se delle indicazioni dei medici il fu
mo in contrasto con le cure alle quali 
era sottoposto in questo penodo il 
giovane Secondo la ncostruzione 
dei carabinien I uomo - che da qual
che giorno cercava di limitare 1 uso 
di sigarette da parte del giovane a 
non più di qualcuna al giorno -avreb
be ttntato di reagire ma sarebbe sta
to colpito dal figlio per due volte ul 
collo con il coltello 

Da qualche tempo - da quanto si è 
saputo a Bella - per seguire meglio il 
figlio nelle sue cure Vincenzo Noie 
aveva lasciato il Idvoro di muratore e 
si era dedicito dlla gestione di un a-
zienda agncola nelle campagne di 

contrida «Valle dell Oro» insieme al
la moglie Angiolina Sileo di 54 anni 
L uomo -che oltre a Carmine aveva 
una figlia la quale è sposata e non vi 
ve a Bella - si era nvolto in passato a 
molti specialisti a Potenza e in altre 
città italiane per tentare di curare il 
fig'io che ogni tanto per brevi peno-
di tra stato ncoverato in ospedali e 
case di cura 

Il 16 marzo 1986 Carmine Noie 
ave\a tentato di suicidarsi impiccan
dosi nei pressi della sua abitazione 
in quella circostanza era stato salvato 
dalia madre che resasi conto di 
quello che stava avvenendo con una 
falce era nuscita a tagliare la corda 
che il giovane si era passata intorno 
al collo 

COMUNE DI MONTESPERTOLI 
Comune di Montesper to l i - Piazza Popolo 1 - 50025 
Montespertoli - telef 0571/657171 intende procedere a licitazione 
privata per l'appalto dei lavori sottoelencati 
- Metanizzazione e sostituzione rete idrica nella frazione di 
Ortimmo con esecuzione di tutte le opere e forniture di tutte le 
provviste occorrenti compresa I esecuzione degli allacciamenti 
domiciliari idrici e del gas 
Importo a base d asta L 1 400 000 finanziato L 716 330 000 con 
mutuo della Cassa Depositi e Prestiti di Roma L 683 670 000 con 
mezzi di Bilancio dell Azienda Consorziale acqua e Gas di Prato 
L aggiudicazione avverrà con il metodo di cui alla Legge 2/2/73 n 
14 art 1 lett a) ammettendo offerte in ribasso e in aumento ed 
applicando nel primo caso le procedure valutative di cui ai commi 
14 e 15 dell art 5 della Legge 2/2/73 n 14 e per converso nel 
secondo caso seguendo le procedure di cui al 3° comma dell art 
1 della Legge 3/7/70 n 504 e successive modificazioni circa il 
limite massimo di aumento 
Le domande di partecipazione dovranno essere sottoscritte dal 
legale rappresentante dell impresa con firma autenticata e 
dovranno pervenire al protocollo dell Ente - Piazza Popolo 1 entro 
il 12/3/94 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione (art 7 
ultimo comma L 17/2/87 n 80) 

IL SINDACO (Mauro Marconcini) 
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Interrogato come teste Rossi, presidente Montedison 

Nomi di giornalisti 
nelle mani dei giudici 
• MILANO Le nubi temporalesche 
dell affare Montedison si stanno ad
densando sempre più cupe sulla 
corporazione dei giornalisti Ora par
la Guido Rossi presidente-sceriffo 
della Montedison dopo il crollo del-
1 impero Ferruzzi L altro giorno du
rante il processo Cusani il pm Anto
nio Di Pietro aveva ipotizzato il reato 
di ncettazione nei con'ronti di gior
nalisti «ancora ignoti» tutta colpa dei 
1000 milioni che Sergio Cusani per 
conto del gruppo Ferruzzi dice che 
sono arrivati In nero e redatton com
piacenti • 

Cusani non ha fatto i nomi per il 
momento Ma len il sostituto procu
ratore generale Giacomo Caliendo -
che ha già interrogato Cusani. taci
turno anche con lui e potrebbe sen
tire presto I ex amministratore dele
gato della Montedison Carlo Sama -
ha interrogato come testimone il pro
fessor Guido Rossi ROSSI potrebbe 
aver svelato al magistrato quello che 
altri per ora tacciono sembra che 
abbia consegnato documenti nguar-
danti contratti di consulenza che la 
Montedison aveva stipulato con gior
nalisti anche se nei giorni scorsi ne 
aveva esclusa ad un primo esame I e-
sistenza inoltre avrebbe fornito an
che carte che nguardano iniziative 
pubblicitarie su pubblicazioni vane 

Il sostituto pg Caliendo ha inoltre 
acquisito una sene di articoli pubbli
cati da Corriere della Sera Repubbli 
ca e Sole 24 Ore dedicati a Montedi
son e gruppo Ferruzzi Ora ne esami
nerà il contenuto Nei prossimi giorni 
potrebbe decidere di acquisire arti
coli di altre testate Dopo 11 colloquio 
con Caliendo Ross, si è intrattenuto 
anche con il sostituto procuratore 
Francesco Greco che indaga sugli 
stessi fatti Le indagini del pnmo ma
gistrato sono volte a raccogliere prò- > 
ve da trasmettere ali Ordine dei gior
nalisti per I avvio di eventuali proce
dimenti disciplinan Greco mira a 
stabilire I esistenza di elementi di ri
levanza penale Al termine Rossi non 
ha nlasciato alcuna dichiarazione 
Parallelamente alle inchieste di Ca
liendo e Greco e è quella avviata dal 
pm Di Pietro per ora contro ignoti 

len intanto il pm Di Pietro ha inter
rogato per quattro ore nel carcere di 
Busto Arsizio (Varese) Mauro dal-
lombardo ex funzionano Cee non
ché ex uomo di fiducia di Craxi in 
Italia e soprattutto secondo I accusa 
nel giro delle ospitai! banche del Lus
semburgo L altro ieri avrebbe dovu
to deporre al processo Cusani per 
fornire alcune precisazioni sul con'o 
Hambest Tuttavia si era avvalso del
la facoltà di non rispondere Aveva 
detto ai giudici «Rispetto la giustizia 
convinto che I Italia sia ancora uno 
stalo di dmtto e per questo motivo mi 
avvalgo della facoltà di non rispon
dere» Ancora «Le cose più sene e 
più importanti ai fini dell indagine 
processuale le ho fornite io e ciò mi è 
costato il pencolo costante per la 
mia incolumità e soprattutto per 
quella della mia famiglia» 

len Mauro Giallombardo è nmasto 
su tale posizione Lo hanno afferma
to i suoi avvocati al termine dell inter
rogatorio «Nel collegio di difesa -

Milano, arrestati 
per droga e armi 
41 boss 
della Sacra Corona 

• Una frangia della Sacra corona 
unita pugliese dedita allo spaccio di 
cocaina 0 stata sgominata dai cara-
binien del nucleo provinciale di Mila
no coordinati dalla Direzione distret
tuale antimafia del capoluogo lom
bardo L operazione denominata 
«Virgilio» dal nome di un pizzaiolo 
Virgilio Famularo ucciso 18 febbraio 
del 1991 perchè voleva uscire dati or
ganizzazione ha contato 41 ordini 
d arresto, però sono sfuggiti alle ma
nette 

La vittima lavorava presso una del
le pizzene «Calafuna» catena molto 
nnomata a Milano Dalle indagini 
sull omicidio gli inquirenti hanno 
scoperto che dietro la facciata del lo
cale operava una vasta organizzazio
ne di trafficanti di cocaina armi auto 
rubate e telefoni cellulan ? stato du
rante le indagini in un intercettazio
ne resa nota len dai militari che uno 
degli arrestati Francesco Cavorsi 31 
ami accusato con altri cinque di as
sociazione a delinquere di stampo 
malioso ha nvelato la sua affiliazio
ne alla Sacra corona unita 

Tempi duri per 1 giornalisti sul fronte Montedison II so
stituto pg Giacomo Caliendo e il pm Francesco Greco 
hanno interrogato come teste il nuovo presidente della 
società Guido Rossi Tema ì redatton compiacenti che 
avrebbero favorito il gruppo Ferruzzi Quattro ore d'in-
terrogatono per Mauro Giallombardo, che continua a 
definirsi ingiustamente detenuto Di nuovo in cella due 
protagonisti del «caso Canplo» 

MARCO BRANDO 

hanno detto i legali Enzo Lo Giudice 
Marco Tropea e Filippo Dinacci - si 
rafforza anche dopo I ennesimo in-
teirogatono il convincimento che il 
dottor Giallombardo è trattenuto in 
galera non per esigenza di giustizia 
ma per obiettivi di politica cnmmale 
Egli protesta contro 1 uso del carcere 
e continua a difendere la sua verità» 
Ironico 1 avvocato Lo Giudice «SI è 
parlato di numen per quattro ore si
no a colmare un verbale di 15 pagi
ne perché i miliardi occupano pa
recchio spazio Non abbiamo anco
ra presentato un istanza di scarcera
zione per Giallombardo Comunque 
tutto quello che doveva dire I ha det 
to» 

len intanto e è stato un altro con
traccolpo dell inchiesta Canplo 
quella che ha già inguaiato tra gli al
tri Paolo Berlusconi Due ordini di 
custodia cautelare sono stati notifica
ti a Carlo Polli, di area socialista, ex 
vicepresidente della Canplo e a Lui
gi Mosca segretano del Fondo Pen
sioni Canplo Sono accusati di corru
zione in relazione alla vendita di due 
palazzi che sorgono a Peschiera Bor 
romeo (Milano) da parte dell im
prenditore Pierfranco Pirovano nel 
periodo 1987-1989 Carlo Polli avreb
be ncevuto 200 milioni e Luigi Mosca 
300 milioni poi passati ali ex tesone-
re della De Sevenno Citaristi Entram
bi erano già stati arrestati 

Il finanziere Sergio Cusanl Carlo Vitello/Ap 

Sacerdote offre lavoro a Cusani 
in un nuovo ospedale all'estero 

Organizzatore e direttore amministrativo di un ospedale in 
un paese In via di sviluppo: potrebbe essere questo II nuovo 
lavoro di Sergio Cusanl, il finanziere protagonista del 
primo processo di Tangentopoli, una volta concluso il 
dibattimento che lo vede sul banco degli imputati. A 
proporre l'Incarico all'ex braccio destro di Raul Gardlnl è 
un sacerdote di lllasl (Verona), don Luigi Verzè, presidente 
dell'ospedale San Raffaele di Milano. Il sacerdote e il 
finanziere si sarebbero già incontrati e II manager avrebbe 
accettato la proposta. 

Giulio DI Donato con uno del suol legali durante l'udienza di Ieri 

Napoli, inviati alla Procura gli atti contro l'ex vicesegretario psi per voto di scambio 

Carcere per Di Donato, la Camera vota 
Il gip chiede gli arresti domiciliari 
Scomoda 1 fratelli Marco Publio e Quinto Cicerone, fon 
Giulio Di Donato, per difendersi dall'accusa di corruzione 
elettorale «Loro, il voto di scambio lo facevano duemila 
anni fa» Sul banco degli imputati il parlamentare si è subi
to dichiarato «vittima di una ingiustizia» Oggi la Camera si 
pronuncerà su due nehieste di custodia cautelare avanza
te dai giudici di Napoli Ha chiesto che il processo sulla te
lefonia si svolga con «giudizio immediato» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

m NAPOLI È iniziato ed è subito'er-
minato il processo control onorevo
le Giulio Di Donato accusato di cor 
ruzione elettorale per aver favonio 
una sene di assunzioni in alcune 
aziende alla vigilia delle elezioni co 
munali svoltesi a Napoli nel giugno 
del 1992 I giudici del tribunale della 
pretura circondanale accogliendo le 
eccezioni presentate dai legali del 
deputato hanno chiesto «il non luo
go a procedere» Gli atti sono staU 
quindi inviati al pm Isabella laselli 
magistrato della Procura della Re
pubblica titolare dell altra inchiesta 
suha corruzione elettorale che vede 
lo stesso Di Donato tra i maggiori im
putati Ma i guai per I ex segretano 
nazionale del Psi non finiscono qui 
Propno oggi infatti la Camera dei 
Deputati dovrà decidere su due n-
chieste di ordinanza di custodia cau

telare I provvedimenti erano stati 
chiesti dai magistrati titolan nspetti 
vamente delle inchieste sulla telefo
nia e sulle tangenu pagate per la pn-
vatizzazione della Nu a Napoli 11 mo
tivo'1 Celi nschio di inquinamento 
delle prove e di reiterazione del rea
to 

L ex vicesegretario del Garofano è 
imputato insieme con il presidente 
della bip Vito Gamberale e 1 ex as
sessore regionale socialista balvato-
re Arnese di tentativo di concussio
ne Secondo i magistratati napoleta 
ni Di Donato avrebbe esercitato 
pressioni sui titolan di una ditta del-
1 indotto tele'onico per ottenere I as
sunzione di quattro suoi fedelissimi 
minacciando in caso contrano una 
riduzione delle commesse len il giu
dice per le indagini preliminari Luigi < 
Esposito (Io stesso che ha inviato gli 

atti alla Camera) ha accolto la n-
rhiesta di arresti domicihan avanza
ta nei giorni scorsi dai difenson del 
deputato socialista al temine del 
I interrogatorio Per il gip pur perma
nendo il nschio di inquinamento del
le prove si può escludere la reitera
zione del reato perché Giulio Di Do
nato non si è ncandidato alle pross -
me elezioni 

La decisione ora spetta ali assem
blea di Montecitono che dovrà deci
dere anche sulla seconda ordinanza 
di custodia cautelare nei confronti 
dell ex vicesegretano del partito so
cialista accusato di corruzione e 
abuso di ufficio Secondo i magistra
ti il parlamentare avrebbe preso tan-
gen'i per la pnvatizzazione del servi
zio di nettezza urbana a Napoli In 
tanto i difenson di Di Donato Gam
berale e Arrese hanno chiesto al gip 
Esposito che il processo sulla telefo
nia si svolga con il giudizio imme
diato" Se la nehiesta fosse accolta 
I udienza preliminare fissata per lu
nedi prossimo non sarebbe più ne-
cessana 

Ali uscita del tribunale Di Donato 
e apparso teso Ha affermato di esse
re «completamente innocente» Ai 
cronisti ha dichiarato che «la prassi 
della raccomandazione è comune a 
tutti» Ed ha quindi contrattaccato 
alla maniera del suo ex capo Bettino 
Craxi II ncorso al finanziamento ille
cito ai partiti' «Una strada obbligata 

per contrastare I" organizzazione mi 
lilare su cui poteva contare il Pei 
Considera chiusa la propna espe 
nen/apoliuca Giulio Di Donato che 
tornerà a fare I avvocalo tra Roma e 
Napoli E assicura che nmarra in Ita 
Iia «nonostanle il clima pseudo-nvo 
luzionano che si vive nel Paese» Al 
meno fino a quando non ci sari «un 
Founerche taglia le teste» 

Non è stato il primo Giulio Di Do 
nato a ncorrere al cosiddetto voto di 
scambio 11 fenomeno ha affermato 
il deputato plunnquisito (coinvolto 
in ben 18 inchieste) viene da molto 
lontano 11 pnmo a barattare i con 
sensi elettorali sarebbe stato niente 
meno che Cicerone L onorevole cita 
una lettera scntta di Quinto al fratel 
lo Marco Publio Cicerone nella qua 
le il pnmo da consigli al parente per 
la sua nHezione a console «L adula 
zione-soveva Quinto e senza dub
bio necessana al candidato che de 
ve mutare I espressione del volto e la 
maniera di espimersi adattandole al 
modo di pensare e ai desiden di chi 
incontra Gli uomini trovano nei pie 
coli benefici un motivo suificiente 
per appoggiare un candidato Biso
gna farsi amici di ogni genere» Di 
Donato dimentica o forse non sa 
che 1 elezione a quel tempo non era 
espressione della volontà popolare 
ma si trattava soltanto di una consul 
tazione limitata gestita e condona 
dagli stessi senaton 

Reggio Calabria, tra i diciotto condannati due parlamentari (de e psi) 

Addio ai signori delle mazzette 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

m REGGIO CALABRIA È nel profon
do Sud a Reggio Calabria chehata 
gliato il traguardo il pnmo maxipro
cesso di Tangentopoli diciotto con
danne e sette assoluz oni E e è un al
tro pnmato due parlamentan in can
ea sono stati giudicati e condannati 
in Tnbunale Sono il de Leone Manti 
ex pupillo calabrese di Manotlo Se
gni e Francesco Nucara repubblica
no vicinissimo a Giorgio La Malfa 
Per entrambi 4 anni di reclusione 
per ricettazione Un terzo parlamen
tare il senatore de Bruno Napoli nel
le scorse settimane invece iell am
bito della stessa vicenda era stato 
pienamente assolto 

La magistratura reggina che pur si 
muove tra mille difficoltà ha impe 
gnato 17 mesi dall esplodere dei fatti 
ai giudizio Un vero e proprio record 
Le indagini per tanta parte si erano 
fondate sulla confessione dell ex sin

daco de Agatino Licandro che in
castrato su un episodio minore (e 
per giunta pare non fondato) decise 
di nvelare tutti i retroscena del siste
ma di potere cittadino coinvolgendo 
un intera classe dingente Leandro 
ha nvelato autoaccusandosi fatti ed 
episodi sconosciuti ai giudici e sui 
quali non era in corso alcuna indagi
ne 

La sentenza letta lunedi notte dal 
presidente Saverio Mannino ha col 
pilo gli uomini che negli ultimi de
cenni hanno dominato la citta Tre 
ex sindaci assesson comunali un 
autorevole magistrato della Corte dei 
conti ex segretan regionali della De 
ex sottosegretan di Stato pezzi po
tenti della nomenklatura de psiepn 
portaborse e burocrati di alto livello 
Insieme a imprenditon pnvati boiar
di delle partecipazioni statali erano 
invischiati in una girandola di maz
zette diventate I unico vero motore 

degli appalti pubblici cittadini 
li socialista Giovanni Palamara 

I ex primo cittadino de del penodo 
dei «Boia chi molla» Piero Battaglia il 
de Luigi Aliquò tutti ex sindaci sono 
stati condannati a sei tre e due anni 
Cinque anni invece per il magistrato 
Giuseppe Ginestra (concussione e 
ncettazione) colpito anche dall in 
terdizione a vita dai pubblici uffici 
avrebbe dovuto controllare la corret 
tezza formale degli atti amministrati
vi ma in realtà per approvarli preten 
deva quittnni che gii venivano «gira
ti» dal segretario del Coreco reo-con
fesso Vincenzo Spina anche lui 
condannato a tre anni per ncettazio 
ne 

Sempre per ncettazione il Tnbu
nale ha inflitto tre anni ali ex sottose 
grelano Franco Qualtrone ali ex se
gretano de Giuseppe Poeta ali ex se
gretano provinciale del Pn Giovanni 
Rizzica Cinque anni infine per Ma
no Battaglmi (,ncettazione e concus 
sione) presidente socialista del Co 

reco ed ex vicepresidente della Pro
vincia 

Il Tribunale ha invece stralciato le 
posizioni di Giuseppe Nicolò ex se 
gretano regionale della De fedelissi
mo di Riccardo Misasi per motivi di 
salute e que'la del giornalista Anto
nio La Telia che deve nspondere an
che di estorsione che aveva propo
sto ncusazione (già ngettala) contro 
il presidente Mannino Leandro in 
vece era già uscito dal processo 
ivendo patteggiato otto mesi dopo 
aver raccontalo come andavano le 
cose 

Quando nel 1992 vi fu il blitz che 
lece finire? n manette gli uomini più 
potenti della città insieme ali inge
gnere Lodigiani e al presidente d Bo
nifica una delle «perle» dell ln-ltal-
stat molti pensarono a un azzardo 
dei giudici e tutti furono certi che dif 
licilmente si sarebbe arrivati alla con
clusione del procevso condotto con 
grande equilibrio e determinazione 
dal presidente Mannino 

Pagarono 4 5 0 milioni di tangente 

Catania, dieci arresti 
per il centro Agroalimentare 
• CATANIA Dieci ordini di custodia 
cautelare n carcere sono stati firmati 
ieri dal Gip catanese Nunzio Sarpie-
tro che ha cosi accolto la nehiesta 
avanzata dai sostituti procuraton Ma
no Amato e Sebastiano Ardita i due 
magistrati che indagano da tempo 
sullo scandalo delle tangenti legate 
alla realiz/a/ione del cenno Agroali-
mentare di Catania 

L attenzione dei giudici si è adesso 
spostata su un giro di tangenti che 
sarebbero state pagate per ottenere 
gli incanchi di progettazione Agli ar 
resti sono finiti I ex presidente del 
consorzio Elio Rossitto già arrestato 
con I accusa di aver intascato una 
mazzetta miliardaria dall imprendi
tore Aldo Puglisi Cosentino per so
pravalutare il prezzo dei terreni sul 
quale doveva sorgere il centro assie
me a lui sono stati arrestati gli ex 
consiglien d amministrazione Luigi 

Vetri Luigi Mazzei e Domenico Ca 
\ allaro 

A Roma sono stati arresati gli mgt 
gnen Edoardo Monaco Alessandro 
Martini titolari dell omonimo studio 
di progettazione 

Sempre nella capitale e slato arre 
salo Francesco Pirrocchi consulente 
giundico dell Ilulimpa del gruppo 
In Italstat 

Sono invece latitanti Renato Chia 
varoli amministratore delegato del 
I impresa edile Tecnogeco e I im 
prenditore M issinio Pastorelli anche 
lui dell ltdlimpa 

Le persone irrestate su ordine del 
la magistratur i catanese sono accu 
sate di corruzione per aver versato 
complessivamente 150 milioni di 
tangenti a Rossitto e agli altri consi 
ghen di amminsitra/ione del Consor 
zio Agroalime itare che sono finiti in 
manette a Catania 
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Il 6 maggio '76 
il sisma 
che sconvolse 
il Friuli 
Il tremendo terremoto che 
sconvolse II Friuli ebbe Inizio nella 
notte del 6 maggio del 1 9 7 6 . 

L'Indomani mattina, dopo che già 
I volontari avevano lavorato per 
tutta la notte alla luce del riflettori 
scavando con le mani alla 
disperata alla ricerca di eventuali 
superstiti, gran parte della regione 
sembrava appena uscita da un 
bombardamento a tappeto. 

Su Smila settecento chilometri 
quadrati sembrava essersi 
scatenata la fine del mondo: 
centotrentasette comuni sparsi 
per tre province - Udine, 
Pordenone e Gorizia - risultavano 
colpiti. DI questi municipi, 
trentadue nell'Udinese e 
diciassette nella Destra 
Tagliamento erano disastrati. I 
morti erano quasi mille; oltre 
tremila I feriti, persone spesso 
tirate fuori dalle macerie delle loro 
case. Ovunque, distruzione e 
orrore. v ' 

Complessivamente I senza-tetto 
erano oltre lOOfnlla, con 70mila 
abitazioni distrutte o seriamente 
lesionate. Ogni cosa era stata 
•bastonata» dal terremoto. 

Era la tragedia; e alcuni mesi più 
tardi, con la scossa di settembre, si 
Impose l'esodo In massa verso la 
costa adriatica. 

Un Immagine del terremoto del maggio 1976 a Gemona Stelano Sambuceti/Ap 

Il paese fu devastato 18 anni fa. La ricostruzione in cemento armato tranquillizza gli abitanti 

Gemona, le scosse non fanno paura 
Paura7 Un po' Ma si fidano del paese ricostruito in ce
mento armato, delle nuove case antisismiche Così le 
nuove scosse degli ultimi due giorni fanno poco più di 
un solletico agli abitanti di Gemona, professionisti ob
bligati del terremoto Qualcuno neanche si sveglia Alle 
elementari «lezione di sisma» fra i banchi che ballano 
Unico disperso un gatto: si chiama Tellunco, lo cerca 
una «squadra di soccorso» di ragazzini 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

m UDINE. «TeeeP TeeeP» Alla peri-
feria di Gemona un gruppo di bam
bini cerca tra orti e cortili I unico di
sperso dopo I ultima scossa d i terre
moto Teli un gattone rosso che ap
pena i pavimenti hanno iniziato a vi
brare ha infilato a -azzo la porta d i 
casa Teli, come Gugl ielmo' «No è 
un diminutivo d i Tellunco» spiega 
imbarazzata la padroncina «Ne 
combinava cosi tante » In famiglia 
devono essere dei begli spinti I terre
moti del maggio e dei settembre 
1976 hanno raso al suolo il paese e 
ammazzato 409 pcsone Dopo di al
lora scosse e scosse'te si sono fatte 
sentire spesso anche se non deva
stanti Da un paio d i giorni hanno ri
preso I altra mattina alle 8 3 1 , len 
poco pnma dell alba alle 5 15 qual
cun altra di notte Quarto-quinto gra
do della scala Mercalli pericolose al
trove poco più d i un solletico per il 
centro ricostruito in cemento arma-

Monsignor Stella: 
«Mafia uguale Pei» 
Macaluso: «Infamie» 

• i ROMA «Nel dopoguerra Cosa No
stra spesso si identificò col Pei co
munismo uguale a mafia mafia 
uguale a comunismo» A sostenere 
questa «singolare» tesi ( i l Pei è stato 
tra gli altri il partito di Pio La Torre e, 
Rosano Di Salvo due martin della 
lotta contro la mafia) è Monsignor 
Paolino Stella stretto collaboratore 
del cardinale Emesto Rulfini I arcive
scovo palermitano scomparso nel 
67 e da più fonti indicato come vici

no a politici in odo rd i mafia A mon
signor Stella replica Emanuele Maca
luso il dingente comunista siciliano 
che negli anni cinquanta si trovava in 
pnma linea contro il fenomeno ma
fioso «In quegli anni furono UCCISI 
dalla mafia più di trenta dirigenti d i 
partito a Sciami fu ucciso Carnevale 
a Scacco Miraglia Un elenco pur
troppo lungo d i sindacalisti uccisi 
propno laddove lo scontro per 1 oc
cupazione delle terre e la nforma 
agrana era più diretto e duro e dove 
la mafia che faceva gli interessi degli 
agran sparava uccideva e intimidiva 
i nostri compagni» 

to Nessun danno Ed un responso 
rassicurante dei geofisici «Normale 
attività sismica» Cosi la gente del 
posto può chiamare Tellurico il gatto 
e continuare a fare come il signor 
Nello «lo se una scossa mi prende 
per strada corro a casa mia E il po
sto più sicuro» 

Il signor Nello ha 78 anni vive con 
la moglie in una palazzina alle spalle 
del comune e dorme come un ghiro 
«Il terremoto' Manco sentito Paura' 
Neanche un pò» Nel maggio 1976 la 
sua casa era stala 1 unica del centro 
stonco a restare in piedi «Un disastro 
tutto attorno ma noi ci abitavamo» 
La bolla d i settembre invece aveva 
dato il co lpo d i grazia «Rasa al suolo 
Due anni dopo I avevo già rifatta im
bottita d i cemento armato senza 
aspettare gli aiuti pubblici È stata 
I ultima a crollare la prima ricostrui
ta» Con tanti record si capisce che si 
affida fiducioso alla sorte Come 

molti altn gemonesi che len e I altro 
ieri si sono al massimo nnvoltolati 
sul letto incluse le novanta suore di 
i> Mana degli Angeli casa madre del
le Francescane missionarie del Sacro 
cuore «Comunque era quasi ora di 
svegliarci» sornde mite la superiora 
«àorella scossa» le aveva graziate tut
te nel W b • «Ha inghiottito la cap
pella un minuto pnma che entrassi
mo per le preghiere serali» - e allora 
perchè preoccuparsi ' È la vita da 
queste parti E basta guardare i gior
nali locali 

Il «Gazzettino» del Friuli dedica alla 
pnma scossa un trafoletto il «Mes-
viggero Veneto» poco di più per ar
rivare alla notizia bisogna passare 
dieci pagine di cronaca locale II 
grosso è dedicato altro che alle im
prese ol impiche di Manuela di Centa 
daPaluzza il vero terremoto u n n i c o 
Gemona ormai è interamente nco-
struita I ultima gru è rimasta ad aiu
tare il consolidamento del castello in 
alto ex carcere Pertinl pnma Gio
vanni Paolo II po i I hanno visitata e 
benedetta II centro è perfetto non 
uno sbaffo d intònaco fuori posto 
Certo al posto delle vecchie arcale c i 
sono pilastri di cemento armato gli 
spigoli hanno sopraffatto i tondi i co
lon dei muri - azzurro giallo marro
ne - non sono quelli ongmali II pavi
mento delle stradine pare quello 
marmoreo di un salotto i pneumatici 
stridono forse dovrebbero mettersi 
le pattine Qualche blocco di gradi
nala porta ancora i numen verniciati 

della lenta ncomposizione Però e è 
qualcosa di innaturale un pò come 
nella nuova Longarone manca la 
gente Case vuote nessuna anima
zione da centro stonco Parecchie fa
miglie aspettando i restauri pubblici 
si sono costruite la villetta nuova nel
la piana ora faticano a tornare È 
un altra faccia della ncosSruzione pri
vata degli orgogliosi «facv-io da solo» 
Di la della valle spunta dalla nebbio-
lina il monte San Simeone epicentro 
dei terremoti d i diciolto anni fa e di 
ieri Neanche lui fa più tanta paura 
Da Gemona nessuno se n è andato 
Nella cattedrale ncostruita un foglio 
so'tolinea una maligna coincidenza 
nel 1976 come oggi mancava poco 
più di un mese alle elezioni politiche 
Ma che vuol dire quando si vota un 
mese si e 1 altro pure ' 

In «politica» la butta scherzando il 
direttore del Park Hotel (nuovo anti-
sismico clienti tutti svegli I altra notte 
ma tranquilli in camera) «Com è 
che le notizie di scosse in Sicilia i te
legiornali le danno dal terzo grado in 
su e per i nostri ci vuole almeno un 
quinto grado'» Allegna È possibile 
davvero convivere spensieratamente 
col pencolo ' Beh non del tutto «Re
stare si Abituarsi mai» dice in coro 
un gruppo di operai «Non avevo mai 
avuto paura finora Stamattina ho 
pensato per la pnma volta che la ca
sa poteva cadérmi addosso Forse è 
1 effetto cumulato d i tante scosse» 
mormora Roberta Chiapolini bansta 
ali «Angelo d Oro» Fuori due impie

gate conversano Una Maria Caon è 
tra i pochissimi gemonesi corsi in 
strada «l'etti dondolavano in un mo
do • L altra Loretta Contessi Ianni-
provera «Bisogna stare in casa Nel 
1976 quelli che sono scappati fuori 
sono morti tutti» Qualcuno gli ha 
mai insegnato come comportarsi ' 
No quello che sanno lontani da 
scale armadi e fili elettnci rifugiati 
sorto il tavolo - I hanno impancchia-
to qua e là «Eh si un pò più di infor
mazione ci vorrebbe» Lezione di ter
remoto ieri mattina I hanno fatta 
giocoforza alle scuole elementari 
«Eravamo appena entrati in classe i 
banchi ballavano la maestra ci ha 
fatto uscire in cortile Per terra e ero 
una crepa» racconta Sara nove an
ni tranquillissima La sorella Sandra 
biondina diciassettenne ha invece 
una fifa boia «Vorrei vedere Stiamo 
al quarto piano tremava tutto È una 
casa del comune sarà anche amisi-
smica ma mi fido poco» Sandra è fi
glia di emigrati naia in Germania 
«Nel 1976 stavamo per nentrare, la 
casa era in costruzione quasi ultima
ta il terremoto I ha distrutta È stata 
ncostruita e siamo tornati Ma io 
Stamattina mi sono sfogata con mia 
madre grazic'sai di avermi fatto na
scere in questo mondo» Sara sfodera 
I obliqua innocenza dei b a m b m 
«Ma se neanche Cindy si è agitata sta
mattina'» Cindy coniglietta domesti
ca è una vera gemonese Altro che 
Tellunco 

Il pentito La Barbera rivela due circostanze inedite dell'agguato a Giovanni Falcone 

«Quella stage slava per fallire» 
La strage di Capaci stava per fallire Lo ha rivelato agli 
inquirenti il pentito Gioacchino La Barbera Nell'orga-
nizzare l'agguato, gli uomini di Cosa Nostra si trovarono 
in difficoltà In due occasioni Quando piazzarono l'e
splosivo nel cunicolo che correva sotto l'autostrada E 
quando, qualche sera prima di quel 23 maggio, una 
pattuglia di carabinien si fermò a 200 metri dal punto in 
cui il commando stava controllando l'esplosivo 

NOSTRO SERVIZIO 

f a ROMA Stava per fallire la strage 
di Capaci dove il 23 maggio del 92 
persero la vita Giovanni Falcone sua 
moglie Francesca Worvillo e tre 
agenti della scorta È quanto ha rac
contato ai magistrati I ex «uomo d o 
nore» Gioacchino La Barbera che 
del commando di killer fece parte 
La Barbera è uno di quei pentiti che 
sta aiutando gli inquirenti a scoprire 
mandanti ed esecutori d i alcuni im
portanti delitti d i mafia 

Le sue ultime nvelazioni saranno 

rese noie sul prossimo numero del 
settimanale -Epoca» che len ha for
nito un anticipazione ad agenzie d i 
stampa e quotidiani In buona so
stanza Gioacchino La Barbera rac
conta che organizzando I agguato 
in due occasioni gli uomini d i Cosa 
Nostra si trovarono in d fficoltà La 
pnma allorché piazzarono ' esplosi
vo nel cunicolo che correva sotto 
I lulostrada era talmente stretto che 
stavano per soffocare vi nuscl infine 
Antonino Gioe ex paracadutista Ri

cordiamo che Antonino Cioè si è sui 
cidato in c i rcere a Roma I estate 
scorsa 

La seconda occasione in cui i ma
fiosi si trovarono in difficoltà - sem
pre in base alle affermazioni di La 
Barbera - fu qualche sera pnma di 
quel 23 maggio quando una pattu
glia di carabmien si fermò a duecen
to metn dal punto in cui il comman
do stava controllando I esplosivo ed 
il suo innesco Insomma I Arma sta
va per scopnre tutto 

Non è la prima \o l ta si parla delle 
difficoltà incontrate dagli «uomini 
d onore» nell organizzazione e nel 
I esecuzione della strage di Capaci 
Un paio di mesi fa furono rese note 
le dichiarazioni nlasciote ai giudici 
dal lo stesso La Barbera e da un altro 
pentito Santo Di Matteo anch egli 
appartenente al commando omici
da Raccontavano i due che I atten
tato stava per fallire perchè il giudice 
Falcone s era messo al posto d i gui
da e la velocità dell auto era infenore 

a quella solita Circostanza non pre 
vista dagli uomini di C O M Nostra 

Sulla strage di Capaci hanno in
dagato - e stanno ancora indagando 
- 1 magistrati di Caltanissetta Secon
do la ricostruzione fatta grazie anche 
ali aiuto dei pentiti I omicidio d i Fal
cone sa'ebbe stato deciso dal vertice 
di Cosa Nostra (la cosiddetta Cupo
la) Sono già state emesse al nguar-
do ordinanze di custodia cautelare 
nei confronti di boss e «soldati» Nelle 
indagini sono state decisive alcune 
intercettazioni telefoniche che han
no consentito agli investigaton di «in
castrare» i mafiosi che poi si sono 
pentiti Resta sullo sfondo I ipotesi 
che I interesse di Cosa Nostra aboia 
potuto coincidere con quello d i «al
tn» Ch i ' Lex boss Salvatore Canee-
mi già membro della «Cupola» nel 
raccontare il summit in cui fu decisa 
la data della slrage avrebbe riportato 
una frase del superboss Totò Runa 
facciamolo adesso cosi a Roma so 
no più conienti 

È m medio il compagno 

RENZO BORGHESI 
Lo innuiLuno con infinito nmpiinto l i 
moRlic Alberi i le figlie Danieli «, Piota Le 
esequie ivrinno luoqo ORM tilt ort 15 
muovendo d illd e ippella del Commi ito 
in Careni 
Fireiue 23 febbraio 199-1 

Laura Frandi I-ranco e Alcvsandn Rosai 
partecipano i l profondo dolore di Alberto 
Daniela e Paola per la morie del loro caro 

RENZO BORGHESI 
e sottosenvono 100 000 lire peri Unità 
I funerali pirtiranno osgi tlle ore 15 d ille 
Cappelk del commialo 
Firenze .«febbraio 1 W 

"s>ll ottavo innivt rsario della sLcmj- irsa 
dt llacompakm 

MIRELLA COTI GALLI 
ti i iunio Bruno 11 ncordj ton ifkttoc so! 
toscnveperl Unttù 
Ctrtdldo(Fj) Z J f t b b r d o W 

Nel qUiirlo anniversario dt 11 M.omp*irvi 
de! compagno 

UNOBIASI 
11 mot,!», il ( ni o l i nuora e n )x>ii lo ri 
cord ino con ulli to a comp igni ed amie 
di Sirzana e sottoscrivono per l i iuta 
Strana 23kbbnio l ìW 

Nel settimo tinnivi, rviro dell a morte del 
compiano 

IROSGUIATI 
la moelie Licia, i figli Angelo e Gì ine irlo 
con le hmi j j t lo ricordano con t uno nm 
pi into.i* in su i memori i sottoscmono lire 
100 U00 pei! Lmia 
Tonno J3 febbraio 1 f*A 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel (02)67 04 810-44 

• • • 
Fax (02) 67 04 522 

TWmÈfcà. Wmzmm® 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi viaggia con I Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offnre anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell agenzia del tuo giornale 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta antlmendiana (9 30) di oggi mercoledì 23 (ebbraio 

Le senatnci o i sonaton del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alle sedute antimendiana (ore 11 30) e pomendlana di oggi 
mercoledì 23 febbraio e a quella di giovedì 24 (decreto legge sulla finanza pubblica 
e altri decreti legge) 

Associazione Crs 
Centro di studi e iniziative per la riforma dello stato 

D i b a t t i t o s u l t e m a 

II ruolo della magistratura 
in una democrazia maggioritaria 
NELL AM6ITO DI UNA RICERCA SEMINARIALE SUL ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 

Relatore 
dott Agnello Rossi 

magistrato addetto presso la Corte costituzionale 

Oiscussant 
prof Massimo Luciani 

ordinano di diritto costituzionale nell Un versità di Perugia 

Rema 24 febbraio 1994 ore 15,30 
Biblioteca dell Istituto Gramsci via del Conservatorio 55 

GRUPPI PARLAMENTARI DEL PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA DELLA CAMERA E DEL SENATO 

CONVEGNO 
"Un programma di governo per il turismo" 

Venerdì 25 febbraio 1994 - ore 14.30 

BORSA INTERNAZIONALE DEL TURISMO - SALA MARCONI 
Presiede on Renato Strada capogruppo Pds alla Comrnssione attività 

produttiva dalla Camera dai deputati 
Introduce on. Ennio Grassi vicepresidente della Commissione attività pro

duttive della Camera dei deputati 
Interventi san. Antonio Meccanico soltosegretano di Stato alla presidenta 

del Consiglio? Giancarlo Lunati amministratore straordirano Enit Fall-
eia Bottino assessore al Turismo della Regione Emilia-Romagna 
Francesco Colucci presidente Confcommecio Marco Marini assesso
re al Tunsmo della Regione Sardegna prof Felice Mortifero prestden 
le Agens-Confindustna Guido Podrelll presidente Contosercentr san. 
Terzo Pierini commissione Industna del Senato Walter Vanni asses
sore al Tunsmo della Regione Veneto 

Conclude on. Gavino Anglus segreteria nazionale del Pds 
Partec pano B. Alecci, A. Bartolinl, G Bertanf, E Bianchi, S Bilia, A 

Clamila, R. Corbella, M O'Avollo, B Foderare, G. Galletto, A Gnoc
co, T Grasso, F. Guerra, G Guerra, P Leoni. A Llcastrl, M Lippl, 
G Moretti, G Orrlco, U Pace, G. Pannozzo, G Piovano, P F San
tucci, F Scalco, S Torda, Z. Zattagnlni 

/ l U B W \ ^ | 
/ DELL'UNITA \ f f l 

\éSj ! 
TRA 1 

CRONACA • 
E STORIA • 

11 grandi H 
giornalisti H 

raccontano H 
il nostro H 
tempo H 

Sabato 
26 febbraio 
con l'Unità 

' Giorgio 
Bocca 

Il padrone 
in redazione 
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Coltelli e ronde notturne, viaggio fra i violenti di Ostia 

Il pianto di Ali in ospedale: 
«Perdono i miei aggressori» 
m ROMA Razzisti per noia"' Ag-
gresson per passatempo' Piano pia
no con questa stona della noia che 
muoverebbe i ragazzi di Ostia coltel
li alla mano ali assalto degli immi
grati Se è per noia a Ostia allora è 
per gioco che lungo il litora'e Domi-
zio di notte qualcuno punta a inve
stire i neri che tornano a casa in fila 
indiana se non sono svelti a gettarsi 
nelle cunette ed è per esuberanza 
che a Bolzano cacciano i "marocchi
ni" dai bar ed è per sport che nel Ta
voliere organizzano la caccia allo 
straniero ed è per nscaldarsi che a 
Milano danno fuoco ai barboni 
S intuisce che scrivendo noia si vor
rebbe dire "vuoto" e sottolineare co
si la gratuita della violenza un aggra
vante insomma Ma chi non vede il 
nschio che quel vuoto" sia conside
rato il loro vuoto una condizione 
inerte da cui pnma o poi si affran
cheranno e alla quale comunque gli 
altn risultano estranei presi come so
no dagli affanni d ogni giorno' 

È una lezione quella che il tunisi
no Ali Saadani ha dato icn. dal suo 
letto d ospedale Non tanto agli stu
denti che erano andati a trovarlo per 
espnmergli solidaneta quanto agli 
altri a quelli che di notte settanta 
contro uno gli furono addosso e lo 
massacrarono Ha detto I amicizia 
che mi dimostrate è preziosa per 
questa io sono disposto a perdonare 
Parole difficili da pronunciare eppu
re pronunciate Si vergogneranno un 
poto i suoi aggresson' Saprà riflette
re la citta che di queste gesta è testi
mone' . » 

Non rassicura affatto che in quel 
vuoto nsnoni il sabato sera per le 
strade di Ostia il passo pesante degli 
anfibi" di una ronda ammazzata e 

forse un pò "fumata" che decide chi 
ha il dintlo di circolare e chi no ed è 
sconvolgente che qualcuno pensi di 
vincere la noia nempiendo la notte 
di gnda belluine di inseguimenti di 
agguati Maforsenonèdiquestoche 
si tratta né di noia né di vuoto Piut
tosto delle (orme espressive di una 
militanza dei ntuau di una apparte
nenza quasi tnbale delle prove di un 
noviziato minaccioso È eloquente 
quanto ha spiegato un diciassetten
ne «Se uno vuol far parte dei gruppi 
deve fare cosi Se li dicono di andare 
a menare un polacco die fai titmin-
dietro* - .. 

Le madri si disperano si capisce 
davanti ai portoni delconrnissanato 
e inveiscono contro poliziotti e gior
nalisti e telecamere accese •// mio 
ragazzo - vede7 • ha una faccia barn-
bma Dica lei come potrebbe co
me » Ma tutto succede in fretta e 
spesso madn e padn sono assenti 
distratti 0 quando se ne accorgono 
come adesso minimizzano cercano 
giustificazioni si fanno portatori di 
una ombile solidanetà familista che 
non renderà miglion né i loro figli né 
la città La quale appare insidiosa e 

Sono andati in ospedale Gli hanno portato fiori, dolci, 
sorrisi, hanno voluto dimostrare che Ostia non è tutta 
razzista, che loro sono solidali con gli immigrati È stata 
toccante la visita che trenta studenti del liceo "Anco 
Marzio" di Ostia hanno fatto ieri ad Ali Saadani, il giova
ne tunisino accoltellato E Ali, con le lacrime agli occhi, 
ha detto «Se questo può essere d'aiuto, perdono ì miei 
aggresson» 

EUGENIO MANCA 

V . , . 

Ali Saadanl, il tunisino aggredito a Ostia 

nnserrala di notte non meno di 
quanto violenta e volgare si mostn di 
giorno Leggiamo violente filippiche 
Benissimo Ma chi 1 ha voluta cosi 
questa città, chi I ha costruita chi 
I ha governata' 

Tutto succede in fretta si L; scnt-
te sui mun i petardi nelle cabine te
lefoniche i roghi dei cassonetti della 
spozzatura le gomme squarciate la 
scuola disertata le sprangate allo 
stadio talvolta la sinnga E poi la sva
stica tatuata il gagliardetto in came
ra il duce nel cassetto il tirapugni in 
tasca E magan il coltello Tutto parla 
il linguaggio della violenza della sfi
da dell oltraggio 1 romanisti sono 
bastardi i laziali mcefalitict (si prò-
pnocosl) rottinculo i milanesi desti
nati ai tomi gli ebrei e ali acido mu 
natico i nen Cosi I adolescente dalla 
faccia implume si trasmuta da un 
giorno ali altro in candidato omicida 

Ma davvero è un itinerario che 
compie da solo' Non ha occhi la cit
tà' La sensazione nettissima è di 
una voragine spaventosa di una riti

rala dello Stato di una sua dimissio
ne totale ma non tanto dei suoi uo
mini in divisa (che pure faticano ad 
avventurarsi in alcune parti del tern-
tono) quanto dei suoi strumenti so 
ciali delle sue gngl'e di protezione 
degli interventi volti a garantire pan 
opportunità e a prevenire la devian 
za Dice tutto il commento di Marco 
Noli assistente sociale in una Usi 
•Quale prevenzione A slento fron 
leggiamo /emergenza Assalenti fi 
sioteraptsti neuropsicliiatri lutto la 
aliato tutto ridotto e proprio mentre 
la domanda cresce Ci sembra di ope 
rare in un cantiere smobilialo dove 
e è soltanto I impalcatura » 

Eccolo un luogo dove lo Stato so
ciale può misurare se stesso ecco 
dove è possibile valutare gli effetti de
vastanti della sua deformiti quando 
non della sua assenza Non e entra 
con le coltellate al tunisino una scuo
la che esclude una libertà che non si 
insegna un handicap che mortifica 
un lavoro che svanisce una coabita 
zione forzata che logora un autobus 

Messina: il giovane finì sotto le rotaie per sfuggire al pestaggio 

Si lanciò dal treno è morì 
Di nuovo in carcere gli ultra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 
m CATANIA. Scattano nuovamente 
le manette per «Bombolo» «• per gli al
tn due tifosi del Messina che il 30 
gennaio assieme ad altn due ultra 
minorenni scatenarono sul treno Si
racusa-Roma una feroce caccia al-
luomo finita con la morte di salvato
re Moschella un giovane siracusano 
stntolato sotto le ruote del convoglio 
mentre cercava di sfuggire alla ban-
dadi ultra scatenati 

A nmettere in cella Stellano Rug-
gen 26 anni Gaetano Arcidiacono 
24 anni e Natale Cancellieri di 20 an
ni è stata la magistratura di Catania 
alla quale I inchiesta è passata per 
competenza temtonale dopo un pn 
mo provvedimento del Gip del Tribu
nale di Messina Alfredo Sicuro che 
non aveva convalidato il termo dei 
tre ultra maggiorenni derubricando 
il reato da omicidio pretenntenzio-
naie per il quale è prevista la custo
dia cautelare in carcere e una pena 
che può arrivare fino ad 18 anni di 
carcere in omicidio colposo un rea
to di entità certamente minore Se
condo il Gip Sicuro non esiste un 
rapporto di causalità diretta tra I ag
gressione dei cinque tifosi e la morte 
di Moschella provocata matenal-
mente dal treno che lo ha investito 
mentre cercava disperatamente di 
abbandonare il vagone Posizione di
versa da quella assunta invece dal 
Gip del Tnbunale dei minon che do

veva valutare la posizione degli altri 
due protagonisti dell incredibile epi
sodio di ferocia 11 Gip Giuseppe Ro
mano aveva infatti convalidato I arre
sto per omicidio pretenntenzionale 
degli ultra minorenni A Catania il 
pubblico ministero Giovanni DAn-
gelo ha deciso di andare fino in fon-

/do nella vicenda e dopo aver ascol
tato numerosi testimoni ocularr ha n-
badito le accuse mosse dal collega 
messinese Vincenzo Romano e ha 
chiesto ed ottenuto dal Gip de1 Tnbu
nale di Catania Sebastiano Cacciato
re tre ordinanze di custodia cautelare 
in carcere 

La tragedia si consumò nella tarda 
serata di domenica 30 gennaio 
quando i tifosi del Messina reduci da 
Ragusa erano saliti sul treno in pa' 
lenza dalla stazione di Siracusa A 
bordo seduto in uno scompartimen
to assieme ad un militare di leva e ad 
una giovane ragazza tunisina cera 
Salvatore Moschella 19 anni un di
ploma di ragioniere e una gran vo
glia di trovare un lavoro Era diretto a 
Bologna dove aveva un amico che 
sperava potesse aiutarlo a trovare 
una sistemazione La pnma aggres 
sione scatta quando il gruppo di tep
pisti fa irruzione nello scomparti
mento e intima a tutti di sloggiare per 
far posto Alle nmostranze del giova 
ne parte il pnmo pestaggio La se

conda aggressione poco dopo la sta
zione di Lentim Salvatore viene nuo
vamente pestato per aver difeso una 
ragazza di ventanni che era ..tata 
presa di mira dai cinque ultra Anche 
questa volta una scanca di calci e pu
gni A tirare fuori dai guai il giovane 
siracusano sono alcuni viaggiato'! 
che lo fanno spostare in un altro va 
gone per sot'rarlo alle continue pro
vocazioni del gruppo di teppisti Ma 
non era ancora finita II calvano non 
si era ancora concluso Non appena 
il convoglio lascia la stazione di Ca
tania dove gran parte dei viaggiaton 
era sceso anche per sottrarsi al clima 
di pesante intimidazione che il grup
po di tifosi aveva scatenato sul vago
ne i cinque ultra scatenano una vera 
caccia ali uomo Scovano Salvatore 
Moschella e iniziano un pestaggio si
stematico Il giovane è letteralmente 
impazzito dal terrore un altro tifoso 
tenta in qualche modo di protegger 
lo ma è troppo tardi II ragazzo di 
sperato non si rende n«ppure conto 
che tra pochissimi minuti il treno sa
rebbe entrato nella stazione di Aci 
reale e lenta il tutto per tutto per sfug
gire ai suoi aguzzini Scavalca il fine-
stnno e si lascia scivolare II treno 
procedeva a velocita ndotta ma 
mentre tenta di saltare dal vagone 
Salvatore urta uno dei pali che co
steggiano la linea ferroviana e viene 
risucchiato giù finendo stntolato sot
to il convoglio 

Minacciati 
l'assessore Piva 
e Di Liegro 
Disposta ieri dal pm Giovanni Salvi 
la scarcerazione di Luca Grlsogonl, 
uno del dieci giovani accusati 
dell'aggressione ad Ali Saadani. 
Convalidato l'arresto, Invece, per 
gli altri nove. I tre minorenni sono 
stati ascoltati dal pm Ausili, 
mentre sei dei maggiorenni sono 
stati Interrogati da Salvi. La polizia 
di Ostia e la Digos. Intanto, 
proseguono le ricerche per 
fermare altri ragazzi. • 

Sempre Ieri, due denunce di 
minacce. La moglie dell'assessore 
alle Politiche sociali di Roma, 
Amedeo Piva, lunedi sera ha 
ricevuto una telefonata di Insulti 
poco dopo che II marito era 
apparso in tv, durante un servizio di 
approfondimento del Tg2 sul fatto 
di Ostia. Anche il direttore della 
Carttas, Luigi DI Uegro, lunedi ha 
ricevuto una minaccia, per lettera. 
Non riguarda Ostia, ma il suo lavoro 
per gli Immigrati. DI Liegro non è 
particolarmente preoccupato. -DI 
lettere cosi ne ricevo tante-
spiega - Semmai, è più grave 
quella mandatami con le firme di 
un'Intera scuola, corpo Insegnante 
in testa, per dirmi che non » 
pagheranno l'otto per mille: non 
vogliono che I loro soldi servano ad 
alutare "gente Inqualificabile per 
atti di Inciviltà e vandalismo", cioè 
gli Immigrati, secondo loro». 

che non passa mai' E se non e entra 
perché i ragazzi di Ostia hanno invo
cato a loro giustificazione il fatto che 
gli stranieri portano via il lavoro a 
mio padre si prendono le nostre ca 
se vanno con le nostre ragazze t 
perfino vogliono essere pan a noi' 

Che ci sia un disegno pilotato ten
dente a rovesciare sugli immigrati la 
responsabil tà del dissesto italiano è 
azzardato affermarlo Che però essi 
costituiscano un comodo capro 
espiatono il bersaglio perfefo di 
ogni recnmina/ione e di ogni prote
sta questo si è indubitabile Cègen 
te che alimentai equivoco che di es
so si fa scudo che sta perfino condu 
cendo una campagna elettorale su 
questa menzogna Altro che "vuoto-
altro che noia Ma dire al giovane 
disoccupato con pochi capelli e pò 
co cervello a Ostia come dappertut 
lo che la causa dei suoi guai non é il 
tunisino AH che giace in ospedale 
questo non è forse un dovere ineludi 
bile un segno obbligato di onesta 
verso di lui e verso sé stessi' 

Giulietta Masina Ansa 

Sempre più grave Giulietta Masina 
È ricoverata in una clinica romana 

SI sono aggravate le condizioni di Giulietta Masina, 
ricoverata da qualche tempo in una clinica romana. 
L'attrice, che Ieri ha compiuto 73 anni, purtroppo non è in 
grado di apprezzare I tanti e bellissimi fiori che le sono 
giunti da tutte le parti d'Italia per farle festa. 

•Non può parlare, le sue condizioni sono molto gravi - ha 
detto Ieri Mariollna Masina, sorella dell'attrice ed 
Inseparabile compagna di queste ore- le diro degli auguri 
e le dirò anche dell'Inaugurazione della nuova fondazione 
intentestata a suo marito e voluta dalla sorella di Federico, 
Maddalena». 

Aveva descritto ai Ce una casa in cui non era mai andato 

Saronno, processo alla «mala» 
Il pentito smentito in aula 

DALLA NOSTRA INVIATA . . „ , . .. , . . . DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA CAPRILLI 

m BUSTO A (VA) Al processo di Bu 
sto A-MZIO entra in scena la «casa 
della discordia» Quella che il pentito 
numero uno Alceo Bartalucci un 
centinaio di rapine sulla coscienza 
in realtà non ha mai visto ma che ha 
saputo desenvere nei minimi dettagli 
al bngadiere dei carabinieri Giusep
pe Cicchello sentito len nell aula dal 
Tnbunale di Busto Pnncipale impu 
tato al processo per la «Saronno con 
nection» Santino Cattaneo un facol
toso commerciante di Rovello POTO 
nel basso varesotto accusato di nei 
claggio Dietro la sbarra insieme a 
Cattaneo Domenico Brescia suo 
braccio destro e la «rapinaton spa» 

Una banda che secondo le di 
chiarazioni di tre pentiti entrati in 
scena in penodi diversi avrebbe 
consegnato al commerciante di Ro
vello Porro danan da nciclare pro
venti delle loro rapine In cambio 
avrebbero ottenuto un interesse 
mensile del 35™ A "incastrare» Santi
no Cattaneo sono le dic'iiarazioni di 
Alceo Bartalucci già collaboratore di 
giustizia nell indagine sulla mafia del 
Brenta Riacquistata la libertà Barta-
lucci toma alla sua attività di rapina 
(ore legandosi alla banda di Luigi Gì 
rardi 

Sempre secondo le affermazioni 
di Bartalucu Santino Cattaneo 
ivrebbe loro commissionato una fai 
sa rapina al banco Lanano di Rovel 
lo Porro - I istituto di credito dove il 
commerciante ha un conto- per far 
spanre documenti compromettenti 
Siamo nel piugno del 1991 In quel 
penodo la guardia di Finanza sta in
dagando sull ingente pjtnmonio di 
Cattaneo già da tempo nel mmnb 
degli inquirenti Bartalucci racconta 
che ' incarico gli sarebbe stalo affida 
lo durante un viaggio verso la elsa 
del Utolare di un autoscuola che ave 
va I incanco di sbngare tutte le prati 
che automobilistiche della famiglia 
Cattaneo 

Ieri il brigadiere Ciccliello della 
Compagnia di Saronno incaricato di 
ilcune verifiche sulle dichiarazioni 
del pentito dapprima ha ncordato 
elie Bartalucei aveva dfsentto con 
estrema precisione quella casa con 
sentendogli di individuarla Una casa 
di colore bianco a due piani con 
tetto piatto e in fondo a un vicolo eie 
eo Ma alle domande s|*»cifiche del 
professor Gaetano Pecorella uno de 
gli avvocati della difesa il bngadiere 
dell Arma si é contraddetto e non ha 
saputo dire nC chi né come gli aveva 
trasmesso quella descn/ione Non 

solo ma dalla stessa deposizione di 
Occhiello emerge clamorosamente 
che Bartalucei non si era mai recato 
in quella casa Un particolare impor 
tante ai fini processuali perchè se 
fosse stato confennato I episodio 
avrebbe documentato i contatti tra 
Cattaneo e i rapinatori che si sareb
bero recati insieme per ben due volte 
a casa del titolare dell autoscuola 

«Come t\à fatto a descnverla se 
non I ha mai vista»' si chiede 1 awo 
eato Pecorella Infatti le indagini con
dotte nell agosto del 1992 sempre 
dai carabinieri individuano la «vera 
casa» dove Bartalucei si era recato 
insieme a Girardi per sistemare un 
foglio rovi ma non in compagnia di 
Cattaneo bensì su indicazione di 
Domenico Brescia come avrebbe 
confermalo I inquilino Bruno Circlli 
di Umido Comasco 

Casa Cirelli e di eolor nattone ac 
ceso e non ha nienle in comune con 
quella bianca di Rossi Tuttavia per 
parare il colpo i carabimen h inno 
tentato di accreditare la lesi di una 
confusione del pentito tantoché nel 
verbale di sopralluogo scrivono che 
I abitazione di Creili e di colore rosa 
«Un falso clamoroso sostiene Peco
rella - sottoscntto da Bartalucei Cic 
chello e i marescialli del Rosdì Pado 
va Angelo Padoan e Giovanni 7ia» 

Pistoia 

Violenza 
sulla figlia 
Arrestato 
m F1RENZF Una stona di violenza 
sevsuale Una stona \iolenta come 
ce ne sono ormai tante troppe In 
quella accaduta nell hinterland di 
Montecatini Terme in provincia di 
Pistoia e e una famiglia distrutta una 
madre decisa a tutto per difendere la 
figlia di sei anni E per poco una ca
sa in fiamme II padre della bambina 
ha cercato - per fortuna inutilmente 
- di avere rapporti con la piccola 
Poi scoperto dalia moglie haminac 
ciato di uccidersi e di far esplodere 
con sé tutta la casa Ora I uomo è ri
coverato nel reparto di psichiatria 
cieli ospedale di Pescia (Lucca) il 
più vicino alla zona 

L episodio é accaduto in una pie 
cola frazione del Comune di Ponte 
Buggianese nella campagna intorno 
alla città termale dove vive la fami 
glia La donna era uscita di casa la
sciando il manto solo con la figliolet
ta Avrebbe dovuto star fuon diverse 
ore Ma da qualche tempo cera 
qualcosa che non la convinceva nei 
comportamenti dell uomo e negli at
teggiamenti che aveva con la bambi
na Era qualcosa che non voleva ere 
dere possibile Però il sospetto str-
sciante era o-mai entrato in lei Cosi 
avevd deciso di nentrare a casa a sor 
presa - sperando forse di essere 
smentita dai fatti - e vedere che cosa 
accadeva in sua assenza Ha aperto 
la porta ed é andata in cucina LI ha 
trovato padre e figlia 

Su che cosa sia accaduto di preci
so è calato il silenzio degli investiga 
ton Sta di latto che la donna - forse 
parlando con la bambina - ha capito 
cosa era successo E si è resa conto 
che i suoi sospetti erano realta In 
preda alla rabbia e alla disperazione 
ha affrontato il manto con determi
nazione Alla fine del tira e molla 
I uomo ha ammesso - jecondo la ri 
costruzione fornita dagli inquirenti -
di aver tentato di avere un rapporto 
con la figlia Ma avrebbe aggiunto di 
non essere nuscito a farlo realmente 

La donna a questo punto si è n 
volta subito ai carabimen chiedendo 
di intervenire subito Ma quando i 
militan sono arrivati I uomo si è nn-
chiuso dentro casa minacciando di 
far saltare in aria 1 abitazione dando 
fuoco alle bombole di gas e comin
ci indo ad urlare in preda a una cnsi 
nervosa Allora sono intervenuti an 
che i vigili del fuoco C è voluta pm di 
un ora prima che un sottufficiale dei 
Carabimen nuscisse a calmare 1 uo
mo 

Col «Salvagente» 

Un giornale 
per i tirchi 
d'Italia 
sa ROMA Domani con // salvagente 
sarà in edicola gratuitamente il pn 
mo numero del mensile II gazzettino 
dei Tirchi Si tratta come recita il sot 
totitolo di un «salvadanaio in carta 
stampata per tutte le esigenze» Ma 
non bisogna (arsi ngannare dal tito
lo Non si tratta di un esaltazione del 
I avarazia bensì di un manuale per 
indirizzare meglio le propne ( oggi 
sempre più limitate) nsorse 

L opulenza crapulona degli anni 
Ottanta lascia il passo a un consuma
tore cosciente e furbo che nsparmia 
a più non posso Come si afferma 
nell editonale «spendere inutilmente 
e da fessi Meglio acquistare a buon 
prezzo caviale piuttosto che strapa
gare lo stracchino» 

In un progetto grafico accattivan 
le si spiega con toni sempre diver 
tenti come povsedere una moto e so-
pravwivere ai meccanici come sce
gliere un buon vino doc spendendo 
meno di 5mila lire come scopnre la 
rafffinatezza della cucina degli avan
zi come risparmiare sugli spazi di 
casa sui cosmetici sul giardinaggio 
sulle vacanze e via economizzando 
perfino sui sentimenti stando ai pre
cetti di Bruno Gambarotta Non man 
ca uno spazio per i baratti tra i letton 
e uno per il «turista fai da te» 
nonché una gara tra i tirchi d Italia 
per chi fornirà il consiglio più geniale 
per h neonata «riscossa frugale» 
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PSICHIATRIA. Vita e ricordi delle donne in cura 
ZZSL •.-:-.. rv-w* _-, nel centro basagliano di Trieste 

Le tre ragazze 

didentro» Donne sofferenti/donne afflitte dalle «voci» che ronza
no in testa, donne che emergono dal tunnel della ma
lattia mentale. Parlano a cuore aperto della loro espe
rienza, unica in Italia, di un «centro di salute mentale» 
gestito da psichiatra per utenti-donne. Tra le operatrici ; 
del centro triestino c'è anche una giornalista scappata 
dall'inferno di Sarajevo: «Quella città -d ice Merima Tr-
bojevic - è diventata un grande manicomio». '. . 

• • - • . . : - • : , QAL NOSTRO INVIATO ' ' 'v :- ' -

VINCENZO VASILE 

| L'unica con nome e *•' no per le donne stuprate per pulizia 
| cognome è Merima 
1 Trboievic, che viene 

dall'inferno di Sarajevo. Le altre chia
miamole Cinzia, Daniela, Antonella, 
che l'inferno, invece, se lo portano 
dentro. Quante storie di donne, in via 
Gambini a Trieste. Storie di donne af
flitte dalle «voci» che ronzano in testa, 
in trattamento presso il Centro don
na salute mentale, che fa parte della 
costellazione di iniziative nate dall'e-

. redita di Franco Basaglia, lo psichia
tra dei «matti da slegare». ; Oggi, 
smantellato da vent'anni il grande 
manicomio, il «popolo dei matti» 
convive senza eccessivi attriti con il 
«popolo normale». Ed è persino po
tuto nascere sotto l'egida della Usi un 
centro come questo, dove psichiatra 
e operatrici donne «curano» centi
naia di donne sofferenti. '•.•;..;;••;•', 

. Il mestiere di profuga 
Merima è bella, avrà poco più di 

trent'anni, parla di sé e delle altre 
con un dolce sorriso. Fa un po' di lut
to al centro di via Gambini. Per la 
precisione stavolta sta ritagliando dai 
quotidiani gli articoli per la bacheca 
del giornale murale. Sceglie molte 
storie d'amore, di solidarietà, piccole 
notizie. «Non vogliono, non possono ; 

leggere brutte notizie. Occorre evita
re, per esempio, articoli che parlino '. 
di viaggi, perché loro non possono ' 
permetterseli. Stando sempre attente : 
a non provocare angoscia, eccessive ; 
attese. Poi. più tardi, alcune vengono : 
da me, andiamo al bar, parliamo a 
lungo della loro sofferenza La mia 
pnma esperienza del genere era sta
ta I anno scorvo a Belgrado al Tele'o-

etnica. Ma qui è peggio. Quella 11 ha 
perso il marito per cancro, la figlia 
per leucemia. Ogni tanto mi prende 
per la giacca: ho bisogno di parlare, 
lo facevo la giornalista aìYOstobod-
jenje, giornale che continua a uscire : 
a Sarajevo, ed è schierato per l'unità 
delle diverse etnie. Un giorno arriva il 
direttore: sarebbe meglio che chi è r 
mamma e ha bambini, se ne vada. : 
Da quel momento ho perso tutto, la . 
mia identità. Cosi scappo, in valigia 
la roba di mio figlio e basta, la scusa 
di un convegno di donne. Il conve
gno è finito. Io sono rimasta. Passo 
per Belgrado. E qui le Donne in nero 
contro le violenze, m'hanno aiutato. 
Ma non dovevo dire in giro dove la
voravo. Né come mi chiamo, perché 
subito avrebbero detto: è musulma
na, non ci appartiene. Proprio a me 
che ho sempre creduto di essere fi
glia del mondo intero, figlia dei fiori, 
abitante di questo pianeta, punto e 
basta. Solo per le mie amiche questo 
non aveva" importanza. Ma'un mio 
vecchio caporedattore, incontrato a 
Belgrado, un giorno m'ha detto: rin
grazia che hai un figlio piccolo, sen
nò t'ammazzavo. Dopo Belgrado so
no venuta a Trieste. Anche qui sono 
restata ad aspettare mio marito, an
che lui giornalista, che non riusciva a ' 
venir via. Dopo due anni, qualche 
giorno fa l'ho riabbracciato a Trieste. 
Qui ho imparato il mestiere di profu
ga. Anche mio figlio vive da ospite, 
un bambinoche non piange, Andrej. , 
non strilla, a due anni parla a bassa ' 
voce per non disturbare E quando 
poto un vestito o un gioco a casa 
subito mi chiede chi ce I ha regala

to? Qui rifletto, parlo con le donne. In 
fondo, vengo, o no, da Sarajevo, che 

.è un grande ospedale psichiatrico?». \ 
Intorno, c'è una strana, fervida ; 

animazione. Al piano di sopra è ini- ; 
ziata una lezione di yoga, per le scale 
si sente la voce suadente dell'istruttri
ce: «Spostate lentamente il bacino...». 
In bacheca ci si iscrive alle attività 
proposte dal centro questa settima
na, lezioni di inglese, corsi di mas
saggio e flamenco, erboristeria, pia
noforte, cucito. Su un divano nel 
grande salone una donna si stende e 
geme. Un'altra irrompe in cucina, 
protestando con frasi spezzettate. Le 
danno un bicchiere di latte, e si que-
ta. Chi si é installata al centralino, n-
sponde, efficiente. :'•-., '•..•.,. 

Le voci di Cinzia 
«Qui centro donna...». Assunta, 

psichiatra, se la sbriga in questa ba
raonda con piglio sicuro, una parola 

, qua, una là: al cronista presenta Cin
zia, che ha uno sguardo strano, can
giante dal sorriso, all'ansia, al dolore, 
in pochi attimi. Frequenta il centro 
dali'80. Cinzia, quando ancora non 
si era solo donne. Perché tutto é co
minciato da quando è nato Alberto, 
il figlio. E lei, Cinzia, asettica, parlerà, 
descrivendo se stéssa, semplicemen
te di «situazioni conflittuali»: «Quan
do sentivo le "voci" rompevo coper-. 
chi, un televisore, qualcosa, venivo al .' 
centro urlando, volavano stivali». As
sunta: «E per strada uscivi nella città 
di notte e ti picchiavano, e tu pie-
chiavi loro. Avevi un pessimo rappor-

1 to con gli psichiatri». Da due anni a 
questa parte Cinzia al centro ritrova . 
solo donne, e s'è come riconciliata 
con la terapia... «Prima qui in via ' 
Gambini facevo: scappa e fuggi. -
Adesso resto fino all'una a lavorare 
in cucina, poi tomo, sto anche fino . 
alle otto di sera, tomo a casa stanca 
morta...». «L'ultima volta, prima della 
crisi, due settimane fa, ci siamo subi
to capite», ricorda Assunta, «io lo in
tuisco dai tuoi occhi che sta per suc
cedere qualcosa. Ti ho detto: andia
mo a prendere un gelato a Barcola. E 
siamo sparite per due ore» Suo mari
to' «M ha tolto il bambino che aveva 
un anno e mezzo quando sono ini-

Due donne a colloquio nel centro basagliano di Trieste 

Un tempo c'era il manicomio 
Trieste, via Gambini. In una 
palazzina anonima ha sede II 
•centro donna salute mentale», uno 
del servizi territoriali del centro di 
salute mentale della «quarta zona» 
dell'unità sanitaria locale di -
Trieste. È l'unica esperienza In 
Italia di un servizio mirato nel 
confronti della sofferenza mentale 
femminile, in cui donne psichiatra 
curano esclusivamente donne • 
utentl.ll «centro donna» di Trieste 
comprende anche un «servizio di 
accoglienza» aperto ventiquattro 
ore su ventiquattro presso 
l'ospedale san Giovanni e un altro 
ambulatorio psichiatrico. Nel 
centro, che dal 1992 si occupa 
della sofferenza mentale al • 

femminile, operano quattro 
psicologhe, un'assistente sociale, 
sei Infermiere psichiatriche, tre 

• operatrlcl.Ognl giorno : . 
usufruiscono di questo servizio 
•mirato» cinquanta donne. Il centro 
è un'eredità della rivoluzione 
psichiatrica di Franco Basaglia, 
che operò a Trieste dal 1972 al 
1979. Il vecchio manicomio venne 
smantellato definitivamente nel 
1977 e dall'insegnamento dello 
psichiatra del «matti da slegare» 
nacquero diversi centri, diffusi nel 
territorio. Su un muro dell'ospedale 
psichiatrico sette anni fa era :'•".; 
comparsa la scritta: «Care donne, 
obbedire non 6 più una virtù». 

i«MB»«m8aa!i8»rismìss!swm^ 

ziate le crisi, le "voci" mi circondava
no, e mi sono lasciata andare, vivevo 
un altro mondo. Il bambino sta con ,'• 
loro, lui e la sua nuova compagna e ' 
con mia suocera, s'è abituato a loro, : 
ormai ha 15 anni. Ha avuto un'altra 
figlia, era lomato, voleva rimettersi 
con me. Ho detto di no. A me, intan
to, pare di stare tornando alla vita 
normale. Con gli psichiatri che c'era
no prima, prendevo la terapia, le me
dicina, dicevo solo: si, si. E invece 

adesso mi sono più aperta, ci si sente 
più forti». . • • • . , -

Assunta/poi, mi accompagna in 
centro-città, in uno degli «apparta
menti», sparsi per la città dal pacifico 
uragano del post-Basaglia. Mi spiega 
come si stabiliscano, tra donne, rap
porti molto affettuosi, ora «ci si sce
glie»: «rapporti inquinati» tra terapeu
ta e sofferente, li avrebbe chiamati la 
vecchia psichiatria. Cosi quando si 
apre la porta al piano terra, c'è un 

clima da pensionato studentesco. «A 
quest'ora ancora i letti in disordine, 
sempre l'ultima tu, Giovanna, chi va 
prima in bagno, Maria Luisa?, c'è un 
ospite, ragazze...». Dieci anni fa, i 
condomini protestavano, ma si sono 
fatti diversi incontri, c'è solidarietà re
ciproca nel palazzo, specie adesso 
che manca il gas ed è cessato il ri-

• scaldamento. Le ragazze non sono 
state associate, come vorrebbe tradi
zione, per patologie analoghe, ma si 
esercita una sorta di pedagogia della 
vita quotidiana, in nome della soffe
renza comune, dell'incapacità di vi
vere in società. ; • 

L'appartamento di Daniela 
Daniela spiega: «Per le emergenze 

non ci perdiamo in un bicchier d'ac
qua, di notte può accadere che qual
cuna sta male, telefoniamo al centro, 
o spesso a casa alle psichiatre, ma 
capita sempre meno spesso. Di gior
no ognuna è libera di uscire, a volte 
andiamo in discoteca, l'unica che ha 
problemi gravi è Antonella, io l'ac
compagno». Il cronista ora fa una : 
gaffe, non sgradita: scambio Daniela, 
con quell'aria decisa, per un'«opera-
trice», e chiedo ad Assunta: «Ora mi 
fai parlare con un'utente?». «Ma an
che lei è un'utente». Ecco il suo rac- . 
conto, un monologo: «In pochi giorni 
m'era morta la nonna, poi la mam
ma, e s'è suicidata mia sorella. Ebbi 
una sbandata sentimentale, un gior
no, al Lago di Garda, segue separa
zione legale, l'esaurimento, la man

canza di denaro: non è facile trovare 
lavoro, ma avevo rinunciato all'asse
gno di mantenimento. Per orgoglio. 
Al Cim, al centro d'igiene mentale, 
non ci volevo andare, ti segnano e ti 
rimane il marchio addosso. Ma ora, 
lavorando all'appartamento siamo 

' noi a segnare gli altri. Quando mi 
portarono via con la polizia, perché 
sentivo le "voci", mi tolsero il bambi
no che avevo avuto con il mio nuovo 
convivente: me l'hanno tolto perché 
mi avevano marchiato come pazza e 
puttana, ora lotto per riaverlo, beh, 
almeno per rivederlo. La città con 
noi, con i matti, è un po' cambiata, 
ma bisogna aver pazienza con gli 
ignoranti. Ci sono persone che anco
ra pensano che chi ha il "sussidio" 

• del centro di salute mentale è matto. 
Ma a me non interessa più niente». 
Su una poltrona c'è Antonella, ilvol-

; to'd'una bambola invecchiata. Ha 
cinquant'anni, a quindici trovò la 
madre a letto con il fidanzato. E 
mamma la rinchiuse, che urlava in 
una stanza, e la vesti per anni e anni 
con gli abiti della -pubblica carità». 

. Poi mamma mori. Antonella. liberala 
dai carabinieri, non parlava. Adesso 
se le chiedi: quanti anni hai'*, li mor
mora: un milione. E geme che «sta
mattina ho tutto il mondo contro, e 
non so perché». Con i soldi che 
mamma nascondeva sotto il matto
ne, milioni e milioni, amministrati da 
una tutrice legale, ogni tanto Anto
nella fa un viaggio. E a volle Ionia 
che sorride. 

Ricercato 
a 8 anni 
per rapina 

! L'identikit del rapina
tore è stalo diramato 

[ dalla polizia che lo 
ricerca: sesso maschile, biondo, alto 
circa un metro. Età apparente: otto 
anni. SI. un bambino ricercato. Per 
una rapina a mano armata in un ne-
goziodidolciumi. .; ... ...•• -•:• ,;••• , 

Una bravata di un ragazzino tanto 
incosciente quanto goloso? 0 un 
nuovo episodio di criminalità minori
le? A sentire la terrorizzata impiegata 
del negozio, Tarma che il ragazzino 
ha estratto, non sembrava un giocat
tolo. Ma la modalità della rapina la
scia stupefatti. --.•,•••". 

Teatro della vicenda, la periferia di 
Manchester. Tra i clienti del negozio 
gironzola un bambino, di circa otto 
anni, dall'aria mite e tranquilla. Do
po aver frugato a lungo negli scaffali 
di leccornie, trova finalmente il pac
chetto di carammelle che preferisce. 
È solo, nessun adulto con lui. Tran
quillo si dirige alla cassa. Ma quando 
è il momento di pagare, invece delle 

' monete, estrae dalla tasca del giub
betto uno pLstola. Nemmeno una pa
rola, ma il gesto è eloquente: punta 
la pistola contro la cassiera e se ne va 
indisturbato con il suo goloso botti
no. Nessuno interviene: i clienti guar
dano increduli la scena; la cassiera 
invece resta paralizzata dal terrore. E 
il rapinatore in erba se ne va indistur
bato. Ripresasi dallo choc, l'impiega
ta ha poi azionato il dispositivo di al
larme richiamando l'attenzione degli 
agenti di polizìa. Le ricerche sono 
scattate in tutto il quartiere: rmt del 
piccolo rapinatore, per ora, nessuna 
traccia../ ..=•;;.- ..•.•...•..,•.•.•• •••:•;. 
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Lei lo insulta 
e lui l'uccide : 
Niente carcere 

«Lei è un brav'uomo 
che ha sopportato 
fin troppo. Tomi pu

re a casa», ha detto il giudice. Caso 
Bobbi» alla rovescia (il 23 giugno 
scorso in una tranquilla cittadina del
la Virginia Lorena Bobbit tagliò il pe
ne al marito e lo gettò in strada), a 
Manchester la cattiva è lei. La moglie 
tenta di castrarlo, lui evita la mulila
zione, l'ammazza con decine di col
tellate e se la cava con un solo giorno 
di carcere e un elogio: «Sei un bra
v'uomo». Il mite signore in questione 
si chiama Roy Greech, ha 58 anni, ed 
era disperato - al punto d'avere ripe
tutamente tentato il suicidio - perché 
la moglie Sandra, <19 anni, lo tradiva 
continuamente, lo insultava, lo umi
liava dinanzi a tutti. Anche lui come 
Lorena era stufo di essere trattato in 
quel modo. .;::-•.•.-.-•.. -, : v ,:••::—• 

Cosi, quando lui la supplicò di ri
nunciare a recarsi all'ennesimo ap-
puntamente galante con un altro, lei 
gli rise il faccia, afferrò un coltello e 
tentò di tagliargli i testicoli afferman
do che comunque non gli servivano. 
Accecato dall'ira, Roy fu lesto ad im
padronirsi dell'arma e a ficcarla in 
gola alla terribile moglie. E visto che 
c'era si è sfogato fino in fondo: altre 
23 coltellate. Legittima difesa? Sem
bra proprio questa l'interpretazione 
che i giudici hanno dato della vicen
da. L'esito del processo per direttissi
ma è noto: condanna a due anni con 
la condizionale. • > 

«Voglio poter 
disconoscere 
il patrigno» 

Ha scritto la «carta 
dei diritti per gli orfa
ni di un solo genito

re» e spera che si traduca in disegno ; 
di legge. Paolo Tonelli, 32 anni di 
Mestre, non sopporta l'idea di avere 
un «patrigno» e vuole «disconoscer
lo», cercando consensi e alleati in tut
ti coloro, anche minorenni, si trovino 
nella sua stessa situazione. Tutto è 
cominciato quando Paolo è restato 
orfano di padre e la madre si è rispo
sata. Ne è derivato un tale disagio e 
una tale sofferenza, nel dover accet
tare un genitore «non scelto», da : 

spingerlo a una vera e propria "Cam
pagna». Prima ha sottoposto il suo ' 
progetto all'assessorato regionale ve
neto per i diritti civili, dove non ha 
trovato grande udienza. Il problema, ; 
infatti - gli è stato risposto - potrebbe 
essere rilevante per i minorenni, i 
quali sono comunque tutelati dal tri
bunale dei minori. Poi, Paolo Tonelli 
si è rivolto all'ufficio studi della com
missione affari sociali della Camera, 
tramite l'on. Armellin, parlamentare 
della De veneta, che ha promesso il 
proprio interessamento. Infine ha 
chiamato in causa il Papa e il presi
dente della Repubblica per sensibi
lizzarli su quello che il giovane ritie
ne essere un «diritto fondamentale, 
soprattutto in questo che è l'anno 
della famiglia». Comunque, ora Pao
lo dovrà attendere la nuova legislatu
ra, anche se sarà arduo per il legisla
tore contemperare due diritti: quello 
di un figlio che non vuole un «patri
gno» e quello di una donna vedova o 
divorziata a risposarsi con chi vuole. 

C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 
D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il l 9 gennaio 1994 e termina il l 9 gennaio 
2001. 
• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni, semestre. La prima 
cedola, del 4,50% lordo, verrà pagata il 1° luglio 1994. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di 30 centesimi di punto per semestre. 
• ' Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati,' senza prezzo base. i 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell '8,03% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 
• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta "-.e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 
• • • I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 24 febbraio. 
• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all'atto del pagamento 
( l 8 marzo) dovranno essere quindi versati," oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque ripa
gati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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I soldati tornano 
dalla Somalia 
Fabian cerca papà 
Al piccolo Fabia» Schoenemann, 
ritratto nella foto, tre anni d'età, 
la cerimonia ufficiale non 
Interessa affatto. L'unica cosa 
che gli sta a cuore ò trovare II 
papà In mezzo a tanti militari 
schierati. E lo cerca con lo 
sguardo fra tute mimetiche, 
baschi e giacconi. •> 

Michael Schoenemann, Il 
padre di Fabian, è appena 
rientrato dalla Somalia. Ad 
accogliere lui ed I commilitoni, 
all'aeroporto di Bonn sono venuti 
autorità, familiari, amici. Ormai 
nel paese africano, teatro del 
grande Intervento umanitario 
Intemazionale, c'ò aria di 
smobilitazione, almeno da parte 
del contingenti occidentali. Se 
ne vanno americani, Italiani, 
francesi, tedeschi e altri. Oltre la 
fine di marzo in Somalia la 
missione di pace resterà affidata 
al caschi blu di alcuni paesi 
asiatici «d africani.'"-
Particolarmente numerosi i 
contingenti malaysiano, 
pachistano, Indiano. Ma I 
problemi che avevano provocato 
Il varo della Rettore Hope nel 
dicembre 1992 (poi diventata 
Unosom II), restano ancora In 
gran parte Irrisolti. C'ò tensione 
non solo a Mogadiscio, dove le 
milizie di Aldld e Ali Mandi non 
hanno ancora trovato un accordo 
definitivo, ma anche In altre città 
come Klslmayo, dove nei giorni 
scorsi si sono svolti furiosi 
combattimenti fra fazioni. 

LETTERE 

Guerra in piazza per Matteo 
Genitori chiamano la tv: la Usi ci ruba il figlio 
Due signore della Usi, decreto in tasca, ieri dovevano 
portare un bambino di sette anni «in un'altra casa». Ma 
ad aspettarle, all'uscita da scuola, c'erano cronisti e te
lecamere, chiamati dai genitori, decisi a «mettere tutto 
in piazza», anche i loro segreti, pur di non lasciare «ru
bare» il bambino. «Dicono che siamo "infantili", ma a 
Matteo vogliamo bene». Ma come si fa a misurare la 
«maturità» di due genitori? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«IENNER MKLETTI 
I "Papa, il mio papà». 
! Matteo M., sciarpa al '. 
| collo e zaino in spai- ir 

la, salta i gradini della scuola «De i 
Amicis», per abbracciare il padre ; 
Vincenzo. «Papà, il mio papà». Sono 
le 16.30 di ieri. Anche gli altri bambi- ,. 
ni abbracciano babbi e mamme: do- " 
pò otto ore di scuola, «a tempo pie- * 
no», si toma finalmente a casa. Ma .• 
Matteo M. sette anni e mezzo, ha una • 
storia diversa. Ad aspettarlo, oltre al 
padre, ci anche un'assisten'e sociale ' 
ed un'educatrice della Usi 27 di Bolo
gna: hanno l'ordine di prenderlo per 
mano e portarlo in un comune vici
no, in una comunità per bambini. ... 

Vincenzo M., operaio e sua moglie 
Germana non sono d'accordo. Lo 
hanno detto al Tribunale dei minori " 
ed agli psicologi della Usi E len. po

co prima dell'uscita da scuola - do
veva essere l'ultima volta, perchè 
Matteo per ordine del tribunale deve 
lasciare la famiglia ed anche la sua 
classe - hanno avvertito i giornali e le 
tv locali. Non si può «portare via un 
bambino» davanti alle telecamere ed : 
ai flash. Le due signore che in tasca 
hanno il mandato della Usi protesta
no con i cronisti, poi se ne vanno, «a 
riferire». Il papà Vincenzo aspetta a 
lungo, poi dice: «C'è troppo freddo, 
io riporto Matteo a casa». . ; . . < . 

La casa e I libri 
Poche centinaia di metri, e nella 

casa di Matteo - è piccola, ma c'è 
spazio anche per i libri. Matteo è un 
bambino con problemi, si è capito 
già alla nascila «Ha avuto un ictus 
prenatale - racconta il padre - ed i 

servizi della Usi ci hanno sempre aiu
tato. In passato Matteo ha avuto prò- . 
Memi di autismo, ma con l'inseri
mento a scuola, prima alla materna 
poi alle elementari, è molto migliora
to. Il 19 gennaio ci è arrivato il decre
to del Tribunale secondo il quale de
ve essere allontanato da noi. Dicono, ' 
i periti, che noi genitori siamo infanti
li, e non siamo in grado di educarlo 
bene». •• -r ; — •.••• •'"" •:•--••• •••• 

Pur di non lasciare il figlio, Germa
na e Vincenzo (anche lei lavora, in 
un ipermercato della Coop, ed in ca
sa c'è una nònna) decidono di «met
tere tutto in piazza», anche quei «se
greti» che non si raccontano nemme
no ai parenti. «Andate dall'avvocato 
Luca, lui ha tutte le carte». Sono i de
creti del Tribunale, le perizie che ac
cusano e quelle che difendono. I giu
dici minorili chiedono che «decada 
la patria potestà di Vincenzo M. e. 
Germana 8.» perchè «in essi perman
gono grosse carenze educative, forte 

. irresponsabilità e tendenza alla dele
ga del ruolo genitoriale». ' 

I periti descrivono, annotano, giu
dicano. «La madre continua ad usu-

• fruire di lunghi periodi di malattia e a 
sperperare denaro in cose super-
flue..,.trascorre il proprio tempo a la- -
vare i gatti di casa, ad ascoltare musi-, 
ca e guardare la televisione e a gio
care con il computer Continua a de

legare la propria funzione materna, 
non sa cogliere i suoi bisogni a livello 
emotivo». Il padre? «Si mostra anch'e-
gli piuttosto infantile: lavora regolar
mente ed è più disponibile nei con
fronti del figlio. Il suo atteggiamento " 
educativo è estremamente variabile: 
passa da una situazione di estremo 
permissivismo ad un irrigidimento 
massivo che comporta violenza fisi
ca o urla... spesso ha un rapporto di 
tipo paritario con il figlio: gioca con 
le costruzioni che poi conserva non 
permettendo al bambino di usarle». 

Secondo i periti di parte,'invece, «i 
coniugi M. hanno mostrato di se-
guoire costantemente e attentamen
te l'evoluzione del figlio Matteo». In 
casa M. è nata anche una bambina, 
quattro anni fa, subito data in affida
mento dal tribunale. .. - -;•..-. . ,,..,,, 

Il disegno In bianco e nero 
I) padre Vincenzo non parla il lin

guaggio dei periti, «lo voglio bene a 
Matteo e vorrei che restasse con noi. 
Ma quando venti giorni fa è arrivato il 
decreto, ho parlato con Matteo, per 
cercare di convincerlo». 

Davanti alla scuola, assieme a 
Matteo, sono uscite anche le mae
stre. «Noi non vogliamo fare polemi
ca con la Usi - dicono - ma non cre
diamo chp sia giusto portare via Mat
teo Da quando ha saputo che se ne 

deve andare piange per ore. Sono 
quattro anni che Matteo viene qui, 
prima alla materna poi in prima ele
mentare. Se lo portano via vuol dire 
che il nostro lavoro non è servilo a 
nulla. Da quando ha saputo che se 
ne deve andare, il bambino è regre
dito. Guardi questo disegno, prima " 
dell'annuncio. Ci sono padre, ma
dre, nonno e nonna, e lui. Guardi i : 
colori. Questo disegno invece l'ha 
fatto dopo che ha saputo di dovere . 
partire. E senza colori, e mostra un 
bambino legalo. Legga la spiegazio- ' 
ne del disegno che Matteo ci ha det
tato: "Il bambino è legato a una por
ta. È Matteo. Matteo è grande. E la • 
mia casa, e non voglio venire via da 
casa. Sono libero». , •.-. - •.;-.- "... 

Nella sua casa - due camere da 
ietto, il bimbo dorme con la nonna -
Matteo adesso è felice. Fotografa con 
la sua macchinetta i fotografi che lo ; 
mettono in posa. Oggi o domani tor
neranno «quelli della Usi», per portar
lo «in un'altra casa». C'è già stato, 
due giorni in prova. «Volevo la luce ' 
accesa, alla notte», racconta Matteo. : 

Su un muro c'è la sua lettera a Babbo • 
Natale. «Sono un bambino di sette 
anni, sono bravo e buono». «Noi non • 
abbiamo mai chiuso le porte - dice il 
padre -aquelli della Usi. Perchè non , 
continuano ad aiutarci, invece di ;i 
portane via il bambino?». 
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«Ho terrore di una sanità privata » 
I lo non vivo «co! pro-
j gresso, col mio lem-
| pò, la performance» ' 

come recita una martellante pubbli
cità televisiva, lo ho l'Aids e vivo con v 
l'incubo delle analisi del sangue, vivo ; 
tra una visita medica e un aerosol, vi- ; i 
vo con la compagnia della candida, 
dei capelli che cadono, vivo con il ; 
terrore della polmonite, della Tbc. 
della salmonella, dei tumori. -•«.,.. 

• La vita di noi sieropositivi in Aids i 
conclamata è molto diversa dalla vo
stra di «sani». Essere malati, soffrire, '•• 
non avere speranze a soli 30 anni è 
già, di perse, una grande tragedia. E. 
chi soffre dovrebbe essere rispettato, 
trattato con dignità, aiutato se è pos
sibile. Invece noi siamo i primi ad es
sere licenziati, a non venire assunti, a .•-
subire sfratti, discriminazioni di tutti i ;\ 
tipi. Sulla nostra pelle è stato fatto di ;." 
tutto: ci hanno somministrato farma
ci altamente tossici, ci hanno usato •;• 
come cavie per sperimentare terapie i 
rivelatesi poi nocive agli ammalati •'•, 
ma fonte di guadagno per le tasche '.. 
di qualche furbacchione. Ora voglio- ..' 
no toglierci l'assistenza sanitaria, gli l 

ospedali, i day-hospital, i farmaci in-

Trentaquattro anni, sposata, tossicodi-. 
pendente dall'80 all'83 ha scoperto di es
sere sieropositiva quando ormai, rientrata 
ampiamente da quella esperienza, si offrì • 
come donatrice di sangue. Ed è stato prò-, 
prio per questo che nell'87 ha scoperto di.' 
essere malata. Simona Ferraresi vive a Bo- ' 
logna e lì si è laureata nel '91, con il mas

simo dei voti, in Pedagogia con indirizzo 
sociologico. Scrittrice, «Come il cielo», il 
suo primo «lavoro» è nato di getto quando 
i medici gli avevano dato al massimo una 
settimana di vita/Nella sua città ha trova
to nelle strutture pubbliche assistenza e 
aiuto. «Chi soffre - dice Simona Ferraresi 
- dovrebbe essere trattato con dignità». • 

dispensabili' per poterci alzare al 
mattino e dormire alla notte. 

Girando l'Italia per le varie presen
tazioni del libro che ho scritto su 
questo aspetto della mia vita, ho 
contatti con tantissimi ragazzi nelle 
mie condizioni. Sono ragazzi, come ; 
me, in preda al panico, intimoriti da „' 
ciò che ci potrà accadere se vincerà ; 
le elezioni quella «destra» che ha già : 
chiaramente fatto sapere di voler 
«smantellare» la Sanità. :- . - . . . • 

Un ragazzo romano mi scrive che . 
un famoso immunologo della capi-, 
tale chiede 700mila lire per visitare ,:• 

SIMONA FERRARESI -

un sieropositivo. Ma lui quei soldi 
non li ha e in ospedale c'è da fare 
giorni di attesa. Penso al mio Ospe
dale di Bologna, dove mi curo, penso 
alla gentilezza, all'umanità di medici 
e infermieri. Sono fortunata mi dico: 
per quel che riguarda la mia espe
rienza quando ho avuto bisogno di 
un medico l'ho trovato sia di sera che 
di domenica. Certo anche a Bologna 
molte cose possono migliorare ma la 
situazione è sicuramente migliore ri
spetto ad altri ospedali italiani. Non 
c'è bisogno di «smantellare» la Sanità 

,. per avere dei servizi che funzionano. 
Poi penso alle idee, ai programmi 

della destra, di Berlusconi, e sono ve
ramente nauseata, In Francia la de
stra di Le Pen alcuni anni fa ha pro
posto di chiudere i sieropositivi in un 
lager, in Scozia e in Germania di ta-

: tuare le zone intime del corpo di chi 
•/ ha il virus Hiv (un po' come la stella 
' gialla sul petto che gli ebrei portava

no al tempo del Terzo Reich) e negli 
Stali Uniti, prima dell'era Clinton, 

- Lyndon La Rouche propose di ghet-
" tizzare i sieropositivi nella sterminata 

Arizona. • 
La destra italiana (perora) non è 

arrivata a tanto, ma le idee che prò- ' 
pone mirano comunque a toglierci 
di mezzo prima del tempo. Se verrà ' 
tolto l'accesso gratuito alle strutture 
sanitarie, se gli ospedali diventeran- . 
no a pagamento dove e come pò- : 
iranno curarsi i sieropositivi? Berlu
sconi propone assicurazioni private, 
polizze e via di questo passo, ma 
quali assicurazioni, quali polizze? Io ' 

. stessa, sotto suggerimento di un ope
ratore di Programma Italia ho preso 
in considerazione un paio d'anni fa ' 
questa evenienza ma, e qui sta il pa
radosso per non definirla cattiveria, 
in ogni contratto è scritto chiaro e 
tondo che se sei sieropositivo nessu
no ti assicura! E poi io non voglio 
un'assicurazione, io voglio un'assi
stenza che funzioni e garantita per 

; tutti nello stesso modo. Noi sieropo- -
sitivi siamo veramente terrorizzati da : 
ciò che potrebbe accaderci in futuro. • 
E, credetemi, la malattia è già di per 
sé un terrore sufficiente. • .-• -••• 

Per favore, rifletteteci anche voi. 
«sani». ...•'••. 

«Che inciviltà 
versoi "lavavetri" 
al semaforo» 

Caro direttore. '• ' 
qualche settimana fa, incolonna

to con l'auto ad un semaforo di una 
piazza milanese, in attesa del ver
de, ho notalo due persone in bor- " 
ghese (non si trattava comunque 
di forze dell'ordine), che intimava
no con fare minaccioso ad un ra
gazzo «lavavetri» di andarsene. A 
nulla è valso il mio tentativo di op
pormi, almeno simbolicamente, of
frendo attraverso il finestrino ab
bassato dell'auto un contributo al 
ragazzo, anche perché questi, visi
bilmente terrorizzato, si stava allon
tanando velocemente, mentre i 
due «gentiluomini», rivolti ora a me 
mi invitavano minacciosi a non of
frire denaro e ad andarmene a mia 
volta. Oggi (14 febbraio), nel me
trò affollato, ho vissuto un altro bel
l'esempio di mancata tolleranza. 
Un bambino straniero e male in ar
nese aveva !a colpa di chiedere l'e
lemosina facendo lo slalom tra un 
passeggero e l'altro. Un signore che ' 
mi stava vicino, palesemente infa
stidito da tale presenza, reagiva 
chiedendo, in tono . seccato, al .. 
bambino se non fosse il caso di •'• 
chiedere permesso. Ho risposto io 
al signore, dicendogli che in fondo 
il bambino non aveva commesso 
alcun delitto, e che vi sono perfino 
persone ««civili»» restie dal chiederci 
scusa quando ci pestano un piede. 
«SI», ha ribattuto papale papale il 
mio interlocutore, «ma questo è 
uno zingaro». Inutile dire che la co
sa è finita a livello di voci alterate 
con tanto di «incivile, intollerante, 
nazista» da una parte, e «incivile sa
rà lei, la colpa è tutta di voi comuni
sti (proprio cosi), venga qui che le 
faccio due occhi cosi», dall'altra.. 
Devo comunque confessare che mi 
dispiace per questo epilogo risso
so, perché mi ricorda troppo «il 
nuovo che avanza» di cui è splendi
do esempio il comportamento dei 
delegati leghisti al loro recente con
gresso dì Bologna, contro il sindaco 
Vitali, che voglio ringraziare per la 
lezione di civiltà fornita. ••- . 

' . ' ' .- Lettera firmata 
Milano 

«Hanno strappato 
alla piccola Zlata 
la sua infanzia» 

dal cibo. Prima di premere il dito, 
fermatevi e considerale». 

Francesca Maronglu 
Selargius (Cagliari) 

«Sul bollo auto 
non vale la Corte 
Costituzionale?» 

Caro direttore, 
mio figlio, attualmente fuori se

de, in data 11 aprile 1991. ha ven
duto una vecchia autovettura Volvo 
(cav. fiscali 22 ed alimentata a ga
solio) con regolare atto notarile. 
Detto atto, però, è stato registrato, 
dall'Agenzia incaricata, al PRA di 
Cosenza in data 2 marzo 1993. 
L'acquirente, intanto, non ha paga-

' lo mai il bollo. Per evitare noiosi 
battibecchi, lungaggini burocrati
che e per poter fruire del condono 
fiscale, ho pagato i due rimanenti 
quadrimestri relativi al 1991. Anche 
per il 1992 non è stata pagata la tas
sa di circolazione da parte dell'ac
quirente. Intanto, di recente, è arri
vata una raccomandata dell'Aci. 
indirizzata a mio figlio, con l'invito 
a pagare tra tasse, sanzioni e mora, 
l'importo di lire 2.637.200 per l'inte
ro anno 1992. Mi sono recato, quin
di. all'Aci provinciale di Cosenza 
con la fotocopia dell'atto di com
pra-vendita dell'autoveicolo e con 
quella della sentenza della Corte 
Costituzionale del 2 aprile 1993 
a 164, pubblicata su Quattroruote 
del giugno 1993, nella quale si evi
denzia che basta fornire un docu
mento di «data certa» (atto notarile 
di vendita, denuncia di furto, pro
cura a vendere, ecc.) per dimostra
re di non essere possessore più di 
quel bene, per non essere obbligati 
al pagamento della tassa di circola
zione, anche se non è avvenuta an-

• cora la registrazione al Pra. Ma al
l'Aci mi è stato risposto che, pur
troppo avevano avuto disposizioni 
di applicare la vecchia normativa; | 
cioè che è tenuto al pagamento 

" l'ultimo intestatario indicato dal Pra ' 
(che per il 1992 era ancora mio fi-

' glio). A questo punto mi doman
do: le sentenze della Corte Costitu
zionale non sono preminenti su 
qualsiasi normativa? E la sopranno
minata sentenza non è forse suffi
cientemente chiara per dirimere la 
questione? Se fosse possibile mi fa
rebbe piacere avere una risposta 
dall'Aci nazionale. ••• -

Domenico Colosimo 
Cosenza 

Cara Unita, 
sono una ragazza e ho 18 anni. 

Sono assorbita completamente da 
una scuola che dà spazio soltanto 
ai «contenuti», che non mi permette 
di esprimere l'orroreche, io purco-
sl giovane, provo davanti a una ; 
guerra che sta decretando la morte 
di migliaia e migliaia di persone 
nella ex Jugoslavia. L'unica cosa al
la quale mi è concesso è di assiste
re a questa terribile mostruosità at
traverso la Tv e le foto raccapric-;. 
cianti pubblicate dai giornali. Bam
bini col terrore negli occhi e il volto 
ricoperto di sangue; madri dispera
te e padri partiti all'improvviso per 
il fronte e che ritornano senza gam
be, senza braccia. Tutti esseri uma
ni che non riescono più ad avere ; 
momenti di gioia, che non hanno 
tempo di cercare la loro anima per- '... 
che devono correre, scappare e 
raccogliere secchi d'acqua e trova
re cibo. Mi hanno profondamente 
commosso le pagine di diario scrit- . 
te da Zlata, la ragazzina di Saraje
vo. Zlata, bambina alla quale è sta
ta strappata ingiustamente l'infan
zia, chiama «ragazzini» i responsa
bili di questa tragedia, lo, rifacen
domi alle parole di Bob Dylan, li 
chiamo «padroni della guerra» che : 

hanno costruito grossi cannoni, ae
roplani di morte e bombe, hanno • 
aumentato la portata delle armi e i • 
diminuito cosi la nostra sensibilità ' 
di fronte a questo mostro preistori- t 
co che è la guerra, e che come un 
deserto cancella la vita, e condan
na ad un'orribile morte fra le fiam
me centinaia di bambini inermi, lo 
mi chiedo quando l'uomo impare
rà a vivere senza ammazzare il suo ' 
simile, mentre a tutti quelli che 
esaltano la guerra, dedico le parole 
di una poesia scritta da Primo Levi, 
intitolata «Nulla rimane della scola
ra di Hiroshima»: «Potenti della ter
ra padroni di nuovi veleni, tristi cu
stodi segreti del tuono definitivo, ci 
bastano d'assai le affezioni donate 

Precisazione 

Si fa riferimento all'articolo con ti
tolo «Non può salire le scale - Nien
te scuola per Barbara», comparso 
sul vostro giornale in data 5 feb
braio 1994 per precisare quanto se
gue. Il ritardo lamentato nel collau
do degli ascensori dell'Istituto tec
nico turistico «Firpo», non è dovuto 
a disfunzioni od omissioni di que
sto Dipartimento dell'Istituto supe
riore per la prevenzione e la sicu
rezza del lavoro, bensì essenzial
mente al fatto che nell'esame dei . 
progetti effettuato per tempo dagli 
ingegneri preposti sono state ri
scontrate sostanziali carenze. Nella 
consapevolezza tuttavia del risvolto 
sociale del problema postosi, que
sto Dipartimento si è attivato ed ha 
manifestato per le vie brevi le pro
prie osservazioni richiedendo do
cumentazioni integrative che a tut-
t'oggi non sono pervenute. Degli 
impianti in questione è stato inviato 
un primo esame con esito negati
vo; i rimanenti esami vengono spe
diti con le debite osservazioni e 
prescrizioni. Si fa presente in meri-
tochc questo Istituto compie atti ed ; 
operazioni tecniche attinenti la si
curezza degli impianti e delle per
sone e non meri atti burocratici. Si 
ritiene pertanto che l'avere interpo
sto una fase interlocutoria volta ad 
approfondire gli aspetti connessi '. 
con la sicurezza degli impianti in
stallati in una scuola abbia provo
cato un disagio certamente minore 
di una improponibile conclusione 
rapida ma superficiale dell'istrutto
ria, a discapito della sicurezza degli 
studenti e del personale della scuo
la stessa. 

Ine. Pietro Balbino 
(Direttore Ist. prevenzione 

e sicurezza del lavoro) 
Genova 
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Un Kennedy 
nei guai 
Tocca al marito 
di Caroline 
• WASHINGTON. Un altro mem
bro del clan Kennedy rischia guai 
con la giustizia. Edward Schlos-
sberg, marito di Caroline, figlia del 
presidente assassinato a Dallas, è 
stato denunciato aila polizia per 
aver tentato di travolgere col suo 
turgoncino un uomo che stava fil
mando l'esterno della villa «male
detta» dei Kennedy a Palm Beach 
(Florida}. Si tratta della villa al 
centro del -processo per stupro» 
che coinvolse, nel dicembre 1991, 
William Smith Kennedy, figlio di 
Ted Kennedy, accusato da una ra
gazza di averla violentata sul proto 
della proprietà . John Whooley, 
autore della denuncia, ha raccon
tato agli agenti di essere stato tra
volto da Schlossberg, uscito dal 
cancello della villa alla guida di un 
furgoncino,.senza ragione appa
rente. «Ha puntato dntto su di me -
ha affermato Whooley - ho dovuto 
lasciar cadere la videocamera, che 
per fortuna non si è rotta». Il marito 
di Caroline, da parte sua, ha nega
to di aver tentato di travolgere 
Whooley. • Le riprese < fatte da 
Whooley sono ora nelle mani della 
polizia che dal loro esame tenterà 
di capire la dinamica dei fatti. • .. 

Qui a fianco una foto di gruppo 
della famiglia Kennedy. -

Talpa dì Mosca nel cuore Cia 
Arrestata superspia, Clinton protesta con Eltsin 
Raggela i rapporti tra Clinton e Eltsin la scoper
ta di una supertalpa alla Cia. Aldrich Hazen, 52 
anni^ niente,jìienoo.che il capo.del controspio
naggio per l'Estuai soldo del Kgb dall'85: Pas-' 
so a Mosca la lista degli 007 Usa.' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N D Q I N Z B B N O 

• NEW YORK. Il danno procurato 
da Aldrich Hazen alla Cia in questi•" 
ultimi anni potrebbe essere superio- '. 
re addirittura a quello procurato dati
la più famosa «talpa» di tutti i tempi, il 
leggendario Kim Philby allo spionag- , 
gio britannico nel pieno della guerra ,v 
fredda. L'uomo che assieme alla mo- '. 
glie ieri è stato arrestato e portato in , 
tribunale in Virginia, non lontano dal . 
suo luogo di lavoro che è il quartier 
generale della Cia a Langley, era sta- • 
to niente meno che il responsabile 
del controspionaggio Usa per l'ex ; 
Unione sovietica. Aveva accesso illi- , 
mitato a tutte le più segrete operazio
ni della Cia e, in particolare, agli ; 
elenchi dei «doppi agenti», i o rd ina- , 
li del Kremlino», che informavano gli \ 
americani dal sancla sanctorum dei * 
servizi segreti russi e che, in molti ca- * 
si, era stato lui stesso a reclutare. >'• -

L'accusa a suo carico è di aver la
vorato per il Kgb dalla metà degli an- ' 

ni 80 in poi, e aver continualo a far la 
talpa al soldo di Mosca anche dopo 
lo scioglimento dell'Urss e del Kgb. 
La clamorosa vicenda, che per certi 
versi supera anche la fantasia di Le 
Carré, l'epopea delle grandi spie 
uscite di scena con la fine della guer
ra fredda, da Philby a Markus Wolf (il 
grande Karla dei romanzi), rischia di • 
produrre un ondata di gelo tra le 
«non più nemiche» Washington e 
Mosca, perché questa «talpa» non la
vorava più per Stalin o Brezhnev o 
Andropov, ma era stato assunto all'e
poca di Gorbaciov e continuava a 
fornire i suoi servizi anche al servizio 
di spionaggio estero della federazio
ne russa, diretto da Evghenij Prima-
kov che riferisce direttamente a Boris 
Eltsin. 

Clinton scuro In volto 
A sottolineare le possibili dram

matiche implicazioni, sulla vicenda ' 

ieri e intervenuto Clionton in perso
na, definendolo «fatto gravissimo» e , 
preannunciando un'immediata pro
testa ufficiale al governo russo, passo 
senza precedenti da un'intera era a 
questa parte, prontamente inoltrata 

• dall'ambasciatore Pickering a Mo
sca. «Ero stato tenuto al corrente di 
questa indagine da qualche tempo». • 
ha rivelato Clinton scuro in volto. E 
alla domanda se l'arresto può avere 
effetti negativi sui rapporti tra Usa e -
Russia.si è limitato a rispondere con 
un inquietante «Non voglio fare com
menti in questo momento su questo. 
Affronteremo la questione nei giorni 
a venire». - ' • • 

A tradire la super-spia Ames pare 
sia stato il fatto che non ha resistito a ' 
spendere almeno in parte il milione 
e mezzo almeno di dollari che la sua ' 
attività gli aveva fruttato e che pure 
aveva pensato a occultare accorta
mente in una rete di conti bancari se
greti in Svizzera. Lui e la moglie co
lombiana Maria, 00? nell'organico 
della Cia anche lei, avevano destato 
sospetti con un tenore di vita di pa
recchio supenore a quello che nor
malmente poteva essere consentito 
dai 69.800 dollari all'anno dello sti
pendio di lui e da quello, parecchio 
infenore, di lei. Lui andava al lavoro 
in Jaguar, la coppia aveva 165.000 
dollari investiti in azioni, spendevano 
qualcosa come 50.000 dollari all'an
no solo con le carte di credilo, aveva
no comprato una casa da oltre mez

zo milione di dollan ad Arlington. 

Tradito dalla spazzatura 
La Cia sospettava che ci fosse una 

«talpa» all'interno giù dal 1985. Ma. 
stando alla documentazione presen
tata al tribunale assieme di capi d i . 
imputazione, avevano cominciato a 
sospettare di Ames solo da un paio 
di anni a questa parte. Per precauzio
ne l'avevano spostato ad un altro la
voro, il coordinamento dell'attività' 
anti-narcotici, con l'argomento che 
col venire meno della minaccia so
vietica questo campo assumeva im
portanza prioritaria. E, rompendo 
con una tradizione di rivalità tra Cia 
ed Fbi, avevano inagurato una colla
borazione senza precedenti unendo 
le forze tra l'agenzi<i intema e quella 
spionistica. L'avevano pedinato, gli 
avevano fatto i conti in tasca, aveva
no minutamente analizzato per mesi 
tutto quello che la coppia gettava , 
nella spazzatura, avevamo piantato 
micro-spie elettroniche nei suoi tele
foni, nel suo ufficio e nel suo compu
ter. Decisiva era stata la decifrazione 
di un nastro per stampante, recupe
rato dal ; bidone dell'immondizia," 
con cui avevano ricostruito il conte
nuto di una nota con cui Ames fissa
va un appuntamento col suo «contat
to» russo a Caracas. Tra le «prove» 
presentate in tribunale, il ritorvamen-
to duirante una perquisizione clan
destina nel suo ufficio al quartier ge

nerale della Cia, di documenti che 
non avevano niente a che fare con la 
sua nuova missione nella sezione 
anii-narcotici. 

Da Philby a Pollard 
Le grandi spie del passato erano 

state spesso motivate da grandi ra
gioni ideali, Philby aveva cominciato 
a lavorare per Stalin anche per una 
scelta ideologica^ Nel 1990 le poste 
dell'ex Urss gli avevano dedicato 
persino un francobollo che mette in 
risalto la sua vaga somiglianza con 
Alee Guinness. Rudolph Abel aveva 
cominciato a fare lo 007 in un mo
mento di grandissime tensioni ideali, 
all'epoca della guerra civile in Spa
gna. John Pollard, la spia che sconta 
l'ergastolo perché passava ad Israele 
i segreti militari della marina Usa, era 
ebreo. Alcuni dei più eccellenti tran
sfughi dal Kgb alla Cia erano scon
tenti del regime nel loro Paese, ave
vano tradito anche loro per una sorta 
di scelta ideale. Più difficile ricostrui
re cosa possa aver motivato Ames. 
soldi a parte. . <-

Pardossalmete la scoperta della 
super-talpa sembra dare ragione po
stuma ad uno dei predecessori stori
ci di Ames, James Jesus Angleton, il 
capo del controspionaggio della Cia 
che per 20 anni, fino al suo licenzia
mento nel 1974, si era ossessivamen
te dedicato a dare la caccia ad una 
talpa inesistente. 
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Lotta, in Louisiana per salvare una chiesa 

I bianchì coi neri 
cacciano il padrone 
Bianchi e neri uniti per difendere una piccola chiesa 
battista del vecchio Sud. Accade a St. Francisville, ai 
bordi del Mississippi, nelle piantagioni dove gli schiavi 
neri un tempo si spezzarono la schiena e dove, ancora 
oggi, l'intolleranza razziale è altissima. La parrocchia 
conta 90 membri, quasi tutti discendenti degli schiavi 
che costruirono l'antica villa di Rosedown, una delle 
più belle case sudiste della zona. 

• • L'intolleranza, il razzismo, il fal
so paternalismo bianco verso i «fra
telli nen». A quasi 130 anni dall'aboli
zione della schiavitù negli Stati Uniti, 
questi problemi sono ancora all'ordi
ne del giorno. Soprattutto in quegli 
slati del Sud che hanno visto per an
ni i neri spezzarsi la schiena nei cam
pi di cotone. Ma a St. Francisville, in 
Louisiana, accade che sia proprio 
una piantagione ad unire bianchi e 
neri nella lotta contro lo straniero. La . 
magnifica casa di Rosedown, forse la 
più famosa villa del vecchio Sud in 
Louisiana, ed i terreni annessi sono 
stati recentemente acquistati da un 
uomo d affari di un'altra città, proba
bilmente attirato dall'enorme afflus
so di turisti nella zona. L'affarista. Ce
ne Slivka, ha subito decretato la fine 
della piccola chiesa battista di Rose
down ed ha intimato ai 90 membri 
della congregazione, quasi tutti di
scendenti degli schiavi che costruiro
no la villa, di fare i bagagli. Sull'edifi
cio passerà la ruspa. Anche l'annes
so cimitero diventerà off limits. La 
decisione ha provocato una vera e 
propna sollevazione nel paese. Ai 
1,500 abitanti di SL Francisville, bian
chi e neri, l'iniziativa non è affatto 
piaciuta e, nonostante l'abitudine lo
cale a prendere le cose con filosofia, 
questa volta le proteste sono fioccate 
: «È una cosa odiosa, tremenda, di- • 
sdicevole, non so che altro dire -
commenta Elisabeth Dart, la presi
dente della "West Feliciana Histori- ' 
cai Society" - È una posizione moral
mente indifendibile. Attaccare una 
chiesa, e una chiesa piccina come 
quella, con quella tradizione antica. 
Inconcepibile. Bianchi, neri, verdi, 
rossi, non importa». • . 
• Ora bianchi e nen implorano Sliv
ka di cambiare idea. In una terra, do
ve i negozi di souvenir vendono an
cora bambole raffiguranti il buon 
schiavo nero, quest'alleanza rappre
senta una novità assoluta. Da tempo 
le scuole di St. Francisville sono mi
ste, «integrate», ma ai balli degli stu
denti anziani vige ancora la separa
zione fra le due razze. Per alcuni, poi, 
la tolleranza significa paternalismo: 
«Se non ci fosse la questione della 
chiesa - spiega Wayne Hilliard, un 
bianco che si è trastento nelal zona 
tre anni fa - si vedrebbe il razzismo •• 
che esiste da queste parti». Ma molti ' 
non sono d'accordo. Per il signor 
Veale, nero, e per la signora Dart, ' 
bianca, «l'odio razziale qui non è co
sa conosciuta, le due razze vivono 
una storia comune, hanno la sensa
zione di appartenere alla stessa co
munità». «Non so come spiegarlo a 
uno straniero - dice Hannah Wood, 
una bianca che ha vissuto tutta la vita • 
in questa zona - Non credo che voi 
siate capaci di capire. Siete tutti Yan
kee». 

Lo sdegno di St Francisville non si 
e limitato alle parole. I parrochiani 
della comunità nera e le anziane no-
bildonne della comunità bianca 
hanno preso carta e penna, stilato 
una petizione, bussato alle porte dei 
concitadini per raccogliere firme. 
Tutto il paese è in subbuglio. Un pic
colo avvenimento acquista particola
re rilievo in una comunità dove non 
succede quasi mai nulla. Prima della 
guerra civile questa zona era una 
delle più ricche degli Usa. Le pianta
gioni di zucchero e, campi di cotone 
lungo le sponde del Mississippi ren
devano tantissimo ai proprietari ter-
nen grazie ai lavoro degli schiavi ne-
n. Oggi le grandi ville, ornate da 
bianche colonneje querele coperte 
di muschio e la temperatura mite 
fanno di St Francisville una meta ap
petibilissima per i turisti americani e 
non. Nella zona ci sono almeno 40 
case da visitare e la regina di tutte é 
proprio Rosedown, costruita nel 
1935 in uno stile fra il Federale e il n-
tomo al greco, circondala da uno 
splendido giardino. Da 30 anni Rose
down è aperta al pubblico, ogni an
no viene visitata da "Ornila persone. 

E poi c'è la tradizione. Quello che 
nmane del tempo antico rappresen
ta un mito intoccabile per chi vive dei 
ncordi orecchiati dagli anziani, gene
razione dopo generazione. Chi cal
pesta il passato è considerato da tutti 
un nemico. E il signor Slivka quel 
passato lo vuole propno cancellare 
«È venuto e ci ha detto che la chiesa 
è rappresentata dalla gente e non 
dalla costruzione e che potremo sta
re benissimo anche altrove» racconta 
mestamente il reverendo Lafayette 
Veal junior, pastore della chiesa. La 
chiesa battista occupa una piccolis
sima parte dei 2mila acn di terreno 
che circondano la villa e sorge in una 
zona appartata, lontano dai percorsi 
turistici. Ma il nuovo padrone vuole 
lo stesso distruggerla: «Ci ha dato sei 
mesi di tempo per traslocare - rac
conta il reverendo - ma per noi é co
me quando Mosè camminò fino al 
cespuglio infuocato e senti la voce di 
Dio che diceva: " togliti le scape, 
questa terra è sacra" Ecco per noi 
questo è uri santuano. È terra sacra». 
Che fine farà Rosedown? Slivka non 
demorde. Quando la querelle è stata 
resa pubblica, lo scorso mese, ha fat
to sapere, tramite un avvocato, che la 
comunità dovrebbe «apprezzare il 
fatto che un padrone sensibile ha 
comprato Rosedown», glissando to
talmente sulla questione della chie
setta. A differenza di molte altre par
rocchie nere, la Battista Rosedown 
non ha mai avuto alcun dmtto sulla 
terra e nemmeno un contratto di af
fitto. Le due famiglie, fino a ien pro
prietarie della piantagione, non ave
vano mai posto problemi. 

Il settanta per cento delle ragazze incinte non si sposano, un americano su tre nasce senza padre 

Boom di madri bambine nei ghetti e tra i poveri 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK. Mentre in tutto l'Occi
dente, dall'Italia al Giappone, dimi
nuiscono i tassi di nascita, negli Stati 
Uniti c'è un esercito di adolescenti 
che sfornano un bambino all'anno. '' 
Una ragazzina ogni 16 resta incinta 
subito dopo la pubertà. Dieci anni fa 
era una su 20. Se il fenomeno (osse ' 
distribuito uniformemente significhe
rebbe che in ogni terza media ogni 
anno ci sono due, tre, quattro ragaz
zine che vanno a partorire. Siccome 
succede solo per i neri, gli ispanici, i 
poveracci, significa che in certe 
scuole medie, oltre metà delle alun
ne ad un certo punto studiano da 
premaman anziché algebra, storia e. 
geografia. Il 70% di queste bambine- . 
madri, non si sposa. La conseguenza , 
è che un amencano su tre nasce ora 
senza padre, non avrà mai una fami
glia normale, .«.«-v.-.-. >•••« . - ' 

Certo ci sono sempre state le ra-
gazzine-madn. Negli anni 40 e 50, 
quelli del Baby boom, della rivoluzio
ne sessuale, della liberazione dei co
stumi, quando non c'era ancora la 

pillola e gli altri anti-concezionali 
erano tabù, c'era un tasso di nascite 
del 52 per mille tra le adolescenti • 
Usa. Ma ora è diventato del 62 per 
mille. Èvcro che il picco nella demo- ' 
grafia precoce fu raggiunto all'inizio 
d»gli anni 70, ma allora almeno era 
accompgnato da matrimoni precoci, 
non era la premessa certa di una 
condanna alla povertà estesa alle fu
ture generazioni. Certo tutto questo 
non avviene nei quartieri bene, nelle 
immense periferie dove vive, ciascu
no nella sua casetta, la «classe me
dia», ma avviene. Avviene nei ghetti 
della misena urbana. 

Una generazione perduta 
Ci si abitua a tutto. Specie se ri

guarda gli altri. E anche l'America 
«per bene» sembrava ormai essersi 
sostanzialmente abituata all'idea di 
una generazione perduta, anzi di 
una serie di generazioni perdute, 
purché non capitasse a loro e ai loro 
figli. L'assuefazione è sempre la solu
zione più facile. Ma ora il fenomeno 

è diventato tanto esplosivo che fini
sce per toccare tutti. Tanto che. co
me aveva fatto qualche mese fa sul 
tema della criminalità e della diffu
sione delle anni da fuoco, il più diffu
so quotidiano negli States, Uso To
day ha deciso di dedicarvi ien un nu
mero quasi monografico, definendo 
le gravidanze infantili una «formula 
per il disastro». •-- « • , . 

C'è chi individua in questa eruzio
ne di gravidanze al di fuori del matn-
monio l'ongine di tutti i mali. La defi
nisce una crisi «più importante della 
criminalità, della droga, della pover
tà, dell'analfabetismo, dell'assisten
zialismo e della mancanza di alloggi, 
perché è il punto di partenza del re
sto». C'è un problema morale, uno 
sociale, ma anche uno strettamente 
economico. Metà delle donne che ri
cevono assistenza pubblica hanno 
avuto il loro primo figlio quando era
no adolescenti, non sono mai riusci
te a farsi una vita, perseguire una car-. 
riera, uscire dalla povertà. In tutto 
l'Occidente industrializzato grava 
sulle generazioni a venire la spesa 
sociale per assistere il numero cre

scente di vecchi e pensionati in rap
porto al numero di chi sarà in grado , 
di produrre ed avere un reddito. In 
Amenca si aggiunge il fatto che gli 
anziani dovranno lottare col coltello 
anche coi giovanissimi per spartirsi 
una torta sempre più ndotta. 

Non sanno allattare 
Anche gli studiosi non sanno più 

che fare di fronte alle dimensioni e 
alla progressione geometrica del fe
nomeno. «Ci sono comunità dove 
una nuova generazione si aggiunge 
all'altra nel giro di ogni 15-18 anni, 
anziché nel giro di 25 o 26 anni co
me avveniva prima», denuncia Kristin ' 
Moore del centro di ricerca specializ- • 
zato Child Trcnds Ine, aggiungendo 
che «con un susseguirsi in cosi breve 
tempo di generazioni alla comunità 
manca semplicemente il tempo ne-
cessano per "socializzare" i ragazzi, 
insegnargli a vivere». • 

«In apparenza sembrano giovani 
adulti, in realtà questa mamme-ado
lescenti sono ancora bambine. Spes
so benché abbiano avuto rapporti 
sessuali .e abbiano partonto una 

creatura sono troppo timide persino 
per poter allattare», spiega Danilyn 
VanGundy, un'assistente sociale del
l'Oklahoma che registra uno dei tassi 
DIÙ altri di crescita delle gravidenze 
infantili anche trai bianchi. .->• J 

«Il sesso non è uno sport, è una re
sponsabilità», aveva detto Clinton 
parlando ai ragazzini di una scuola 
media del ghetto di Washington. «Po-
ten anche inondare le scuole con i 
condoms, ma non funzionerebbe», il 
grido di disperazione del suo mini
stro della Sanità Jocelyn Elders. Tra 
le ragioni vengono addotte la per
missività sessuale incoraggiata dalla 
tv e dal cinema, il declino dell'abor
to. «Quando si cresce in una comuni
tà che aiuta a realizzare sogni e aspi
razioni, è possibile comprendere che 
la nascita di un bambino può interfe-
nrecon questa aspirazioni. Ma quan
do non si hanno aspirazioni e spe
ranze, non fa differenza. Non è che 
le adolescenti vogliano restare incin
te, è che non hanno alcuna ragione 
per non restarlo», la spiegazione di 
Marcia Simmons. che dirige un con
sultorio a Cincinnati. OSi. Ci. 

Preti molestatori 

In vendita 
l'album 
di figurine 
m NEW YORK.I1 mercato delle figun-
ne di atleti, e altn personaggi politici 
degli Stati Uniti è molto ricco e quin
di molto concorrenziale. Specialista 
in immagini morbose è la società 
Mother Production di Hollywood. 
Dopo avere offerto al pubblico le im
magini dei 40 assassini più famosi e 
più pencolosi, dopo avere offerto le 
donne con «il fascino del serpente», 
dopo avere offerto i «senai killer», 
esce ora con i preti pervertiti, le mo
nache lesbiche, i diaconi dementi, i 
prelati corrotti. Tutti comunque pro
cessati e condannati non solo da un 
giudice, ma anche del giudizio mo
rale dei fedeli. Sul dietro delle figun-
ne una citazione biblica adatta al 
peccato che hanno commesso. L'ini
ziativa non piace molto alla chiesa 
cattolica degli Stati Uniti che, in que
sti ultimi tempi, ha dovuto pagare de
cine di miliardi di dollari per risarcire 
ragazzi, bambine e bambini, sedotti 
o violentati da alcuni preti. 

Bruciano il papà 

Fatto a pezzi 
dai figli 
e dalla moglie 
m MISSOULA (Monianjj Una stu
dentessa modello di 15 anni, leader 
delle «majorette» della sua scuola di 
Missoula, nel Montana, ha ucciso a 
fucilate il padre poi. con l'aiuto della 
madre e del fratello, l'ha bruciato e 
fatto a pezzi. A queste conclusioni 
sono giunti gli inquirenti dopo un 
mese di indagini. La ragazza, Sarah 
Butler. è stata arrestata l'altro ien a 
scuola con l'accusa di omicidio. Per 
complicità invece sono stali arrestati 
la madre. Donna Butler. 36 anni e il 
fratello Tim ]r di 11 anni. «Tutti e tre 
hanno pensato che sarebbe stato 
meglio andare avanti senza il capo
famiglia», ha detto il magistrato della 
Contea. L'uomo fu ucciso il 15 gen
naio scorso nel sonno con un fucile 
calibro 22 che Sarah aveva preso in 
prestito dai vicini di casa. Poi la mo
glie e il figlio si occuparono di mette
re il corpo su un falò e di tagliarlo a 
pezzi per farlo consumare in una stu
fa a legna. Le cenen furono gettate in 
un gabinetto estemo alla casa. 
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Battaglia con la polizia fuori del Parlamento per la legge sulla libertà dei rapporti solo a 18 anni 
I deputati asserragliati, infuocato dibattito in aula. «Colleghi, fate una scelta indegna» 

Biologo denuncia 

«Non fate test 
genetici 
sugli omo» 
• Preoccupalo per le possibili con
seguenze della sua scoperta scientifi
ca riguardo a una sorta di predisposi
zione genetica all'omosessualità, il 
biologo Dean Hamer ha lanciato un • 
accorato appello affinché la scoper
ta non venga utilizzata a fini discrimi
natori. «Farò tutto il possibile perché ' ' 
non venga mai messo In commercio * 
un test per verificare predisposizioni . 
genetiche all' omosessualità», ha det- » 
io il dottor Hamer. Lo scorso luglio lo , 
scienziato del National Cancer Insti-
tute aveva annuncialo di avere indivi
duato una particolare configurazio- . 
ne, in una regione del cromosoma X, 
comune a 40 coppie di fratelli orno-. 
sessuali. Un uomo con quel tipo di » 
cromosoma avrebbe circa il 50 per ;-
cento di probabilità di essere gay. Un 
eventuale test genetico potrebbe es
sere usato a fini discnminatori. I da-
ton di lavoro, l'esercito o II governo, " 
ad esempio, potrebberlo utilizzarlo ' 
per scartare candidati omosessuali o 
potenzialmente tali. Quello che i » 
gruppi omosessuali temono, in parti- « 
colare, è il test prenatale oppure l'u
so dell'ingegneria genetica per elimi- • 
nare interamente I' omosessualità 
dal patrimonio genetico umano. , Manifestazione di gay a Londra M.Nash/Ap 

L'ira gay su Westminster 
Scontri per il compromesso di Major 
I gay assediano Westminster, per protestare contro il vo
to con cui la Camera dei Comuni ha respinto la proposta 
di abbassare a 16 anni l'età del libero consenso per rap
porti omosessuali tra maschi. La rabbia degli assediami: 
«Ci ritengono ancora diversi/pericolosi, perversi perché 
agli altri consentono di fare l'amore a 16 anni e a noi -
no». «È stata una scelta saggia», dichiara Major, ma molti 
anche tra i conservatori non lo credono. 

NOSTRO SERVIZIO 

• La rabbia gay si abbatte su West
minster. Migliaia di persone hanno ' 
preso d'assalto il Parlamento più an-. 
tico del mondo, ricoprendolo di spu» 
ti, minacciando di bruciarlo, Lo slo
gan più ritmato era: «Alle fiamme il ' 
Parlamento». A scandirlo erano gli at
tivisti gay, scesi in piazza per prote-
starecontroilvotoconcuilaCamera -
dei comuni ha respinto la proposta 
di abbassare a 16 anni l'età del libero , 
consenso per rapporti omosessuali 
tra maschi. «Legge discriminatoria, • 
anti-democratica, liberticida»: i mili- . 
tanti gay hanno vissuto questo voto 
come l'ennesima violenza delle isti
tuzioni. La loro ribellione ha «scalda
to» la fredda notte londinese, incen
diando gli animi, segno inquietante . 
di una lacerazione che non sarà di 
certo ricucita in breve tempo, v' • 

L'età minima per i rapporti omo
sessuali é stata ridotta da 21 a 18 an

ni, ma gli assediami di Westminster 
non la considerano una conquista: 
•Ci ritengono ancora diversi, perico
losi, perversi perchè agli altri consen
tono di fare l'amore a 16 anni e a noi 
no», spiega con rabbiosa passione 
Peter Tatchcll, portavoce dell'orga
nizzazione di difesa dei diritti gay. 
Una denuncia condivisa da Chris 
Smith, unico deputato dichiarata
mente omosessuale: «È stata perpe
trata - dichiara - una ingiustizia in
degna di un Paese democratico. Non 
ho più rispetto per questo Parlamen
to». Notte di protesta, notte di rabbia, 

• notte di violenza: dopo aver attraver
sato le vie del centro, quattromila gay 
hanno accerchiato il Parlamento, im
pedendo per ore l'uscita dei deputati 
che avevano partecipato al voto. La 
polizia - fatta segno a nutriti lanci di 
bottiglie e di pietre - ha dovuto chie
dere rinforzi e sbarrare tutti gli ingres
si dell'edificio. 

Scontri e arresti 
Vale la pena di raccontarlo il mo

mento in cui l'esito delle votazioni è 
stato annunciato all'esterno del pa
lazzo di Westminster. Mancava poco 
alla mezzanotte. Subito si è levata 
un'ondata di protesta dalla folla ri
masta in attesa al gelo: erano in mag
gioranza giovani che hanno preso a 
soffiare i fischietti e a gridare all'indi
rizzo degli onorevoli: «Farabutti», 
«Vergognatevi». Una parte dei mani
festanti ha bloccato il traffico in 

^.Margaret Street, la via dove sorge 
Westminster, e i più agitati, impu
gnando candele accese, hanno sca
valcato le transenne dirigendosi ver
so i portoni di legno del palazzo., 
Non è stato facile per gli agenti di po
lizia (renare la protesta dei gay. «L'ira 
della folla era del tutto giustificata -
osserva ancora Peter Talchell - visto 
che il Parlamento ci ha negato i diritti 
umani». Cinque manifestanti sono 
stati arrestati lunedi notte e poi ri
messi in libertà ieri: dovranno com
parire davanti ai giudici il prossimo 
15 marzo. 

«Difendo! diritti cMII» 
Il clima infuocato che si respirava 

all'esterno di Westminster era lo 
specchio dell'altrettanto infuocalo 
scontro che si era combattuto all'in
terno dell'aula parlamentare. A farsi 
interprete delle ragioni del movimen
to omosessuale è la battagliera de
putata conservatrice Edwina Currie. 

Per lei non vi sono dubbi: un ragazzo 
di 16 anni «sa ciò che vuole in fatto di 
sesso e non si lascia certo traviare 
andando contro le proprie inclina-, 
zioni». «lo non sono per i diritti gay -

' precisa la Currie - sono per l'ugua
glianza dei diritti per tutti». Alcune as
sociazioni dei genitori temevano in
vece che un gay maggiorenne reo di 
aver «corrotto» un sedicenne non po
tesse più essere perseguito e che i lo
ro figli venissero cosi «gettati allo sba
raglio». Di certo la polemica è desti-
nata a crescere nei prossimi giorni. A 
testimoniarlo sono le prime pagine 
dei maggiori quotidiani inglesi, a 
confermarlo sono le telefonate che • 
hanno intasato i centralini della Tv di 
Stato e le sedi dei partiti: la spaccaìu-, 
ra è trasversale ai tradizionali schie
ramenti partitici, è culturale pnm'an
cora che sociale o politica, interroga 
le coscienze dei singoli, donne e uo
mini, al di là della sfera sessuale. «La 
Camera ha esaminato nei dettagli 
una questione di grande complessi
tà, e ritengo che quella assunta sia 
stata una buona decisione», dichiara 
il premier britannico, incurante delle • 
critiche avanzate al testo della legge 
da parte di numerosi deputati del 
suo partito. 

Major è soddisfatto 
Per il primo ministro conservatore 

avrebbe dunque vinto «il buon sen-, 
so». Ma sono in molti a non crederlo. 
E non solo i gay, che hanno prean-

John Major G Giammetta/World Photo 

nunciato un ricorso alla Corte euro
pea di Giustizia: c'è chi sostiene che 
in questa occasione la Gran Bretagna 
non ha applicato quei pnncipi di giu
stizia dei quali va fiera; altri scomo
dano anche il fantasma di Oscar Wil-
de, per sostenere che sul piano dei 
diritti dei «diversi» i tempi della punta-
nissima regina Vittoria non sono an
cora tramontati. 

Deputato omosessuale 
«Non subiremo 
questa ingiustizia» 
«Provo un grande disappunto. Non è stata sancita l'ugua
glianza». A poche ore dal voto dei Comuni e dalla «rivol
ta» degli omosessuali inglesi contro il compromesso vo
luto da Major, parla l'unico deputato dichiaratamente 
gay del Parlamento inglese. Chris Smith/eletto nelle file 
laburiste, non si arrende: «L'Inghilterra non è affatto un 
paese tollerante/La lotta per l'abbassamento dell'età a 
16 anni per i rapporti omosessuali deve continuare». 

ALFIO BERNABEI 
m LONDRA. Chns Smith è l'unico deputato nel parlamento di 
Westminster che si è dichiarato pubblicamente omosessuale. E' 
entrato nelle file del partito laburista dopo gli studi alle universi
tà di Cambridge ed Harvard ed attualmente ncopre la canea di 
ministro ombra all'ambiente. 

L'età legale del consenso sessuale per I gay è stata ab
bassato dal 21 ai 18 anni. Ma per uno scarto di 27 voti la 
mozione che chiedeva l'abbassamento a 16 anni è stata 
sconfitta. Lei che ne pensa? 

Provo enorme disappunto che la Camera dei Comuni non ab
bia votato per l'eguaglianza a 16 anni. L'abbassamento a 18 
anni rappresenta un second best, per mancanza di meglio. Dal 
mio punto di vista la lotta per l'abbassamento dell'età del con
senso legale a 16 anni deve continuare. 

Esistono possibilità di ripresentare la questione a West
minster prima delle prossime elezioni? . ' 

Ci sorjo ottime possibilità che ciò avvenga perché attualmente 
c'è un caso davanti alla Corte europea dei dintti umani e sem
bra che la discriminazione sull'età del consenso fra gay ed ete- . 
ro possa essere dichiarata un infrangimento della convenzio
ne dei diritti umani. In tal caso il parlamento inglese sarebbe 
costretto a dover riconsiderare la questione anche entro il 
prossimo anno. 

Crede che i recenti scandali ed II can can della stampa ab-
' Mano nuociuto alla campagna ed influenzato il voto? 

Il clima degli ultimi mesi non è certo stato di aiuto. Forse l'on
data di scandali non ha avuto grande impatto, ma non ha nep
pure creato il clima adatto per discutere argomenti di questo 
genere in modo calmo e razionale. 

E' possibile che l'attuale crisi che scuote il governo abbia 
scoraggiato I deputati a votare per 116 anni, magari per 
non rischiare ulteriori punti d'attrito con certo elettorato 
ultraconservatore? 

Penso che se le condizioni politiche del governo fossero state 
migliori i deputati tories avrebbero avuto più coraggio, ma so 
anche che fra i tones ci sono molti deputati con profondi pre
giudizi. . • ' ' 

Spesso si pensa all'Inghilterra come ad un paese tolleran
te, ma su questo punto pare piuttosto retrogado, come si 
spiega? 

Da tanti punti di vista l'Inghilterra non è affatto un paese tolle
rante, specialmente sulla questione dei dintti delle lesbiche e 
dei gay. Molti paesi europei sono assai più avanti dell'Inghilter
ra. Da noi le leggi sull'omosessualità furono cambiate nel 1967 
e ci misero all'avanguardia rispetto al resto del mondo. Ma poi 
ci siamo fermati. -

Lei è l'unico deputato dichiaratamente gay. Ha un consl-
glo da dare agli altri che continuano a nascondersi? 

Spetta a loro decidere se e quando venire fuon. Non è mia in
tenzione fare pressione per convincerli. Spero che si decidano 
e che si schierino dalla parte dell'eguaglianza a 16 anni, così. 
che possiamo ridiscutere la questione in parlamento il più pre
sto possibile. 

;I!2E II ricatto del Partito autonomista catalano e gli scioperi assediano il premier spagnolo 

Nazionalisti e sindacati fanno barcollare Gonzalez 
• MADRID È passato quasi un me
se ma la «huelga general» del 27 gen- . 
naio, convocata dalle due principali 
organizzazioni sindacali spagnole, 
l'Unione generale dei lavoratori e le 
Commissioni operaie contro la rifor- • 
ma del mercato del lavoro voluta dal 
governo Gonzalez ed entrata in vigo- ' 
re il 1° gennaio, continua a pesare 
come un macigno nel dibattito politi-, 
co del paese. Sullo sfondo due dati -
emergono con forza. Da un lato la . 
grave recessione economica che ha 
portato il tasso di disoccupazione al
la cifra record del 23% (circa il dop
pio di quella media dell'Unione eu- . 
ropea) ; dall'altro la progressiva per
dita di consenso del governo sociali- '; 
sta (gli ultimi sondaggi danno la de
stra vincente sul Psoe con un margi-
necrescenle). •'••-

Che la situazione sìa drammatica 
lo nconosce lo stesso mmisterio de 
economiay hacienda secondo il qua
le alla fine del 1994 ci saranno in, 
Spagna circa 250 mila disoccupati in ' 
più rispetto alla fine del 1993. Un au
mento superiore di ben 136mila uni

tà a quello previsto appena un mese 
fa. «Nel solo gennaio di quest'anno», 
riconosce il direttore generale dell'l-
nem (Istituto nacional de empieo), 
Alberto Elordi, «i disoccupati iscritti 
sono aumentali di 63.615 unità, la 
crescita mensile più alta dal 1987». 
Tuttavia Elordi difende la riforma del 
governo: «Grazie alle nuove norme 
sull'apprendistato e sul tempo par
ziale dal primo gennaio al 6 febbraio 
di quest'anno sono stati fimiati circa 
centomila nuovi contratti di lavoro. . 
La riforma è stala ben recepita dal 
padronato ed ha contribuito, malgra
do l'aumento in cifre assolute della 
disoccupazione, ad un cambiamen
to evidente di tendenza nellacontrat-
lazione, specialmente per i giovani e 
le donne». -• " , 

Dietro lo sciopero generale 
«Il momento è molto difficile», am

mette Carlo Alonso Zaldivar, consi
gliere di Felipe Gonzalez, «lo sciope- • 
ro ha reso esplicito un grande males
sere sociale. Eppure la posizione dei 
sindacati 6 inaccettabile poiché nfiu- • 
ta l'introduzione nel mercato del la

voro di misure che già esistono negli 
altri paesi comunitari, assolutamente 
necessarie per incentivare gli investi
menti e quindi ridurre la disoccupa
zione», , • -, . > • • • 

I sindacati rifiutano questa valuta
zione. Nel loro ultimo comunicato 
congiunto, affermano con durezza 
che «la controriforma imposta dal 
governo non serve a creare nuova 
occupazione ma solo a deteriorare il 
mercato del lavoro». Secondo Juhan 
Anza. leader storico delle Commis
sioni operaie, «si spera di lavonre 
nuovi investimenti con una liberaliz
zazione brutale del mercato del lavo
ro che non ha eguali in Europa. È ve
ro che in Spagna ci sono alcuni 
aspetti della legislazione del lavoro, 
ad esempio la tutela giuridica dei la
voratori in caso di licenziamenti col
lettivi, che non esistono in altri paesi 
europei, ma è anche vero che già og
gi più di un terzo dei lavoratori del 
settore pnvato ha un contratto a tem
po determinato». • • 

Opposta l'opinione di Marcos Pe-

MARCO CALAMAI 

na, segretario generale del ministero 
del Lavoro. «Per ragioni storiche, in 
parte ereditate dal franchismo, nel * 
nostro paese», spiega, «le leggi che 
regolano il mercato del lavoro sono 
molto rigide, il che rende più difficili 
accordi sindacali di azienda e di set
tore più coerenti con le singole realtà 
produttive. Il fatto vero è che da noi i 
sindacati sono molto deboli all'inter
no dei luoghi di lavoro e quindi te
mono di non nuscirea contrattare 
con successo l'applicazione concre
ta delle nuove norme sul mercato del 
lavoro, cosi come prevede la riforma. 
A mio parere nasce da qui l'attuale 
aggressività sindacale». 

I rebus dell'economia 
Un fatto è certo, e lo si avverte con 

chiarezza in questi giorni in Spagna: 
lo sciopero generale ha drammatica
mente lacerato il già difficile rappor-. 
to tra sindacati e governo. Per il mini
stro del Lavoro Jose Antonio Grinan: 
«Niente è più antisolidale e conserva
tore che sacralizzare testi legali, di

fendere l'immobilismo, abituarsi a 
convivere con alti tassi di disoccupa
zione, senza proporre soluzioni». E 
ancora: «La crisi economica ha pro
dotto nel '93 altri 350mila disoccupa
ti mentre c'è stato un aumento sala- . 
naie del 20"ó più alto dell'evoluzione 
dei prezzi. Questi dati confermano 
che il funzionamento del mercato 
del lavoro spagnolo rivela chiari sin
tomi di assenza di solidarietà tra chi ' 
è occupato echi invece cerca un pò- : 
sto di lavoro. Ciò ha a che fare con ( 
l'attuale quadro normativo, come è 
stato confermato nel libro bianco 
dell'Unione europea che cita la Spa
gna come un cattivo esempio di diffi
coltà per creare lavoro». ..•-

Una tesi, questa, che è condivisa 
dalla grande maggioranza della clas
se politica, di governo e dell'opposi
zione. Certo è che mai come in que
ste settimane, malgrado l'alta parte- -
cipazione allo sciopero generale, si 
avverte l'isolamento dei sindacati, 
accusati da più parti di aver voluto lo 
scontro frontale con il governo non . 

tanto per i contenuti della riforma sul 
mercato del lavoro quanto per ragio
ni politiche. Sul banco degli accusaU 
soprattutto il leader della Ugt Nicolas 
Redondo, che dal 1988 è in aperta 
polemica con Felipe Gonzalez. Os
serva Carlos Alonso Zaldibar «La ve
rità è che dietro questo sciopero ge
nerale, il quinto dalla fine del fran
chismo e il quarto da quando Felipe 
è al governo c'è soprattutto la Ugt, un 
sindacato che non ha superato la 
concezione, tipica della tradizione 
socialdemocratica, per cui il sinda
cato ha un diritto di veto sui temi so
ciali». 

Le colpe delle Imprese 
Secondo Marcos Pena i sindacati 

«sono deboli e quindi si nfugiano sot
to l'ombrello della legge. Noi non 
possiamo accettare quello che è suc
cesso l'anno scorso, quando si è avu
to un aumento salanale superiore al 
tasso d'inflazione di circa un punto 
mentre ogni giorno c'era'.io mille di
soccupati in più. lo mi auguro che 
questa rottura sia utile per naprire un 
dibattito di fondo sul ruolo dei sinda

cati. In ogni caso penso che la disoc-
. cupazione nel nostro paese è mollo 

più alta che altrove anche per ragioni 
storiche, socio-economiche, ma an
che culturali. Se è vero che i lavorato-
n vogliono essere protetti dallo Stato 
è anche vero che il padronato non 
bolla certo, in generale, per amore 
del nschio d'impresa». 

Dopo lo sciopero la CiU (Conver
genza e Unione), il partito moderato 
e nazionalista del catalano Pujol che 
sostiene con i suoi 17 deputati il mo
nocolore minoritano di Gonzalez, ha 
riconfermato la sua intenzione di to
gliere la fiducia all'esecutivo se que
sto dovesse cedere alle pressioni sin
dacali. Il governo appare così sem
pre più stretto tra il ricatto moderato 
da un lato, la protesta sindacale e il 
malessere sociale dall'altro. Il 12 giu
gno si terranno le elezioni in Andalu-
cia e quelle europee. Da più parti si 
prevede una cnsi di governo pnma 
della fine dell'anno e quindi elezioni 
anticipate. E questa volta sarà molto 
difficile per il Psoe. sostengono molti 
osservaton, battere la destra. 
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Izetbegovic 
«Tutto cambierà ^ 
A Sarajevo |» * 
abbiamo vinto» I * 
•GII avvenimenti di Sarajevo sono 
una nostra grande vittoria: per la 
prima volta dopo 22 mesi non 
potranno più ucciderei. 
Celebrate questa vittoria, non 
abbiate più paura». In un -
messaggio alla televisione, Il 
presidente bosniaco Allja 
Izetbegovic ha Invitato la gente 
di Sarajevo ad avere fiducia. «Si 
dischiude una nuova primavera -
ha detto il leader musulmano - . 
Da oggi tutto migliorerà». • 
Izetbegovic ha avuto parole dure 
per I serbi, costretti a ritirare la 
loro artiglieria dalle montagne 
che dominano la capitale 
bosniaca. -Per loro è una chiara 
disfatta - ha detto, sottolineando 
Il rifiuto di una divisione della 
capitale - . Per otto giorni non 
hanno mosso I loro pezzi e sono 
stati costretti poi ad 
ammucchiarli In tutta fretta 
negli ultimi due». •• -

Anche II vicepresidente, EJup 
Gante, esponente del duri, assai 
critico nel giorni scorsi con I 
caschi blu che aveva accusato di 
parteggiare peri serbi, ha 
apprezzato la soluzione trovata 
per Sarajevo proponendo di 
•esportarne» Il modello In altre 
città assediate. -

Appello per la città 
Arci e pacifisti 
«Sarajevo; 
capitale europea 
della cultura» 
ai GENOVA. «Facciamo Saraievo ca
pitale europea della cultura». La pro
posta parte da Genova dove l'Arci e 
•Time for Peace», insieme agli enti lo
cali, hanno organizzato un mese di 
iniziative dedicate alla capitale della 
Bosnia-Erzegovina op i ta le multi
culturale» del vecchio continente. La 
manifestazione, composta di mostre, 
concerti, film, incontri con giornalisti 
e scrittori, si trasferirà quindi a Mila
no, Parigi, Montpellier e a Lisbona 
dove la proposta per Sarajevo verrà 
ufficializzata. Una campagna che, 
raccogliendo il simbolo del «Sara-
ievska Zima» (il Festival d'inverno), 
tende a proporre la citta bosniaca 
come luogo-simbolo di una «cultura 
della convivenza». Il manifesto dise
gnato da Emanuele Luzzati, uno dei 
più grandi illustratori italiani, richia
ma proprio questa convivenza di se
gni: le cupole delle chiese cattoliche, 
le torri mussulmane, il ponte di Mo-
star, le stele ebraiche e il munumen-
to sepolcrale Stecak. L'inaugurazio
ne è prevista venerdì con la mostra 
«Le forme di Sarajevo», al Palazzo 
Ducale. In cartellone, tra le altre co
se, anche una mostra di Uliano Lu-
cas («Morire a Sarajevo» a Villa Spi
nola); una dì Giorgio Bergomi («Un 
giorno a Sarajevo», Biblioteca di Vol
ai); un incontro con lo scrittore Pre-
drag Matvejevic (28 febbraio Palazzo 
Ducale): i film di Kustorica (Cine
club Amici del cinema). In conclu
sione, I" 11 marzo al Teatro Carlo Feli
ce, un concerto del violinista Stetan 
Milenkovic, finalista del Premio Paga
nini '93, che ha aperto l'ultima edi
zione del Festival d'Inverno di Saraje
vo 
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Esce dal carcere 
il «revisionista» 
David Irving 

Dopo dieci giorni di carcere è siato 
rilasciato David Irving, lo storico in
glese che nega l'Olocausto nazista: il 
giudice che ne aveva ordinato la de
tenzione per spregio della Corte ha 
disposto che resti confinato nella sua 
casa di Londra per tre settimane e ha 
ordinato il sequestro del suo passa
porto per evitare una fuga all'estero 
finché non si risolva la causa intenta
ta da un editore tedesco. L'editore 
Rowolth Verlag ha chiesto a Irving la 
restituzione di 55 mila sterline (137 
milioni di lire) dategli come anticipo 
per una biografia di Winston Chur
chill che doveva uscire in due volumi 
ma dei quali lo scrittore ha fornito so
lo il primo. 

Un casco blu francese controlla un pezzo d'artiglieria serbo Intorno a Sarajevo 

UOnubra 
English/Ap 

Belgrado minaccia: «Se parte la Nato reagiremo» 
L'Onu annuncia l'apertura dell'aeroporto di Tuzla il 7 
marzo prossimo. Dure reazioni dei serbi. Belgrado: «Se 
interviene la Nato, non potremo restare indifferenti». A 
Bonn vertice sulla Bosnia tra i rappresentanti di Stati 
Uniti,'Russia, Unione Europea e Canada. Tutti d'accor
do sulla necessità di.iritervenirenelle.zone di sicurézza. 
Ma il «modello Sarajevo» non piace a Mosca. «Gli ulti
matum non servono, bisogna trattare». 

• I Leopjrd danesi si sono inco
lonnati verso Tuzla. Dieci carri arma
ti che serviranno a «convincere» i ser
bi dell'opportunità di riaprire l'aero- i 
porto della citta musulmana, messa 
alla fame da un assedio di due anni. 
Per quattro mesi i Leopard sono stati , 
tenuti fuori dalle frontiere bosniache 
da un gioco di sponda tra Pale e Bel
grado. I serbi li giudicavano armi 
troppo «offensive», sufficienti a mette- •' 
re nei guai le artiglierie che tengono " 
di mira le piste dell'aeroporto. Ma le 
ultime due settimane hanno cambia
to molte cose in Bosnia. Kofi Annan, . 
capo del Dipartimento delle opera
zioni di mantenimento della pace 
dell'Onu, la scorsa notte ha annun- • 
ciato la ferma intenzione di riaprire 
l'aeroporto di Tuzla il 7 marzo prossi
mo. Se ci dovessero essere ostacoli, i 
caschi blu potrebbero richiedere il 
sostegno aereo ravvicinato dei cac
cia Nato. Annan incontrerà oggi a 
Zagabria Owen e Stoltenberg. . . 

> Non è un ultimatum, si dice, la de
cisione era già stata presa da tempo. 
Tu:;la è una delle sei zone di sicurez
za, create dalle Nazioni Unite per 

proteggere altrettante enclaves mu
sulmane. L'Alleanza Atlantica ha da
to la sua disponibilità ad intervenire 
al vertice del 10 e 11 gennaio scorsi e 
il segretario generale dell'Onu ha già 
disposto il via libera ai blitz aerei, se 
dovesse fallire la strada del negozia
to. C'è una differenza sostanziale n-
spetto all'ultimatum per Sarajevo 
Stavolta ai serbi non si chiede nulla, 

. se non di rispettare il mandato dei 
caschi blu incaricali di riaprire l'aero
porto per portare viveri e medicinali 
in una citta allo stremo. Le artiglierie 
serbe possono restare sulle alture da 
dove controllano le piste. Ma se ose
ranno sparare, scatterà la rappresa-

• glia... ; , . ' . - . ' * : . : 
Le reazioni all'annuncio della ria

pertura dell'aeroporto di Tuzla sono 
state gelide. I serbo bosniaci che solo 
lunedi scorso si erano detti disponi
bili, ieri hanno fatto marcia indietro 
opponendosi a soluzioni «affrettate» 

' sotto l'ombrello Nato. Il ministro de
gli esteri dell'autoproclamata repub-
blica serba di Bosnia, Buha, si è però ' 
detto pronto a trattare Più severo < 
l'atteggiamento di Belgrado. Il porta-

Voli «dissuasivi» sui ribelli serbi 
L'Onu ha chiesto al caccia della Nato di Intervenire con voli di 
dissuasione In Slavonla, dove ribelli serbi hanno Isolato una , 
postazione di caschi blu nepalesi, in prossimità del confine 
tra la Croazia e la Bosnia. Le Nazioni Unite hanno chiesto 

, l'Intervento degli aerei Nato, dopo aver appreso che I serbi 
stavano Inviando una ventina di carri armati In appoggio ad -
un centinaio di poliziotti militari. Da venerdì scorso lo truppe 
dell'Unprofor sono bloccate a Nova Gradiska, nel pressi di un 
ponte sul fiume Sava.l caccia sorvoleranno II ponte a 
bassissima quota. L'intento dichiarato è quello di -; 
«spaventare i serbi, mandar loro un messaggio». Truppe Onu 
sono state fatte Intanto confluire verso Nova Gradiska, per , 
appoggiare II piccolo reparto di caschi blu nepalesi, che . 
fanno parte del contingente Unprofor dislocato nel settore 
occidentale della Croazia dove I serbi hanno proclamato una 
repubblica Indipendente. • 

•Il blocco del posto nepalese ò Inaccettabile», ha detto ieri 
Il portavoce del caschi blu Matthew Nerzlg. Un generale Onu 
è sul posto per trattare II ritiro del serbi dalla zona del ponte. 
•SSMSgSBBSWWSBSSSSBl^^ 

voce dell'esercito federale ha avverti
to che la Serbia non «resterà indiffe
rente» alla napertura forzata dell'ae
roporto di Tuzla, che si trova a soli 54 
chilometri dai suoi confini. «Questo 
significherebbe che la Nato oltrepas
sa di nuovo le sue competenze», ha 
detto il colonnello Lji ibodrag Stojadi-
novic. paventando un crescendo di 
ultimatum che potrebbero far salire 
ancora la tensione in Bosnia. •-•-...-

Belgrado teme la possibilità d i . 
un'applicazione a raggiera del mo
dello Sarajevo Le diplomazie occi
dentali, europee in particolare sem

brano infatti orientate a servirsi del
l'arma doppia del negoziato e della 
minaccia: alzare la voce per trattare, 
di volta in volta, su spicchi di territo
rio, tenendo sempre d'occhio le pos
sibilità di una soluzione globale. : 
Francia e Gran Bretagna hanno già 
dato segnali in questo senso. 

Mosca mette però in guardia con
tro la tentazione di farsi largo nell'in
tricata serva bosniaca a colpi di ulti- ! 
matum. Il viceministro degli esteri 
Adamiscin ha fatto capire chiara
mente ieri che la Russia non potrà 
sempre offrire i suoi buoni uffici «per 

far uscire le parti dal vicolo cieco». E 
Ciurkin, inviato speciale di Mosca 
sulle questioni balcaniche, alla riu
nione di ieri Bonn ha sottolineato ai 
rappresentanti dell'Unione Europea, 
del Canada e degli Stati Uniti il carat
tere «speciale» - e quindi non ripeti-

, bile-della situazione di Sarajevo. Le 
priorità sono le stesse per tutti: ria
pertura dei corridoi umanitari e del
l'aeroporto di Tuzla, rispetto del ces
sate il fuoco a Sarajevo, cessate il 
fuoco e ritiro delle artiglierie a Mo-
star, avvicendamento dei caschi blu 
a Zepa e Srebrenica. Resta da vedere 
come centrare gli obiettivi. ••.•.> v . 

La Russia insiste per un vertice a 
cinque sulla Bosnia, per un accordo 
tra «grandi» da far digerire a serbi, 
croati e musulmani. Una differenza 
più formale che sostanziale, sembre
rebbe. Eltsin ha già indicato le priori
tà da raggiungere: amministrazione 
Onu per Sarajevo e accordo globale 
sulla base del piano dell'Unione Eu
ropea, che altro non è che il piano 
Owen-Stoltenberg con piccoli ritoc
chi. Obiettivi condivisi dai Dodici e in 
larga misura anche dall'amministra
zione americana, approdata all'idea 
della spartizione etnica sia pure miti
gata da qualche correzione a vantag
gio dei musulmani. Il ricorso alle mi
nacce, in questo contesto, è una ga
ranzia in più di buon esito, serve ad 
accorciare le distanze tra vinti e vinci
tori, a marcare la condanna dell'Oc
cidente contro le brutalità serbe, a 
spingere l'acceleratore del negozia
to. Ma ha dei limiti precisi. Nessuno 
si nasconde che senza la collabora
zione di Mosca non sarà possibile ar
rivare ad un accordo in Bosnia. -•••- -

OMoM 

Timor Est 
Nuovi particolari 
sulle stragi 
li massacro nel cimitero di Santa 
Cruz a Dili, nel Timor orientale, nel 
novembre 1991 ad opera di soldati 
indonesiani sarebbe stato eseguito 
subito dopo un secondo massacro 
contro i superstiti, avvenuto essen
zialmente nell'ospedale militare di 
Dili. 1 morti di questa doppia strage 
sarebbero alcune centinaia. È la tesi 
del giornalista australiano John Pil-
ger, autore dì una documentata ri
cerca. Pilger sostiene che l'occupa
zione indonesiana ha provocato si
nora aTimor200 mila morti, un terzo 
della popolazione, con un numero 
di vittime superiore proporzional
mente a quelle determinate in Cam-
bogiadal regime di Poi Pot. 

Morti 5 bimbi 
I genitori erano 
in discoteca 

Cinque bambini moscoviti tra i due e 
i dieci anni di eia, lasciati soli dai ge
nitori che erano andati a ballare, so
no morti in un incendio scoppiato 
accidentalmente domenica scorsa 
nella loro casa situata nella periferia 
della capitale russa. L'incendio sa
rebbe stato provocato da un fuoco 
acceso per gioco dai bambini rimasti 
soli dopo che alle undici di sera i ge
nitori erano usciti di casa per andare 
in discoteca, secondo la versione for
nita dai vicini di casa. I soccorritori 
hanno trovato i piccoli già asfissiati 
sul pavimento. Ignari della tragedia, 
riferiscono i quotidiani moscoviti, i 
genitori sono rientrati a casa la matti
na successiva. • • 

Parigi: beffati 
100 agenti 
anti-sequestro 

Scherzo di dubbio gusto ma perfetta
mente riuscito quello fatto da Marie-
Chantal S., ai danni della polizia 
francese. La donna ha finto di essere 
sfuggita ad un sequestratore che la 
teneva in ostaggio ed ha allertato le 
forze dell'ordine sostenendo che la 
sorella era ancora nelle mani del ra
pitore. Cento agenti in tenuta d'assal
to, pompieri, autorità, ambulanza 
ma... niente da fare: nel pacifico ca
solare c'era un signore totalmente 
ignaro, che non osava uscire di casa 
terrorizzato dallo spiegamento di for
ze. Ora la «vulcanica» Marie-Chantal, 
che non ha sorelle, è stata denuncia
ta per oltraggio alla magistratura. 

«Il governo si rassegni, deve dare poteri agli indios» 
Con gli zapatisti incappucciati dentro la cattedrale di San Cristobal 

QIANNIB 

m SAN CRISTOBAL. Lo scenario di 
un incontro sino a ieri impensabile, è 
la cattedrale di San Cristobal, al cen
tro di eccezionali misure di sicurez
za. La chiesa, che occupa uno dei la
ti della piazza principale, è circonda- ; 
ta in permanenza da un triplice cor
done umano. Sono volontari della 
Croce Rossa, attivisti dei diritti umani : 
e polizia militare, armata di soli man
ganelli. 119 delegati zapatisti. guidati 
dal comandante Marcos. sono arri
vati sfrecciando per l'avenida lasur-
gentes in tre piccoli convogli scortati 
da agenti della stradale. Sulla porta, 
ad accogliere quei piccoli maya in
cappucciati c'erano il vescovo Sa
muel Ruiz e Camacho Solls, il rap
presentante governativo autorizzato 
per le trattative. È mezzogiorno di 
una calda domenica di speranza: 
dalle due ali di folla assiepate lungo 
l'avenida Insurgentes parte un lungo 
applauso al passaggio del primo :• 

convoglio dei delegati zapatisti. •' 
Gli zapatisti portano un poncho di 

lana nera, sono tutti a viso coperto, 
alcuni visibilmente armati. Fra di loro 
ci sono alcune donne, forse quattro. 
Marcos ha due cartucciere incrociate 
sul petto e un corto fucile automatico 
alla cintura. Prima di entrare in chie
sa, fa un gesto scherzoso verso il mu
ro di telecamere. Quest'uomo, che ài 
servizio della rivolta maya, ha incep
pato un sistema di governo che sem
brava solidissimo, è un quarant'en-
ne, ex giornalista. Definito il «viso oc
culto dell'anno», «lo scrittore più let
to», «il pagliaccio più celebrato», Mar
cos'toma.a 50 giorni dalla conquista 
di San Cristobal. per trattare con il 
governo. •., :.•>•*.. •••..-.,,-.. ..-....•• 

L'agenda di discussione proposta ; 
dagli zapatisti è stata sostanzialmen
te accettata da Camacho Solls. Sono 
dieci i punti considerati dai ribelli «ir
rinunciabili»; : democrazia, elezioni 
senza frode, autonomia, terra per tut

ti i contadini, lavoro, casa, salute, ;, 
giustizia, istruzione, diritti umani (di- .;. 
ritto alla vita, al rispetto, a una sana 
alimentazione). La divergenza prin
cipale è sul tipo di riconoscimento -
da dare all'EzIn. Mentre gli zapatisti 
vorrebbero essere considerati una ': 
«forza belligerante», il governo di Sali- ' 
nas, nel timore di intemazionalizzare '•'.' 
il conflitto, li invita ad accontentarsi 
della qualifica di «forza politica in for
mazione». Quanto alle decisioni che 
potranno venir prese, specifica Ca
macho Solls, saranno solo di ordine ; 
regionale. «Vogliamo che si ascolti la 
nostra opinione anche su temi di ca
rattere nazionale», ribattono i diri
genti dell'Ezln. . , • ' . . v. 

Ieri pomeriggio alle centinaia di , 
giornalisti che attendevano da più di 
tre settimane l'inizio dei colloqui è . 
stato concesso l'accesso alla catte
drale. In una breve cerimonia gli za
patisti hanno offerto al commissario 
governativo una bandiera messicana -
e si sono presentati nelle rispettive 

lingue indigene (tzoizil. tzeltal, chol 
etojolabal). . • • • . 

Grazie ai servizi di alcuni giornali
sti della Jornada, a quella di Marcos 
si sono aggiunte altre voci, altre sto
rie. Ora molti zapatisti hanno un no
me - ma non un cognome - e un 
volto, anche se spesso coperto dal 
passamontagna di lana o dal patta-
caia, il fazzolettone rosso e nero sim
bolo del Messico contadino. Si è co
nosciuta cosi la storia di Susanna, 
una tzotzil del comitato clandestino, 
cui si dà, scherzando, la «colpa» delia 
prima «rivolta» zapatista: quella delle 
donne, nel marzo del 1993. Susanna, 
a quell'epoca, aveva percorso centi
naia di chilometri per incontrare de
cine di comunità: il suo obiettivo era 
di parlare con le donne e sintetizza
re, dal loro pensiero, la «legge delle 
donne», da inserire nelle «L<=ggi rivo
luzionarie» che si stavano allora di
scutendo attraverso una vasta con
sultazione popolare. Quando le varie 
commissioni - di giustizia, legge 
agraria, imposte di guerra, diritti e 

doveri delle comunità in lotta-si nu-
nirono per votare le leggi, fu Susanna 
a portare la voce delle donne: «Vo
gliamo che non ci obblighino a spo
sarci con chi non ci piace. Vogliamo 
fare i figli che vogliamo e possiamo 
crescere. Rivendichiamo il diritto a 
occupare cariche nella comunità 
Vogliamo il diritto di studiare e an- • 
che di guidare i camion». La «legge ' 
delle donne», tradotta simultanea
mente in cinque lingue maya, fu ap
provata all'unanimità. Una vera rivo
luzione per le comunità indigene. 

Oltre dall'euforia che pervade l'in
tera regione, i giornalisti che assisto
no allo storico incontro di San Cristo-
bai percepiscono, dopo quaranta 
giorni di tregua armata, i sintomi di 

• un nuovo inesorabile accerchiamen
to. Mentre nella cattedrale è comin
ciato il dialogo per la pace, i posti di 
blocco militari avanzano con discre
zione verso le «zone franche» e le co
munità ormai dichiaratamente zapa-
tiste, come Larrainzar o Guadalupe 
Tepeyac. Il comandante Marcos M. Bov|u/Ap 



Le rilevazioni 1992 e 1993 

Un notevole incremento 
è previsto nel mondo 
m II turismo rappresenta una 
delle più importanti attività 
economiche del nostro piane
ta: le Nazioni Unite stimano 
che entro il 2000 produrrà un • 
reddito maggiore del l ' indu
stria automobil istica, petrolife
ra e siderurgica. Secondo l'ul- -
ti ma pubblicazione di Wcrld 
Trave! & Touring Council, 
grande importanza viene rico
nosciuta al contributo dato dal 
turismo al l 'economia mondia
le e nazionale, nel presente e k 

nel futuro. Secondo i dati forniti 
dall 'OMT. •••••• Organizzazione-
Mondiale del Turismo, gli arr i - : 

vi mondiali nel 1993 sono stati 
500 mil ioni, con un Incremento ' 
dei 3,8% rispetto al 1992. Le 
entrate turistiche, secondo una 

prima stima, sono state pari a 
324.080 mil ioni di dol lar i , con 
un aumento del 9% rispetto al 
1992. L'Europa sì conferma co
me la destinazione di maggio
re interesse. Per quanto r i -
guarda i dati relativi al 1992, g l i , 

tati Uniti sono il secondo pae
se come destinazione turistica, 
dopo la Francia, ma ,sono al 

' pr imo posto per quanto riguar
da le entrate provenienti dal tu
rismo, seguiti da Francia, Spa
gna e Italia. Va infine ricordato 
che nei primi otto mesi del 
1993 il turismo Italiano ha gua
dagnato, - grazie alle entrate 
valutarie, circa cinquemila mi
liardi sul l 'anno precedente e 

' duemila mil iardi sul saldo del
la bilancia del settore 

CLASSIFICAZIONE MONDIALE DEI PAESI 
IN FUNZIONE DELLE LORO SPESE TURISTICHE 

Paesi 

1992 V, -

1 Usa -, " •' 
2 Germania 
3 Giappone . 
4 Inghilterra 

.5 Italia ^ "....,.-
. 6 Francia -, 

7 Canada > : 
8 Paesi Bassi 
9 Taiwan ; -

10 Austria .-.,'. , 
11 Svezia v , . 
12 Belgio „V , 
13 Mexico 
14 Svizzera 
15 Spagna • 

Totale mondiale 

» 
Spese . incremento . . . Ripartizione 

turismo internaz. annuale . dellespese ' 
in milioni dtS medioln% ' . ' • . mondiali in % 

1992 1985 . 1985 1985/1992 1992 • 1985 

39.872 
37.309 
25.837 
19.837 
16.617 
13.910 . 
11.268 
9.330 
7.398 
6.895 
6.794 
6.603 
6.105 

• 6.068 
5.542 

275.297 

* Esclusi 1 trasporti Internazionali 

; 24.517 v 1 7,12 * ;- 14,45 " 
12.809 ' 2 '16,50 : 13,55 
4.814 4 27,82 ;.,'. 9,75 ! 
6.369 i 3 17,62 ; , 7,20 

,2.283 . 10 32,79- . •' 6,04 . 
4.557 5 17.28 " . 5,05 . 
4.130 ••• 6 .' 15,41 : -, 4,09 
3.448 : 7 15.26 , 3,39 
1.429 14 •••... 25,73 :;. 2,58 
2.723 •;-• 8 •' 14,19 .'.". ' 2.50.-
1.367 : •• 13 ' 19.37 . , 2,47-

. .2.050 • 12 18,19 - . 2,40 >-
•' 2.258 ' 11 ••- ' 15,23 :• 2.23; 
• 2.399 •- 9 14,15 . •• 2,20 -

. 1.010:. ' 15f 27,69 ' 2,07 • 

101.738 15.28 100,00 • 

24,10 
12,59 
4.73 , 
6.28 -. 
2,24 
4,46 
4,06 
3,39 

', 1,40 '. 
2,68 : 
1,93 
2,01 
2,22 
2,36 : 
0,99 

100,00 

•'•.'.••• Fonte: Organizzazione Mondiale del Turismo 

CLASSIFICAZIONE MONDIALE DEE PAESI 
IN FUNZIONE DELLE LORO ENTRATE TURISTICHE * 

Paesi 

1992 

1 Usa 
2 Francia 
3 Spagna ' 
4 I tal ia; . . 
5 Inghilterra 
6 Austria .. 
7 Germania 
8 Svizzera . 
9 Hong Kong 

10 Mexico . •" 
11 Canada 
12 Singapore 
13 Paesi Bassi ' 
14 Thailandia ' 
15 Belgio -'-

Totale mondiale 

Entrate 
turismo internaz. 

in milioni di S 
1992 . ... 1985 

39.872 ' 17.937 
37.309 . 7.942 
26.537 8.151 
19.831 8.756 
16.617 7.120 
13.910 5.084 
11.255 ' 4.748 
9.330" 3.145' 

•7.098 : 1.788 
6.895 ••- 2.901 
6.794 • 3.103 
6.603. . 1.660 
6.108 > 1.661 
6.066-, 1.171^ 
5.542?. 1.663 

296.375' 116.149 

" Esclusi i trasporti internazionali 

Incremento 
annuale 

medio in % • 
1985 1985/1992 

1 
4 
3 
2 
5 
6 
7 
8 

11 
10 

, 9 
14 
13 
15 
12 

12,09 
24,73 
18.58 
12,39 . 
12.87 
15,46 
13.14 
16,81 
21.77 
13.17 
11.65 
21.80 
20,45 
26,49 

.18,75-

14,32 

Ripartizione 
delle entrale 
mondiali in % 

1992 1985 

13,45 
12,59 
9,06 

• 6,69 . 
5.61 
4.69 
3.80 
3,15 
2,39 
2,33 ,. 
2,92 -
2,23 
2,08 
2,05 
1,87 

100,00 

15.44 
6.84 
7.02 
7,54 
6,13 
4,38 
4,08 
2,72 
1.54 
2,50 
2,67 
1,43 
1,43 . 
1,01 
1.43 

100,00 

Fonte: Organizzazione Mondiale del Turismo 
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A Milano 
XIVEdizione 
della Banca 
del Turismo 

A W .".SV V^V' 

Quindici giorni di viaggi, vacanze, arte 
cultura e ambiente " 

Nel 2000 sarà la più consistente 
fonte di ricchezza nel mondo 

Si apre • • • 

• La Borsa Internazionale del 
Turismo apre oggi alla Fiera di 
Milano la sua quattordicesima 
edizione. I cinque giorni dell'Ini
ziativa .vedono un calendario 
denso di occasioni e di opportuni
tà, ma il tema dell'anno è quello 
dell'ambiente: con questa scelta,. 
Bit dà continuità ad uno del filoni 
di maggiore rilevanza emersi da 
una ricerca presentata nella pre
cedente edizione, che aveva II t i 
tolo «Perchè vanno In vacanza gli ; 
italiani-, dalla quale era emersa ' 
una notevole propensione degl i , 
intervistati ad individuare la qua- : 

lità dell'ambiente naturale delle 
località come motivazione di ba
se nella scelta della vacanza. -
Sulla scia di questo risultato la 
quattordicesima - edizione della 
BIT organizzata dall'EXPO -CTS, ; 
Ente Maoifestazlonl Commercio ' 
Turismo Servizi in collaborazio
ne con la Camera di Commercio 
di Milano e con il contributo tecni
co di Fiera Milano, pensa ad am
biente e natura come risorse in
dispensabili - e ' irrinunciabili . 
L'ambiente e una risorsa del turi
smo, e il turismo è una risorsa 
per l'ambiente: due realtà a favo
re l'una dell'altra. -• ,:,-:<•••-•- >',;•:-"•••/"• 
Per evidenziare il cambiamento 
di fase in atto, che sottolinea co
me ambiente e turismo siano in
dispensabili l'uno all'altro , e per 
lavorare alla precisazione delle 
molte possibilità offerte dall'eco-
turismo, la Bit ha organizzato, in 
collaborazione con Wwf , con il 
patrocinio della Presidenza del 
Consiglio ' dei ' Ministri-Diparti
mento turismo e dell'Eeb, Euro-
pean Environmental Bureau, un 
convegno dal titolo -Turismo 

i BIT 1994 
una risorsa per l'ambiente» che 
avrà luogo il 24 febbraio alle ore 
9,30 in sala Ambasciatori. Nell'in
contro saranno presentate alcu
ne iniziative significative realiz
zate nell'ambito della Comunità 

- europea intese a stimolare am
ministrazioni pubbliche e opera
tori privati a percorrere la'strada 
di un turismo rispettoso dell'am
biente . Completa il momento 
convegnlstico una mostra, alle
stita all'interno della Bit New 
Way, In cui i progetti presentati -
all'incontro vengono Illustrati vi
sivamente. Sempre nell'area am- • 
bientale di Bit New Way, gli ope-

' ratorl che presentano offerte ri
volte al turismo ambientale pre
sentano I propri prodotti; una mo
stra segnala una sequenza di iti
nerari ambientali in Italia mentre 
in una saletta appositamente al
lestita vengono proiettate video- ' 
cassette che Illustrano le aree 
più Interessanti dei paesi coordi
nati nella Cee e le offerte turisti- • 
che degli espositori.. ^ ..' 

L'ambiente è dunque il tema 
centrale: ma l'arco di Interesse 
che anche in questa edizione Bit 
offre agli operatori e al pubblico è : 
enormemente ampio. Basta ac
cennare a qualche cifra: gli espo
sitori sono 4.524, di cui 2.281 Ita- . 
Mani e 2.243 esteri: i paesi rap
presentati sono 158, ripartiti in 
trentacinque nazioni europee, 
quarantadue africane , ventotto 
asiatiche, trentotto, americane e • 
infine quindici nazioni dall'Ocea
nia. I protagonisti della manife
stazione occuperanno comples
sivamente un' area * 80.500 me
tri quadrati' le prime tre giornate 
saranno riservate agli operatori 

Nella foto una cascata nel parco di Velo, nel Lazio 

mentre sabato ventlsel e domeni
ca ventisette febbraio I battenti si 
apriranno anche al pubblico, dal
le ore 9,30 alle 18.30, con un bi
glietto al costo di diecimila lire. 
Un ultima cifra, ma straordinaria
mente significativa: l'afflusso di ; 
visitatori previsto • supererà le 
centomila presenze. ; ,v •'-
DI particolare rilevanza l'attività 
di Buy Italy, organizzato in colla
borazione con le Regioni, Enit e 
Alitalla giunto ormai alla sua no
na edizione si tratta dell Impor

tante work-shop che presenta e 
commercializza l'offerta turistica 
Italiana a tour operator esteri, se
lezionati nei mercati della do
manda di maggiore interesse. 
Buy Italy si svolgerà domani e ve
nerdì 25 febbraio, dalle 10 alle 16. 
Gli operatori esteri che utilizze
ranno questo momento operativo 
saranno circa quattocento. pro
venienti da trenta paesi di tutto il 
mondo. Questi compratori si In
contreranno con circa millecin
quecento operatori selezionati In 

diciassette regioni italiane. 
Ancora due segnalazioni: oggi , 

: dalle 9,30 alle 19,30 al Salone del 
Congressi, la Confcommercio or
ganizza un forum imprenditoriale 

. per verificare la consistenza del 
settore turismo, presentare pro-

. poste ai referenti .istituzionali, 
rafforzare la coesione delle rap
presentanze di settore. Infine, il 
ventisei febbraio alle 14,30 in sa
la Foyer il Touring Club presenta 
il modello previsionale per II 1994 
elaborat da Ciset/Greta 

Un nuovo impegno 
per il turismo 
a A Parigi, nelle scorse setti
mane, suscitando l'interesse e 
l'ammirazione di tutto il mondo, è 
stato Inaugurato il Grande Lou
vre. A Napoli, quasi negli stessi ' 
giorni, è stato chiuso, per inagibi-
Iita. il museo di Capodlmonte. Il 
Grande Louvre si è potuto realiz
zare perché il ministero delle Fi
nanze, che occupava l'ala Rlche- ' 
lieu, si è trasferito con migliaia di 
dipendenti nella nuova sede alla ; 
periferia di Parigi. A Roma la Gal
leria d'Arte Antica non può esse
re ultimata, e migliaia di capola
vori giacciono nel magazzini o 
sono -prestati» a Ministeri e Am
basciate, perché non si riesce a 
trasferire ad altra sede II Circolo 
Ufficiali delle Forze armate. -,:••• 

Sono solo due esempi, dei tanti 
che potrebbero essere fatti, sulle 
condizioni in cui è tenuto il nostro 
patrimonio artistico. Non è un ca- ' 
so, quindi, che l'economia turisti
ca segni il passo, che un settore, 
in passato fonte di tante soddisfa
zioni, viva momenti di grande dif
ficoltà. '-. • -- •:,--•'•;• .r.v--,--~.-": • • 

Si è creata, poi, e questo forse 
è l'aspetto più grave, una genera-
le indifferenza verso i problemi 
del turismo. Por esso si fa poco, 
pochissimo. Fra l'altro non se ne 
parla nemmeno. ••" ••- \\ 

>. Le stesse organizzazioni di ca
tegoria non fanno sentire a suffi
cienza la loro voce, pare quasi 
che le difficoltà del momento le 
abbiano sopraffatte.. - »• 

E' essenziale invece che per il 
turismo si attivino politiche, e che 
si assicuri un impegno, diverso 
rispetto al passato, per fare leggi 
e assicurare risorse adeguate. . 

Il turismo nel Duemila sarà, su 
questo tutti gli economisti con

cordano, la più consistente attivi
tà produttrice di ricchezza nel 
mondo. 

Al di là dei condizionamenti 
congiunturali della crisi in atto, il 
viaggio, la conoscenza dei luo
ghi, la vacanza rappresentano • 
sempre più un'esigenza sociale e 
uno dei modi di comportarsi della 
nostra società. - , • ,. • 

Non a caso tutti i paesi di ogni 
continente stanno dedicando al 
turismo un impegno ed un inte
resse particolari. La concorrenza 
ogni giorno si fa più agguerrita. 
La carta vincente saranno la qua
lità del prodottoci prezzi. 

La rendita, che in passato tanti 
vantaggi aveva portato all'Italia, 
.fatta di beni culturali, città d'arte, . 
spiagge, laghi, montagne, terme, 
non esiste più. O, per essere più 
precisi, anche se in parte depau
perata, esiste ancora, ma non è 
più sufficiente. Deve essere ar
ricchita di strutture e servizi per 
poter essere nuovamente com
petitiva, per poter essere capace 
di attrarre i milioni di turisti che 
potenzialmente sono interessati 
a conoscere tutto ciò, ed è tanto, 
che l'Italia offre. Inoltre è indi
spensabile per il turismo poter . 
usufruire di un sistema Italia vali
do ed efficiente. 

Molto c'è da fare per recupera
re i ritardi, per corrispondere alle 
esigenze e alle sensibilità del tu
rista del Duemila. 

É necessario un impegno ecce
zionale, politico e culturali», che 
veda accomunate le istituzioni e 
l'imprenditoria, per far uscire il 
turismo dalla marginalità in cui è 
attualmente confinato, per farlo 
diventare una delle componenti 
della politica economica del no
stro paese 
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• Le previsioni di alcuni organi
smi internazionali di ricerca la
sciano intravedere uno spiraglio 
di luce, con una ripresa del flussi : 
turistici a livello mondiale: ne 
consegue la necessità di appro
fondire con la massima attenzio- ; 
ne le Iniziative opportuneper ot- -
tenero i risultati voluti. In questo 
quadro si colloca la notevole at
tenzione che molte Regioni italia-
ne hanno riservato anche a que-, 
sta edizione della Bit, nella quale '-
sono previste presenze qualifica-
te da Liguria, Lombardia, Mar- .•". 
che, Molise,-Piemonte,'.Puglia, 
Sardegna, Sicilia, Toscana, Um- ' 
bria, Valle d'Aosta, Veneto. : : 
In particolare la Regione Lom
bardia è presente In questa quat- : 

tordicesima .edizione : della Bit 
con uno stand che copre una su- '. 
perfide di 579 metri quadri, collo- * 
cato nel padiglione dodici. Lo 
stand si articola con una esten- j , 
sione di circa cento metri lineari,' ' 
destinati al contatto con il pubbll-

BIT'94: le iniziative 
per «Gomunicare turismo» 

co per la diffusione del materiali 
promozionali: è stato inoltre pre
visto uno spazio centrale a dispo
sizione per I contatti con gli ope
ratori e per gli incontri con la 
stampa. Le partecipazioni espo
sitive vedono la presenza di tre
dici APT (Milano, Cremona, Man
tova, Pavia, Lodi, Sondrio, Llvl-
gno, Bergamo, Brescia, Varese, 
Lecco Como) ed inoltre le Ferro
vie Nord di Milano, l'Esercizio 
Navigazione Laghi, l'UnpII, l'A- '• 
grlturist, Terranostra, • Turismo 
Verde, Inforturlsm, Guide alpine 
eCai. "• • .--;•;": ••:..:".-•-•••' 

Durante le giornate della Bit, nel

lo stand si svolgeranno molte di
verse iniziative, tra le quali è in
teressante segnalare alcuni in
contri con le APT. Oggi stesso, al
le 12. la APT di Cremona presen
ta alla stampa la Rassegna Ga
stronomica : Cremonese e il 
progetto «turismo giovani». Do
mani, giovedì 24 febbraio invece, 
la APT di Bergamo presenta l'in
serto speciale «Bergamo e din
torni: turismo congressi cultura» 
abbinato alla rivista Meeting e 
Congressi, alle ore 12, mentre al
le 16 la Apt di Milano presenta il 
pacchetto «Week end a Milano» 
con la linea aerea Meridiana sul 
mercato sardo e laziale. Il venti

sei febbraio, ancora una iniziati
va: questa volta si tratta della 

• APT di Mantova che illustrerà i 
contenuti della mostra dedicata 
alla figura e all'opera di Leon 
Battista Alberti. Ma l'iniziativa d 
maggiore rilievo e respiro s i , 
svolge alla sala Marconi, il 25 . 
febbraio dalle 9 alle 13: il semina
rlo «Promuovere e comunicare 
turismo», promosso dalla Regio
ne Lombardia 0 dal Touring Club ' 
Italiano, metterà a fuoco II ruolo 
della comunicazione nella pro
mozione e più in generale nell'in
cremento degli scambi tra do-

; manda ed offerta turistica. Ver
ranno esaminati gli strumenti 

propri della comunicazione, da 
quelli ' più tradizionali come le 
guide l'editoria e la stampa spe
cializzata, a quelli più avanzati, 
come i video e i network telemati
ci. Il caso della Regione Lombar
dia, il cui Programma di Promo
zione turistica per il 1994 dovrà 
essere presentato a giorni, sarà 
illustrato ed analizzato: al semi
nario partecipano Giancarlo Mo-
randi, Vice presidente della Re
gione Lombardia, assessore al 
Turismo e Commercio; Giancarlo 
Lunati, Presidente del Touring 
Club . Italiano, _••: Amminlstatore 
straordinario dell'Enit; Aureliano 
Bonini, Presidente di Trademark; 
Luigi Colombo, Direttore Vendite 
di Publitalia; Armando Peres, Di
rettore generale TCI; .Antonio 
Preiti. Responsabile del Turismo 
al CENSIS: Ennio Salamon, Presi
dente della Doxa; Silvio Spescha, 
Responsabile Business Develop-
ment di Saritel; Gianna Spezia, 
Direttoredell'APT di Bologna. • -

L'Assessore Morandi 

Bisogna adeguarsi 
per diventare i primi 
• L'ingegner Giancarlo Mo
randi, Assessore al Turismo 
della Regione Lombardia è 
convinto che esista, e non solo '• 
nella sua Regione, una sorta di 
arretratezza dell 'economia ba
sata sul turismo che ha portato 
ad una sottovalutazione - dei 
problemi della comunicazione. 
«Un po' come se non ci si fosse 
accorti - dell 'esistenza delle 
tecnologie, del marketing, d i ' 
nuovi modi di comunicare; con 
il risultato che un paese che 
può offrire il meglio sul piano 
culturale, del cl ima, della ga
stronomia, e un ottimo livello 
di cordialità, non riesce a col- , 
locarsi al primo posto.» Gran
de impegno, dunque, per ade

guare la comunicazione; e una 
precisa scelta a livello regio
nale: impegnare risorse solo 
dove anche gli • imprenditori 
privati sono disponibil i a tarlo. 
«Come è accaduto per la pro
mozione della Coppa del Mon
do a Bormio e Santa Caterina 
di Valfurga, o con la Sassaba-
nek, che gestisce vi l laggi e a l 
berghi sul Lago d'Iseo: e ab
biamo avuto ottimi risultati». E 
per il '94? «Tra le cose nuove, 
abbiamo un progetto sull'offer
ta turistica, per allargare le oc
casioni di divertimento che le 
singole località offrono, sopra
tutto arricchendo i mesi di lu
glio e di settembre: anche in 
questo caso, lavoriamo con 
imprenditori e enti locali.» 
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• Bit New Way è la sezione 
del la Bit dedicata a l le novità 
nel settore può essere cons i 
derata un vero e propr io la
borator io sper imenta le un 
importante spazio esposi t ivo 
par t ico larmente attento al le 
t rasformazioni al le novità 
al le esigenze e nel lo stesso 
tempo un vero e propr io «ba
rometro» di quel le che sono e 
saranno le scel te le dest ina
zioni le cur ios i tà dei nuovi 
turist i L importante Iniziat iva 
g iunge q u e s t a n n o a l la sua 
terza ediz ione, e si co l lega ai 
temi genera l i de l la Banca In
ternazionale del Tur ismo de
dicando una specia le area 
esposi t iva al , tu r ismo a m 
bientale ol t re agl i spazi r i 
servat i «agli operator i una 
mostra presenta i progett i di 
ecotur ismo f inanziat i da l la 
comuni tà europea L area è 
completata da due most re fo-

c 
Ar 

uriosità 
& 

mbiente 

tograf iche «Ecotunsmo in 
Italia » e «Volontari per la na
tura» 

Un al t ro e lemento di asso
luto interesse è rappresenta
to dal l equ i tunsmo I in iz iat i 
va co ivo lge la città di Mi lano 
da segna la re in par t ico lare la 
presenza al Parco Sempione 
domen ica 27 febbra io, degl i 
Indiani Lakota che i l lustre
ranno la propr ia f i losof ia di 
vita II 26 febbra io invece, in 
sala Gasparot to, una tavola 

A Bit New Way 
per le tendenze 

rotonda dal t i tolo «A caval lo 
nel la natura e per la natura» 
vedrà la partecipazione di 
B i rg i l Ki l ls Straight, uno dei 
leader più rappresentat iv i 
dei Lakota Sioux, che presen
terà il progetto di sv i luppo di 
un tur ismo ambienta l is ta nel 
la propr ia r iserva 
Un al t ra area è r iservata ai 
parchi di d iver t imento ne so
no present i o l t re quindic i t ra 
i qual i Mi rab i land ia , Mini ta-
lia Gardaland funziona un 
t renino, e un s imulatore di 

volo è stato messo a d ispos i 
z ione dei visi tator i Ma le 
aree temat iche present i sono 
mol t iss ime, e arr icchiscono i 
più t radiz ional i stand C e ve
ramente solo I imbarazzo 
del la scel ta, ed è importante 
la presenza di aspett i d i r i le
vante interesse sociale t ra 
quest i ul t imi da segnalare in 
part icolare I area temat ica 
che offre proposte pensate 
sul le es igenze del disabi l i 
Un ul ter iore approfond imen

to di questo tema sarà cost i 
tuito giovedì 24 febbraio al la 
sala Lualdi dal seminar io 
promosso e organizzato da l -
l AIAS (Associazione i tal iana 
assistenza spastici) Sezione 
di Mi lano dal t i tolo «Handi
cap e tur ismo tra mercato e 
sol idar ietà» che metterà a 
confronto gl i operator i del tu 
r ismo e i d isabi l i con lo scopo 
di e laborare insieme propo
ste di vacanze adeguate al la 
necessità 

Ancora al tr i aspett i present 
al la Banca internazionale del 
tur ismo nel settore New Way 
sono quel l i relat iv i al tur ismo 
mar ino e att ivi tà di spor t ac
quatico par t ico larmente de
st inato agl i amppassionat i 
de l la vacanza ecologica in 
mare aperto, vela sub e pa-
rapendio sul l acqua il tur i 
smo termale e di beauty 
fa rm. 

Un grande sviluppo in questi anni 

Parchi, cetacei, leoni 
e l'ecoturismo decolla 
• Il caso più conosciuto in Ita
lia è quello del Parco d Abruzzo 
da uno studio condotto da Norni-
sma è emerso che le presenze 
turistiche registrate sono passa
te da poche decine di migliaia al
la fine degli anni 70 a più di un 
milione nel 90 con una spesa di 
circa 200 miliardi e con una mo
difica nlpvantissima nella quan
tità delle microimprese attive lo
calmente che sono passate da 
poche decine a milleseicento 
unità con un guadagno medio di 
ottanta milioni per famiglia 
L ambiente dunque è la vera ri
sorsa turistica del presente e del 
futuro' Sembrerebbe proprio di 
si Vediamo qualche esempio 
nel mondo Almeno quattrocento 

milioni di persone visitano ogni 
anno i parchi naturali del Nord 
America Le barriere coralline 
della Florida attivano incassi di 
circa 2400 miliardi di lire e quelle 
australiane raggiungono i 135 
miliardi ogni anno Da uno stu
dio economico condotto sul par
co dell Amboseli in Kenya 
emerge che ogni leone vale in 
termini di entrate turistiche cir
ca 40 milioni di dollari e un 
branco di elefanti 915 milioni 
I anno Naturalmente le cifre ri
guardano solo le attività di os
servazione degli ammali Per 
osservare i cetacei nel loro am
biente invece nel 1992 si sono 
spesi 114 miliardi di lire Proprio 
cosi I ecotjnsmoèdecollato 

A. * i," 

Quindici giorni di viaggi, vacanze, arte 
cultura e ambiente 

GII itinerari per i centri «minori» \ 

L'Italia è 
da viaggiare 
Venezia, Firenze, Roma Poi'? Nulla più Per la stra
grande maggioranza dei turisti stranieri l'Italia è 
queste tre città II resto non esiste, un deserto da 
sbirciare durante i trasferimenti Ma c'è chi non ac
cetta più questa maniera di proporre agli stranieri il 
nostro Paese, basta viaggi «mordi e fuggi» Esiste 
un'Italia tutta da scoprire, da inventare E allora ca
ro americano o tedesco noi ti portiamo qui e tu 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIULiANO MUSI 

• MANTOVA Pare che nel no
stro Paese il turismo il fare tu
rismo sia ancora un arte «em
pirica» e non una scienza esat
ta Una scienza che porti da 
una parte piacere a chi è in va
canza e dall altra lavoro e red
dito a chi gestisce I ospitalità 
C è chi denuncia questo o qual 
guasto chi se la prende con I i-
nerzia del l 'en'e pubblico Al la 
fine II risultato è che ognuno va 
per la proprie strada e i paesi 
concorrenti se ne approfittano 
É chiaro che occorre una «poli
tica globale» ma è altrettanto 
vero che le proposte delle 
compagnie di viaggio e dei 
tour operator sono quasi sem- ' 
pre le stesse Venezia Firenze 
e Roma per I appunto Tutto 
qui II Belpaese? No Noi italiani 
lo sappiamo ma gì1 stranieri 
ignorano quell immenso patr i
monio culturale artistico pae
saggistico e - perchè no -uma
no che è chiamato impropria
mente «Italia minore» E allora 
ecco che Italiatour del gruppo 
Alitaha, organizza a Mantova 
un convegno internazionale e 

presenta a centocinquanta tra 
giornalisti tour operator statu-
nitens ! tedeschi francesi in
glesi e giapponesi la sua nuo
va idea «Per vendere ancora 
meglio il nostro paese» come 
dice Sergio Ciaccio ammini
stratore delegato della società 
turistica che fa capo alla socie
tà di bandiera In effetti la pro
posta, come è stato commenta
to, è originale In sintesi il turi
sta arriva ali aeroporto (Mila
no Roma Palermo) qui pren
de un auto che l attende e si 
lancia lungo un it inerario già 
studiato e nel quale gli sono 
consigliate le cose da vedere 
gli alberghi dove pernottare e i 
ristoranti In tutto un viaggio di 
una settimana Se poi il «clien
te» vuole cambiare in parte il 
«pacchetto» dove farlo sapere 
in anticipo e sarà accontenta
to Quest anno gli it inerari sug
geriti sono cinque nel 95 sal i
ranno a quindici Gli attuali 
percorsi toccano il Lazio la 
Toscana I Umbria, I Abruzzo 
la Lombardia la Puglia la Ba
silicata più uno tutto particola-

Nellefoto 
una veduta 
di Spoleto 
e un'Immagine 
del mare 
di Taormina 

re per la Sicilia 
Funzionerà? I dirigenti di Ita-

liatour confidano sull effetto 
novità e i prezzi, grazie anche 
alla svalutazione sui mercati 
internazionali sono davvero 
competitivi La carta vincente, 
dunque è la scoperta di quella 
che è forse I Italia più autenti
ca 

Le cento piccole capitali -ma 
i centri censiti sono oltre cin
quecento - dove l unico mezzo 
per visitarle sono le gambe Le 
piazze con l acciottolato le 
stupende chiese i cui campani
li fanno ombra ai palazzi duca
li Musei con capolavori d arte 
che poco hanno ha invidiare ai 
fratell i più conosciuti Tanto 
per fare qualche nome Pienza 
Siena Gubbio Perugia Ferra
ra Verona Orvieto Mantova 
L Aquila fino a Matera son i 
suoi sassi 

Abbia successo o no I inizia
tiva di Italiatour, sul tappeto di 
problemi ne rimangono Dice 
Giancarlo Lunati presidente 
del Touring Club Italiano «Nel 

nostro paese e è sovrabbon
danza di alberghi di lusso 
mentre mancano quell i inter
medi di buona qualità Spezzo 
prezzi e prestazioni non si 
equivalgono L ospite in molti 
casi è trascurato É chiusa la 
metà del nostri musei e che la 
Pinacoteca di Napoli rinunci a 
restare aperta perché aveva 
una media di quindici visitatori 
al giorno la dice lunga su un di 
sagio non più tollerabile E dire 
che Napoli è una delle capitali 
della cultura europea» 

I «Viaggi in Italia» furono nel 
passato occasione per grandi 
intellettuali come Lute'0 Goe
the e Lawrence per scrivere 
grandi e indimenticabili pagine 
sul nostro Paese Le più scinti l
lanti erano dedicate ai «bor
g h i . 

Chi lesse quelle pagine non 
si sottrasse al fascino di venire 
in Italia Quei borghi sono an
cora Il più o meno intatti Da li 
si può ricominciare a scrivere 
un altra aggiornata pagina dei 
«Viaggi in Italia» 

Un volano per l'economia 
Fiavet auspica una nuova politica di settore 
• Una nuova politica per il tu
rismo che consenta al settore -
mortificato da tagli di spesa ed 
imposte eccessiva - di fare da 
volano per il rilancio dell me
ra economia italiana è stata 
auspicata dalla Fiavet a meno 
di due mesi dalle elezioni La 
preoccupante fase di stallo at
traversata dal comparto e le 
iniziative da assumere da par
te dello Stato e delle forze im
prenditoriali verranno analiz
zate oggi alla Bit di Milano nel 
corso di un Forum organizzato 
dalla Confcommercio con la 
partecipazione- della Fiavet 
unitamente alle altre Federa
zioni facenti parte del Comitato 

per il Turismo il cui tema è 
«Proposta un sistema turismo 
per lo sviluppo italiano» A 
questo incontro che coinvol
gerà anche le istituzioni pub
bliche a livello nazionale e lo
cale nonché operatori turistici 
esteri seguirà - a riprova del 
grande interesse dell impren
ditoria al rafforzamento del 
ruolo del settore nello sviluppo 
dell economia italiana - un 
convegno («Una politica globa
le del turismo per il nuovo Go
verno») fissato per il 14 aprile 
nell ambito delle manifestazio
ni previste per il XXXI Con
gresso Fiavet in programma in 
Portogallo 

Politica e Cultura saranno 

di fatto i due grandi temi del 
Congresso che si svolgerà dal 
12 al 18 aprile e che verrà pre
sentato in una conferenza 
stampa alla Bit di Milano (Sala 
Ambasciatori - ore 10 del 25 
febbraio) 

Con la seconda Repubblica 
- ha dichiarato intanto il Presi
dente della Federazione Batti
sta Foderaro - speriamo che f i 
nalmente si volti pagina che il 
turismo venga trattato con la 
serietà e con la continuità di in
terventi che merita e che non 
sono assolutamente più rinvia
bili se davvero vogliamo af
frontare a parità di condizioni 
la concorrenza internaziona
le» 
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Itinerari turistici 
(In collaborazione con l'Automobile 
Club d'Italia-ACI 
Direzione C le Servizi Turistici - UH 
Informazioni e Cartografia) 

È tra le più vaste regioni italia
ne e per la sua dislocazione 
geografica ha sempre costituì- • 
to il punto di convergenza fra il 
mondo mediterraneo e I Euro
pa del nord 

Memorie letterarie ed entu-
siatiche testimonianze di «il lu
stri» (le minuziose e placide 
descrizioni manzoniane o le 
ispirate fantasie di Wagner) of
frono lo spunto per rompere i 
confini cittadini e percorrere i 
d ivers i - i t inerar i lacustri col 
supporto magari delle azien 
de agricole sempre più dispo
nibil i ed attrezzate nell offrire 
un modo veramente alternati
vo di «fare vacanza» E cobi 
tra un santuario ed una fortez
za un cammino montuoso o 
una discesa in barca ci si fer
ma per la degustazione di un 
vino o per apprezzare la fre
schezza di tipiche specialità 

gastronomiche o per trascor
rere un fine settimana «agritu
ristico» il fascino di un nuovo 
«viaggiare» che nell 'apprez
zabile intento di proteggere e 
conservare folclore e tradizio
ne con le migl iori condizioni 
d accoglienza favorisce altre
sì I incremento e la rivalutazio
ne geo-economica di molte zo
ne del terri torio lombardo for
se dimenticate o sottovalutate 
Dal Lago Maggiore a quello di 
Lugano dal Lago di Como al 
Sebino è un interrotto immen
so parco naturale vero capo
lavoro paesaggistico dai pano
rami irripetibil i e preziosi con 
tesori artistici d intatta bellez
za 

Fra i tanti percorsi proponi
bili di questa splendida zona 
posta nel punto d incontro tra 
le Prealpi e le coll ine lombar
de quello lungo le coste del 
Lago d Iseo (o Sebino). ci offre 
uno scorcio variegato e affa
scinante e denso di curiose 
meravigl ie 

Tracciando un ideale per
corso che da Brescia giunge 

Uno scorcio variegato, affascinante e denso di meraviglie 

Lombardia: il lago d'Iseo 
sino al Lago d Endine, in circa 
64 chilometri scopriamo alcu
ne tra le località che lo punteg
giano 
PROVAGLIO D ISEO Grazioso 
paesino ai piedi di un altura su 
cui sorge il panoramico San
tuario della Madonna del Cor
no Interessante I Abbazia clu-
niacense di S Pietro in Lamo-
sa (XI sec ) con affreschi dei 
seco XV e XVI Nella Parroc
chiale affreschi di G Teosa 
ISEO Piacevole cittadina cir
condata da folti boschi offre 
un ottima attrezzatura alber
ghiera Nella piazza principale 
sorge il primo monumento 
eretto in memoria di Garibaldi 
Nella Pieve di S Andrea opere 
di Hayez e Teosa Splendido 
nella parte alta del paese II 
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Castello degli Oldofredi signo
ri di Iseo 
SULZANO Posto in uno dei 
punti più interessanti della co
sta bresciana è meta di sport i
vi por le numerose gare di nau
tica e di pesca e di quanti 
amanti di tranquil le passeg
giate si spingono per le morbi
de salite che riecheggiano del
le cascate dei Petoi e Santa 
Giulia o in barca fino a Monte 
Isola che, quasi al centro del 
lago è la più grande delle iso
le lacustri italiane 

Attraversata SALE MARASI-
NO nella cui Parrocchiale set
tecentesca spiccano pregevoli 
dipinti si giunge a MARONE 
dal quale si pud Intraprendere 
un interessante escursione al 
Monte Guglielmo di cui la pri

ma tappa è Zone paese inte
ressante per i valori ambienta
li e per il panorama che offre 
sul Parco delle Piramidi di Ter
ra enormi guglie di terra sor
montate da un masso nate da 
fenomeni erosivi e che per par
ticolari condizioni climatiche e 
chimiche riescono a mantene
re un incredibile stabilità 
PISOGNE Meta obbligata per i 
golosi di castagne vera «per
la» della Val Camonica riser
va interessanti tesori la Torre 
medioevale la Chiesa di S 
Maria della Neve con begli af
freschi del 1500, ed altri del 
400 nella Chiesa di S Maria 
in Silvis Nel vicino paesino di 
Capodimonte non si può man
care di visitare il Parco delle 
Incisioni Rupestri di Naquane 
la più significativa testimo
nianza delle forme espressive 
preistoriche della popolazione 
Camune Superando un ansa 
del lago si giunge a LOVERE 
nel Museo del quale sono con
servati preziosi affreschi di 
Tiepolo Tintoretto Tiziano 

Parmigiamno Veronese e Tin-
toretto oltre ad una ricca rac
colta d armi antiche cerami
che e sculture Vinnissimo 
CASTRO celebre per il suo 
«Orrido» aftascinante attratti
va del lago Ed infine il LAGO 
D ENDINE ricco di pesce e per 
ciò meta di molti pescatori 
sportivi e no 
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Cesare Damiano 

I presidente del Consiglio Cario Azeglio Ciampi, a sinistra e II ministro del Lavoro Gino Giugni Oliverio / Ap 

Trentini «Ciampi decisivo» 
E Giugni chiede ai lavoratori il sì all'intesa 
Ciampi si congratula con Giugni, Trentin «ringrazia» il 
presidente del Consiglio, si precisano 1 miglioramenti 
ottenuti nel testo conclusivo dell'accordo Fiat E il mini
stro lancia il suo appello ai lavoratori- «Il mio consiglio è 
quello di approvare il testo e di dare il mandato per la 
firma- senza questo accordo ci troveremmo di fronte 
solo a conseguenze più pesanti, a un caso di lunga cas
sa integrazione Non ci vedo nessun vantaggio» 

EMANUELA RISANI 
• ROMA Rat il giorno dopo II testo 
è nero su bianco esaminato e com 
mentalo in ogni sua nga Non fuga le 
preoccupazioni dei lavoraton ria 
certo aggiunge una «stelletta» al bi
lancio del ministro del Lavoro len in 
apertura del Consiglio dei ministn 
Giugni ha ncevuto pubblicamente le 
congratulazioni di Ciampi che gli ha 
espresso I apprezzamento del Gover
no per «1 intelligente opera di media
zione svolta e il raggiungimento del-
I importantissimo accordo sulla ver 
tenzaRat» -

E tra le strette di mano meta'on 
che è poi arrivata anche quella del 
segrelano della Cgil Bruno Trentin al
lo stesso Ciampi «il cui intervento è 
stato importante determinante per 
la conclusione della vertenza» Vin
cendo li nserbo abituale Trentin ha 
brevemente commentato questa tap
pa ormai quasi definitiva del nego-

/iato «Un primo passo importante -
ha detto - è stato I intervento di 
Ciampi che ha colto le preoccupa
zioni del sindacato per la sorte degli 
stabilimenti Rai È stato poi determi
nante 1 apporto fornito con il contrat
to di programma che ha costretto 
I azienda a variare il proprio piano 
industnale» Inoltre Trentin ha sottoli
neato I importante ruolo dell esecuti
vo quando «ha consolidato la richie
sta dei sindacati per verifiche perio
diche sulle tappe di realizzazione 
della politica industriale» e ha consi 
derato «risolutivo» il peso messo in 
campo dal Governo quando si è fatto 
«garante in pnma persona dell inter
vento straordinano nel caso le previ 
sioni dell azienda fossero disattese» 

Ma la firma definitiva dell accordo 
prevista per venerdì potrebbe slittare 
di qualche giorno soprattutto per 
consentire agli operai di Arese di vo

tare a nentro n fabbnea avvenuto 
cioè lunedi p-ossimo Ed è ai lavora 
ton da Arese a Tonno e a Pomiglia 
no che si è rivolto sempre len pro
prio il ministro Giugni invitandoli ad 
approvare I accordo raggiunto 
«Consiglio ai lavoraton di approvare 
il testo dell accordo e di dare manda
to per la firma» ha detto Giugni pn 
ma di partecipare al Consiglio dei 
ministn «La Rat - ha aggiunto - per 
ngioni aziendali ha prospettato un 
piano di emergenza di cnsi con 
giunto a un piano di ristrutturazione 
be arriverà ali obiettivo potrà del • 
neare un avvenire positivo nei tre 
centn coinvolti Se non ci fosse stato 
I accordo o se I accordò non diven
terà operativo - ha proseguito - le 
conseguenze nei confronti dei lavo
raton potrebbero essere più pesanti 
perchè ci si limiterebbe ai meccani 
smi di ammortizzatori sociali che giù 
esistono mentre con 1 accordo si (a 
ampio uso di nuovi strumenti Per 
ora nessuno perde il posto di lavoro 
ed intanto le prospettive sono favore
voli al nentro dei lavoraton in cassa 
integrazione» 

«Senza I accordo - ha concluso 
Giugni - c i troveremmo di fronte a un 
caso di lunga cassa integrazione 
Non vedo vantaggi per scegliere que 
sta alternativa» 

Intanto sempre len si sono preci 
sali meglio alcuni aspetti uell accor 

» Occhetto: «Governo che dia garanzie 
Il segretario del Pds, Achille Occhetto, ha espresso 
soddisfazione per la condotta della Flom nella vertenza Fiat 
Auto ed ha sottolineato che ora sorve una maggioranza che 
garantisca l'applicazione dell'accordo. «MI sembra che la 
Flom abbia fatto bene a voler rlcontrattare - ha affermato 
Occhetto partecipando ad un Incontro con le organizzazioni 
di categoria dell'artigianato-. Ha ottenuto sul problema 
delle politiche Industriali un fatto nuovo abbastanza 
rilevante che sta a dimostrare che oggi il vero problema è 
avere una maggioranza e un Governo capaci di far applicare 
quell accordo per quel che riguarda le prospettive 
dell'occupazione». Occhetto, Infine, ha giudicato «un fatto 
importante» Il ricorso ai contratti di solidarietà. La decisione 
finale sull'accordo, comunque, ha aggiunto II numero due di 
Botteghe Oscure Massimo D'Alema dal microfoni di Radio 
Popolare, dovrà essere presa al termine di un confronto 
«sereno e democratico tra I lavoratori» 

do L i nota a verbale dtl Governo 
(quella che garantisce I intervento 
dell esecutivo nel caso di scostameli 
ti tra le previsioni del piano industria 
le e le ncadute occupazionali) non 
è per la Cgil il solo nsultalo ottenu 
to In altri tre punti fondamentali - di 
ce una nota della confederazione - il 
testo è stato migliorato Rispetto a Mi 
ralion il nuovo testo elimina un pun 
to «equivoco» definendo meglio le 
auto che vi verranno fabbricate la 
Croma uscirà dalla produzione a 
meta del 96 mentre oltre ali insen 
mento della «Tipo D» rimarranno al 
la fabbrica torinese le produzioni di 

P inda t Punto Si è precisata anche 
la formulazione sui prepensiona 
menti attraverso il loro utilizzo si so 
stituirt parzialmerte la mobilita lun-
g i e si diminuirà la quantità di lavo
raton in «cassa» Altn chianmenti sui 
contratti di solidaneta la diminuzio
ne dell orano di lavoro infatti potrà 
i ssere al massimo dell 8(H I contrai 
ti di solidarietà non interverranno 
quindi stabilmente e in misura cosi 
massiccia sulla diminuzione dell o-
rano di lavoro Si è perciò specificato 
die 1 utilizzo di questo strumento 
non nasconderà riduzioni di perso
nale 

«Intesa accettabile 
Dicano gli operai» 
«Non ho memona di una trattativa simile - dice Cesare 
Damiano, segretano generale aggiunto della Fiom - Ci 
siamo trovati di fronte al pencolo di un declino della 
più importante azienda privata italiana con conseguen
ze incalcolabili per l'economia del paese» Damiano 
non si nasconde ì limiti e le ombre che pesano sul pia
no industriale della Fiat, ma ntiene che il contratto di 
programma ha modificato le scelte dell azienda 

PIERO DI SIENA 
• • ROMA Non è stalo mai sotto le lu-
c> dei nfletton nel corso di questa 
trattativa Ma certamente Cesare Da
miano segretano generale aggiunto 
della Rom è stato uno dei protago
nisti del difficile dibattito interno alla 
sua organizzazione 

Allora, Damiano, com'è questo 
accordo sulla Fiat? 

Nella discussione interna alla Rom 
ho sostenuto sempre in modo molto 
chiaro che si dovesse arrivare ad 
un intesa Se a questo si è giunti con 
una certa fatica ciò è dovuto al fatto 
che per quel che riguarda il settore 
dell auto ci siamo trovati di fronte a 
una vertenza non tradizionale 

Perchè non tradizionale? 
Perchè per la prima volta a memo
ria mia non abbiamo avuto a che 
fare con fenomeni di crescita da re
golamentare o con un ndimensio 
namento temporaneo per ragioni di 
mercato ma ci siamo trovati di fron
te a un passaggio cruciale per un a-
zienda strategica per 1 economia del • 
paese che si trova a un bivio o il de
clino o la nacquisizione attraverso 
un forte processo di nnnovamento 
della sua competività sul mercato 
internazionale E la trattativa serviva 
anche a far imboccare alla Rat que 
sta seconda strada j 

E In che direzione si è mosso II 
piano industriale della Rat? 

In esso erano presenti numerosi eie 
menti di regressione e di declino 
Abbiamo combattuto perciò per 
modificarne anche solo parzial
mente le ipotesi •' 

E ci slote inserti? 
SI anche se i limiti che permangono 
sono molto seri II contratto di prò 
gramma tra Rat e governo che è es 
senzialmente frutto dell iniziativa 
della Cgil non solo completa ma 
modifica il piano industriale dell a-
zienda individua per 1 auto nuove 
frontiere dall auto ecologica ai pro
blemi di impatto ambientale alla 
costituzione dell Authonty per il traf
fico metropolitano 

Tutto bene dunque? 
No affatto Dentro I accordo per 
mangono limiti e insufficienze Etut 
te le ombre presenti nel piano indu
striale della Rat non sono state affat
to fugate Si è aperta una sfida sul fu 

S Parla uno degli «storici» dirigenti Fiat: decisiva l'opera del governo. Nessuna telefonata Ciampi-Agnelli 

Annibaldi: «Sindacato, scommetti insieme a noi» 
ANOBIO MELONE 

•a ROMA 11 ministra Giugni I tvdef i 
mio un «accordo di crisi» e non potè 
va non essere dei più difficili Rno al 
nschio di una dennitiva rottura nella 
giornata conclusiva Da cosa è den-
vata la svolta' È la pnma domanda 
che poniamo ad uno degli «stono» 
dingenti della Fiat Cesare Annibaldi 
direttore delle relazioni esterne del 
gruppo di Tonno 

Cosa è accaduto di nuovo nella 
serata di lunedi e come raccon
terebbe la svolta? -

I meccanismi interni ad una trattati
va sono impossibili da raccontare 
Di sicuro il fatto nuovo è stato I es
sersi eh lanti sulla questione delle ve
rifiche Vede questo è un accordo 
che si proietta nel futuro e dunque 
ha in sé delle indicazioni sui prossi
mi due o tre anni che non possono 
esserf fissate rigidamente nessuno 
ha la palla di vetro Perciò le venche 
sono una garanzia pe« tutti 

Dunque era proprio la valutazio
ne del «numeri» dell'acconto II 

maggior punto di contrasto con 
I sindacati, quel piano di svilup
po... 

0 di crisi Per noi è di sviluppo La 
valutazione del sindacato invece 
non è molto ottimistica o quanto
meno si ritiene che non vi siano suf-
ficenu garanzie Noi crediamo «nei 
nostn numeri e d altra parte le ripe 
to compie un errore chi si imbarca 
in previsioni troppo rigide 

Le sembra che l'equilibrio tra le 
esigenze dell'azienda e quelle 
del lavoratori sia stato rispetta
to? 

Direi proprio di si E aggiungo di es 
sere ottimist i D altra parte nessuno 
si nascondeva che questo sarebbe 
stato I accordo più difficile degli ulti 
mi dieci anni Ed a raggiungere I e 
quilibno hanno contnbuito molto 
gli strumenti messi a punto dal go
verno per fronteggiare le eccedenze 
di occupazione A quel punto ci sia 
mo mossi per trovare insieme al 
sindacato posto per posto quale 
er<\ il mezzo migliore 

Dunque anche lei riconosce che 
Palazzo Chigi ha giocato un ruo
lo essenziale? 

In questa vicenda il ruolo del gover
no è stalo maggiore che in altre cir 
costanze Devo ammettere che sen
za il ministro forse non saremmo 
riusciti a chiudere o si sarebbe an 
dati ancora per le lunghe II che non 
è un fatto del tutto positivo ma biso 
gna anche prendere atto che da un 
bel pezzo nelle nostre vicende il mi 
nistero non tra in grado di giocare 
alcun ruolo 

Oltre a Giugni anche il presiden
te del Consiglio. Può conferma
re la telefonata di Ciampi a Gian
ni Agnelli? 

No I avvocato Agnelli ci ha detto di 
non aver parlato con Ciampi 

Lei ritiene possibile una ripresa 
consistente del mercato dell'au
to? Ed In quali tempi? 

Non mi chieda di prevedere il futu 
ro Tutti i produttori ritengono che 
non cambierà I orientamento del 
consumatore rispetto ali auto rima 
ne un bene di grande acquisto Ma 
le vendite purtroppo-questo si pos 

so dirlo - cresceranno a ritmi ben 
lontani da quelli deg'i anni 80 

E quelle della Fiat? Pensate di 
invertire la contrazione delle vo
stre quote di mercato? 

La risposta è già scntla nel piano in 
dustna,e discusso assieme ali accor 
do prevediamo di mantenere la no 
stra quota e di rosicchiare altri spazi 
Ed è per noi lo scenano minimo in 
realtà scommetterei di più Questo è 
un periuJo buono per il consumato
re i prodotti sono più ricchi e ad ot 
Urne occasioni C è una enorme del
la concorrenza Ecco le misure ap 
provate ieri - oltre al pnno di inve 
stimenti già avviato - fanno parte di 
questa sfida competitiva 

Ha parlato di Investimenti. CI so
no contestazioni su come sta 
procedendo quello di Melfi ci 
sono ritardi? E, inoltre, Melfi fi
nirà per far deperire Mlrafion? 

Il progetto di Melfi sta procedendo 
al millimetro per arrivare alla pieni 
produttività fra duco tre inni E non 
posso che riconfermare che quel-
I investimento è stato fatto per un 
mercato che creste nessuno può 

pensare che sia stato avviato banal
mente per spostare la produzione 
da nord a sud 

Eppure le perplessità del sinda
cato sono notevoli... 

Ma un investimento così si può rea
lizzare soltanto in tempi lunghi in-
f itti parliamo del 96 o 97 cap sco 
che questo può ingenerare disagio 
nel sindacato che ci possano essere 
incognite Ma è proprio per questo 
the chiediamo al sindacato di 
scommettere sul 'uturo della Rat in 
sitine a noi 

Il sindacato non è sembrato cosi 
tranquillo nel partecipare alla 
scommessa.. 

F vero ed i momenti di venfita pre
visti servono appunto a tontribuire 
i recuperare questa tranquillità Ma 
noi npeto siamo obbligati a scom
mettere e mi permetta lo è anche il 
sindacato tutti i lavoratori sono 
coinvolti insieme a noi 

Alcuni commenti di oggi pole
mizzano sui costi per la colletti
vità derivanti dagli ammortizza
tori sociali. In questo modo, a 
vantaggio della Fiat.. 

Scusi se la interrompo ma questo 
non e affatto vero Erano tutti stru 
menti già previsti a parte i prepen 
sionamenti che sono per altro una 
novità relativa 1 costi aggiuntivi per 
lo Stato non superano 1150 miliardi 
Non dimentichiamo che anche noi 
in questo modo sopportiamo dei 
costi in più e sono più o meno dello 
stesso livello 

Se dovesse partecipare ad una 
assemblea di Mlraflori, quali ar
gomenti userebbe In favore del
l'accordo? 

Direi che la cnsi è tale che se non 
viene adeguatamente fronteggiata 
provocherà danni ancor più gravi 
per I azienda e per i lavoratori Que
sto nessuno lo può dimenticare Al
lora se affrontiamo la crisi insieme 
possiamo aprire una strada sicura 
per il futuro occupazionale e azien 
dale Direi che non è possibile non 
capire quanto sia delicato questo 
passaggio e che è interesse di turi , 
lavoratori pretendere dall azienda 
scelte ngorose e rapide anche se 
dolorose 

turo dell auto che per quanto ci ri 
guarda porteremo avanti nel corso 
delle verifiche penodiche previste 
dal testo dell intesa che I acquisi
zione finale di un momento di con
fronto ulteriore al ministero del La 
voro qualora si verificassero degli 
scostamenti tra programmi indu
striali e previsioni occupazionali 
rende ancora più stnngenti 

Le decisioni della Flom sono sta
te molto sofferte a ogni passag
gio saliente della trattativa. Non 
vi siete sottratti all'impressione 
di essere stati tirati per i capelli 
nel dare la vostra adesione. 
Quanto ha pesato tutto ciò sulla 
vostra immagine? 

Non esiste un problema di immagi
ne Noi abbiamo condotto una di 
scussione trasparente sotto gli oc
chi di tutti La Rom è una grande or
ganizzazione nella quale quando ci 
si trova di fronte a questioni impor
tanti come erano quelle ìm gioco in 
questa trattativa sorgono discussio
ni accese e anche contrasti 

Ma I centrasti questa volta sono 
stati molto forti» 

È vero C è stata una diversità di po
sizioni tra chi come me purnonsot 
tacendo i limiti del testo propostoci 
da Giugni era orientato a dare I a 
desione ali accordo e chi pur ap
prezzando i risultati ottenuti non li 
riteneva sufficienti per dare un giu
dizio positivo Ma bisogna ncono-
scere che noi abbiamo avuto la ca
pacità di trasformare questa nost-a 
discussione interna in una leva per 
ottenere le ultime acquisizioni con
tenente nella dichiarazione a'Iega 
ta di Giugni il che ci ha permesso di 
dare la nostra adesione col consen 
so delle strutture temtorali 

Allora firmerete? 
Vediamo intanto se i lavoraton ap 
proveranno 1 accordo Con la pro
cedura che abbiamo voluto adotta
re non siglando I accordo ma di 
chiarando solo la nosLra adesione 
vogliamo rinsaldare il rapporto de
mocratico tra lavoraton e sindacato 
bolo alla fine della consultazione 
dei lavoratori che faremo insieme a 
Rm Uilm e Fismic la Rom deciderà 
di trasformare la sua adesione in 
una firma 
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ACCORDO FIAT. Le reazioni delle fabbriche, del mondo sindacale e imprenditoriale 

L'intesa ai «raggi X» 
di Mirafiori e Rivalta 
Domani parte 
la consultazione 
Domani e venerdì i lavoratori di Mirafiori e Rivalta si 
pronunceranno nelle assemblee sull'ipotesi di accordo 
Fiat. Contrastanti giudizi di dirigenti sindacali ed espo
nenti degli impiegati: Nel racconto dei delegati di fab
brica l'ultima convulsa giornata di trattative nella capi
tale che ha costretto la Fiat a modificare il piano delle 
produzioni assegnate agli stabilimenti torinesi, il cui fu
turo resta comunque precario. V 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 
m TORINO. -Vi nngraziamo per la 
battaglia che avete dato a Roma, an-
.che se non ha ottenuto molto. Grazie 
soprattutto per aver tenuto botta sul 
principio che devono essere consul
tati i lavoratori». Se lo sono sentiti dire 
dai delegati di Mirafiori i sindacalisti 
torinesi della Fiom che ieri mattina, 
pur avendo alle spalle una nottata di 
trattative e di viaggio, sono subito an
dati in fabbrica per informare i qua
dri dell'organizzazione. A raccontar
lo sono gli stessi delegati perchè loro, 
i sindacalisti della Quinta lega Fiorn,, 
rispettano la consegna che si seno 
dati di non rilasciare dichiarazioni e 
si limitano ad illustrare il percorso 
che è stato avviato per la consulta
zione: stamane nella Camera del La- ' 

tro la meta del 19S6 sarebbero cessa
te in questa fabbrica la produzione 
della "Panda", da trasferire intera
mente in Polonia, e quella della 
"Punto", che sarebbe stata concen-

. trata a Melfi ed a Termini Imerese 
Mentre le altre organizzazioni erano 
già disposte a firmare, il voto contra
rio del coordinamento nazionale Fiat 
della Fiom ha costretto lunedi sera la , 
Fiat a modificare di (atto il suo piano 
"Panda" e "Punto" rimarranno a To
rino, anche se i volumi produttivi so- . 
no ancora tutti da contrattare», "i ;^ 

Rimane, insomma, una partita du
rissima da giocare con la Fiat, ed in
tanto si deve già accusare la perdita 
a Torino di 5.400 posti di lavoro 
(2.000 operai e 2.400 impiegati in ,' 

voro di Torino si svolge l'attivo dei;, prepensionamento, 1.000 impiegata 
delegati Fiom di Mirafiori e Rivalta, t; in mobilita lunga) - che andranno 
domani e venerdì saranno operai ed : 
impiegati a pronunciarsi nelle as- : 
semblee unitarie, poi si riunirà il 
coordinamento nazionale Fiat della 
Fiom per prendere atto dei risultati e 
decidere di conseguenza. ',;.;-" 

Giudizi hanno rilasciato invece i 
segretari nazionali della Firn, Baratta, 
e 'della Ullm, Angelctti, che ieri han
no riunito i quadri di fabbrica delle ri
spettive organizzazioni. Mirafiori su
birà un ridimensionamento pesante, 
hanno ammesso, perchè la produ
zione scenderà da 2.300 a 1.600 vet
ture al giorno, ma il futuro della più 
grande fabbrica italiana sarebbe co
munque assicurato. Di parere oppo
sto è Vittorino Taruffi, coordinatore 
del "Comitato spontaneo impiegati, 
tecnici e quadri Fiat", che ha parteci
pato alla trattativa a Roma: "Il punto 
cruciale - ha detto - è che leggendo , 
fra le righe dell'accordo si capisce 

moltiplicati per tre, per le inevitabili 
• ricadute occupazionali nelle fabbri
che dell'indotto Fiat. •Contento a 
metà» delle soluzioni concordate per 
gli impiegati si è detto Taruffi. Se i 
2.400 prepensionamenti accolgono 
una richiesta diffusa tra i "colletti 
bianchi", vi sono ben 1:000 ricorsi al
la mobilità come "ponte" verso la 
pensione: "Quello che ci rattrista • ha 
commentato il rappresentante degli 
impiegati • è che mille persone che 
hanno condotto una vita onesta in 
Rat ora debbano andare a prendere 
l'elemosina dall'lnps. Non so quanti 
di noi lo sopporteranno». : , ; . . ' ' 

Critiche vi sono anche sull'impie
go dei contratti di solidarietà, che a 

• Torino sono solo 1.900 per gli operai 
(su 8.000 esuberi) e 100 per gli im-

' piegati e tecnici di società controllate 
dalla Fiat (su 3.500 esuberi). Durissi
mo è il giudizio di "Essere sindacato" 

che Mirafiori e Rivalta chiuderanno. '•'• del Piemonte, per il quale l'accordo 
Non c'è nessuna garanzia per il futu
ro di questi stabilimenti». Della stessa 
opinione sono gli operai: «Se la Fiat ; 
ha già deciso di smantellare questa : 
fabbrica, non saranno certo i sinda
cati ed il governo ad impedirglielo», ! 

era il commento più diffuso che si : 
coglieva ieri sui cancelli della Carroz
zeria di Mirafiori. '/'-.-'-li •>•<"?-• > f e j f t , 

«Se l'atto di morte di Mirafiori non 
è ancora stato firmato - hanno riferito 
i delegati della Fiom - ma rimane 
aperto un minimo spiraglio, lo si de
ve alla battaglia che i nostri sindacali
sti hanno dato a Roma. Lunedi matti
na la Rat aveva confermato che en-

•condanna i lavoratori ad odiare an-
. che i contratti di solidarietà, che ven
gono proposti in una forma tale da 
consegnare migliaia di lavoratori alla 
discriminazione voluta dalla gerar
chia. Ancora una volta la pressione 
del vertice sindacale e dei potentati 
economici vuole costringere interi 
gruppi dirigenti della Rom e decine 
di migliaia di lavoratori del Nord e 
del Sud ad accettare decisioni che 
nulla hanno a che vedere con la dife
sa delle condizioni di operai ed im
piegati, ed ancor meno con la possi
bilità di rilanciare produzioni ed oc
cupazione nel nostro Paese». •>.,• 

Un grande cartello Innalzato dal cobasdl Arese durante la manifestazione all'Interno della stazione centrale di Milano 

Arese, un giorno a discutere 
L'ansia dell'Alfa. E i Cobas invadono la stazione 
m MILANO. Sui bilanci e le valutazioni 
prevale la rabbia: in 500 sono partiti da ' 
Arese, alle porte di Milano, e sono andati ; 
ad occupare i binari della stazione cen-1 
trale. Per un ora, dalle 11 a mezzogiorno 
hanno bloccato tutti i treni in partenza da 
Milano. . ; . : :-•.. yv-.- .•-.:•.•• 

Il blitz del Cobas i 
Con megafoni e volantini improvvisati i 

lavoratori che aderiscono ai Cobas, il sin-
dacato autonomo con un buon seguito 
all'Alfa, hanno cercato di spiegare ai pas
seggeri bloccati dalla loro prolesta, che 
l'accordo è un truffa, un danno secco. «È 
persino peggio di quanto ha disposto uni
lateralmente la Fiat che dopo la rottura 
aveva messo in cassa integrazione 2000 
operai e 230 impiegati. • sostiene Luigia > 
Pasi, dei Cobas - E non ci vengano a rac
contare che con le produzioni che resta
no in fabbrica c'è lavoro garantito per i 
6500 che restano». •..•-,•.. >,-..•.'. - ••/ 

Il blitz è durato poco meno di un'ora. 
Da mezzogiorno in poi i treni hanno ri- . 
preso a partire regolarmente e il traffico si 
è presto regolarizzato. „-.;-••: 

Disagi con cui i milanesi cominciano a 
convivere da quando la Fiat ha messo in : 
forse il futuro dell'ex gioiello industriale 
di Milano: la settimana scorsa, i «dannati» 
dell'Alfa avevano preso di mira l'areopor-
to di Linate. L'autostrada Milano-Laghi è 

CARLA CHELO 
diventata ormai a rischio. Quasi ogni 
martedì, il giorno in cui i cassintegrati or
ganizzano l'assemblea settimanale da
vanti ai cancelli della fabbrica, gruppetti 
sponteanei o organizzati bloccano i ca
selli. • ••. • • . .;•:,..•;. ••. : 

L'assemblea In fabbrica 
Duemilacinquecento fuori subito, altri 

388 impiegati a pochi mesi di distanza. 
L'accordo stretto l'altra notte, per Arese si 
traduce in queste cifre. I lavoratori dell'Al
fa decideranno in questi giorni, con la 
consultazione, se nel piatto della bilancia : 
pesano più i.numeri o i contratti di solida- • 
rietà che permetteranno di salvare 1500 : 
posti, i piani di reindustrializzazione, le : 
verifiche che il governo s'impegna a fare 
perché da qui al '96 l'azienda non «ritoc
chi» ancora i tagli all'occupazione. 

Già da ieri, mentre una minoranza oc
cupava la stazione, i lavoratori che sono 
rimasti in fabbrica (attualmente chiusa 
perché l'azienda ha messo in cassa inte
grazione per 15 giorni praticamente tutti i 
lavoratori) hanno iniziato a valutare. I 
primi a prendere la parola sono stati pro
prio i sindacalisti dei Cobas da sempre 
contrari a qualunque accordo con l'a
zienda. Nella notte, avevano già prenota

to una ventina di pullman per portare i la
voratori alla stazione, ma questa volta a 
differenza di quanto era avvenuto in pas
sato, molti posti sono rimasti vuoti. L'as
semblea è proseguita invece per tutta la 
mattinata tra preoccupazione per il futu
ro di uno stabilimento che molti danno 
già per segnato e tanta voglia di conosce
re i contenuti dell'accordo. Spiega Dome
nico Familari, del consiglio di fabbrica: 
«Abbiamo discusso fino a! pomeriggio. 
L'orientamento dei delegati Fiom è che 
quest'accordo non si può respingere. 
Diamo un giudizio positivo sugli strumen
ti che consentiranno di evitare, per chi re
sta in fabbrica, la cassa integrazione a ze
ro ore, almeno fino al '96. Ma soprattutto 
sappiamo che non esistono alternative 
valide.» .-• • •<..-•• '.'.. ';..•" - •'.'••;.••..,•.••'-

•Non finisce cosi» 
Più sofferto il giudizio di Mario Gaeta, 

delegato Fiom di zona: «Siamo insoddi
sfatti per quanto riguarda il piano indu
striale della Fiat, abbiamo chiesto alla se
gretaria nazionale di posticipare la con
sultazione dei lavoratori almeno fino a 
martedì prossimo, a meno che l'azienda 
non consenta ai lavoratori di rientrare in 
fabbrica al lavoro. Di sicuro quest'accor
do non è una conclusione ma l'avvio di 
una trattativa che durerà almeno due an-

Luigi Angeletti 
segretario Uilm 
•I 6.600 prepensionamenti, oltre ai 
contratti di solidarietà, alla 
mobilità lunga e agli 
avvicendamenti nella cassa 
Integrazione, sono oggi l'unica 
risposta possibile. Anche le 
modifiche al plano Industriale sono 
sostanziali (modello del segmento 
D a Mirafiori, auto elettrica a 
Arese, Il centro di rottamazione a 
Pomigliano). Auspichiamo 1! 
giudizio positivo dei lavoratori 
espresso tramite II voto segreto». 

Gianni Italia 
segretario Firn 
•La conclusione a cui siamo giunti 
coglie gli obiettivi che Firn, Rom, 
Uilm e Flsmlc avevano posto alla 
base del negoziato. Per Arese è 
ribaltata l'impostazione originaria 
della Hat. Analogamente per la 
Sevel c'è una prospettiva 
Industriale che Inizialmente Rat 
aveva negato. Anche gli strumenti 
per affrontare gli esuberi sono stati 
fin dall'inizio osteggiati ' 
dall'azienda. I sindacati di 
categoria debbono perciò essere 
orgogliosi di questo risultato». 

Luigi Abete 
Confindustria 
•L'intesa Fiat è un risultato molto 
Importante, che testimonia come, 
quando si lasciano lavorare con 
tranquillità da un lato le Istituzioni 
e dall'altro I soggetti sociali 
competenti, si possano trovare 
soluzioni equilibrate che danno II 
senso dell'attenzione ai problemi 
del lavoro, ma che tengono anche 
in grande considerazione I 
problemi di competitività delle 
Imprese». 

Fausto Bertinotti 
Rifondazione 
•L'accordo non va assolutamente 
bene, perchè la Fiat ha mantenuto 
sostanzialmente l'impianto di 
politica Industriale che le è stato 
dettato dalla Deutsche Bank. 
Slamo di fronte a una massiccia 
ristrutturazione e a un mutamento 
del comportamento di classe». 
Secondo Franco Giordano, di Prc, 
«alla fine si è accettata la linea di 
ridimensionamento occupazionale •• 
e produttivo». „-

Susanna Camusso 
segretario Fiom 
•L'azienda ha proprio sbagliato. Ha 
pensato di essere la Rat degli anni 
80 in un paese, però, che è 
cambiato molto. Cosi si è ritrovata 
isolata. L'opinione pubblica l'ha 
abbandonata. Una posizione 
sconosciuta a Corso Marconi. E poi 
c'è la "qualità'' : per farla ci vuole il 
consenso dei lavoratori, non II 
terrore. Proprio questo spiega la 
rottura del 14 gennaio». 

«È l'ennesima vigliaccata della Fiat». E la rabbia di Pomigliano arriverà a Roma 

Sevel, «no» secco all'accordo 
fa POMIGLIANO • D'ARCO. (Napoli) 
L'assemblea della Sevel di Pomiglia
no d'Arco ha respinto all'unanimità 
l'accordo raggiunto tra sindacati e 
Fiat lunedi sera. .s>', •>•:•-•:••••••• 

Le tute blu hanno avuto un incon
tro con delegati di fabbrica e rappre
sentanti della Fiom che avevano par
tecipato alla trattativa a Roma. È sta
lo dettagliatamente presentato il pia
no di riconversione della Sevel in 
fabbrica di rottamazione (con l'im
piego di centocinquanta lavoratori) 
e sono stati discussi gli altri punti del
l'accordo, che per il sito campano 
prevede il prepensionamento di ot
tocento persone, il dirottamento di 
altre cento in alcune altre fabbriche 
della zona e la mobilità lunga per al
tri cento addetti. I lavoratori hanno 
però bocciato l'accordo cosi come è 
stato delineato. '•—: " :'"• ' i " ..• 

1 «Meno male che la Fiom non ha 
firmato - spiega Tramontano, del 
consiglio di fabbrica - perché questo 
accordo è proprio uno schifo. Lotte
remo fino alla fine. Non intendiamo 

rassegnarci. C'osi non si può appro
vare quest'accordo». Dal pomeriggio, 
poi, i lavoratori sono rientrati in fab
brica, per dar vita ad una nuova as
semblea e programmare nuove for
me di lotta prima che I sindacati fac
ciano la consultazione fra tutti i lavo
ratori del gruppo Rat. «Noi siamo po
co più di mille - dice Tramontano -
alla Fiat auto sono dieci volte tanto. " 
Quanto conterà il nostro voto?». -'•«..• 

Al termine delle assemblee i lavo-
. ratori Sevel hanno diffuso un lungo 

comunicato: «Riteniamo - vi si legge 
••'• - che questa soluzione sia nei fatti 

un'operazione di smantellamento di 
alcuni siti produttivi tra cui la Sevel, 

. attraverso strumenti che agiscono su
gli organici e penalizzano fortemen
te l'occupazione a Pomigliano. La 
stessa ipotesi industriale di rottama
zione diventa, in questo quadro, ridi
cola ed inaccettabile. I lavoratori del
la Sevel respingono questa ipotesi ed , 

. invitano le organizzazioni sindacali 
nazionali a prenderne atto. Rivendi

cano inoltre il diritto, insieme a tutti 
gli altri lavoratori del gruppo, ad es
sere consultati per verificare il man
dato dei lavoratori, prima di qualsiasi 
firma. Sarebbe assai grave, proprio 
nel momento in cui c'è una voglia di 
nuovo nel Paese - conclude il comu
nicato - che proprio le organizzazio
ni sindacali non tenessero conto di 
una norma elementare di democra
zia rivendicata dai lavoratori». 

Dalla Sevel. inoltre, proporranno 
che, nella consultazione sull'accor
do votino solo coloro che fanno par
te delle fabbriche interessate alla ver
tenza. Ancora, in particolare, i lavo
ratori della Sevel rifiutano l'accordo 
soprattutto nella parte che prevede 
ipotesi di trasferimento in altre fab
briche del gruppo Fiat C'è ex Upa di 
Casalnuovo e Giugliano). «Questa è 
l'ennesima vigliaccata della Fiat-di
ce Raffaele Sodano, del consiglio di 
fabbrica e leader storico di Pomiglia
no - , trasferirci in fabbriche in netta 
crisi mentre nel settore del veicolo 

commerciale prodotto dalla Sevel si 
è in netto miglioramento». ;. 

Sulla conclusione della trattativa si 
sono invece espresse favorevolmen
te le segreterie comprensoriali di Po
migliano d'Arco della Firn e della 
Uilm (quest'ultima lunedi era stata 
molto critica sui contenuti della pro
posta di Giugni e ha invertito poi ra
pidamente la rotta). Entrambe le or
ganizzazioni hanno sostenuto che -i 
lavoratori della Sevel hanno ottenuto 
molto di più di quanto non si pensas
se all'inizio dei negoziati». Toni più 
smorzati invece alla Fiom di Pomi
gliano. .-.•".••. • 

. Intanto è stato avviato un coordi-
; namento fra i lavoratori di Pomiglia

no e i colleghi di Torino ed Arese per 
dar vita venerdì prossimo a Roma, in 
occasione della probabile ratifica de
finitiva dell'accordo, ad una grande 
manifestazione nazionale. . 

Per Pomigliano, comunque, • la 
proposta delle tute blu resta quella di 
spostare il turno notturno da Val di 
Sangro a Pomigliano. 

Tanto costerà allo Stato l'aver scongiurato la cig a zero ore 

Centosettanta miliardi in più 
• i ROMA. Centosettanta miliardi in 
più: tanto costerà allo Stato aver 
scongiurato la cassa integrazione a * 
zero ore per i lavoratori della Fiat. Lo '. 
ha precisato ieri il ministero del La- x, 
voro. Il piano originario della casa r: 
automobilistica torinese per gestire ; 
le eccedenze, strutturali e tempora- ; 
noe, prevedeva, infatti, un massiccio 
ricorso alla cigs a zero ore (9.600 la- . 
voratori) per due anni e alla mobilità • 
lunga fino alla pensione (6.900 lavo- ': 
ratori). Interventi, questi, previsti dal- : 
la legislazione vigente e quindi già '•• 
coperti da stanziamenti nel bilancio 
delloStato. ;,-•- •;•••* 

Gli strumenti individuati dal mini
stro Giugni per gestire gli esuberi in y 
maniera meno traumatica per i lavo
ratori, comporteranno invece qual- -•• 
che sacrificio in più per le casse dello 
Stato. I 6.600 prepensionamenti (in 
sostituzione di 4.600 lavoratori in 
mobilità lunga e 2.000 lavoratori in ; 
cigs con i requisiti della mobilità lun- . 
ga) costano 200 miliardi in più , di
stribuiti in cinque anni, di cui la metà 
a carico della Fiat. ., - ..v:..'., 

13.500 contratti di solidarietà (che 

sostituiscono altrettanti lavoratori in 
cigs) prevedono un onere aggiuntivo 
a carico del Fondo per l'occupazio
ne di 70 miliardi in due anni. Per 
quanto riguarda la formazione pro
fessionale che accompagnerà i pe
riodi di cigs, sarà finanziata con le ri
sorse destinate alla formazione con
tinua della Regione Piemonte, del 

- ministero del Lavoro e del Fondo so
ciale europeo. J . - , j : , , ... • 
. Per quanto riguarda il «Protocollo 
di intenti» tra il Governo e la Fiat, la 
spesa di 450 miliardi - precisa il mi
nistero del Lavoro - rappresenta sol
tanto una previsione. Sarà destinata 
alla costituzione dei consorzi di ricer
ca, di produzione dell'auto a basso 
impatto ambientale e di rottamazio
ne e sarà ripartita tra la Fiat, le impre
se che partecipano ai consorzi e i mi
nisteri interessati. .•••-•.-- • 

L'ex segretario della Cisl Pierre 
Camiti riconferma a proposito le di
chiarazioni rese lunedi: l'accordo 
Rat «è una buona cosa», ma «i pre
pensionamenti fra tutti gli ammortiz
zatoli sociali, sono i più dissennati e i 

più costosi». «L'intesa - ha aggiunto 
ieri Camiti - consente di scongiurare 
un aggravamento delle tensioni so
ciali in aree già alle prese con acutis
simi problemi di disoccupazione. La 
soddisfazione per il fatto che si è riu
sciti ad impedire che l'azienda adot
tasse misure traumatiche, con intol
lerabili costi umani e sociali-ha pro
seguito - è però mitigata dalla discu
tibile combinazione degli strumenti 
messi in atto», 

•Lascia particolarmente perplessi 
- ha continuato Camiti - il prevalen
te uso di ammortizzatori sociali fi
nanziati dalla collettività che. uniti ai 
<145 miliardi destinati all'accordo di 
programma per l'auto verde e all'atti
vità di reindustrializzazione, determi
na oneri rilevanti a carico del bilan
cio pubblico. Il giudizio sull'accordo 
avrebbe potuto essere diverso - ha 
concluso Camiti - se invece del mas
siccio utilizzo dei prepensionamenti 
si fosse fatto ricorso a un più ampio 
impiego dei contratti di solidarietà o, 
meglio ancora, a forme generalizza
te di riduzione degli orari". 
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Il gruppo Pronto Italia in Omnitel 

Gsm, Olivetti 
trova alleati 

J w ^ f / W ^ V " 

• MILANO. Clamorosa novità .nella 
gara per l'assegnazione della licenza 
del secondo gestore della telefonia..' 
cellulare: il consorzio Omnitel, gui-1 
dato dalla Olivetti, ha.raggiunto un 
accordo a tutto campo con uno dei 
concorrenti, il consorzio Pronto Italia : 
guidatop dalla Banca di Roma con 
I alleanza tecnologica di Pactel, uno ' 
dei giganti della telefonia americana. 

In lizza ora rimangono solo due . 
contendenti: questo appena citato, e • 
quello Unitél, guidato dal duo Fiat-R-
ninvest e arricchito di recente con " 
I intesa raggiunta con importanti im
prese del gruppo Eni. 

Polo posltlon 
Con l'accordo annunciato ieri 

Omnitel e Pronto Italia si pongono 
probabilmente in «pole position» nel
la gara. 11 70% del nuovo raggnippa- < 
mento va all'Olivetti e ai suoi alleati ; 
della prima ora, il 30% a quelli di ', 
pronto Italia. L'azienda di Ivrea, che [ 
aveva il 51% del capitale di Omnitel, 
stende al 35% del nuovo gruppo. Tra ' 
gli altri la quota maggiore resta a Bell 
Atlantic, con l'I 1,6% e a Pactel, con '_ 
circa il 10%. Due delle otto cosiddette ]: 
«Baby Bell», le società che si sono 
spartite il colossale traffico telefonico -
interno agli Usa hanno una posizio
ne di assoluto rilievo in questo fronte. • 

Insieme a loroTelia. l'ex Swedish . 
Telecom, la società che vanta la . 
maggiore esperienza nel campo del- : 
lo standard europeo Gsm (che è og- : 

getto della gara), che avrà poco me- i 
no de' 10% delle azioni-e poi Manne-
smann. Cellular Commun'cation In

ternational. Sul fronte finanziario il 
consorzio ha l'appoggio del gigante 
americano Lehman Brothers, stonco 
alleato della Olivetti, e della Banca di ' 
Roma, animatore del fronte Pronto 

. Italia. Con quote minori restano nel 
" gruppo altri gruppi industriali nazio
nali, come Marzotto. - ••''•; ' 
. Le aziende italiane sono in mag
gioranza nel polo che contende a 

-.. Fiat e Fininvest l'assegnazione della . 
, seconda licenza del cellulare italia

no. Commentando ' questa . novità 
l'ing. Carlo De Benedetti, presidente 
dell'Olivetti, ha ricordato con soddi
sfazione come ormai si assista alla 
convergenza delle tecnologie dell'in- , 
formatica e delle telecomunicazioni. 

•La confluenza in unico consor
zio» di questi nuovi importanti part
ner «rafforza ulteriormente, dice Car
lo De Benedetti, la nostra compagine 
sia sul piano tecnologico, sia dell'e
sperienza di servizio, sia delle com
petenze finanziarie e conferma l'ec-
cellenza e la forza della proposta 
Omnitel». •' • ; " • 

• Due contendenti 
" La lotta per l'assegnazione della 
seconda licenza si riduce dunque a 
due contendenti. Ma quando sarà 
comnpiuta la scelta tra questi due 
candidati? 11 ministro delle Poste Pa- , 
gani ha recentemente confermato 
che la decisione potrebbe essere 
presa anche dal governo attualmen- . 
te in carica, ma che tutto dipende dai 
tempi e dalle decisione degli audi-
tors incaricati di stendere una rela- • 
zione tecnica. * • ',. ; ' • D. V. Cario De Benedetti Davide Busi / Master-Photo 
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Inflazione stabile a febbraio (4,2%) 
I dati delle città campione confermano lo «zoccolo duro» 

ALESSANDRO QALIANI 

• ROMA. L'inflazione a febbraio re- , 
sta stabile. Nelle otto città campione 
l'aumento mensile è stato dello 0,4% 
rispetto a gennaio e il tasso medio 
annuale resta dunque stazionario al 
4.2*. La fiammata del mese scorso, 
quando i prezzi si erano impennati, 
passando dal 4% al 4,2%, per effetto 
del decretone di S. Silvestro, è dun
que stata assorbita. . , r; ?:; -• 

Lo zoccolo duro 
Ma quello che l'istat aveva definito 

lo ' «zoccolo . duro» dell'inflazione 
sembrerebbe confermato. - :-; 

Il direttore generale dell'lstat aveva 
detto: •L'inflazione resta stazionaria 
ma c'è da guardare con preoccupa
zione al fatto che abbiamo raggiunto 
uno zoccolo duro, scendere al di sol- ' 
to del quale diventa sempre più diffi
cile». Come e noto l'obiettivo del go- '. 
verno per la fine dell'anno è il 3,5%. 
Un tetto programmato che però ri- , 
schia di diventare una chimera nel 

caso in cui i prezzi continueranno a 
mantenersi stabili. A determinare lo 
•zoccolo duro» infatti sono i prezzi al 
consumo, che nel '93 hanno registra
to un forte calo pervia della recessio
ne e che nel '94 hanno ripreso, lenta
mente, a salire. ":;:','.•.: :'•''.'/ 

Andamenti settoriali 
A febbraio le spese per l'alimenta-, 

zione hanno segnato aumenti gene-
. ralmente contenuti (a Napoli sono . 
. adirittura scese dello 0,5%). Ferme le ; 
spese per l'abbigliamento. In lieve di
minuzione quelle di elettricità e ga
solio (qualche ribasso per gasolio e 
gas in bombole). In rialzo le spese 
per l'abitazione, a causa dell'aumen- : 
to dei minimi contrattuali degli edili. ;' 
Aumenti contenuti per per beni e ' 
servizi di uso domestico (sono salite . 
le tariffe relative alle riparazioni degli ; 
eletrodomestici). Ferme le spese . 
mediche (meno a Venezia quelle 

' specialistiche), In ripresa quelle per i 
trasporti (benzina, listini delle auto ; 
estere e a Palermo gli abbonamenti •' 
degli autobus). . • . '.. . ' .;'••'., 

Trend degli ultimi 9 mesi 
Va notato, osservando l'andamen

to medio dell'inflazione negli ultimi 
• nove mesi, che le impennate, finora,. 
sono state tre. La prima si e verificata ' 
a luglio del '93. quando i prezzi toc
carono il 4,4% dopo sei mesi di bo
naccia. Allora a far rialzare la testa al-

; l'inflazione ci pensarono i i prezzi dei 
' giornali e quelli degli alloggi. Poi 
un'altra fiammata c'è stata a ottobre 

• dell'anno scorso, quando l'inflazio
ne s'impennò al 4,3%, per via dei ri
tocchi dei prezzi dei listini delle case 
produttrici. E infine a gennaio scorso, 
quando i prezzi salirono al 4,2%. per 
via della manovra governativa di di
cembre. A febbraio, come già detto, i 
prezzi si sono mantenuti stabili e ri-

': sultano in calo rispetto a febbraio del 
'93 quando toccarono il 4,5% 

Le città campione 
Vediamo ora quali sono i segnali 

provenienti dalle otto città campio
ne. Al solito gruppo di città sì è ag
giunta, dallo scorso mese, anche Fi
renze, aumentando in tal modo la 
rappresentatività del compione e, ' 
conseguentemente, l'affidibilità delle 

' cifre. Gli aumenti mensili, a febbraio, 
sono sostanzialmente anologhi e pa
ri allo 0,4%, in sei su nove delle città 
campione e cioè Milano, Torino, Fi
renze, Venezia, Napoli e Palermo, 
mentre a Bologna, Genova e Trieste 
l'incremento mensile si ferma allo 
0,3'.',,. L'inflazione annua risulta in di
minuzione a Firenze (dal 3,8 al 
3,6%), Genova (dal 5,2 al 5%) ed in 
misura ancora più marcata a Trieste 
(dai 4,2% al 3,8%). Rimane staziona
ria, cioè ancorata agli stesso livelli 
del mese scorso, a Milano (3,9%), 
Bologna (4%) e Napoli (4,4%). Eap-

.. pare in ripresa a Palermo (dal 3,9% 
, al 4,2%), Torino (dal 4,1 al 4,3%) e 

Venwia(dal4,6al4,7%), . , ; 

Critiche dei sindacati sulla circolare del ministro Cassese 

È guerra sul cappuccino 
NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA II ministro della Funzione 
pubblica Sabino Cassese frena sulla 
circolare del «cappuccino negato» ai . 
pubblici dipendenti. Ma dal mondo {' 
sindacale piovono forti critiche al • 
provvedimento e si sottolinea la ne
cessità di risolvere il problema dell'o
rario di lavoro nell'ambito del rinno
vo del contratto nazionale di lavoro. ' 

t «Non si parla • ha detto Cassese - di 
cappuccino negato nella circolare. < 
Del resto, basta leggerla. Si fa riferi
mento solo a questioni di orario, ma ; 
si tratta di cose e regole risapute da ', 
tempo». Secondo il segretario conte- ', 
derale Uil Antonio Foccillo, la que
stione orario «deve essere risolta dai 
contratti ed in particolare dalla con
trattazione decentrata». Per il segreta-
no confederale della Cgil, Alfiere 
Grandi le circolari finiscono per di
ventare «voci nel deserto» se non si 
concretizzano in provvedimenti che 
devono essere prima concordati con 
il sindacalo. Grandi ricorda anche 
come lo slogan di Cassese al mo

mento di diventare ministro è stato 
proprio «basta con le circolari». Tut
tavia il leader sindacale dà atto al mi
nistro di non aver abusato di questa 
facoltà fino ad ora, quando «ha di
menticato che c'era stato un accordo 
con l'allora sottosegretario Sacconi 
in base al quale prima di emanare 
circolari si prevedeva la consultazio
ne dei sindacati». Per il resto, secon
do Grandi, «gli obiettivi della circola
re possono anche essere condivisibi
li, ma lo strumento prescelto serve a 
poco, ciò di cui si ha bisogno sono 
provvedimenti concreti che devono 
essere oggetto di consultazioni». «Ap
prezzo sostanzialmente la direzione 

• di marcia di Cassese per riorganizza
re la macchina dell'amministrazione 
ma questa circolare potrebbe creare 
disuguaglianze con gli altri lavorato-

• ri». Lo ha detto Aris Accomero. socio
logo. Caustico il segretario confede
rale della Cisl, Domenico Trucchi: 

.. «Credo che II ministro abbia del tem
po da perdere, giusto per andare al 

bar a prendersi un caffè». Secondo 
Trucchi funziona la regola del siste-
• ma privatistico: "Mai bisogna lasciare 
il servizio, ma non c'è nulla di male a 
prendersi un caffè, l'importante è 

' non interrompere la produzione cosi 
'come avviene nell'industria privata. 

Quando la pausa diventa invece una 
comodità, allora la si deve eliminare, 
ma è il dirigente responsabile che 
deve farlo. A Cassese ricordo solo 
che portano a dei risultati le regole 
tese ad ottimizzare il servizio e non 
quelle che tendono a punire la gen
te, che servono a poco». L'Assobar ri
tiene il provvedimento «tagliacapuc-

' cino» l'ennesima crociata di un'am
ministrazione statale che non riesce 
a stare dietro ai suoi stessi errori. Se
condo l'associazione è inesatto dire 
che i dipendenti escono dalle sedi 
ministeriali per prendere un caffè. 

', Prima di tutto l'incremento del giro 
d'affari che deriva dalle pause «ruba
te allo Stato» risulta irrilevante. Inol
tre, ogni ministero ha al suo intemo 
barespacci di ogni tipo che rendono 
inutile il ricorso a esercizi esterni. :'.;•. 

Le Generali: abbiamo già più del 2% 

« La Comit a Cuccia» 
• MILANO. Il fronte degli alleati di : 

Mediobanca è uscito allo scoperto, a '•• 
una settimana giusta dalla offerta ••• 
pubblica della quota Iri. Le Assicura- •''• 
zioni Generali hanno annunciato ieri _ 
sera alla Consob di avere superato, • 
«a seguito di acquisizioni alla Borsa ; 
Valori», il 2% del capitale della Banca • 
Commerciale Italiana. •..•:'.• • :•;•••; .' 

L'annuncio della compagnia trie
stina mette il sigillo alle voci insisten
temente circolate in questi giorni di • 
massicci acquisti sul titolo della ban
ca milanese. .";:, .•;'"-;. - . .-. .-••,:-"',. 
. .La più importante tra le società 
controllate da Mediobanca si è as- '•' 
sunta la responsabilità di fare da 
rompighiaccio, inviando al mercato \ 
un segnale che non mancherà di co
gliere il segno: la banca che l'In sì ap- ; 

presta a cedere interessa il vecchio 
Enrico Cuccia: chiunque non sia del ; 
«giro» si tenga accuratamente alla lar
ga. ••••.. -, - . . , . " - : .,'. 
• . «Con la Comit le Generali hanno 
una tradizione di collaborazione che -
risale alle origini stesse dell'istituto di 

credito», ricorda una nota ufficiale , 
; della compagnia, che elenca le mol- -
' te occasioni di collaborazione già ' 
sperimentate con reciproca soddi- . 
sfazione negli utlimi decenni. - .••••-',• 

Con la compagnia triestina altri 
importanti alleati stanno scaldando i < 
motori, pronti all'assalto al capitale ; 
della banca. Mediobanca non è mai ! 

stata come in questi mesi al centro di 
tutti i più delicati affari della finanza 
nazionale: da tempo Enrico Cuccia . 
ha trovato il modo di annunciare di •• 
ritenere importante che la banca mi- •. 
lanese si muova In futuro nella sua ; 
orbita. E non si vede chi, dati i rap
porti di forza ormai determinati nel ' 
nostro paese, possa pensare di op- , 
porsi a un tale disegno. ;':; . . : 

È significativo, in questo senso, ' 
che le Generali non abbiano atteso il ;• 
collocamento della quota In: era im
portante dare al mercato un segnale 
inequivocabile di un interesse e di . 
una determinazione ad impegnare 
risorse importanti. Adesso tutti i pos-

" sibili contendenti possono conside
rarsi avvisati, v . •: 

Relazione del Senato: virata di 180 gradi 

Atlanta, la Bnl 
non fu «vittima» 
Un giro di 180 gradi: la Bnl non compare più vittima del
la politica americana a favore dell'Irate nel corso degli 
anni Ottanta. È caduta la discussa tesi centrale della 
bozza di relazione conclusiva dell'inchiesta parlamen
tare presentata due settimane fa dal presidente senato
re Giampaolo Mora. La nuova stesura sarà esaminata e 
votata nella seduta convocata per oggi. Probabile la ria
pertura dell'inchiesta nella prossima legislatura.'. 

OIUSKPPEF. 

• ROMA. Nella nuova relazione fi
nale della commissione d'inchiesta 
del Senato sullo scandalo di Atlanta 
la Banca nazionale del Lavoro non è : 

più «la vittima» di un'operazione di '•• 
politica intemazionale guidata dagli '•:. 
Usa o dei raggiri di Chris Drogoul, , 
l'ex direttore della filiale di Atlanta.. 

La nuova bozza 
, La contestata tesi della banca vitti

ma, presentata due settimane fa dal 
presidente della commissione Giam
paolo Mora, è stata ora totalmente ri
baltata nella nuova bozza che sarà . 
presentata oggi alla seduta della 
commissione parlamentare. Il giro è 
di 180 gradi. È molto probabile che , 
nella stessa seduta la relazione ven
ga votata. Il fatto che da essa sia stata • 
totalmente cancellata la tesi centrale 
fa presagire un voto di consenso. 

Il rapporto è, in effetti, totalmente ' 
nuovo, praticamente è stata riscritto • 
da cima a fondo. Nell'ultima edizio- • 
ne forte e sicuro è l'aggancio con i ri
sultati e gli approdi dell'inchiesta 
parlamentare che agi nella scorsa le
gislatura: quella commissione esclu
se del tutto la fondatezza della tesi di 
una Bnl vittima inconsapevole di di
segni altrui. Ecosl anche nella bozza ,-, 
che verrà discussa e votata oggi ci si '•'• 
sofferma sulle disfunzioni inteme al- ' 
la Bnl degli anni Ottanta: «ognuna di 
tali disfunzioni - scrive Mora - singo
larmente considerata, potrebbe es
sere attribuita a mera casualità; con
siderate nel loro complesso induco
no invece a ritenere che i flussi di in- f 
formazione tra Atlanta e Roma siano . 
stati volutamente impediti o rallenta
ti... Neanche si può ritenere che l'in
dagine intema, effettuata dalla Bnl 
dopo la rivelazione dei prestiti irrego
lari all'Irak, abbia condotto a risultati . 
soddisfacenti. I dipendenti licenziati f 
non sembrano aver esercitato all'in- '. 
temo della banca funzioni tanto im
portanti da poter addebitare esclusi
vamente a loro la responsabilità prin
cipale della mancata tempestiva sco- . 
pena delle malefatte di Drogoul». , . 

•In Italia sapevano...» 
' E ancora: «Che la direzione, politi- . 

ca di tutta l'operazione sia sempre 
stata saldamente a Washington è evi-
dentc.È però ben più di una sempli
ce ipotesi che personaggi del gover
no italiano e anche della Bnl fossero '•' 
consapevoli di quanto stava acca
dendo o comunque avessero ricevu
to autorevoli consigli di non guarda- : 
re con troppa attenzione alle opera- . 
zioni della filiale di Atlanta». A pro-

MENMELLA 

posilo dei governi italiani, e in parti
colare di quello guidato da Giulio 
Andreotti nel 1989 (quando il caso 
Atlanta esplose), la relazione usa to
ni severi per censurare i comporta
menti tenuti dagli uomini di governo 
in tutta la vicenda (troncare, sopire) 
e anche davanti alla commissione 
d'inchiesta. • -•• . 

Nelle due settimane intercorse fra 
la prima e la seconda stesura della 
relazione finale della commissione 
d'inchiesta del Senato sono interve
nuti due fatti di rilievo notevole: il 
presidente degli Stati Uniti Bill Clin
ton ha autorizzato il Congresso a 
mettere gli occhi sui documenti se
greti della Cia e delle altre agenzie fe
derali suH'Irakgate; alla Bnl è stato 
sostituito il vertice dopo le disavven
ture bancario-giudiziarie del presi
dente Giampiero Cantoni. Il nuovo 
presidente designato dal governo è 
Mario Sarcinelli: un uomo e una sto
ria che rendono subito il senso di 
un'autentica svolta in casa Bnl. 

Effetto Cllnton-Sarcinelll 
Entrambi i fatti potrebbero produr- . 

re nella commissione il raffoizamen-
to dell'opinione che il prossimo Par
lamento prosegua nel lavoro di sca
vo dell'Atlanta Connection. Infatti, 
l'apertura degli archivi della Cia rton 
svelerà soltanto le operazioni segrete 
e le manovre occulte delle ammini
strazioni repubblicane per aiutare 
clandestinamente l'Irak nel corso 
della guerra contro l'Iran: potrebbero 
saltar fuori documenti relativi al ruo
lo svolto anche dai governi e dai ser-

. vizi segreti italiani. Il cambio al verti
ce della Bnl, dal canto suo, potrebbe 
indurre finalmente la banca ad assi
curare una leale e piena collabora
zione con l'inchiesta parlamentare. 

Un primo giudizio sulla nuova 
bozza di relazione messa a punto dal 
presidente Giampaolo Mora lo ha 
espresso ieri sera il senatore Giorgio 
Londei, capogruppo del Pds nella • 
commissione d'inchiesta, che ha ri
cordato la ferma e trasparente azio
ne svolta dallo stesso Pds per boccia
re la prima stesura. Il nuovo testo -
ha aggiunto Londei - «racconta i fatti 
e recupera pienamente il lavoro del
la prima commissione di inchiesta. 
Ora non vengono più espressi giudizi . 
assolutori e la vera conclusione viene 
rinviata al nuovo Parlamento anche 
a seguito dell'apertura degli archivi , 
della Cia da parte del presidente 
Clinton e della disegnazione di un 
nuovovertice alla testa della Bnl». 

LUIGI BOBBIO, GIANCARLO BOSETTI, 

SALVATORE VECA 

presentano a Palermo la rivista 

Sinistra in cammino 
Il sogno di un'Italia normale 

Mercoledì 23 febbraio ore 21 
Palazzo delle Aquile - Sala del Consiglio 

Sarà presente 

LEOLUCA ORLANDO 
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L. FINANZA E IMPRESA 

• UNINTESA. Umpol Assicurazioni la 
compagnia bolognese che fa capo a coo
perative della Lega ha acquisito il control
lo d i Umntesa Sim del la quale già detene
va una quota d i minoranza L obiett ivo è 
quel lo d i affiancare alla rete d i agenzie del -
I assicurazione una rete d i vendita in gra
do d i operare in p iù compart i e d i offrire 
una gamma più ampia d i prodott i del 
gruppo Umntesa infatti, si legge in una no
ta ha impostato la propria attività in termi
ni d i sinergia e non d i concorrenza con la 
rete d i agenzie Umpol att ivando cosi una 
forma d i integrazione con gli agenti assicu
rativi in grado di rispondere alle compie*.- ' 
sive esigenze assicurative e f inanziane 
dell utenza Nel 1993 l'attività d i Umntesa 
(che ha un capitale socia'e d i 14 mil iardi) 
ha superato i 200 mil iardi (115 nel 92) 
mentre i ricavi hanno raggiunto 17 mil iardi 
( 3 n e l ' 9 2 ) Peri i 94 I obiettivo del la socie
tà è d i raddoppiare la raccolta mentre i 
col laboraton passeranno a oltre 450 (ora 
sono 315) Presidente e amministratore 

delegato d i dnmtesa Sim è Mauro Guidotti 
vicepresidente Gastone Notan (presidente 
d i Finsoe e d i Coop Toscana Lazio) re
sponsabile del la rete d i vendita è il diretto
re centrale Lorenzo Cassicci 
• S N A M . La società del gruppo Eni giove-
di scorso 17 febbraio, ha erogato ai suoi 
utenti 268 mi l ioni d i metri cub i d i gas natu
rale battendo un pnmato storico L ondata 
d i freddo che ha colp i to I Italia in questi u l 
t imi giorni ha avuto una sensibile npercus-
sione anche sul settore del gas le vendite 
di metano effettuate dalla Snam hanno su
perato la soglia giornaliera dei 268 mi l ioni 
d i metri cubi che non era mai stata rag
giunta f ino ad oggi nel nostro paese 
• FERFIN. La berafino Ferruzzi in com
pagnia d i tre banche control la la quota 
maggiore del capitale del'a Ferruzzi Finan
ziaria dopo I aumento di capitale La Sera
fino Ferruzzi control la precisamente il 
20 05% 11 Credito Italiano ha in portafoglio 
il 7 0115 del capitale La Banca di Roma di 
spone del 5 3% del capitale e la compa
gnia San Paolo di Tonno del 4 44% 

la Borsa Di lu Ulule vini icun JiKidlix rTil r i t i 

Capitombolo delle Comit: - 4,8 per cento 
Sul listino tensioni pre-elettorali 
• MILANO Giornata negativa per 
Piazza Affan che è stata coinvolta nel-
1 ondata d i nbasso che da qualche 
giorno sta attraversando le Borse euro
pee Nonostante i recenti tagli al tasso 
di sconto in Italia Germania e in altn 
paesi le piazze finanziane sono toma-
te a temere un nabo o almeno una d i 
scesa molto più contrastata dei rendi
menti dei titoli a reddito fisso La ten
denza di aumento dei tassi a breve è 
già in atto negli Stati Uniti e conferma 
ta dal lo stesso presidente della Fede
rai Reserve Alan Greespan A Milano 
dove alle tensioni sui tassi si sono 
sommate le incertezze pre-elettorali 
I indice generale (Mib) è sceso 

dell 1 92 per cento a quota 1 075 Gli 
scambi sul telematico hanno subito 
una lieve contrazione rispetto ai "20 
miliardi di controvalore della vigilia A 
dare il tono negativo alla seduta han
no contnbuito in modo determinante 
le Comit in brusca battuta d arresto a 
5 952 lire in chiusura (meno 4 80 per 
cento) dopo che nelle ultime giorna
te si erano rese protagoniste di una se
ne di vistosi nalzi Le Comit di nspar-
mio sono crollate dell 8 13 a 5 483 Al 
collocamento dei titoli dell istituto in 
corso d i privatizzazione mancano or 
mai solo tre giorni Relativamente tra
scutate le Fiat (meno 1 83 a 4 872) 
ali indomani della sigla di un accordo 
che nella fase delle trattauve aveva in

vece tenuto il mercato con I fiato so
speso Tra gli altn titoli guida le Gene 
rali sono arretrate del 2 07 per cento a 
40 661 lire pesanti anche le Medio-
b a n c a a l 5 5 9 3 ( m c n o 2 5 1 ) Le Mon-
tedison sono arretrate dell 1 63 a 1 144 
a fronte d i scambi piuttosto rarefatti 
seguite dalle Ferfin a 1 921 (meno 
I c>4) Sul fronte dei titoli telefonici le 
Sip sono state offerte a 4 277 (meno 
184) le Stet a 4 679 (meno 133) Nel 
resto del listino pesanti le Grassetto a 

1 379 (meno 3 97) in forte flessione 
le Cir a 2 136 (meno 4 04) in decisa 
controtendenza le Banco di Napoli 
che hanno guadagnato un altro 3 24 a 
2 390 Al listino le Bna privilegiate han
no fatto un balzo del 646 a 1 813 
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GEOCC 

GEPOCAPITAL 

GESFIMIINNOVAZ 

GESTICREDITAZ 

GES71CREDITB0RS 

GESTICREDITEURO 

GESTIELLEA 

GESTIELIEI 

GESTIFONOIAZINT 

OESTIFONOIAZIT 

G6STN0R0 AMBIENTE 

GESTNOROAMERDLR 

0FSTN0RD8ANKING 

flESTNOflOFEYEN 

0SSTNOR0PZAAFF 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMINOUSTRIA 

IMITALY 

IMIWEST 

INDUSTRIA ROMAGES 

INTESA AZIONARIO 

INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZINrERN 

UG6STAZI0NIT 

LOMBARDO 

MAGELLANO 

MEDICEO AZ 

ORIENTE 2000 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALFAZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUNDTOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAP1TAL 

PRIMECLUBAZ 

PRIMFGLOBAL 

PRIMEITALY 

PRIMEMEDITERR 

PROFESGESTINT 

PROFESGESTIT 

OUAORIFOGLIOAZ 

RISP ITALIA AZ 

RISP ITALIA CRE 

SPAOLOHAMBIENT 

S PAOLO HFINANCE 

SPAOLOHINOUSTR 

S PAOLO HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOOESFITFIN 

SVILUPPO AZ 

SVILUPPO EOUITV 

SVILUPPO INO ITA 

liri 

19 798 

18S9S 

15 592 

19692 

14 891 

17689 

17 761 

13756 

21290 

13900 

16959 

16678 

11477 

15S58 

16070 

1J251 

17098 

16506 

17 4<0 

23289 

0036 

13470 

19894 

12651 

800848 

9561 

17968 

19 516 

10000 

14 206 

13021 

19891 

17053 

16290 

19717 

18839 

20898 

17318 

15740 

126B7 

34*6 

11813 
11932 
9965 

13342 
12886 
21633 

17662 
lo 036 

13693 

13569 

18436 

20020 

20100 

16695 

•5985 

10547 

17634 

13630 

16102 

11200 

15638 

16 565 

11776 

10000 

10 
10000 

1000 

10000 

16257 

16290 

13302 

17671 

16 797 

13053 

24234 

17612 

19274 

15817 

15 459 

14 718 

18 Vt 
16369 

23355 

19583 

14036 

11604 

22993 

3891 

15992 

14013 

12773 

16694 

20979 

197*4 

43260 

14468 

18475 

14874 

16233 

17717 

18200 

t i 463 

16604 

12794 

17411 

21651 

16570 

16902 

14 535 

15977 

13895 

16756 

17541 

10542 

Pr« 

19793 

19061 

15605 

10746 

14648 

17820 

rtu 
13 846 

21466 

13945 

17061 

16655 

H 559 

15650 

16204 

13235 

17225 

16603 

17547 

23469 

8,046 

13455 

20057 

12666 

794 812 

9,651 

18153 

19605 

-
14334 

13081 

19650 

17184 

16413 

19646 

18945 

21124 

17514 

•5764 

12769 

38.158 

11792 

12040 

10064 

13 315 

12966 

21661 

17826 

16166 

13 792 

13656 

18555 

20137 

20074 

16802 

16067 

10571 

17 766 

13936 

1677 
11257 

15909 

1 6 « 
11862 

-
10 

-
1000 

-
16240 
16471 

13366 

17816 

18.766 

13123 

24332 

17722 

19261 

15919 

15587 

14 763 

16265 

16443 

23513 

19728 

140C3 

11625 

23187 

13920 

16073 

14067 

1286' 

11670 

21137 

19793 

43503 

14 574 

18 5t0 

14972 

16454 

17 788 

18331 

15613 

16740 

12978 

17433 

21787 

15614 

16945 

14621 

16064 

13959 

18942 

17515 

10632 

SVILUPPO INIZIAT 

TRADING 

TRIANGOLO A 

TRIANGOLO C 

TRIANGOLO S 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

16264 

8756 

15564 

15298 

17723 

13549 

14 233 

14221 

16238 

21223 

18414 

6 776 

15651 

15307 

17782 

13661 

14305 

14240 

16298 

21351 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCABB 

ARCATE 

APMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIF0N0O 

BNSICURVITA 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONOO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

CORONA FERREA 

CTBILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EUROANDROMEDA 

EUROMOB STRATF 

FIOEURAMPERFORM 

FONDATTIVO 

FONOERSEL 

FONDICRIDUE 

FONDINVESTOUE 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMF 

OEPOREINVEST 

bEPOWORLD 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

GESTIELIE8I 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMOPITAL 

INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDA BIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 

NOROMIX 

OCCIOENTS 

ORIENTE 

PHENIXFUND 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO BIL 

QUADRIFOGLIO INT 

REOOITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

SVILUPPO EUROPA 

SVILUPPO POflFOLIO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

20235 

32160 

18 704 

14 376 

28197 

20 724 

26745 

12551 

18 687 

17865 

21615 

22 443 

30225 

19 329 

15627 

le 665 

15568 

27 420 

T 7 3 2 

11958 

11652 

45033 

14 694 

23620 

23196 

28646 

15669 

13562 

15101 

17*47 

13173 

12132 

18413 

33140 

17169 

15281 

1*906 

12613 

2709* 

21176 

15306 

16622 

10647 

10*66 

16338 

26839 

17167 

55244 

18257 

9909 

26*76 

24469 

15109 

1*520 

18226 

16824 

16 er 
25636 

14072 

28170 

20417 

32316 

16779 

14 425 

28357 

20617 

26916 

13 739 

16806 

17987 

21899 

22574 

30408 

19358 

15649 

16770 

15625 

27560 

17901 

11969 

11878 

452*2 

14952 

23713 

23334 

28778 

15970 

13631 

15166 

17556 

13247 

12202 

18 5*4 

33254 

17250 

15352 

14945 

12958 

27125 

21330 

15399 

16707 

I0J24 

10*89 

16*51 

28966 

17167 

55 569 

18350 

9974 

26.497 

24826 

15213 

14 591 

18309 

17006 

19139 

25819 

14160 

28360 

ONUOAZKMAM 
AORIATICBONCF 

AGOSBONO 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCA MM 

ARCARR 

«RCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

A7IMUT GARANZIA 

AZIMUTGLOBREO 

AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONETA 

BN CASH FONDO 

BNREN0IFONOO 

BNSOFIBOND 

CAPITALGESTMON 

CAPITAL3ESTREN0 

CARIFONOO ALA 

CARIFONOO BONO 

CARIFONOO CARIGE 

CARIFONOOLIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

COOPRENO 

COOPRIoPARMIO 

CT RENDITA 

EPTA92 

EPTABONO 

EPTAMONEY 

ÉUROANTARES 

EUROVEOA 

EUROMOB BONDF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB ScODITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIOEURAMSECURITY 

FONOERSEL INT 

20683 

10634 

19036 

14 632 

15247 

13007 

17 334 

11749 

20332 

1*592 

16061 

11111 

10705 

14192 

119** 

10112 

11359 

14 776 

13602 

12815 

123** 

16953 

113*8 

17276 

21161 

10000 

10000 

14 301 

13246 

1"492 

11962 

15949 

23 510 

17269 

13516 

11547 

15224 

12616 

15135 

12*7* 

'7 506 

11468 

15174 

20707 

10630 

19136 

14 e r 

15243 

13006 

173*2 

11783 

20413 

14581 

16127 

11164 

10709 

1*196 

12657 

10135 

11352 

1*803 

14826 

13513 

123*8 

16966 

H 3 * 3 

17337 

21189 

. 
-

1*37* 

13274 

11537 

11961 

15961 

23 509 

17283 

13555 

11566 

15266 

12609 

15169 

12536 

rsoo 
11524 

15204 

FON0ERSTLRED0 

FONDICRI MONETAR 

FON0ICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENEHCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEUURE 

GENERCOMITMON 

GENERCOMITREND 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIOEN 

GESTICREDITr'ON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTI ELLE M 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALRENO 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

INTER8 RENDITA 

INTEAMONFY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE 0 8 B 

ITALMONcY 

LAGEST08BINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MEDICEO OBS 

MIDAOBB 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NOROFONDO 

NORDFONDOAREADL 

NORDFONOOAREAMA 

NOROFONDO CASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUND DUE 

PITAGORA 

PRIMARY BONO ECU 

PRIMARYBONDLIRE 

PRIMEBONO 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARiO 

PROFES RED INT 

PROFES RED IT 

OUADRIFOGLIOOBB 

RENOICREOlT 

RENOIFIT 

RENOIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BOND 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO REDDITO 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZETA80ND 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

14354 

16633 

13296 

19002 

12994 

12429 

5791 

9705 

5,205 

9780 

14354 

11395 

10963 

10123 

13422 

153*4 

127*8 

14462 

10959 

11026 

9995 

317*9 

12979 

13887 

1*719 

17*90 

20956 

17123 

25316 

13052 

11*35 

11196 

23333 

12500 

15527 

20*65 

112-6 

183*0 

1*909 

14363 

14832 

17245 

10 

10 

10000 

13799 

11524 

'2700 

10396 

1-409 

10552 

16636 

180*2 

13396 

703 

13211 

20178 

12704 

20315 

18 554 

10000 

14 303 

16513 

11604 

12796 

17600 

10214 

162*7 

2*668 

18656 

12 222 

9796 

16976 

12230 

11028 

13805 

18*22 

20338 

10789 

19951 

15215 

14 010 

16 768 

11358 

17033 

1*410 

16610 

13.340 

16953 

13066 

12424 

5618 

9729 

5.225 

9828 

14353 

11407 

10987 

10159 

13416 

15341 

12766 

14466 

10974 

11037 

10.066 

31 ir 
12989 

13939 

14747 

17542 

20950 

17120 

25361 

13106 

11*56 

11200 

23*01 

12539 

15613 

20475 

1130* 

18362 

14912 

14355 

14896 

17249 

10 

10 

-
13 796 

11520 

14 771 

104 

11429 

10 578 

16654 

16068 

13*51 

7046 

13256 

202*0 

12737 

20*00 

16555 

-
14314 

16523 

1181* 

12807 

17 795 

10.203 

16263 

24 726 

16867 

12225 

9641 

17000 

12238 

110*9 

13601 

18*62 

20*13 

10777 

19969 

15281 

14 003 

16808 

11379 

17085 

3596 797 3599403 

1516329 1517039 

940197519391 79-
5 

•STERI 
CAPITAL ITALIA DLRIB| 

FON0ITALIA OLBIA) 

INTEHFUNDDLR(S) 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEALITIAI 

ITALFORTUN6B0LRIAI 

ITALFORTUNECDLR(O) 

ITALFORTUNEDECUIO) 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFDLRIBI 

RASFUNDOLP.M) 

4281 

8500 

4167 

33 60 

4261 

8539 

4188 

3362 

6006300 6006300 

1162 

1101 

1121 

1182 

1101 

1121 

10354 00 10354 00 

966 

3176 

ROMITALBONDSECUlOI 1119 

R0MSHORTTERMCCU|M| 16661 

ROM UNI VERSAI ECU [B 

FONDO TRERLITIBI 

2963 

96* 

3175 

'1208 

16666 

2981 

8576900 6576900 

MERCATO AZIONARIO 
AUMENTAR! APRI COLE 

BON FERRARESI 

ZIGNAGO 

Prezzo 

16710 

6650 

> V«c 

032 

112 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 

FATAASS 

LAFONDASS 

UNIONE SU BALP 

76500 

19850 

7460 

11150 

000 
-025 

2,99 

176 

BANCARI! 
8 LEGNANO 

8 MERCANTILE 

B SARDEGNA RNC 

B AGRÌCOLA MIL 

BCO CHIAVARI 

8NA 

BNAPRIV 

BNA RNC 

CR COMMERCIALE 

CR LOMBARDO 

INTER8ANCAP 

6160 

8700 

14680 

10200 

4130 

4697 

1813 

1078 

59*5 

• 3230 

221O0 

-068 

203 
1,57 

1,45 

4,48 

169 

646 
5,69 

0,93 

•0,62 

2,31 

CARTARIE EDITORIALI 
MONDADORI 

MONDADORI RNC 

POL EDITORIALE 

1*300 

9990 

*8*0 

ooo 
040 
3,*2 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMER0NERNC 

CEM SARDEGNA 

3197 

5899 

4500 

1980 

1350 

5550 

•056 

-0,96 

0,00 

102 

-357 

221 

CHIMICHI IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

BOERO 

CAfFARO 

CAFFARORISP 

CALP 

ENICHEM AUGUSTA 

FMC 
MARANGONI 

PERLIER 

HECORDATI 

RECORDATIRNC 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SNIA FIBRE 

VETRERIE ITAL 

960 
610 

8100 

2110 

2099 

4100 

2435 

999 
5275 

405 
7600 

4400 

1725 

93' 

900 
3*05 

000 

ooo 
•031 

-047 

000 

ooo 
122 
1,58 

•066 

357 

130 
000 
143 
164 

— l i 0 

130 

COMMERCIO 
STANCA 

STANO* RNC 

32605 

10000 

0,17 

0,81 

COMUNICAZIONI 
AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

NAI 

6920 

1050 

400 

•034 

0,45 

390 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO TRAS 

GFWISS 

SAESGETTPRIV 

6250 

17650 

12300 

1,46 

OOO 
144 

FINANZIARI! 
ACQUA MARCIA 

ACQUA MARCIA RNC 

AVIRFIN 

8ASTOGI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CMI 

DALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

FERRTO-NORD 

FIMPAR 

FIMPAR RNC 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

SOSP 

SOSP 

6700 

85,5 

17600 

3790 

300 
6010 

2940 

4114 

470 

1140 

2699 

1695 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

1530 

16*5 

675 

595 

-
-

-4 29 

2,64 

233 
4,84 

000 
0,00 

•0,34 

•084 

1,05 

•070 

1,65 

2,59 

-
-
-

000 
•0,27 

2,03 

1,02 

FINMECCANICA 

FINMECCANICARNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBt 

FISCAMBIRNC 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

GIM 

GIMRNC 

INTERMOBILIARE 

ISEFI 

SVIM 

M I T T E L 

PAF 
PAFRNCEXA 

POZZI GINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RIVAFINANZ 

SANTAVALERIA 

SANTAVALEBIARPR 

SCHIAPPAR 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

SOPAFRNC 

TERME ACOUI 

TERME ACQUI RNC 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

1800 

1705 

660 

900 

2500 

999 
SOSP 

SOSP 

2695 

1660 

2950 

765 
5990 

1331 

1920 

996 
SOSP 

7*0 

762 
4450 

601 

490 
269 

5700 

1335 

615 
550 

3*55 

2950 

21*0 

15*5 

640 
2950 

2790 

1205" 

137 

029 

1740 

333 
157 

2,51 

_ 
— 

103 

0,«B 

OCC 

-«,36 

179 

2,13 

_ 4 , 2 6 

0,10 

_ 
1,20 

0,26 

<71 
172 

000 
_J013_7 

1,79 

•015 

•3 91 

334 
0,14 

167 

•047 

000 
6,6' 

101 

-«,12 

1*0 

IMMOBILIARI IDIUZI! 
AEDES 

AEDESRNC 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

OELFAVERO 

FINCASA 

GABETTI 

GIFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

13698 

5699 

2310 

2230 

1350 

1460 

2480 

1025 

36700 

15750 

1015 

1055 

4290 

•001 

•067 

313 
•0 89 

•323 

7 59 

0,80 

•6 58 

•0,54 

•3,08 

0,00 

-«,52 

754 

MECCANICHE AUTO 
DANIELI 

DANIELI RNC 

DA'ACONSYST 

FAEMA 

FIAR 

IND SECCO 

INDSECCORNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RNC 

NECCHI 

SECCHI RNC 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

REJNARNC 

RODRIOUEZ 

SASI8PRIV 

TÉKNECOMP 

TCKNECOMPRNC 

WEST1NGHOUSE 

11250 

6350 

1550 

5400 

9650 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

5969 

2645 

ino 
1365 

13060 

12020 

7900 

41800 

3800 

SOSP 

648 
465 

6000 

045 

2,16 

333 
1.69 

3,76 

-
_ 
_ 

00" 

•0,38 

082 
0,00 

•078 

0,33 

000 

0,00 

•078 

_ 
•015 

1,09 

1,64 

MINERARI! MITALLUROICHI 
MAFFEI 

MAGONA 

«075 

6200 

0,37 

333 

TfSSILI 
BASSETTI 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CENTENARI ZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIORNC 

MANIE ROTONDI 

MARZOTTORIS 

MnHZOTTORNC 

OLCESE 

SIMINT 

7*90 

2910 

2750 

216 

1060 

1375 

975 
540 

9000 

5000 

SOSP 

1893 

2,09 

136 
5,17 

000 
1*5 
2*8 

0,00 

526 
16* 

163 

-
115 

MERCATO RISTRETTO 

Tl-olo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CONDOTTE ACOD 

CRAGR BRESCIANO 

CR BERGAMASCO 

CRVALTELLINESE 

CREDITWEST 

FERRNOROMI 

FINANCEORO 

FINANCEORDD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENOIOVITA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

Chiù» 

112000 

12090 

4780 

1360 

420 

75 

43 

18 

7530 

15900 

15940 

7550 

4210 

SOSP 

NR 

4150 

999 

18*50 

M 
190 

Var 

175 
131 

-021 

110 

233 

067 

•4,4* 
1818 

157 

426 

019 

067 

•094 

-
-

119 

254 

•0,27 

11,11 

000 

NEDIFICATRRNC 

NAPOLETGAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POP CREMA 

POP CREMONA 

POPEMAZXAZD 

POPEMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POPSONDRIO 

ROLO 

SIFIflPRIV 

SIFIR PRIVO 

TERME 01BOGNANCO 

ZEROWATT 

NR 

NR 
1*00 

17500 

53500 

9850 

6300 

99000 

11050 

17320 

129*0 

17020 

5200 

12500 

14550 

596» 

14230 

1265 

NR 

195 

4860 

-
-

175 

000 

0 75 

103 

000 

eoo 
000 

029 

0.31 

000 

•095 

000 

-034 

017 

107 

000 

-
•026 

000 

SIMINT PRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

1300 

NR 

8*30 

* '80 

006 

_ 
024 
1*6 

DIVERSE 
ACOUE POTABILI 

CIGA 

CIGARNC 

DE FERRARI 

DE FERRARIRNC 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

PACCHETTI 

11520 

705 
761 

5710 

21*0 

'260 

NR 
227 

204 

2,62 

-468 

018 
137 

•0,14 

_ 
542 

ESTERE 
BAYER 

COMMERZBANK 

ERIDANIABFG-SAY 

VOLKSWAGEN 

351000 

354000 

285000 

431800 

113 
0,00 

•070 

0,00 

TELEMATICO 
ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

AMBROVENRPR 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUTOSTRADEP 

B FIDEURAM 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

8 TOSCANA 

BENETTON 

BM.RNC 

BR EDA FIN 

6URGO 

BURGOPRIV 

8URG0RNC 

CBD 

CASOTBINO» 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

CIR 
CIRRNC 

COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR FONDIARIO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

EDISON 

EDISON R 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCK RISP 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

F1DIS 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FISI» 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIC 

GAICRISP 

GCMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

IFI PRIV 

1325 

896,3 

1041 

16510 

13126 

5213 

3117 

2989 

10460 

2709 

2291 

1667 

2390 

1815 

2008 

39*4 

26478 

15736 

SOSP 

10653 

9083 

9637 

995 
404,1 

11307 

5295 

1645 

2136 

1170 

1467 

9667 

3229 

2434 

2235 

5952 

5483 

4803 

2703 

5929 

2625 

2281 

730* 

5919 

26576 

4594 

726 6 

5263 

5822 

1921 

789,6 

4872 

2905 

2861 

4407 

8047 

6306 

1130 

9353 

1364* 

697,8 

877,5 

1539 

1261 

40661 

3060 

2484 

1184 

13% 
16770 

156 
167 
?,80 

214 

1,17 

1,81 

127 

200 

003 
_£3* 

390 

1,96 

3 2* 

0,17 

2 57 

4,*3 

203 
263 

_ 
2,66 

•025 

0,00 

0*6 
•0,61 

259 

1.« 
272 

-4,0* 

176 

2,*3 

•J52 

•329 

•341 

119 

-4 80 

•8,13 

•006 

-4,15 

255 
•0,98 

',64 

126 
•054 

2,53 

252 
236 

-377 

1,31 

194 
-4,«0 

183 
•307 

265 
101 

151 
032 

•088 

•0,95 

25* 

229 
•0,47 

2,35 

2 ,1 ' 

2,07 

119 
131 
133 
397 

16* 

1 TERZO MERCATO 1 

[PrflZ2 Intarmai vi) 

BAI 
BNAZ COMUNICA? 

B POP LOD11/94 

9 C A S PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

COFINDPRIV 

ELECTROLUX 

IFITALIA 

NORDITALIA 

OBTRIPCOVICH 

TORC BORGOMANERO 

WEDISONSELM 

WIFIL 

WMONTEOISON 

W NUOVO PIGNBX 

W O IVETTI93795 

W SOPAF RISP 

WTRIPCOVICHA 

YV TRIPCOVICH B 

1TO0 

1700 

11700 

275012770 

41000 

2600/3050 

2*400/24800 

49 

6320016*000 

1470 

295/330 

100/100,20 

1400 

115/126 

1900/1990 

197/210 

100 
96/98 

140/150 

200/205 

95/109 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOP 

IMI 

ITALCABLE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCIMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

LATINA 

LATINA RNC 

LLOYD 

UOYDRNC 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MARZ0TTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

NUOVO PI GN 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVE-TIR 

PARMALAT 

PARMALATG 

PIRELLI SPA 

PIRELUSPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POP8ERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTEfl 

SPAOLOTO 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SASIB 

SASIBR 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SHF 

SNIABPO 

SNIA BPD RIS 

SNIABPO RNC 

SONDEL 

SORIN 

STEFANEL 

STET 

STETR 

TECNOST 

TELECO 

TELECORNC 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIPOL 

UNIPOLP 

VITTORIA ASS 

6 61 

3331 

15*4 

12920 

10076 

6280 

12381 

6612 

5426 

1506 

38816 

20780 

5299 

3077 

4*48 

97*8 

1077 

107* 

«500 

15593 

70*5 

3908 

1144 

1246 

6322 

928 

8035 

6483 

2308 

1311 

1765 

2*85 

2*06 

2226 

1517 

4456 

1661 

21*70 

6662 

1782 

13578 

26'85 

14960 

3260 

4097 

3534 

9950 

5773 

6431 

11016 

5734 

5481 

3101 

8672 

9301 

19423 

9507 

3265 

2475 

9358 

6315 

<277 

3571 

9614 

3766 

1890 

1971 

1126 

2733 

4717 

5562 

4679 

3870 

3488 

8874 

5*33 

29'*e 

12263 

11037 

22*05 

12010 

6601 

1223 

660° 

7292 

225 

249 

•052 

107 

227 

263 

-325 

2 59 

2.36 

013 

16* 

2*1 

205 

204 

192 

•031 

2*5 

25* 

138 

2 51 

249 

141 

163 

158 

207 

•058 

-064 

•061 

25' 

290 

•428 

247 

216 

163 

288 

196 

216 

120 

109 

241 

262 

277 

156 

193 

4 j * 

-315 

111 

1*3 

189 

•011 

-049 

0 57 

517 

•034 

•312 

248 

311 

2 01 

225 

191 

142 
184 

163 

173 

141 

296 

•061 

-101 

201 

2 6 8 . 

•016 

133 

235 
22* 

•042 

•002 

181 

128 

289 

122 

•4 00 

245 

•067 

-075 

157 

I ORO E MONETE 1 

Denaro/lettora 

ORO FINO [PER O R ) 

ARGENTO |PER KG) 

STCRLINAVC 

STERLINA N C I A 74) 

STERLINA N C (P 73) 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI iSTGAUO) 

10OOLLARI (LIBERTY) 

' 0 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

•0*60/205*0 

278B5O/2802O0 

150000/159000 

152000/162000 

151000/161000 

650000/710000 

780000/850000 

6800001760000 

121000/128000 

123000/130000 

120000/125000 

121000/127000 

121000/126000 

665000/830000 

335000M50000 

360000/560000 

146000/170000 

280000/335000 

6*5000/730000 

380000/480000 

TITOLI PI STATO 

Titolo 

CCT ECU 26/05/94 

CCT ECU 25/03/94 

CCT ECU 24/07/94 

CCT ECU 30/05794 

CCTECU19 04/94 

CCTECU 26/10/94 

CCT ECU 22/11194 

CCTECU 24/01/95 

CCTECU27/03/95 

CCTECU2WW3S 

CCT ECU 29105/95 

CCTECU 26/09/95 

CCT ECU 25710/95 

CCT ECU 22/02/98 

CCT EO116/07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCT ECU 26705/9" 

CCT IND 01/03/94 

CCTIN015.03/9* 

CCT IND 01/04/9* 

CCTIND01/09/9* 

CCT IND 01/10/94 

CCT IND01/11/94 

CCT INO 01/01/95 

CCT IND 01/02/95 

CCTIND01/03/95 

CCTIND 01/03/95 

CCTIND01W95 

CCT IND 01/05/95 

CCT INO 01/05/95 

CCT INO 01105/95 

CCTIND01/IT/95 

CCTIND01/0'/95 

CCT INO 01/08/95 

CCT INO 01/09/95 

CCTIND 01/0*95 

C C IND 01/10/95 

CCT INO 01/10/95 

CCT IND 01/11/95 

CCT IND 01/11/95 

CCT IND 01/12/95 

CCT IND 01/12/95 

CCTIND 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT INO 01/02/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT IND 01/03/96 

CCT INO 01/04/96 

CCT INO01/05/96 

CCT IND 01/06/96 

CCTIND0110-/9C 

CCT IND 01/08796 

CCTIND 01/09/96 

CCTIN001/10/96 

CCT IND 01/11/95 

CCT INO 01/12/96 

CCT INO 01/01/97 

CCT IND 01/02/97 

CCT IND 18/02/97 

CCTINDOI/03/97 

CCTIND01/04/97 

CCT INO 01/0S/97 

CCT INO 01/06797 

CCT IND 01/07/57 

CC-IND 01/08/97 

CCT INO 01/09/97 

CCT IND 01/03798 

CCT IND 01/04/98 

CCT IND 01/05/96 

CCTIND01/06/98 

CCT IND 01/07/98 

CCT IND 01/08/98 

CCT IND 01/09/98 

CCTIND 01/10/98 

CCT IND 01/11/98 

CCT IND 01/12/98 

Preso 

9955 

»965 

10020 

10150 

102 00 

10185 

102 70 

10790 

10695 

104,75 

10600 

10790 

108 00 

109 50 

108 00 

11350 

11120 

11610 

9995 

9995 

10000 

10025 

10095 

10025 

10040 

10125 

10035 

10035 

100 30 

10045 

10045 

10065 

10105 

10045 

10095 

10080 

100 50 

100-0 

10035 

10080 

100 50 

10075 

10350 

100 70 

102 50 

100 70 

10145 

100,80 

101,15 

10050 

10060 

10105 

10090 

10105 

100'5 

00 80 

10090 

10100 

10075 

10100 

10095 

10060 

10065 

10065 

101,80 

10180 

10210 

10210 

10070 

10050 

10055 

10060 

100,80 

100 75 

100*0 

10070 

10060 

10060 

Dtl 

-005 

015 

-0 05 

0 7D 

220 

035 

010 

110 

-020 

-075 

270 

*0 

250 

060 

125 

300 

•0 90 

290 

000 

000 

000 

•005 

005 

410 

010 

005 

015 

005 

•005 

005 

005 

• 0 1 ' 

005 

•010 

005 

•0,05 

•015 

•005 

4 05 

005 

005 

•015 

-020 

•025 

000 

•005 

•0 25 

•005 

035 

-015 

•0,15 

•020 

•030 

010 

•005 

405 

010 

eco 
-030 

000 

-0 05 

-0 05 

•015 

•025 

-020 

-0 35 

-010 

•020 

000 

•015 

•005 

0,00 

•020 

•005 

•020 

000 

420 

•015 

CCTIND01/02/90 

CCT IND 01 (03/99 

CCTIND01W/99 

CCT IND 01/05/99 

CCTIND01/06/99 

CCTIND01/OB/9» 

CCT IND 01 11/99 

CCT IND 01/01/00 

CCT INO 01/02/00 

CCTIND0 /03/00 

CCT IND 01 05100 

CCT IND 01(06700 

BTP01/03/94 

BT? 01/05794 

BTP 01/06794 

BTP 01/07/94 

BTP 01/09/94 

BTP01/11/94 

BTP 0/10795 

BTP 01/01/96 

BTP 01/01/96 

BTP 01 (03/96 

BTP 01/03/96 

BTP 01705(96 

BTP 01/06796 

BTP 01(09/96 

BTP 01/11(96 

BTPO1/01/97 

BTP DI/06797 

BTP 01106797 

BTP 16/06/9' 

BTP 01/09/97 

BTP 01(11797 

BTP 01/01 (98 

BTP01/01/98 

BTP 01/03798 

BTP 19/03/98 

BTP 01/05798 

BTP 20(06(98 

BTP 18/09/98 

BTP 17)01/99 

BTP 16705799 

BTP 01/03701 

BTP01/06/01 

BTPOt/09 01 

BTP 01/01/02 

BTP 01/05/02 

BTP01/09/07 

BTP 01/01/03 

BTP 01/03/03 

CTO01?D6/95 

CT015(06(95 

CT018/07/95 

CT016/08/95 

CTO20/09/95 

CT019/10/95 

CTO 20(11/95 

CT016/12/95 

CT017/01/96 

CTO 19/02/96 

CTO15/0S«>5 

CT015/05/96 

CT019/09/96 

CTO20/11/96 

CT011701/97 

CO01/12/96 

C O 17/04/9" 

CT019/06/9-

CTO 19(09/97 

CTO 20/01/98 

CTO-9/05(98 

CTS 18/03*4 

CTS 21/04/94 

10065 

10060 

10055 

10065 

0060 

10070 

100 50 

100 50 

10100 

10040 

10075 

101 00 

9995 

10045 

100"; 

10100 

1015* 

10210 

104 50 

1059» 

10525 

10505 

10655 

105*0 

10605 

10685 

10720 

107*5 

108 50 

11000 

10995 

10920 

11050 

11150 

11015 

1D860 

11180 

10920 

11075 

11*0 

11210 

11240 

11620 

11390 

1142» 

11475 

11520 

11540 

11620 

11330 

104 05 

104 50 

104*0 

10*60 

1051D 

10520 

105*5 

105*5 

10700 

10620 

10655 

10705 

10"D 

106*0 

10915 

10510 

0950 

108 55 

10925 

11015 

110*5 

98 90 

9860 

•02C 

-01C 

•020 

005 

•010 

000 

•015 

-030 

000 

•035 

000 

-005 

-005 

000 

005 

000 

•005 

•010 

ooo 
•015 

•010 

•011 

ODO 

•020 

-0 30 

•005 

4 10 

-035 

•045 

•0 35 

-040 

-070 

•0-5 

•060 

-045 

465 

.0*5 

-050 

120 

•020 

•0 50 

-0 50 

•080 

100 

-070 

•040 

-080 

100 

•060 

-060 

000 

0->5 

-0O5 

-010 

-010 

020 

-005 

005 

100 

-010 

425 

005 

0*0 

0*0 

000 

ooo 
•015 

000 

•060 

-015 

•035 

000 

010 

OBBLIGAZIONI 

Tlolo 

ENTE FS104! 

ENTE FS 9240 

ENTEFS89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS166-94 

ENTE FS 2 65-95 

ENTEFS38540 

EMTFSOP 93-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 74-94 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL 1EM 8641 

ENEL 1EM 9341 

ENEL1EM67 94 

ENEL IEM 88-94 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-96 

ENEL IEM 9141 

ENFL1EM9240 

ENH.2EM8540 

ENEL2EMB7 34 

ENEL ? t M 88-94 

ENEL 2 EM 89-99 

ENEL 2 EM 9343 

ENEL2EM9143 

ENEL3EM8540 

ENEL 3 EM 66-96 

Ooo 
10160 

10140 

10220 

10140 

100 00 

109 70 

109 00 

11240 

10035 

10 20 

109 80 

10950 

104 00 

9985 

10620 

10540 

105 55 

10435 

1D445 

10910 

'07*0 

10615 

10605 

10*75 

104 96 

110 50 

10620 

DI 

410 
4 55 

005 
410 

000 
ODO 
020 

410 
4 55 

000 

000 
470 

000 
000 
000 

ooo 
005 

-065 

425 
010 

000 
015 
100 

425 
000 
005 
010 

IRIIND8540 

IRI IND 65-99 

IRI IND 86-95 

IRI IND 68-95 

IRI INO 9141 

IRIIND267 94 

IRIIND288-95 

IRIIND29141 

IRIIND387 94 

IRI IND 3 88-95 

IRIIND39141 

IMI 91 97391 97 

EFIM 86-9586-95 

EFIM87 948-94 

ENITV91 95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW9'97 

CIR EXW 69-95 

MEDIOBB9-99 89-99 

MED REPEXY/ 69-94 

MOLIVFT EXW 89-95 

M CE 95 IND 88-95 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMER11117 94 

BEI 86-95 

BEI 66-95 

100-0 

10195 

10060 

100,30 

10020 

100 30 

10040 

99 95 

100'0 

1CO50 

10010 

10105 

10035 

9950 

99 90 

10120 

10860 

10025 

10 00 

10010 

99 45 

10100 

99 90 

99 00 

10140 

10170 

4-0 

05 

440 

000 

000 

040 

450 

435 

040 

415 

410 

305 

465 

100 

000 

460 

ooo 
005 

410 

030 

030 

075 

005 

000 

020 

410 

http://fonoicbiscl.it
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IL CASO. Il presidente della Cantasi «Ricevo lettere più dure di tanti gesti violenti» 

iiOTAUTG 
l* AfmUUHjrA' MAT A MMA. 

PROVA LA NUOVA 
SEAT 

CORDOBA 

L'antropologa Magli 
«Giovani senza affetti 

solo nella violenza» 
«I ragazzi non hanno più legami, ma ne hanno un gran
de bisogno. Sabato sera, ad Ostia, in ottanta non si co
noscevano ma è bastato un niente perché scattasse la 
solidarietà (negativa) ; sull'aggressività». Parla l'antro
pologa Ida Magli: «I genitori per timore di perdere i figli 
danno loro ragione. In realtà li hanno già persi». La 
grande responsabilità dei mass media sull'escalation di 
violenza. La perdita del principio di autorità. 

OBLIA V A C C A M L L O 
• i Ottanta ragazzi che si scagliano • 
contro un immigrato hanno perso il '. 
principio di realtà. Ma che cosa ha ; 
spinto i giovani di Ostia alla sopraffa- ' 
zione, alla sproporzione, perfino al- ; 
l'apologia» dell'aggressione? «Non ':.; 
hanno più legami, né affettivi, né di \ 
altro genere e si ritrovano a fare grup- > 
pò "solidarizzando" sull'aggressivi- .-• 
tà"- commenta l'antropologa Ida s 
Magli-. La famiglia? I genitori sento
no di non aver più presa sui figli, l'u- : 
nico modo per illudersi di tenerli è ' 
dare loro ragione. In realtà, li hanno '•• 
già persi. Il principio di autorità? Nel- ; 
la nostra società non c'è più, vige so- : 
10 il potere del più forte». Non «sento- ; 
no» ì genitori ma vengono ipnotizzati :• 
dalla televisione: «La televisione eser- • 
cita un potere forte perché riflette e ' 
amplifica i comportamenti di tutti, '• 
compresi quelli distruttivi. I mass me
dia hanno una responsabilità gran- '• 
dissima. Alimentano la "moda" della ; 
violenza, in altri termini diffondono il V 
contagio psichico, inducono all'è- ' 
mulazione». ••••;, 'tu,,.-* -<•',•."o'<,;'.x.,;;• 

Non tutti I giovani si conosceva
no, ma è bastato poco perchè ; 
scattasse l'intesa e l'aggresslo-
ne di gruppo. Come lo spiega? • 

I giovani non hanno più legami: né 
relazioni affettive, né semplici rap- :• 
porti di scambio. Ormai vivono in •; 
masse rassegnate. Nelle discoteche ; 

non stringono relazioni, altrimenti * 
non avrebbero bisogno, quando 
escono, di riempire i vuoti correndo • 
all'impazzata con le automobili. ; 
Hanno però un forte bisogno di le
gami, dì coesione: sabato pomerig- ; 
gio, a Ostia, hanno trovato solidarie
tà (in negativo naturalmente) sul- • 
l'aggressività. Non avevano altri " 
punti in comune, anche il luogo do- ' 
ve è lievitata la tensione è uno dei : 
più anonimi: un autobus. Tutto que- ' 
sto è disperante. ->'"..;'w-:-.j';;^ ..,:- ••-• 

Il gruppo era composto anche di '. 
ragazze, che sono rimaste a : 

guardare. •.:»:*;•-/-• ::.:-:w.wii:<.--;s 
Dispiace dirlo, ma la loro presenza 
può aver incentivato i giovani. Di
nanzi a loro i maschi possono aver 
sentito la necessità dì aumentare la : 
dose di aggressività per dimostrare ' 
di essere "forti" e mettere in atto una ', 
forma indiretta di seduzione. »:••'-: 

I genitori II hanno difesi: per loro 
sono "bravi ragazzi". Che ne 

•• p e n s a ? •:'J:-&.^-I.,~,.Ì-<-Ì:-\ - -".••-.••>•• 
Le famiglie non contano più niente: 
conta soltanto quello che vedono i 
ragazzi in televisione. L'unica spe- * 
ranza che hanno i genitori, l'unica -
illusione, è quella di dar ragione ai ' 
figli per non perderli. È l'unico mo-, 
do che hanno per dire: "sono figli . 
nostri". In realtà li hanno già persi., 
C'è di più. I genitori si riconoscono > 
in questa reazione distruttiva dei fi- • 
gli. perchè anche i genitori sono ' 
contro la società che ha tolto loro il . 
potere sui ragazzi. Alleandosi con •' 
l'aggresività dei ragazzi conducono ; 
la loro battaglia contro la società 
che li ha esautorati. -•....".-.:,. ,„.,;;, : 

E II principio di autorità? ' - r ^ - ' 
: Il principio di autorità non c'è più. ; 

La famiglia lo ha perso, della scuola 
non stiamo parlando perché è co- ? 
me se non esistesse. Oggi gli esseri ' 
umani passano dallo svezzamento ; 
alla televisione. I grandi non svolgo-
no una funzione adulta e i giovani ' 
non nutrono fiducia in loro , .-,*:•, ". 

II Papa non ha speso una parola 
sulle tante violenze avvenute ne
gli ultimi giorni. Ha solo ribadito 
Il «dogma» dell'unico modello di : 
famiglia possibile. Sono questi I 
frutti della famiglia? .. ; • -; 

11 Papa irrigidisce i suoi messaggi '• 
anche perché nessuno sembra pre
stargli molta attenzione. Parla del 

' valore della vita e della famiglia, 
condanna la contraccezione e gli., 
italiani continuano a non fare figli. : 
Insomma parla più forte anche per
ché non viene ascoltato. 

-Nemmeno le nostre Istituzioni 
;;'•': ' svolgono un ruolo autorevole. La 

" democrazia 6 un potere debole? • 
La democrazia è allucinazione. San
cisce il principio che la maggioran
za ha ragione: ma perché se dieci 
persone sostengono una tesi e una 
sola ne sostiene un'altra devono 
avere ragione i dieci? L'idea che la 
maggioranza numerica ha ragione 
finisce con l'avallare il principio che 

; hanno ragione i più forti, quelli che 
;sono di più. Dal Settecento fino a 
oggi sono cambiate moltissime co-

' se, ma noi rimaniamo 
attaccati a questa (or-

. ma di organizzazione 
lo mi chiedo: perché 
non ne inventiamo • 
un'altra? Quando una 
teoria scientifica non 
va più bene si comin
cia a studiarne i punti 
deboli, si risale agli «er-

• rori». Con la democra
zia questo non sì fa. . 

Secondo I ragazzi 
' gli extracomunttarl 

a Ostia sono troppi 
• Forse su questo punto 
; non hanno perso il 
', contatto con la realtà. 
c'è una > proporzione 

• che non può essere 
superata tra la consi-

- stenza • del gruppo 
"d'origine" e quella di 
un gruppo straniero 
Se questo limite viene 
superato, se lo "stra- , 

. niero" ' può apparire . 
come maggioranza, il • 
gruppo d'origine co- ' 
mincia a sentirsi mi- ' 

inacciaio, Naturalmen- . 
le non dico questo per . 
giustificare le aggres- j 
sioni, ma per fornirne ; 

'• una lettura. • Persino 
' Freud, che si fermava 
sempre ai livelli d'in- : 
terpretazione psicolo-

"• gici tenendo conto so
lo di rado di quelli so-
etologici, faceva que- ; 

." sto tipo di constatazio- ; 
:' ne per le zone confi- * 

nanti, ad esempio le • 
zone dove si incontra
no popolazioni di lin
gua differente come 
avviene in Trentino Al
to Adige. Bisognereb-

. be fare in modo che i 
gruppi di stranieri non 
siano concentrati. -

I giovani hanno detto che non si 
è trattato di razzismo, ma di mo
da. C'è la moda della violenza? 

La moda è ciò che fanno tutti, sono 
v le idee che circolano Su questo 
: punto la responsabilità dei mezzi di 
comunicazione di massa è enorme 
Siamo una società senza confini 

: piena di microfoni aperti platee, n-
;' (lettori. Un episodio violento (a il gi

ro del mondo in un batter d occhio 
:•' Non resta circoscritto e non può es

sere controllato. Se aggiungiamo a 
•' questo la mancanza del principio di 

autorità, di deterrenti, di argini, nsul-
tano chiari i motivi per i quali la vio
lenza è dilagante, invasiva e in un 

; certo senso legittimata In effetti e è 
una crescita di violenza dovuta ai 

• meccanismi del contagio psichico. 
dell'emulazione.-'• 

Stando cosi le cose, dobbiamo 
' temere l'esplosione di un altro 

•caso Ostia»? 
Purtroppo si 

Razzismo, minacce a Di liegro e Piva 
A pochi giorni dall'aggressione di Ostia picchiati due ra- - •<•' controllo»: cose putroppo con-
gazz. marocche che lavavano i vetri in via Palmiro T o . - - . 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
gliattl. L'epiSOdlO è avvenuto SOttO gli occhi della polizia lo, e soprattutto è Ormai abituato alle 
che ha fermato gli aggressori Minacce razziste all'asses-- v telefonate anonime sui tono «te la fa-

p. . i „. ..• • • .• i J- „ remo pagare», come alle lettere mi-
sore, Piva, e un ennesima lettera anti immigrati al direttore :• natone. L'ultimo plico è di lunedi 
della Caritas. Ma per Di Liegro la lettera più inquietante è •}. mattina. Un ritaglio di Repubblica 
quella di un'intera scuola, chiede che l'otto per mille non f 
vada a «gente inqualificabile per atti di inciviltà». , : • / ; ! 

Carta 
d'identità 
Ma Magli è stata 
docente, prima, di 
psicologia sociale 
presso l'Università 
degli Studi Sociali di 
Roma, poi, di r 
antropologia --
culturale presso la ' 
facoltà di Lettere e 
Filosofìa ••' i'-"-
dell'Università «La 
Sapienza». Forte la 
sua volontà . 
scientifica nello , 
studiare qualsiasi 
cosa vivendo: la 
musica (è diplomata 
In pianoforte), la -
filosofia e la storia (è 
laureata In filosofia), -
la medicina e la , 
psicologia (è 
specializzata In -
psicologa medica). È 
autrice di numerose 
opere. 

ALESSANDRA BADUEL 
•a Due giovani lavavetri marocchini : 
picchiati in via Palmiro Togliatti ieri ;• 
sera tardi, sotto gli occhi degli agenti 
•che sono riusciti a bloccare i due ag
gressori. E poi una telefonata di mi- ;'. 
nacce all'assessore alle Politiche so- ' 
ciali, Amedeo Piva, e l'ennesima let- • 
tera ariti immigrati al direttore della '; 
Caritas Luigi Di Liegro. Tre giorni do- J 
pò l'aggressione di Ostia, ieri sono [j 
arrivate due denunce, a ricordare la : 
tensione di fondo in cui si radicano ' 
le esplosioni di violenza razzista. Di i' 
lettere contro gli extracomu.nitari Di * 
Liegro ne ha un'intera collezione. •'• 
Tra le tante, però, quella che più lo 
preoccupa viene da una scuola me
dia vicina alla stazione Termini. Scrit- ;•' 
ta da una professoressa e firmata da y 
preside, professori e 30 alunni, parla 
dell'otto per mille: «Vorrei la certezza 
- scrive l'insegnante - che la mia : 

cessione non sia impiegata per il so- ' 
stentamente di gente inqualificabile 
per atti di inciviltà e vandalismo». E 
Di Liegrocommenta-«Ma se è questo 
che si insegna ai ragazzi, come ci si 
può stupire, poi se diventano violen
ti'» 

L'assessore Piva non è particolar
mente preoccupato, dopo la telefo- : 
nata minatoria di lunedi sera. L'ha ri
cevuta sua moglie pochi minuti do- , 
pò che lui era apparso al Tg2 in un .: 
servizio su Ostia. «Avevo fatto due in
terventi brevi - racconta l'assessore - ! 
I! primo in cui riaffennavo che sia 
Ostia che Roma sono realtà solidali. . 
Ho detto anche che il futuro di Roma 
va costruito basandosi sulla solida- ; 
rietà e la convivenza. Infine ho detto ' 
che le istituzioni devono rispondere 

con il tìtolo «Immigrato uccide a col
tellate l'uomo che lo ospitava in ca- > 
sa». Ed un foglietto: «O monsignore < 
fanatico e fazioso, il marocchino di 
cui qui si parla appartiene alla cate
goria dei tuoi "raccomandati" e prò-, 
tetti!». Sono tante, quelle lettere, ma 
una sola inquieta davvero Di Liegro 
Quella della scuola. ..'^, :,..?•' 

«Reverendo Padre, in occasione 
della compilazione del 740, ritengo 
opportuno rivolgermi a Voi: sono cit
tadina italiana, credente ed •• inse
gnante in una Scuola media supeno-
re statale. I miei alunni, troppo insi
stentemente, riportano di esperien7e 
con extracomunilari che, soprattutto 
a Colle Oppio e nei pressi della sta- : 
zione Termini, impediscono il quieto 
vivere della cittadinanza. L'ondata di 
immigrati violenti e parassiti appare, «• 
quindi, minacciosa anche ai più gio
vani fra gli italiani. Oggi i miei alunni 
temono aggressioni e furti, per cui se 
da un iato la mia opera è quella di 
mantenere e ravvivare l'amicizia fra i 

L'SSSBSSO T8 
con fermezza al razzismo, ma trovai i J ™ ^ * « | « ^ X £ ' • »,- r ' 
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undibattitoculturale.Tuttoqui.Poco ^ n ^ h ^ e » e ravvivare l'aratetela fra I * Ulto telefonata 
dopo a casa mia squillava il telefo- ;' p , , ^ ^ d . a l t r 0 c a n t 0 wrTel a , m e n o -;. fa mmaCCe 
no. Mia moglie ha nsposto. Una voce , d a p a r t e Vostra la certezza che la ' 
maschile adulta, le ha detto: "L'as- ;. m i a cessione dell'8 per mille sia im-
sessore è stato a Ostia poco fa, gli di- .. piegata per una giusta causa e non 
ca che deve farsi i fatti suoi, altrimenti y: per ,| sostentamento di gente inquali-
violentiamo lei e sua figlia". Lei ha ^«cabile per atti di inciviltà e vandali-
reagito: "Ha il coraggio di dire il suo •- smo. Vi prego, quindi, anche e so-
nome'" Ed hanno riattaccato» Ai prattuttoanomedeigiovaniameaf-
precedenti I assessore da ancora > fidati, di lavorare in modo tale da 
meno peso Una svastica sul muro di , rendere la nostra città e la nostra Pa-
cmta della casa qualche telefonata tna un luogo di pace e di serenità» 

dopo un mio* -
intervento in tv» 

Io, attore nero 
per una cultura 
da\ A/ero nuova 

ANT OHIO CAMPOBASSO 

I L MARE, io l'attraverso. Questa 
è lo. mia risposta, lascio l'isola 
del mago Cotrone, la torre d'a

vorio di;gli intellettuali, e in mezzo 
ai Giga nti della Montagna ci vado 
dawerc >. Con fatica e rabbia. Con 
rabbia e con voglia di fare. 

Fare. E lo sottolineo alzando for
te la vo ce, perché qualcosa dovre
mo pur fare, un segnale dovremo 
pur dar lo di fronte a quello che 6 
success o a Ostia. Non si tratta di 
manifes .fazioni di intolleranza indi
viduale, non si tratta neanche di 
razzism o da ignoranza. È qualcosa 
di più, un qualcosa che corrode 
dall'int(;mc la società e che paraliz
za le re; izioni della gente. : 

Avete ; visto? Accadono cose terri
bili e se mbra che non accada nien
te. AI lo'rami chiedo: quando succe
de un < ;pisodio emblematico come 
quello di Ostia basta che giornali e 
telegiornali diano la notizia? Basta 
questo per rassicurare la coscienza 
di ognuno? Basta l'amplificazione 
dei me iss media oppure è addirittu
ra dar.nosa? Forse è necessario un 
piano interpretativo diverso. E allo
ra: e h> e cosa si può fare per rinnova
re la. c;ultura? Come si fa a fronteg
giare la cultura folle della sopraffa
zione? 
- Di fronte a questi episodi di vio
lenza, di fronte alla violenza quoti
diana, alla ferocia della guerra d'o
gni g iorno, mi sento espropriato, se 
noni posso operare, lo faccio teatro. 
e allora attraverso il mio fare teatro 
vogl io dare un contributo. In questi 
giorni, con la compagnia di Leo de 
Berjirdinis, interpreto Cotrone nei 
Giranti di Pirandello; ebbene, sulla 
scena cerco in tutti i modi di «piega
re» Pirandello, di «corromperlo», e 
cosi trovo motivazioni personali 
pi;ir cercare di dare un contributo, 
per credere a me stesso, per capire 
chi sono, che devo fare. 

Ma non basta, allora: occorrono 
postazioni dove poter operare. In 
Bosnia i manifesti non servono, per 
la sopravvivenza bisogna operare, 
è un fatto di vita e di morte. Così di
co che di Pirandello e basta non so 
che farmene. Capito? Ho una gran
de rabbia dentro... I poeti, gli artisti 
devono essere alleati dell'uomo. A 
questo punto ognuno si prenda le 
sue responsabilità, lo. attore nero, 
scendo in campo con un leatro ri
voluzionario, di guerriglia, contro 
tutto il conformismo intellettuale di 
chi, negli ultimi trenta anni, si è 
comportato come se tutto andasse 
bene. Non è cosi, non è stato cosi e 
lo grido: l'uomo e in pericolo. 

Serve una postazione, dunque. 
Ebbene, porterò il mio teatro, la 
compagnia che ho formato e che si 
chiama «I Negri», proprio a Ostia. E 
II, proprio 11, voglio iniziare un labo
ratorio teatrale multietnico. un la
voro di ricerca e di sperimentazio
ne. Una postazione per guardare 
all'uomo, alle sue utopie e contrad
dizioni, alle vittorie, alle sconfitte, 
alle verità. Serve un'idea di cultura 
nuova, perché a questi ragazzi, alla 
gente, manca proprio un'idea cul
turale, etica cui tendere. E non è 
poco. 

Parchimetri 
Si comincerà 
dalla XVII 

Sarà la XVII Circoscrizione a sperimentare per prima I parchimetri ai 
bordi delie strade. Le vie del quartiere Prati, piazza Risorgimento, viale 
Mazzini, saranno le prime strade sulle quali verranno Istallati I 
parchimetri. Ad annunciarlo è stato l'assessore al traffico Walter Tocci, 
che Intervendo ad un convegno del Cnel ieri ha ribadito la scelta -
dell'amministrazione Rutelli di Introdurre la sosta a pagamento. 
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Cassa rurale e artigiana: arrestato a Genzano 
un funzionano e 4 complici. Giro di 14 miliardi 

Banchieri e usurai 
in guanti bianchi 
Scoperta un'organiz 
operava in tutta la rei 
to insieme ad altre e 
Cassa rurale ed artigi 
Si tratta di Paolo Nap 
ne del Partito popoU 
bloccato un giro di af 
connivenza di alcuni 

nazione di usurai che da Genzano 
iìione. Lunedì mattina è stato arresta-
luattro persone un funzionario della 
ana «Giuseppe Toniolo» di Genzano.' 
•cleoni, segretario della locale sezio-
ìre. Il commissariato di Genzano ha 
fari di 14 miliardi costruito grazie alla 
funzionari bancari. • 

MARIA M ANNUNZIATA ZKOARELLI 
• GENZANO. Una bufera a nnuncia- '•+ 
taquellachesièscatenatas uIleban- , 
che di Genzano. Lunedi se orso alle 
12.30 proprio all'ingresso de Ila Cassa ; 
rurale ed artigiana «Giusepp « Tonio- . 
lo» gli agenti del commissa .nato, di
retto dal dottor Carlo Lombardo, ;" 
hanno ammanettato Paolo t s'apoleo- . 
ni, 41 anni Ariccino, alto tur izionario 
dell'istituto di credito e co» sgretario 
della sezione De, prima, e P] ai ora, di :-. 
Genzano. Napoleoni, insien ìe ad al
tre quattro persone è inda) gato per 
usura, la piaga più dilagar ite nella 
cittadina castellana. In carce re insie
me a lui sono finiti Franco Fo ndi,che 
deve rispondere anche di est orsione. .'•' 
la moglie Emilia Mastruzzi, e ntrambi 
sessantatreenni, di Nemi, Albino 
Fondi, 45 anni, nipote di Franco, resi- '• 
dente a Genzano ed Ercole Fi >tk:anti, ; 

71 anni di Nemi. Risultano ine >ltre de
nunciati a piede libero altre 23' perso- '• 
ne tra le quali figurano numerosi fun-
zionari di banche della regio nei, re
sponsabili secondo gli inquinanti di : 
violazione della legge sugli istituti di • 
credito. Un giro d'affari, quello mes
so a punto da Franco Fondi, noto i 
usuraio dei Castelli e mente dell'or- : 

ganizzazione, valutato intomo ai l'1 ' 
miliardi di lire e costato il tracollo fi- " 
nanziario a numerosi commenci anti ; 
della zona. Il sospetto è che Maipo- > 
leoni fungesse da trait d'unioin tra -
quanti avevano bisogno di prestiti, 
seppursprowisti delle necessariiega- "•. 
ranzie per la banca, e l'usuraio nota- ••'•• 
to molto spesso nei pressi della To
molo 

Lorganizzazione praticava inte

ressi intorno al 5% al mese che rag
giungevano nell'arco di un anno an
che il 200%. Due tra le tante vittime 
dei «cravattati» sono addirittura stati 
costretti ad abbandonare il paese a 
causa dei forti debiti contratti. Si trat
ta di un benzinaio e di un barista arri
vati a dover consegnate oltre 150 mi
lioni nel giro di pochi mesi per un 
prestito iniziale di 30. L'operazione 
«Via Lattea»', che prende il nome dal
l'intestazione di un libretto al porta
tore emesso da una banca di Àrtena 
a favore di Franco Fondi, ha portato 
alla luce lo stretto legame che si era 
instaurato tra l'uomo e il funzionario 
della Toniolo nella cui abitazione gli 
agenti hanno sequestrato numerose 
cambiali ed assegni. Il meccanismo 
sul quale si reggeva la cosca di aguz
zini era sostanzialmente questo: age
volazioni presso le banche per l'a
pertura di «fidi facili» e liquidità ga
rantita all'usuraio che si presentava 
allo sportello. Lo stesso capo indi
scusso dell'organizzazione genzane-
se aveva un fido di 300 milioni presso 
la Toniolo e uno di circa un miliardo 
e mezzo presso la filiale di un'altra 
banca sulla quale procedono gli ac- • 
certamenti. Sul suo 740 risultano sol
tanto dieci milioni di reddito annuo. 
e sarebbe un nullatenente in attesa 
della pensione, malgrado;-fino a 
qualche anno fa, sia stalo azionista 
della casa di cura «Villa delle Quer
ce» di Nemi Sua moglie invece risul
ta intestatane) di conti correnti miliar
dari 

Tra il materiale sequestralo ci so

no centinaia di cambiali fittizie, oltre 
ad assegni e libretti al portatore, che 

•', Fondi avrebbe scontato alla Toniolo 
... e che nessun debitore avrebbe poi 

mai pagato. L'inchiesta, che si allar
ga a macchia d'olio varcando i confi
ni del Lazio, è partita in seguito all'ar-

. resto, avvenuto lo scorso dicembre di 

. Domenico Pema, un usuraio roma
no spostatosi a Genzano per riscuo
tere una rata. È proprio su questi col
legamenti che il sostituto procurato
re al tribunale di Velletri, Adriano la-
siilo, sta lavorando insieme agli 
agenti del commissariato di Genza
no, per risalire all'esatta entità del fe
nomeno. ',. •... , 

; Le denunce arrivate sul tavolo del 
. dottor Lombardo sono a tutt'oggi 
'una cinquantina, ritenute però sol

tanto la punta di un iceberg che gra
zie a questi cinque arresti potrebbero 
aumentare di numero già nei prossi
mi giorni. «Combattere l'usura è mol-

; to più complesso di quanto si crede 
- ha detto il dirigente - perché la 

,'• gente ha ancora paura di venir fuori 
;.,e denunciare gli aguzzini. Molti di 
, quelli che si sono recati in commis
sariato lo hanno fatto soltanto per
ché non avevano nulla da perdere. 
Gli usurai gli avevano già tolto tutto». 

• Lo stesso sindaco nel corso di un 
' convegno sulla criminalità svoltosi 

nei giorni scorsi a Genzano, aveva 
denunciato la gravità del fenomeno 
che mieteva le sue vittime saoprattut-

. to tra i commercianti e gli agricoltori. 
Ieri nella cittadina, dove il tenore di 

'; vita è apparentemente alto, è venuta 
fuori l'altra faccia della medaglia, 
quella di cui sino a qualche tempo fa 
tutti parlavano ma soltanto «sottovo
ce». Una morsa, quella dell'usura, 
che ha stritolato centinaia di perso
ne, ne ha coinvolte migliaia e si è 

' estesa anche tra gli insospettabili. È 
- un duro colpo da incassare per la 
banca Toniolo, quello dell'arresto di 
un suo funzionario, esponente di 
spicco del locale Pp. L'imponente 
edificio, inaugurato circa 7 anni fa 
dall'onorevole Giul;o Andreotti ieri 
ha traballato sotto I eco di una noti
zia che ha fatto il giro del paese in un 
batterd occhio 

Una veduta di Genzano 

Protesta alla clinica «Caracciolo» 

Letti e carrozzelle in strada 
contro la Usi che non paga 
Infermieri senza stipendio 
fa • Hanno messo sul marciapiede 
sotto la clinica cinque letti e sei car
rozzelle per protestare contro i ritardi 
nei pagamenti da parte della Usi Rm-
2 e della Regione. A promuovere la 
protesta, ieri mattina, sono stati i 19 
operatori, tra amministrativi, infer-. 
mieti e portantini, della casa di cura 
convenzionata • per lungodegenti • 
«San Francesco Caracciolo-, in Viale 
Tirreno, al quartiere Nomentano, 
che ospita 40 anziani non autosuffi- . 
cienli tutti con più d'85 anni Da due 
anni e meco a singhiozzo hanno 
spiegato gli operatori la Usi Rm-2 ha 

accumulato 14 mensilità di ritardo 
nei pagamenti della convenzione, 
per un totale di circa un miliardo e 
mezzo di lire. Da novembre, inoltre, i 
lavoratori non prendono lo stipen
dio. «O ci danno questi soldi o chiu
diamo», ha detto il proprietario della 
casa di cura Luca De Marchis. L'am
ministratore straordinario della Usi 
Mario Filippi ha chiarito però che 
«mentre a questa casa di cura i paga
menti sono stati anticipati di cinque 
mesi, fino all' agosto del '93, le altre 
case di cura sono ferme a gennaio 
del '93e nessuna protesta». <- ... 

Denuncia del ginecologo Antinori 

Il «mago» del parto post 50 
va in Procura 
«Ricevo ancora minacce» 
• Il ginecologo Severino Antinori, 
noto in tutta Europa per aver fatto di
ventali madri con la tecnica dell' 
ovulazione artificiale donne in me
nopausa, si è presentato ieri mattina 
in una caserma dei carabinieri di Ro- ' 
ma. Secondo quanto si è appreso il : 
ginecologo avrebbe presentato nei 
giorni scorsi un esposto alla procura • 
della Repubblica di Roma per delle 
minacce. Antinori non ha voluto 
spiegare il motivo della sua presenza -
nella caserma. «Sono i soliti problemi 
- è I' unica cosa che ha detto - Spero 

che i carabinieri, la polizia e la magi
stratura agiscano per reprimere i rea
ti che che si stanno commettendo 
oggi in Italia e a Roma». Non è la pri
ma volta che Antinori. definitosi re
centemente «la massima autorità 
mondiale nel campo della feconda
zione assistita», decide di rivolgersi 
alla magistratura. Solo un mese fa 
Antinori aveva denunciato alla pro
cura di esser stato aggredito nel suo 
studio in via Cola di Rienzo da una 
troupe di una televisione inglese, la • 
«TN», accompagnata da un ginecolo
go londinese, Robert Winston. 

CON I PROGRESSISTI PER GOVERNARE L'ITALIA 

Sabato 26 febbraio, ore 16.30 
Fiera di Roma, Padiglione 22 

> • * > 



Traffico di cornee 
D professor Falcinelli 
«Colpevole è la legge» 
«Sono indagato perché non c'è un verbale che provi l'e
spianto, ma la legge è inadeguata e spero che la mia vi
cenda lo provi». Parla il professor Falcinelli,'accusato di 
espianto clandestino di cornee in alcuni pazienti deceduti 
al San Camillo. Il primario difende quella scelta e non par
la del rischio Aids nei trapianti non controllati. Intanto è 
stata avviata un'altra indagine. I Nas di Roma controlle
ranno una ditta «importatrice» di organi dai paesi dell'Est. • 

ANNATARQUINI 

• "Chiedo alla stampa che il cla
more suscitato da questa sconcer
tante vicenda possa servire a far co
noscere ad autorità e cittadini che la 
nuova legjje sui trapianti di cornee 
dall' agosto scorso, pur avendo abo
lito le formalità assurde della vecchia 
legge, pone altre incertezze agli ope
ratori per cui i trapianti di cornea so
no praticamente fermi in Italia». Non 
ha paura il professor Giancarlo Falci
nelli. Il giorno dopo la perizia sulle 
quattro salme che ha provato Tesi- ' 
stenza del traffico clandestino di or- : 

gani all'ospedale San Camillo, l'inda
gato più celebre dell'inchiesta non 
teme conseguenze giuridiarie e rilan
cia le accuse. Se la prende, giusta
mente, con una legge inadeguata. 
che rende difficile la donazione degli 
organi. Ma non pronuncia una paro- • 
la su quegli espianti clandestini ese- , 
guiti sui morti illegalmente, senza il 
consenso dei parenti; ma, soprattut
to, senza garanzie sanitarie adegua- . 
te, cioè a rischio di contagio Aids. 
Non spiega, ad esempio, perché do
po la legge dell'agosto '93 che ha sta- '. 
bilito la gratuita della donazione, al . 
San Camillo, dove il professore eser
cita come primario, si sia passati da 
una media di 150 trapianti di cornee 
all'anno a solo tre sostituzioni di or
gani proprio dopo l'entrata in vigore 
di quella legge. .,• i>.<v"-"-.'.;"--.̂ ? - -,'.' 

• «Non ritengo opportuno fare qual- • 
siasi dichiarazione mentre la magi
stratura sta indagando - ha detto ieri • 
il professor Falcinelli - . Posso dire ; 
solamente che io con il mio onesto e , 
capace collaboratore, dott. Gregorio 

: Barogi (anche lui indagato) abbia
mo sempre e solo operato per ridare 
la vista ai non vedenti, specie a colo
ro che non potevano recarsi all' este
ro per eseguire il trapianto di cor- ; 
nea». Già. Ma lunedi mattina, dopo 
un'indagine durata mesi, la riesuma
zione di quattro salme i cui nomi era- ';' 
no stati indicati al pm Davide lori da 
due infermieri «pentiti», ha provato ; 
che l'asportazione delle cornee, in ; 
almeno due casi, era inutile e forse '. 
anche pericolosa per il trapiantato. • 
Bastano due esempi: Umberto De 
Tommaso, un vecchio di 81 anni, -' 
aveva già un occhio di vetro e all'ai- '.', 
tro una cataratta; l'altro cadavere era 
quello di Giovanni Baglioni, morto 
per un tumore al cervello. ?!•:•.;• •-• >,; 

A tutte e quattro le salme, comun- •{ 
que, i bulbi erano stati asportati «in ."' 
maniera professionale». Lo hanno i 
detto i periti: le garze appoggiate sot
to gli occhi e l'innesto delle protesi dì ' 
vetro provano che l'operazione è sta- -•• 
ta eseguita da un medico specialista. 

Eppure gli indagati, cosi come la di-
, rezione sanitona de'l ospedale, ne

gano. «Con la nuova iegge spetta ora 
ai soli parenti dare il consenso all'e
spianto - ha aggiunto ancora Falci
nelli - anche se il defunto era iscritto 
all'Aido. Non c'è dubbio, il problema 
della donazione degli organi per i 

. trapianti, senza dubbio, esiste. Ma 
perchè in due casi le operazioni so
no state fatte nella camera mortuaria 

- e non in sala d'autopsia come preve-
'. de la legge? E poi c'è quella mancata 

iscrizione sul registro e sulle cartelle 
cliniche dei trapiantali. Chi ha subito 
un trapianto delle cornee all'ospeda
le San Camillo, tanto peressere chia
ri, non sa e non potrà mai sapere se 
l'organo apparteneva a un malato di 
Aids o meno. Non è un eccessivo al
larmismo se anche uno dei luminari 
in materia, il professor Stirpe, ne de-

: nuncia il pericolo. : 
L'indagine fin'ora si basa su quei 

; cinque nomi di persone decedute in
dicate da due infermieri «pentiti». E 
su quattro dei cinque cadaveri se
gnalati sono state trovate delle prote-

• sì di vetro al posto degli occhi. Ma i 
deceduti nell'ultimo anno all'ospe
dale San Camillo sono 2.200 e non è 
improbabile che a molte di queste 
persone siano stati espiantati gli or
gani clandestinamente e magari die
tro lauto compenso. Nei mesi scorsi 
si era parlato anche di un prezziario 

,'- finito nelle mani dei carabinieri: dai 
* 20 ai SO milioni per un trapianto. Ma 
' chi, magari dopo anni di attesa, ha 
ottenuto la possibilità di riavere la vi
sta e per questo ha pagato, diffìcil
mente denuncerà il medico curante. 
Del resto, i controlli già effettuati dal 
magistrato in tre cliniche romane 
hanno dato esito negativo. \ •••,•:•...••-•• 

L'inchiesta sul traffico delle cornee 
non si ferma comunque al San Ca
millo. Da Treviso, grazie ad una de-

;• nuncia presentata dal professor Gio
vanni Rama, primario oculista dell'o-

". spedale di Mestre, si è forse aperto 
un'altro filone di indagini tenuto dai 
magistrati di Venezia. Questa volta si 
parla di «importazione» di cornee dai 
paesi dell'Est. Responsabile sarebbe 
una ditta romana che si è offerta, 
non si sa bene con quali garanzie, 
come «importatrice» di cornee per gli 
ospedali italiani. Da ieri se ne occu
pano i Nas di Roma. E nei prossimi 
giorni - forse oggi stesso - i carabi
nieri del nucleo antisofisticazione 
potrebbero controllare la società e 
sequestrare le carte. Devono infatti 
verificare se. come sembra, sono sta
ti commessi illeciti e se, anche in 
questo caso, i donatori di organi non 
siano stati controllati. .•-•••:' 

Lucilla [zzi/Marinelli 

Obbligati all'esborso gli ex operai delia Plastisud di Ferentino 

L'Inps a 36 disoccupati 
«Restituiteci 720 milioni » 

. MONICA FONTANA 

m FROSINONE. Non bastava che fos
sero licenziati e che venisse respinta 
la domanda di disoccupazione spe
ciale. Adesso dovranno restituire pu
re i soldi: venti milioni sull'unghia in 
pochi gimi, pena il pignoramento. È , 
la storia di Emilio, Gaetana, Filippo e 
dei loro compagni. 36 operai della 
Plastisud, uno stabilimento di Feren
tino, in provincia di Frosinone, che 
produce articoli derivati dalla plasti
ca. La storia dello stabilimento cio
ciaro parte da lontano ed è comune 
a tante altre della zona: affari d'oro 
negli anni dei contributi a pioggia 
della Cassa per il Mezzogiorno, finiti i 
quali si chiude baracca e burattini. 
Cosi è successo anche alla Plastisud, 
dove a forza di ristrutturazioni hanno 
decimato il numero degli operili. Ma 
la sorte si è accanita contro 36 lavo
ratori licenziati con il nuovo metodo 
(quantomeno insolito secondo i sin
dacati) «retroattivo». Nel febbraio 
1988 ì dipendenti della Plastisud ven
gono licenziati ma, sorpresa, quando 
rientrano in possesso dei loro libretti 

di lavoro scoprono che la data del li» 
cenziamento è quella del febbraio 
1987. Chiedono l'indennità di disoc
cupazione speciale che in un primo 
momento viene concessa dall'lnps, 
poi, scoperto l'effetto retroattivo del 

" licenziamento, la previdenza sociale 
manda le lettere per il recupero dei 
soldi versati. Non rientravano più nei 
termini di scadenza. Chi più chi me
no deve versare circa venti milioni al
le casse dell'lnps, e in fretta. I sinda
cati hanno cominciato le battaglie le
gali a colpi di udienze prima Ir. Pretu
ra e poi in Appello. Ma anche la giu
stizia si è schierata contro i 36 operai 
della Plastisud. 1 ricorsi presentali dal 
sindacato vengono respinti in tutti e 
due i gradi di giudizio. Nessuno degli ' 
ex lavoratori della fabbrica di Feren
tino ce li ha quei soldi. E pur ricorren
do in Cassazione il rischio è grosso: 
in caso di perdita della causa sareb- . 
bero comunque loro a dover pagare 
tutto, comprese le spese processuali. 

Sono diversi i casi umani della Pla
stisud: storie di povertà e di emargi
nazione. Qualcuno ha dovuto fare 

debiti, qualche altro ha rinunciato a 
mandare i figli all'università e qual
cun altro minaccia il suicidio. Emilio, 
58 anni, invalido sul lavoro per un in
cidente alla Plastisud, sta in ospedale 
da diversi mesi; una malattia inesora
bile lo costringe a letto e ad ogni di
scorso sulla Plastisud fa una faccia 
indecifrabile. Soffre anche di cuore e 
i Ire figli hanno evitato di dirgli che 
anche la causa in appello 6 stata per
sile che la lettera delle cifre a sei zeri 
è arrivata veramente. La famiglia di 
Emilio abita in una casa diroccata 
nel centro storico di Ferentino, cin
que persone con 600mila lire al me
se e la somma richiesta annebbia i 
pensieri. Cesare, figlio di Emilio, 23 
anni, un futuro da biologo, ha lascia
lo l'università. Stringe in mano la let
tera dell'lnps senza riuscire a capire 
bene le parole e soprattutto le cifre: 
23 milioni in dieci giorni. «Noi non ce 
li abbiamo tutti questi soldi», Moltissi
me le lettere di solidarietà ai protago
nisti dell'odissea Plastisud, il consi
glio comunale di Ferentino e gli ap
pelli alle autorità compresi quelli in
viati al presidente della Repubblica e 
al ministro del Lavoro. •_- : - ..-, • 

Londra boccia Roma 
«Cacche di cani e fumo 
La più sporca sei tu» 
• Solo Atene e Madrid sono più 
sporche di Roma. Le strade intomo 
alla stazione e quelle nei pressi di 
Montecitorio, prese a parametro dal- • 
l'associazione ecologista «Tidy Bri-
tayn Group» fanno calare a picco la 
nostra città nella classifica delle capi
tali europee più pulite. E tra gli indi
catori che giocano a sfavore ci sono 
le cacche dei cani sui marciapiede e ' 
l'abitudine del fumo dei romani. Ma . 
la classifica stilata dall'associazione 
sarebbe troppo severa secondo Lo
redana De Petris, consigliera comu
nale con la delega alle politiche am
bientali. :•;:; ' .... -•• . •-;.-. 

La palma di capitale più pulita d' 
Europa è stata assegnata dalla londi
nese «Tidy britain group» proprio a 
Londra, seguita neil' ordine da Ber
na, Parigi, Berlino, Amsterdam e Bru
xelles. Gli esperti dell'associazione 
hanno stilato la graduatoria usando 
come indicatori il livello di pulizia at
torno al parlamento, in una strada di 
grande commercio, in una stazione 
ferroviaria, in un' attrazione turistica. : 
Hanno anche tenuto debito conto 
delle cacche di cane sui marciapiedi, 
dei graffiti, dei poster, del vandali
smo alle strutture pubbliche, dello 
stato dei bidoni per i rifiuti nonché 
dell' inquinamento atmosferico. «1 
romani - si legge nel rapporto finale 
del gruppo ecologico - non hanno 
ancora imparato a rimuovere le cac
che dei cani... Roma sarebbe una cit
ta molto più pulita se i cittadini la 
smettessero di fumare». -•;••-. 

Alla associazione ecologica bri
tannica «Tidv Britain» Loredana De 

Petris ha risposto dicendo di condivi
dere solo alcune accuse. «Non cono
sco questa associazione, ma mi sem
bra limitativa ima ricerca che tenga 
conto, come in questo caso, solo del
le aree centrali di una città - ha com
mentalo -. A Roma, abbiamo trovato 
, è vero, una realtà a rischio, con forti 
margini di degrado e anche un bilan
cio ridicolo per il settore ambientale, 
ma nella nettezza urbana cittadina 
ultimamente abbiamo fatto molti . 
passi avanti. Ci sono quartieri perife
rici romani che sono molto più puliti 
di quelli che di recente ho visto per 
esempio ad Amsterdam (quarta nel- . 
la graduatoria). ed è vero invece che 
in zone centralissime della nostra ca
pitale lo spettacolo dei rifiuti offre 
un'immagine degradante. C'è da noi 
una mancanza di disciplina indivi
duale che limita molto il progresso e 
una mancanza di rispetto di leggi 
che tutelerebbero in modo elficiente 
i cittadini. Mi riferisco in particolare 
alle accuse che questa associazione 
britannica ci rivolge sulla sporcizia . 
dovuta ai cani. Esiste una legge de! 
1980 secondo la quale devono esse
re multati i proprietari di cani che 
tanno i loro bisogni sui marciapiedi, 
ma nella pratica non viene applica
la». „ . 

E proprio a proposito dei cani e 
dei loro rifiuti Loredana De Petris ha 
ricordalo che l'amministrazione ca
pitolina adatterà tre aree urbane do
tate di verde al «passeggio» dei cani, 
in modo tale da difendere bambini e 
vecchi che sono i maggiori utenti dei 
parchi. 

Diritti degli omosessuali 

La giunta ha nominato 
il professor Vanni Piccolo 
«assessore» ai gay 
•B Vanni Piccolo sarà consigliere 
del sindaco per i diritti civili delle per
sone omosessuali. Lo ha deciso la 
giunta capitolina, ufficializzando una 
scelta che già era stata annunciata 
nelle settimane scorse. Vanni Picco
lo, uno dei leader storici del movi
mento gay romano, è nato a Bovali-
no in provincia di Reggio Calabria, 
AA anni, è preside di una scuola me
dia ed esponente di una delle più ' 
grandi associazioni romane omoses
suali, il circolo «Mario Mieli» di cui in
sieme a Bruno Di Donato è stato il 
fondatore nell'82. Dall' 87 al '90 è 
stato nella segreteria nazionale dell' 
Arci-Gay e nell' 87 è stato uno dei 
fondatori della Lega Italiana per la 
lotta all' Aids. Nella sua biografia si 
legge che «grazie a lui è iniziata la 
collaborazione con I' Istituto Supe
riore di Sanità e con I" Osservatorio 
Epidemiologico regionale del Lazio 
e sono stati istituiti i servizi del test 
anonimo e gratuito dì follow-up pres
so il San Giovanni e il Gemelli». , •. . 

«La decisione - ha detto il sindaco 
Francesco Rutelli - è stata presa all' 
unanimità dalla giunta con grande 
slancio e partecipazione, anche per
ché è un' iniziativa che da tempo 

avevamo in programma di prende
re». Sulla realizzazione del registro 
delle unioni civili il sindaco Rutelli ha 
precisalo che «sarà discusso, ma non 
sarà una priorità di intervento» e che 
«comunque saranno individuate stra
de nuove ed innovative». Piccolo ha 
definito la scelta della giunta «un atto 
coraggioso e di profondo significato -
politico, perché è la prima volta che 
viene nominato, all'inizio di una legi
slatura, un non- politico, ma un rap
presentate della società civile, pro
prio nella città di Roma, dove vi è an-

' che il Vaticano». Quasi alla fine della 
scorsa legislatura, l'allora sindaco di 
Roma Franco Carraro, nominò con
sigliere delegato per le politiche degli 
omossessuali e dell'Aids, il consiglie
re antiproibizionista Luigi Cerina. «Le 
parole del Papa - ha precisato Vanni 
Piccolo - sono state di fuoco nei con
fronti degli omosessuali, c'è stata 
una volontà di offendere, di degrada
re e di rinnegare gli omossessuali». 
«Se il Papa dice che non ammette l'o-
mossessualita - ha proseguito - a me 
va bene', ma è inaccettabile che la 
condanni con parole forti agitando il 
vessillo della discriminazione, per
ché vuol dire far riaccendere la vio
lenza contro gli omosessuali». 

PDS Tiburtino III 
Via Grotta di Gregna, 56/A 
presso il parco pubblico via del Badile 

INCONTRO-DIBATTITO su: 

"Per f a r vincere i progressisti 
per ricostruire il p a e s e " 

Interviene: Cesare SALVI, candidato progressista net IV collegio 
del Senato; Walter TOCCI, vicesindaco di Roma; Loredana 
MEZZABOTTA, presidente V Circoscrizione 

Coordina: Ivano CARADONNA, capogruppo Pds V Circoscrizione 

' CAFFÉ' : 
VOCI DELLA LETTERATURA MULTICULTURALE IN ITALIA 

INCONTRI CON ARTISTI STRANIERI 
Partecipano " 

RIBKA SIBHATU Scrittrice 
/CONRAD RHÌI Musicista 

Lettura, dibattito, cena e musica 

GIOVEDÌ 2 4 FEBBRAIO OHE 19.00 

Associazione Nord-Sud 

IL GOMITATO ELETTORALE 
DEI PROGRESSISTI DEL IX COLLEGIO 

PER LA CAMERA E DEL V PER IL SENATO 
ÈINVIADEGLI ABETI N. 14 

TEL 2314381 - 2314387-FAX 2314873 . 

Tutti i cittadini possono partecipare , . 
e sottoscrivere per finanziare I PROGRESSISTI | 

la campagna elettorale 

OCCASIONE 
CEDESI ATTIVITÀ 

IN CENTRO COMMERCIALE 

Abbigliamento UOMO - DONNA 
Fornitura esclusiva grembiuli 

Per informazioni: 
Tel. Casa 2006347 - Ore pasti 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d : 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato; 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

unir 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUISTI OGGI PAGHI U\ PRIMA RATA DOPO 3 MESI 



Unità Spettacoli di Roma Mercoledì 23 febbraio 1994 

A T R I 

ABACO (Lungotevere Molimi M/A Tel 
3204705) 
Domani alle 21 00 Prima Grazi* le fare
mo lapare di C Sllvestrelll con E Pandol-
li V Plancaslelli T Pernice C Sllvestrel-
II 

AGORÀ SO (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Riposo 

ALPARCO (VlaHamazzInl 31) 
Riposo 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel t>7508271 
Alle 21 00 Cosa ti spinga a lar questo? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi G Lopez 
S Mlcheloltl Regia di Giorgio Lopez 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4466869) 
Riposo ' ' 

ARSENT1NA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina N - T - l 68804601-2) 
Alle 21 00 Prima Vernila u l v a di Simo
ne Well Regia di Luca Ronconi con Giu
seppe Pambterl Massimo Popollzio 

ARGOT (Via Nalale del Grande 21 - Tel 
5898111) 
Alle 21 00 Perla d'Ariella di e con Ales
sandro Benvenuti Katia Beni 

ARGOT STUDIO (Via Nalale del Grande 2 / -
Tel 5898111) 
Alle 21 00 La resa di Francesco Scotto 
con Ciro Damiano Claudio Di Palma Gea 
Martire Regia di Maurizio Panici 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Alle 21 00 La dodicesima notte di W Sha
kespeare regia Giorgio Barbarlo Corset
ti 

AUTALT (Viadegli Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BEILI (Piazza S Apollonia l l /A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 «Casanova e l'attrice» Testo e 
regia Bob Marchese 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 - Tel 
6555938) 
Il canto dell'allodola di W Shakespeare 
trad adatt e regia di A Petrini con A Ca
ruso, G P Piazza L Anaci E Fanelli 0 
Poliandri S Salvatori 

TEATRO D'OBOI CATACOMBE 2000 (Via La-
blcana 42-Tel 70034») 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 • Tel 
8832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270-
6785879) 
Alle 2115 II Berretto a sonagli di Luigi Pi
randello con Salvatore Puntino Giovanna 
Malnardl Fernando Cerulll Tiziana Ricci 
• Compagnia Stabile del Teatro Centrale 

COLOSSEO (Via Capo d Africa "/A -Tel 
70049321 
Alle 21 00 L'assassino di Siate* George di 
Frank Marcus Regia di Patrlk Rossi Ga
staldi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A. 
Tel 7004932) » 
Sala A Alle 20 45 La morte della sacerdo-
laaaa di Angela Marmano 
SalaB Alle 22 00 Sorveglianza Speciale 
diJeanGenet conM Belli N Siano I Lu
carelli M Bonlnl regia Marco Gagliardo 

DO COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 2115 Miranda Martino in -So le sor
ba • le nespole amara» 

DO SATIRI (Piazza di Grottaplnla 19 • Tel 
6877068) 
Alle 2045 Maiakovak) di Alberto Casari 
ConG Bisogno. C Caloro M O Amico F 
Muaio F Parenti 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grotlaplnta 19-
Tel 6877068) _, 
Riposo " 

OS SATIRI LO STANZtONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 8871639) 
Alle 21 30 Sogni paralleli di o con -I vice
versa» Fabio Colagrande o Adriano Sco
nocchia 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclam 2 • 
Tel 6867610) 
Alle 21 00 Omaggio a Gino Scartaghland* 
con Luigi Rlgcni musiche di Marco do Ri
al 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Operazione di Stefano Roali 
Con Ennio Coltom Giorgio Tirabassi 
Alessandro Spadorcla. Roberto Di Palma 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743584 -
4818598) 
Alle 21 00 Comp Poppe & Barra presenta 
Poppe Barra in Nerone di S Lambisse oL 
Lambertini con A Pagano e Q Scala re
gia Lamberto Lambertini 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Rlpoao * 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Alle 17 00 Storia atranaau di una terrazza 
romana scrino diretto ed Interrelato da 
Luigi De Filippo con Vanda Plrol Rino 
Santoro 

DE'SERVI (VladelMortaro 22-Tel 6795130) 
Venerdì alle 21 30 3* Rassegna nazionale 
d arteflamenca 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42-Tel 
5780480) 
Martedì alle 2100 Ciclo di letture II classi
co e II contemporaneo dirette da Luciano 
Damiani 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 II proceaeo per l'ombra dell'a-
alno di F Durremnatt Regia di Giorgio 
Spazlanl 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7098406) 

1¥ATVOIWtt1lMA 

TEATRO ARGENTINA 
oggi, oro 21,00 "PRIMA " 

11 Teatro Stabile di Torino 
presenta 

VENEZIA SALVA 
^ SIMONE W E I L 

«sia LUCA'RONCONI 
con 

MAURO AVOGADRO, 
GIUSEPPE PAMBIERI, 
GRAZIANO PIAZZA, 

MASSIMO POPOL1ZIO 
vallilo tagliando d i abborumcnto n° 6 

TEATRO TORDINONA 
dal 24 Icbbraio di 13 marzo 

Il Teatro di Roma presenta 

TANGO AMERICANO 
di Rocco D'ONCHIA 

regia GIUSEPPE DlPASQUAlK 
valido tagliando di abbonamento n".4 

Informa/ioni e vendita Icalro Argentini* 

ore 1 0 / U 15/19-tei 68804601/2 , 

'IcatroTordinofia-tcl 6BK0S8W/4982 

Alle 21 00 La Kalola c insi* di Gennaro 
Franclone Regia di Rossano Austin 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 483211-1) 
Alle 17 00 Umberto Orsini in Un marito di 
Italo Svevo con V Sperli T Bertorelli A 
Bartolucci scene e costumi A Torlizzl re
gia Giuseppe Patroni Grilli 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FIAIANO (VlaS Stelano del Cacco 15 -Tel 
6796496) 
Alle 21 00 Amor* • Vapor* Intorprotalo e 
diretto da Marco Messeri con Nada Mala 
nima 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan
ni 20-Tel 7008691) 
Riposo 

QHIONE {Via delle Fornaci 37 Tol 6372294) 
Alte 21 00 Comp Teatro Ghlone La prò-
ItsBlon* d*Ha aignora Warren di G 8 
Shaw con I Ghiono C Simonl A Tidona 
R Marcucd M Lorenzi Cristian Glam 
marini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (/ la Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito e $ • total foco con Da
niela Granata e Blndo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tol 
4873164) 
Alle 21 30 Canzonando di Marsiglia-Per* 
rella-Vorde regia di Massimo Milazzo 

LA COMUNITÀ (ViaZanasso ' -Te l 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Montevecclo 5 • Tel 
8879419) 
Alle 21 00 La società per attori presenta 
Giannina Salvarti in Una stanza tutta p*r 
sé di Virginia WoU Tutto le sere alle 22 00 
Enzo Samaritani II pan* d*l giratole 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tol 6783148) 
Sala Azzurra Alle 21 00 Macché gli U2 • 
Volavo n a a r * Rita Pavone di G Ferrato e 
M loannuccl regia Massimo Cinque con 
Gianluca Ferrato Gal corno Zumpano Le 
Girls Cristina Santucci Alessandra Pu-
glieli! Scene Fabrizio Varchi 
Sala Bianca Riposo 
Sa a Nera Alle 21 15 Perseverare huma-
num est di e con Matteo Belli Allo 22 30 
Vetrina di e con Patrizia La Fonte 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6830867) 
Alte 21 00 Verso Damasco di A Strind
berg 

MANZONI (Via Monte Zebio 14- Tel 3223634) 
Alle 21 00 Finalmente soli! di Lawrence 
Roman con Elena Coda Carlo Alighiero 
Fabrizio Bordlngon Massimiliano Fran-

- ciosa Vera Gemma Luca Negroni regia 
Carlo Alighiero 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tol 5895807) 
- Alle 21 00 Ciak 84 Artset e Permls de Con-

duire compagnala presentano La dilazio
ne di F Durrenmatt Regia di Massimilia
no Mllesl 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
465498) 
Allo 21 00 Tutto p*r bene di Luigi Piran
dello con Glauco Mauri Regia di Guido 
Do Monticelli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234 938) 
Alle 21 00 Morandl, Morandl. Recital di 
Gianni Morandl 

ORIONE (Via Tortona 7- Tel 77206960) 
Alle 21 00 Fona vanii* g*ntp con Silvio 
Spaccosi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Alle 21 00 La Coop Tea
tro Canzone presenta Servizio completo 
di Derek Benlleld Regta Adriano Martino 
SALA CAFFÉ Alle 21 00 La Compagnia 
Teatro Moderno presenta Devo lar* un 
musical di Enrico Valmo e Massimo 8a-
gllani Regia Mattia Sbragla 
SALA ORFEO Allo 21 15 lo, Vladimir Ma-
Jakovsk} Monodramma fantastico Regia 
di Giancarlo Fares e Eugenio Santovlto 

PALANONES (Piazza Conca OOro • Tel 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194- Tel 4885465) 
Riposo 

PARHHJ (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 6083523) 
Allo 21 30 Milva La storia di Zaza con Lu
ta Slaglni testo e regia di Giancarlo So-
pe 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14-
Tel 7656953) 
Alle 21 45 Stasera eh* sera con Stotano 
Cuneo M Luise Blgai e John Murphy con 
le sue maschere Rogla di Alberto Macchi 
Escluso sabato e domenica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tol 
4865090) 
Alle 20 45 Rossel'a Falk un Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scenbe e costumi di Paolo Tommasl regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Ti e polo 13/A - Tel 
3611501) 
Alle21 00 Mario Prosperi e Carla Cassola 
in Mussolini di Mario Prosperi regia 
Gtanmarco Monteaano con Danilo Di 
Gianvittorto Michele Fazzalan Massimi
liano Carnsl 

QUIRINO (ViaMinghettl 1-Tol 6794585) 
Alle 17 00 Sogno di una notte di mezza 
estate di W Shakespeare Rogla di Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Alle 21 00 Cooperativa Checco Durante in 
E tomaio Romolo dall'America di Virgilio 
Fami con Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
.Tel 6791439) 
Allo 21 30 Saluti «taci Con Oreste Llonel 
lo Gabriella Labate Martutello Di Castel-
lanoePingitore 

SANQENESK) (VlaPodgora i -Tel 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Beati voi con Enrico Montosa-
no MusIcalscrlttodaTerzolieValme mu
siche di M Maltone coreografie di Don 
Curio 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 60 Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 00 II ritorno del soldato di S Strati 
eV Ziccaretfo Regia di Luciano Capponi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 671 - Tel 
3780105-30311078) 
Alle 2"* 30 TeaUmon* d'accusa di A Chrl 
silo con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scafi idi Alberto Canova Stefano Abbati 
Michetta Farinelli Patrizio Rlspo Sandra 
Romagnoli regia Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tol 
54*5842) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODK) (P lo Clodlo - Tot 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16-Tel 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1-7880985) 
Riposo 

ULP1ANO (ViaL Cai amatta 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
68803794) 
Alle 20 45 Paesaggio con tlgur* novità 
Italiana di Ugo Chiti con M Salvlanti P 
Corti M Nataluccl L Soccl Regia di Ugo 
Chitl 

Massimo Ranieri 

Emozioni ed arte della gestualità 
Fata, sintesi di Fuoco, Aria. Terra, Acqua, I quattro 
elementi della vita, è la sigla artistica di Massimo Ranieri, 
attore della gestualità e studioso delle possibilità 
espressive che ha In programma al centro culturale 
Ditirambo (via F. Borromeo, 75) una serie di week-end 
didattici dedicati alle manifestazioni corporee, alla danza 
delle emozioni trasformate In gesti 
(Informazioni al 5895524-2576875). 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 • Tel 
5881021) 
Venerdì allo 21 00 Prima Leone* e Lena 
diG Buchner Regia di Carlo Cocchi 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/B-
Tel 787791) 
Alle 21 00 Le relazioni pericolose propo
sto dagli allievi del teatro stabile dei ra
gazzi Regia di Aldo Borghese 
VITTORIA 

(Piazza S. Maria Liberatrice, 8 •Tel. 5740598-
5740170) 
Alle 21.00 La Premiata Ditta In Sottosopra di 
t con Roberto Clufoli Ptontesca Dra^hetti T v w 
nahosthi Pino Insegno 

ACCADEMIA BAROCCA (VlaV ArangioRuIz 
7-Tel 6641769} 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REGER (Lungo
tevere degli Inventori 60 Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da f-abriano 
17-Tol 3234890) 
Domani alle 21 al Teatro Olimpico concer 
to dell Orchestra da camera di Mantova 
Dir e solista Giorgio Camini Musiche di 
Bach Haendet e Haydn 

ACCADEMIA MUSICALE C S M . 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria armonia storia della musi 
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
prepararono agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria 6-Tel 6780742) 

' Alle 17 30 Presso la Sala Accademia del 
Conservatorio di S Cecilia • via dei Grac 
chi 16-concerto in onore di Goffredo Pe-
trasai nella ricorrenza del suo 90* com 
pleanno L Orchestra Stabile del Consur 
vatorlo eseguirà musiche di Petrassl So
listi Enrica Fosti (clavicembalo) e Roberto 
Abbondanza (bariiono) 
Alle ore 20 30 Presso la Sala Accademica 
di via dei Greci • debutta il Coro giovanile 
Luca Marenxlo In programma musiche di 
Schubert Mendelssohn Orlf Partecipano 
in qualità di solisti (Caterina Beranova so
prano Ivano Lecca tenore Armando Ario-
•Uni baritono Ingresso libero 

ACCAOEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VlaTagllamento25-Tel 85300789) 
Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 1530 • 
19 00 

A.GIMUS. (Via del Greci 18) 
Martedi alle 19 00 - presso il Pontificio 
Istituto di Musica Sacra piazza S Agosti 
no 20/a • Canto pianoforte e musica Co
rale 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) " 
Domenica alle 19 00 - Basilica Santa Ma
ria degli Angeli p zza della Repubblica -
Musica sacra strumentale Duo Grandi 
Ricciuti G. Grandi flauto A. Ricciuti Lame
nta L cembalo Musiche di Freseobaldl 
Vinci Blavet Vivaldi Bach 

ASS AMICA LUCIS (Cire Ostiense 195 - tei 
742141) 
Riposo * 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino Itauto o materie teorlcho musica 
d insiomo Coro Polifonico Propedeutica 
musicale por bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Riposo * 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia 1 attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi consti con cono
scenza musicale di baso Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN (Via 
P Bonetti 88/90 tei 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Aporte iscrizioni per posti di archi e fiati
noli Orchestra Lirico Sinfonica Mugi ed al 
corsi di perfezionamento pianistico dei 
docenti A Clccollrtl S Cataro G Scoto-
se 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHW0T. 
ZER (Piazza Campllolli 3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 184-Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1-Tel 5922221-5923034) 
Rlpoao 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei 
2416O87-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 668029"6) 
Lunedi alle 20 30 AIMuseodeglI atrumon 

ti musicali di Roma piazza S Croce in 
Gerusalemme 9/a - Giovanni Maria Vari-
•co al pianoforte Musiche di Cmjovskl, 
ingresso tifroro 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (VlaS 
de Saint Bon 61 Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 - Tel 

23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA 1 ROMANI (Via di Porta 
S Seoastiano2-Tel 775161 3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Carovita 7) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(CorsoTrieste 165-Tel 80203438) 
Riposo 

AULA MAGNA LUC. 
(Lungotevoro Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 presso l Aula Magna 
Unlv La Sapienza Evguenl Bushfcov violi
no (premio Szeryng 1992) Musiche di 
Brahms Poulenc e Strauss 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls- Tel 5818607) 
Venerdì allo 18 30 Concerto sinfonico 
pubblico Jan Latham Koenlg dir Elisa
betta Leonskaja pianista Musiche di Cho-
pln Debussy 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rtgacci 13»Tol 58203397) 
Didattica specifica bambini 3/6 Attività 
musicati varie 6/14 Proparazione esami 
conservatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Coro 

CENTRO CULTURALE BANCA DITALIA 
(via di S Vitale 19 Tel 47921) 
Domani alle 17 45 Rassegra Concertisti 
ca Associati EPTA ITALY Concerto dal 
pianista Davide Perrone Musiche di Mo
zart Brahms Debussy Skrjabln Ingresso 
gratuito 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Plaz 
zaCinoclttà l i -Tel 71545416) 
Riposo 

GHIGNE 
(Via delle Tornaci 37 Tel 6372294) 
Domani alle 20 45 Associazione Amici del 
Teatro Verdi di Trlosto Cinzia Demota 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFutda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(Via Piemonte 41-Tct 4740338) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 
(Pzza Campilolli 9 Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Riposo 

LARCIUUTO 
(Piazza Montevecchlo 5 Tel 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA 
(Via del Collegio Romano i) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(VicolodollaScimmia 1/b-Tol 6875952) 
Domani alle 21 00 Concerto del Quartetto 
Kodaly Musiche di Schubert e Ravel 

POLITECNICO 
(ViaTiopolo 13/a-3219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(VlaFlaminia 118 Tel 3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 
(PiazzaB Gigli-Tel 4817003-481601) 
Riposo 

»•?•*• * ^^u&j&f t ì i^H^* ' * ' •*«*&*>•*», * 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Dalle 20 00 alle 24 00 Festival «Emergen
za Rock» Si esibiranno Demlan Piazza 
D Acqua Alter Ego Treni Neri Basket for 
0i\'r Funk Cool Radyo Kaos (L 15 000 
compresa consumazione) 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28-Tel 73161961 
Alle 2130 Alterazioni video-discoteca 
Cyberpunk Gothlc e Industriai 

CLASSICO 
{Via Liberta 7-Tel 5744955) 
Alle 22 00 PIGreco • Diluvia Rassegna di 
gruppi musicali selezionati da Artisti wl-
thout frontiera 

C.SO RICOMINCIO DAL FARO * 
(VladelTrullo 330-Bus718 719) 
Non pervonulo 

ELCHARANGO 
(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908} 
Al le 22 00 Discoteca latinoamorteana 

FOLKSTUDK) 
(ViaFrangipane 42-Tol 4871063) 
Non pervenuto 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 68P6302) 
Non pervenuto 

GASOLYNEAREA 
(VladlPortonacclo 212 Tel 43587159) 
Non pervenuto 

JAKE A ELWOOD VILLAGE 
(ViaG Odino45/47-Fiumicino) 
Non pervonulo 

MAMBO 
(ViadelFienaroli 30/a-Tel 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 
{VladlVillaAquari 4 - Tel 7806290) 
Alle 21 00 Tutti I venerdì Annotterà degli 
anni 1981-66 più musica live 

MUSIC INN 
IL godei Fiorentini 3-Tel 68604934) 
Riposo 

MYWAY 
(ViaGiacintoMompiani 2-Tel 3722850) 
Alle 22 00 Bangherang discobarconnew 
music e cabaret A segure Dance music 
con il d) Franco Barbeno 

NEW YORK, NEW YORK 
(ViaOstia 29-Tel 3724061) 
Riposo 

OLIMPICO 
IPIazzaG da Fabriano 17-Tel 3234890 
3234936) 
Riposo 

PALLADrUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8) 
Riposo 

QUEENUZARO 
(Via detta Madonna del Monti 28 Tel 
6786188) fc 
Riposo 

RAD» DAYS 
(Via di Porta Castello 44) 
Non pervenuto 

•SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(VladelCardello13/a-Tol 4745076) 
Alle 22 00 Jaml* Oee Band in concerto 

TENDA A STRISCE 
(VlaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

C I N E M A 

C a r a v a g g i o 
ViaPaisleNo 24/B Tel B5M210 

ABACO JAZZ 
(Lunootevero dol Molimi M/A Tol 
3204705) 
Riposo ** 

ALFXANOERPUTZ CLUB 
(ViaOsila 9-Tol 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS 
IVIa del Commercio 38-Tel 5747826) 
Sala Mississippi Allo 22 Por Arozzo wa-
weon trio rock Trlmad 
Sala Momotombo Allo 22 Lallo Panico* 
«SocretQuartet» (Jazz) 
Sala Rad Rivor Allez2 Cabaret con Arilo-
nto Razza più Arwak 2 

BKiMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Conceno blues rock con i Mad 
Doga Ingresso libero 

CAFFÈ LATINO 
(Via 01 Monte Testacelo 96 Tol 5744020) 
Allo 22 Qary Smulyan Ouartat In concer
to 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Tostacelo 36 Tel 5745019) 
Allo 22 30 Nochellamonca Camere» con 
MarinaLanzo Estebsn Famlodell Armi 

Riposo 

Delle Province 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 
Misterioso omicidio a Manat-
than 
(16 00-18 10-20 20-22-30) - L 7 000 

Del Piccoli ~ 
Via della Pineta 15 Tol 8553485 

B a b a r l ' e l e f a n t i n o 
(17 00) L 7 000 

Del P iccol i Se ra 
Via dolla Pineta 15 Tel 8553485 

W l t t g o s t e l n 
V O con sottotit (21 00) L 8 000 

R a f f a e l l o 
Via Terni 94 Tol 7012719 

R i p o s o 

S a l a U m b e r t o Luce 
Via della Mercede 50 Tel 8554305 

A c o n a c o l d i a v o l o 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

Tlbur 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

P a r i s , T e x a s 
(17 00-19 45-22 30) 

Tiz iano 
Via Rom 2 Tel 3236588 

Riposo 

C I N E C L U B 

Azzurro Sclploni 
Via degli Scipioni 82, tei 39737161 

R i p o s o 

B r a n c a l e o n e 
ViaLevanna11 tei 8200059 

R i p o s o 

C i n e t e c a Naz iona le 
Presso II Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tei 8553485 

S c a r f a c e 
di Howard Hawk (ore 15 00) 

C U u o m i n i c h o m a s c a l z o n i 
di Mano Camerini (ore 18 30) 

F e d . I t a l . C i rcol i De l C i n e m a 
ViaGianodellaBella 45 tei 44235784 

Riposo 

Fllmstudlo 80 
Piazza Grazioli 4 tei 67103422 
Riposo 

G r a u c o 
Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 

La muerte de Mikeldi Imanol Unse V 0 
(ore 19 00) 
Dona Horllnda y su hl)odi Jaime Hermosil-
10 (sottotitoli In italiano) (ore 21 00) 

L 6 000 

11 Labir into 
Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
Sala A The Snapperadi S Frears(19 00-
20 45-22 30) 
Sala B Film bludi Kieslowsky (19 00-
20 45-22 30) 

L'Off icina F l imc lub 
Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona
ca 

R i p o s o 

La S o c i e t à A p e r t a 
Via TiDurlina Antica 15/19 tei 4462405 

R i p o s o 

Pa lazzo D e l l e Esposizioni 
Via Nazionale 194 tei 4865465 

David Wark Graffiti) - Antologia N1(ore 
1830) 
The Sileni Enemydi H P Carver (ore 
20 45) 

Pol i tecn ico 
V iaG B Tiepolol3/a tei 3227559 

Utopia, Utopladi V Manno (ore 17 00) 
Nel nome del padredi Marco Bellocchio 
(ore 18 30) 
La prossima volta il fuocodi F Carpi (ore 
20 30) 
Edoardo lidi D Jarman(ore22 30) 

L 7 0 0 0 

W . A l i e n 
Via La Spezia 79 tei 7011404 

R i p o s o 

Kaos 
Via Passino 26 tei 5136557 

Il Mahabharatadi P Brook con Vittorio 
Mezzogiorno (ore20 30) 

Koinè 
Via Maurizio Quadrio 23 tei 5810182 

Riposo 

D I D O V 

I n d i a t i M o v i e s . L na rassegna d e d i 

t a t a agli ind ian i Curata d a Tu l l io 

K e / i c h e d El isabetta Bruscol ini «In-

d i a n Movies» e L n a raccolta de l l e 

l>elhcole f i rmate d a Dav id W a r k Gnf 

filli D u e le an to log ie in p r o g r a m m a 

presentate a part ire d a ot[gi a l le 

18 3 0 a l P a l a l o de l l e Esposi7ioni 

L i p r i m a par te de l l a rassegna h a in 

p r o g r a m m a sette f i lm tra cu i -Ra 

m o n a » e «The Massacre» OHSJI a l le 

2 0 4 5 sarà proiet tato a n c h e «The si

leni e i inemv» Il s e c o n d o a p p u n t a 

m e n t o e in c a l e n d a r i o per sabato 2G 

febbra io 

I l f u t u r o d e l l e N a z i o n i U n i t e . È il 

t e m a de l l a c o n v e r s a z i o n e organ iz 

sata per questa sera ( o r e 2 0 ) a l Caf

fé N o t e g e n in \ i a de l b a b u i n o 159 

Intervengono LUIC;I A n d e r l i n i Luc io 

C a r a c c i o l o D a n i e l e Arch ibug i M o 

d e r a Giu l io Garaguso 

A u d i t o r i u m v i a d e l l a C o n c i l i a z i o 

n e . C o n c e r t o s infonico questa sera 

del l Orchestra de l la Rad io televisio

n e a l b a n e s e diret ta d a M a s s i m o D e 

Bernart e c o n la p a r t e c i p a / i o n e del 

pianista Sergio Cal l igans In pro

g r a m m a m u s i c h e d i Rossini «La 

gazza ladra ouverture» Ca|kovski | 

«Sinfonia n 4 in fa m i n o r e o p e r a 

36» e u n a p r i m a m o n d i a l e d i Sergio 

Cal l igans «Concerto p e r a 2 9 per 

p ianofor te e orchest r i» A p p u n t a 

m e n t o a l le 21 

C a f f è C a r u s o . N o c h e f l a m e n c a c o n 

i -Cantares» questa sera nel loca le d i 

via d i M o n t e Tes ta i c iò 3 6 

O n o r i f i c e n z a . R o l l i l o Peraccht v i 

cedi re t tore de l l a sede d i R o m a de l la 

Banca c o m m e r c laie i ta l iana e p a d r e 

d i d u e not i m e d i c o - c h i r u r g h i Ales

sandro e M a r i a I m m a c o l a t a è sta lo 

r e c e n t e m e n t e isign to d a l s ignore 

Presidente de l la R e p u b b l i c a Oscar 

Luigi Scal faro de l t i lolo onor i f ico d i 

C o m m e n d a t o r e de l l O r d i n e a l M e n 

to de l la R e p u b b l i c a I ta l iana Al do t 

tor Peracch i a l la m o g l i e M a r i a G a 

briel la Lustnssimi ai d u e figli dot tor 

A lessandro e dottoressa M a r i a I m 

m a c o l a t a e a tulti i suoi fami l iar i gli 

augur i p iù vivi de l nostro g iorna le 

A p r e l ' a r t i g i a n a t o c o n c o n c e r t o : 

I a s s o c i / i o n e Banch i nuovi ha d e c i 

so c h e i propr i soci art igiani ant i -

q u a n , arredator i e negoz i d i a b b i 

g l i a m e n t o d a d o m e n i c a pross ima 

2 7 febbra io terrario aper t i i oca l i d i 

v ia d e l G o v e r n o v e c c h i o , que l l i d e i 

Banch i nuovi e de l la p iazze del l O -

ro logio e Pasquino Nei l o c c a s i o n e 

de l la p r i m a aper tura il c o r o «Colle-

g ium Mi*sicum» del maest ro Pao lo 

T e o d o n eseguirà (v ia Banch i n u o 

vi 3 7 ) m u s i c h e d i Pierluigi d a Pale-

strtna B r a h m s Josquin D e s p r e / 

G iovanne l l i Castoldi 

V i t a d i p a r t i t o A v i iso a iurte le se

z ion i s o n o disponibi l i i p r imi m a t e 

riali d i p r o p a g a n d a per la c a m p a 

gna e le t tora le e per la g iornata d i sa

bato 2 6 c o n Ach i l l e O c c h e t t o La 

man i fes taz ione -spe t taco lo di saba

to c h e si svolgerà a l la fiera d i R o m a 

a p r e la c a m p a g n a e le t tora le de l Pds 

Per la sua p r e p a r a z i o n e e c o n v o c a t a 

oggi a l le o re 17 la r iun ione d e i se

gretari de l l e un ion i c i rcoscnz ional i 

'5SI rurdtà 
CENTRO S P I R I I M N T U S 
D I C I N C M A T O a R A F I A 
C I N E T E C A N A Z I O N A L E 

OrgjnlzzazioneOftlcinanimcluD 

ui (lumenica / slK'vKilìììcìi 

§ 

mattinate di cinema 
italiano 

CINEMA ROUGE ET IMOIR 

domenica 27 febbraio 1994 
ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

BERLINGUER TI 
VOGLIO BENE 
Al termine incontro con 

GIUSEPPE BERTOLUCCI 
ROBERTO BENIGNI 

swmwfm 
L» t a t i i M l e i . t a s c a . 
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Academy Hall M r a . D o u b t f I r * 
v. Statuirà, 3 diC Columbia, conR. Williams.S. Belli (Usa. 93) • 
n " - ^-SF?-?**. Padre d! famiglia Innamoralo del bambini, ma separato, si 

I S ? 2 ' l i "55 da anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
2 0 . I Q - Z 2 . 3 0 -mammo-perfetto. N.V. 1h4C" 

L, 10.000 C o m m e d i a * * * * 

Admlrai IMrKMnodoipaoro 
p. Verbano, 5 dij Shendan, con D Dm Lewis. £ Thompson (Gb 93) • 
n ? f ™ 1 9 i a At ' O l o r r " dell'Ira secondo Shendan, Che ricostruisce II caso 

55 i o ael Quattro di Guiltord. Irlandesi, furono accusali ingiusta-
* menle di un attentato o scontarono 15 anni di carcere. 

!::.?.-.0S9...'. Rr.a,m.ma!!e.?.*.**. 
Adr iano- Imi t ic i • ".'•, " "• 

' ? ?y?u'J& ' di CVanzma. con C. Amendola. M.Bellucci (Ila 94) • ' 
n, ' S i i i? «n • e um 5 p e c l e a l rifacimento del -Soli l i Ignoti-, Una banda 

i o i n xvi <" l a t l n sderenatisslml si trasferisce da Roma a Milano 
M per lare II colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

•V..?0;9°°. .Commedia * « r < r 

Alcazar - l i giardino di oemento 
T f^S'rXQ 1 4 d l A * ' * " ' • e m C Gai/eoou/K. A Robertson (Cb 93) • 
Tel. 588 oow Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen-

55'ao ' • *«>• Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di lascino, 
di una famigliola Inglese piuttosto sul generis. 

^ . . I 0 : * 0 0 . . . " . . . . . . ' D r a m m a t i c o * * * 

Ambassado Mrs. Doubtf Irò 
v. Accademia Agiati, 57 diC.Columbus.coiiR.Williains\S.F!eld(Usa,93) • • 
J ? 1 ' « 2 5 * 1 7 « n • • Padreetamlgl la lnnamoratodelbamblnl .maseparato.s l 

J n S ' J4'Sn da n n i m " » e o r P ° all'educazione del pupi E diventa un 
Miu-a.w -mammo-perletto.N.V. 1H40' 

•n.ftSSP. .' Ps . ^ rns^Ja* * * * 
America .< - . R o M n f l o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a 
v. N. del Grande, 6 di M Brooks, con C Elwes. R. Lewis, M. Brooks (Usa 93) • • 
I*1- S ' x S 1 ^ ™ - • È l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 

i n - 5 " i ? T n ' d 9 l | a 9 , o r | a Sai cinema e una parodia del film di Kevin 
AI.JV - a.jo Costner. SI rido, ma non eeome -Frankenstein junior-, 

L«.,O00,;..v , ; , , , . ; , B r i l l a n t o * 
Ariston Nel nomo del padre •.-
v Cicerone. 19 diJ Shendan, con D.DayLewis, £ Thompson (GbV3) • '' 
Tel. COI 259 . i giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 

Jnnn J S i n - ' del quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta-
• ci.fi • & . j u • mentedl un adontato e scontarono ISannl di carcere. 

L. 1,0.000 D r a m m a t i c o * * * 

Astra • L'uomo che guarda 
v.le Jonlo, 225 - diT Brass,conF. Casale.K. Vasilisa(Italia. W J • -
Ja'- Ji7 . 'JS97. , „ Professore di letteratura Irancese ama la moglie. Lei 

IS'15" 153S scomparo. Lui si consola, nonostante II padre rivale. Mo-
d u o - é u u ravlac'entra,manonlroppo.V.M.18.1ri ' tO' 

L .10 .p00 , „ ; E r o t i c o * i M J # 

Atiantìc "•"" |^j | | j |^^^•^jj^•.••••;••:•• .••••;•; 
v, Tuscolona, 745 di C. Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 94) • 
Tel, JGl-p&i* » . • Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

JS'?S " ì4'52 ' ' Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
20.10 - .2.30 un'amicizia 0 forse qualcosa di più. N.V, 1h 35' 

L.,,io.poo, ; P,?.1??,1??0?:!8.*, 

Augustus 1 ', . M a l i c o ... . 
e. V. Emanuele, 203 di H. Becker, con A Baldwìn. N. K'dman (Usa. 1993) • •' 
Tel. 687.5455 Malico, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 

i l ™ ' maledetti. Con l'Alee Baldwin d i - S i l v e r - e la Nicole Kid-
2 2 3 0 ' ' mandl-Cuorlr lbel l i - .Thrl l l IngdipuracontezIone.N.V. 

L, 1,0.000,.,,",' ; Gia l lo * « r 

Augustus 2 B i a n c o . • • . . • _ . • 
e.V.Emanuele,203 diK.Kieslowski,conJ.Delpy,Z.Zamachouski(Fr.94) • 
Tel. 587 5455 un parrucchiere polacco'al separa dalla moglie. Ritorna a 

xvi Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edll l-
2 2 , J 0 zia. E decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

L.,0.000,,1 D r a m m a t i c o * * * 

Bwtiarinli Mi^' iroubtfiro' 
p Barberini. 52 . diC. Columbus, conR. Williams.S Fietd(Uso, 93) • 
Tel. 482.7707 Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 
? • « « « « « • dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
18.50-20.40-22.30 • - .mammo-perfetto. N.V. 1h 4 0 ' . 
L.,10.000.. ' .^ Commed.la.**.<r,-ù; 

Barberini 2 Uova d'oro 
p. Barberini. 52 • di B Luna, coni Bardem, M. Verdù (Spagna 93) '• 
Tel. 482J707 Solito erotismo mangereccio alla Blgas Luna: un giovane 

I 5 ' ? ? * l i , 5 9 spagnolo abito nelle cose di sesso la carriera sposando 
20 00 - 22.30 (0 n 0 ) l e d o n n e g i u a t e . s i ride, ma non troppo. N.V. 1 h 40' 

L.,10.000 C o m m e d J a < r . * * 

Barberini 3 . • L 'ombra d e l lupo 
p. Barberini, 52 ' dij. Dorfmann, con LD. Phillips, T.Milune (Usa 93) • ' • ' 
n* ' - ìf$JJ®L « ' Q u a s l u n " B a | | a col lupi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
?.''«« SS j n SS •so . -, l a sua compaona fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli-
18.50 • a.w • -2.30 j | a c a n a d B s e . Nel cast Toshlro Mlfune: un grande ritorno. • 
L. 10.000, ', ,Dr«mmi i t j co* , t ì ; 

Caprtoi •'."" 'M^'ooubtiire''' '"'' ' ' ""•"•;";•"";"""" 
v. G. Sacconi, 39 • . diC.Columbus,conR.Wìlliams,S Field (Usa. ?3) • 
Tel. 333.280 . Padre di famiglia Innamorato del barnblni, ma separato, si 

i5 '5S" l i 'SS " «a anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
20.io-2Z.30 . •-mammo-perletto.N.V.1h40' ,-. 

L. 1,0.000 „ „ ' , c ° . r n m . i , . d . i . a . * * .< fA 

Capranlca •• N e s t o r e .,,.•• 
fj. Capranlca, 101 diA Sordi, con A Sordì (Ila 94) • ' ' 
• el. 0792465 Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca-

» no ' v a " 0 , C h e »ar»bbo destinalo al macello, ma a Roma c'è 
" , , w v ancoragentedlbuoncuore.Eler lsate?Neanchel 'ombra. 

L. ,10.000, *,,; £°.n?.rnS?l.'a.*.& 
Capranlchetta • CoaJ l o n t a n o e o a ! vietato -
p. Montecitorio, 125 dì W. Wenders. con 0. Sondar, N. Kinstti (Germania 93) • ' 
Tel. 679.6957 Dopo- I l do lo sopra Berlino», tornano gli angeli immagl-

' i X ' S S ' ì v i K '- n a " "" Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta é 
«.00 - 2Z. JO .• u jdu iu || M u T O Solenne, ma un po' predicatorio. NV2h25' 

L.IO.pOO, p r a m m a t i c o * ^ 

Ciak - "- ' " Imnic l • ••,••"•••„•; _"•"•••• 
v. Cassia. 694 , di C Vantino, con C. Amendola. M. Bellucci (Ita X ) • 
Tel. 33251607 ' £ Una specie di rifacimento dei -Soliti Ignoti-, Una banda 

15-25 ' l§-32 di ladri sderenatlsslml si traslensce da Roma a Milano 
20.30-22.30 per lare l lco lpodel lav l ta.Maaehl laraccontano? 

L-10.000 Commed ia . * . » » 

Cola di Rienzo M r . J o n e s 
p. Cola di Rienzo. 88 diM Figga, con RGere.L Olm(Usa94) • " ' 
Tel 3235690 . Mr. Jonea e uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 

501S " i l ' i n p | a c e alle donne. Ma * pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
2O.15-22.J0 3 e n e innamora. Il che 0 poco professionale. N. V. I h 54' 

L. ,10.000,,',;,,,',' \ , P r a r n r n a t . l c o * . ^ * 

Diamante - Riposo 
v Prenesllna, 232/b ' ' 
Tel 295606 
Or 16.30-1830 . 

20,30-22,30 

1-7.000 . ' , , „ . * ' 

Eden ' L'uomo che guarda 
v. Cola di Rionzo, 74 di T SrtL* con F. Casale, K Vasilaa (Italia. W J • 
Tel. 36162449 Professore di letteratura Irancese ama la moglie. Lei 

on'22 " i 2 x5 scompare Lui si cessola, nonostante II padre rivale. Mo-
20.30 - 22.30 ravla c'entra, ma non troppo. V.M. 18.1h 40' 

L. 10.000, Erol lco**r-ù-,<r 

Embassy - M a N o e 
v. Sloppani, 7_' ' <IÌH. BedKr.conA Baldwin.N. Kidman(Usa. 1993) • 
Tel. 8070245 ~ Malico, ovvero II sospetto Torbide atmoslere. triangoli 
Or. 16.15 • 19 30 maledetti. Con l'Alee Baldwin di -Si lver- 0 la Nicole KM-

" - 3 0 . , mandl-Cuorlr lbel l l - .Thrl l l IngdlpuraconfezIone.N.V. 
L.,10.000, G l a l l S * . * 1 ? : 

Empire • - Froe Willy Un amico da salvare . . 
v.le R. Margherita. 29 diS Wmcer. conJJ Richler. L Petly (Usa 93) • -' • 
Tel. 8417719 Willy è un orca marina. Jesse e un ragazzino di dodici an-
?<T* 1 2? lJ 7 -9x - n ni. Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi 0 
18 45-20.30-22.30 • «vidi. Owlochenascaun'amlclz la. Educativo. N.V. 1h52' 
t,.io.poo , ....Ayysp.'.y.r.a.*. 
Empirei' Imit ic i .. „.•. '"•• 
v.le Esercito. 44 di C. Vanzma. con C. Amendola, M Bellucci (Ita W) • 
Tel. 5010652 E una specie d i rifacimento dei -Soliti ignoti-. Una banda 

òn'SS ' i§'?2 . <" l0<iri sderenatlsslml si traslerlsce da Roma a Milano 
20.30-22.30 . per lare II colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

L.,10.000 C o r n m e d l a * , * * ; 

Esperia- L'età deirinnocenza 
p. Sonnmo, 37 " di M Scorsile, con D Day Lewis. M. Pfeilfer (Usa 93) • 
Tel. 5812884 Nella New York di fine' '600. l'America d alto bordo trama 
0 r 15 ?S ' U ' S intrighi laminari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro-

20.10-22.30 p,, Dall 'eleganieromanzodlEdlthWharton.N.V 2h15' 
L. 10.000 D . r a m m a t i c c i * * * * 
^f^'Àismmmmssiimx^mùì^^ 
j . C R I T I C A P U B B L I C O 
T m e d i o c r e * ir 
? b u o n o * * trCr '• 
*> o t t i m o • * * -irtr-ct 

Etolle Bronx 
p. in Lucina. 41 diR.DeNiro.conR DeNiro.C Palmenlieri (Usa. 93 ) • 
T°l J f 7 . 6 ' 2 5 „ Educazione sentimentale di un ragazzino in un Eronx del 

i n n n l ì ' 3 n tempo che lu E più atlascmanle II babbo onesto 0 l'amico 
Ì U U U - Ì . . O O malioso? Esordio di De Nlro nella regia N.V.1h57' 

L. lp.OqO P r a m m a t i c o * * * ! ; . 

Eurclne Perdiamoci di vista 
v Liszt, 32 di C Verdone, con C Verdone, A. Argento (Italia 94) • 
Te'-5910986 Un'aHascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

i n nn " Il i n Fuxas, pescecane tv. Poi si Inlenensce e Ira I due nasce 
AI.UU - u JU un'amicizia 0 forse qualcosa di più. N V. 1 h 35' 

L.,10.000, . C o m m e d i a * 

Europa Perdiamoci di vista 
e. Italia. 107 diC. Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 94) • ' 
r."' ? K ? K "^o m Un'affascinante paraplegica rovina la carnora al cinico 

iS-JS* „ i S Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra 1 due nasce 
A1.2U • a.iu un'amicizia 0 forse qualcosa di più. N V. i h 35' 

L.ip.ppO ,c.9.n?.TO<:!la.pRl.'y!A.X!?!P.tH?. 
Excelslor Malice . -.-•-,-
B. Vergine Carmelo, 2 diH. B*cJKr;conA Buldmin.N Kidman (Usa, 1993) • " " 
Tei- J ì * ? * ? . . . . Malico, ovvero il sospetto Torbide atmoslere, triangoli 

i n ' 5 S ' i l ' S maledetti. Con l'Alee Baldwin d i - S i l v e r - e la Nicole Kltì-
< U O U - « 2 . J U man d i -Cuor i r ibel l i - . Thrill ing di pura eonlezlone. N.V. 

(..,1,0.000. ~ G.'.a!|?..*.£.-£ 

Farnese - PloooloBuddna 
Campo da' f ior i . 56 diB Bertolucci, conK.Reeves.B Fonda(Fr-CB 93) • 
n*1 '??»» 5 L'illuminazione di Slddharla raccontata a un ragazzino di 

Jo'nn v>in- Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran-
a w ' " • J U de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. 1 h 45' 

!.. .10.000, ; . fay.9.1 .?.**.^?. 

Fiamma Uno N e s t o r e . - - •< 
v. 8lssolall,47 diA.Sordi,conASordi(lla,94) • 
n Q , ' ??« 1 0 ^ f ln« ; Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca-

5015 53 TO • v a " 0 , C h 0 s a , 8 t > b e destinalo al macello, ma a Roma c'è 
"^ • ancoragontedlbuoncuore.Eler isate?Noancherombra. 

jL.IO.OOO. ; , ; . C o m m e d i a * * 

Fiamma Due ~ I l p r o f u m o de l la p a p a i a v e r d e . 
v. Blssolatl.47 . diTranAnhHung(Vielnam,1993)- • ' •• ' ' ' v '* 
rt0''^In^ain ' Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 

Jn 'S " 5->'3n l'occupazione Irancese (slamo negli anni '50) si la sentirò 
. zo.ou - a.ju Si c f o s c e 8 | a m a . q u a s l s e n z a p a r 0 | 0 N.V. 1 h 30' 

L. „ ip .p00 D r a m m a t i c o . ' * * tir 

Garden • - L'uomo ohe guarda -
v.le Traslevoro. 246 ' di T. Brass, con F. Casale. K. Vasilisa (Italia. 94) • • 
Tel. 5812848 , ' professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 

i n ^ o S ' S ì •',' - scompare. Lufsl consola, nonostante II padre rivale Mo-
zu.3o-22.ju . ravla c'entra, ma non troppo. V.M, 18.1 h 40' 

L.,io,.poo, P.tSt!9°.*.Si^A 
Gioiello - ' America oggi 
v. Nomenlana,43 ' diR.AItman,amJ Lemmon,M.Modtne(Usa93) • 
? ' ' ??™i 1 4 ?o^n Dai racconti di Carver, due giorni nella vita di Los Ange-

' I S S 2 " l m - Piccole storie che compongono un grande, solenne 
" , u u - , aflresco.Conterremoto1lnale.N.V.3h10' 

L. .lO.pOO. ', ; Dram ma t ^ c o * * * < r - ù ; 

Giulio Cesare 1 Robin H o o d . U n u o m o In c a l z a m a g l i a 
v.le G. Cesare, 259 • diM. Brooks, con C. Elwes, R. Lewis, M. Brooks (Usa 93) • 
Tel. 39720795 E l'ultima lollia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 

5n ' i f " Jl'Sn • c * ° " a s l 0 " a < l e l c l n a m a e una parodia del film di Kevin 
2U.15-Z2.30 Costner.SInde.manonecome-Frankenstelnjunlor- . 

L.,10.p00,;„, ', B r i l l a n t o * 

Giulio Cesare 2 À'iaddin 
v lo G Cesare, 259 . diJ.MuskcreRCIements, proci Walt Disney (Usa 93) • '• 
Tel. 39720795 . in lavola di Aladlno. il ragazzo povero che strappa una 

i S ' . i ' ìS'SS lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vl-
20.15 - 22.30 s i r . raccontata dalla ditta Disney. N. V. 1 h 40' 

L. 10.000 C a r t o o n , * * , * - . * « 

Giulio Cesare 3 Stor ia d i u n a c a p i n e r a 
v le G Cesaro, 259 ' ' diF.Zelfirelli.conABettis.F.Ftnloy (Italiani) • 
Tel. 39720795 oal romanzo di Verga, una storia di sesso e religione am-

' iS Sn " 1 blenlata In Sicilia. Lei deve diventar suora, lui e bollissi-
2 2 J 0 mo. Amore proibito In vista. N.V 1 h 54' 

L . l p .ppp , p r a m m a t i c o * * , " . 

Golden ,'7 Mrii. DouMfiro' '.' 
v.Taranto. 36 ' ' . di C Columbus, con R Williams. S.F,eld (Usa, 93) • • 
Tel.70496602 Padre di famiglia Innamoralo dei bambini, ma separalo, si 

' Z5-29 " 1S-5S d a a n l m o e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
zo.uu • -2.JO - -mammo- perielio N.V. 1 h 40' 

L..1p.ppp. , , c . ? m ^ e d m . * * * * 

Greenwlch 1 II prof unto della papaia verde 
v. Sodonl. 59 di Tran AnhHuiuì (Vietnam, 1993) • 
Tel. 5745825 - -, Storio di una ragazza In un Vietnam da lavola, anche se 

Jrvw -»5vì -" - ''occupazione Irancese (slamo negli anni '50) si la sentire 
20.30-22.30 31 cresce, si ama, quasl senza parole N.V 1h30' 

L.,1,p ;ppp,,,, ,, -,. P r a m m a t i c o * * * 

Greenwlch 2 ThoSnapper 
v. Bodonl. 59 , • diS Frears,conTKeltefthcr.C Meanev(GranBretagna 93) • ' 
Tel. 5745825 " Ragazza rimane Incinta nella cattolica Dublino e non vuo-
Sf'nn »> v ! ' l o d ' r e ohi * il padre. Apriti cielol Dal regista di -Eroe per 
zo.30-22.30, caso, e dallo scrittore di -The Commltmonts- N.V.1h30' 
L. 10.000 C o r h . m o d i a ; * * , * * 

Greenwlch 3 A cena eoi diavolo 
v. Bodom, 59 diE. Molìnarocon C. Brasseur, C Ridi (Francia, 1993) • 
Tel, 5745825 Dalla commedia di Brisvllle, la cena a porte chiuse Ira 

• 15'™ o £ ™ ' Talleyrand e Fouche mentre II popolo di Francia rumoreg-
20.30 • 22.30 g , a | „ 5 l r a d a oopp.ato da A. Tlerl o A. Lionello. N.V. 1h30' 

L. 10.000 Stor ico * * * * * 

Gregory Perdiamoci di vista 
v Gregorio VII, 180 di C Verdone, con C Verdone. A Anjento (Italia '94) • 
Tel-5380500 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

» ! S ' ' 5 Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisco e tra i due nasce 
* * " " un'amicizia o torso qualcosa di più NV. 1h35' 

L.,10.000 Commedia PRIMA VISIONE 

Hollday Uova d'oro -
I go B Marcello, 1 di B Luna, coni Bardem. M Vcrdu (Spagna 93j • 
To'- f f S 1 2 ® „ Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna, un giovane 

lx-?2* 12-95 spagnolo abile nelle cose di sesso la camera sposando 
d u i u - z z . j o (o no) le donne giuste. SI ride, ma non troppo. N.V i h 40' 

L : . i p ; p0p, C o m , m e c l j a , £ * * , 

Induno L'ombra del lupo 
v. G. Induno. 1 .. diJ Dorfmann, con L D Phillips. T Milane (Usa 93) • 
To' 5 § ] S " 5 s < n ' 0 u a s l m "Balla coi lupi- Ira gli eschimesi. Un giovane e 
la i n Sn i n !S i n l a s u a «" "bagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli-
io J U • ^U.JU - & ju i i a canadese Nel casi Toshiro Mlfune: un grande ritorno 
(...ip.ppp,,',; , D r a r n m a t i c o * * 

K i n g - N e s t o r e 
v Fogliano. 37 • di A. Sordi, con A Sordi (Ita94) • ' 
Tel. 6620673? , vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca-

i o w " 99 i n ' v a " ° - ̂ h 0 s a r o t > b e destinalo al macello, ma a Roma c'è 
19.50-22.30 - ancoragentedibuoncuore.Eler isote' 'Neanchel 'omBra. 

L. IO.ppp, Commed ia * * 

Madison 1 " "-" "c irute iWaV'"-"" '" - ' 
v. Chlabrera. 121 diB.DePalma,coriAPaano.S Penn(Usa93) • 
Tel. 5417828 . Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 

9 9 i n ° i r 0 • r l , a , s l u n a v l l a - M a II suo avvocato maneggione lo 
, a , ' J U . . incastra In una sporca storia. N.V. 2h10' 

(..,10.000, G i a l l o * * * * 

Madison 2 Piccolo Buddha 
v. Chlabrera, 121 di B, Bertolucci, con K Reeves.B Fonda (Fr-CB 93) • 
J0 1- J4]7926 L'illuminazione di Slddharta raccontata a un ragazzino di 

1S-55 ' lS'15 Seattlo che potrebbe essere la reincarnazione di un gran-
.ru.zu - a.jv a o L a m a ubetano, maestro di buddismo. N.V. Ih 45' 

L . i p . ppp . . T a y o . ' a * * * * 

Madison 3 - Cool Runnlngs -
v Chlabrera, 121 diT Turllelaub.conJ CandytUsa, 1994) • ' " ' 
Tel. 5417926 , Provale a Immaginare che la squadra giamaicana di bob 

' ìSSn ' ìS'iA "ada alle Olimpiadi. Il ghiaccio e II reggae non sono facil-
20.20-22.30.. monte conciliabili. Risale? Poche. N.V. 

L.,10.000,.. , , .c.?.m!T!K<'.l.a.A.*. 

Madison 4 La casa degli spimi 
v. Chlabrera, 121 diB.August,conMStreep,J.trons.GCIosi>(Ger94) • 
Tel. 5417926 Cast super-Improbabile per un 1ilm Impossibile. La magia 
i o ' i n 5 ' i n w 99 .w, d e l l a s c r l t , u ra di Isabel Allende scompare in una banale 
m.iu - 2U.50 - zv.40 s a g a jii famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile 
L . l p .ppp , ', d r a m m a t i c o * . * 

Maestoso 1 Robin Hood . U n u o m o In c a l z a m a g l i a ' 
v.,ApplaNuova. 176 diM.Brooks,conC.FJuxs.R tswis,M Brooks(L'sa93) • • 
Tel 5417926 E l'ultima lollia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 

J n n t " 9 9 i n " o e l l a s , o r i n d e l c , n e m a " "™ parodia del film di Kevin 
20.0» - 2Z.JO Costner. SI ride, ma non e come -Frankenstein Iunior-, 

L..1.p.ppp ', B r i l l a n t e * 

Maestoso 2 - Mr . J o n e s ' 
v.AppiaNuova. 176 diM Fisgis,conR Cere,L Olm(Uso '94) • 
T " ' Jf1,7®2®, . „ - Mr- Jones e uno strano tipo. E simpatico, atlascmanle, 

9nn t *99 ! i n piace alle donne Ma 0 pazzo Una psichiatra lo cura. Ma 
. 20.U5-22ijo se no Innamora, il che è poco prolesslonale N.V. 1h54' 

L.,1,p,.ppp. D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 3 La casa degli spiriti . 
v Appia Nuova. 176 diB Ailftust.conM StreepJ lrons,G.CIose.(Ger '94) • 
J\il ^ ì v P ^ i o m ^ a s t auPar-lmprobablle per un film impossibile. La magia 

Jjj-22 a 0 " a scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
•~-30 saga di lamlglla, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

L . l p .ppp , ; „ ' , .P.r.arn.rnallco * * 

Maestoso 4 - Bronx 
v Appia Nuova, 176 diR ùe,\iro, con R DeNiro, C Palmentien (Usa, 93) • " 
Tel. 5417926 Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 

99'in tempochefu E più affascinante II babbo onestoo l'amico 
2 2 3 0 malioso? Esordio di De Niro nella regia. N.V. 1 h 57' 

L..1.p :p0p P.r.a.TC/rfa.U?.0.**..**. 

Majestlc I I giudice ragazzino • 
v. S. Apostoli. 20 diAdiRobilanl.conGSccrpaliS Fertili(Ita93)- '• 
Tel. 6794906 Eroismo quotidiano o morie di Rosario Livatino, assassi-

9n '?S '99 in •• na toda l lamaf la i l21sot tembrede l '91 .Un l i lmd ldenun-
20 15 * 22 30 c i a |Spi ra(Q a | | , p r 0 omonimo di Nando Dalla Chiesa 

L..6.ppp P^afTim0.1.*.???.**. 
Metropolitan P e r d i a m o c i d i v is ta •••• 
v. del Corso, 7 . < di C Verdone, con C Verdone, A. Argento (Italia 94) -
Tel 3200933 _•;' Un'affascinante paraplegica rovina ia carriera al cinico 

9n'in ' 99 i n Fuxas, Pescecane tv Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
20.30-2230 un'amlciziaoforsequalcosadipiù N.V.1h35' 

L.lp.ppp. .9.?.m.T?S?.la..* 
Mignon - Bianco' . . . . - • 
v Viterbo. 121 diK Kieslouiski.conJ DeIpy,ZXamochouiski (Fr 94) • ' 
Tel 8559403 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 

9 n i n * 9 9 - i n Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili-
- 2030-22.30 zla Edocidedlprendersiunavendettasul laexmogl le 
L..1.p.ppp. D r a m m a t i c o * * * 

Mult iplex Savoy 1 I I g iard ino d i c e m e n t o 
v. Bergamo, 17/25 di A Birkin.conC.GatnsttouniA Robertson (Gb 93) • 
Toi. 8541498 . Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen-

9n ' in*99 - in ' za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di lascino, 
• 20.10-22.30 diunalamlgl iolalnglesepiuttostosulgenens. 

L. 10.000 D r a m m a t i c o * * * 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13, Tol . 9321339 L 6.000 

Riposo 

Bracciano 
VIRGIUOViaS.Negret t i ,44,Tel ,9987996 ' L.10000 
MraOoubHIre (15.30-17^b-20.l6-22.30) 

Campagnano 
SPLENDOR 

Riposo 

Colloferro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Te l . 9700588 * 

L, 10.000 
Sala Corbuccl : Nestore l 'u l t ima corsa 

(15.45-18-20-22.15) 
Sala De Sica: Froe Willy un amico da salvare 
. . . _ , (16.45-18-20-22.15) 
Sala ro l l i n i : L 'uomo che guarda iìs*iwzm .(1-Sala Leone: Bronx ' , . 
Saia Rossel l im: Robin Hood un uomo In 9 » l { a m a j l l 

SalaTognazzl-Malica " 
Sala Viscont i : Perdiamoci d i vista 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47, Tel . 9781015 
L, 10.000 

Sala Uno: Mrs Qoubtf lre C8-8SJ-2Q-S5J-2P-1&) 
Sala Due: L 'ombra dal lupo • M TO-5?.W-??.15 
^ l a T r a t J ^ n e h a t t o d l r i p a e ) |lS.(»20,.pf>22.15) 

Praaoatl • • 
POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tel . 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: MraDoubMIr* .. , . • faw-ììM 
Sala Due: Rassegna •' - ' ' ( l6.w-25.30) 
Saja Tre: Nastoral.ulfJma corea j l6.0p-22.3uj 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Te l . 9420193 ' 
L 10.000 

Robin Hood u n u o m o In calzamaglia (16,00-22.30) 

Danzano 
CYNTHIANUM Viale Mazzini , 5, Tel. 9364484 L 6.000 

°!P.?.?o 
Montorotondo • • 
NUOVO MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tol. 9001888 
Il fuggUlyo ; i lS-.W?.?: l.OjZO. 20-22.301 

Ostia 
SISTO Via del Romagnol i . Tel . 5610750 ,' L. 10.000 
Free Wil ly un amico da salvare 

* .US-.°S:l8:l0r20.-.1.5,.??-.?SI 

SUPERGA Vie della Marina, 44, Tel, 5672528 L. 6 QOO 
IriDoubBIr» .(15.-.7.^).(:»29.-.1.?.?M0) 

T i v o l i 
OIUSEPPETTI P.zza Nlcodemi, 5, Tel. 0774ttOQ87 

•L.10.000 
- ' fl!R9.sS 

Trovlgnano Romano 
CINEMA PALMA Via Garibaldi , 100, Tel. 9999014 

L. 10.000 
-, Riposo 

Valmontone 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tei, 9590523 

Fl lmpar.adul t l i . 1 » : . ^ - ^ ! 

R A G A Z 
.Siti/ri? »(k^^N&V<*v W W A K w V * 

DELLE ARTI 

(VlaSlcllla,59.Tel.4816598} ' 

Ogni sabato allo 16 e domenica alle i l 

Pulcinella comminar lo scritto, dirotto od 

interpretato da Gigi D'ArpIno e Valerlo lai

do n 

DON BOSCO 

(Via Publio Volerlo, 63-Tel /1567612) 

Venerdì alle 20.45 11 Vangelo di Marco let

tura Integrale dell'attore Franco Giacobi

ni • , 

ENOUSH PUPPETTHEATRECLU8 

(ViaGrottapinta,2-Tet 68790/0-5896201) 

Alle 10.00 la compagnia del Puppot pre

senta Pollicino. Spettacolo di burattini. 

TEATRO MONQIOVINO ' • 

_ ' (Via G Genocchl. 15 - Tol 8601733 -

5139405) ' 

Alle 10.00 Tutto quello che a vet i * voluto 

•apere sul Beatles con I pupazzi e e le om

bre de La Grande Opera e con le musiche 

del Beatles. > 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 

{ViAUbicana.42-Tol 7003495) , 

Alle 11 00. Poesia del clown con la Com

pagnia I Tata di Ovada 

TEATRO 5. RAFFAELE 

(VialeVentlrniglla.6-Tel 6534729) 

Oal lunedi al venerdì alle 10. La spada nel-

la roccia: La leggenda di Re Artu con Cor-

mani. M Gialloni, O Barba, G Visconti 

Regia df PinoCormanl 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Glanlcolenso.10 -Tol 

5892034-5896085) 

Alle 10 00 La Comp Accademia Perduta 

presenta L'Isola del tempo 

VILLA LAZZARONI ': 

(ViaAppiaNuova,522-Tel 787791) 

Alle 21.00 Le relazioni pericolose Propo

sto dagli allievi del Teatro stabile per ra

gazzi con la regia di Alf.'o Borghese 

Dopo «MOLTO RUMORE PER NULLA» 
KENNETH BRANAGH e EMMA THOMPSON 

in una nuova, strepiterà commedia! ì 

SI I.I/AMOKK. S •i|"L SESSO 

KMMA 
THOMPSON 

Osrar I W I 

KENNETH 
BRANAGH 

;«*=*-_• . - - LIFE oLDs^5i,yy,-v^u** 

Multiplex Savoy 2 Robin Hood. U n u o m o In c a l z a m a g l i a 
v Bergamo, 17/25 di M Brooks. con C Flues, R Lem\ 1f Hitxiks 11 \: \ì i 
T"1- * p " 4 9 * „ • £ l'ultima lollia ài Mei Brooks un omaggio ni Robm' Hood 

J0 3O J5 30 ' d e l l a s l 0 f , a d n l c ™ m i : " u n a ParM'a del film di Kevin 
"^ Coslner Si ride, ma non è come -Frankenstein junior-

L . IO.pW.. . . ' , B r i l l a r n e * 

Mult iplex Savoy 3 I I a r a n d o oocomoro 
v. Bergamo, 17/25 diF Archibugi, conS Castellino (Italia 1993) • 
r f 1 , ^KA^tk nr, ^ storia del rapporto tra un'neuropsicniatra fuori dagli 

AJ™ ISxS • schemi e una ragazzina epilettica Un omaggio a Lomoar-
^u I U • &.w ao Rao-|Ce oaila regista di -Mignon e partila- N V 

L..10.0O0, D r a m m a t i c o . / ^ 

New York Malico 
v.Cave,36 diH Becker.conA Baldum.X Kidman lisa IVl'ij • 
r,el ^R1 fS?7 1o^ Malice, ovvero il sospetto Toroide atmosfere, triangoli 

Ì 2 -22 ' Ì ??S maledetti Con l'Alee Baldwin d i - S i l v e r - e la Nicole Kid-
Ì U . J U • ̂  JU m a n d | . Q u o n n t w | n . Thrilling di pura confezione N V 

L. 10.000 G i a n o * - , - , ; 

Nuovo Sacher Ca ro d ia r io 
I go Ascianghl. 1 diN Moretn, coir.V Moretti R Carpentieri (llolia 931 • 
Tel.58t3116 -In vespa--viaggio Ira le strade di Roma -Isole- risate e 

i n ' T n " l o 'vi solitudine sulle Eolle -Modici- paraBola sulla malattia 
AJW-&.W Bello e importante Morelli, insomma N V Ih 10' 

L. .1.0.000 ; Commed l a - * * * ;.*••;-. 

Paris Perdiamoci di vista 
v M.Grecia.112 diC Verdone.conC Verdone.A Argento(lluliu94) • 
To' r ^ 5 6 ^ - ^ .. Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

IS '?X" l I ' x9 '• Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
AI.W&.W un'amicizia o forse qualcosa di più NV Ih 35' 

L. 1,0.000. Commedia. PRIMAVIGjONE 

Pasquino Enrico V 
vicolo del Piede, 19 di K. Branagh, con K. Branagli, B Blessed (Gb W I . 
Tel. 58M622 Sulle orme di Shakespeare le di Sir Laurence Olivieri, 

ortn£ . . . . Branagh mette in scena le imprese guerresche del sovra-
tfjoo-zz.» no Inglese. N V. 2h 18' 

L. 7.000/. S lor lco,** .^- . ' . -

Quirinale L'uomo elio guarda 
v Nazionale, 190 di T Brass. conF Casale. K Vasilisa (Italia, 'V) • 
Tel. 4S82653 Professore di letteratura francese ama la mogie Lei 

lS '9r* l?-2n scompare, Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo-
A I Z U - 2 2 . ^ 0 ravia c'entra, ma non troppo VM 18 ih40 ' 

L. 6.000 Erot ico **•.><•• 

Q u i r i n e t t a B a n c h o t t o d i n o s c o -
v Mlngheltl, 4 di A Lee, con W Chao, M Uclltenslem (Tiuuun 9.11 • 
Jo ' -STwO^ • ^ -Vizletto-alla cinese coppiadigaydeve- iec i tare-quan-

• I n o K ' v l ^ n do i genitori vengono In visita Un insolito film laiwanese. 
zu.25 - 72 30 0 r s o ( j . o r c , a Berlino '93 N V. 1 h 42' 

l_ 10.000 ' C o . r n m o d i . a * . * . ^ i . 

Reale ' Mrs. Doubtflre 
p.Sonnlno.7 diC Columbus, con R Williams.S FieldiUsa. V3i • 
n ?f ^VÌ^-T v i Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separalo, si 

ort'Tn " v . ™ d à anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
20.10-22.30 .mammo-perfetto NV 1h40' 

L..1.0:pOp..,'. Co . rnmod ia** ->y . -

Rialto - Carllto'sWay 
v IV Novembre, 156 di B De Palma, con A Puana.S. l'era t bvi '931 • 
Tel' J ^ J 7 0 3 . , Carino Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 

5?'v\ ' 0 l r o e ritarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
2 2 - 3 0 Incastra in una sporca storia N V 2h10' 

L..1.0.pOO...' G i a l l o . * * . i i # 

RltZ • Mrs.Doubtfiro 
v lo Somalia, 109 * di C Columbus, con R Williams, S Ficld (L sa. 931 • 
Tel 86205683 PadredltamiQliainnamoratodeibambmi,mastfpari to.si 

^ n ' i n " ' l o S da anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
2U.iu-22.JU -mammo» perfetto. N.V. Ih 40' 

L. .1,0.000. Commed ia * . * * • > 

Rivoli . - Mr.Jonos 
v Lombardia,23 diM Figgis.conRGcte.LOIin(UsaV-t) • 
Te1 ^ P * * 8 3 , w Mr. Jones e uno strano tipo E simpatico, affascinante. 
90 1/1 x'v) place alle donne. Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
AI.3U-22JO seno Innamora, il che è poco prolessionale N V 1h54' 
L..10.000. Drarnmat ico , * /> - , / 

RougeetNoi r Mrs. Doubtf Irò 
v Salarla, 31 di C Columbus, con.R Williams,*; Fieldf Usa, 93) • ' 
Te'- 8 5 ^ J 0 5 , - . Padre di tamiqlia innamorato dei bambini, ma separato, si 

« w ' 1 1 ' 5 5 dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
~ 20W-22.J0 -mammo- perfetto. N V in401 . 

L..1.0..000 .....P.?.T!rp.e??.,.a.*.*.^rr/ 

Rovai*- imit ici -.-. 
v E. Filiberto, 175 diC Vanzma, con C Amendola, ,M Bellucci Illa 94j • 
J?1 ' TSÌ3? M 9 -u-, E una specie di rllaclmento dei-Sol i t i ignoti- Una banda 

i n T n ' w i n tìt i a d r l sderenatlssiml si trasferisce da Roma a Milano 
2030-22.30 per lare il colpo della vita Ma a chi la raccontano? 

L..10.000,. Commed ia * / * - a . 

Unlversal Imitaci 
v Bari. 18 diC Vanzina, con C Amendola. W Bellucci (Ila 94) • 
Tel. 8831216 £ una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti- Una banda 

15™" l2 -?5 di ladri sderenatlssiml si trasferisce da Roma a Milano 
2020-22.30 perfarei lcolpodel la vita Maachi laraccontano? 

L. .1.0.000....- Commedia.*/;..-."; 

Vip - Robin Hood. Un uomo In catramagli» 
v Galla eSidama. 20 > diM. Brooks, conC. Elwes.R Lewis. W tìrooks(Usa 93) • 
Tol. 86208806 £ l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
0 r - 1S'J5"1S?S della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 

20.20-22.20 Costner Slr lde.manonecome.Frankenstemjunior-
L .10.000 ' B r i l l a n t e * 

DEI PICCOLI 
Sera 

He la gtntt non faetsse qualche 
volta cose stupidi nitntt di -

iitttlliRtntc sarebbe mai fatto 

un f f l rnd iDEREKJARMÀN 

ARISTON 
e da OGGI anche ali A D M I R A L 

^ i y ? ! Vincitore dell'ORSO D'ORO 
*•$£$<? a ' Festival di Berlino 
c a n d i d a t o a 7 P R E M I O S C A R 

UNA STORIA VERA DAI REGISTA DE | 
IL MIO PIEDE SINISTRO" 

DANIEL DAY-U-WLSl 
EMMA THOMPSON 
IngiwiUimciiH' iuTiisulii. . 

1IIJ;IUS|;I;IH'IIU- niiiihiniiitlo. 
Lullo per risctlluri' 

il nome di suo padre. -
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Dal! assessore alla cultura Borgna 
accuse di inerzia alle commissioni 

Burocrazia a galla 
La Scuola musicale 
di Testaccio 
annega nelle carte 
Reagisce Gianni Borgna, l'assessore alla cultura capito
lina, all'inerzia degli uffici comunali, in particolare delle 
commissioni delegate a valutare stato e menti della 
Scuola popolare di musica di Testacelo. È colpa loro se 
la Spmt chiuderà 1 battenti e non potrà trasferirsi, ristrut
turandoli, nei locali della Casa del ghiaccio dell ex Mat
tatoio già avuti in custodia dalla precedente ammini
strazione Il caso Caracalla e dei centri sociali 

a l U U A N O CKSA RATTO 

ia La cultura nella palude delle fir
me e dei protocolli il suo assessorato 
nell inerzia e nelle sabbie mobili dei 
gruppi di lavoro delle commissioni, 
dei passaggi di carte È la denuncia 
di Gianni Borgna che len timida
mente spalleggiato da bnda Lanzil-
lotta assessore al patrimonio comu
nale ha affrontato la questione della 
Scuola popolare di musica del Te-
staccio allargandola a quella di Cara-
calla e a quella dei centri sociali 
esplosa con la vicenda di Piratena di 
Porta Questioni sulle quali lasses-
sorre poco può - come lui stesso ri
badisce - se non dire la sua, ma sulle 
quali non si nasconde e accusa I n-
tardi sono delle commissioni, quella 
della cultuia appunto e quella del 
patrimonio ree di lentezze e impro
duttività nonostante il sistematico 
riunirsi discutere litigare magan ma 
incassando il legittimo gettone di 
presenza 

La burocrazia insomma non è 
morta con Carraro e nemmeno col 
commissano Voci resiste bellamen
te ai venti del nuovo e I assessore 
Borgna confessa la propria impoten
za ma si nbella agli ostacoli che gli 
impediscono prima di tutto di avvia
re la soluzione del caso Spmt la ven
tennale scuola di musica che esecu
tivamente sfrattata dalla propria se
de ha avuto -in custudia» il motore 
dei locali Ingofen dell ex Mattatoio 
la cosiddetta Casa del ghiaccio, ma 
non può utilizzarla perché mancano 
tutta una serie di autorizzazioni visti 
e pareri municipali E questo nono
stante un progetto di nassetto musi
cale dei locali che salvaguardi l'ar
cheologia industriale e nello stesso 
tempo faccia rivivere il fatiscente sito 

Ed è qui il nodo della vicenda un 
nodo facilmente trasfenbile sul pia
no degli esempi di come anche le si
tuazioni più chiare i dintti più certi i 
progetti più intelligenti possano al di 
la della volontà di assessori e ammi
nistratori al di là del valore delle co
se fatte e della loro utilità civica in
cartarsi in lunghi palleggi tra indeci
frabili responsabilità annegare nel-
I anonimato degli uffici e nella polve
re degli archivi comunali E su Bor
gna delegato al rilancio culturale 
della città piovono polemiche men
tre i tre casi «del giorno» della sua fre
sca gestione si arenano nel deserto 
dell indecisione Scuola di Testacelo 

Caracalla centn sociali le urgenze 
mentre 1 problemi irrisolti e 1 bisogni 
di spazi aumentano il fondo Pasoli
ni la Casa della cultura I istituto 
Gramsci sono le associzioni più mal 
messe ma -tante altre piccole e 
grandi realtà» sono in cerca di una 
sede II comune vorrebbe e potrebbe 
trovarla - «il patrimonio immobiliare 
è immenso» - ma «le regole della tra
sparenza e la necessità di restare nel
la legalità» impongono procedure 
ben determinate ma nsposte dai 
tempi molto indeterminati 

E, mentre Caracalla e 1 centn so
ciali sono legati anche alle azioni 
della magistratura per la scuola di 
musica popolare sono soltanto 1 
«tempi tecnici» a farle rischiare la 
morte prematura la chiusura che di 
per sé potrebbe essere 1 atto tinaie di 
veni anni di musica passioni e pene
trazione nel tessuto artistico della cit
ta Insomma una sorta di lotta contro 
il tempo contro quel tempo che in
vece nella burocrazia si alimenta la 
scuola del Testacelo deve lasciare 
I attuale sede al monte dei Cocci en
tro giugno e dopo sette anni di proro
ghe di cavilli notanli di nnvu e op
posizioni A quella data lo sfratto sa
rà definitivamente esecutivo impro
rogabile La scuola si troverà in mez
zo alla strada e paradossalmente 
non potrà trasfenre alcunché al Mo
tore lo spazio dei fngorifen dell ex 
Mattatoio che la Spmt «custodisce» 
dal 91 da quando I amministrazio
ne guidata da Franco Carraio si vide 
costretta a «preassegnarle» quei loca-
I propno sull onda delle proteste di 
1400 allievi e 100 maestri messi fuor 
dalla porta con tanto di strumenti 
musicali 

Ma di fronte alle procedure termi
ne «nuovo» della burocrazia le ur
genze sembrano ineluttabilmente 
destinate a perdere la voce E nem
meno il suono della manifestazione 
di qualche giorno fa in Campidoglio 
ha scosso più di tanto 1 municipali 
che rabbia soffocata di Borgna a 
parte allarga le braccia e attende 
che le commissioni - presidenti Da-
no Esposito per la cultura e Cesare 
San Mauro per il patrimonio - dica
no la loro valutando proposte pe
sando progetti e destreggiandosi nel 
mare magnum di nehieste che pre
mono sul Motore sui vani fngorifen 
su tutta 1 area dell ex Mattatolo 

La Scuola popolare di musica di Testacelo Roberto Cavallini 

Artisti, galleristi e storici dicono la loro 

Il popolo dell'arte 
e i suoi progetti 
• Nella suggestiva cornice della sa
la Baldini aSanteMana n Campiel
li si ètenu'o un incontro (promosso 
dal Coordinamento Roma per I arte) 
tra I assessore alla cultura del Comu
ne di Roma Gianni Borgna e una 
spontanea rappresentanza che ha 
adento al tam-tam dell associazione 
di quel vanegato gruppo che è «il po
polo dell arte» Artisti gallensti ston-
ci d arte hanno quindi incontrato 
Borgna il sopnntendente La Rocca 
Giovanna Bonasegale e Claudia Te-
renzi stonche della sopnntendenza 
capitolina per discutere e per pro
porre cosa fare aftinché I idea e I im
magine della capitale non sia un 
vuoto slogan ma diventi una realtà 

Molti 1 problemi sul tappeto in
nanzitutto la questione economica 
che nschia di divenire una pesante 
zavorra La voce cultura nel bilancio 
di Roma capitale - denuncia Borgna 
- si è vista decurtata di circa un terzo 
Inutile proporre confronti impan con 
altre capitali europee se 1 finanzia
menti destinati a una città come Ro
ma restano quelli di una qualsiasi cit 
ladina di provincia Una riduzione fi 
nanziana che per esempio elimina 
ogni possibilità di acquisizione di 
opere d arte impedendo cosi una 
politica culturale attenta non solo al 
I effimero 

L assessore ha promesso di non 
lasciarsi «intimidire» dalle restrizioni 
finanziane (ricorrendo naturalmente 
alle sponsorizzazioni) annunciando 
il npnstino come spazio espositivo 
della Casa della città e come sede 
definitiva delle collezioni della Galle
ria comunale d arte moderna e dei 
locali dell ex Birra Peroni Un altro 
importante progetto prevede la desti
nazione del Borghetto Flaminio a cit 
tà d arte dove strutture agili poste a 
ndosso di una zona stonca qual 0 
quella compresa tra piazza del Popo
lo e villa Borghese saranno destinate 
ad accogliere gli studi degli artisti ed 
esser centro di piccole attività esposi-
tive 

Queste sono alcune delle propo
ste cui han fatto eco 1 suggenmenti 
del pubblico in sala pur se in un at
mosfera distesa non sono mancate 
le polemiche e le perplessità sorte 
soprattutto sulla necessità di pro
muovere nell immediato I arte gio
vane Ma ciò che conta almeno nel
lo sparlo breve di questo pnmo in
contro è la volontà dimostrata da 
tutte le parti di continuare il dialogo 
Un mento dunque che va anche ai 
promotori di Roma per I arte tra cui si 
ncordano Carmine Siniscalco Lujgi 
Martini ed Enrico Cnspolti II prossi
mo appuntamento in Campidoglio 
lunedi 7 marzo 

ANTEPRIMA ARTE 01 ENRICO GALLIAN 

L'arte si mostra 
La riffa la sostiene 
m L Associazione culturale II Poli 
tecnico XX Arte si dedica alle arti visi
ve da ventanni, da quando cioè 
Giovanna De Sanctis architetta scul-
tnce organizzatrice di cultura aveva 
deciso di ampliare con la propna 
esperienza, il già attivissimo Politec
nico che si interessava di teatro ci
nema e musica Complessivamente 
// Politecnico tutto meriterebbe un 
discorso a parte associazione com
plessivamente interdisciplinare, da 
veni anni è un punto di rifenmento 
culturale per la città di Roma, grazie 
ali innumerevoli iniziative culturali 
passate presenti e future 

Per quelle future il 24 febbraio dal
le ore 19 // Politecnico XX Arte (via 
Tiepolo 13a, orano tutti 1 giorni dalle 
ore 18 domenica e lunedi esclusi Fi
no al 4 marzo) ha in cantiere «Instal
lazioni e Grandi Riffa a sorteggio» a 
sostegno del tesseramento e dei pro

grammi 94 che verranno illustrati da 
Giovanna De Sanctis nella serata 
inaugurale Giovanna De Sanctis per 
I immediato futuro ha intenzione di 
programmare mostre espositive a te
ma, partecipare a concorsi pubblici 
con opere che siano capaci di nabili 
tare 11 «paesaggio» e ndare costuman 
za e dignità ali operazione artistica 
che si inserisce nella metodologia di 
risanamento dell ambiente 

E quel che più conta insenrsi nel 
dibattito culturale attuale mettendo 
le propne idee artistiche al servizio 
del futuro programma culturale capi 
tolmo e perché no anche a quello 
della provincia di Roma La mostra 
vede I impegno e la partecipazione 
di numerosi e prestigiosi artisti le cui 
opere verranno sorteggiate nella 
«Grande nffa» che riassumono in loro 
le diverse componenti artistiche ro
mane opere di artisti 1 cui nomi van
no da Laura Barbanm Giancarlino 

Tommaso 
Casce) la 
«Macchina 
por tuoni» 
(1992) 

Benedetti Anna Cascella (poeto) 
Tommaso Castella (nella foto una 
sua celebre opera) Pnmarosa Cesa 
nni Sforza Fttore Consolazione Ma
no De Candia Giovanna De Sanctis 
a Pablo Echaurren Stefania r-abnzi 
Elisabetta Floret Gregorio Gumina 
Livia Livi Massimo Luccioli Renato 
Mamoor Mauro Molman Costantino 
Morosin Piero Mottola Gianfranco 

Palrnery (poeta) Franco Mulas 
Laura Rosso Salvatore Pupillo Clou 
Ricciardi Angelo Turetta (fotogra
fo) 

E non è che I iniziativa finisca qui 
perché per tutte le sere della manife
stazione verrà democraticamente di
scusso tra presenti e ospiti liniero 
programma dell Associazione II Poli 
tecnico XXArte 

Il Quintetto Schiaffìni tra musica e danza 

Gratis e in libertà 
i dannati del jazz 

ROSSELLA BATTISTI 
• I jazzisti di un tempo vivevano 
un esistenza maledetta, droga pe
sante carcere il marchio razzista di 
essere - per la maggior parte - dei 
«coloured» dei nen La maledizione 
oggi ha cambiato connotati ma ri
mane cosi che 1 nostri jazzisti - e più 
in generale quelli che nfuggono il 
genere commerciale - mantengono 
il marchio di essere italiani il che au
tomaticamente li condanna alla 
mancanza di sovvenzioni e di spazi 
L urgenza di suonare è però cosi im
pellente che loro hanno deciso di 
farlo >«nza cachet e dal 17 gennaio 
(fino ali 11 apnle) stanno propo
nendo lunedi musicali ali Abaco 11 
biglietto lOmila lire serve solo a co
prire in parte le spese organizzative 
di una manifestazione coraggiosa, 
seguitissima dal pubblico che affolla 
regolarmente la piccola platea del 
teatrino del Lungotevere dei Melimi 
(a testimonianza del fatto che la mu
sica non commerciale quando è di 
buona qualità «tira» ) ' 

Ogni appuntamento raggruppa ar
tisti di diversa provenienza dalla mu
sica etnica a quella sperimentale 
uniti dalla voglia di espnmersi in li
bertà A loro si è aggiunto nell ultimo 
concerto un altra categona di «dan
nato» del fu ministero degli Spettaco
li 1 danzaton 0 meglio le danzatrici 
E se pensate che una di loro Ten 

Weikel evenuta da Modena la matti
na per ballare venti minuti («aggra-
tis» nbadiamo) la sera e quindi n-
partire subito dopo avete un idea 
dell amor fou che si può provare per 
questa pazza pazza arte 

Tornando alla serata è stato il 
Quintetto di Giancarlo Schiarimi a 
fornire un raffinatissimo preludio al 
cocktail musica-danza I cinque (Al
berto Mandanni alla tromba Sandro 
Satta al sax Fulvio Maras alle percus 
sioni Bruno Tommaso al basso e 
Schiarimi al trombone) hannocesel-
lato miniature tazz'dai contorni nitidi 
(gli attacchi sincroni dei fiati) dal 
fraseggio melodico nascosto ma cal
do con scapricciate incursioni nel-
I improvvisazione che Schiaffìni ne-
sce a tenere nell ambito del gioco 
mai troppo cerebrale Più soft, dal 
punto di vista compositivo la secon
da parte tesa a orchestrare interazio
ni di linguaggio Immancabile Rober
ta Gamson decana del «danzare sul 
jazz» Intensa e istintiva Claudia Pe-
scaton pnma duettando con il con
trabbasso poi sugli interventi etno-
musicologici di Elio Martusciello Ma 
è soprattutto Ten Weikel a convince
re per la sua tenera e stramba inter
pretazione di un cigno fuon-posto 
memore di stagni classici e attratto 
fatalmente dai laghi indescenti del 
lazz 

Fotografìe, sculture, quadri... 
Luca Dal Guercio, Ines Fontenla. Galleria «L Officina di Gorgia» via Tibur-

tina 16 (cortile interno a sinistra/f) Orano 1 7 - 1 9 30 escluso lunedi e 
festivi Da oggi inaugurazione ore 17 e fino al 25 marzo Con il titolo 
•Elogio del silenzio» in esposizione opere che trattano del valore univer
sale dell arte la comprensione del «fare» e I opera che contenga metodo 
e venfica dell artista medesimo in nguardo alla propna opera 

Riccardo Monachesl. Studio Bocchi Piazza de Ricci 129 Orano 1 6 - 2 0 
chiusra sabato e festivi Da oggi inaugurazione ore 18 Sculture amman
tate di sapore «antico» poggiate a terra che sollecitano a stabilire con
fronti espressionistici con la scultura di Viligelmo oppure Antelami ma 
che non disdicono a una visione modernissima del monumentale che 
non nuoce al paesaggio 

Mario Boccia. Biblioteca Rispoli I Circoscnzione piazza Grazioli 4 
(tei 67103422) Da domani inaugurazione ore 18 e fino al 5 marzo 
Mostra fotografica - una scelta di fotografie ira le più interessanti realiz
zate da Mano Boccia dal 1991 ad oggi che documentano le fasi salienti 
della guerra civile dal suo esordio in Slovenia al conflitto in Croazia fino 
ali attuale dramma di Saraievo - promossa 1 Circoscnzione in collabora
zione con il Consorzio italiano di solidanetà e realizzata dagli Editon del 
Gnfo Nell occasione sarà presentato il libro fotografico di Mano Boccia 
«Slavi del Sud» ali incontro parteciper inno Franca Fossati Naidan Pe-
trovic Tommaso Di Francesco Raffaella Bolmi Luca Del Re Giulio Mar 
con 

Giancarla Frare. Associazione culturale «Lo Studio» viaBodoni83 Orario 
aperta solo nei giorni di venerdì sabato e domenica ore 18 alle ore 
20 20 Fino al 27 febbraio Lanista titola il prodotto che scatunsce dal 
suo «fare» «Percorsi e(c)statici da un luogo in altri luoghi» volendo cosi 
proporre una propna acuta ragionata sensibilità di lettura dello subordi
nano spazio espositivo in quel d Testacelo che anticamente apparte
neva e ci lavorava lo scu Kore Novecentiere Morbiducci 

Agostino Bonaluml. Gallena Edieuropa via del Corso 525 Orano 10 3 0 -
13 16 3 0 - 2 0 chiuso la domenica e lunedi mattina Fino a! 12 marzo In 
esposizione 20 opere tra cui le recenti tele estroflesse e alcune carte che 
partono dal 1960 presentate da Elena Pontiggia e titolate «Opere recenti 
con prologo» 

RITAGLI 
BIANCA DI GIOVANNI 

Roma capitale 
Ville e palazzi 
da restaurare 
La commivsione capitolina Roma 
capitale ha proposto ieri al consiglio 
gli interventi finanzian da attivare per 
il recupero di beni monumentali e 
culturali Tra gli sfinziamenti figura 
anche quello per 1 espropno e la si 
stemazione di villa Pepoli probabile 
futura sede delle stagioni estive del 
Teatro dell Opera Ai beni monu 
mentali le ulle stonche tra cui villa 
Torlonia e villa Pamphili ed 1 parchi 
sono destiniti 35 miliardi e 850 mi 
lioni La commissione ha stanziato 
anche 41 miliardi e 770 milioni per il 
recupero delle penfene 

T®.?d^..iS!.0^«'.l!!,.f. 
Riflessioni sparse 
sulla platea under 18 
L Ente te ìtrale italiano organizza per 
il 25 febbraio (inizio ore 15) un in 

"contro di studi intemazionali sul te 
ma «Obiettivi ed orizzonti - L espe 
nenza del te atro destinato ai ragaz 
zi» Apnra i lavon la relazione di 
Gianpiero Gamalen docente di leo
ne e tecniche» delle comunicazioni di 
massa alla Terza Università llconve 
gno si svolge presso la sede dell Eti 
invia Arcione 98 Durante la giornata 
di studio si affronteranno quattro 
aree di approfondimento dalconsu 
mo culturale al problema educativo 

Grande scherno 
Hanks e Washington 
per combattere l'Aids 
Giovedì 3 m irzo alle ore 21 30 il ci 
nema Empire proietterà in antepri 
ma il film di Jonathan Demme «Phila 
delphia» con Tom Hanks e denzel 
Washington La serata è organizzata 
dalla Asa f Associazione sulidaneta 
Aids) e dall Anlaids (Associazione 
nazionale per la lotta ali Aids) in 
collaborazione con la Columbia Tri 
btra filnv< Gli incassi saranno devolu
ti in favore dei programmi di ricerca 
e prevenzione della malattia In que 
sta occasione le due associazioni dif 
fonderanno informazioni e notizie 
per combattere 1 epidemia 

Filarmonica 
L'avventura della tastiera 
raccontata da Camini 
Domani alle ore 21 I Accademia Fi 
larmonica ha in programma un con
certo tutto dedicato alla tastiera Sa 
ranno Giorgio Camini e I orchestra 
da camera di Mantova a Ripercorrere 
le 'asi stonche evolutive degli stru 
menti a tastiera Si parte con Vivaldi 
concerto in la magg per cembalo e 
archi n 4 Segue Bach concerto in (a 
magg per clavicembalo e archi BWV 
1056 11 concerto in fa magg per or 
gano e orchestra op 4 n 4 di Handel 
darà 1 occasione a Camini di presen
tare il suo strumento prefento Havdn 
(concerto in sol magg per fortepia 
no e orchestra) chiuderà la serata 
che si tiene presso il Teatro Olimpico 
(piazza Gent le da Fabnano 17) 

Cineclub 
La civetta di Sciascia 
vista da Damiani 
Si conclude venerdì 25 febbraio la 
rassegna organizzata dal cin»»club 
Kaos (via Passino 26) dal titolo «De 
d cato a Mano Brambilla - Italia anni 
50 60» Per I ultimo appuntamento 

e in programma -Il giorno della crvet 
ta» il film realizzalo nel 1968 da Da
miano Damiani dal romando di Leo
nardo Sciaseli Protagonista (Franco 
Nero) è un ufficiale dei carabinieri 
settentnonale di stanza in Sicilia un 
uomo che crede nei valon di una so
cietà democratica e moderna con 
tra I immobilita di un mondo di vec 
chi interessi costituiti 

Pedaleverde 
Lungo il Tevere 
su due ruote 
Domenica 27 febbraio 1 associa, ione 
Pedale verde dà appuntamento alle 
ore 9 in piazza Certaldo Di qui si par 
tira in direzione Fiumicino lunco un 
percorso che segue le sponde del 
Tevere Si npercorrera cosi la «rotta» 
più significativa della rete di piste ci 
clabili approvata I es'ate scorsa da la 
XV circoscnzione nel quadro del 
progetto Icaro e per la cui realizza 
zione si richiedono i finanziamenti 
Quello che rende interessante 1 itine 
ranoé la possibilità di utilizzare il ser 
vizio «bici più treno» per entrare ve 
lenemente nel cuore del parco di Te 
vere Sud 
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Straordinaria impresa di De Zolt, Albarello, Vanzetta e Fauner nella 4 per 10 km 

L'Italia gela i norvegesi: oro 
Messaggeri, 
pellegrini, 
forse filosofi 

OTTAVIO CECCHI 

m In origine la staffetta (e lo staffettista ma 
questo nome e caduto in disuso) era un mes
so a cavallo che portava lettere e messaggi 
Era un mestiere umile faticoso L uomo che lo 
praticava era oltretutto ali oscuro del mes-, 
saggio che portava Quando la letteratura ha 
nobilitato il messaggero gli ha fatto dire che • 
lungo la strada ha dimenticato il messaggio 
1 ra le tante inttrpretazioni che si possono da
re di questa dimenticanza ce n è una la più 
semplice alla quale si può confenre la palma 
della discrezione 0 tanto fedele il messagge
ro che anche quando conosca il messaggio 
lo dimentica 0 dice di averlo dimenticato Lo 
nvelera solo a colui che lo deve ncevere op
pure darà inizio alla gara tra coloro che desi
derano conoscerne il tenore L umile mestiere 
del messaggero a questo punto si nobilita 
forse due soli esseri al mondo conoscono il 
messaggio il mittente (J imperatore') e lui La 
faticosa cavalcata per lande e foreste ha reso 
grande I umile staffetta 

Maurilio De Zolt anni 44 Marco Albarello 
anni 34 Giorgio Vanzetta anni 35 Silvio Fau
ner anni 26 hanno vinto la staffetta 4x10 La 
notizia della vittoria ci ha suggerito la ricerca 
dell ongine di un termine di cui ormai.si è im
padronito lo sport La stona delle parole ha 
sempre in serbo qualche sorpresa A forza di 
scavare si trova immancabilmente il mito e 
poi la leggenda Strettamente intrecciati a que
sta e a quello si trovano i mestieri e con i me-
stien la fatica Ora che lo sport è diventalo uno 
dei maggion creatori di personaggi I idea di 
pratK-are la staffetta a 44 anni di età come fa 
De 7olt non può saltare in testa che a un tale 
molto somigliante al messaggero La staffetta 
è uno degli sport che meno si presta ali urlo di 
quelle folle che taluno ha definito statiche 
L urlo che si libera nel momento in cui 1 avver
sano soccombe non accoglie mai gli staffetti
sti La loro vittona non si accompagna ai ca
pricci del personaggio ma alla fatica dei me-
stien alla fatica del portar pesi o messaggi 

Andando per le strade secondane nelle 
giornate chiare si ircontrano spesso anziani 
signon in tenuta da ciclista che a gruppi per
corrono chilometn e chilometri Sudano Si in
contrano anche an?iani podisti Né gli uni né 
gli altri hanno per fine quello di battere il re
cord dell ora o magan di diventare presidenti 
degli Stati Uniti 

Salvo eccezioni corrono per correre per il 
piacere di una scommessa con se stessi Di so
lito si tratta di gente avvezza alla 'atica che fa 
un mestiere faticoso Non sono atleti in gara 
sono filosofi gente che medita e dialoga sulle 
sorti umane andando a piedi o in bicicletta II 
messaggero è il tipo che essi evocano ma an
che il pellegrino 11 nposo dopo la fatica è il 
premio del pellegrino il riposo e se qualcuno 
si incarica di tesserlo I elogio della fatica 

• IILLEHAMMCR. Duecentomila norvegesi ammutoliti 
Lurlo dei tifosi italiani dello staff tecnico di Alberto 
Tomba accorso per incoraggiare gli «eroi» dello sci pove
ro Quando Silvio Fauner si è presentato nello stadio del 
fondo un niente davanti al beniamino di casa Bjoem 
Daehlie tutti hanno capito che la staffetta azzurra ce I a-
veva fatta L oro il prestigioso oro della 4 per 10 chilome-
tn non sarebbe rimasto come era nelle previsioni nella 
patna della disciplina ma sarebbe partito per il «lontano» 
sud Che le cose per gli italiani si erano messe al meglio 
lo si arò visto subito II «vecchio» De Zolt 44 anni Meva 
interpretato da maestro la pnma frazione perdendo su 

Staffetta azzurra 
nella leggenda: 
nel tempio del 
fondo battuti 
i grandi favoriti 
MARCO VENTIMIGLIA 
A'PAGÌNAS 

norvegesi e finlandesi il minimo dovuto ali età Gli altri 
hanno fatto il resto Albarello non si e limitato a correre in 
difesa ma è arrivato al cambio con Van/etta addinttura 
in vantaggio Vanzetta non ha mollato né il norvegese 
Aalsgard né il finlandese Raesaenen La scelta di sch era-
rt lo scattista Fauner negli ultimi 10 chilometri dimostra
va che 1 Italia non correva davvero per il bronzo Voleva 
di più I nordici hanno sofferto la determinazione la vo 
tanta la sicurezza degli azzum A Fauner non ò nmasto 
che fare quello che tutti si attendevano da lui bruciare 
Daehlie ne lo sprint finale Cosi è stato e nel tempio del 
fondo I Italia è entrata nella leggenda 

Inizia stasera il festival 

Rossi racconta 
il suo Sanremo 
Inizia il festival di Sanremo prima serata di pura 
passerella, senza promossi e bocciati Vigilia 
con polemica la giunta sanremese leghista li
tiga con la Rai Intervista a Paolo Rossi «Non so
no qui per legittimare il festival ma per cantare 
una canzonetta» 
GIALLO OPPO A PAGINA 5 

Beni culturali 

Recuperata 
la «Triade» 
Toma la «Tnade capitolina», I unica immagine 
conosciuta delle tre divinità simbolo dello stato 
romano II gruppo scultoreo in marmo cosi de
nominato dal tempio di Giove dove le divinità 
erano venerate sarà esposto al pubblico oggi 
A San Michele a Ripa 
TERESATRÌLLÙ A'PAG"NA2 

Scienza 

La marijuana 
cresce nel cervello 
Nell'organismo umano esisterebbe una sorta di 
«manjuana endogena» L ha trovata il premio 
Nobel Julius Axelrod amencano Lo scienziato 
ha scoperto anche che questa strana sostanza è 
un anestetico antiemicrania e ipnotico 

GIANCARLO A N G E L O N ' Ì A'PA°GINA«» 

In autunno arriva il film che la Disney aveva finora riservato solo ai cinema 

Sorpresa: esce Biancaneve in cassetta! 
ALBERTO CRESPI 

• È la notizia del secolo Almeno 
dal punto di vista dell homevideo In 
autunno esce la videocassetta di 
Biancaneve e i se/te nani Ovvero il 
film più famoso ui Walt Disney e 
quindi - lo si può dire con scarso ti
more di essere smen'iti - il film più 
celebre e più visto della stuna Lo ha 
annunciato ITI Roy Disney ir il ni
pote di zio Walt e vicepresidente del 
la Disney Company ali annuale 
meeting degli azionisti a Orlando 
Fionda 

Ripetiamo per quanto concerne il 
mercato - ormai colossale - dell ho-
mevideo è la notizia del secolo Per 
che Biancaneve è 1 indiscusso nume
ro 1 del cinema d animazione e la 
Walt Disney aveva sempre detto pro
messo giurato e speigmrato che non 
sarebbe mai uscito in cassetta Reste 

ra per sempre nei cinema doveèna 
to dicevano Perche è il classico dei 
classici E perche ogni cipque sei an
ni arriva una nuova generazione di 
bambini che non I hanno mai visto e 
di geniton felici di rivederlo E cosi 
era sempre andata Uscivano in cas 
setta tutti i classici da Peter Pan a La 
cancadei 101 Biancaneveno Torna
vi penodicamente nei cinema (I ul-
t.ma volta negli Usa pochi mesi fa 
nel 1993) e totalizzava sempre ottim 
incassi Sul mercato delle cassette 
circolavano vane edizioni pirata Al 
cune inguardabili Almeno una di 
screta diffusa in Italia da una miste
riosa e fantomatica casa editrice con 
sede legale (7) sull Isola d Elba che 
ncll autunno del 92 era riuscita addi-
rtttura a far arrivare la cassetta pirata 

nelle edicole E ora la sorpresa 
Perché7 La nsposta non e sempli 

ce La Disney annuncia I evtnto con 
toni trionfalistici II simpatico Roy 
che negli ultimi cinque anni ha npor 
tato la casa madre ai fasti di un tem 
pò (con I aiuto decisivo di Michael 
Eisner e Jeffrey Katzenberg manager 
d assalto giunti alla Disney da espe
rienze in altre major, hollywoodia
ne) dichiara «Se il debutto di Bian 
caneveìu una pietra miliare nella sto
na dell animazione siamo convinti 
che 1 esordio di questo classico in vi
deocassetta segnerà un altro evento 
storco» Facile dargli ragione La cas
setta suancherà ogni record di vendi
ta Ed è altrettanto vero che il film è 
stato di recente restaurato il che da 
ali uscita anche un valore come di
re' di archeologia dello spettacolo 
Tipo Cappella Sistina Ma è tutto cosi 

semp'ice e bello? Tutto a lieto fine 
come in un film di Walt Disrey? 

Non proprio È necessano fare due 
pm due E sommare questa notizia a 
un altra notizia di pochi giorni fa la 
famosa agenzia di valutazioni eco 
nomiche Moody s ha dichiarato che 
It azioni della Disney sono a rischio 
Un brutto colpo per la maior La Di 
sney negli ultimi anni ha commesso 
un solo errore EuroDisnevland aPa 
ngi Un fiasco Colossale Per uscire 
da questo impasse la Disney spara il 
suo superclassico in cassetta Per in 
cassare liquidi Oceani di dollan È 
un atto di forza che nasconde una si
tuazione (passeggera7) di debolez 
za Ma ali acquirente questo importa 
poco 11 film sarà nei negozi (d Ame
rica e probabilmente anche d Euro
pa) in autunno Prenotate la vostra 
copia andrà a ruba 

Oggi si discute alla Camera. È urgentissima 

Dateci una legge per il cinema 
FRANCESCO ROSI 

m 11 cinema italiano deve nprende 
re coraggio Deve tornare a credere 
in se stesso Ritrovare la fiducia per 
raccontare il propno paese e il mon 
do Con um ta ma con decisione 
credere ancora nella provocazione 
che un film costituisce per lo spetta 
tore che dallo schermo pretenda sti 
moli quesiti per capire anche oltre 
ciò che vede e ciò che sente non so 
lo spettatore ma uomo facente parte 
di una società uomo che vive assie 
me agli altn speranze lotte sconfitte 
vittone Al tempo non lontano in cui 
1 italiano cercava di ntrovarsi nei film 
italiani più che in quelli stranien il ci
nema produceva molti film in un an 
no se ne facevano 250 anche 300 
Oggi se ne producono meno di un 
terzo dalla quantità è più facile che 
venga luon la qualità Abbiamo atte

so molti anni anni di lotte e di scon 
fitte per nuscire a ottenere uno stru 
mento di legge che costituisse il pre 
supposto per restituire ai produtton il 
ruolo di imprenditori agli autori ai 
registi ai tecnici agli atton la fiducia 
La fiducia denva solo dal lavoro ntro-
vato dall entusiasmo che può resti
tuirci 1 orgoglio di un mestiere che e 
anche cultura I governi di questo 
paese non sono stati mai troppo at 
tenti alla cultura soprattutto a quella 
rappresentata dai film llnostrocme 
ma apprezzato amato fuon d Italia 
non lo è stato altrettanto nei confini 
della patria I nostn film sono stati e 
malgrado tutto continuano anche-
se con la minore frequenza e la mi 
nore forza denvante dalla profonda 
cnsi che viviamo a essere i rappre 
sentanti di una faccia dell Italia a pie

no titolo prese ntabile fuon del paese 
Il cinema è testimone del tempo che 
v ive e nvelatore del passato e colle 
gamento tra i padn e i figli e patn 
monio di memori ì e ncerea per n 
conoscersi ne 11 affannosa eostruzio 
ne di un futuro che si pretenda mi 
gliore Lo strumento di legge che at 
tende dop" essere stato approv ito 
dal Senato I approvazione della Ca 
mera e stalo studiato ilio scopo di 
creare gli incentivi per la ripresa del 
I attività cinematografica come indù 
stria non soggetl i ai condizionameli 
ti del capitali derivarti dalle televisio 
ni e come spinta a ritrovare nell i 
ondata di un risorgimento morale 
quei valori che hanno fatto grande il 
nostro cinem i Mi luguro che della 
sincenla e della necessita di questi 
propositi siano convinti i parlainen 
tari che oggi saranno chi imati a dare 
il voto 



pagina Z I Umta2 cultura Mercoledì 23 febbraio 1994 

Il centenario dell'Ente 
Le maggiori incertezze toccano 
le arti visive e il teatro 
Aperto il gioco delle nomine 
Bonito Oliva o Gillo Dorfles? 

• Rieri ne uà plus, ancora qualche 
giro e la pallina della Biennale si fer
merà indicando chi nei diversi setto-
n allestirà per il 1995 le «vetrine» del-
I Ente La posta questa volta è parti
colarmente alta perché nel 95 cado
no il centenario della Biennale per le 
arti visive e quello della nascita del 
cinema Onore e oneri quindi sui 
prescelti e in più e è I imperativo del 
tempo fare presto perché il centena-
no non si può celebrare un anno do
po dicono alcuni Attenzione so
stengono altn perché la logica del-
I emergenza ha portato a grandi pa
sticci (si veda la vicenda dei mondia
li di calcio) 

A condire il tutto una procedura 
insolita sei giornate di studio una 
per ogni settore in cui agli esperti in
vitati è stato chiesto di pronunciarsi 
su tre questioni, come festeggiare il 
centenano quali idee per la nforma 
della Biennale quali diretton di setto
re E, in programma per il pomeng-
gio del 26 febbraio una tavola roton
da conclusiva con I attuale piesiden-
te Gian Luigi Rondi e i suoi predeces-
son Giuseppe Galasso Carlo Ripa di 
Meana Paolo Portoghesi Da quella 
sede dovrebbero scaturire alcuni 
onentamenti e battona dessau, poi . 
111 marzo almeno alcune delle no
mine Una procedura insolita dice
vamo ma proposta e difesa da Um
berto Cun consigliere nominato dal 
Pds «Per la prima volta - dice Cun -
ci si è aperti all'esterno» e se è vero 
che il Consiglio direttivo è espressio
ne della vecchia logica partitocrati
ca è anche vero che la stessa scom
parsa di quei patronati lo rende più 
libero nel traghettare la mostra verso 
il nuovo verso la riforma 

La nforma, altro punto dolente 
Quella in gestazione al Senato è-stata 
affossata da sponde opposte troppo 
timida dice I assessore alla Cultura 
di Venezia Gianfranco Mossetto che 
vorrebbe veder superato il timore 
«ideologico» del mercato Non-ci so
no garanzie sul ruolo dei privati né 
sui dipendenti dell Ente è stata la 
reazione del personale della Bienna
le che in buona sostanza, ha dato 
I alt al progetto E i politici che sino a 
quel momento erano stati sollecitati 
a muoversi al più presto, sono nmasti 
esterrefatti «Propone quattro comita
ti al posto di uno - sostiene il profes
sor Carandente ex direttore del set
tore arti visive - e invece è necessano 
sburocratizzare» 

L intreccio è quindi infernale per
ché alle candidature comsponde 
(ma non sempre) un idea di nforma 
e un idea di mostra Cerchiamo di 
scomporre e di dare per chiarezza 
un ordine anche se un pò artificio
so 

I nomi. La polemica più accesa è 
Stata intorno alle arti visive nell oc
chio del ciclone I edizione del 1993 
diretta da Achille Bonito Oliva Ad 
aprire le ostilità sono i professor 
Maunzio Calvesi la considera confu
sa progettualmente e come esposi
zione 1 edizione del 95 inadatta per 
Bonito Oliva Vittono Gregotti chiede 
un direttore straniero Gillo Dorfles 
che la Biennale offra premonizioni 
del futuro «e non esempi di cose stra-
note come è accaduto nel 1993» En-
nco Crispolti considera necessario 
un netto cambiamento «Non de-

Letteratura 

Di nuovo 
nel deserto 
con Bowles 
• LONDRA paul Bowles I autore 
del romanzo da cui Bernardo Berto-
luce ha tratto il film // tu nel deserto 
The sheltenmi >>v è uscito da 25 anni 
di «silenzio creativo» ha appena dato 
alle stampe in Gran Bretagna un o-
pera narrativa Anche se la casa edi-
tnce Peter Owen ha usato per il lan
cio la parola «novel» Too Far From 
Home è in effetti un racconto lungo 
più che un romanzo In novantatré 
pagine Bowles nprendendo i suoi te
mi abituali racconta la stona di una 
donna bianca divorziata -Anita - che 
va a trovare il fratello Tom nel deser
to del Sahara e si innamora di un ser 
vo di colore Sekou Lo scrittore ame
ricano che ha 84 anni e da decenni 
nsiede in Marocco simboleggia nel
la disonentata Anita I apatia morale 
e la decadenza occidentale 11 «Guar
dian» ha definito «irresistibile ambi
guo e potente» il libro Ciò che il gior
nale trova «allarmante»è il prezzo del 
volume 13 sterline e mezza (34 000 
lire) 

Presidente 
Accantonata la questione-dimissio

ni resta Gianluigi Rondi che in
tende traghettare la Biennale 
verso la nforma 

Cinema 
Probabile conferma di Gillo Ponte-

corvo 1 unica incertezza é la sua 
disponibilità 

Arti visive 
La conferma (probabile) di Achille 

Bonito Oliva è contestata Si fa il 
nome di Gillo Dorfles per altri 
si dovrebbe investire su uno stra
niero Proposto anche un team 
internazionale 

Architettura 
Aldo Rossi che però non si é auto-

candidato o uno dei giovani 
proposti da Paolo Portoghesi Le 
consultazioni, comunque non 
eliminano l'autonomia del Con
siglio direttivo 

Musica 
Mario Messlnls attuale curatore 

del settore ha organizzato la re
trospettiva su Luigi Nono 

Teatro 
Maurizio Scaparro oppure uno 

straniero Pina Bausch Peter 
Brook Bob Wilson? 
La nomina del direttore di setto
re potrebbe essere rinviata a do
po I 11 marzo 

strega di improvvisazioni ma cono
scenza stonco-cntica adeguata» di
ce e propone Gillo Dorfles o Pierre 
Restanv Renato Banlli «Prevedere 
non un direttore unico ma un team e 
realizzaVe per il centenano una mo
stra stonca ma non manualistica» Le 
avvisaglie c'erano state in novembre 
quando molti storici dell arte firma
rono una lettera in cui si chiedeva un 
cambio della guardia 

Achille Bonito Oliva si difende 
contrattaccando «C è un tentativo di 
delegittimarmi come storco e allora 
voglio ricordare 1 ) che scrissi il mio 
libro sul maniensmo con il sostegno 
di Calvesi 2) che sono diventato 
professore associato passando a) va
glio di una commissione in cui e era 
Mansa Volpi 3) che ho organizzato 
I unica mostra slonca della Biennale 
Arte e natura La natura dell arte 
(1900 1978) con la collaborazione 
di professon fra i quali Del Guercio 

Biennale dei cent'anni 
ancora senza padri 

Venezia vista dall'isola di San Giorgio 

Tutti accademici che hanno firmato 
la lettera contro di me Infine Argan 
mi chiamò per scrivere I ultimo capi
tolo della stona dell Arte» 

Dalla parte di Bonito Oliva si schie
ra Giovanni Carandente per «ragioni 
di equilibro più utile che compor
tarsi come cani che si gettano su un 
unico osso» e perché quella del 1993 
è stata «una buona mostra, vivace» Il 
buon senso dice che «è troppo tardi 
per cambiare direzione a un anno e 
due mesi dal centenano» Inoltre 
«Achille ha dimostrato di avere doti 
di manager- Carandente ha sostenu
to tesi opposte nel mento della con
cezione della Biennale poiché è 
contrano al decentramento e alla 
«confusione dei linguaggi» ma «non 
importa perché alla Biennale deve 
comandare uno solo e per una sola 
edizione - afferma contraddicendosi 

JOLANDA BUFALINI 

in parte - La seconda è sempre una 
npetizione» Inoltre «ci sarà tempo 
per tutti» 

Tutti d accordo invece compreso 
I attuale direttore sulla costituzione 
di un comitato intemazionale di 
esperti per il centenario 

Più tranquilla la situazione negli 
altn setton Da più parti si accredita 
la candidatura di Aldo Rossi per I M 
chitettura anche se non vi è stata 
una autocandidatura e se Paolo Por
toghesi ha proposto alcuni giovani E 
ancora quelle di Mano Messmis p*-r 
la musica di Umberto Cun per I Ar
chivio storco delle arti contempora
nee Quasi scontata la conferma di 
Gillo Pontecorvo al settore cinema 
Per il teatro circola il nome di Mauri 
zio Scaparro ma anche quello di di
versi stranieri È questione questa 
che potrebbe essere momei.tanea 

mente accantonata poiché non in 
combe la scadenza del centenano 

La riforma. Tutto comincia dalla 
sua mancata approvazione «Si potè 
va realizzare nella passata legislatura 
- dice Gianni Borgna ora assessore 
alla Cultura a Roma ma a lungo im 
Degnato per il Pds sulle questioni del
la Biennale - e deve essere una pro
nta nella prossima L indirizzo deve 
evsere quello del superamento del 
parastato per questo come per altn 
enti culturali per andare verso la 
Fonda/ione» Tutti sono d accordo 
sulla necessità di sburocratizzare 
ma gli esperti interni alla Biennale si 
chiedono se e poi cosi sicuro che 1 a 
pertura i l privati sarebbe cornspon-
dente alle finalità di spenmentazio-
ne presenta/ione delle avanguardie 
di spazio per i giovani II privato e più 
attratto dall \ida e da Pavarotti per 

Gabriella Mercadini 

fare un esempio che da un Festival 
su Luigi Nono Senza contare che la 
stevvi legislazione italiana sulle fon-
d izioni è da nformare e che le altre 
fondazioni storcile veneziane vivo
no vita iframa Per Lino Micciche cr-
tico e storco cinematografico se so
no legittime le preoccupazioni dei la-
voraton il prosetto non è passato 
•per meno legittime esigenze di crea
re un ultenore polverone» Gli strali 
sono «contro 1 attuale gestione» di 
Gian Luigi Rondi poiché «I unica co
sa che interessa è il pa.ssaggio soft al 
la nuova Biennale» 

Su un altro fronte si muove Gian 
franco Mossetto che guarda con 
preoccupazione al decadere di Ve
nezia nspetto alle realtà dove le mo
stre si coniugano con il mercato 
«Non capisco perche ad esempio 
da noi il smdai atu si debba occupa
re di procedure tempi e modi della 
Biennale» 

Torna alla luce la «Triade capitolina» 
m Giove Giunone Minerva seduti 
su una preziosa panca di marmo La 
Tnade capitolina, divinità protettnci 
dell antica Roma conosciuta fino a 
oggi solo grazie ad alcune raffigura
zioni impresse su monete imperali 
torna alla luce Un gruppo marmo
reo pronto a finire sui mercati esten I 
carabinien del gruppo tutela patn-
monio artistico hanno ntrovato la 
scultura alle porte di Roma e stamat
tina la presenteranno al San Michele 
insieme ad Alberto Ronchey mini
stro dei Beni culturali e a Francesco 
Rutelli, sindaco di Roma Lo scorso 
dicembre, dopo mesi di indagini 
erano finiti in carcere Pietro De An-
gelis Pietro Casasanta e Marcello Ca-
sasanta accusati di aver venduto re
perti archeologici trafugati in scavo 
clandestini nel Lazio Fra questi e era 
la Tnade Capitolina unico esempio 
in marmo di Giove Giunone e Miner-
va Allora i carabinien trovarono solo 
alcuni frammenti della scultura 

La Tnade capitolina é tornata alla 
luce alle porte di Roma Sepolta per 

milleni la Triade è riaffiorata a tre
cento metri dalla discarica dell Invio
lata aGuidoma Un area di diecimila 
metn quadrati ricchissima di reperti 
completamente abbandonata a se 
stessa Nepp jre un vincolo archeolo
gico tutela I area che ha restituito I u-
nica copia in marmo delle antiche 
divinità Importantissimo il valore 
scientifico dell opera «Non si cono
scono immagini complete delle tre 
divinità - spiega Fausto Zevi docen
te di archeologia greco romana ali u-
niversita di Roma «La Sapienza» -
Questo sarebbe il primo gruppo 
completo ntrovato in Italia» 

La Triade 0 praticamente intatta 
«Manca solo la testa di Minerva -
spiega Zaccana Man un collabora
tore della Sovnntendenza archeolo
gica del Lazio studioso della zona 
dell Inviolata - ma probabilmente 
sarà possibile recuperarla Giove 
Giunone e Minerva sono vestite, se
gnate dai tre emblemi che le caratte-

TERESA TRILLO' 

n/zavano I acquila la civetta e il pa 
vone La scultura é alta circa un me
tro forse è una copia romana di un 
prototipo greco probabilmente di 
epoca succesiva a Fidia I volti dei tre 
dei hanno un espressione molto sire
na 6 una scultura unica nel suo ge
nere perché rappresento una ranssi-
ma rafligurazione delle tre divinità 
sedute La stuatua ha subito dei dan
neggia 1 ladn I hanno nportata alla 
luce usando una ruspa e qualche se 
gno è rimasto» 

L «Operazione Giunone» è scattato 
quasi due anni fa L indagine avviata 
dagli uomini del colonnello Roberto 
Conforti è partita a seguito degli sca
vi clandestini aperti intorno a Tivoli 
Una zona ncca di reperti archeologi
ci finiti in un giro di traffico intema
zionale di opere arte La Traiade riaf
fiorò durante 1 estate del 1992 A diri
ge 1 operazione fu Pietro Casansanta 
che aveva affidato la ricerca a un 

gruppo di ruspisti I trafficanti di arte 
hanno ritrovato la Triade capitolina 
in una villa impenale sconosciuta al
lora anche alla sovnntendenza Una 
volta estralta la Triade era stata poi 
venduta per quattro miliardi a un in
termediano italiano residente in Sviz
zera a Lugano Un certo Mano Bru 
no titolare dell agenzia «Atelier An-
phora archeologia e restauro» Bru
no aveva già contattato 1 acquirente 
che a'Tcbbe dovuto acquistare la 
scultura per sette miliardi L inlerrne 
diano mori però improvvisamente 
per una grave malattia pnma che i 
carabinieri nuscissero allora a indivi 
duare il collezionista La Tnade ha 
un valore immenso La rara e prezio
sa scultur ì è stala valutata intorno ai 
55 miliardi Un vero gioiello che n 
schiava di finire chiusa in una una 
collezione privata 

I capi della banda finiti in carceri, 
a dicembre sono personaggi noli alla 
Digos per attività eversive Pnmo fra 

tutti Pietro Casasanta II suo cumcu 
lum e di tutto rispetto Tombarolo di 
professione fascista da sempre fon 
datore di alcune correnti politiche 
romane legale alla destra fra cui la 
Lega Romana che si presentò nel 
92 alle elezioni del neonatocomune 
di Fiumicino riccogliendo appena 
180 voti Suoi amici sono altn noti la
scisi! Stefano Di Luia e Ugo Gauden-
zi giornalista deìWrnanttùcon i qua 
li si incontra il 21 apnle dello scorso 
anno ali hotel Salus di piazza Indi 
pendeza (il cui titolare e presidente 
dell Unione pensionati un associa
zione di area mssina) per affari Gli 
inquirenti ali inzio hanno anche 
baltuto la pista di furti di opere d arte 
per finanziamenti illeciti dell estrema 
destra Una pista questa n seguito 
abbandonata Anche se resta una 
cunosita il terreno dove e stata mba 
ta la preziosa Tnade appartiene a 
Carlo Todini multimiliardario coin 
olio ne! passato nelle inchieste su 

Ordine Nuovo finito in carceie e poi 
scagionato 

MEDIA 
CIARNELLI GARAM&9IS 

Nuovi g iornal i 

Pendinelli 
parte ad apnle 
Il -mistenoso» giornale di Pendmelli e 
ormai quasi pronto al via ultimo mo
lo (sembra quello definitivo) Il quo 
lidiano arrivo in edicola previsto su 
bito dopo le elezioni ad apnle Sono 
già state fatte 74 assunzioni e tra gli 
acquisti di punta e è anche Gaetano 
Giordano e\ inviato del Mattino ex 
vicedirettore del Roma ed ex edito 
nalista politico del Giorno Per chi 
vuole saperne di più bastano due 
passi in piazza del Popolo a Roma e 
un caffé da Canova dove si possono 
incontrare ì nuovi redatton del gior
nale la sede romana e infatti propno 
sopra il bar 

Rai/1 
Le dimissioni 
di Gtulietti 
Giuseppe Giulietti candidato unita 
namente dai Progressisti per la circo
scrizione di Orvieto ha dato le dimis
sioni sia dall Usigrai che dalla Fnsi le 
organizzazioni sindacali dei giornali 
sti nelle quali ncopnva ruoli dingenti 
Se non verrà eletto ha comunque 
manifestato I intenzione di autoso-
spendersi per tre anni dal sindacato 
Ha anche chiesto I aspettativa dalla 
Rai rompendo la consuetudine se
condo cui i candidati della tv pubbli
ca prendevano le ferie arretrate In 
aspettativa anche Paolo Raffaeli! 
(anche lui candidato in Umbra dai 
Progressisti) Federico Sciano (per il 
Partito Popolare a Montevarchi) 
Gustavo Selva l'Alleanza nazionale) 
e Fabrizio Del Noce che - come Oli
viero Beha collaboratore della Rai -
si presenta con Forca Italia 

Rai/2 
Centotrenta 
con la valigia 
Ultime battute per le «opzioni» dei Tg 
Rai sono circa 130 i giornalisti che 
nelle vane testate e sedi della tv pub
blica hanno chiesto di poter cambia
re luogo di lavoro Ieri ultime battute 
dell incontro sindacale tra Usigrai e 
direzione per esaminare la situazio
ne in particolare ci sarebbero una 
quarantina di «movimenti» alla radio 
12 al Tgl 14 al Tg2 una decina al 
Tg? 

Tmc/1 
Arriva il figlio 
di Fanfani 
Giorgio Fanfani 42 anni figlio di 
Amintore e con una laurea in legge 
da marzo sarà il nuovo responsabile 
del progetto di sviluppo commercia 
le della tv monegasca meancato an
che dello studio di strategie espansi
ve non legate esclusivamente alla 
pubblicità Insieme a lui amva anche 
Franco Ballotta 52 anni laurea in 
legge (già consulente marketing del 
gruppo Cmquestelle) che si occu
perà di pianificazione progiamma-
zione e altre attività di supporto 

Tmc/2 
Curzi non cede 
il primato 
Alessandro Curzi non vuole cedere il 
primato dell apertura dell informa
zione serale il suo Tg3 era salda
mente ancoralo alle 19 il suo tele
giornale a Telemontec irlo partirà 
(da lunedi prossimo) alle 1845 Un 
lungo appuntamento con I informa
zione (fino alle 19 30,1 che nella se
conda parte sarà soprattutto dedica 
lo ali approfondimento delle notizie 
del giorno 

FNSI 

Giornalisti inquieti 
E autonomi? 
•L inquietudine dell autonomia» é il 
tema del dibattito promosso dalla 
Federazione deila Stampa che si ter 
ra lunedi 28 febbraio dalle 10 presso 
la sala «Walter Tobagi» della Fnsi a 
Roma Perche questo tema7 II motivo 
è ovvio «È un nodo quanto mai at 
tuale per i problemi aperti nella cate-
gona giornalistica ma soprattutto 
nell opinione pubblica alla vigilia 
della campagna elettorale» com
menta la Federazione I lavori coor
dinati dal presidente Vittono Roidi 
saranno introdotti da Giulio Anselmi 
direttore del Messaggero ed Ennco 
Mentana direttore del Tg5 A conclu
derli sarà il segretano della Federa 
zione Giorgio Santenni Invitati tutti i 
comitati di redazione e i responsabili 
delle testate giornalistiche della carta 
stampata radiofoniche e televisive 
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La violenza 
esplode in modo 
sempre più 
incontrollato, 
Sandro Veronesi 
intervista 
lo scrittore 
Andrea Carraro 
autore 
di «La baracca» 
in cui racconta 
di una bestiale 
aggressione 
ai danni 
di due turiste 
e il regista 
Marco Risi 
che sul fatto 
girerà un film 

Gabriella Mercadmi 

Storia di stupratori in branco 
• Come e perché hai deciso di -
scrivere questo romanzo? -
CARRARO: Innanzittutto ne avevo 
scritto un altro, prima di questo, nel 
quale molti temi erano simili. Per, 
esempio il terna del branco, tanto ' 
per dirne uno, o quello della ses
sualità. Il motivo, comunque, è sta
to fortuito. Mi sono imbattuto in 
questo bellissimo libro di Tina La-
gostena Bassi, L'avuocato delle 
donne, che ricostruisce dodici epi
sodi di stupro attraverso le deposi
zioni processuali delle vittime e de- ' 
gli accusati, e mi sono ispirato al 
primo di questi episodi, per vari 
motivi: innanzitutto perché è un cri
mine di branco, come dicevo, che 
diventa nel romanzo una metafora 
dei condizionamenti culturali e so- ' 
ciali che fanno pressione sugli stu- , 
pratori. Poi mi ha colpito anche dal • 
punto di vista dell'ambientazione, 
cosi com'era rappresentata proprio 
attraverso le deposizioni: questa 
baracca, appunto, questo luogo * 
dove si concentra il male. La terza 
ragione è il linguaggio. Ho deciso 
di ispirarmi a quel caso anche per
ché conosco il romanesco e le sue 
modificazioni «burine», per cosi di
re, che pure ho studiato sul luogo 
con registratori, taccuini eccetera... i* 

Ma non è stata proprio la durez-
• za del linguaggio la ragione , 
principato del rifiuto che gli edi
tori hanno opposto al tuo roman
zo? • - - .., 

CARRARO: SI. Ma io non sono sce
so a compromessi, su questo. Quel 
linguaggio è parte integrante di 
quei personaggi. Se è duro non so 
che farci, 6 cesi. E su questo anche 
Marco si è trovato d'accordo, visto 
che anche nel film il linguaggio sa
rà durissimo, senza mediazioni. • 

E tu, Marco, perché hai deciso di 
fare un film da questo romanzo? 

RISI: Io, devo dire la verità, quando , 
ho letto il manoscritto la prima voi- . 
ta a un certo punto mi sono ferma
to e quasi non riuscivo a prosegui
re, perché mi provocava un disagio ': 
terribile. Ecco, forse è stato questo '-
disagio il primo motivo per cui mi • 
sono poi deciso a farne un film, di 
modo da cercar di capire quale lo
gica porti a fare qualcosa di cosi 
terribile. Come si smuove tutto que
sto orrore? Perché? Sono stato ai-
tratto dall'attenzione che il roman
zo riserva alla psicologia dei perso
naggi, e soprattutto del protagoni
sta, Raniero, un ragazzo di dician
nove anni. La cosa più interessante 
è sicuramente che per una volta 
non si vive questo crimine dalla 
parte della vittima, della donna, ma 
lo si vive dalla parte dei maschi car
nefici. Il che equivale a trovare un 
elemento in più di drammaticità, 
che è la pietas anche per questi 
carnefici, e non soltanto per le vitti
me. So che questo provocherà del
le reazioni, forse anche molto cla
more, addirittura, ma è così. 

Ecco, appunto. Essendo voi uo
mini, e non donne, e avendo ad
dirittura scelto, per raccontare 
una crudissima storia di stupro, 
Il punto di vista dei carnefici uo
mini, non temete di trovare un 
atteggiamento poco disponibile 

ai La baraccai un romanzo di un giovane autore 
romano, Andrea Carraro. e racconta, prendendo 
spunto da un fatto realmente accaduto, la storia di 
uno stupro collettivo, perpetrato da un intero pae- ' 
se della campagna Tiburtina ai danni di due ra
gazze tedesche. Il manoscritto è stato per due anni 
miutato dagli editori, grandi e piccoli, sempre con • 
motivazioni che tradivano un certo imbarazzo per 
il taglio e il linguaggio radicali con cui Carraro af- ' 
Ironia l'argomento stupro. Alla fine, ripetendo 

un'eccezione compiuta soltanto trentacinque anni 
fa per Le parrocchie di Regalpetra di Leonardo 
Sciascia, la rivista letteraria Nuoci Argomenti l'ha 
pubblicato integralmente nel numero in libreria in 
questi.giorni, accompagnandolo con una secca ' 
nota del suo direttore Enzo Siciliano che suona co
me un allo d'accusa verso il mondo editoriale. Ma • 
non è tutto, perché Sandro Veronesi, che lavorava 
a Nuovi Argomenti all'epoca della decisione di 
pubblicare il romanzo, ha fatto avere una copia 
del manoscritto a Marco Risi, e il regista di Meri per 

sempre ne è rimasto talmente impressionalo che 
ha immediatamente deciso di fame un film, chia
mando Carraro a collaborare alla sceneggiatura. 
Ora che la sceneggiatura è finita, a poco più di un 
mese dall'inizio delle riprese, Veronesi ha incon
trato Risi e Carraro per parlare del romanzo, del • 
film e del modo in cui essi aggrediscono il tema 
della violenza carnale, anticipando gli argomenti 
del dibattito che tra sei-sette mesi, all'uscita della 
pellicola nelle sale, sicuramente La baracca solle
verà. - • 

da parte del pubblico femmini
le? 

RISI: Bè, punto di vista dei carnefici 
naturalmente non implica né indul
genza né giustificazione nei loro 
confronti, questo è lampante. Però 
capisco che gli scogli da superare . 
saranno soprattutto quelli, e gli 
scontri, se ci saranno, saranno II. 
Perché questo è un argomento,' si, 
sul quale l'uomo è poco accredita
to a parlare. Sociologicamente par
lando l'uomo è il colpevole, punto 
e basta. Ma tomo a dire che a noi 
interessa capire perché accade una 
cosa del genere, e questo compor
ta per forza lo spostarsi dalla parte 
del carnefice. C'è poco da fare. 

Allora vi riproporrò ciò che obiet
ta per esemplo Rosita Coploll 
sull'-Awenlre», ' esprimendosi 
proprio su questo romanzo -se
condo me però senza averlo let
to: che -la pietà per il bruto de
mente che sa esibirsi solo In 
massa ò un sentimento Inquie
tante, di pessimo gusto, come la 
simpatia per I cretini che di-
struggono I treni o vlolentano-
uccldono perché si sentono forti 
e vicendevolmente plagiatoli 
nel gruppo-. Voi come avete In
tenzione di difendervi da questa 
accusa, che passando dal ro
manzo al film rischia di passare 
dall'avvenire- (con tutto II ri
spetto) a -La Repubblica»? 

CARRARO: Secondo me l'atteggia
mento oltranzista delle femministe 
non giova. La nostra storia svolge 
un ottimo lavoro, secondo me. per 
abbattere la cultura maschilista. 

SANDRO VERONESI 

perché la fa vedere dalla parte di 
chi la brandisce, la illustra nella sua 
logica. Perché una logica c'è, e le 
vittime che la subiscono non ce l'a
vrebbero potuta mostrare, non l'a
vrebbero potuta rappresentare. 
Tutta la letteratura del male del re
sto non esisterebbe nemmeno, se 
si dovesse rappresentare solo il 
punto di vista della vittima e mai 
quello del colpevole. •• 
RISI: Io, credo che il lavoro di An
drea sia stato molto attento, molto 
aculo psicologicamente, e anche 
corretto, leale, nell'entrare' dentro 
la mentalità di questo protagonista. 
Perché quello che Raniero sente, 
quello che lui prova nella sua testa, 
io penso che possa passare anche 
per la testa di - arrivo a dire una co
sa terribile, forse - molti di noi. 
Cioè io penso che sotto tutto que
sto, comunque, violentemente 
quanto vuoi, ci sia un desiderio d'a
more terribile, e d ie non sia giusto 
nasconderlo solo perché il delitto è 
cosi grave. Nella direzione più sba
gliata e più orrenda, ma c'è anche 
quello. 

Dunque, la cultura maschilista. 
Perché l'assunto da cui parte II 
crimine, nel romanzo, e che reg
ge Ano In fondo agli occhi degli 
stupratori, compreso fi protago
nista, ò che due ragazze che fan
no l'autostop - straniere, per di 
più - vogliono quello. Cioè voi di
te che per scatenare quella vio
lenza basta, a venti chilometri 
da Roma, In piena civiltà occi

dentale, evoluta, alfabetizzata, 
televlslonata, e tra soggetti che 
non sono del criminali Incalliti 
né dei maniaci, basta che due 
straniere facciano l'autostop» 
Nemmeno più gli atteggiamenti 
provocanti o le minigonne, ma 
l'autostop. Questo è realmente 
terribile, e le donne secondo me 
dovrebbero ringraziarvi, perché 
non se ne ha coscienza, lo perlo
meno non ne avevo, di quanto 
poco basti, nella testa di un ma
schio, a giustificare uno stupro. 

CARRARO: lo ci ho tenuto molto, 
tanto nel libro quanto nella sceneg
giatura, a far ripetere a Raniero va
ne volte che, appunto, «queste due 
facevano l'autostop». E bada che 
Raniero è un personaggio che se 
non (osse incappato in quella storia 
avrebbe fatto il carabiniere: perché 
è questo che lui desidera all'inizio 
della storia, fare il carabiniere. Ep
pure anche per lui, nel momento 
cruciale, la giustificazione dell'au
tostop regge. Non credo sia una 
forzatura, perché lo abbiamo visto 
anche nei colloqui che abbiamo 
fatto per i provini. Quasi tutti i ma
schi hanno ripetuto la stessa cosa, 
e cioè: «si. lo stupro è un reato, pe
rù...». C'è sempre questo «però», 
che significa «però la donna non 
deve...» e via con una serie di ecce
zioni nelle quali lo stupro non viene 
più considerato un crimine. 

E perché, secondo te? 
CARRARO: lo penso che questa 

concezione maschilista sia una ta
ra specifica del nostro paese. Cre
do che si tratti di una cultura che in 
Italia ha delle radici antiche e pro
fonde, e che sia difficilissimo sradi
carla. 
RISI: E comunque la gente è molto 
più disftesta a stare dalla parte del 
più forte, come regola. Si ritrova 
con molti problemi in meno a cre
dere che le ragazze violentate lo 
stupro se lo siano cercato. È dispo
sta a credere lo stupro, ecco, come 
una conseguenza, o addirittura una 
punizione, e se è grave allora vuol 
dire che è stato grave anche il loro 
comportamento. Ed è pur vero che 
noi qui, col sesso, abbiamo un pro
blema di Chiesa sulla testa, che ci 
spinge a pensare e a ragionare in 
termini di colpa. Anche nel modo 
di ragionare suggerito dalla Chiesa, 
in fondo, naturalmente con l'ovvia 
condanna della violenza e tutto, 
sembra però che sopravviva una 
cultura del «concorso di colpa», 
chiamiamolo cosi, per cui anche 
da parte della vittima di uno stupro 
ci dev'essere una qualche respon
sabilità. 

CARRARO:E c'è un punto, nel ro
manzo e nel film, in cui uno dei 
personaggi solleva proprio questo 
problema. Quando le cose stanno 
realmente degenerando, Ottorino, 
il capo, guarda davanti a sé e co
mincia a preoccuparsi, e dice: «nel- • 
la peggiore delle ipotesi, grattamo-
se i coioni, diciamo che battevano 
per strada». Quindi lui si pone pro
prio quel problema, e evidente
mente il dire che battevano per 

Quel naziskin che porta la kefia al collo 
sn Uno degli aspetti che più caratte
rizzano la società moderna è il dina
mismo, l'accelerazione di tempi fra 
loro diversi che non sempre si inte
grano. La serialità, la frammentazio
ne della vita è l'aspetto doloroso di 
una logica che ha come contraltare 
un riconoscimento: gli esseri umani 
sono fatti di molte parti con cui devo
no imparare a convivere. Chi non ce 
la fa a convivere con questa pluralità 
di appartenenze che è la vera sfida 
del mondo moderno, può essere 
tentato di rifugiarsi nell'immagine ar
caica di una comunità incontamina
ta e sviluppare odio contro chi si è 
«separato» o appare come l'immagi
ne stessa della «separazione». La xe
nofobia verso gli immigrati presenta 
non pochi aspetti di questa logica. Il 
discorso antisemita ne è invece una 
versione storicamente collaudata. 

DAVID MEO.HNAGI 

che può sempre essere nutilizzata in 
tempi di crisi. 

La necessità di governare i rapidi 
cambiamenti della vita, impone oggi 
ai singoli un atteggiamento mentale 
in grado di interrogare i fondamenti 
costitutivi dell'identità nel suo farsi. 
quando appare messa in crisi da mu
tate e inattese condizioni di vita, o da 
profondi rivolgimenti intemi, per da
re un senso nuovo all'appartenenza _ 
contro la tentazione di fissarla in mo
delli dati una volta per sempre; non 
per tornare a essere qualcosa che 
non è «più» ma per spostare in avanti 
i confini del nostro mondo interno, 
allargarlo anziché restringerlo. , 

Nella società odierna vi è una fa
scia che copre il 10% della popola
zione che «strutturalmente» appare 

incapace di convivere con i rapidi 
cambiamenti del mondo odierno. Si 
tratta di un problema che può assu
mere caratteri esplosivi quando le 
istituzioni si mostrano inadeguate a 
rispondere ai problemi vitali della 
gente. Per taluni sarà apparso inquie
tante vedere nella foto apparsa su 
l'Unità di ieri uno dei naziskin arre
stali con la kefia al collo. Può risulta
re difficile comprendere che in un 
certo immaginano politico può non 
esservi conflitto fra l'odio contro gli 
immigrati arabi e l'assimilazione in 
chiave antisemita di certi simboli e 
luoghi comuni della cultura politica 
araba entrati nel bagaglio della cul
tura giovanile e studentesca di sini
stra. Negli anni Settanta e Ottanta è 
stata questa una strategia volutamen

te cercata e teorizzata da alcune 
irange dell'estrema destra per trova
re udienza nelle scuole e nelle uni
versità. È accaduto cosi per molti altri 
simboli politici, primo fra questi l'e
quivoco richiamo ad una differenza 
«culturalmente» intesa, che fa da 
sfondo al rifiuto e alla xenofobia. 

L'intolleranza è purtroppo un'on
da lunga con cui abbiamo già co
minciato tragicamente a fare i conti. 
L'aggressione contro Ali Saadani è 
uno dei tanti episodi inquietanti di 
questi mesi. Occorre una cultura 
nuova della cittadinanza che non si 
può costruire da un giorno all'altro. 
Bisogna lavorare sui simboli della 
convivenza umana e civile, elaborare 
valori comuni, individuare una nuo
va dimensione di diritti inalienabili 
validi nel transito da un paese all'al
tro, da uno Stato all'altro. 

strada glielo risolve, taglia la testa al 
toro, perché in quel caso la violen
za è giustificata. È un altro ragiona
mento che fa sempre parte della 
stessa cultura, quella che poi con
sente agli avvocati difensori, nei 
processi per stupro, di attingere a 
una serie infinita di attenuanti. 

Nel romanzo, comunque c'ò un 
punto di non ritorno per il prota
gonista, un momento che al let
tore appare quasi Insopportabi
le, ed è quando Raniero, che fin 
Il non ha partecipato material
mente allo stupro, che ha tenta
to goffamente di alutare una 
delle due vittime e nel quale uno 
ancora riesce a Identificarsi, 
lancia l'Idea terrificante di met
tere In vendita le due ragazze, 
cioè di farle violentare da tutti I 
maschi del paese che ne abbia
no voglia, dietro pagamento di 
un biglietto. Lo fa per recupera
re potere in un branco che lo sta 
emarginando ed è li che, secon
do me, la storia abbandona II 
plano della denuncia sociale ac
quistando II proprio spessore do-
stoleschlano, metafisico. Lì si 
decide la vera, Irreversibile di
scesa agli Inferi di questo coat-
tello di campagna che voleva fa
re Il carabiniere. Da I) alla fine 
avrà a che fare con II male allo 
stato puro, palpitante. Incono
scibile, e entrerà In un vortice 
che mi porta a farvi quest'ultima 
domanda: c'è fine al male? Esi
ste un fondo più In basso del 
quale non si può scendere? 

RISI: Bè, nella sceneggiatura abbia
mo messo una bella battuta pro
prio su questo, alla fine. Perché do
po che una delle ragazze è morta, 
l'altra riesce a scappare - è notte -
e il capo dice a Raniero di andare a 
cercarla lungo la ferrovia. Raniero 
lo guarda, un attimo di sospensio
ne - non c'è risposta, però - e gli 
chiede: «E si la trovo?». 

Appunto. E se la trova? 
RISI: Ma non la trova. Anzi, viene 
trovato lui. 

S), ma se la trovasse? 
RISI: Eh, io mica lo so che farebbe 
Raniero se la trovasse. Intimamente 
spero in un Raniero che se la trova 
la prende e la scarica da qualche 
parte, più lontano, e spera di farla 
franca cosi, puerilmente. Ma non 
so, non so proprio... 
CARRARO: lo mi ncordo però che 
tu mi hai detto che leggendo il libro 
avevi avuto l'impressione che se 
Raniero l'avesse trovata l'avrebbe 
fatta fuori. 
RISI: SI perché se è vero che al male 
non c'è fine, forse però c'è un mo
mento in cui a furia di sprofondare 
si sbuca dall'altra parte, per cosi di
re, e si rivede la luce. Mentre legge
vo il romanzo la prima volta ho 
pensato che se Raniero avesse tro
vato la ragazza, e l'avesse ammaz
zata, allora sarebbe tornato buono 
per fare il carabiniere, perché au
mentando ancora la colpa si sareb
be sbarazzato dell'accusa. E ho 
avuto paura che il romanzo finisse 
proprio cosi: ma almeno questo il 
romanzo ce lo risparmia, per fortu-

ARCHIVI 
BRUNO GRAVAONUOLO 

Polemos 
A partire 
da Anassimandro 
Dacché il mondo si dischiude alla vi
ta, nella Grecia presocratica, lo spet
tro della violenza turba il sonno dei 
sapienti. Inquieta Anassimandro Mi-
lesio ad esempio, vissuto all'incirca 
tra il 610 e il 547 ac. In un suo famoso 
«frammento», la separazione degli 
«enti» dall'«indefinito originario» ge
nera lotta, contrasto. E quindi neces
sariamente «ingiustizia» (adlkia). 
Una cosmologia pessimista, dove gli 
elementi in lotta momano da ultimo 
all'Origine, bilanciandosi alla fine 
giustizia e ingiustizia. 

Eraclito? 
Ancor più 
radicale 
Ma chi lascia nuotare ancor più nella 
«violenza» il pensiero, il Logos, è l'ari
stocratico Eraclito di Eleso, nato 
qualche anno dopo Anassimandro. 
Tutto è violenza per Eraclito nelle in
cessanti trasmutazioni di cui è fatto il 
divenire. «11 conflitto - dice nel Perl 
Physeos- è comune, e la giustizia 
contrasto». Omologare/distinguere, 
dirimere/congiungere. Per Eraclito è 
sempre violenza. 

La Polis 
Per Aristotele 
era meglio 
L'uomo solitario, potenzialmente 
violento, per Aristotele era simile a 
un animale. O a un dio. E se le fiere 
non scherzavano, non scherzavano 
nemmeno gli dei della Grecia, quan
to a violenza. Perciò 1' «animale poli
tico», cioè l'uomo civilizzato e saggio 
in una polis dal regime temperato, 
era la vera risposta di Aristotele alla 
violenza. Anche se la Polis ha la stes
sa etimologia di «polemos». della 
guerra. E poi c'era la «catarsi», la puri
ficazione delle passioni attraverso gli 
spettacoli tragici che dovevano im
munizzare dalla violenza gli spettato
ri. Con uno psicodramma estetico. 

Cristiani. 
Non violenza 
e viceversa 
I padri della Chiesa, come Tertullia
no, abomvano invece la violenza. 
Ma obliquamente, ne celebravano il 
valore sacramentale. Nel «martirio», 
pegno di santità. Similmente. nel
l'Eucarestia, e nella Croce, Dio aveva 
fatto «getto di sé», mutando di segno 
alla violenza del «Dio degli eserciti». 
Trasfigurandola appunto in Amore. 
Tuttavia, a parte le sfuriate di Paolo 
di Tarso, gran violento in gioventù, la 
prima teorizzazione della «guerra 
giusta» sta proprio in S. Agostino. E 
riaffiora in Tommaso di Aquino, nel 
medioevo. Contro l'oppressore, che 
viola la lex naturali*, e contro gli ere
tici, guerra sia! Ne sanno qualcosa gli 
gnostici, perseguitati dai Concilii. E 
gli Albigesi. 

Ubertlnl 
Pacifisti 
& giuristi 
Montaigne, era disgustalo dalle guer-
redi religione. Per questo tra il I572e 
il 1573 si chiuse a meditare in un ca
stello (beato lui!). Ne vennero fuori 
gli «Essays», monumento di sapienza 
scettica. Saltavano le certezze (quel
le geocentriche, ad esempio) e Mon
taigne attaccava la ragione umana, 
l'arroganza della sua autosufficien
za, che diviene fede. E quindi violen
za. Per l'ottimista Grazio viceversa, la 
natura umana è abbastanza «buo
na». Purché rispetti se stessa e generi 
cosi il «patto civile». Altrimenti «once 
begun». una volta cominciata la rissa 
nello «stato di natura», diceva Locke. 
la violenza dilaga. Ma solo come cat
tiva abitudine acquisita, 

Non volevano 
proprio berla 
Sir Thomas Hobbes, Machiavelli e 
Freud, non credevano affatto che 
l'uomo fosse buono. Anzi, per tutti e 
tre propno la violenza era il propel
lente della civilizzazione. Violenza 
da «governare», pena l'autodistruzio
ne, per Hobbes. Da «pilotare» con 
«virtù», per Machiavelli. Da «sublima
re», secondo Freud, per distillare «ci
viltà» da «disagio». «Inevitabile» per 
Marx, prima del comunismo. Peren
ne» per Hegel, nell'oceano della sto
ria. «Inseparabile» perSorel dal «mito 
proletario», contrapposto all'inganno 
borghese e all'«utopia» riformista. Al 
contrario da «cancellare» per Scho
penhauer, annullando la «volontà», 
che in natura è sempre «sofferenza». 
Da «trasformare» in «Satyagraha» per 
Gandhi, vale a dire nell'amore «non 
violento» come «resistenza passiva» 
alla violenza. 
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'FIGUML^MIMC^IM... Diritti di padri; diritti di figli 
FRANCESCO TONUCCI Psicologo 

Fino a che punto è sensata : 

l'adozione di un bambino da 
parte di un single odi 
un/una omosessuale? SI ' 
rispettano cosi davvero I .• 
diritti del minore? 

s»rt*w« ,̂?^Y'*''**i5*s**rJ''''>**p'*'* ***"*** « * ^^ «-ja*^»-v***-^*^»* •»***>* 

B8IAMO diritto ad avere un figlio». «Ab- , 
JJ £ & biamo diritto ad adottare un figlio». -La 

• ^ ^ » \ donna ha diritto alla maternità e può :'. 
scegliere se realizzarla con un compagno o ricor- f-
rendo alla banca del seme». Sono frasi lette in que
sti giorni sui giornali, sono frasi ascoltate in televi- ' ' 
sione, dopo il pronunciamento del Parlamento eu- • 
ropeo sulla pari dignità delle coppie omosessuali. 
Pur riconoscendo ovviamente il diritto alla pari di- •'. 
gnità di queste persone fino ad oggi ingiustamente 

emarginate, e quindi soggetti deboli, mi sembra 
che il problema sia mal posto. In questa rivendica
zione è il bambino il soggetto debole, che divente 
uno strumento per dimostrare il definitivo affran
camento dalla emarginazione. Il bambino come 
segno del potere dell'adulto. L'errore è quello di 
considerare il bambino come proprietà dell'adul
to, del genitore naturale o di quello acquisito. Ci 
sembra naturale dire >mio» figlio, ma il bambino 
non è nostro, è «suo», è titolare di diritti e se la leg

ge fosse giusta dovrebbe primeggiare i diritti del 
più debole e su questi stabilire i doveri e i diritti de
gli altri, degli adulti. Il bambino innanzi tutto ha il 
diritto di non essere solo. Questo significa il diritto 
ad una famiglia, a non essere abbandonato, a non 
essere lasciato in istituto. Il giudice dovrebbe deci-

, dere in pochi giorni (non più di una settimana dal
la nascita) se la famiglia naturale vuole e può ga
rantire un allevamento adeguato del neonato o se 
debba essere immediatamente dichiarato adotta
bile. In secondo luogo il bambino ha diritto a vìve
re con adulti che gli vogliono bene e che rispetta- ; 

' no la sua autonomia. In terzo luogo ad avere figure ' 
adulte di riferimento, maschili e femminili, sulle 
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quali costruire la sua identità, la sua personalità. 
Siccome il diritto principale è quello di non essere 
abbandonato, si dovrà rispondere a questo in ma
niera prioritaria e partendo dalla risposta massima 
e ottimale ai bisogni del bambino: una famiglia.su-

. bito, disponibile e alfettuosa. di due persone di 
sesso diverso, giovani, e possibilmente con fratelli. 
Naturalmente, se non sono possibili tutte queste 
condizioni si dovrà procedere cercando persone 
singole o coppie o comunità diverse dal nucleo fa- ' 
miliare, pur di rispondere al bisogno primario di 
non restare solo, di non essere abbandonato, ma, 
ripeto, non perché questo è un diritto degli adulti, 
ma perché è un diritto del bambino, un dovere de
gli adulti, un dovere della nostra società. 

Il Pentagono furibondo con l'ex Urss 
Il misterioso aereo strategico 
Usa? È in vendita il modellino 
per bambini fatto sul disegno 
rubato dai satelliti spia russi 

s> Il Pentagono è categorico non 
esiste. Secondo la Federazione ame
ricana degli scienziati non solo è rea
le, ma la fabbricazione del primo 
prototipo è costata dai 10 ai 15 mi
liardi di dollari. Adesso la disputa sul
l'esistenza di Aurora, il nuovo aereo-
spia ipersonico made in Usa, è stata 
nsolta tutta d'un botto da una ditta di 
g.ocattoli. La Testor Corporation ha 
infatti messo in vendita, per 10 dolla
ri, la riproduzione in miniatura del 
velivolo fantasma. Facendo traseco
lare il Pentagono, l'azienda ha suffra
gato la veridicità del modellino con 
una loto scattata da un satellite russo 
sopra la base segreta di Groom Lake, 
nel Nevada. E proprio le immagini 
carpite dall'occhio indiscreto eltsi-
niano hanno riacceso la miccia di 
quella parte del vertice militare che si 
sta adoperando per ottenere il per
messo di abbattere i satelliti spia rus-

La prospettiva di un tiro al satellite 
nell'alto dei cieli ha un sapore fanta
politico ed è apparentemente in con
traddizione con il passaggio della 
Guerra fredda all'Amicizia tiepida A 
ben vedere però ha basì drammati
camente realistiche. Infatti fino a un 
anno orsono le due superpotenze, 
anche se non più nemiche, elabora
vano riservatamente e conservavano 
gelosamente le immagini carpite dai 
loro occhi orbitanti in cielo. Adesso 
però schegge incontrollate del top 
militare russo, oltre a vendere armi 
letali a prezzi stracciati ma in denaro 
contante, si sono messe a offrire sul 
mercato dei saldi migliaia di foto 
esplosive tratte dagli archivi segreti. Il 
mercato nero dell'informazione stra
tegica sta fiorendo soprattutto nei 
paesi che hanno un tratto in comune 
con queste schegge impazzite della 
vecchia leadership militare sovietica: , 
un conto in sospeso con gli america
ni. In secondo luogo, il caso di Auro
ra, l'aereo che non esiste, dimostra ; 
che il formidabile sistema di sorve-
glianza spaziale ereditato dall'Unio
ne Sovietica può diventare un'arma 
non convenzionale nelle guerre 
commerciali tra aziende occidentali. ; 
E che dire, in terzo luogo, della conti
nua minaccia di apocalisse nucleare 
profferita da Vladimir Zhirinovskij? • ••. 

Il Pentagono è tanto preoccupato . 
che immagini strategiche siano ac
quistate da paesi nemici o entrino 
nel giro dello spionaggio industriale 
ed é cosi preda della «sindrome Zhi-

Caso Mirzaianov 

Scarcerato 
lo scienziato 
dissidente 
m MOSCA. La procura russa ha ordi
nato ieri la scarcerazione dello scien
ziato Vii Mirzaianov, accusato di vio
lazione del segreto di Stato per un ar
ticolo pubblicato due anni fa nel 
quale rivelava che la Russia conti
nuava esperimenti con armi chimi
che nonostante la sua adesione al 
trattato intemazionale per la messa 
al bando di questi ordigni. Lo scien
ziato aveva inoltre rivelato che la 
Russia sta lavorando ad una super 
arma chimica estremamente poten
te. Il procuratore generale Aleksiei 
Kazannik ha annunciato che Mir
zaianov verrà rilasciato dalla prigio
ne moscovita di «Matroskaia tishina» 
(«U silenzio del marinaio») - dove ha 
trascorso circa un mese - ma non po
trà lasciare la capitale fino alla con
clusione dell'inchiesta a suo carico. 
L'Unità, unico tra ì giornali occiden
tali, si è occupato del «caso Mirzaia
nov» fin dal suo nascere 

supersegreto 
rinovskij» che, in via riservata, ha già 
chiesto al Congresso l'autorizzazione 
a far piazza pulita dei satelliti spia 
russi. Con una mitragliata di propo
ste: dall'annientamento dei satelliti 
alla distruzione delle rampe di lan
cio, al controllo dei centri spaziali. 
Dobbiamo •aspettarci • un'offensiva 
celeste che non ha precedenti nep
pure nei momenti più tesi della Guer-
rafredda? ,.-: . . •.•••.,•..-•:•;.:• •._•:,.- • - -

Scontate sono stale le resistenze di 
molti politici, soprattutto di parte de
mocratica. Il programma americano 
antisatelliti (Asat) è stato definitiva- • 
mente cancellalo nel 1988 per lo sfa-. 
vorevole rapporto costi/efficacia. I l , 

, Congresso teme che l'allarme contro . 
le spie orbitanti serva al Pentagono, e 
alla lobby degli armamenti, per rie
sumare l'ormai sepolto progetto di 
difesa strategica spaziale le famose 

MARCO MERLIMI 

«guerre stellari». Inoltre la richiesta di 
poteri e tecnologie antisatelliti va a '• 
cozzare contro i forti tagli alle spese • 
per la Difesa previsti dal piano Aspin- • 

• Powel. >••• ••"•Jk.-;*'~""'.--"....- -4 •-•.-• •' 
I militari hanno dalla loro la lezio

ne della prima guerra spaziale: quel- • 
la del Golfo. In quel hangente all'lrak 
fu impedito di accedere al mercato '•; 
dei dati di fonte celeste, mentre gli ."; 
Usa poterono sia sfruttare a fondo la *: 
propria rete di spionaggio spaziale 
che controllare i satelliti, anche quel- '•. 
li commerciali, dell'intero Occidente. 
Il risultato della guerra per le infor- v 

inazioni fu che più di 400 punti spa- • 
ziali d'osservazione raccolsero dati • 
sulle posizioni militari Irachene pri-.. 
ma che le truppe alleale avanzassero 
in Kuwait » ' 

:• ; Nelle guerre regionali future non 
sarà però possìbile replicare un con
trollo cosi stretto della rete spaziale 
militare occidentale. Non a caso il 
Pentagono prevede l'abbattimento 
dei satelliti russi solo come primo 

; passo. Una volta acquisito il princi
pio della pulizia nei cieli, dovrebbero 
entrare nelmirinp gli occhi invadenti 
dell'Agenzia spaziale europea, della 
Francia, del Giappone, della Cina, 
dell'India e del Brasile. Il caso france
se è il più eclatante. In corso di pro-

' duzione è il nuovo satellite Spot, do
tato di un sistema di puntamento che 
si giova di una simulazione a tre di
mensioni per aiutarlo a identificare 
gli obiettivi non familiari. Quando 
verrà lanciato Spot, il controllo del 
mercato dei dati france1-! darà agli 

Lisa ben più grattacapi che l'attuale 
placcaggio dei vu' cumpra' degli ar
chivi spaziali riservati dell'ex Unione 
Sovietica. . •• ••••••• . . . :.. -.--.-.-. 

Nel mirino del Pentagono non ci 
sono solo i satelliti militari. Ormai an
che quelli civili sfruttano una tecno
logia tanto sofisticata da arrivare a 
raccogliere dati d'importanza stiate-

• gica. Sono in grado ad esempio d'i
dentificare i sottomarini, grazie ai 
sensori termici, e di localizzare edifi
ci di valore strategico, con i sensori 
ottici. Inoltre, come tenere sotto sor
veglianza il mercato delle immagini 
quando la rete spaziale commerciale 
si sia estendendo a scala geometri
ca? Tra pochi anni i padroni di satei- •' 
liti saranno troppi e troppo sparsi nei 
vari paesi del mondo per poterli te
nere sotto controllo. Basti pensare 
che, da qui alla fine del secolo, è pre

visto un raddoppio degli oggetti va
ganti in cielo a scopo commerciale. 
Uno studio del Nrsc per il ministero 
della Difesa britannico ha dimostrato 
che, incrociando le immagini fornite 
dai satelliti occidentali, è già possibi
le ottenere una mappatura di valore 
strategico al costo ridicolo di 20mila 
lire al kmq. ; - i .. :,- .v.,i:,v.--- -«..-;..; 

Nella logica dei papaveri del Pen
tagono l'unico sistema per bloccare 
la valanga incontrollabile d'informa
zioni è eliminarne la sorgente. Alcuni 
esponenti ;.: delle : lobby .; industriali 
stanno invece lavorando a un pro
getto alternativo: comprare i satelliti 
incriminati, invece di distruggerli. In 

, fondo é proprio quanto gli Usa han
no fatto con l'uranio, quando teme
vano che se ne andasse a spasso per 
il mondò. Il presidente Clinton ha 
pochi mesi per decidere. . ': ' ;" ; 

Uno studio del premio Nobel ottantenne Julius Axelrod presentato ieri mattina in una conferenza a Roma 

«Il cervello p r < ^ naturale» 
Nell'organismo umano esisterebbe una sorta di «mari
juana endogena». L'ha trovata il premio Nobel Julius 
Axelrod," americano. Ieri era a Roma per una «lezione 
magistrale» all'Istituto superiore di sanità (a poche de
cine di metri da una sala dove la comunità scientifica 
rendeva omaggio alla salma di Giovan Battista Rossi). 
Axelrod ha scoperto che questa sostanza è un anesteti
co antiemicrania e ipnotico. 

GIANCARLO ANQELONI 

•a C'è nell'organismo una sorta di 
«marijuana endogena», naturale? La 
domanda, solo apparentemente biz
zarra, se l'è posta il premio Nobel 
americano Julius Axelrod, famoso 
soprattutto per le ricerche che lo por
tarono alla scoperta del neurotra
smettitore noradrenalina. ; -: .'•<••',--
: Julius Axelrod, ottantaduenne an
cora attivissimo e ricercatore ospite 
presso il Laboratorio di biologia cel
lulare del Dipartimento di farmacolo
gia alle National Institute of Menta! 

Health, negli Stati Uniti, ha inaugura
to ieri a Roma, presso l'Istituto supe
riore di sanità, la serie annuale di let
ture magistrali, promossa dalla Fon
dazione Sigma-Tau. •':.••••:;, •• >••:,- >." v; 

L'oggetto della ricerca attuale di 
Julius Axelrod riguarda una sostan
za, recentemente scoperta dal suo 
gruppo e che egli ritiene essere un 
neurotrasmettitore, '; l'anandamide, 
che in sanscrito - cosi ha specificato 
-significa«piacere»,«gratitudine». *-,-;; 

Perché Axelrod si è messo sulle 
tracce di questa sostanza? Il racconto 

ha spunti di grande interesse. 
Dopo esser riusciti a clonare i re-

: cettori cerebrali che legano i canna
binoidi, come il tetraidrocannabino-

;; lo (cioè il costituente attivo della ma-, 
. rijuana, quello che «fa effetto»), ci s i : 

è chiesti quale potesse essere il le-
; gante naturale per questi recettori, 
che sono diffusi. Cosi si è scoperta 
questa sostanza in grandi quantità in 
diverse strutture del sistema nervoso 
centrale e perfino nel sistema immu
nitario. •-• ••••.-.••'• . . : . . i , ^ - r. 

Axelrod, una volta isolata l'anan
damide, ha visto che questa sostanza • 
possiede tutte le caratteristiche di un 
neurotrasmettitore - cioè di un me
diatore chimico capace di inviare im- . 

*, pulsi nervosi - e presenta un'azione 
'.- simile a quella dei cannabinoidi. > 

. In altre parole, l'anandamide è un 
«endogeno cannabimimetico», in 

: grado di «imitare» le molte proprietà 
, dei cannabinoidi: analgesica, ipnoti-
co-sedativa, antiemetica, antiasmati-
ca, tranquillizzante, antipertensiva, ' 

antiemicranica, antiepilettica, anti-
convulsivante e stimolante l'appetito. : 
L'anandamide, insomma, per il fatto 
di legarsi ai .ricettori ceberaii per i 
cannabinoidi, potrebbe rivelarsi una 
•chiave magica», capace di far scatta
re al suo posto qualche farmaco di ; 
domani, i cui effetti terapeutici po
trebbero proprio andare in direzione , 
di tutte quelle proprietà appena elen
cate. Ma su questo, naturalmente. 
Axelrod è stato molto cauto. - -. ;•'/•?. 

Julius Axelrod ha ricevuto il pre- ,' 
mio Nobel nel 1970 per i suoi studi ": 
sulla noradrenalina e sul meccani- ' 
smo d'azione degli altri neurotra
smettitori. La noradrenalina, insieme 
alla dopamina e all'adrenalina, ap
partiene al gruppo delle catecolam- ;, 
mine che, specialmente negli anni < 
più recenti, hanno destato interesse V 
per il loro coinvolgimento nei feno
meni quali il comportamento e l'u
more. •;'. • ' ''_•• V ' • ' ; ' - ' " * 

Proprio per questo, se si guarda a 
ritroso, si comprende quanto siano 
stati fondamentali, per l'intera storia 

della farmacologia clinica e della 
neurofisiologia, i passi della ricerca 
che portarono Axelrod alla definizio
ne del neurotrasmettitore noradrena-

' lina e del suo meccanismo di inatti
vazione attraverso il riassorbimento 
all'interno dei neuroni prefinaptici, 
relativi, cioè, alla componente della 
sinapsi delegata alla liberazione del 
mediatore chimico. > " ' . . • > . , ' . 

Infatti, studi successivi alle scoper
te di Axelrod hanno confermato co
me nella maggior parte dei casi l'a-

' zione dei neurotrasmettitori termi
nasse, appunto, attraverso un mec-

- canismo di questo tipo. ..-••.••.»:., . •• ,.. 
Sempre a partire da quelle ricer

che, si è poi visto come alcuni com
posti . psico-attivi (farmaci antide
pressivi, cocaina) blocchino il rias
sorbimento della noradrenalina (ol
tre che quello della dopamina e del
la serotonina): e come, una volta ri
lasciato, • *•• • il • . neurotrasmettitore 
attraversi la sinapsi, andando a sti
molare i recettori post-sinaptici, inca
ricati di ricevere l'informazione. 

La vita sulla Terra 
ha 700 milioni 
di anni in più? 
Le prime forme di vita sulla Terra po
trebbero risalire a 1.2 miliardi di anni 
fa. 700 milioni di anni in più di quan
to comunemente sostenuto dagli 
scienziati: è la tesi di due studiosi che 
affermano di aver scoperto in Arizo
na e California filamenti di batteri al
lo stato fossile (in sostanza alghe) 
più 'antichi di qualsiasi altra testimo
nianza finora ritrovata. Robert Horo-
dyski. specialista in microfossili alla 
Tulane University di New Orleans, e 
Paul Knauth, un geologo dell' Arizo
na State University, hanno riassunto 
in un articolo sulla rivista 'Science la 
nuova teoria, che schiude inediti 
sentieri di ricerca sull'evoluzione del 
nostro pianeta. Secondo gli autori 
del rapporto, l'analisi dei fossili sco
perti suggerisce che in un intervallo 
oscillante fra 1,2 miliardi e 800 milio
ni di anni fa la Terra era coperta da 
uno -spesso strato di organismi che 
vivevano in base alla fotosintesi clo
rofilliana». 1 fossili sono stati ritrovati 
in una località a circa 120 chilometri 
da Phoenix e nelle vicinanze della 
Valle della Morte, ad un'ottantina di 
chilometri da Las Vegas. .;. 

Un «occhio verde» 
dell'Europa 
dallo spazio 
Dal 1997, la Comunità europea avrà 
un nuovo strumento per svolgere 
nelle migliori condizioni la sua politi
ca agricola, dell'ambiente, ricerca e 
cooperazione - internazionale. • Lo 
strumento sarà costituito dall'appa
recchiatura «Vegetazione» che verrà 
installata a bordo del satellite france
se per telerilevamento Spot-4 che sa
rà messo in orbita alla metà del 1997. 
L'apparecchiatura, che effettuerà 
una copertura globale della Terra, è 
composta da una piattaforma con 
cinque telecamere nella banda del 
visibile e del vicino infrarosso, con • 
una risoluzione di un chilometro. Il 
costo, di circa 500 miliardi, sarà co
perto per la metà dalla Comunità eu
ropea attraverso il Centro di ricerche 
comunitario di Ispra. ••••.. , 

Un centro 
di robotica medica 
a Pittsburgh 
È stato creato all'ospedale Shadyside 
di Pittsburgh, in Pennsylvania, il pri
mo centro al mondo di robotica me
dica. Lo ha annunciato il suo promo
tore, Anthony DiGioia, direttore della 
ricerca ortopedica nell'ospedale 
americano. «Al centro - ha detto Di-
Gioia - collaboreranno medici, chi
rurghi, ingegneri, esperti di robotica 
e di programmazione sanitaria. Il suo 
obiettivo è di valutare tutte le nuove 
aree di applicazione dei robot in chi
rurgia, anche attraverso una serrata 
analisi dei benefici per il paziente e 
dei costi per le strutture sanitarie». L'i
dea del centro è nata con l'entrata in 
funzione negli Stati Uniti, lo scorso 
anno, del primo robot-chirurgo, il 
Robodoc, che è stato già impiegato 
in interventi ortopedici su alcune de
cine di pazienti. Dopo Sacramento e 
Boston, il Robodoc sarà installato da 
marzo anche all'ospedale Shadyside 
di Pittsburgh, ha detto DiGioia. «Natu
ralmente - ha osservato il ricercatore 
- non bisogna pensare che questo ro
bot sia un automa che sostituisce il 
chirurgo. È soltanto un utensile, sia 

. pure super-raffinato. Attualmente 
viene impiegato per praticare fori nel 
femore dei pazienti sottoposti a im
pianti di protesi e in questo compito, 
eseguito con le tecniche robotiche e 
informatiche nate per l'industria 
. (Cad-Cam). si rivela molto più preci
so della mano dell'uomo. L'interven
to vero e proprio, naturalmente, vie
ne poi fatto dal chirurgo». — 

Sono 120 
le banche 
dei semi vegetali 
Dal 1974 ad oggi nel mondo sono 
aumentate da dieci a circa ! 20 le col
lezioni di materiale genetico vegetale 
(semi, piante spore) create per ga
rantire la biodiversità . Nei 18 istituti 
internazionali per la ricerca agricola 
esistenti nel mondo coordinati dall' 
Istituto per le risorse genetiche delle 
piante (IPGR1). sono conservati cir
ca 500 mila campioni di genotipi di
versi, pari a un quarto delle risorse 
genetiche stimate. 

http://famiglia.su
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IL FESTIVAL. Si parte. Con i soliti noti e due insoliti «intrusi» comici: Rossi e Chiambretti 

Stasera In tv 

Tre ora e venti canzoni sono II menu 
della prima serata del festival di 
Sanremo.Tra sigle, giurie, balletti 
e sponsor saliranno sul palco tutti 
e venti I big In gara, eccoli In ordine 
di apparizione: Carlo Marrale, 
•L'ascensore-; Gerardina Trovato, 
•Non è un fi lm'; Andrea Mlngardl, 
•Amare amare»; Alessandro 
Bono.-Oppure no»; Loredana Berto, 
•Amici non ne ho»; Michele Zarrlllo, 
•Cinque giorni-; Giorgio Falett), 
«Signor Tenente»; Formula 3 , -La 
casa dell'Imperatore»; Laura 
Pausinl, «Strani amori»; Marco 
Armanl, •Esserdurl»; Enzo Jan rtaccl 
e Paolo Rossi, >l soliti accordi»; 
Claudia Mori, «Se mi ami»; Ivan i 
Grazlanl, 'Maledette malalingue-; 
Mariella Nava, «Terra mia»; ' 
Alessandro Canino, •Crescerai-; 
Squadra Italia, «Una vecchia 
canzone Italiana»; Aleandro Baldi, 
•Passera-; Franco Cantano ., 
•Napoli»; Rettore, -DI notte 
specialmente»; Francesco Salvi. 
•Statento». Ospiti stranieri: Take 
That (•Relight my Rre») e Mat t 
Bianco (>Our Love-). La serata va in 
onda ovviamente su Raluno, alle 
20 .40 . Fra le altre trasmissioni *• 
segnaliamo »Sanremando», 
edizione speciale del •Maurizio 
Costanzo Show-, Canale 5 ore 2 3 : 
ci saranno anche Rita Pavone, 
Domenico Modugno e Little Tony. Paolo Rossi e Enzo Jannaccl, partecipano Insieme al festival di Sanremo G Faran cci / Ansa 

La Sanremo di Paolo e Pierino 
Parla Paolo Rossi, il più atteso alla prova di Sanremo con il 
complice Enzo Jannacci Canteranno / soliti accordi, una 
«canzonetta» che dice qualcosa e che forse lo dira ogni se
ra con parole diverse «Non abbiamo memoria, non credo 
canteremo tutte le sere un testo uguale», dice l'attore che 
si dichiara comunque orgoglioso di partecipare. «Rispetto 
tutti i palcoscenici», risponde a chi lo critica da sinistra per 
la sua partecipazione al Festival 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A N I A N O V E L L A O P P O 

N I SANRCMO Oggi arriva Paolo Ros-
si 1 elemento più "esotico» di questa 
Sanremo da ascoltare L animale al
ternativo entra nel grande circo della 
comun cagione debutla su Ramno 
nel momento della massima unita (e 
disunita) nazionale Accompagna il 
medico pazzo Enzo lannacci ugola 
strappata al bisturi che da sempre 
dolorosamente gnda tra i gorgheggi 
Anzitutto Paolo Rossi ci tiene a dire 
che queste da Sanremo sono per lui 
le ultime ore d i l ibert i È già pronto 
per il suo progetto più importante la 
formazione di una compagnia tea
trale coi soliti e bravissimi Lucia Vasi-
ni Cochi Pon/oni e gli altri Debutto 
chissà quando in un grande campo 
nomadi d i Tonno «Ci rimettiamo a 
studiare una ventata di gioventù in 
un mestiere come il nostro in cui i 
conti si fanno alla distanza» 

Ma, dì la verità. Paolo, che fin da 
piccolo sognavi di cantare a 
Sanremo— 

No Da piccolo facevo il tifo per i Gi
ganti Tenevo sempre per le canzoni 
che perdevano Come nel resto 

Però adesso vuol vincere. 
Era una battuta Anche se qualcuno 
n o n i ha capito 

Magari e Jannaccl che ci tiene a 
vincere. 

Non ci tiene nessuno In realtà ab
biamo provato anche ieri con Enzo 
a fare bene questa canzoncina Ab
biamo cercato la giusta concentra

zione e tensione per farla capire be
ne 

Allora è difficile... 
Parla di quello che sta succedendo 
e quello che sta succedendo è con
fuso 

M a quando avete provato a San
remo avrete sentito anche gli al
tri provare. Per chi tifi stavolta? 

No guarda I ult ima volta ho tifato 
per Vita spericolata d i Vasco Rossi e 
poi basta Alle prove abbiamo can
tato e siamo subito andati via Non 
ho voluto ascoltare Le prove poi 
non sono mai perfette 

Che rispetto da vero professioni
sta! 

lo sono onoralo che Enzo mi abbia 
chiesto d i cantare la canzone e ho 
rispetto per tutti i palcoscenici Sia 
che si tratti di centri sociali di luoghi 
alternativi d i teatri o di festival Ma-
gan sembro uno estemporaneo e 
improvvisato 

Tutt'altro, però questa volta 
avrai II palcoscenico più grande 
di tutta la tua carriera. 

SI ma questo non mi agita Non ho 
mai creduto a quell i che dicono il 
•mio- pubbl ico in questo modo 
possessivo che non mi piace niente 
Perché poi il pubblico va dove caz
zo vuole Semmai con un pubbl ico 
piccolo puoi fermarti se sbagli e 
chiedere scusa a quello più vicino 
C è un piccolo scarto emotivo 

Che cosa rispondi a chi ti critica 

per essere venuto nel Bamum 
della musica leggera? 

Rispondo che io non sono chic non 
ho paura di essce sentito da gente 
che non voglio mi senta Credo che 
questa canzonetta abbia un senso 
ed è meglio sia ascoltata 

La critica t i viene, diciamo, da si
nistra, da parte di quelli che di
cono così si legittima un certo 
sistema spettacolare. 

lo sono d i sinistra ma npeto non 
sono chic Credo non si debba mai 
dire a nessuno dove non deve anda
re Non legittimo faccio una canzo 
netta Non stiamo partecipando a 
un governo Anzi penso che se da 
sinistra qualcuno fovse entrato n 
qualche consiglio di amministra/ io 
ne magari avremmo capito prima 
certe cose E poi ci sono tanti modi 
di sporcarsi Magari si può fare una 
serata a una convention e non lo 
viene a sapere nessuno Qui invece 
lo sanno tutti Ma non essendo chig
non me ne frega niente 

Il vostro testo cambiare in conti
nuazione, magari spericolata
mente all'ultima serata? 

Guarda noi siamo candidi ma ab
biamo una memoria talmente labile 
che non credo canteremo tutte le 
sere un testo uguale Per motivi gè 
netici 

Allora torniamo al tuo stare In un 
•contesto- cui sei culturalmente 
estraneo. 

Le cose tornano sempre karmatica 
mente Pensa che a 20 anni sono 
stato espulso dal gruppo polit ico in 
cui lavoravo perche volevo migliora 
re la tecnica e andare nei teatri nor 
mali Mi hanno detto che legittima
vo il teatro borghese Credo di avt r 
dimostrato che cercavo solo di fare 
quello che mi viene meglio nella vi
ta Poi ho lavorato dappertutto nei 
teatr, nelle sale parrocchiali e nei 
night che erano tutti in mano ai so
cialisti Se penso a quanta gente 
avrò legittimato 

Claudia Mori 
con Pippo Baudo 
durante le prove 

Campisi / Ansa 

E adesso la Lega 
a con la Rai 

DAL NOSTRO INVIATO 

m SANREMO Tutti di nuovo sul luo 
go del delitto Pippo Pluto e Paperi 
no con alcuni complici al debutto 
Pnmo tra lutti il nuovo assessore al 
turismo Vinicio l o f i leghista dord i 
nanza con tanto di distintivo II quale 
ha voluto inaugurare la sua carica al 
la conferenza stampa di avvio svico
lando di brutto sa tutte le domande 
economiche Già in precedenza ave
va nsposto alle nostre precise solle
citazioni che si era insediato da ap 
pena un mese e non aveva ancora 
potuto fare bene i conti Ieri mattina 
si e finalmente aggiornato e ha rispo
sto che si è insediato da appena due 
mesi e non si è potuto ancora fare 
una idea generale Cosicché non ha 
voluto rispondere a una domanda 
sui 11 miliardi che la Rai ha già versa

to al Comune di Sanremo per h co
struzione di un palafestival che non 
si e latto e non si (ara L assessore so
stiene che si deve ancora decidere 
ma il sindaco Oddo intanto ha di
chiarato che il Palafestival non c e 
più ragione di costruirlo Tutta la fac
cenda rientra nei nppor t i con la Rai 
che e titolare del dintto di organizza
re la manifestazione solo fino a que
sto forse tragico 94 mentre detiene 
quello di trasmissione fino a tutto il 
' ) " Cosicché da parte del Comune si 
vuole tenere i conti aperti ventilando 
iddinttura la |>ossibilità di affidare 

poniamo 1 organizzazione a Berlu
sconi Fa Ramno non resterebbe che 
Irismettere Assurdità da pazzi leghi 
sti che poi tanto pazzi non sono 

Ramno intanto nsponde signonl 

mente divagando attraverso le paro
le del suo nuovo direttore Nadio De-
lai il quale si tiene sulle generalissi-
me e sostiene che si vuol fare il festi
val dei giovani e non dei vecchi «bon
zi» peccato perché cosi smentisce 
anche la voce che lo voleva Buddi
sta Ci piaceva I idea che un direttore 
delle ex rete cattolica potesse essere 
anziché un burocrate un mistico 
Macche Ci toccherà conso l i l o col 
potere teocratico di Baudo 

Qui infunano le polemiche buro 
cratiche perciò decidiamo di occu
parci di tutt altro e in particolare del
le imprese radiofoniche di Piero 
Chiambretti che si è sistemato (una 
camera con cucina) sotto il palco
scenico dell Anston Un beli ambien
tino ammuffito dove Piero si presenta 
con una barba da padre Manano 
Gliela ha fatta venire la tv dice Ma 
anche via radio non sa nnunciare a 
una se pur povera scenografia «Vo
gliamo scatenare I immaginazione -
spiega - questo è lo studio e anche il 
pnmo club Forza Italia del festival 
Non voglio anticipare nulla ma sono 
sicuro che falliremo Questi mesi di 
pausa mi hanno rasserenato Ci avvi
ciniamo al 27 inteso non come sti
pendio ma come momento di chia
rezza Il festival ci interessa pochissi
mo dal punto di vista canoro (che é 
sempre mediocre) Il motivo per cui 
si guarda il festival è lo strazio dei 
cantanti da sirapazzo Quando si 
normalizza Sanremo perde il suo si
gnificato comico il suo vero lascino 
A sei anni dal 2000 la manifestazione 
può avere solo il senso del contro-
senso Ben detto Piero Perciò tutti 
ali ascolto del Fantasma del palco
scenico da stasera su Radiodue 

HMNO 

La vigilia, fra pellicce e fiori di plexiglas 
R O B E R T O 

• 1 SANREMO È probabilmente la 
più alta concentrazione di pellicce 
per metro quadrato in Europa E an
che la più inutile visti i quasi venti 
gradi di temperatura ma Sanremo è 
Sanremo e i mille nti del festival si n-
spettano a tutti i costi Nella strada-
ottovolante che porta in città dal ca
sello dell autostrada per esempio 
già sorridono i manifesti dei cantanti 
in gara praticamente senza rivali 
nell affissione, fatta eccezione per un 
manipolo di «sorcini» che nneggia a * 
Zero e Zerolandia Vecchia ana di fe
stival in frenetico o lentissimo stru
scio tra il Casino e I Anston dove 
campeggia una scenografia in proto-
liberty del tipo a deflagrazione flo-

O I A L L O 

reale ma con lampioni veri travestiti 
da tion anch essi Le scale si sa so
no un obbligo di tradizione sopra! 
tutto in quanto oggetti funzionali alle 
ragazze che le scenderanno Oxa e 
Canelle nella circostanza Tre ore (si 
teme abbondanti) sono la dose del
la pnma serata dose che verrà pro
babilmente aumentala in vista della 
finale d i sabato da cui - e no'izia cer
ta • nessuno armerà settimo o di 
ciannovesimo tutti quarti a parte ov
viamente i pnmi tre 

Ad allungare il brodo dei venti big 
in programma ci saranno invece i 
collegamenti con le giurie (Antonel
la Clenci con Vialli) il balletto «ispi 
rato» (qui sono tutti ispirati) alia 

Quaranladuesima strada e gentil 
mente offerto dallo sponsor S Bene
detto il sipanetto Coop appaiato a 
quello dell Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla con il pallavolista 
Lucchetta Attenzione anche agli 
ospiti stranieri di scena i Matt Bianco 
e i Take That gruppo inglese il cui 
nome tradotto suona Piglia Questo 

In attesa fremente della maratona 
Sanremo pullula allegramente in un 
cl ima di sospensione Più allegn del 
solito i discografici delle etichette mi 
non che non speravano in una con
giuntura cosi favorevole agitati i tee 
mei altero Baudo che annunciando 
alla vigilia che da questo festival chi 
entra papa esce cardinale non si n 
feriva certo a se stevso 

Spulciare tra 'e voci della vigilia è 

comunque esercizio istruttivo che 
confemia tra I altro come al casello 
di Sanremo si arresti il paese reale e 
(ominc i una sua raffigurazione in 
plexiglas e fiori Qualcuno ci crede 
sul seno e qualcuno approfitta del 
bailamme per lanciare la s toa alma 
facile della demagogia furbetta un 
consigliere mivsmo chiede un minu
to di silenzio per la guerra nella ex 
Jugoslavia il consiglio comunale ap 
prova ali unanimità la Rai vedrà de
ciderà farà vipere Intanto il sinda 
co leghista Davide Oddo invia ai cro
nisti un messaggio di benvenuto per 
t ire -più fino» lo scrive a mano e pro
voca capanelli che si cimentano in 
divertenti sciarade di interpretazione 
oltreché in dotti studi grafologici 

Tra tanta febbre si vede poco I in 
dustna del disco ma é comprensibi 

le perché le canzoni sono la VUTÙ 
mogi t del festival Magia nel senso 
della prestidigitazione sembrano 
seompanre pur restando centrali e 
sono i miracoli della tivù Di cantan'i 
11 vigilia se ne vedono pochi e tro
neggia comunque uno Zero tutto ne
ro e fiero e ritto metà santo metà 
7orro I immagine stessa della digni-
11 soprannaturale Se non ci sono i 
e infanti ci sono però le biografie af
fidate agli uffici stampa e a volte nei 
casi più tenibili a 'oro stessi E cosi 
e^co che Paola Angeli in gara tra i 
giovani nsulla una ragazza «sana e 
moderna" dove quel «sana» suona 
r assicurante o e forse un trucco poe 
lieo per non dire «normale» Si narra 
no e ncostruiscono camere si citano 
p wsioni hobbies e debolezze gatti 

cani e parenti Non uno che citi un li 
bro (nemmeno Daniela Colace che 
pure dovrebbe cantare una canzone 
ispirata e ridagli a Kerouacj ma 
non per questo manca la letteratura 
la biografia (auto ' ) di Franco Calca
no è un capolavoro denso di «Prevert 
di Trastevere» «Brel romanesco» «Pa
solini della canzone» noto soprattut
to per le belle pagine di «poesia dia
lettica (non dialettale ci manche
rebbe1) romanesca» 

Se e è poca musica insomma ci si 
consola con le buone letture e certo 
non mancheranno le chiacchiere del 
talk-show di notte fonda Si annuncia 
anche che in prima fila nell Anston 
deflagrato di fiori siederanno venti 
abbonati Rai sorteggiati e felici ma 
ahiloro senza telecomando 

LATV 
PI.ENRICOVAIME 

Bella vita 
nel paese 

di Ramazzotti 

C ERTO che mi piacerebbe \ i 
\ere nel paese che la pubbli 
cita televisiva racconta 

Quello di Ramazzolti per esempio 
dove sulle note di Chanwri ci amour 
dei Manhattan Transfer una bionda 
che sembra la hkberg chiede lo stes 
so digestivo di altri rassicuranti assc 
tati perbene Vorrei abita'e ane l i lo 
al Mulino Bianco possibilmente con 
gente meno fasulla del vecchietto lin 
do e cortese e senza i due insoppor 
labili mocciosi tirati su a ottimismo a 
oltranza e carboidrati Banlla Acce! 
terei persino di ospitare la sorridente 
ragazza Philadelphia Se non altro 
per dimostrarle che in questo paese 
ci sono delle alternative al (ormag 
gio E non mi sottrarrei ali assaggio 
del caffè liofilizzato se potessi an 
eh io sdraiami! sulle spiagge inverna 
li della Normandia a fotografare 
oche siberiane in volo senza preoc 
cupazioni tanto pensa a tutto Neslle 

Invece siamo qui a confrontarci 
con I altra realtà televisiva quella 
della cronaca che non la che propor 
ci massacri ingiustificati quelli della 
Bosnia quelli del sabalo sera quello 
dei fascisli di Ostia La devo smettere 
lo so di usare questo termine troppo 
facile fascisti Non fare come Berlu 
sconi che definisce comunisti lutti 
quanti si collocano a sinistra Alme 
no nel suo linguaggio rozzo di politi 
co «faldate» dicesse «ex comunisti» 
Invece no Quando cambiano le co
se bisogna prenderne atto Sareube 
come se si continuasse a chiamare il 
cavaliere d Areore «piduista» «tx pi 
duista» e una definizione più corretta 
e aggiornata No7 Cercherò di non 
usare più anch io la troppo facile de 
finizione di «fascisti» Gli ottanta r i 
gazzotti di Ostia che hanno tentato di 
linciare un nordafricano non sono 
fascisti Sono delinquenti Può anche 
darsi che il 27 voteranno per «er Pe 
cora» che si presenta propno 11 Ma 
nel dubbio 

T RISTF la realtà ' he e i propone 
il teleschermo violenta volga 
re deprimente Invano evasa 

dalle oche di Non e la Rai vallette del 
riflusso dalle ruote della fortuna i 
prezzi giusti le gare canore i «da do 
ve chiama7» che hanno ormai il sen 
so di ninne nanne per le cosane di 
pollo degli utenti medi E poi a rihai 
tare questi tent itivi tornano i bambi 
ni di Saraievo le auto contorte e le 
bare accatastate sull asfalto I intervi 
sta al tunisino che non sa spiegarsi 
perché mostra le ferite e le contusio
ni a noi nipoti di emigranti come lo
ro Al dolore si ìggiunge la vergogna 
quanti ragazzoni rasati di Ostia scri
vono ad Ambru le letterine che ven 
gono lette a Italia 1 ' Di chi sono figli 
quei delinquenti7 Nostri e della so
cietà che viene loro proposta dalla 
Tv del padri Quella prodotta o tolle
rata da troppi Che conniventi o ar 
rabbiati come noi non nasciamo a 
far niente (o troppo poco) contro 11 
gnoranza madre dell inerzia e della 
violenza S'amo qui davanti al televi
sore irnbesuili o sbigottiti a sentile 
le idiozie dei futuri governanti contro 
i quali abbiamo solo un voto E ce ne 
vorrebbero tanti di più Bossi (che 
magari fra chivvi quanto scopriremo 
che era persino meno peggio di al 
tri) dice di fronte a un congresso di 
rozzi come lui «Non a caso il Rinasci 
mento e nato al Nord1» Applausi 
Non uno fra quei berciami che I ap 
plaudono alza un braccio a chiede 
re «Ma cosa dice7" Nessuno che re 
plichi alcunché pescando in antiche 
memorie scolastiche tolti il Correg 
gio e I Ariosto (tutti e due di Reggio 
Emilia) gli altri da Galilei a Brunelle 
schi da Masaccio a Leonardo a Ma
chiavelli erano tutti toscani (dell E 
truna quindi) Dove e cosa rappre 
senta questo Nord citato ancora una 
volta a sproposito e con disoneste in 
tenzioni dal leader della Leg P 1- ehi 
può ribattere o sottolineare in que 
sto clima di falsa tolleranza per le 
opinioni di tutti che ottunde anche 
quel pò di culturetta da scuola me 
dia che ci ntroviamo'Tuti i hanno ai 
ritto di parlare Ma quando si dicono 
cazzate si potrà pure dar segni di pre
senza o no7 Che assurdo paese dove 
la reticenza finisce alla lunga per 
confondersi con la l ierezzi Cusani 
Iacee qualcuno comincia a dire pe 
rò e uno di «quei che parlen no» ri 
dordati nel Ma Mi Ma le p irole di 
quella canzone vanno aggiorn ite 
« Serum in qualer eoi Larini / il Li 
gresil Bettino e peu n i / Qualer 
arnis qualer ganas vet,nu su mse 
ma compagn del Caf» 
Certo mi piacere bbe non essere qui 
ma al Mulino Buneo i bere Ramaz 
zolli insieme alla filippina del Phila 
delphia Certe volle sogno di emigra 
re nella pubblu ita Pensale ì come 
sono ridotto Cosi spero non sia per 
voi 
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IL CASO. L'Opera nella bufera 

Carreras confenna 
il cachet d'oro 
«Era tutto regolare» 
Dopo l'annuncio di dimissioni da parte del sovrinten
dente Cresci, ieri José Carreras ha confermato di aver ri
cevuto 170 milioni (lordi, di cui 20 elargiti dal Teatro 
dell'Opera) per il compenso su cui indaga il magistra
to Da Bologna Sergio Escobar ribadisce di non poter 
accettare la sovnntendenza dell'ente romano senza il 
ripiano del deficit e l'elaborazione di un progetto di n-
fondazione del teatro 

E R A S M O V A L E N T E 

Spettacoli Mercoledì 23 le libraio 1994 

• ROMA Certo il mondo della mu
sica preoccupato è in allarme II 
Teatro dell Opera fa naufragio nel di
savanzo (45 miliardi) e sono anivati 
avvisi di garanzia al sovrintendente 
Gian Paolo Cresci e ad altre 21 perso 
ne Dovranno rispondere di abusi d i 
vana natura Di Cresci e Fioravanti 
Nanni segretario generale dell Ope
ra il consiglio comunale ha chiesto 
le dimissioni 

Spicca la faccenda dei compensi 
sotto banco elargiti al tenore Jose 
Carreras per un suo concerto nel 
massimo teatro della capitale 130 
milioni Ma sembra che 100 siano 
stati corrisposti dal lo sponsor - la 
Stet - e non gravando sui fondi del 
teatro II tenore spagnolo precisa e 
conferma gli furono pagati regolar
mente 170 mil ioni lordi di cui 20 dal 
teatro (Carreras nega invece d ! aver 
ncevuto alcun avviso dal pm Pier Fi
lippo Laviam) Sono gli inconve
nienti della sponsorizzazione (mitiz
zata ad un tipo di manifestazione 
piuttosto che ad un altro Ma soprat
tutto sono le conseguenze di una po
litica culturale e musicale (si (a per 
dire) incentrata su intese e accomo
damenti possibili fino ali altro ieri 
ora smascherati dalla realta che è già 
cambiata da ieri e cambierà ancora 
domanf Venute meno le forre politi-
ch t alle quali si appoggiava una rou
tine di vivoir Imre apparentemente 
ncca di belle inf lat ive ecco che ri
mane allo scoperto la gestione di un 
teatro spendaccione Ma quando il 
passivo - e ci si i m o - supera il costo 
della produzione possiamo parlare 
d i un teatro giunto al fallimento 

Una volta per un lapsus c i cap to 
d i chiamare «bara grigia» la Sala qn 
già dell Opera luogo di incontri 
conferenze stampa mostre II lapsus 
ci toma alla mente Ma è proprio da 
solo che il Teatro dell Opera si è cosi 
inoltrato verso la sua f ine ' Diremmo 
che sia stato ben aiutato nella corsa 
al suicidio Lart 6del la legge800del 
6 " dice che al Teatro dell Opera d i 

Roma «è nconosciuta una particola
re considerazione per la funzione di 
rappresentanza svolta nella sede 
della capitale dello Stato» Come e 
successo - si domandano in molti -
che I Opera di "orna sia invece co
stretta a rappresentare nella capita
le il fallimento d i una gestione ab

bandonata a se stessa7 

Nel gennaio 93 n Consiglio d am 
ministra/ione che non aveva appro
vato né il consuntivo né il preventivo 
fu sciolto d autorità dal ministro del 
tempo II sovrintendente rimase in 
carica e il sindaco (Carrara) per 
legge presidente dell Ente lineo ro
mano con una procedura improba
bile fu nominato commissano Si 
tollerò che un teatro d i rappresen
tanza procedesse nel suo iter pnvo 
anche del direttore artistico e che si 
ignorasse il termine d i sei mesi entro 
il quale il Consiglio suddetto doveva 
essere ncostituito Succede il disa
stro quando nelle cose - quali che 
siano - si fa a meno della loro artico
lazione democratica 

Occorre una rapida e coraggiosa 
ncostittizione dell ente lineo di Ro
ma Ricostituzione che non può con
figurarsi nella immediata sostituzio
ne del sovrintendente Basta il com
missario a mandare avanti la gestio
ne Un nuovo sovrintendente al mo
mento non potrebbe che firmare la 
chiusura del Teatro dell Opera Ab
biamo telefonicamente sentito Ser-
g o Escobar e riafferma che senza 
una nfondazione del teatro lineo ro
mano lui non ci pensa propno ad 
assumere una sovnntendenza Oc
corre profittare di questo momento 
intermedio - dice - per mandare 
avanti un progetto che nasca da un 
nuovo impegno capace di porre il 
governo che verrà dalle prossime 
elezioni non di fronte a piagnistei 
lamentele nchieste di elemosine 
ma di fronte a un seno obiettivo cul
turale che trascende le piccole tatti
che e certe alleanze non più possibi
li Un progetto - da elaborare in que
sti giorni - su prospettive concrete A 
incominciare da quella d i porre a ca
nee del bilancio del 'o Stato il debito 
del Teatro dell Opera che non può 
gravare sul Fondo della musica sen
za trasferire ad esso la cnsi d i una ge
stione che lo Stato non ha tenuto 
d occhio come doveva 

Escobar insiste «È già tutto cam
biato intorno e altn cambiamenti si 
venficheranno presto Occorrono 
idee e prospettive nuove da lanciare 
come una sfida a chi andrà al gover 
no una sfida istituzionale che preve
de in un nuovo rapporto il ruolo del
le grandi città di fronte al governo» 

IL CONCERTO. Nirvana a Modena, il trionfo. Domani e dopo a Milano 

Krist Novosellc, basslsta dei Nirvana, durante II concerto di Modena 

Vìvere alla Grunge 
Grande successo a Modena per l'apertura del tour del
l'anno I Nirvana, i paladini del grunge, hanno sbara
gliato il campo Musica super-energica, con i successi 
di Neuerrninde di In Utero - gli album che li hanno tra
sformati in un fenomeno planetario - tutti in bella mo
stra Ieri replica al Palaghiaccio di Manno, presso Ro
ma Domani e dopo, due date a Milano, al Palatrussar-
dr ci sono ancora biglietti, ma affrettatevi 

R O B E R T O O I A L L O 

• MODENA Se il rock è un luogo 
dell adolescenza una specie d i stato 
d i grazia generazionale in cui ogni 
passione é permessa pare propno 
che i Nirvana ne siano di questi tem
pi i più sfrontati interpreti Tnonfato-
n sul mercato con Nevermind accla
mati ali uscita dell ultimo disco In 
utero eccoli alla prova-concerto da
vanti a un palasport gremito con 
quasi seimila fans disposti a bersi 
ogni nota a ballarla a calpestarla a 
stozzarla finché mancano le forze Ci 
vuole il fisico insomma per vedere 
Kurt Cobain al lavoro con Kris! No 
voselic che lo insegue con il basso in 
ogni anfratto del suono e la batteria 
di David Grohl che spezia I tutto di 
ralfiche e stacchi decisi Si aggiunge 
per I occasione il chitamsta Pat 
Smear e il violoncello di Melora Ma 
ne Creager interviene nei set acustici 
quando il sentimentalismo irrequieto 
prende la scena 

Cobain é in forma smagliante ca

pace di lasciare bnglia sciolta a 
un apparente follia senza metodo 
nella quale tutto trova un suo preca 
no ordine È anche nella nconosciu
ta iconografia gnjnge I idolo-suo-
malgrado che è forse il legame più 
forte con le radici punk. Metallo elet 
tncita suoni duri per tenerli in piedi 
servono ottime canzoni melodie ru
vide ma efficaci e in più ecco un Co
bain chitamsta eccelso i l le cui capa 
cita (e alla cui potenza) il concerto 
rende piena giustizia 

Chitarre da pochi dollari 
Cambia chitarra in continuazione 

Kurt teonzza anzi che la miglior chi
tarra rock non debba costare più di 
una manciata di dollan e disinnesca 
con questo ogni poissibile tentazio
ne d i virtuosismo o di narcisismo 
strumentistico Radio Friendly apre 1 
concerto ma arriva quasi subito 
Brecd e poi quella Serve the Servanti, 
che ironizza feroce sull amore della 
massa conquistata «Abbuino fatto 

abbastanza soldi con queste cose 
per ragazzini» È sarcasmo passegge 
ro arriva a ruota quella Smeli Lite 
levn Spirti che è stata per il progetto 
Nirvana un pò croce (1 immediata 
clausura in un genere) e molto deli
zia per i mil ioni di dischi venduti e 
soprattutto perchè da quel pezzo 
mascè un uono inconfondibile il fa
moso «tocco» Nirvana che oggi tanti 
nncorrono 11 romanticismo da ca 
meretta la rabbia cieca la fisicità 
ostentata e strafottente che si erge 
come minacciosa da strani gin di 
bisso d i icuti di chit irra che svivi 
no nel rumore puro e d i colpo si ri
compongono in strofe e ntornelli. so
no solo elementi sparsi Poi e é ap
punto il «suono» e canzoni magi
strali che spingono al limite uno 
speed pop entusiasmante Dunb per 
esempio episodio soffuso e discreto 
aleggia a lungo sulle teste della pla-
lea - per un attimo placate - allegge
rita anche da! violoncello mentre so 
lo un minuto dopo In Hloom npren-
de a scuotere tutti Bolgia mmane 
tnpudio di muscoli e di salti mentre 
piovono ancora stilettate elettriche 
Pcrmv Rovai Tea poi Sdtool fino a 
Folly ancora acustica e leggera E fi 
no - tnonfo raggiunto e garantito - a 
quella Rape Me («Violentami») che e 
una delle più spaventate canzoni sul 
successo (e forse chissà sulla cultu
ra di massa sul divismo sulla solitu 
dine del'a star) che si siano sentite 

Lungo anche il set dei bis che co
mincia c o n f u s e Man Who Sold the 

World in versione acustica con \ o -
voselic fisannonicista Ancora elettri 
cita spiegata con Ali Apologie* Ona 
Plam fino a un ì Hi art Shapid Bej\ 
che tntura quello che ancora e e da 
triturare in platea Dopo due ore di 
musica incessante frenetica 11 n 
vendicatone dei \ i rvana si fa tra 
sparente È I adolescenza vista senza 
veli senza le solite accuse-adu e» e 
senza troppi uutocomp acimcnti 

I pasdaran del rock 
Al Palasport di Modella ( m j do

m i n i e dopo si replic i a Mil ino) so 
no adolescenti tutti ì ragazzini con le 
t- imicie a scacchi d ordinanza del 
look grunge e i vecchi rocker- tenuti 
d vedere il fenomeno di cui tanto si 
parla persino qualche pasdaran del 
rock che non concepisce la consa 
crazione definitiva dell underground 
Di colpo ecco che il rock non strizza 
più I occhio compiacente né si ero 
gioia nel luogo comune ma nvendi 
ca in pieno - e nimorosarnente - il 
suo essere veicolo passionale effiea 
ce come pochi dove il confine tra la 
e arezza e la frustata si fa labile e con
fuso Cobain e compagni confezio 
nano intanto il migliorconcerto della 
stagione attuale f inno scintille «ten 
gono» il palco senza stnf i re e* senza 
cadute Vincono a l l j grande insom 
ma e «I éduculion sentimentale del 
1 adolescente p tvsa oggi ind ie d ille 
loro canzoni Giusto e sacrosanto il 
rock salvato dai rag ìz/ ini F d a c h i s t 
no 7 

Il terzo polo 
televisivo 
si chiama Rta 

Cineiue'stellc Odeon Tv e Tvllaln 
hanno riunito le lo i /e pei far useere 
un ti rzo polo televisivo elle ha il suo 
punto di incontro in Rta una nuov i 
società destinata a raeeoglere pub 
blicita e valut ire le offe rie di produ 
zione II network cosi formato potrà 
disporre sia di spazi di progruma/io 
ne (e pubblicitari) nazionali che di 
spazi d i irea« r ipu l i t i per singole re

gioni e iree geografiche I p i nsesti 
saranno eonfezionali su misura per il 
pubblico che guarda ritualmente le 
tre reti -Il nostro segreto - ha detto il 
direttore di Odeon Lillo Tombol im -
e di iver studiato dei buoni program 
mi mandati in onda a l l o r i giusta 
Le novità saranno concentrate nelle 
fasce di mezzogiorno del tardo pò 
meriggio e nell ) prima serata Rosan 
na Seghezzi ex signora Funari esor 
dira come conduttnee in Perche ro 
attualità cultura e sport visti con oc 
chi femminili lo sit-eom II cortile avrà 
per protagonista Roberto Bnvio ex 
componente dei Gufi Claudia Mori 
intratlera le donne al lora di pranzo 
mentre Eleonorj Giorgi pa'lera di 
tnimaliogni pomeriggio 

Il Premio Idi 
«Autori nuovi» 
a Spiro Scimene 

Lopera \unzio di Spiro belinone e 
stata prescelta per I edizione '991 
del Premio Idi se-'ezione Autori nuo 
vi E se lo scorso an io e stato pre 
miato Delirio marqinuh di Ruggero 
Cappuccio che «costruiva il p iopno 
testo in un connuoio tra il napole a 
no di base o inserti di veneziano i-ci 
mone seme il proprio in una lingua 
siciliana di forte espressa it 1 Questa 
.celta don i autenticità ed espressivi 
ta di suo dramma che in un cl ima di 
realismo fantastico disegna un rap
porto d amicizia di toccante umani 
ta ove si rispecchiano inquietudini e 
allarmi dell interno eorpo sociale» 
Con questa motivazione il giovane 
autore 0 stato premialo dal gruppo di 
lettura presieduto da Aggeo Suvioli e 
t omposto da Dante Cappelletti 
Franco Clavan Giovanni Lombardo 
Radice Maurizio Panici ed Ettore 
7oecaro 

Giuseppe Cereda 
lascia la Fininvest 
e to rna inRa i 

Era stato per a rn i ca|x>struttura re 
sponsabile de la produzione cine
matografica di Raiuno Poi avev i ac 
cettato 1 offerta della hninvest d i oc 
cuparsi della produzione di film ila 
liani e aveva »|>ortato» con se alcuni 
grandi auton come i fra'elli Taviani 
Ermanno Olmi Oggi Giuseppe Cera 
da ritorna alla Rai anche se la dee 
sione - ci tiene a precisare - non sa 
rebbe de'tata dalla scelta di Berluso 
ni di entrare in politica ma più prò 
bailmente d u drastici tagli che la Fi 
ninvest ha deciso di operare nel set 
tore cinema Cereda andrà a 
completare la maerostrutluri» Rai 
che si occupa di coproduzione prò 
duzione e upp< III elle ngilardano ci 
nt-ma e ficUon Jirett ì da Andre i Me 
lodia 

Glauco Mauri parla della ripresa di «Tutto per bene» e di «Beethoven» 

«Replico, dunque approfondisco» 
R O S S E L L A B A T T I S T I 

• ROMA Manca appena mezz ora 
ali inizio dello spettacolo ma Glauco 
Mauri non tradisce ansie pre-palco-
scenico accetta d i scambiare quat
tro chiacchiere in tutta tranquillità 
infagottato in un informale vestaglia 
dacamenno E ci parla di questo «n-
petuto» Pirandello Tutto per bene -
che toma in scena al Nazionale d i 
Roma dei suoi programmi fu'un 
Con I attenta premura che si ha per 
le cose amate scelte per affinità elet
tiva e che per questo non fanno pe 
sare una vita «tutta teatro» come 
quellache Maun ha voluto condurre 

Un Pirandello af f rontato per la 
pr ima vol ta nel la sua carr iera, a 
6 0 anni. E adesso ripreso a di
stanza di due anni. . . 

È per il grande successo che ha otte
nuto questo spettacolo Quasi im
pensato più di trecento repliche in 
93 città Una bella soddisfazione per 
una piccola compagnia privata co 
m i la mia 

Perché, secondo le i , è andato 
cosi «tutto per bene»? 

Vede apparentemente questa è 
una commedia minore la stona di 
un uomo t imido e puio che viene in
gannato per anni e solo alla fine rea 
lizza i tradimenti nccvuti Messa co
si la trama non avrebbe oggi grande 
attrattiva chi si scandal izzi più per 
un paio di corna o d i un figlio illegit

t imo7 Ma vista come metafora co
me la tragedia di un uomo al quale 
hanno distrutto gli ideali portanti 
della sua vita avsume tutt altra va
lenza L i sua diventa la ribellione 
dei puri e degl onesti Quella voglia 
di pulizia che è di grande attualità e 
che spinge gli spettatori a identifi 
carsi e a partecipare al tormento del 
protagonista 

Le repl iche romane di Pirandello 
a l Nazionale non sono però l 'uni
ca «ripresa» di questa s tag ione: 
anche II «Beethoven» che debut
ta I l 1 8 marzo a l Teatro Comuna
le di Treviso è uno spet taco lo di 
ven tann i fa... 

Si tratta di un edizione nuova e poi 
chi I ha detto che il repel lono non 
debba essere npetuto7 Forse che 
Pollini ha eseguito una volta sola la 
sonata 101 di Beethoven' Riprende
re un testo a distanza di molto tem
po serve ad approfondir lo a trovare 
nuove connotazioni un conto è 
proporlo a 40 anni e un altro affron
tarlo a G0 c i sono tagli prospettici 
diversi problematiche nuove Ho 
una grande necessita d i nawic inar 
mi anche agli «Edipi» ad altri «Re 
Lear» come se sentissi un debito 
verso questi personaggi il bisogno 
di nattraversarli per recuperare i lati 
trascurati nel passato II prossimo 
anno proporrò infatti un doppio 

Glauco Mauri 

Edipo Edipo Re in cui cu-erò solo 
la regia lasciando I interpretazione a 
Roberto Sturno - una sorta di pas
saggio del testimone dato che co
me si dice non ho più I età -
mentre invece sarò io il protagonista 
invecchiato dell EdipoaColono 

Torniamo a Beethoven e ai suoi 
quaderni d i conversazione, che 
t ipo d i ritratto ne ha ricavato? 

Volevo descrivere I umanità di que 
st uomo in tutti i suoi aspetti Lo 
spettacolo nacque per caso nel 
1%1 - q u i n d o ero nella Compa 

gnia dei Quattro - lavoravo al mo
nologo di Beckett /, ultimo nastro di 
Krapp stona di un uomo che ha re
gistrato su dei nastri tutta la sua vita 
- e in una librena di Mi 'ano vidi un 
testo d i Luigi Magnani su Beetho
ven dove raccontava come il musi
cista avesse cambiato a Vienna ben 
una trentina di case ma portando 
sempre con sé quei quaderni dove 
annotava le conversazioni con gli 
altri per via della sua sordità Quat
trocento quaderni che in fondo 
erano come le bobine di Krapp 11 
rapporto tormentato con il nipote 
Karl le annotazioni musicali i dia
loghi con gli amici sono frammenti 
che r icompongono nell insieme un 
mosaico di vita intenso e commo
vente 

Tra Pirandello e Beethoven c 'è 
un a l t ro appuntamento ne l suo 
carnet: un reci tal al la Scala con 
Michele Campanel la II prossimo 
2 8 febbraio. 

Proporre un i r idologo una fusione 
tra parola e note e un progetto che 
Michele e io accarezzavamo da an
ni Per i rispettivi impegni non siamo 
riusciti a farlo prima e anche adesso 
lo stiamo provando fra una tournée 
e 1 altra in posti sempre diversi ma 
ce 1 abbiamo fatta Sarà una serata 
particolanvsirna con un programma 
di ball ite musicate da Richard 
Strauss e da Liszt che ne hanno 
messo in evidenza il ntmo poetico 

Nuovo direttore e nuovo look per il settimanale della Rai 

Voilà... il «Radiocorriere» 
E L E O N O R A M A R T E L L I 

• ROMA A quanto pare il nuovo 
Radiocomere Tv che sarà in edicola 
11 settimana prossima non potrà 
contare neppure su ui ic lira in più d i 
quante ne abbia avute fin qui In 
compenso len la Rai gli ha dedicato 
un «lancio» in grande stile collega
mento con Sanremo per ncevere gli 
augun in diretta d i Pippo Baudo An
na Oxa Cannelle e Zero gran folla 
nella sala delle grandi occasioni 
gran dispiegamene di telecamere e 
schermi v ideo «Amo le sfide ed amo 
vincerle Questa è la più difficile della 
mia camera» ha esordito con buona 
dose di ottimismo Willy Molco neo 

direttore del settimanale televisivo 
che si lascia alle spalle I mensili Kmn 
e Moda «Dieci i nn i fa il Radiocorrit 
re Meva una tiratura d i ottocenlomi 
la copie scesa attualmente intorno 
alle duecentomila Rilanciare e un o 
perazione difficile Preferisco parlare 
di lancio quasi fosse un nuovo gior 
naie Ed è inuule dire che di fronte al 
la concorrenza (Sorrisi i canzoni 
che ha una tiratura di circa due mi 
Noni e irecentomila copie) mi sento 
un lillipuziano al cospetto di Gulliver 
M i i nostn obiettivi nm ingoilo ambi 
ziosi 250niil i copie entro la fine del 
I inno» 

Equidistanza nel Iralare la Rai e la 
Fininvest nonché ' le oltre una foto
grafia particolarmente curata ed un i 
grafica più mei iva nuovi collabora 
*n f r i cui Mara Venturi autrice di 
Ix-st seller Paolo Guzzun'i e G ivino 

"Sauna che terra una r u b n o sugli 
spol F soprittutto più spazio ti te 
mi ean ai giovini che issieuraMoI 
co |K)tranno irovare nel nuovo setti 
manale «i loro lilm i loro cantanti i 
'oro vide-o preteriti» Ma impolverato 
ben bene della vecchia patina opa 
ca il sellini male vanta una ver i no
vità quanto ai contenuti con la nuo
va formula per la radio ai suoi pre> 
g r immi finalmente verranno riservati 
pan dignità e pan sp iz ioehea quelli 
televisivi 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA - PROVINCIA DI PARMA 
Lo Provincie di Roggio Em Ila e Parma intendono appaltare i lavor d consol demento restauro od adeguamento allo os gonio v i r e del Ponlo 
sull'Enza tra Montocciiio e Moniechlarugolo L ntorvonto consiste in re distint progeft e proc samento a) lavon d compoìd iza dolio Prov ne a it 
Roggio Emilia por un imporlo a base d asta di L 743 OtìO 000 b) lavor di competenza della Prov re a d Parma ullonormonio suòd vis n duo lotti 
d mtorvonlo 1* lotto por un importo a baso d asta d L 476 500 000 2° lotto per un mporto a baso d asta di L 266 580 000 In v rtu dolla convor 
ziono stipulata Ira le duo Prov ncio la Provincia di Rogg o Ermi a 0 dologata ad ocponro la gara d appalto o ad adottare tutt prowod mon'i di pub
blicità provent va o successiva previsti dallo leggo Ogni Prov ncia st pulora disi nti coniratli por le opero d propr e» compolonzd ad ogn contratto 
corn-pondora una propria contab Irta I lavor saranno aggiudicati congiuntamente mediante un un cn gara d appalto por un mporto complessivo a 
base d asta di L 1466 160000 II metodo di oamò quello previsto dollari I l o t i a) dolio logge 2/2/73 n 14 Ledtto nterosso.o potranno ricNodo 
te d essere invitate alla gara rrv andò un unica istanza in bollo a Provincia d Reggio Em lia Servizio Amm vo LL PP Corso Gai bald 2G 
Roggio Emilia I lavori sono ' ranziat modianle mutui della Casso DD PP l pagnmonl saranno d sposti n baso a S A L ogn qualvolta l credilo 
dell impresa raggiunga I Importo di notte L 250 000 000 por il contratto d cu al punto a) o di notte L 125 000 000 por contratl d cu al punto b) Il 
termino di esocuziono dei lavor òd i 360 gg naturali e consocut vi docorront dalla data de verbali di consegna Isc rzoneANC c i t b' mporto L 
1500000000 £ ammessa la parloclpazlono Ci dtle massociazono'omporanoa d mprosa ai sonsi dollari 22dolD Lgs 19/12/91 n 40t> non 
cbó di ditto non iscntto a l lAN C aventi sodo in uno Stato dolio Ceo allo cond zionl d cui allori 19dol rnodesmo D Lgs 406 La ditta potrà svinco
larsi dalla propna offerta decorso ti termino di giorn 90 dalla data della gara La neh osto di nv to dovranno porvon ro ontro lo om 12 00 dal g orno 
19/3/94 osse non vincoleranno la stazione appallante Gli nv ti a gara saranno sped ontro I 15 6/94 
Reggio Em lia 14fobbrao 1994 

II dirigente de! settore LLPP Ing Franco Lucci 
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Mercoledì 23 febbraio 1994 Cinema 11 nini? payma I 

Alla Camera 

Legge cinema 
Oggi il voto 
definitivo 
• ROMA Comincia alle 9 del matti
no con un presidio a piazza Monte
citorio I ultima giornata d i impegno 
e di lotta delle categorie del cinema 
italiano L'ultima almeno, di questa 
legislatura Quel che è certo infatti è 
che il decreto «salva cinema» si gioca 
oggi la sua ultima possibilità O sarà 
convertito in legge stamattina (dalla 
Commissione cultura della Camera 
dei deputati) o bisognerà aspettare 
che lo faccia il nuovo Parlamento 
che andremo ad eleggere il 27 mar
zo Con tutte le incognite del caso Le 
categone del cinema hanno ntrovato 
nelle ultime settimane la loro un i t i 
Produttori e distnbuton aderenti al-
lAn ica gli auton cinematografici 
dell Anac, gli esercenti dell Agis e tut
ti e tre i sindacati confederali chiedo
no semplicemente che la Camera n-
peta il gesto compiuto dal Senato 
Approvando il decreto legge in vigo
re dallo scorso 17 gennaio senza al
cun emendamento 

Lunedi sera i rappresentanti delle 
categone citate si sono ritrovati nella 
sede dell Anac per nbudire la pro-
pna volontà e il propno allarme Era 
presente, in rappresentanza del sopt-
tosegietano Maccanico anche il d i 
rettore generale dello Spettacolo 
Carmelo Rocca Tutti chiedono ai 
pattiti politici e ai gruppi parlamenta-
n convocati per I ultima nunione 
della Camera di questa legislatura d i 
garantire il numero legale nel mo
mento in cui verrà messa al voto la 
conversione in legge del decreto 11 
testo ali ordine del giorno npropone 
in parte un disegno di legge nato du
rante la scorsa legislatura approvato 
al Senato ma non aila Camera dei 
deputati, tra gli altn motivi anche per 
la mancanza del rumerò legale Suc
cessivamente, i! Governo decise d i 
trasformare il disegno d i legge in un 
decreto approvato in Consiglio dei 
miniustn ali inizio dell 'anno Decre
to come già detto, convet i to in leg
ge al senato e oggi ali esame d»lla 
Camera dei deputati Tutte le catego
ne del cinema italiano numte sta
mattina sotto Montecitorio giudica
no 1 approvazione del decreto «I ulti
ma possibilità per la sopravvivenza e 
la nnascita del cinema italiano» t 
chiedono un atto di responsabilità 
del Parlamento «contro quello che n-
sulterebbe un vewro e propno geno
cidio culturale» A tal fine hanno an
che firmato un appello al presidente 
della Commissioni" cultura della ca
mera dei deputati Aldo Aniasi affin
ché vigili e solleciti i colleglli a parte
cipare alla seduta d i voto E magan 
chieda al presidente della Camera 
Napolitano una successione degli or
dini del giorno tale da far si che la 
conversione del decreto non si so
vrapponga ad altre votazioni impor
tanti per i deputati A favor*- della 
conversione si è dichiarato ieri il re
sponsabile dei mass media per il Pds 
Vincenzo Vita «Non approvarlo sa
rebbe come mettere una pietra tom
bale propno sulle più ampie prospet
tive nformatnci». ha detto «Certo e e 
il nschio che non si raggiunga il nu
mero legale I gruppi che si rendesse
ro responsabili della mnacata appro
vazione del responsabile sarebbero 
complici dell aggravamento, forse ir
recuperabile della situa/ione» 

IL REPORTAGE. India, dove i film sono ancora uno svago di massa. E a buon mercato 

Processione sacra per le strade di Bombay. Sullo sfondo un poster gigante, dipinto a mano, che pubblicizza un firn 

L'evasione per 10 rupie 
A NaHacfiarya 

Il cinema indiano, un continente semi-scono
sciuto che produce circa 900 film l'anno. In un 
paese povero e sovrappopolato, il grande scher
mo rappresenta una fuga a buon mercato dalla 
realtà. Grazie soprattutto ai musical. 

L O R E N A D O L C I 

• BOMBAY Tra le centinaia di fez 
candidi spicca il gni(io screziato d i 
un bizzarro copricapo di astrakan 
Una specie di colbacco d i pelliccia 
un assurdità sotto il sole implacabile 
delle undici di mattina a Bombay È 
I unica nota che stona in una vista 
immacolata Tutti gli uomini infatti 
indossano la kurta bianca che a di
spetto del nome è una tunica lunga 
fino al ginocchio sopra calzoni can
didi In India i> bianco e il colore del 
lutto C 6 un funerale importante og
gi La stradina fangosa al centro di 
Bandra la penfena residenziale d i 
Bombay, è stata chiusa al traffico 
Fuon dal cancello della villa si è ra
dunato il gotha dell industria cine
matografica del subcontinente per 
rendere I estremo saluto a uno dei 
produtton pfu potenti morto d infar
to Ci si scambia saluti si stringono 

mani palme congiunte sfiorano la 
fronte 

Il Gotha del cinema 
Si conoscono tutti e una piccola 

ansiocra/ia che ogni anno produce 
circa 900 film il doppio di Holly
wood distnbuiti nelle tredicimila sa
le del paese II giro d affari dell indu
stria cinematografica che in questo 
sterminato paese di 850 milioni d i 
abitanti si aggira sui 3S0rnila dollari 
è da tempo ai primi posti degli inte
ressi della mafia locale Già ali indo
mani dell indipendenza (1947) cen
tri illegali di potere economico mise
ro le mani sugli studios più importan
ti e sulle pnncipali major indiane 
comprando 4e star bloccando le 
produzioni indipendenti individuan
do nel mondo della celluloide un co
modo mezzo per riciclare denaro 

sporco Intanto quattro persone por
tano fuori a spalla il feretro Una di 
loro ì- Sanjay Dutt I attore giovane 
più popolare dell India È figlio d ar
te i geniton sono entrambi leggende 
del cinema indiano e adesso si sono 
dati alla politica una strada che tnol 
te stelle sul viale del tr imonto intra 
prendono con successo A questa 
apparizione una striscia attorno alla 
lesta per fermare i lunghi capelli ca 
stano chiaro e il sudore che cola sul
la fronte per lo sforzo un sussulto 
parte dalla folla L i gente lo ama Io 
identitica con i personaggi dei suoi 
film E II in carne e ossa non c e 
I uomo nmasto coinvolto in uno 
scandalo per traffico d tinnì c e l e 
roe che si vendica dei torti subiti Co 
lui che uccide il catt i \o dopo una se 
ne di spericolati inseguimenti in au
tomobile e combattimenti a colpi di 
karaté E riesce infine a conquistare 
I amata 

Niente baci sulla bocca 
Secondo Basu Bhattacharva pre 

sidei te dell avsociazione dei registi 
indiani «in un film in hindi devono 
essere rappresentati i nove sentimen
ti che denvano dalle leggi del teatro 
classico indiano Noi li chiamiamo 
navrab move succhi della vita» Sarà 
ma questa spremuta concentrata di 
musica canzoni amore violenza 
sangue e vendetta risulta a'quunto 

indigesta ad uno stomaco che non ci 
e abituato Per il pubblico indiano 
invece andare i l cinema e uno dei 
passatempi prefenti e più a buon 
mercato ( i l biglietto costa da 3 a 10 
rupie pan a 150-500 lire) Sul maxi 
schermo di una delle maxi sale di 
Bombay tra un migliaio d i spettaton 
interf famiglie seguono per almeno 
tre ore le vicende di questì moderni > 
eroi masticando pan (foglie di betel 
che producono un succo rosso) Av
vertono in anticipo gli attori dei pen
coli incombenti ridono fragorosa
mente alle battute s illanguidiscono 
di fronte alle sofisticate scene d amo
re Da quando negli anni 30 i baci 
furono banditi dallo schermo i pro
dutton si sono specializzati nell aggi
rare la censura Un ragazzo incontra 
una ragazza capiscono che sono 
fatti uno per I altra si abbracciano E 
poi7 Attacca 1 orchestra ed è tutto 
uno «strusciarsi" a tronchi d albero e 
rotolarsi sull erba a ntmo di musica 
mentre una pioggia monsonica la
scia ben poco ali immaginazione 
nell indovinare le forme opulente fa 
sciate dal san Anche ora che la cen 
sura totale del bacio è stata nniossa 
ne le attnci né il pubblico gradiscono 
i baci a labbra incollate 

Balletti e canzoni che occupano 
due terzi della durata determinano 
la fortuna del film Le canzoni vengo

no poi vendute in cassetta e ripetute 
a ogni angolo di strada I tentativi di 
esportare in Occidente film indiani 
senza le parti musicali hanno pro
dotto degli invendibili cortometraggi 
Mentre questi musical ascuotono 
grande successo fra le comunità di 
indiani ali estero in Arabia in tutto il 
Medio Onente fino alla Thailandia 
in un gran numero di paesi africani e 
perfino nella ex Urss È senza dubbio 
il pubblico più vasto del mondo con 
centinaia di milioni di spettatori 

Ma (• a Bombav la capitale com
merciale del l India la citta più co 
smopolita e occidentalizzata ma an
che la più contraddi t tor i con i suoi 
12 milioni di abitanti che vengono 
elaborati i modelli di vita poi diffusi 
in tutto il subcontinente dai sistemi 
commerciali delle industne pen'en-
che come a Madras I altro grosso 
centro cinematografico nel Sud 

Mira Nalr, un caso 
In questo senso Salaam Barnlxn 

potrebbe essere il nome del film di 
massa in India e non solo il titolo d i 
un film Salaam Bombay e stata la 
pnma sceneggiatura di Sooni Tara-
poreva'a scritta in collaborazione 
con la regista Mira Nair Mira vive la 
maggior parte dell anno negli Usa 
Sooni invece ci riceve a casa della 
zia che abita a poche centinaia di 

metri d ille .trade dove e stalo n m t u 
I film «Sopo dopo il successo inter 

nazionale Salaam Bomlxn e stato 
proiettato anche in India - e spiega 
- i produtton pensavano che sareb
be stato un flop perche era un film 
triste e non e erano canzoni Invece 
ci sono andati tutti a vederlo anche 
quei monelli le cui vite abbiamo 
raccontato» Poi I hanno chiamata i 
Hollvwood per scrivere store sui ra 
gazzi delle strade di Los Angeles che 
non sono mai armale sul grande 
schermo Ha un esprevsione stanca 
ed è magnssima Ma (orse è solo ef 
tetto dell hashish 

Chi vuole fare dei film al di fuori 
del ricco e potente circuito comrner 
ci i le ha una possibilità 1 Nfdc (_\a 
tional Film Development Corpora 
t ion ; 1 unico ente pubblico che fi 
nunzia il cosiddetto «nuovo cinema 
indiano» circa i' 10 «della produzio 
ne Occupa un palazzone del Nehru 
Center un isola verde aweninstica 
nel prevalente scenano decadente II 
presidente dell Nfdc Ravi Gupta e 
un iffabile ex poliziotto II suo bruc 
ciò destro Ravi Malik ha un ufucio al 
quinto piano alle pareti nlratti di Sa 
t\a|it Rav il celebre -egistu del Ben 
gala morto due anni fa Da quell al
tezza la moschea bianca di I la|i Ali 
appare come una visione un isoietta 
in mezzo a un mare gngio argento 
sotto il cielo di monsone Ogni volta 
che Malik suona il campanello sulla 
scnvunia un uomo si affaccia alla 
porta e genera a npetizione tazze di 
te o d i caffè II tè e servito comunque 
anche se dici di no «Riceviamo ogni 
anno centin uà di nehieste di finali 
ziamento» spiega «La scelta è ardua 
i mezzi sono pochi e i contributi al 
singolo progetto non supe'ano quasi 
mai i trenta I j kh di rupie (150 milio
ni di lire circa ndr)» Tanto ha rice
vuto per esempio il giovane regista 
Sudir Mishra. per girare Dharam un 
film sulla più grande baraccopoli 
d Asia che sorge propno a Bombav 
a pochi chilometri da luhu Beach la 
spiaggia dei v ip 

Si calcola che 300 famiglie entnno 
ogni giorno a Bombav aumentando 
con un flusso continuo I enonne 
massa di diseredati La gente cne vi
ve negli s/ums rappresenta già il 30 x 
della popolazione metropolitana 
che con 150 milioni di disoccupati e 
un reddito medio prò capite di 3-10 
dollan I anno lotta ogni giorno per 
sopravvivere 

A tutta questa variegata umanità 
che ha bisogno di adattaisi a"e con 
traddizioni di un ambiente relativa 
mente moderno ai nuovi valori della 
citta al benessere importato dei beni 
di consumo e ai prodotti della scien
za il cinema offre un intrepretazione 
della realta e al tempo stesso una 
'uga da essa «Ormai il cinema ha di
menticato qual è 11 sua funzione ori-
ginana» spiega il mio saggio accom 
pagnatore e racconta d i un cantante 
di villaggio che si alzav t ogni giorno 
pnma del sorgere del sole per sve 
g'iare col suo canto tutu gli abitanti 
affinchè salutassero insieme I arnvo 
del nuovo giorno «Il cinema - dice 
Basu - deve svolgere il ruolo di quel 
cantante per i umanità» 
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RECORD. Se lo scnttore più saccheggiato dal cinema è di gran lunga 
Wil l iam Shakespeare quando si parla d i romanzieri la palma del più fil
mato pa^sa indiscutibilmente al grande giallista Edgar Wallace (1875-
1932 nella foto) Dai suoi romanzi sono stati tratti almeno 179 film sal
vo omissioni Il p m n o f u TheMan Who Bounttl London nel 191G Più d i 
50 film furono girati p r -na della sua morte ma Wallace non ci guada
gnò molto mori quasi in miseria 

Dalton ricoverato f togdamorosi 
Record negativo 
per Schwarzenegger 
Potrebbe diventare il più grande di 
sastro finanziano della stona del c i 
nema contraddicendo la fortuna 
che ha quasi sempre baciato le mira
bolanti imprese di Arnold Schwarze
negger Stiamo parlando di IMSI UC 
non nero uscito negli States la scorsa 
estate e da noi prima di Natale Se
condo la rivista New Yorker la pelli 
cola aveva già accumulalo un passi 
vod i 124 milioni di dollari quando la 
Columbia Pictures prese la decisione 
di mirarlo dalle v i le 

Ali epoca nel settembre dell anno 
scorso i dingen'i della società spera 
vano di nfarsi ali estero e con 'e ven 
dite in video chiudendo quantome
no in pareggio Ma a distanza di sei 
mesi è chiaro che il fiasco e totale 
txt.t action Itero potrebbe quindi 
strippare il doloroso primato dete 
nuto da /cancelli del cielo di Michael 
Cimino che use) nell 80 e uccumu'ò 
un passivo di oltie 44 mil ioni di dol 
lari facendo fallire la stonca United 
Artist 

// nuovo Rhett 
ha i calcoli 
S. è sentito male propno durante le 
riprese Timothy Dalton Lancinanti 
dolon alla pancia e fitte insopporta
bili che hanno reso indispensabile il 
suo ncovero lunedi sera nell os|>e-
dale più vicino A causa del malore 
dell attore inglese le nprese d i Scar 
lei da qualche settimana avviate a 
pochi chilometri da Londra sono 
state temporaneamente sospese 
Dopo mesi e mesi di provini assolu
tamente top secret Dalton era ..tato 
infatti msento nel cast del controver
so e avversato seguito di Via col uui 
lo promosso dai responsabili del ca 
sting a vestire i panni di Rliett Butler 
il ruolo che nel celebre kolossal trat 
to dal romanzo di Margaret Mitchell 
Clark Gable tivev^ reso leggendario 
La pnma diagnosi dei medici inglesi 
ipotizza la presenza di calcoli renali 
Successivi accertamenti diranno .lu
che quando Dalton divenuto fumo 
so per aver irterpretato il ruolo di Ja
mes Bond dopo Sean Connerv e Ro
ger Moore potrà nprendere il suo la 
voro sui set d i s t o r t o 
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6.45 UNOMATTINA. All'interno: 6.45.7.30, 
8.30, TG1-FLASH; 7.00.8.00,9.00 TG 
1.(93707491) 

&35 CUORI SENZA ETÀ'. TI. (8805120) 
10.00 TG1-FLASH. (61965) 
10.05 UN AVVENTURIERO A TAHITI. Film 

comico (Francia, 1966). Con Jean-
Paul Belmondo, Nadja Tiller. Regia di ; 
Jean Becker. All'interno. (2496410) -'..' 

11.00 TG1. Da Milano. (41965) • 
12.00 BLUEJEANS. Telefilm. (9830) " 
1130 TG1-FLASH. (787621 ' 
12J5 LA SIGNORA IN GIALLO. TI. 

(5851897) 

POMERIGGIO 
1130 TELEGIORNALE. (1897) 
14.00 XVII OLIMPIADI INVERNALI. BIATH

LON. 10 km maschile. (9020830) 
14.40 PRIMISSIMA. Attualità. (9552830) 
15.00 UNO PER TUTTI. All'interno: -
- . - SARANNO>5 FAMOSI. ••Telefilm. 

(3719385) - . . • • - - • 
17.10 ZORRO. Telefilm. (3226762); 
17.35 SPAZIOUBERO. Attualità. (59217) 
18.00 TG1. (79217) : • - ••::•- . 
18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. Lotte

rie Nazionali. (26743) ••• , -
18.45 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

(366168)— ,.•..-•• • 
19.40 MIRAGGI. Gioco. (710965) . 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (656) -
2030 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

(94453) •..- •'• 
2040 44* FESTIVAL DELLA CANZONE ITA

LIANA. Dai Teatro Ariston di Sanre
mo. Conduce Pippo Baudo. Con la 
partecipazione di Anna Oxa, Cannelle 
(V parte). (99381255):- , •• ' , .• 

NOTTE 
23J5 T G 1 . (2464588) : 

23^0 DOPOFESTtVAL Talk-show. Condu
cono Pippo Baudo e Mara Venier. Con 
Renato Zero. (7695859} •. •• 

0.40 TG1-NOTTE. (1076347) ••'• 
1.20 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco. 

Conduce Demo Mura. (6789144) : -
2.05 A U M O : 13 GIORNI DI GLORIA. Mini-

seflé-rr (Jaite). (S37t5980M u , , n , v n o " 
135 TG1. (Replica).(50073415)" ' •••":' 
3.40 BULLDOG DRUMMONO IN AFRICA. 

Film commedia (USA 1938 • b/n) Re
gia di Louis King (79472521) 

6.40 CONOSCERE LA BIBBIA. (52838728) 
6.45 QUANTE STORIE! All'interno: 

- . - NEL REGNO DELLA NATU
RA. (1620491) 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. (2046694) 
8.45 TG2-MATTINA. (6702507) 
9.25 XVII OLIMPIADI INVERNALI. SCI. Sla

lom gigante maschile. 1* manche. 
(2612694) 

9.55 BIATHLON. 7,5 km femminile. 

11.15 -DETTO TRA NOI • MATTINA. 
(8951878) •••••••. 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. (5305588) •'• 
12,00 I FATTI VOSTRL Varietà. (43323) 

13.00 TG2-ORETREDICI. (33255) 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo.!: 
14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (43965) 
14.20 SANTABARBARA. (4390946) 
15.10 DETTO TRA NOI. Rubrica. (8857526) . 
17.15 TG2-TELEGIORNALE. (3714014) 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. (8542588) ' 
1o\25 TGS-SPORTSERA. (9939865) •-> 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIASI-

- - - L E Rubrica.(680385) . - « • - . , • • . • . • • 
18.55 CALCIO. Coppa Italia. Parma-Samp-

• ••• dona Ali interno (7968052) 
19.45 TG2-TELEGIORNALE (6540830) 

21.00 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. "Il ; 
• nostro amico Rohn". Con Horst Tap-

pert.FritzWepper. (2928052) - -. 
22.10 SPECIALE MIXER Attualità. A cura 

di Aldo Bruno, Giovanni Minoli e Gior
gio Montefoschi. A cura di Giovanni ' 
Minoli.(6847168) >.- : . - ; . , ; • 7 

23.15 TG2-NOTTE I 
23J0 METEO Z (30304) 
23.35 INDIETRO TUTTA! Con Nino Frassi-
• ca, Renzo Arbore. (7687830) 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
(85029347) i ...;• • 

0.40 XVII OLIMPIADI INVERNALI. Da Lil-
• lenammer (Norvegia): 

- . - « ' S C r : , S a i t f i - K 90 p e r combinata. 
•' (8159540) •• - • • ' - ' 
0.55 PATTINAGGIO ARTISTICO. Origina

le femminile. (5286705) 
140 PATTINAGGIO VELOCITA' 1000 me

tri femminile (9025989) 

6.25 TG3-L'EDICOLA. Rubrica.(9049323) 
6.45 ULTRARETE All'interno: 

- . - DS£ - PASSAPORTO. (2166965) ' 
7.00 DSE-SCUOLAAPERTA. (1830) 
7.30 DSE-TORTUGA. (1553781) 
9.00 DSE-ZENITH. (9566) 
9.30 DSE-ENCICLOPEDIA. (3033) • 

10.00 DSE • LA BIBLIOTECA IDEALE. 
(87781)' ,•••-,-•••. 

11,00 DSE-FANTASTICA MENTE (3410) 
11.30 DSE-PARUTOSEMPLICE (3897) ' 
12.00 TG3-OREDODICI. (26965) . 
1155 XVII OLIMPIADI INVERNALI. BIATH

LON. 10kmmaschile.(130385) 

1125 SCL Slalom gig.masc. (6867656) 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. (30491) 
14\20 TG3-POMERIGGIO. (516897) -••••• 
USO FIGARO QUA, FIGARO LA'. (9282255) 
1545 TGS-MBCHIAEMETA. (9458781) 
16.00 CICUSMO. (73168) 
16.25 PALLACANESTRO. (8294472) •'• 
1730 TGS-SPECIALE TUTTI I COLORI DEL 

• BIANCO. Rubrica. (2507). • : . -
18.00 GEO. Documentario. (91762) '; 
1835 TG3-SPORT. (2419168) 
1840 INSIEME Attualità (607052) 
19.00 TG3-TGR. (858304) . 

9.00 BUONA GIORNATA. Conduce Patri
zia Rossetti. All'interno: (75168) -

9.15 ANIMA PERSA. Telenovela. 
(1008323) 

10.00 SOLEDAD. Telenovela. (85323) ; 

11.00 FEBBRE D'AMORE Teleromanzo. 
" Con Tricia Cast. (1052) 

11.30 TG4. Notiziario. (8142965) ." 
11.45 MADDALENA. Telenovela. (1925120) 
1230 BUONA GIORNATA SANREMO. At

tualità. (39120) . . : 

1330 TG4. Notiziario. (4507! 
1*00 SENTIERI. Teleromanzo. (58255) • 
15.00 PRIMO AMORE Tn. (1656) ••• •• 
1530 PRINCIPESSA. Telenovela. (4743) 
16.00 BUONA GIORNATA SANREMO. At

tualità. (45633) • . . , . , . -
17.00 LA VERITÀ'. Gioco. Con Marco Bale

stri. All'interno: (5502) 
17.30 TG4. Notiziario. (16762) • 
1745 NATURALMENTE BELLA. (651033) -
18.00 FUNARINEWS. Attualità. (96859) 
19,00 TG4. Notiziario. (410)-
1930 PUNTO DISVOLTA. Attualità. (9236) 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram-
• menti. (3920762) 

20.25 CARTOLINA. Attualità. (8049897) 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Attualità. 

, Conduce Antonio Lubrano. (65694) 
2240 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele-

• giornale. (69878) - •• ••••. .:•• - . 
2245 MILANO, ITALIA. Attualità. Conduce 

Enrico Deaglio, (7587878). 

23.45 PUBBUMANIA. (2820526) 
0.15 CAROSELLO - CAROSELLO. 

(4254057) 
0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (3456569) 
1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

presenta: "BLOBCARTOON". 
(9446415) 

1.25 CARTOUNA. (Replica). (85019960) 
140 MILANO, ITALIA. (R). (8094786) 
12S PUBBUMANIA. (R). (8529057) 
3.10 TG 3 - NUOVO GIORNO. (R). 

(5002298) 
340 ADDIO NAPOUI Film drammatico 

(Italia, 1954-b/n). • 

2040 COWBOY. Film western (USA, 1956) 
Con Glenn Ford, Jack Lemmon. Regia 
di DelmerDaves. (63236) - . ,., 

2240 TOTOFESTIVAL Show. Conduce Te
lo Cutugno. All'interno: 0.30 TG 4 -
NOTTE. (45594217) . • ; - . 

240 TG4-RASSEGNASTAMPA. Condu
ce Tiberio Timperi. (3535182) . -

145 TOTOFESTIVAL In diretta dal Lolli 
Palace Hotel di Sanremo. Show con
dotto da Toto Cutugno. "Ogni sera so
no previsti tanti ospiti, tra cui artisti, • 
discografici, giornalisti, autori e an
che Pippo Baudo hs assicurato la pro
pria presenza. 

640 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni. 
(46763965) • • 

940 BABY SITTER. Telefilm. Con Scott 
Baio.(3781) -

10.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Tele
film. Con H. Hesseman. (4410) 

1040 STARSKY & HUTCH. Telefilm. Con 
Paul Michael Glaser. (42120) ;..-.• 

1140 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep- . 
pard, Lawrence Tero. (13520) -

1240 STUDIO APERTO. Notiziario. (67168) :"• 
1245 FATTI E MISFATTI. Attualità. In stu

dio Paolo Liguori. (347643) <•'.-.••• 
12.50 CIAOCIAO. Cartoni.(3139323) ' 

14.09 STUDIO APERTO. Notiziario. (8526) 
1440 NON E'LA RAI. Show. (279694) -
16.00 SMILE All'interno: (17014) .-.-•' 
16.05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film. Con Ty Miller. (623491) 
17.05 AGU ORDINI PAPA'. Tf. (986762) 
17.40 STUDIOSPORT. Notiziario.(913385) 
17.55 SUPER VICKI. Telefilm. (987491) ••• 
1840 BAYSIDESCHOOL Tf.(1385) ;- > • 
19.00 WiaY. ILPRINCIPEDIBa-AIR. Te-

• lefilm. Con Will Smith. (9762) ••••• 
1940 STUDIO APERTO. Notiziario. (26584) 
19.50 RADIO LONDRA. Attualità. (5017830) 

20.00 KARAOKE Programma musicale 
Conduce Fiorello. (15743) 

2045 SHEENA-LA REGINA DELLA GIUN
GLA. Film avventura (GB, 1984). Con 
Tanya Roberts, Ted Wass, Regia di 
John Guillermin. (4280830) ••• . • ... 

22.40 O Di QUA O 01 LA'. Attualità. Condu
ce Pia Luisa Bianco. (1985168) '•' 

8 .30 MAC GYVER. Telefilm. (22304) • 
040 SGARBI QUOTIDIANI. (R). (9080705) 
0.40 STUDIO SPORT. Notiziario. 

• (7444095) •-• •'•.:-•- . 
1.10 RADIO LONDRA. Attualità. Conduce 

Giuliano Ferrara (r). (6041539) • 
140 STARSKY 4 HUTCH. Telefilm. Con 

David Soul (replica), (6285163) =, 
240 A-TEAM. (Replica). (6979569) ' 
340 I RAGAZZI O E L U PRATERIA. Tele

film (replica). (6940057) -, 
440 SUPER VICKI. (Replica). (8847182) 
5.00 , AGU ORDINI PAPA'. (Replica). 

640 TG5-PRIMA PAGINA. Attualità gior
nalistica. (3754526) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show condotto da Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra
carti. Regia di Paolo Pietrangeli (re
plica). (79713830) ;-• 

11.45 FORUM. Rubrica. Condotta da Rita 
Dalla Chiesa con la partecipazione 
del giudice Santi Licheri e Fabrizio 
Bracconieri. Regia di Elisabetta Neil-
Ioni laloni. (1402743) 

13.00 TG 5. Notiziario. (37830) 
1345 SGARBI QUOTIDIANI (3747052) 
1340 LASCIATE UN MESSAGGIO. Rubri

ca. Con Alberto Castagna. (8339697) 
14.00 SARA'VERO? Gioco. (92101) 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE (81897) 
1640 BIMBUMBAM. Cartoni. (74385) 
16.45 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM. (530507) .;.; -
1740 GIOCASSIMO "IL GrOCAJOY". Gia

co. (945255) '•'•• 
1749 FLASHTG5. Notiziario.(402605052) ' 
1842 OK, IL PREZZO F GIUSTO! Gioco. 

Con Mike Bongiorno (200056385) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. (6897) 

20.00 TG5. Notiziario (41304) 
2045 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio e Rie. (2638217)- ' 

2040 COBRA. Film avventura (USA. 1986). 
Con Sylvester Stallone. Reni Santoni. 
Regia di George Pan Cosmatos. 
(794052) v< -' -• -•: • 

2240 SPAZIO 5. Attualità. Conduce Enrico 
Mentana. (4832507) 

2340 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi. All'interno: 
(20273675) 

24.00 TG 5. Notiziario. (45873) 
140 SGARBI QUOTIDIANI. (R). (1497144) 
145 STRISCIA LA NOTIZIA. (R). (1313328) 

. 2.00 TG5EDICOLA. Attualità. Conaggior
namenti alle ore: 3.00,4,00,5.00,6.00. 

'• " (5917786) . ' -..•••• - • . • - • • 
240 ZANZIBAR. Telefilm. (6971927) 
340 A TUTTO VOLUME (Replica). 

(6942415) 
440 ICMQUEDELQUINTOPIANO. 

7.00 EURONEWS. Il tg lutto euroaeo. 
(8436491) 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele
film. "Il ladro di bestiame". Con Lei! 
Erickson, Linda Cristal. Cameron Mit-
cheli. Mark Slade, Herry Darrow. 
(6491) 

9.00 XVII OLIMPIADI INVERNAI! Da Lil-
lehammer (Norvegia): (46168) 

945 SCI. Slalom gigante maschile, r 
manche. (73980697) 

1140 BIATHLON. 7,5 Km femminile. 
(282168) . 

13.00 TMC SPORT. Notiziario. (62526) 
1345 XVII OLIMPIADI INVERNALI: SCI. Sla

lom gigante maschile. (6367323) 
14.15 BIATHLON. 10 Km maschile. (76052) 
15.00 HOCKEY. Quarti di finale. (9809410) 
17.15 DIARIO OUMPICO. All'interno: 
- . - COMBINATA NORDICA / BIATHLON 

MASCHILE/FEMMINILE. 
- . - PATTINAGGIO VELOCITA'. 1000 m 

femminili. Sintesi. (4617830) 
19.00 TG OUMPICO. Notiziario. (10410) 
1945 A.T. L'UOMO DELLE NEVI. (7980168) 
1940 TELEGIORNALE (2859) 

20.00 ATMOSFERA. Previsioni del tempo 
(56236) 

20.05 XVII OLIMPIADI INVERNAR Da Lil-
lehammer (Norvegia): 

- . - PATTINAGGIO ARTISTICO. DaHamar: 
Programma originale donne. Commen
to di Massimo Benedetti, Marina D'A
gata. (5113878) 

2240 TELEGIORNALE (1507) 

23.00 MONDOCALCIO. Settimanale di cal
cio internazionale curalo e condotto 
da Luigi Colombo, con la partecipa
zione di José Altafini, Giacomo Bui-
garelli, Giorgio Chinaglia. (29217) 

24,00 BASKET. Da Milano: Semifinale 
Coppa Korac. Recoaro Milano - Stefa-
nelTrieste. (9831873)-

1.45 XVIIOUMPIADI INVERNALI. Da Lil- : 

. lehammer (Norvegia): . . . - ' . 
- . - HOCKEY. Quarti di tinaie. Sintesi. 

(2042502) 
115 CNN. Notiziario USA. (11717328) 

Wìfeomìisìc ~ 
7.00 GOODMORNINC. Video 

a rotazione. (918491) 
8.00 CORNFUKES. Roteai-

co. (488151011 -
11X ARRIVANO I NOSTRI. Vi

deo. (368472) •-. . 
12.30 TKEMDt. (8264101) 
14.15 TEUKOMMANDO. In-

terviste. (4891743) . 
14JC SEGNALI DI FUMO. 

(382052) 
1SJ0 VM GIORNALE. Notizia

rio. Con aggiornamenti 
alle ore: 16.80. 17.30. 

- 16.30.(622743) 
15J5 CURTOCUP. (9761217) 
HOC ZONA MITO. (752897) 
19.00 RICNARO MARX Spe

cial. (307236) 
20.00 THE MIX. Video a rota

zione. (555946) 

Odeon 
15.15 BOOMER CANE INTELLI

GENTE TI. (4100675) -
16J0 PASIONES. Telenovela. 

(726472I 
17J0 COSE 01 CASA NOSTRA. 

(227472) 
19.09 SPAZIO REGIONALE. 

(557304) 
203) ZOMBIE NEWS. Film 

grottesco (USA, 1991). 
Regia di Malcolm Mar-
monte!.", (prima visione 
tv). (4C0052I • 

22J" CHE PALLE DI NEVE! ; 
Show. (9607439) -

2130 INFORMAZIONI REGIO
NALI. (781149) 

3.00 AUTO (...AUTO. Rubri
ca sportiva. (407656) 

23.45 SPECIALE MOTOMON-
DIALE. (45779878) 

17.55 LA RICETTA DEL GIOR-
• NO. Rubrica. (5899746) 

11.00 PER ELBA. Telenovela. 
Con Noholi Artega. Da-

• nielGuerrero. (8488878) 
19.» TELEGIORNALI REGIO

NALI. (7181120) 
1940 AVENIDA PAUUSTA. 

Telenovela. (9341255) 
20.25 LA RICETTA DEL GIOR

NO. Rubrica. (6100439) 
2O30 MAUBU. Film-Tv (USA, 

1983). Con William Ather 
ton, James Coburn. Re
gia di E.W. Swackhamer 
[V parte). (2088120) 

22J0 TELEGIORNAU REGIO
NALI. (7106439) • ' 

23.00 SWTTCH. TI. (4598014) .-. 
24,00 BENSON. Situation co

medy. (31329144) , 

12.00 PERCHT N07 Talk-
show. (396255) 

13.00 IL MISTERIOSO CASO 
DEL OR. JOHN H U . 
Sceneggialo. (372675) 

14.00 «FORMAZIONE REGIO-
- MALE. (137439) 

1440 POMERIGGIO INSEME. 
(2383615) 

17.00 MAXrVETfllHA. (584323) 
17JO LA RIBELLE. Telenove

la. (227507) 
19J0 INFORMAZIONE REGIO-

NAU. (399217) 
20J0 IL VOTO NELLE REGIO

NI. Dibaltiti a cura delle 
redazioni regionali. 
(549385) 

22.00 OROLOGI DA POLSO H 
TV. Rubrica. (784236) . 

2230 «FORMAZIONE REGIO
NALE. (72500014) 

13.30 STARSANDBARS-UN 
GENTILUOMO A NEW 
YORK, Film commedia 
(USA. 1988), (2739385) 

15.05 F TUTTA FORTUNA. 
Film commedia (USA. 
1991).(3163781) 

16.40 + 1 NEWS. (9498385) 
1100 MY WILOUFE Docu-

montarlo. (963762) 
U.45 IL PADRE DELU SPO

SA. Film commedia 
(USA, 1991). (6949304) 

2040 VIETATO Al MMORL 
Film commedia (Italia. 
1992). Con Alessandro 
Haber, Mariella Valenti-
ni. Regia di Maurizio 
Ponzi. (328304) 

2130 LE ETÀ' DI LULU'. Film 
erotico (Spagna. 1990). 
(21553965) 

1Z0O SPAZIO. Doc (224859) 
1245 L'ALLEGRO FANTA

SMA. Film commedia 
(Italia, 1941 - b/n). Regia 
di Amlelo Palermi. 
(8497762) - , 

13J» AMMAU PAZZI. Film 
commedia (Italia. 1938 • 

•b/n). (8299526) 
15.00 ENGUSHTV. I884679) 
15.00 OLIVER * DIGIT. Corso 

d'Inglese per bambini. 
(4415410) 

17.00 L'ALLEGRO FANTA
SMA. Film. (109873965) 

18.10 ANIMALI PAZZI. Film. 
(1148946) 

1940 MONOGRAFIE. 
(4079897) 

20.30 SCALA SPECIALE DAN
ZA A cura di Elisa Vac-
canno (263588) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por roglstrare II Vostro 
programma Tv dlflltaro I 
numeri ShowVIvw stam
pati accanto al program
ma che volete reglatrare. 
sul programmatore 
ShowVlaw. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma verrà automati
camente roolstrato all'o
ra inoleata. Per informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowViow" tei. 
02/21.07.30.70. ShowVtow 
à un marchio della Ovm-
Star D«v*lopm«nt Corpo
ration (C) 1M4 -Gamatar 
Oevalopmant Corp. Tutti f 
diritti sono riservati. , 
CANALI SHOWVIEW ' " 
OOI - flaluno: 002 • Rai-
due; 003 -Raltre: 004 • Re
te 4: 005 -Canaio l: 006 -
Italia 1; 007 -Tmc; 009 -Vi
deomusic: 011 - Clnoue-
stelle. 012 -Odeon 013 -
Tele* 1 015 -Telo* 3 
023-Tvltalla 

v^t?* «w«?f«w$^((r„tjje*r'm;Ci. w ^ K Ì T -Wflf* ,3!?'"w«^, "»™ 

Radlouno 
Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 
8.00: 10.00: 11.00; 13.00; 14.00: 
17.00; 19.00; 21.00: 23.00. 7.42 
Come la pensano loro; 6.40 15 
minuti con; 9.00 Radlouno per ; 
furti: tutti a Radlouno; 10.30 Ef
fetti collaterali: 11.22 Anni nuo
vi; 11.30 Radio Zorro; 12.00 GR 1 , 
Flash-Meteo: 12.11 Siflnori Illu
strissimi; 13.20 Professione •' 
cantante; 14.35 Stasera dove; . 
15.03 Sportello aperto a Radiou- ' 
no: 16.00 II Pagi none; 17.04 I mi
gliori; 17.58 Mondo Camion; . 
16.06 Radicchio; 18.30 1994: . 
Venti d'Europa; 19.20 Ascolta, si 
fa sera; 19.30 Audio box; 20.00 
GR 1 Stereoral; 20.20 Parole e 
poesia; 20.25 TGS: Spazio sport; ; 
20.30 East West Coast; 21.04 ; 
Nuances; 23.07 La telefonata; 
23 28 Notturno Italiano 
Radlodue 
Giornali radio 6 03 6 30 7 30 

8.30. 9.30. 11.30, 12.10. 12.30, 
13.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. 8.03 Sintesi quotidiana 
dei programmi, 8.50 Sinfonia 
barocca; 9.07 Radiocomando; 
9.49 Taglio di terza; 10,15 Tem
po massimo; 10.31 3131; 12.50 l! 
signor Bonalettura; 14.15 Inter
city; 15.00 Tutti i racconti; 15.30 
GR 2 Economia - Bolmare; 15.48 
Pomeriggio insieme; 18.35 Ap
passionata: 19.55 La loro voce; 
20.00 Dentro la sera; 22.41 Don- -
tro la sera; 23.28 Notturno italia
no. 
Radlotre " 
Giornali radio: 6.45; 8.45; 11,45; 
13.45; 15.45: 18.45: 20.45; 23.15. 
6.00 Preludio; 7.10 Calendario 
musicale; 7.30 Prima pagina; 
9.00 Concerto del mattino; 10.15 
Il filo di Arianna; 10.45 Interno 
giorno; 12.15 Radiodays; 12.30 
La Barcaccia 16 OO Alfabeti so
nori 16 30Palomar 17 15 Clas
sica In compact 18 00 Terza pa

gina. 19.10 DSE - Poesia delta 
terra...; 19-40 Radiotre suite; 
22.45 Alza il volume; 23.20 Ra
dio Days; 23 35 II racconto della 
sera; 23.58 Notturno italiano. 
ItallaRactio 
Giornali radio: 7.00: 8.00; 9.00; 
10,00; 11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 
15.00; 16.00: 17.00 18.00; 19.00; 
20.00- 6,30 Buongiorno Italia; 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 
Dentro I fatti. Con Massimo D'A-
lema; 8.20 In viaggio con... Gio
vanni Mlnoll; 8.30 Ultimora; 9.10 
Voltapagina. Cinque minuti 
con... G, Bocca. G. Galli; 10.10 
Filo diretto; 12.30 Consumando; 
13.10 Radiobox; 13.30 Rockland; 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce. Tutto Benigni; 
15.45 Diario di bordo. Con Rita 
Levi Montalcini; 16.10 Filo diret
to 17 10 Verso sera 18 15 Punto 
e a capo 19 IO Backline 20 10 
Saranno radiosi 

«Tre scapoli» e il biscione 
Il segreto del successo Rai 
VINCENTE: 

Trescapolieunbobé(Rai 1, ore 20,40) 7.932.000 

PIAZZATI: • "v'r ".'-:• 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 19) 5.727.000 
Mixer (Rai 2, ore 21,40) 5.623.000 
Striscia la notizia (Canale 5, ore 20,25) 4.830.000 
Karaoke (Italia 1, ore 20) 4.767.000 
Seautiful (Rai 2, ore 13,40) 4.473.000 

iS5?vSB • ^ u e prime visioni tv hanno decretato ieri il suc-
I ^ J ^ H cesso Auditel della Rai: il film Tre scapoli e una bimba, 
| ^ ì ^ 2 a a i del regista EmileArdolino con Tom Selleck, andato in ; 

onda in prima serata su Raiuno e la prima visione sul
la tv di Stalo di Silvio Berlusconi, intervistato da Gianni Minoli a Mi-
xer, su Raidue alle 21 .<IO. In tutto la Rai è arrivata a 15.382.000 spet
tatori (51.55% di share). anche perché il faccia a faccia durissimo 
tra il direttore di Raidue e il cavaliere di Ancore ha raggiunto quota 
9.-172.000 intomo alle 22.40. Neppure sulle reti Fininvest Berlusconi 
aveva raggiunto questi vertici di ascolto: «Porse - ha detto Minoli - è 
proprio il meccanismo del faccia a faccia che funziona. A noi è ca
pitato di fare sette milioni di ascolto anche con Martinazzoli e Cos-
siga». Tra i piazzati, lo «zoccolo duro» dei palinsesti di Raidue e Ca
nale 5: l'inossidabile Mike con il suo gioco a premi, Strisaalanolìzia 
con Rie ed Ezio Greggio, il Karaoke di Fiorello che andava in onda 
da Trani e Beautiful, che all'ora di pranzo supera i quattro milioni di 
telespettatori. Una discreta fetta di fedeli che presto migrerà alla Fi
ninvest. perseguire levicendedei belli e dannati di Los Angeles. 

^F*f-f***w^ <™* 

PROGETTO CONTEMPORANEO TELEPIÙ3. 20.30 
Nel back-stage del progetto che la Scala ha dedicato alla dan
za contemporanea coinvolgendo tre giovani coreografi: Mas
simo Moncone, Virgilio Sieni e Enzo Cosimi. Questa sera sia
mo dietro le quinte dei Canti del Capricorno di Moncone, 
scritti da Franco Pulcini e Giacinto Scelsi. Lo spettacolo de-
buttera a Milano II 9 marzo. 

MI MANDA LUBRANO RAITRE. 20.30 : 
L'esproprio sul banco degli imputati. Ne parlano, insieme a 
Antonio Lubrano, esperti del settore e cittadini protagonisti di 
situazioni paradossali. La seconda parte del programma sui 
diritti dei cittadini e dei consumatori è dedicata ai viaggi aerei 

. e agli amari. :--:,-. 

MIXER DOCUMENTI RAIDUE. 22.10 ' ' 
Minoli ci propoine un servizio realizzato a Sarajevo due giorni 
prima della scadenza dell'ultimatum Onu. Una delle giornate 
più difficili di una città martoriata da due anni di guerra, vissu
ta tra la gente comune e raccontata attraverso le immagini gi
rate da Adriano Sofri. In studio, Furio Colombo. 

PUBUMANIA RAITRE. 23.45 y 
Ultimo appuntamento con il programma dedicato al mondo 

• della pubblicità. Il critico cinematografico Tatti Sanguinea : 
commenta alcuni spot intemazionali realizzati con l'impiego 
di sofisticate tecnologie. Tema della puntata: effetti speciali. Il ': 
«morfing», ad esempio, trasforma una lumaca in un rospo, un 
sofisticato gioco di sovrapposizioni riempie un grattacielo 
della Bp di piste d'automobilismo, rampe di decollo per jet, 
prototipi di navi e astronauti. - . -

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5. 23,05 
Fino a venerdì il programma è in diretta e parla di Sanremo. 
•Sanremando», infatti è i! tìtolo delle chiacchierale sul Festi
val. Stasera in compagnia di Rita Pavone. Gianni Boncompa-
gni, Little Tony, Memo Remigi, Stefano Nosei. -, 

IL FANTASMA DEL PALCOSCENICO STEREORAI. 20.30 
In diretta dalla «cantine del teatro Ariston» di Sanremo, Piero 
Chiambretti introduce il Festival, locommenta, irrompe dietro 
lequinte, lungolasala, intervistando cantanti e spettatori. 

Un doppio ruolo per Totò 
quasi esordiente al cinema 
13.50 ANIMALI PAZZI 

Regia di Carlo Ludovico Br*|i|lli. con Totò. Luisa Fetidi. Calisto Beltramo. 
Italia (1939). 72 mintili, flepllcillle 18.10 

TELE+ 3 

Preistoria di Totò al cinema. Già affermato come fantasista, il principe 
De Curtis aveva girato il suo primo film nel '37. Non fu un grande suc
cesso, ma il poliedrico Bragaglia lo notò e pensò a lui per un impe
gnativo doppio ruolo scritto da Achille Campanile. La trama, che in 
questo caso ha un suo peso specifico, ve la raccontiamo in breve: c'è 
una cospicua eredità che potrebbe riassestare le sorti del barone To
lomeo de' Tolomei, ma solo a patto che sposi la cugina. Altrimenti le 
sostanze andranno tutte a una clinica per animali pazzi. Ora. il baro
ne ha una fidanzata molto gelosa, ma si dà il caso che ci sia in giro un : 
certo Totò che gli somiglia come una goccia d'acqua. Il resto potete ' 
immaginarvelo. [ Cristiana Paterni] ' 

10.05 UN AVVENTURIERO A TAHITI 
Ra|la di Jen Becker, eoa Jaao-Paol Bolmonde. Nadja Tiller. Staisela San
dra»!. Fraacla [1966). 97 mirati. 
Niente di travolgente. Jean-Paul Belmondo non ha nean
che bisogno di recitare, gli basta essere se stesso. In 
crociera verso Tahiti si dà alla bella vita, ma un'affasci
nante ragazza lo coinvolge in una mega-truffa: il nostro 
sconta qualche mese di galera e torna fuori più gaudente 
di prima. Boh. 
RAIUNO 

20.30 COWBOY 
Ragia di Dalnwr Daias. con Giano Ford. Jack Lomitiu. Anna Kaslrll. Usi 
(I9M|. 92 nienti. 
Western Iniziatico diretto dalla vecchia volpe Delmer Da-
ves. Uno sprovveduto portiere d'albergo di Chicago si ag
grega a un gruppo di cow-boy diretti verso Ovest. A con
tatto col -duro- che guida la carovana, impara la difficile 
legge del West. Un Lemmon inconsueto. 
RETEQUATTRO 

3.40 ADDIO NAPOLI 
Regia di Roberti Bianchi Monterò, con Giorgie De Lullo. Tamara Loes. An
drea Checchi. Italia (1954). 86 mimiti. 
Prendete una sceneggiata napoletana, spruzzatela con un 
pizzico di esotismo e avrete una storia strappacuore del 
tutto improbabile. Ma se la guardate senza tante pretese 
può anche essere una tavoletta appassionante. Un giova
ne inglese si Innamora di Clara, ma siccome siamo alla vi
gilia della guerra, deve rimpatriare. Quando torna a Napo
li, da militare, scopre che la sua fiamma ha un bambino. 
RAITRE «- . • - . 

4.40 FRANCESCO, GIULLARE DI DIO 
Regia di Roteilo Rmelllil. con Aldo Fabrlzl e adori non professionisti. Italia 
(1950). 80 mimiti. 
Archiviato, più o meno, il neorealismo (restano gli attori 
non professionisti), l'eclettico Rossellini porta allo scoper
to la sua vena mistica e ^realistica. Lavorando sui «Fioret
ti» di San Francesco, compone un'agiografia per episodi 
salienti, 
RETEQUATTRO 



Lo sport in tv 
BIATHLON: 7.5 km femminili 
BIATHLON: 10 km maschili 
RUGBY: Mischia e meta 
CALCIO: Parma-Sampdona 
BASKET: Coppa Korac, Recoaro-Stelanel 

Raitre. ore 09.25 
Raitre. 14.25 

Raitre. ore 15 45 
Raidue ore 19 00 

Tmc, ore 0,15 

Q&P 
Il medagliere 

Oro Arg. Br. 

RUSSIA : 9 7 - 3 
NORVEGIA 8 7 2 . 
GERMANIA 5 - 2 6 
ITALIA • 4 3 8 
STATI UNITI 4 - 3 0 
CANADA 2 2 2 
AUSTRIA 1 2 3 
SVIZZERA - 1 2 0 
SVEZIA 1 , 0 0 ' 
GIAPPONE ••-•'••'•• 0 1 . 1 
KAZAKHISTAN 0 . 2 . 0 
OLANDA •.:•,• 0 1 3 
FRANCIA--'"' '. "0 '• " I 2 
BIELORUSSIA 0 1 0 
FINLANDIA •• . 0 0 2 

Le gare di oggi 
ore 9,30 slalom gigante u.1* 
manche (diretta tv Raidue e Tmc). 
ore 10 Biathlon, 7,5 km d. (diretta 
Raidue e Tmc). 
ore 3X30 Combinata nordica, K90 
a squadre (diretta Tmc e dlff. 0,40 
Raidue). 
ore 13 Biathlon, IO Km u. (diretta 
RalunoeTmc). 
ore 13,30 gigante u. 2* manche 
(diretta Rattre e Tmc). • -..-.-..••• 
ore 16 Pattinaggio veloce, m. 
1000 d. (dlff. RatóueUS). 
ore 15-21 Hockey, Canada-Rep. 
Ceca, Germania-Svezia, Finlandia-
Usa, Slovacchia-Russia, 
ore 19 Pattinaggio Indlv.d. 

Italiani in gara 
Sci alpino, gigante uomini: Alberto 
Tomba, Norman Bergamelli, , 
Gianfranco Martin, Gerard 
Kònlgsreiner. 
Biathlon, 7,5 km. donne: Nathalle 
Santer. - . . . . . . . .. „... 
Combinata nordica, salto "" 
trampolino K 90 a squadre: Andrea 
Cecon, Andrea Longo, Simone 
Plnzanl. 
Biathlon, 10 km. uomini: 
Pieralberto Carrara, Wllfried 
Pallhuber, Johann Passler, Andreas 
Zlngerle. 
Pattinaggio velocità, m. 1.000 
donne: Elena Beld, Elisabetta 
Pillo. 

RISULTATI 

FONDO. Classifica della staffetta 
4x10 km maschile: 1) Italia 
(Maurilio De Zolt, Marco Alba
rello, Giorgio Vanzetta, Silvio 
Fauner) 1:41:15.00 2) Norvegia 
(Sture Siversten, Vegard Ulvang. 
Thomas Alsgaard. Bioin Daeh
lie) 1:41:15.40 3) Finlandia (Mi-
ka Myllylae, Harri Kirvesniemi, 
Jari Raesaenen, Jari Isometsae) 
1:2:15.60 -4) ..- - Germania 
1:44:26.70 5) Russia 1:44:29.20 
6) Svezia 1:45:22.70 7) Svizzera 
1:47:12.20 8) Repubblica ceca 
1:47:12.60,- 9) Kazakistan 
1:47:41.30 ;•'•'• 10) V . Francia 
1:48:25.10. >•' . . . / ; , . - : , • ' 

SALTO. Classifica del concorso a 
squadre del salto trampolino 120 
m.: 1) Germania 970. T punti 
(Jaekle 117.0 - 124.0 Duffner 
119.5-108.0 Thoma 126.0-128.5 
Weìssflog 131.0 - 135.5). 2 ) , 
Giappone '•- 956.9 • (Nishikata 
118.0 • 135.0 Okabe 124.5-133.0 
Kasai 128.0-120.0 Harada 122.0 
- 97.5)3) Austria 918.9 (Kuttin 
115.0-117.5 Moser 122.5-105.0 
Homgacher 124.0 - 120.5 Gold-
berger 123.5) 4) Norvegia 898,8 
(Oyvind r Berg, Lasse Ottesen, 
Roar Liokelsoy, Espen Brede-
sen) 5) Finlandia 889,5 (Raimo 
Ylipulli, Janne Vaatalncn, Janni 
Peneri Ahonen, Jani Markus Soi-
ninen) 6) Francia 822,1 (Steeve 
Delaup, Nicolas Jean-Prost, Ni
colas Desum, Didier Mollard) 7) 
Rep. v Ceca i. 800,7 ,•• (Ladislav 
Dluhos, Zbynek Krompolc, Jiri 
Parma, Jaroslav Sakala) 8) Ita
lia 782,3 (Ivo Perule, Andrea 
Cecon, Roberto Cecon, Ivan 
Lunardl) 9) * Slovenia 739,4 
(Matjaz Kladnik, Matjaz Zupan, 
Samo Gostisa, Robert Meglic) ; 

10) Svezia 653,3 (Staffan Tasll-
berg, Mikal Martinsson, Johan 
Rasmussen, Fredrik Johansson) > 
11) Usa505,0 ; (Randy Weber, ' 
Greg Boester, Kurt Stein, John 
Langlois 12) Russia 416,3 (Alexi 
Solodiankin, Dmitri Tcheloven-
ko, Stanislav Pokhilko. Mikhail 
Essine). •, . .--,..-.:.•• ;.,.:. 

ULLEHAMMER '94, De Zolt, Albarello, Vanzetta "e Fauner battono i favoriti norvegesi 

Maurilio De Zolt 
Maurilio De Zolt è nato a Presenalo di San Pietro Cadore il 25 
settembre 1950. Sposato, padre di tre figli, è la leggenda del 
fondo azzurro, una giovinezza che non vuole finire. De Zolt è 
In Nazionale da 17 anni. È alla sua 5* Olimpiade e alla sua 
seconda medaglia d'oro dopo quella conquistata nel 1987 ai 
mondiali di Oberstdorf nel 1987. Al suoi primi mondiali. Latiti 
1978, e alle sue prime Olimpiadi, Lake Placid 1980, ottenne . 
piazzamenti mediocri. Anche Sarajevo 84 non gli portò 
gloria, ma a Calgary e Albertville vinse l'argento nella 50 km. 

Marco Albarello 
Marco Albarello è nato ad Aosta il 3 1 maggio I960. 
Sottufficiale dell'esercito, è alla sua terza Olimpiade, 
specialista di tecnica classica. In Nazionale dal 1976 
soltanto nella seconda metà degli anni 80 ha potuto 
esprimere tutta la sua potenza. Argento nella 4x10 a Seefeld 
85, è diventato campione mondiale nella 15 km di 
Oberstdorf 87. 
Deludente a Latiti 89 e in Val di Flemme 91 . sembrava che la 
sua stella dovesse spegnersi, ma ai Giochi di Albertville 
conquistò due argenti, nella 10 km e nella 4x10, bissando il 
piazzamento di squadra al mondiali di Falun 93. 

Giorgio Vanzetta 
Giorgio Vanzetta è nato a Cavalese II 9 ottobre 1959. 
Finanziere, ò azzurro dal 1977. È alla sua quinta Olimpiade. 
Dopo essere stato una grande promessa. Vanzetta ha 
incontrato difficoltà ad esprimersi a livello individuale, ma 
dal 1980 è sempre stato fondamentale nel quartetto 
azzurro. Nel 1991 Vanzetta meditò persino il ritiro dopo avere 
fallito per l'ennesima volta l'appuntamento col podio in gare 
individuali ai mondiali di casa, in Val di Flemme. L'anno 
successivo, però ha colto due bronzi olimpici ad Albertville : 
nella 50 km e nella combinata, oltre all'argento in staffetta. 

Silvio Fauner 

Silvio Fauner batte sulla linea d'arrivo II norvegese Daehlie ' Son Eeg/ Ap 

SIMo Fauner è nato a Sappada Tl-11-68. Carabiniere, è 
considerato II -cucciolo* della squadra azzurra. È alla sua 2* 
Olimpiade dove ha già vinto II bronzo nella 15 km di > 
combinata. È entrato In nazionale nell'83. Ha esordito sulla 
ribalta Intemazionale al mondiali di Latiti 89. Nel 1990 è 
entrato nella staffetta che a Latiti ha vinto per la seconda 
volta una gara del gran fondo In Coppa del Mondo dopo • 
quella del 1985 a Falun. Argento nella 4x10 ad Albertville 92 

• e al mondiali dt Falun 93, dove ha vinto pure II bronzo nella . 
15, Fauner è considerato il futuro del fondismo Italiano • 

veri, uomini d'oro 
DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARCO VKNTIMIQLIA 

• ULLEHAMMER. Questa non è la 
cronaca di una qualsiasi impresa 
agonistica, è il racconto di quattro ; 
italiani che sorridono commossi dal -
gradino più alto del podio dopo aver '' 
concretizzato un sogno. Per il «Gril
lo». l'«Alba», il -Cacciatore» e «Sissio» 
d'ora in poi ci sarà sempre un posto 
libero, un abbraccio ed un brìndisi in 
qualsiasi baita delle nostre monta
gne. Per Maurilio De Zolt, Marco Al
barello, Giorgio Vanzetta e Silvio 
Pauner c'è la gioia di uno stupendo 
trionfo, campioni di staffetta sotto gli . 
occhi increduli di tutta la Norvegia, a ; 
cominciare da re Harald. ' •'•..; 

Sono le 10.30 del mattino quando ', 
Maurilio De Zolt guarda la pista e ia 
piccola collina davanti a sé. Il trac- " 
ciato olimpico è popolato da una fol
la di duecentomila persone. Il 5% ; 
della gente norvegese è convenuto -

fra i boschi di Lillehammer per la ga
ra più attesa dei Giochi, la staffetta | 

', 4x10 chilometri, da sempre la prova 
che incorona la nazione leader dello 
sci di fondo. De Zolt si guarda intor
no, circondato da uomini che hanno 

* dieci, vent'anni meno di lui. Ma il 
" Grillo non pensa ai suoi 43 anni, è 
concentrato soltanto sul «lancio», la 
partenza in cui si possono perdere 
secondi preziosi. Un colpo di pistola: 
la gara è partita, gli atleti si muovono 

; frenetici nel loro passo alternato. •• 
De Zolt esce dallo stadio attardato 

e furente. Sa bene che tutto dipende 
da lui, se dovesse cedere troppo al : 
norvegese Siversten ed al finlandese 
Myllylae la corsa dell'Italia sarebbe 
subilo monca. Ma il Grillo non è tipo 
da mollare. Compare al piedi della 

: prima salita, ed è incredibilmente 
terzo, inconfondibile con quel picco-

' lo corpo dalle risorse inesauribili. Si

versten e Myllylae fanno l'andatura 
incuneandosi fra una moltitudine di 
bandiere. Dietro c'è l'azzurro, con 

, quel suo incedere rapido e un po' : 
•sgraziato, comunque efficace. 5° chi- '• 

lometro: è il momento del primo ' 
passaggio all'interno dello stadio. Si . 
presentano in quattro: Norvegia, Fin- . 
landia, Svezia e naturalmente Italia. -
Poi lo svedese cede lasciando al co-

• mando un terzetto. Il Grillo tiene du
ro, gli avevano chiesto di non perde- '. 
re più di trenta secondi, ma lui vuol 
fare molto meglio. Cede soltanto ne
gli ultimi metri, l'uomo di Prescnaio. 
Siversten cambia davanti a Myllylae, • 

! il Grillo è 11, a soli dieci secondi. * 
Tocca ad Albarello. Il maresciallo 

di Courmayeur è la medaglia di 
bronzo della dieci chilometri indivi- : 
duale, però deve inseguire il norve
gese Ulvang e il finnico Kirvesniemi,' 
due miti del fondo. Ed in effetti l'-AJ-
ba» fatica oltre ogni dire per annulla
re il décalage. Sembra fatta al pas

saggio nello stadio del 15" chilome
tro. Ma appena gli avversari se lo ve
dono sulle code, accelerano nuova
mente. L'azzurro continua sul suo rit- :.' 

. mo, sa con chi ha a che fare. • 
Kirvesniemi e Ulvang pagano la fati
ca poco dopo, l'Alba li riprende in ci
ma ad una salita. A questo punto '. 
esplode la rivalità. L'italiano si mette 
in testa a tirare e i due scandinavi la * 
prendono male, molto male. «Mi sali
vano continuamente sulle code degli ~ 
sci», racconterà Albarello. Lui, per 
tutta risposta, ha un gesto di stizza, 
rompendo una racchetta del finlan- . 
dese (subito sostituita). La guerra di ' 
nervi non impedisce ad Albarello di •'• 
concludere la seconda frazione al 
comando, tallonato dai rivali. , . . . . . ; 

La mano dell'Alba lancia Giorgio ,. 
Vanzetta nella terza frazione, la pri
ma con il più veloce passo «skating». '..-
Il «Cacciatore» di Cavalese ha un solo 
ordine da eseguire: non perdere un 
metro dalla concorrenza, il norvege

se Alsgaard. già vincitore della trenta 
chilometri olimpica, lo sa perfetta-

: mente e cerca di metterlo in difficoltà 
fin dall'inizio. Vanzetta non molla, 

«cosi come il finlandese Raesaenen. 
Nonostante Alsgaard, i tre di testa 
continuano incollati fino al chilome- , 
tro numero trenta, il momento del
l'ultimo cambio. ••"•• ' \ -.'.• ••-..:•• 

Il pubblico incita Bjoern Daehlie, , 
l'idolo di casa, il campionissimo nor
vegese che colleziona vittorie olimpi
che come francobolli. Ma il muro ' 
delle urla comincia ad incrinarsi. A 
quel punto Daehlie sarebbe dovuto 
essere già solo, invece si trova incol
lati il finlandese Isometsae e soprat
tutto Silvio Fauner. Eh si. il «Sissio» fa 
paura anche ai nordici, dotato com'è 
di un bruciante rush finale. Daehlie 
attacca una. due, tre, quattro volte, 
ma fa solo il gioco dell'azzurro finen
do col togliere dalla partita Isomet
sae, altro cliente pericoloso in volata. 

• Al 38" chilometro, divorata anche 

l'ultima salita, il norvegese smette di 
spingere, si gira indietro e mira cupo 
Fauner, colpevole di succhiargli la 
scia. Si rialza anche Sissio, risponde 
allo sguardo, e per attimi intermina
bili i due scivolano avanti per inerzia, 
sfiorando le betulle spoglie. Poi, ritor
na la legge dell'agonismo. Daehlie e 
Fauner «pattinano» appaiati all'entra
ta nello stadio. Ma poco prima della 
curva conclusiva, Sissio sorpassa il ri
vale e si presenta in testa sul rettili
neo decisivo. Daehlie scarta a sini
stra, cerca di affiancarlo mulinando 
gli sci. Sissio non ci pensa, guarda 
solo il traguardo. La sua spinta è me
no veloce ma più potente, per Daeh
lie non c'è nulla da fare. Sissio sca
valca con un salto di gioia la traccia 
rossa sulla neve. Bjoern Daehlie 
scuote la testa davanti a duecentomi
la norvegesi ammutoliti, le urla degli 
italiani si rincorrono in chilometri di " 
silenzio. 

. Kw?«<^tì^wm»^^sc*ra^tó^w^«Wì>«tìw&V'«^vV' 

Parlano i magnifici quattro della staffetta: una vittoria della ragione 

«Hanno avuto paura e li abbiamo castigati » 
; I magnifici quattro della staffetta, i ! 
tecnici, i dirigenti federali: al di là 
della linea d'arrivo è un susseguir
si di grida e di abbracci. Un po' --
più distante c'è Mario Pescante, il 
presidente del Coni: «È questa la ; 
gara delle Olimpiadi, qualsiasi 
cosa succeda nei prossimi gior
ni». ••. -. ••'.- •';,'.'•'••- ;. '•:. . ••' 
• : Passa qualche minuto e spunta 
fuori Alessandro Vanoi, il diretto
re tecnico della squadra azzurra. 
«Hanno avuto paura - dice eccita
t o - e noi li abbiamo castigati. Nei ' 
giorni scorsi la Norvegia ha messo :' 
a riposo Ulvang e Alsgaard nella 
15 chilometri, la Finlandia ha fat
to lo stesso con Isometsae. Ho ca
pito che ci temevano e allora ho 
deciso di rischiare, non potevamo 
accontentarci della medaglia di 
bronzo. Abbiamo fatto partire De 
Zolt in prima e Fauner in ultima 
frazione. A parti invertite la meda-

DAL NOSTRO INVIATO 

glia sarebbe stata sicura, ma cosi. . 
se Maurilio riusciva a non perdere ' 
troppo, si poteva puntare alla vit
toria. È andata bene: merito no
stro ma anche della paura degli ;. 
avversari». •>••;• •••••• '.••;•" .•'••••'"•.','..' 

Esaurita la maratona delle in
terviste televisive, il primo a pre
sentarsi è Giorgio Vanzetta: «È la 
vittoria dell'umiltà - dichiara l'az
zurro - . Nel passato ci è capitato 
di perdere perchéci sentivamo si- . 
curi di essere i più forti. Questa 
volta no, sapevamo che nelle pri
me due frazioni dovevamo corre
re in difesa, evitare che ci staccas
sero per poi giocarci tutto nella 
volata conclusiva». • . " ; 

Dopo Vanzetta arriva l'uomo 
dello sprint decisivo, Silvio Fau
ner «Nella mia carriera sarà diffi- , 
cile provare un'altra emozione 

cosi intensa. La volata finale? Non 
ero sicurodi vincere. Daehlieè un 
grandissimo campione. Prima del 
rettilineo finale ho pensato che 
sarebbe stato importante arrivarci 

• davanti, costringendolo a recupe
rare un paio di metri. Quando sia
mo entrati nello stadio era in testa •' 
lui, poi, prima dell'ultima curva 
mi ha fatto passare. Chissà per
ché...». '... .- ;.;,-• . • 

Marco Albarello sottolinea il si
gnificato della vittoria: «È una me
daglia d'oro che rappresenta il 
premio di tutta una vita di sport, 
ma significa anche che l'Italia del 
fondo non è composta solo da 
singoli campioni, è fortissima an
che la squadra». Gli chiedono del 
suo acceso duello con Ulvang e . 
Kirvesniemi: «Li ho sorpassati e 
loro hanno cominciato a salirmi . 
sulle code degli sci. Da due gran- ; 

di campioni non mi aspettavo 
proprio un comportamento del 
genere». • •••'-.-r ....:••. 

Infine appare l'eterno Maurilio 
De Zolt. il più incredibile e godibi
le esempio di olimpionico ultra-
quarantenne. «Dedico la vittoria a 
mia moglie Donatella-esordisce 
il Grillo - . È arrivata ieri (lunedi, 
ndr) e mi ha dato una carica in 
più. La mia frazione? Sapevo che 
era quella decisiva, non dovevo 
perdere mollo. Al "lancio" ho cer
cato di non sprecare troppe ener
gie, non era importante transitare 
primo dopo trecento metri ma 
reggere fino alla fine dei dieci chi
lometri». ;•., .'•• ''.'•••' :.i ' ; '.(" 

Se ne va anche Maurilio. Qual
che ora dopo ricomparirà in sala 
stampa. «Hai già festeggiato?», gli 
domandano. «Ho bevuto qualche 
buon bicchiere - risponde a bas
sa voce - . Spumante Ferrari e bar-

' baresco...». • •'. • . OM.V. 

Suonano le campane di Sappada 

Il Cadore fa festa 
per la vittoria azzurra 
Vino fra canti e sorrisi 

NOSTRO SERVIZIO 

• SAPPADA. Hanno cominciato a 
suonare ancora prima che la gara 
fosse finita ed hanno proseguito fino 
al trionfo dei quattro fondisti azzurri '.' 
le campane di Sappada e San Pietro , 
di Cadore, i paesi natali di Silvio Fau- : 

ner e Maurilio De Zolt. Quando la 
medaglia d'oro è divenuta realtà, tut
ti i tifosi e i concittadini dei due atieti 
bellunesi si sono riversati per le stra
de ed hanno dato il via a sfrenali ca
roselli di auto, grandi bevute e cori. 
«E un sogno che finalmente si è rea
lizzato», commenta don Pietro Da , 
Gai, parroco di San Pietro e grande ; 
amico di "grillo" De Zolt. «Quando 
abbiamo visto, con la terza frazione, 
che una medaglia non ci sarebbe più 
scappata - continua don Pietro - ab
biamo iniziato a suonare le campa
ne a festa e non abbiamo più smesso 

fino alla vittoria». Lo stesso è succes
so a Sappada dove il paese era de
serto. In alcuni casi si sono fermati 
addirittura gli impianti delle piste da 
sci. A dare il via ai festeggiamenti è 
stato anche in questo caso il parroco, 
don Roberto Freschi, che ha lasciato 
libere le campane della chiesa. «È 
stata - afferma - una vera esplosione 
di gioia. Tutti sono scesi in strada a 
fare festa». Decine e decine di auto, 
con striscioni e bandiere, sono scese 
da Sappada verso San Pietro, e il ca
rosello è proseguito per ore anche 
negli altri paesi cadorini. Don Pietro 
Da Gai confida che Maurilio De Zolt 
«non voleva fare la prima frazione, 
ma la terza, a tecnica libera, dove lui 
è più forte». Anche i colleghi del «gril
lo», i vigili del fuoco di Belluno, han- -
no fatto un tifo sfrenato seguendo la 
gara nella sala tv della caserma. 
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LILLEHAMMER '94, Oggi lo slalom gigante: l'azzurro più degli avversari teme il freddo 

Q&p 
Protagonista 
di due Olimpiadi 
Alberto Tomba è nato a Bologna II 
19 dicembre 1966. È alto 1,82 e II 
peso forma si aggira sul 90 
chilogrammi. Debutto In Coppa del 
Mondo nel 1986, classificandosi 
SI"; l'anno successivo divenne uno 
del protagonisti del «circo bianco*, 
aggiudicandosi ai mondiali la 
medaglia di bronzo nel gigante. 
Nell'88, alle Olimpiadi canadesi di 
Calgary, Alberto vinse due ori, 
trionfando nello slalom speciale e 
nel gigante. Il 1989, Il 1990 e II 
1991 non furono anni 

. particolarmente brillanti per 
' Tomba, che alternò In quel periodo 
grossi risultati a cocenti delusioni. 
Nel 1992, al Giochi di Albertvllle, Il 
bolognese tornò grandissimo: oro 
nel gigante e argento nello slalom 
Quell'anno Tomba dominò anche le 
gare di gigante e speciale di Coppa 
del Mondo. Nel 1993 nessun -
risultato di rilievo: al Mondiali, 
nello slalom, Tomba fu 
squalificato. 

Tomba, 
finalmente 

* . 

Oggi Alberto Tomba scende In pista Archivio Unità 

Vuole Toro per entrare nella le 
Alberto Tomba inizia oggi la sua terza olimpia
de. L'azzurro cerca l'oro nel gigante: sarebbe il 
terzo consecutivo dopo quelli di Calgary e Al-
bertville. La partenza della prima manche spo
stata alle ore 10, la seconda alle 13,30. 

DAL NOSTRO INVIATO 
I N A R C O V E N T I M I Q L I A 

m ULLEHAMMER Certe emo/iom 
fanno ballare gli steccati che spesso 
dividono i protagonisti dello sport 
Sciaton alpini e fondisti non si incro
ciano spesso separati dai luoghi nu 
anche da diversa fama e ricchezza 
Però a volte tutto questo scompare, 
cancellato dal comune entusiasmo 
della gente e dalla medesima febbre 
olimpica Una sensazione di agoni
stica eguaglianza che Alberto tom
ba ha nassaporato ieri giorno di vigi
lia del suo esordio olimpico Piutto
sto che arrovellarsi su freddo avver
sari e scioline, il bolognese ha scelto 
di andare a fare il tifoso si è calato 
nella cornice di folla che ha onorato 
la staffetta del fondo «È stato uno 
spettacolo splendido - ha dichiarato 
dopo la strabiliante vittoria azzuta -
ho respirato di nuovo 1 atmosfera dei 
miei successi di Calgary e Albertville 
Adesso sta a me far proseguire que
sto bellissimo momento» È vero è 
an-'vato proprio il momento del «non 
calciatore» più famoso d Italia I atle
ta che da oggi a domenica (giorno 
dello slalom speciale) cercherà di 
diventare il pnmo sciatore della sto
na olimpica capace di vincere una 
medaglia doro in tre edizioni dei 
Gioch 

Era il mese di marzo del 1992 
quando Tomba si aggiudicò lo sla
lom gigante di Crans Montana appe
na un mese dopo I analoga vittona 
ottenuto nella gara olimpica di Al
bertville E quello che apparve allora 
come uno dei tanti successi del bolo
gnese è adesso sottolineato in rosso 
I ultima vittona ottenuta da Tomba 
fra i pali larghi Un discorso interrotto 
che Alberto cercherà di riprendere 
questa mattina nell occasione più 
difficile Alle 10 00 (la partenza è sta 
ta posticipata di mez? ora per dimi
nuire i disagi del freddo; sarà pronto 
dietro il gabbiotto di partenza posto 
sulla sommità della collina di Hafiell 
sede di tutti gli slalom olimpici Parti
rà con il numero dieci I azzurro im
possibilitato a scegliere pettorali più 
bassi a causa della sua posizione 
non eccelsa nelle classifiche mon
diali della specialità Un segno del 
prestigio decaduto ma anche un 
particolare che dovrebbe rivelarsi di 
poco conto Troppo dura e ben pre
parata la neve norvegese per deterio
rarsi nei passaggi precedenti 

«In slalom speciale mi sento 
ali 80% In gigante'Ali 81V Interro 
gato sulla gara odierna Tomba non 
ha detto granché 11 paragone con le 

CHE TEMPO FA 

precedenti e fortunate Olimpiadi -
due on a Calgary 88 oro in gigante e 
argento in speciale ad Albertville 92 
- è stato però inevitabile «In Canada 
ero giovane mi sentivo convinto di 
poter vincere Ad Albertville la pres
sione fu maggiore ebbi più difficoltà 
Qui sono tranquillo ce la metterò tut
ta Ola va ola spacca» 

La pnma manche del gigante as
sumerà un valore particolare A far la 
differenza oltre alle porte disposte 
su un pendio non particolarmente n-
pido potrebbe etsere la situazione 
atmosferica condizioni climatiche 
e-streme che hanno già suscitato le 
proteste degli atleti Innanzitutto e è 
il freddo con la colonnina di mercu
rio che nelle pnme ore del mattino si 
attesta intorno ai venti gradi sottoze
ro Un gelo che ad Hafjell viene a vol
te amplificato dal vento e dall umidi
tà proveniente dal sottostante lago 
ghiacciato Tomba ha dichiarato di 
ritenere queste condizioni proibitive 
affermazione ovviamente condivisi
bile Più difficile pensare che potreb
be avvantaggiarsene qualcuno dei 
suoi awersan I van Aamodt Von 
Gruenigen e Nyberg non risultano in
fatti essere imparentati con orsi pola
ri o pinguini 

«Spero di fare come nell ultima 
manche di Crans Montana» Nella vi
gilia di Tomba è comparsa ancora la 
lussuosa stazione sciistica svizzera 
Questa volta però si tratta di una ci
tazione relativa a un mese fa quan
do Alberto ottenne il miglior tempo 
nella seconda manche di Coppa del 
mondo Fu una delle rare occasioni 
in cui nuscl a scendere in modo flui
do non spostando bruscamente il 
peso del corpo da uno sci ali altro 
La stessa continuità d az.one che gli 

sarà indispensabile oggi, specie sui 
tratti meno impegnativi del percorso 
Un ultima annotazione per la gente 
Sarà naturalmente numerosa e tutta 
dalla parte del beniamino di casa 
Kietil Andre Aamodt. Alberto dovrà 
contentarsi del tifo di qualche centi
naio di italiani Uno di essi «Sissio» 
Fauner sarà II per ricambiare un ab
braccio ncevuto il giorno pnma 

Il norvegese Aamodt 
il rivale da temere 
Outsider è Girardelli 

« 
Per Tomba è il debutto, per altri è già una 
sorta di ultima spiaggia. Sentite quanto ha 
dichiarato ieri Kjetll Andre Aamodt, Il più 
pericoloso fra gli avversari del bolognese: «In 
questi Giochi c'è su di me una pressione 
soffocante. Una medaglia d'argento viene 
considerata una sconfitta». E cosi, il -
norvegese si troverà oggi con lo scomodo 
obbligo di dover vincere a tutu i costi. Aamodt, 
lo ricordiamo, guida la classifica di gigante 
della Coppa del Mondo, con un successo e 
due terzi posti. Per lui quella di oggi e l'ultima 
occasione per conquistare finalmente, nelle 
Olimpiadi «casalinghe», un successo. Si è 
allenato fino a venerdì sulle nevi di Oppdal, poi 
si è trasferito a Oslo, dalle sue parti. 
Purtroppo per lui (ed anche per Tomba) i 
pretendenti a questo gigante olimpico sono 
molti. Basti dire che nella stagione In corso le 
sette gare di Coppa del mondo disputate 
hanno registrato sette vincitori diversi. Oltre 
ad Aamodt, l'altro norvegese Thorsen, Il 
francese Plccard, lo svedese Nyberg, lo 
svizzero Locher, gli austriaci Movere Mader. 
Quest'ultimo-nelle ultime settimane 
apparso in vistoso calo di forma - sembra 
l'unico impossibilitato ad un bis In occasione 

k dei Giochi. In compenso, dal pretendenti al 
podio non si può escludere l'ennesimo ~ 
norvegese, Lasse KJus, e un Marc Girardelli 

che dopo le delusioni nelle gare veloci vede ridotte al 
lumicino le speranze di vincere la sua prima medaglia d'oro 
olimpica. Sarebbe II modo migliore, per II lussemburghese, 
per chiudere un'olimpiade sfortunata, nella quale ha avuto 
come peggior avversario II freddo, al punto di soffrire di un 
principio di congelamento al naso. Infine, gii altri Italiani. Il 
quartetto azzurro comprende Tomba, Koenlgsralner, 
Bergamotti e la «riserva» Martin. Costui ha preso il posto di 
Matteo Belfrond, bloccato proprio Ieri mattina da un 
•colpo della strega». Quando si dice la Jella_. 

CICLISMO 

In Sicilia 
si sveglia 
Roscioli 

G I N O S A L A 

m CASTELTERM1M Vince la toppa 
Fabio Roscioli e indossa la maglia di 
«leader» della classifica Giuseppe 
Calcaterra che detronizza il compa 
gno di squadra Massi «Va bene cosi 
La maglia giallorossa rimane in fami 
glia Insieme abbiamo respinto gli as 
salti degli avversari e non e poco per 
una squadra che viene considerata 
la più debole dello schie-amento ita 
liano» commenta Rodolfo Massi col 
sorriso che lo accompagna anche 
nei momenti non propriamente lieti 
Vero è che la lormazione in cui rnili 
ta il man.higiano (Amore Vita Gala-
tron) costa un miliardo di lire contro 
i due i tre i quattro i cinque di altn 
complessi Veio anche che lo stesso 
Massi non poteva inseguire il fuggiti
vo Calcaterra perché etra il nsdiio 
di portar sotto rivali pericolosi 

Una tappa con un finale vivace 
caratterizzato dall azione di Roscioli 
e Calcaterra ( he hanno anticipato 
Tati e Citracca di 57 Con un distac
co lievemente superiore un gruppo 
comprendente Massi Coppolillo e 
Fondnest Un Fondnestchehaconh 
dato di non avere ancora le gambe 
per brillare sulle tre salile del circuito 
conclusivo e di nscontro un Chiap-
pucci nuovamente nelle retrovie in 
ntardo di 7 8" Tirando le somme 
nel foglio dei valon di questa Setti 
malia Siciliana abbiamo una situa
zione con Calcaterra che anticipa di 
31" Massi di 58 Coppolillo di 40 
Bemn di <J4 Casagrande di 46 Da
vide Rebellin e di 48 Fondnest 

Un piolone illegro si era present i 
lo al raduno di Villabate Allegro per 
che confortato da un cielo azzurrino 
sotto il quale luccicavano le immagi
ni di un paesaggio finalmente dolce 
accarezzato d ì un calduccio pnma-
venle Tutto il i ontrano della giorna
ta precedente giornata triste per Fa 
bio Baldato uscito dai quartieri ala 
della classifica e fermalo da un virus 
influenzale perciò comprendo e giu
stifico il comportamento dei ciclisti 
nei primi settanta chilometri di ieri 
Un comportamento turistico tante 
lucertole al sole per cosi dire fasi di 
tregua assoluta fino a metà gara o 
quasi Pnmo attaccante il russo Ko-
nychev in avanscoperta con un van 
taggio massimo di 3 18" Poi le rea
zioni di Massi Berzin e Coppolillo 
presto imitati da altn elementi Sul fi
nire alla ribalta Roscioli che si porta 
dietro la gloria di una tappa del Tour 
vinta a Marsiglia lo scorso anno dopo 
un volo solilano di 184 chilometri e 
con Roscioli e è Calcaterra robusto 
giovanotto che fra i suoi successi 
vanta una Nizza-Alassio un Giro di 
Puglia e un Giro dell Appennino 

Sulla linea del traguardo una ban
da musicale Giustamente il sindaco 
Lo Presti ha ncordato che mancava
no i mmaton dell Italkali che hanno 
ben altn pensien essendo in lotta per 
la salvaguardia del posto di lavoro 
Oggi la quinta e penuluma prova 
149 chilometri per ardare da Agri
gento a Ravanusa Visto che si tratta 
di un percorso veloce dovrebbe farsi 
vivo Cipollini 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cl i 
matologia comunica le previsioni del tem
po sul) Italia 

TEMPO PREVISTO' sulle regioni setten
trionali sulla Sardegna e sulla Toscana 
graduale intensificazione della nuvolosi
tà, con isolate pigoge e possibilità di nevi
cate sui ri l ievi alpini intorno ai 1300 metri 
Sulle rimanenti regioni prevalenza di cie
lo sereno, con tendenza ad aumento della 
nuvolosità Al primo mattino e dopo il tra
monto foschie dense sulle zone pianeg
gianti e lungo i litorali con banchi di neb
bia sulla pianura Padano-Veneta 

TEMPERATURA: in lieve ulteriore aumen
to 

VENTI: deboli o moderati sud-occidentali 

MARI: poco mossi con moto ondoso in au
mento sui bacini occidentali 

NEVE MAREMOSSO 
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TEMPERATI 
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Milano 
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Firenze 
Pisa 
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Perugia 
Pescara 

T E M P E R A T I 

Amsterdam 
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Bruxelles 
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Helsinki 
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COPPA ITALIA. Semifinale di ritorno: agli emiliani basta vincere 1-0 per qualificarsi 

Calcio spettacolo 
c'è Parma-Samp 
Si gioca stasera al «Tardini» (ore 19, diretta su 
Rai 2) la semifinale di ritorno di Coppa Italia 
Parma-Sampdoria. All'andata la squadra di 
Eriksson vinse 2-1, rimontando con Lombardo 
e Platt il gol di Asprilla. 

PARMA-SAMPDORIA 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONBLI 

• PARMA «Questa è una sorta di fi
nale anticipata Con tutto il nspetto 
per Ancona e Tonno» Parole e mu
sica di Sven Goran Enksson che sta
sera al «Tardini» di Parma si gioche
rà una buona fetta di stagione e del 
propno futuro professionale Battere 
Scala arrivare alla finale di Coppa 
Italia e magar vincerla significhe
rebbe per I allenatore svedese cen
trare un prestigioso traguardo 
proiettarsi in Europa e portare alle 
stelle le quotazioni personali nel 
mercato allenaton che sta impaz
zendo Enksson tramontata la pista 
luventina è uno dei candidati al.a 
panchina dell Inter e in sott ordine 
della Lazio Senza dimenticare che 
la vittoria in coppa potrebbe anche 
indurlo ad accettare 1 inevitabile so
stanzioso «nlancio» del presidente 
Mantovani che anche in considera
zione dell ottimo campionato che 
stanno disputando Gullit e soci vor
rebbe bloccare lo svedese per il ter
zo anno consecutivo 

Enksson si presenta a Parma per 
difendere il 2 a 1 centrato ali andata 
Ma non vuol sentir pronunciato il 
verbo «difendere» «La Sampdona 
non è abituata ad assumere atteg 
giamenti ispirati alla prudenza Van
no contro le nostre logiche tecniche 
e psicologiche Quando ci slamo di
fesi siamo andati sempre male An
che a Parma in campionato, è an
data cosi Eravamo in vantaggio poi 
I atteggiamento attendistico ci ha 
portato male Zola e compagni ci 
nanno rimontato ribaltando il risul
tato Stavolta non commetteremo lo 
stesso errore Accetteremo il corpo 
o corpo e sfideremo il Parma con le 
armi del gioco e della velociti Im
magino passa venirne fuon una bel
lissima partita Una vera e propna fi
nale Peccato che una delle due 
squadre debba essere eliminata 
perché npeto una sfida cosi valeva 
davvero la finale Potrà essere deci
sa magan da una giocata di questo 
o quel campione E se loro hanno 
Aspnlla e Zola noi rispondiamo con 
Gullit e Mancini Non temo i ngon 
Ne abbiamo sbagliati tanti ma an
che realizzati di decisivi In Coppa 
Italia» La Sampdona sarà pnva di 
Jugovic (strappo muscolare ne 
avrà per due mesO Al suo posto 
verrà schierato Invemizzi 

Nevio Scala ha (o finge) qualche 
dubbio sulla formazione da opporre 
alla Sampdona In realta vuol tener 
sulla corda Alessandro Melli arci
stufo di stare in panchina e di entra
re solo per scampoli di partita An

che stavolta I attaccante dovrebbe 
restare seduto al fianco dell allena
tore con la maglia numero IG II Par
ma deve attaccare dal pnmo minuto 
per nbaltare il risultato Ma Scala 
non se la sente di schierare il «tri
dente» Melli-Zola-Aspnlla Preferisce 
ancora il tuttofare Brolin giocatore 
intelligentissimo tatticamente che 
sa fare il centrocampista di interdi
zione di supporto di rifinitura sen
za dimenticare d esser stato una 
punta vera 

Dunque spazio allo svedese La 
squadra di Scala è ad un passaggio 
delicato della stagione La sconfitta 
di Foggia ha cancellato le ultimissi
me speranze di avvicinare e magari 
agganciare il Milan nella volata scu
detto Ora restano due obiettivi 
Coppa Italia e Coppa delle Coppe 
(a marzo c"è I Ajax) La speranza 
della società di Tanzi e Pedraneschi 
è quella di vincere almeno uno dei 
due trofei che andrebbe ad aggiun
gersi alla Supercoppa continentale 
strappata al Milan poco tempo fa 

La squadra a Foggia ha mostrato 
un calo di tensione e anche un pò di 
stanchezza Bisognerà vedere se gli 
stimoli di Coppa la rifaranno decol
lare Mancherà Di Chiara Al suo po
sto giocherà il giovane Ballen che 
ha già dimostrato di essere più di 
una semplice riserva 
In porta giocherà Bal
lotta secondo la con
venzione dell alternan
za con Bucci, titolare 
invece in campionato 
e comunque in fles
sione dopo un ottimo 
inizio di stagione 
Qualche dubbio per 
Sensini che ieri non s è 
allenato Se non do
vesse farcela gioche- ^ 
rebbe Matrecano < > 

Il presidente Pedra- f 
neschi ha intanto • N 
smentito le voci di 
mercato che vorrebbe
ro Melli in procinto di 
trasfenrsi alla Juve 
«Con la società bianco
nera non c e alcuna 
trattativa per la cessio
ne del giocatore Sono 
pure invenzioni lecose « R y ^ 
scritte negli ultimi gior
ni» L interessato sorri
de e cade dalle nuvole r .' f 
«lo alla Juve' Magan» 
C è da credergli a To
nno infatti sarebbe ti
tolare 

Ballotta 
Ballen 

Benarnvo 
Minotti 

Apolloni 
Sensini 

Brolin 
Pin 

Crippa 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

Pagliuca 
Mannini 
Rossi 
Gullit 
Vlerchowod 
Serena 
Lombardo 
Invernizzi 
Platt 

Zola 10 Mancini 
Aspnlla 11 Evani 

Arbitro 
Beschin di Legnago 

Bucci 12 Nuciari 
Matrecano 13 Dati Igna 
Maltagliati 14 Icatanec 

Zoratto 15 Salsano 
Melli 16 Bertarelli 

Voci di mercato 
Il Milan è vicino 
a Lombardo 
Samp tra campionato, Coppa Italia e mercato. 
Tutte le strade del genovesi portano al Mllan, 
che pare Intenzionato a riprendere Gulllt, ma 
non solo: la società rossonera ha avviato una 
trattativa per acquistare Lombarda 
L'operazione si può fare sulla base di una 
dozzina di miliardi. CI sarebbe già un accordo 
sulla parola fra le parti. Il giocatore ò entusiasta 
anche perché avrebbe un contratto triennale 
per 6 miliardi netti. Da Firenze, per completare 
la mappa delle operazioni milanista, è In arrivo li 
portiere Toldo. Ma non ci sono solo Mllan e 
Samp ad agitarsi sul mercato. Grandi movimenti 
sono infatti In corso alla Juventus. Per la 
panchina tutto è chiaro. Tramontata l'Ipotesi 
Eriksson, che resterà a Genova, si è puntato su 
Marcello Uppi, che ha conquistato Bottega con . 

Il suo stile e con II buon calcio fatto 
praticare prima dall'Atalanta poi 
dai Napoli. Il nuovo corso Inlzlerà 
da alcuni punti fermi: Peruzzl, 
Roberto Saggio, Ravanelli, Porrinl, 
Fortunato, Conte e forse Kohler. 
Per allestire una formazione di atto 
profilo servono un difensore 
centrale e un libero, due - -
centrocampisti o un attaccante. 
Place la coppia del Parma Mlnottl-
Melll. La duplice operazione 
sembra praticabile. A Parma 
dovrebbe trasferirsi, come parziale 
contropartita, Dino Bagglo. Ieri, 
però, il presidente del Parma 
Pedraneschl ha precisato: «Con la 
Juve non c'è alcuna trattativa per 
Melli». Uppi sta premendo per 
avere Bla come libero. Ma II Parma, 
proprietario del cartellino, non ne 
vuol sapere di cederlo. Sarà lui a 
gestire il dopo Mlnottl nella difesa 
di Scala. Da Napoli potrebbe salire 
Invece Ferrara. Per il centrocampo 
Bottega guarda agli stranieri: In 
cima alla lista ci sono lo svedese 
Thern e II dorlano Jugovic. In tema 
di stranieri c'è anche un sogno: 
Daniel Fonseca. 
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Zola, il fantasista del Parma Alberto Pais 

Tra una settimana la squadra potrebbe mettere in mora la società 

Napoli, ultimatum dei giocatori 
FRANCESCA DE LUCIA 

• • NAPOLI Una settimana per non 
morire II Napoli ha da oggi sette 
giorni di tempo per venire a capo del 
pasticciaccio economico che I ha 
portato sull orlo del fallimento L ulti
matum questa volta è della squa
dra affidato alle parole sempre pa
cate del capitano Ciro Ferrara «Ci 
sia"io parlati abbiamo deciso di da
re un ultenore dimostrazione di di
sponibilità e buon senso Continuia
mo a non avere certezze siamo sem
pre senza stipendio da due mesi An
zi tra una settimana saranno tre La 
nostra decisione è questa se entro 
sette giorni non avremo se non i sol
di almeno delle garanzie sul nostro 
futuro metteremo in mora la socie 
•à» 

Quella che doveva essere una 
giornata decisiva nella travagliata 
stona recente del Napoli è stata dun
que una nuova tappa di avvicina
mento a una soluzione che in un 
senso o nell altro ormai non può più 
tardare Doveva scadere propno icn 

il termine di legge per il quale Ottavio 
Bianchi avrebbe dovuto decidere se 
accettare o meno la canea di ammi
nistratore unico proposta per lui al-
l assemblea dei soci «Lo credevo an
che io ma non è cosi» spiega I ex-
tecnico azzurro che ìen e nentrato a 
Napoli dopo una sosta nella sua casa 
di Bergamo Effettivamente il nuovo 
incarico gli sarebbe stalo notificato 
un paio di giorni dopo I avsemblea 
circostanza che fa quindi slittare an 
che se di poco il termine «Ma anche 
se non fosse stato cosi - aggiunge 
Bianchi - avrei prefento lo stesso 
asppttare C è gente che sta lavoran
do in questi giorni e molto senamen-
te Lasciamoli fare Appena potrò 
prendere una decisione parlerò» La 
posizione di Bianchi è chiara e giusti-
ficaissima pnma di accettare o me 
no il delicatissimo incanco di tra
ghettatore unico dal Napoli di Ferlai-
no a quello che verrà vuole essere si 
curo di poter contare sull apertura di 
una nuova linea di credito da parte 
del Banco di Napoli ovvero d, poter 

gpslire 27 miliardi freschi per chiude 
re con regolarità la stagione Coni è 
noto le banche creditrici (ben di
ciannove capofila il Banco di Napoli 
che pilota di fatto I operazione spon
sorizzata anche dal presidente fede
rale Matarrese e dal sindaco di Napo
li Bassolino) chiedono ai vecchi soci 
fideiusson di firmare un documento 
che sancisce lo scorporo dei debiti 
del Napoli da quelli dell immobiliare 
Gis sempre di proprietà dell ex pre
sidente Feriamo Questo per rendere 
più leggeri i crediti complessivi della 
società che quindi sarebbe più appe
tibile sul mercato Il famoso piano di 
salvataggio prevede poi la cessione 
dei giocaton più rappresentativi co
me Ferrara Fonseca e Them e un 
nassetto della società che in un quin
quennio porterebbe addinttura i 
conti in pareggio 1 ulto sotto il con 
trailo delle banche dell amministra
zione comunale e degli organi fede
rali mentre il pacchetto di maggio
ranza di Feriamo sarebbe trsfento 
presso una finanziana in attesa di 
una soluzione trasparente Un pro
gramma complesso che ha bisogno 

della disponibilità di tutti a p irtirc da 
Oriamo fino ai 14 vecchi soci chf si 
trovano a doversi caricare dei debiti 
dell ingegnere 

Sulla delicata ni inovra grava però 
ora in maniera ufficiale la minaccia 
della messa in mora da parte dei gio 
calori «Non abbiamo garanzie lo 
stesso Bianchi che non Ila ancora ac
cettato I incarico - ha spiegato Ferra
ra - non ha potuto dirci nulla di nuo
vo nspetto a due mesi fa Sia chiaro 
vogliamo tranquillità non certo gli 
stipendi subito Abbiamo tutto il dirit
to però di chiedere nsposte precise 
Senza certezze non possiamo più 
andare avanti Questa nostra solleci 
(azione deve far riflettere tutti» Ferra
ra parla tranquillo Marcello Lippi 
ascolta ed alza gli occhi Mezza Italia 
e anche di più lo d i già alla Juventus 
Lui che e orgogliosissimo e a ragio
ne del gruppo che ha saputo costrui
re questanno non vuol dire nulla 
sull argomento «Chiedete ai giocalo-
n» Che giocheranno contro il Caglia 
n quella che potrebbe essere I ultima 
partita di un èra 

L'olandese esce allo scoperto 

Bergkamp fa autocritica 
«Io e l'Inter un disastro 
ma il futuro è con noi» 
• MIIA.NO «La crisi della squadra 
mi ha certamente condizionato An 
eh io comunque ho delle responsa
bilità ho faticato troppo ad ambien
tarmi Comunque ora posso solo mi
gliorare giocare peggio è ve'amenle 
difficile» 

Dcnnis Bergkamp 25 anni tulipa 
no inespresso dell Inter dei fischi 
prova i fare il punto della situazione 
Peggio di cosi dice non si può anda
re Il fondo è già stato toccato Ora si • 
trattaci reagire Meglio Bagnoli o Ma 
nni? -Con Manni parlo di più Riesce 
a coinvolgerci maggiormente Per n-
trov ire il gioco ci vuole un pò di 
tempo Non e vero t he io abbia avu 
to p irticolan problemi d ambienta 
mento I miei compagni hanno cer
cato d aiutarmi ma io sono uno che 
separa il lavoro dalla vita pnvata In
somma faccio fatica a fare subito 
delle amicizie Ma questo non signifi
ca che mi senta isolato» 

Scarsa compatibilita tra lui e Ru
ben Sosa? Bergkmap non accetta 
questa tesi «Anche in Olanda diceva
no che io e Van Basten non poteva
mo giocare insieme nella nazionale 
Poi invece non ci sono stati proble 
mi Non è neppure vero che sia di
stratto dal mondiale Anche I anno 
scorso dicevano che pensavo solo 
ali Inter Ora ai mondiali qualcuno 
dira che mi preoccupo del campio 
nato» 

Giampiero Marini concorda in 
parte con I analisi di Bergkamp «Sia 
mo troppo allungati diventa difficile 
servire bene le punte Anche lui però 
deve dare di più Contro il Napoli ha 
perso troppi palloni a centrocampo» 
Notizie poco confortanti da Battistini 
A causa della pubalgia non potrà al
lenarsi per altn quattro giorni A Ton
no quindi il libero sarà ancora Ber-
gomi CÌDaCe 

Torino 
Domani Goveani 
cede a Giribaldi 
Sono ore decisivt per il passaggio di 
propneta del Torino da Roberto Go
veani al finanziere Luigi Ginbaldi e i l 
suo partner di cordata I imprendito
re Sergio Rossi Domani Ginbaldi for
malizzerà la sua offerta per acquista 
re il club granata Dall esito della trat
tativa dipendono anche le posizioni 
di alcune pedine chiave della squa 
dra dall allenatore Mondonico ai 
giocaton Sordo Ventunn e Galli 'ulti 
in scadenza di contratto 

Torino 2 
L'Uefa indaga 
sulle hostess 
«Il caso Torino ha assunto ormai una 
dimensione troppo importante 
L Uefa non può attendere che le ac
que si calmino facendo finta di nien 
te e ha quindi avviato un indagine in 
modo autonomo sui presunti favori 
ncevuti da arbitri da parte della so
cietà granata in occasione di partite 
di coppe europee» Lo ha detlo ìen 
una fonte vicina ali Uefa 

Van Basten 
si fa visitare 
in Belgio 

Marco Van Basten verrà sottoposto 
giovedì 3 marzo ad una visita di con 
(rollo dal ptif Martens al Middelares 
Hospital di Anversa Scaduti i tre me 
si di tempo per valutare I andamento 
del recupero ali attaccante rossone-
ro verrà fatta una Tac che dovrebbe 
dare indicazioni precise sulle possi
bilità di npresa ed wentualmente 
sui tempi 

Ciclismo 
Rubano il palco 
dopo la corsa 

Hanno rubato il palco allestito per le 
premiazioni di una corsa ciclistica 
amatoriale 11 singolare furto è stato 
denunciato ai carabinien dai dingen 
ti del Gs Ciclomama società organiz 
zatnee della corsa che si e svolta do
menica scorsa a Manna di Carrara 
Gli organizzaton avevano ottenuto il 
palco in ferro di tre metn per tre con 
scala di accesso in affitto dall animi 
lustrazione comunale Domenica sul 
palco e erano saliti i giudici di amvo 
e poi i vincitori per le premiazioni di 
rito Al termine della manifestazione 
il palco era stato lasciato come si fa 
di solito in questi casi montato in at
tesa degli operai comunali che 
avrebbero provveduto il giorno suc
cessivo a smontarlo e portarlo via 
Ma durante la notte qualcuno lo ha 
rubato ed ai dingenti della società 
non è nmasto altro che sporgere de
nuncia 

Tennis messicano 
Gaudenzi ok 
al primo turno 
Andrea Gaudenzi ha superato il pn
mo turno del torneo Open del Messi
co ^300 000 dollari il montepremi"! 
battendo in tre set il messicano 
Oscar Ortiz con il punteggio di 4 6 7-
5 6-4 Questi gli altn nsultati Shaller 
b Solves 7 6 6-2 Altur b Daufresne 
7 6 2-6 6-4 Shelton b Oncins3-6 6-
2 76 Rikl b De l i Pena 7 5 7-5 
Smith b Skoff 6-7 b-4 6-3 Fontang 
b Fernandez 7-5 6-4 Petchevb Bor-
wick6-3 6-2 

Alla Lega basket 
si litiga 
per i campionati 
Lega basket spaccata sulla nfonna 
dei campionati Las.>emblea delle 32 
società avrebbe dovuto partonre una 
nforma radicale 14 squadre in Al 
18 in A2 rivoluzione del meccani
smo di promozioni e retrocessioni 
ma la nvolta delle squadre di retrovia 
ha bloccato tutto St ne nparlerà fra 
di e settimane Oggi intanto 'a Na
zionale di Mevsina affronto a Varese 
la Nazionale delh Svezia 

Basket 2 
Devastata fa villa 
di Querci 
È stata devastata la villa di Castiglion 
cello del presidente della Baker Li 
vomo il professor Francesco Ales 
Sandro Querci che ha promesso una 
ncompensa di 50 milioni a chi forni 
ra notizie utili per individuare i van
dali che hanno anche disegnato sva
stiche su un muro La scorribanda 
nella villa è stata scoperta da un uo
mo che ha il compito di controllare 
1 edificio I vandali hanno distrutto 
quadn mobili suppellettili sfondato 
una televisione distrutto i lampioni 
del parco della villa vicino alla pisci
na Su un muro estemo i disegni di 
svastiche ed una frase inneggiante 
alla droga 
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Chi ha detto 
che il buon cioccolato 
deve costare più caro 

in Italia 
che in Europa? 

A.IL* J L r A I JTJE 

Alla Novi, forti della nostra tra

dizione centenaria, produciamo 

cioccolato di alta qualità, ai vertici della produ

zione europea, ad un prezzo molto conveniente 

per il mercato italiano. 

In realtà è il giusto prezzo della qualità, il 

prezzo che pagano da sempre milioni di consuma

tori in altri paesi europei. 

Il segreto? Una grande efficienza produtti

va (lo stabilimento di Novi è oggi tra i più moderni 

e automatizzati d'Europa), e una corretta gestione 

dell'azienda. Tutto qui. 

Il consumatore ha capito, e in 

pochissimi anni siamo diventati uno dei leader 

del cioccolato superando marche nazionali ed 

estere di alto prestigio. 

Se gli Italiani nel 1994 pagheranno meno 

il cioccolato, perchè altre marche decideranno 

di ridurre i prezzi, pensiamo che una parte del 

merito sarà della Novi. 

Non lo nascondiamo, siamo 

orgogliosi del nostro lavoro. 

EL&J) 

Alta qualità europea. Prezzo europeo, 
Novi e un marchio 

del Gruppo 
EUh Dufours r 1 


